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RATIFICAZIONE DEL LIBRO DELLE 
PREGHIERE COMUNI. 

~ 

Dai V~SCovi,. p,.e:~ e Laici della Chiesa Protestante FJpisco ate 
~gz. Sta~~ Umt~ d'America, in convenzione- Questo sedice~ 
~orno d~ aUoò)"e nell' anno di nos/-ro Signore Mine U mo 
oUanta nove. 8e ece:nlo 

Questa convenz.ione avendo nella sua presente sessione 
tO~Ulga~, Un Mro . delle preghiere C01nun·; e dea' ammini­
raZIOne d~ Sacramenh, ed altri R iti e Cerimonie della Ch. 

con ~uest:o at.to stabilisce lo Stesso Libro : e dichiara d' ess~: 
la LIturgIa dI questa chiesa: e richiede che come l . 
rice~uto da tutti i membri della Stessa: E che ques: Zi:;~ 
sarà m ~o dal pr.imo giorno d'Ottobre in poi, nell' a11ll0 di 
nostro SIgnore mIlle settecento novanta. 

CHURCH RocaE, PHI~., Nov_ 6, 1904 
. Thls e<1It1on of the prayer-book in the ltalian la . 

hcensed for use in the Dioceee 01 PeDnsylvania. nguage is 

O. W. WHITA.KER; 

_ Bishop. 

Questa edizion~ del libro delle preghiere, In lingua Italiana ~ 
permessa Della DIocesi della PenDsylvania. 

CauRCH ROUSE addi, 6 Nov. 1904. 
o. W. WHITA.KER, 

Ve.rcovo_ 

P:REF AZIONE. 
~ 

E' DESSA pure nnti parte inestimabile di quella preziosa 
libertà con la quale Cristo ci ha francati, che Del suo culto 

diviDO molte forme ed usi seDza offesa alcuna possano essere 
permessi, purcliè la sostaDza della fede sia mantenuta Intatta, e 
che in ogui chiesa quel cne non può chiaramente definirsi 
appartenere "Ila dottrina, bisogna che si riferisca alla di­
sciplina· e quindi per comune consenso di autorit:t possa cam­
biarsi, abbreviarsi, corre~gersi ed altrimenti disporsi in m&niera 
che sembri pii! COD vemente all' edificazioDe del popolo .. a 
seconda delle varie esigenze dei tempi e delle circostanze." 

La Chiesa d'Inghilterra, alla quale la Chiesa Protestante Episco­
pale degli Stati Uniti è obligata dopo Dio per la sua prima 
fondazione e per nna lunga cura e protezione, ba stabilito come 
regola fissa nel suo libro delle preghiere comuni" che le forme 
particolari del culto divino ed i riti, e le ceremonie prescritte 
da doversi usare, essendo cose indifferenti di lor propria natura

l alterabili e come tali riconosciute, è ragionevole che su gravi ea 
importanti considerazioni secondo le varie esigenze dei tempi e 
delle circostanze che vi si facessero tali cambiamenti ed altera­
zioni siccome a quei che sono in autorit:t, di tempo in tempo 
sembrasse lor meglio necessario od espediente." 

" La stessa Chiesa ba non solo Della sua prefazione, ma pure 
nei suoi articoli ed omelie dichiarato la necessit:t e la conve­
nienza secondo che le circostanze lo richiedono, di cambiare le 
forme della sua liturgia: ed in conformit:t noi troviamo, 
che cercando di tenersi l1el mezzo fra i due estremi di troppa 
pertinacia nel rigettare, e di troppa facillt:t nell' ammet­
tere delle variaziolli in cose stabilite una volta con giudizio e 
seriet:t; essendo essa a ciò mossa nel reguo di alcuni principi sin 
dal principio della compilazione della sua liturgia al tempo di 
Eduardo VI su giuste, gravi e serie considerazioni fu indotta a 
fare tali alterazioni in alcune particolarit:t, le quali secondo le 
varie esigenze dei tempi furono considerate convenienti, purchè 
il corpo principale e le parti essenziali dello stesso, (taDtO nei 
materiali di prima necessità quanto nella disposizione ed ordine) 
rimanessero intatti sino ai nostri giorni." 

La sua mira generale in queste varie riviste ed alterazioni è 
stata, come essa ci dichiara nella sua citata prefazione .. di fare 
quelle cose che a seconda del nostro migliore intendimento po. 
tessero maggiormente tendere alla conserva.ilone della pace ed 
unit:t della chiesa, ispirare rivereDza ed eccitare piet:t e devo­
zione nella pubblica aaorazione di Dio, e finalmente di togliere 
l'occasione a coloro che cercano di trovare cavilli e querele nella 
Bua liturgia." E sebbeQe nel suo giudizio non vi sia alcuna 
cosa che sia cont.raria alla parola ai Dio, od alla sana dottriDa, 
o che un uomo pio nell' iDtegrit:t della sua coscienza non potesse 
usare e sottomettersi, o che non sia equamente difenslbile, 
purcM gli fosse permessa tale giusta e favorevole interpreta-

.v T 



PREFAZ!ONE. 

zione, ,:ome.quella clre per comune equit~ dovrebbe permettersi 
ad ogm scntto umano, pure su questi principi! già premessi 
non può supporsi che ulteriori alterazioni potessero col tempo 
trova, si espedienti. In conformità a tanto fu autorizzata una 
commissione nell' anno 1689 per una rivista, ma questo grande e 
b~on lavoro abortì in quel tempo, e l'autorità civile non credette 
piÙ opportuno fare ulteriori riviste. 

.Ma quando p~r pivina 17o~iden za questi Stati Uniti d'Ameri­
ca dive.nnero CiVilmente lI?d'pendenti , ne segui naturalmente 
la.loro md.!pendenza ecclesiastica, e le difl'erentt denominazioni 
?rlsUane m qu.esti Stati furono lasciate egualmente libere ed 
mdipendenti di modellare, ed organizzare le loro rispettive 
c~iese con forme di culto e di disciplina che sembrassero loro 
piÙ adatte alla loro futura prosperit:t in armonia alla constttu­
zione ed alle leggi di questo paese. 

L'attenzione di questa chiesa fu da prima rivolta a quelle 
altera~i?ni ~ella liturgia, che addiv!,nner? necessarie per l'auto­
Tltà CiVili III conoequenza della rlVOIUZlOne e la prima cura 
all' uopo fu di farle concordi IL ciò che dovrebbero essere cioè 
cJ:le "i go.vernant~ ab~i~no la grazia, la sapienza, e l'intendimenU; 
di esegmre la gmstlZJ.&, e di mantenere la verihl'" e che Il 
popolo "meni una vita tranquilla in ogni bonhl ~d onestà." 

Ma mentre queste alterazioni erano in rivista dinanzi alla 
con~enzione, n0l?- po~va ~arBi a meno, con gratitudine a · Dio, di 
cogil!,r!, un!, COSi felIce mrcostanza, cbe gli si era offerta (senza 
l~ '!Illlima mfluenza da qualsiasi autorità civile) e fare un' ultima 
rlVista del serv·izio pubblico, e di stabilire tali alterazioni che p0-
tessero considerarsi espedienti. 

Non fa qui di bisogno enumerare tutte le diverse alterazioni e 
correzioni. Si vedranno l'ure (come si spera) le ragioni delle 
stesse comparando questo ilbro col libro delle preghiere comuni 
della Chiesa d'Inghilterra; nel quale è manifesto ancora che 
questa cbiesa é assai lontana dal volersi dipartire dalla chiesa 
stessa d'Inghilterra in qualunque siasi punto dottrinale di 
disciplina, o di liturgia, o al di là di quel, che sia richiesto dà 
qualche circostanza locale. 

Ed o~a che questo lavo~o cosi impor~ante è venuto ad una 
conclUSIOne, e 51 spera che il tutto sarà ncevuto ed esaminato da 
ogni membro della nostra chiesa, e da ogni Cristiano sincero 
con una candida, mite, e caritatevole condizione di mente senza 
pregiudizio, o preoccupazione, considerando seriamente quello 
ch'è il Cristianesimo, .e ciò che sono le verlt:l del Vangelo pre­
gando sinceramente l'Onnipossente Iddio che accompagni' colla 
sua benedizione ogni suo sforzo per promulgarle all'umanit:l 
~el modo. più chi!,ro, semplice, commosso, e dignitoso pe; 
l amore di Gestl Cristo, nostro benedetto Signore e Salvatore. 

CIRCA IL SERVIZIO DELLA CHIESA. 

L
' 'ORDINE della preghiera detla mattina, le litanie e l'ordine 

per l'amministrazione della S. Cena, o della S. Comunione 
sono ",,"Izii distinti e possono usarsl sia separatameote, che 
assieme. purchè nessuno di questi servizii vada in disuso. 

Le UtoW:ie possono usarsi sia in luogo delle preghiere che se­
guono la pregoiera per il Presidente degli Stati Uniti nell' ordine 
della preghiera della mattina, o in luogo delie preghiere che 
aeguono la colletta per l' ajuto contro i pericoli, nell' ordine della 
preghiera della sera. m ogni ~orno quando le pre'lhiere della mattina e della sera 
dovranno dirsi o sono per dirsi In chiesa, il ministro può ad ogni 
altro servizio, per il quale nessuna forma il dlvisata, usare tali 
devozioni che a Slla discrezione sceglierà da questo libro, soggetto 
alla direz!0IÌ8 dell' ordinario. 

Per i giorni di digiuno e di ringraziamento assegnati dalle 
autorltA eooleslastlche o civili e per qualche altra occasione 
speciale per la quale. nessun servizio o preghiera sia stata divlsata 
in quetìto libro, il vescovo può provvedere tal forma o forme che 
aredari opportune nel qual caso, nessun' altra forma potr:l 
uaarsL 

ORDINE DA OSSERV ARSI NELLA LETTURA 
DEL SALTERIO. 

SI legger:l tutto Il Salterio una volta ogni mese, come viene 
quivi assegnato, tanto per la preghiera della mattina come 

per quella della sera-e quando il mese ha trent' un giorno, vien 
ordinato che nell' ultimo giorno si leggeranno i medesimi sailni, 
che furon letti nel giorno precedente. 

Il ministro leggerà i Salmi Propri per quei giorni, che sono 
assegnati come nella tavola dei Salmi Propri. Ma notisi-che In 
altri giorni, invece di leggere I Salmi del Salterio, come ordinato 
per la preghiera della mattina e della sera-possa leggersi una 
aelle raccolte del Salmi ordinate da questa Chiesa. 

TAVOLA DEI SALMI PROPRII PER CERTI 
GIORNI. 

PrIma Dom. Matt. Sera. Sabbato Santo~ Matt. Sera. 
dell' avvento. 8,50 96,97 ,16,17 30,31 

Giorno della 19,45,85 110,132 
Pasqua. 12,57,111113,114,118 

Natività. 
Ascensione. 8,15,2 24,47,108 

Circoncisione 40,90 66,103 

~6,47,48 
---- Pentecoste. 48,68 104,145 

Epifania. 72,117,135 
Domenica 

Purificazione 20,86,87 is4, 113, 13 della Trinità 29,33 93,97,150 

Mercoldi 
6,82,38 102,130,143 

Transfigtira-
27,61,93 84,99,133 delle ceneri. zione. 

Annunziata. 89 131,132,131 S. Michele. 91,103 34,148 

VenerdISanto22,40,54 69,88 Tutt' i Santi. 1,15,141 112,121,149 



t'A VOLA DELLA RAcCOLTA DEI SALMI. -
Salmi. PRIMA.. Salm i. UNDEClMA. 
80,81 1, 1~ , 91 -D UODECIMA. 84,122,184 SECONDA. 4,3av.7,91,134 -

T REDlCESIMA. 85,93,97 . T ERZA. 19,24,106 
QUATTORD~ QUARTA. 23, 84,65 CESIMA. 102 

QUINTA. 26,43,141 QUINDlCESIMA. 107 
SESTA. 32,130,121 SEDlCESIMA. 118 

DIclASETTE_ SETTIMA. 37 SIMA. 123, 124, 125 
OTTAVA. 51,42 DIcIOTTESIMA. 139,145 

NONA. 72,96 DIClANOVE_ 
147 SI~ DECIMA. 77 VENTESIMA. 148, 149, 160 

ORDINE DA OSSERV ARSI NEL LEGGERE IL 
RIMANENTE DELLA SACRA SCRITTURA. 

I L Vecchio testamento è destinato per le prime lezioni della 
preghiera della mattina e della sera in tutto l'anno, ed il 

Nuovo Testamen to per le s€COnde. Per sapere poi quali lezioni 
oi debbono leggere, si cerchi nel calendario seguente il giorno del 
mese, e quivi si troveranno i capitoli che si debbono leggere per 
le lezioni della pre~hiera della mattina e della sera, eccetto le 
feste mobili, le quali non sono notate nel Calendario ed ancora 
le Fest,e Immobili, dove si è lasciata in bianco la colonna deUe 
lezioni- giacchè le lezioni proprie di tutte queste feste siìrove­
ranno nella tavola delle lezioni proprie. Se in qualche chiesa 
nella domenica o festa le preghiere deUa mattina e della sera 
non sono per dirsi, il ministro può leggere le lezioni assegnate 
sia per la mattina che per la sera. NeUe preghiere della sera 
della Domenica il ministro pud leggere la lezione degli Evangeli 
assegnata per quel giorno del mese, in luogo della seQonda lezione per la Domenica. 

In qualunque altro giorno nel quale non vi sono assegnate 
delle lezioni proprie, possono leggersi le lezioni destinate nel 
calendario per CIascun giorno della stessa settimana in luogo delle lezioDl di quel giorno. 

Nei giorni di digiuno o rendimento di ~razieJ specialmente 
assegnate in occasione di convenzioni eccleslasticne e di questne 
di carità 11 ministro pud assegnare quelle lezioni che crederà oppportUile. 

INNI ED ANTIFONE. 
GL' INNI promulgati e permessi dall' autorità di questa 

chiesa, e l'antifone colle parole della Sacra Scrittura o del 
libro delle pre~hiere comuni possono cantarai prinIa e dopo 
qualsiasi serviZIO di questo libro ed anche prima o dopo la Predica. 
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MATTlNA. 

di San PoclQ, p.-__ Faui-22 al •. 2 

~ 

SERA. 

4i Il. v: l 8amllel--3 Gal.-3 v. 15 6" al Ageo -2 al 1'. 1 
v. 8 

AM~ 
diI!. v: .-atlv. l L!lca-l -•. 39a1571Sam.- 2alv.llGiov. _lalv. t9 
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I · 

TAVOLA DELLE LEZIONI PROPRIE PER l QUARANTA 
GIORNI DELLA QUARESIMA. 

• PIa I GIOIUfl DELLZ JtOQA.IIONI a Dal QU4nao TEKP~ CHI: POiIolfO 
O5,UI.1% IN LUOGO DI Q1lELL'I USIXHU,TB l'fEL CALEI'I'I?~'_ _ , 

MATTINA. . -- g~JtA. 
GIOR«L 

.. 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

GENNAJO. 

zò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 
MATTINA. SERA. 

~~ 
PRIMA. SECONDA. PRUU. SECONDA ~A LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

lA Oirconci.8iqne. 

2 b Gen. 1 e 2 al Matteo-- 1 Gen.-2 v._4 Fatti--l 
v. 4 

3 c 3 2 4--2 alv.22 
4d ---- 5 3 6---2v.22 
li e ----7 4 8 8 

' 6 f Ji)pifania. 

7 g 9--5a1 v. 27 IO v. 21 eli --4 al v. 32 
al v. IO 

8A -11 v. 27 e 12 ---5v.27 ----13 4v.82e5al 
v.17 

9 b 14-6 al v.19 15---5v. 17 
lO c -.-----16 6 v.19 e 7 al -17 al v.23 6 

v.7 
lId -18 al v.17 ---7 v.7 --18v.17 --7 al v. 30 
12 e -19 v.12a130 --8 al v. 18 20---7v.80 
13 f 21 ---8v.18 - 22 al v.20 --8 al v.26 

14f . 23 --9 alv.18 - 24 alv.29 ---8v.26 
15 -24 v. 29 al 52 ---9v.18 --24v.52 --9 alv. 23 
16 b -25v.5aI 27 -lO alvo 24 25 V. 27 e 26 ---9v.23 

al V. 7 
17 c --26v. 12 --10v.24 -27 al v. 30 -lO alv.24 
18 d -27 V. 30 al 16 - 11 -27 v. 46 e28 ---lOv.24 
19 e -2981 v. 21 -==-12 al v. 22 - 31 alv.25 11 
20 f --31 V. 25 --12v.22 - 32 al v.32 12 

~a --32 v. 22 -13 al v. 24 ---33 -13 alv.26 
-35 al v.~! -13 V. 24 al 44 37 --13v.26 

23 b - 39 v.20e40 --13 V. 44 --41 al V. 17 14 
24 c -41 v.17 al 38 -14 alv. 22 --41v.38 -15 al v.30 

25 d Cbnversione di San Paolo. 

26 e --42 al v.25 --14v. 22 --42v.25 15 v. 30. e 16 
al v.16 

27 f --43 al v. 15 -15 alvo 21 -43v. 15 --16 V. 16 
28 g --44 al v.H --15v. 21 --44v.14 -17 alv.16 
29A --45 al v.16 16 45 V. 16 e 46 --17v.l~ 

al v. 8 
30 b 46 v.26 e47 17 --47v.13 -18 alvo 24 

al V. 13 
31 c 48 -18 al v. 21 ----49 18 v. 24 e 19 

al V. 21 

xii 
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TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

FEBRAJO.* 

PREGffiERA DELLA PREGHIERA DELLA 
MATI'INA. SERA 

PalMA. SECONDA. PRIMA. SECONDA. 
LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

Gen. 50 al v.15 Matteo 18 V. 21 Gen.-5O v. 15 Fllttl 19 v. 21 

Purij!cazione della Vergine Maria. 

Eeodo--l -19 al V. 27 Esodo-- 2 -20 alv.17 
319v.27e20 --4 al 24 --20v.17 

al v.17 
4 v. 27 e 5 al --2Ov. 17 5 V. 19 e 6 al -21 al v. 27 

v.19 v.14 
6 V. 28 e 7 al -21 al v. 23 ---7v.14 21 v. 27 e 22 

v.14 al v. 22 
--8 al v.16 --21 V. 23 ---8v. 16 22 v. 22 e 23 

al v. 12 
--9 alv.13 - 22 alv.15 ---9v.13 --23v.12 

10--22v.15 11----24 
-12 al v. 29 23 --12v. 29 25 

13 -24 al v. 29 14 26 
15--24v.29 16 -27 al v.18 

----17 - 25 alv. 31 18--27v.18 
------19 --25v. 31 -20 alv. 25 -28 al v.17 
22 v. 21 e23 -26 alvo 30 --23v.ZO --28v.17 

al v. 20 
24 26v. 30al v. 57 -25 alv.23 Rom. --1 

-28 alv.13 --26v.57 28v. 15alv.39 2 
29v.38e30 -27 al V. 27 31 V. 12 e 32 3 

al v. 17 al v.15 
--32 v.15 --27v.27 33 4 
---84 al v. 18 28 --34v.18 5 
35 V. 20 e 36 Marco 1 al --40v. 17 6 

al v. 8 v.21 
Lev. 9 v . 22 e ---Iv. 21 Levlt.16 al ---7 

19 al v. 12 v. 25 
--'--8 -19 alv. 19 --2 al V. 23 19 v. 80 e 20 

San Matlia. 
al V. 9 

-25 al v. 35 2v.23e3al --25v.35 9 
v.13 

-26 alv. 21 ---3 v.13 --26v.21 ----lO 
Num.--6 --4 alvo 35 Num. 9 V. 15 11 

elOalv.11 
lO v. 29 e 11 4 v. 35 e 5 al --llv.16 12 

al v.16 v.21 
12 Matteo--- 7 -13 alv . 25 Ebrei--12 

* NOTIsI-Che ad eccezione d'ogni anno bisestile-Febrajo ne 
ha solamente 28 giorni. 
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TAVOLA DELLE LEZIONI PER 
TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

MARZO. APRILE. 

Ò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 

~ MATTINA. SERA. 

< 
A 
Z 
fil . 
~ PRIMA SECONDA PRIMA SECONDA 
O LEZIONE. LEZIONI<. LEZIONI<. LEZIONE. 

---

Ò PREGIDERA DELLA PREGIDERA DELLA 

~ MATTINA. SERA. 

A 

~ PEDlA SECONDA PRIMA SXCONDA 

O 
LEZIONI<. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE . 

---
13 1 g Giosuè 17 v. Luca--5 V. 17 Giosué 19 v. 2 Cor.-l0 

14 e 18 al V. 11 49920 
2 2A 21 V. 48 e 22 -6 alv. 20 --22v.10 ---11 

I d Num. 18 v. 25 Marco-5 v. 21 Num.14 v. 5 Romani 13 
e 14 al v. 5 al v. 2 6 

2 9 ---14v.26 -6 al v.14 -16 al v. 23 ---14 
3 f --16v.23 6v.14alv. 30 17 ---15 
4 g 20 ~v.30 21 ---16 
5 A -22 alvo 21 --7 alvo 24 --22v.21 1 Corlnti 1 
'6 b 23 ---7 v.24 24 ---2 
7 o 25 8 --27v.12 ---8 
8 d 32 --9 alvo 30 -35v.9 ---4 
9 e Deut. lal v.19 ---9v. 30 De)lt.-1 v. 19 ---5 

lO f --2alv.26 -lO al v.32 2v. 26 93v. 18 ---6 
11 g -3v.18 --10v. 32 --4 alvo 25 ---7 
12 A ---4v.25 -11 al v. 27 --5 alvo 22 ---8 
13 b -6v. 22 11 v. 27 e 12 6 ---9 

al v. 13 
14 o 7 12v.13al v. 38 8 ---10 

al v.10 
3 b 23 -----{) v. 20 24---12 

lO 4 c Giudioi-1 --7 al v.19 Giudici-- 2 ---13 
' 5 d 3 7 v. 19 al V. 36 4 Galati-1 

18 6 9 ---- 5 ---7v.86 -6 alv.25 ---2 
7 7 f -----{) V. 25 --8 alv. 22 7---8 

8 g 8 v. 3299 al 8v.22alv.40 9v.48e10al ---4 
v.25 v.10 

15 9A lO v.l0 e 11 -' --8v.40 --llv.12 ---5 
al V. 12 

410 b 13 --9 al v. 18 14---6 
11 o 159 v. 18 al V. 43 16 Efesini- 1 

1212 d 17e18al v . 11 ---9v.43 --18v.11 --- 2 
118 9 Ruth--l -lO alvo 25 Ruth-- 2 ---3 

14 f 8--10v.25 4---4 
915 g lSam.--l -11 al v.29 1 Sam. 2 al ---5 

v.22 
15 d----9 --12v.28 lO ---11 
16 e 11 13 -15 alv.19 ---12 
17 f 16 -14 alvo 26 --17v. 18 ---13 
18 g 18 14v.26al v. 53 19 --' -H 
19 A ---24v.5 --UV. 53 26 -15 al V. 35 
20 b 27 -15 alv.42 -28 alv.15 f--15v.35 

14 21 C 28 v.15al v. 47 -15 v. 42916 --28v.47 ---16 
322 d • 29 Luca 1 al v. 26 30 2 Corinti 1 

23 9 -31 al V. 30 Iv. 26 al v. 57 31 V. 80932 ---2 

11 24 f -32 v. 44 9 33 
al. v. 44 

---Iv. 57 ----34 --- 3 

16 A ___ 2v.22 --. l1v.29 3--- 6 
1717 b 4-12 alvo 22 5 Filipp.- 1 
618 o 612v.22al v. 41 7---2 

19 d 8--12v.41 --9 alvo 25 ---8 
20 9 9v. 25el0al -13 alv.18 10v.17911 --- 4 

v.17 al v. 14 
21 f -11v.14912 --13v. 18 ' 13 Coloss.- 1 

~a -14 al v.24 -14 al v.25 14v. 24 al V. 47 
___ 2 

15 14 V. 25 e 15 16 ---- 8 
al v.11 

24b -17 al v. 81 --15v.11 17 V. Stai V. 55 - .--4 

25g A"""" •• di M. V. ---4 250 &mMarcc. 

1926 A Giosuè-1 --2 alvo 21 Giosuè-- 2 --4 
827 b 3 ---2v. 21 4---5 

28 o 5 3 6 ---6 
1629 d 7 --4 al v. 16 -8 alv.SO ---7 
530 e ----8v. 30 ---4v.16 -----9 ---8 

31 f -lO alv.15 --5 al v.17 14 ---9 

26d 17 V. 55 e 18 -16 alv.19 191 Tessa!. 1 
al V. 17 

279 -20 alv.18 --16v.19 --20v.18 ---2 
28 f ----21 -17 alv. 20 22---8 
29g 28 --17v.20 24 e 25alv.2 ---4 
SOA 26 -18 al v. 18 --28v.3 ---5 

xv 
xiv 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

MAGGIO. GIUGNO. 

zg PREGHIERA DELLA PRF.GHIERA D1i:LI:.A 
MATTINA. SERA. 

fil~ 
~~ 
ç3A PRmA. SBCONDA. PRIMA. SRCONDA. 

LEZIONB. LEzIONE. LBZIONB. LEZIONE. 
- -

PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA zO MATTINA. SERA. 

f:lPl 
~~ PRIMA SECONDA. oA PRIMA. SECONDA. 

LEZIONE. LBZIONE. LEZIONE. LBZIONE. 

l b San Ji1iI;ppo e Giawmo. --
2 c 1Sam.30al Luca-18 v. 18 1 Sam.-31 2 T"s.--l 

v.26 
3 d 2Sam. --1 -19 al v. 28 2Sam. 2 al 2 

---2v.18 
v.18 

4 e --19v.28 ---3v.17 3 
li f 4 -20al v.27 5 1 Timoteo- 1 

H 6 ---20v.27 --7 alv. 18 2 
---7v.18 21 9 3 

8 b 11 - 22 al v.31 -12alv.24 4 
9 c 13 v. 37 e 14 -22v.31 al 54 -15 al v. 16 ----5 

al v. 26 
lO d --15v.16 --22v.54 -16 al v.16 6 
11e 16v.16e17 - 23alv.26 17 v. 24 e 18 2 Timoteo- 1 

l e lR&---19 Giov. lO al 1 Re20 al V. 22 Giacomo-l 
v.22 

2 f __ 20v.22 __ 10v.22 21 2 

3 g - 220Iv.41 -11 al v.21 2 Cronache 19 ---- 3 

4A 2 Cronache 20 -11 V. 21 110147 __ 20v.20 4 
al v. 20 5 

5b 1 Re 22 v . 51 e 11 v. 47 e 12 2~2 
2Re 1 al V. 20 

6 c 2Re--3 ---12v.20 4 1 Pietro--- 1 

7 d 5 - 13 al v. 21 -jl alvo 24 2 

8 e ---6v.24 --13v. 21 7 3 

9 f --8 alv.16 14 2 Cronache 21 4 

lO g 2 Cronache 22 15 2 Re--9 5 

al v. 24 al v. 18 
12 f --18v. 18 -23 v. 26110150 --19110124 2 llA S.Barnaba. 
13 g --19v.24 23 v. 50 e 24 - 22 alv.81 3 

al v.13 
14 A --22v.81 --24v. 13 -23alv.24 ----4 
15 b 24 Giovanni 1 al 1 Re l al v. 23 Tito--1 

v. 29 
16 c 1 Re--l v. 23 ---I v. 29 1 Cron. 28 al 2 

17 d 1 Cronache 28 
v. 11 

2 --29v.l0 3 
v. 20 e 29 al 
v. lO. 

18 e lRe·---3 --3 al v.22 l Re--4 v.20 Filemone. 
29f 5 ---3v.22 -8alv.15 Ebrei--l 
20 1 --7 alv. 27 -4 al v.31 ---7v.27 2 
21 --8 alv. 22 ---4v.3\ -8v.22 al 54 ----3 
22 b ---8v.54 --5 al v.24 --9alv.l0 4 
23 c -lO al v.14 ---5v.24 --10v.14 5 

12 b 2Re l0 al v. 18 -16 alv.16 __ 10v. 18 2 Pietro--- 1 

13 c 2 Cronache 23 --16v.16 2 Cronache 24 2 

14 d 2~13 17 - 25 alv.17 3 

15 e ___ 14v.8 -18 alv.28 26 1Giov.--1 

16 f -15v.8 al 32 --18v.28 27 e 28 al V. 16 2 

17 1 
__ 16v.5 -19 al v. 25 2Re17alv.24 8 

18 __ 17v.24 __ 19v.25 -18 al v.13 4 

19 b 2 Cron. 29 al -20 alv.19 2 Cron. 30 e 31 5 
v.21 al V. 2 

20c ~2alv. 20 ---2Ov. 19 2 Re--19 2 GiovannI. 

21 d Isafa.---38 -21 alv.15 --2Ov.12 3 Giovanni. 

22 e 2 Cron.-33 __ 21v.15 22 Giuda. 
23 f 2 Re 23 alvo 21 Fatti--l 23 V. 21 e24 al Matteo-- 1 

v. 8 
24g Nativild di S. Giovanni B attista. 

24 d -11 alv. 26 -8 al v. 22 --ll v.26 6 
25 e -12 al v. 25 -6v.22aI41 12v.25e13 7 

26f 
al v. Il 

--13v.11 ---6v.41 -14 al v. 21 8 
27 1 2 Cronache 12 --7alv.25 2 Cronache 13 9 
28 14 ---7 v.25 15 lO 

25A 24 v. 8 e 25 al --2 alvo 22 
___ 25v.8 2 

v.8 8 26 b Esra--l 
___ 2v.22 Esra2v.68e8 

27 c 4 3 5 
____ 4 

28 d 6 -4al v.32 7 __ 5alv. 27 

29b 16 e 17 al v. 14 -8 alv.21 lRe15v.25e 11 
16&1 v. 8 : 2ge S. PiR.tro. 

30c 1 Re--16v.8 ---8v. 21 17 12 
31 d -18 al v.21 9 --18v. 21 13 

I 

30f --'<\v.2 1 4v.32e5al 
____ 9 

-5v.27 
v.17 

xvi 
xvii 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

LUGLIO. AGOSTO. 

PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 
ZÒ MATTINA. SERA. 
p;] I-< 

~~ 
« PRIMA. SECOlffiA PRIMA SECONDA oA LEZIONE. LEZIONB. LEZIONE. LEZIONE. 

- -
l g Esra lO al v. 20 Fatti-II v. 17 Neemia-l Matteo 6 al 

v.19 
2A Neemia- 2 6 ----4 6 v. 19 e 7 al 

v.7 
ab ---- II --7 al v.30 ~e7a1 v. 5 ---7v.7 
4 c -7 v. 78 e8 ---7v.30 12v.43e13al ---8 al v. 18 

v . 15 
5 d --13v.lO --8 al v. 26 Ester 1 e 2 al ---Sv.18 

v.8 

Ò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 

Pl MATTINA. SERA. 

< 
A 
Z 

~ PIUMA SECONDA PRIMA SECONDA 

LJi:ZlONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

o 

1 c Proverbi-H Fatti--25 Proverbi-15 Matteo 24 al 
v.29 

26 20 __ 24v.29 
2 d 16 ____ 24 -25 al v. 31 
3 e ___ 23 v.I0 -27 alv.18 
4 f 25 ___ 27v.18 26 __ 21v.31 

5 g 27 28 28 - 26 al V. 30 

6 e Ester 2 v. 15 ---Sv.26 4 --9 al v.18 
eS 

7 C 5--9 al v.23 ----6 ---9v.18 
8 g -7e8al v. a --9v.23 Giobbe-l -lO a1v. 24 
9 A Giobbe--- 2 -lO alv.24 3--10v.24 

lO b 4--10v. 24 5 11 
11 c 6 11 7 -12 al v. 22 
12 d 8 12 9--12v. 22 
13 e lO -13 al V. 26 11-13 al v. 24 
Hf 12--18v.26 13 -13 V. 24 al 44 
15 g 14----14 -15 alv.17 --13v.44 
16 A 16 -15 al v. 30 ----17 14 
17 b ----19 15 V. 80 e 16 21 -15 al v. 21 

al v.16 .' 18 c 22 ---16 V. 16 23--15v.21 
19 d 24 -17 al v. 16 ---25 e 26 16 
20 e 27 --l7v.16 2S 17 
21 f 29 -18 al v. 24 30 -18 al v. 21 
22g 3118 v. 24 e 19 32--18v.21 

al v. 21 
23 A 33 --19v.21 34 -19 al v. 27 
24b . 85 -20 alv.17 8519v.27e20 

al v.17 
25c 8. Giac&mo. 

6A Trasfigura zione. 

7 b --,-30 al v. 18 Romani-l -Blv.lO -26 v. 80 al 57 

8 c Ecclesiaste- 1 
____ 2 

Ecclesiaste- 2 __ 26v.57 

9 d 3 3 
____ 4 

- 27 al v.27 
6_-27v. 27 

lO e 
___ 5 

4 

11 C 7 5 8 28 ____ lO Marco 1 al 
12g 9 6 v.21 

13 A 11 7 12--l v.21 

14b Geremia - 1 8 Geremia 2 al --2 alv.23 
v.20 

___ 2v.20 9 -3v.12 2 V. 23 e 3 al 
15 c v.13 

-4 alv.19 
___ lO 5 ___ 3v.13 

16 d --7 al v.21 -4 alv.35 
17 e -6 al v.22 11 

8 4v.85e.5al 
18 f ___ 7v. 21 12 v.21 

19 g 9 
____ 13 lO -----<iv. 21 

11 14 -13 alvo 2 4-6 alv.14 
20 A 15 1 6 - 6 v. 14 al 30 
21 b 14 8---6v. 30 
22c 17 16 -18 alv. l 

91 Corinti-1 2 1 --7 al v. 24 
23d 

____ l 

26 d 37 --20v.17 33 ---20v.17 
27 e 39 -21 al v. 27 40 -21 al v. 28 
28 f 41 21 v. 27 e 22 42--2lv.28 

al V. 22 
29 g Proverbi 1 al 22v.22 e23 Proverbi 1 - 22 al v.15 

v.20 al V. 12 v.20 
80A 4 ---23v.12 lO ---22v. 15 
81 b 12 . 24 13 23 

24 e 8. Bartolomoo. 

25C 2 2 2 - 23alv.8 3 ___ 7v.24 

3 2 6 8 
26g _25alv.l 7 
27 A 2 8 ---- 4 -29 al v.2 0 --9 alv.30 

b----3 O 5 - 31 v. 15 al 3 
8 ___ 9 V. 30 

28 6 3 4 -lO al V. 82 
29 c 3 3 
.30 d 85 ---- 7 3 6 --10v.32 

31 e 3 7 8 3 8 -11alv.27 

xviii xix 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONÌ PER 

SETTEMBRE. OTTOBRE. 

ci PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA .... MATTINA. SERA. 
~ 

~ 
~ PRIMA. SECONDA. PRIMA. SEOONDA cg LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

ci PREGHIERA DELLA 

I 
PREGIDERA DELLA .... 

~ MATTINA. SERA. 

§ 
fj PRIMA. SECONDA. PRIMA. SECONDA 

-< LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 
O 

lA Osea--8 Efesini-- 1 Osea--l O Luca 9 v. 18 
al 43 

l f Geremia-3 9 1 Corinti- 9 Geremia·- 4Q Marco 11 v. 27 

2 g 41 lO 
el2alv.13 

12 -12v.13 aI28 
3A 43 11 -44 alv.1 5 --12v.28 
4 b ---44v.10 12 4 5----13 
5 c 46 13 - 50 alv. 21 - 14 al v. 26 
6 d ---50v. 21 14 ---51v.54 -14 v. 26 al 53 
7 e -52 alv.15 -15 alv. 35 --52v.1 5 --14v.53 
8 f Lamentazioni --15v.35 Lamentazioni -15 al v.42 

l 2al v. 20 

la 
--3 alv.37 16 ---3v. 37 -15 v.42e16 
Ezechiele- l 2 Corinti-- l Ezechlele-- 2 Luca l al v. 26 

11 b -----3 2 7 -l V. 26 al57 
12 c --- 8 3 9 ---Iv. 57 
13 d --U v.l4 ---- 4 --12 v.17 --2 al v. 21 
14 e - 13 al v. 17 5 14 ---lIv. 21 
15 f -18 alv. 19 6 --18v.19 ---- 3 
16 II; -20 alv. 27 7 --20v.27 ----4 al v. 16 
17 A --24v.15 ---- 8 -33 alv. 21 ---4v.16 
18 b --33v. 21 9 34 --5 al v. 17 

2 b 11 e 12 al v. 7 2 - 13 al v.15 ---9v.43 

3 c 14 3 Gioele·-- 1 - IO al v.25 

4d Gioele 2 al 
____ 4 

-2v. 15 al 28 ___ 10v.25 

v . 15 
5 e 2v. 28e3al 5 ---3v.9 -11 alv.29 

v.9 _ '_ll v.29 
6 f Amos 1 e2 al 6 Amos-- 3 

v. 6 
7 g ---- 4 Filippesi- 1 5 -12 al v. 22 

8A ----7 
____ 2 8 -12 v. 22 al41 

9 b 9 ---- 3 Abdia-- __ 12v.4l 

lO c Giona--1 4 Giona-- 2 - 13 al v.18 

11 d 3 Colossesi- 1 4 ---13v.18 

12 e Michea 1 al 
____ 2 

Michea-- 2 - 14 alv.25 

v. lO 
13 f 3 ---- 3 

____ 4 14 V. 25 e 15 al 
v.ll 

14g 5 ---- 4 
____ 6 --15v.11 

15 A 7Tess.--l Naum--l - . 16 alv. 19 

16 b Naum.-- 2 2 3--16v.1 9 

17 c Abacuc-1 
_____ 3 

Abacuc.- 2 -17 alv . 20 

19 c --36 v. 21 ----lO - 37 alv.15 ---5v.17 
20 d 'Oaniele--1 ----11 Daniele Zal --6 alv.20 

v. 24 
21 e B. Ma/reo. 

22 f ---2v.24 12 ---- 3 ---6v.20 

~1 ----4 al v. 19 13 ----4v.19 --7 al v.19 
5 Galati--l 6 -7v.19aI36 

26 b ---- 7 ---- 2 8 ---7v. 36 
26 c ---- 9 ---- 3 ----lO --8 alv.22 
27 d -11 alv. 30 ----4 --11 v.80 - 8 v. 22 al 40 

18 d B. Luca. 

19 e ---- 3 
____ 4 

Sofonia·-1 --17v.20 

20 f Sofonia - 2 
_____ 5 3 -18 al v.18 

~a 
Aggeo -- l 2 Tess.--I Aggeo-2 - -18v. 18 

Zaccaria- l 
____ 2 

Zacc.-- 2 -19 al v.28 

23 b ----· 3 3 4--19v. 28 

24c 5 1 Timoteo- l 6-20alv. 27 

25 d 7 2 8--20v.27 

26 e 9 3 lO 21 

27 f 11 4 12 - 22 al v. 31 

28 e 12 ---- 5 Osea-2 v.H ----8v.40 
28 g B. Bimane e B. Giuda. 

29 f B. Michele. 

30 g Osea 4 al v. 13 6 5v.8e6alv. 7 --9 alv.18 

29A 13 5 14 22v. 31al v. 54 

30 b Malachla- l 6 MaL--- 2 __ 22v.54 

31 c - 3al v. 13 2 Timoteo- I - 3 v. 13e4 - 23 al V. 26 

xxi 



TAVoLA bELLE LEZIONI PElt TAVOLA bELLE LEztoNI PER 

NOVEMBRE. DECEMBRE. 

, . PREGHIERA DELLA PREGIDERA DELLA 
Zo MATTINA. SERA. 
~ ..... 
"'~ Zl~ PRIMA ' SECONDA PRIMA SECONDA 

LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

- -
l d Tutti i San ti . 

~ 
PREGHIERA DELLA PREGmERA DELLA 

MATTINA. SERA. 

~ 
~ PRIMA SECONDA PEIMA SECONDA 
O LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

2 e Tobia--13 2 Tim.--2 Sap.--l Luca 23 v. 26 --
S f Sapienza 

al v. 50 
B -16 al v. 22 23 v. 50e 24 

4v.7 al v.13 
4 g --7v.15 ----4 --8 al v.19 --24v.13 
SA ---- 9 Tito---1 ----13 Giov.l al v. 29 
6 b -16 al v.H ----- 2 19---1v.29 
7 e Eccl.--l 3 Eeel.--- 2 2 
8 d --3 alv. 24 Filemone- ----4 --3 alv.22 
9 e ---- 5 Ebrei--l 6 v. 18 e 7 al -3v. 22 

lO f 
v.Il 

9v.15el0 ---- 2 --10v.18 -,-4 al v.81 
al v. 18 

llg 15 3 16 v. 26 e 17 --4v.31 

12 A 
al v. 20 

-18 al v.15 ----4 --18v.15 ---5 al v. 21 
13 b - 21 alv.14 ----- 5 22 v. 23 e23 ---5v. 24 

al v.I0 
14 e -24 alv. 19 - '---6 --24v.19 ---j) al v. 22 
15 d 80v.21e31 ----7 -- 34v.13 6 v. 22 al v. 41 

al v.12 
16 e ----35 ----8 38 v. 24 e39 ---6v. 41 

al v. 12 
17 f -- 39v. 13 9 -41 al v. 14 --7 alv. 25 
18 g 42 v.17e43 ----lO ----44 ---7v.25 

al v.lI 
19 A -47 al v. 12 ----11 - 50 al v.25 --8 al v. 21 
20 b 51 12 Barue 4 V. --8v.21 

19 e5 
21 e Isala---1 ----13 Isaia--2 9 
22 d --3 alv.16 Giacomo- 1 ----4 -lO alv.22 
23e --5alv. 18 ----2 ---5v. 18 --10v.22 
24 f 6 3 ----7 -11 alv.2l 

~U --8 alv. 18 ---- 4 8v.18e9alv.8 11 v.21alv.47 
---9v.8 S -lO al v.20 11 v. 47 e 12al 

27b --10v.20 l Pietro- 1 
v.20 

----11 --lh. 20 
28e 12 ---- 2 ----18 -13 al v. 21 
29d -14 alv. 24 3 ----17 --18v.21 
80e S. Andrea. 

r 

1 f Isaia--18 1 Pietro- 4 Isaia 19 al v. Glov.--14 
18 

2 g -19 v.18e 20 5 -21 alv.18 15 
8A -22 al v.15 2 Pietro-- 1 --22v.15 -16 alv.16 
4 b 23 2 24--16v.16 
/; e 25 8 26 17 
6 d ----27 1 Giov. - 1 - 28 alv.14 -18 alv. 28 
7 e --28v.14 2 29 --18v.28 
8 f -80 al v.18 3 --30v.18 -19 alv.25 

la 31----4 32 --19v.25 
33 6 34 -20 al v. 19 

llb 252 Giov.-- 10 --20v.19 
12 e -41 al v.17 3 Giov.-- --41v.17 -21 alv.15 
13 d -42 alv.17 Giuda-- 42v.17e43al ---21v.15 

v. 8 
14e ---43v.8 Apoc.--l -44 al v.21 Apoc. 2 al 

v.18 
16 f 44v.21e45 2v.18eSal --45v.8 ---Sv.7 

al v. 8 v.7 

~~ f 16 4--~7 ----5 
18 6 -49alv.13 7 

18 b -49v.13 8 50 9 
19 e 51 lO --52 al v. 13 11 
20 d -52 v. 13 e 53 12 ----54 13 
21 e San Tomaso 
22 f 55 ----14 56----15 

~f 57 16 58 17 
1l9-'---J8 60 -19 al V. 11 

25b Natale di N. S. G. a. 
26 e San Stefano. 
27d San Giov. FJvangelista 
28 e Gl' Innocenti. 

29 f 61 --19v.ll 62 20 

:a 68 -21 al v. 15 64 --21v.15 
65 --22 al v. 8 66---22v.8 
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tI:abole e IReGoie belie .JFe~te S@obiii eb lmmobili. 
INSIEME COI GIORNI. DI DIGIUNO E D'ASTINENZA PER 

TUTTO L'ANNO. 
t 

REGOLE PER CONOSCERE QUANDO COMINCIANO LE FÈSTE 
MOBILI. 

LA Pasqua di Risurrezione (dalla quale tutte l'altre feste di· 
pendono) è sempr~ la Prima Domenica dopo il Plenilunio 

accaduto nell' Equinozio di Primavera, (ossia il giorno 21 
Marzo), o accaduto immediatamente dopo l'Equinozio stesso. 
Che se poi il Plenilunio accade in Domenica, la Pasqua sar4 la 
Domenica seguente . 

. ~a Prima Domenica dell' avvento è sempre la Domenica pill 

:I:~~:i:~t{a i;~t~!~rea,~o prim~ a if~~po~: ~\~d'ìe 
di Qutnquage~,ma Se~te Pasqua 

Quadrage.nma Sel • 

n gwrno dell' A.cemione 40 giorni d"Po 
La pomenica delle Rogazùmi ~ ~ 5 settimane } 

n giorno della Pentecoste l 7 settimane Pasqua. 
La Domenica della 88. Trinitd 8 settimane .. 

TAVOLA DELLE FESTE DA OSSERV ARSI DA QUESTA 
CHlESA PER TUTTO L'ANNO. 

TuLte le Domeniche dell ' &ODO. La Transflgurazione di N. S . G. O. 
La Circoncisione di N. S. G. C. San Bartolomeo Apostolo. 

t~ EÙ~~~;~~ione di San Paolo. ~:~ ~~~:feAe~:~f~1i Angeli. 
La Puri6cazione della B. V. San I~uca El' angellsta. 
S. Mat tia. Apostolo. San Simone e San Giuda ÀpostolL 
"L'Ann unziazione della B. V. San" Andrea Apostolo. 
San Marco l' EVllngelil!ta. San Tommllso Apostolo. 
Santi Apostoli Fillppo e Giacomo. La Nat.ività di N. S. G. C. 
L ' Ascensione di N. S . G. C. San StetÌt.no Protomartire. 
San Barnaba Apostolo. San Giovanni E vangelista. 
La Natività di San Giov. Battista. [Santi Innocent.i. 
8. Pietro Apostolo. Lunedi e M,ar tedl di Puqua. 
San Giacomo Apostolo. .. Lunedi e l(artedi di Penteoolte. 

TAVOLA. DEI DIGIUNI. 
Mercoldi Santo. Venerdi Santo. 

ALTRI GIORNI DI DIGIUNO 
NEI QUALI LA CHIESA RICHIEDE TALE ASTINENZA CHE SIA PIU 

CONFORME AD ATTI ESTRAORDINARII DI DEVOZIONE. 

I. 140 giorni di Quaresima. {10 Dopo la Prima Domenica di 
Quaresima. 

II. I giorni dei quattro temo 20 Dopo la Pentecoste. 
pi; cioè : il Mercoldi-Ve· 3" Dopo 1114 Settembre. 
nerdi e Sabato. 4° Dopo 1113 Decembre. 

ID. I tre giorni delle Roll'azioni , cioè il Lunedi, Martedi, e Mer 
coldi che precedono il gIOrno dell' ascensione di nostro Signore. 

IV. Tutti i venerdi dell ' anno~eccetto il giorno della nativit4 
del Signore. .. 

. Oltre ai sopradetti il primo giovedi di Novembre (o se qualche 
altro giorno sia assegnato dalle Autorit4 civili) allora tale giorno 
dovrà osservarsi corue un giorno di rendimento di grazie al· 
l'onnipotente Iddio per i frutti della terra e per tutti gli altri 
benefizil della sua misericordiosa provvidenza. 

lUiv 

. ~ . . . . I I ((, I / I 

I 
NUMERI prefissi ai dlversi giorni nel precedente calenp.HI,o 
fra il giorno 21 di Marzo ed il gi.orno 28 di Aprile amenatie (, I l' ( I ( l. I 

incl~ivl dinotano i giorni in cui cadono quelle Lune Piene il ( I 
che accade nel 21 giorno di Marzo O dopo in quegli anni nei qu~1i (o (, I 
SODO riBpettivamente i numeri di oro: e I~ Lettera domemcale I l, I. I, \ 
prosslma seguente qualunque lu na plena rndica la Pasqua per,. 
quell' anno. TI che tutto vale sino all ' anno di nostro Signore 
1899 inclusivo; dopo il quale anno in luogo di questi numeri di 
oro 8ar4 cambiato come qui appresso. 

-"'er trovare la Pasqua guarda nella prima colonna del Calen­
da no fra 11 ventesimo giorno di Marzo e il deciallnovesimo di 
.AlJlile "er il numero di oro dell' anno, rimpetto a cui sta il 
&iorDo della luna piena pasquale. Guarda quindi nella colonna 
terza per la lettera domenicale, vicino il giorno dopo la luna 
piena e 11 giorno del ruese che sta dirincontro a quella lettera 
«ominlcale è il gioruo di Pasqua. Se la luna piena cade nella 
domenica, allora secondo la prima regola la domenica appresso 
é Pasqua. 

Per trovare il numero dl oro O eccellente aggiungi 1 all ' anno 
di n08tro Signore e poi dividilo per 19 ; il rimanente, se ve n 'è è 
Il numero di oro, ma se non vi è resto, allora il numero di dro 
Il 19 • . 

Per trovare la Lettera Domenicale ed i luogbi del numero di 
oro nel calendario vedi tavole generali qui sotto . 

t ANNI IN ECCESSO DI CEN-
TAVOLA PER TROVARE LA. TINAJA D'ANNI. 

LETTERA. DOMKNI CALE. 0* O 1 2 3 4* 4 5 

t -T7'8*TT1OIl 
Pertrovarelalctt~raDomenicale 12* 1213 14 15 16* ì6 

giusta il Calendano per qualum - - - - - - _ 
que dato anno di Nostro Signore, ~ ~ ~ 20* ~ ~ ~ 
l';'''rda nelle prossime ce.ntinaj~ ~ 24* ~ ~ ~ ~ 28* 
d ' anni nella parte. rn~enore dl 28 29 30 31 32* 32 33 
queeta tavola, e per 11 RImanen te - - - - - - -
del numero de.II ' anno nella parte ~ ~ 35* ~ ~ 88 ~ 
IUP.8riore; e dI rincontro al cente· 40* 40 41 42 43 44* 44 
almo anno al di .sotto del Rima· 45 46 47 48* 48 49 50 
nente Toi avete gllt la lettera Do· '-1 52* - - - - -
menicale. u 52 53 54 55 56* 

t 56 67 .58 59 60* 00 61 
Nola. Che nel Btsestile la lettera 62 63 64* 64 65 66 67 

lOtto · il numero marcata con un 68* .58 59 70 71 72* 72 
IBterlsco Il la lette!a Domen.icale 73 74 75 76* 76 77 78 
per i Mesi di GennaJo e FebraJo.; e - - - - - - _ 
la lettera lOtto il numero non cosi 79 80* 80 81 82 83 84* 
marcata é la lettera Domenicale 84 85 86 87 88* 86 89 
per il resto dell' anno. 90 !il 92* 92 93 94 95 

CENTINAJA D'ANNI. - 96* 96 97 96 99 - -

1600 [2000 [ 2400 [ 2800 [ 3200 BA G F E D C B 
1700 2100 2500·' 290U 3300"1-=- C B A G F E D 
~~ 2600 . 30UO 3400 . EDCBAG F 
1900 2300 T700 3iOO 3500 G F E D B B A 
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I TAVOLA PER TROVARE LA PASQUA 
DALL' ANNO DI NOSTRO SIGNORE 1786 ALL' ANNO 2018, 

AMEl'iDUE I~CLUSrVI, ESSENDO IL TF.l4PO DI DODICI CICr".l DELLA LUN~. ~ 

\ ,\ ) \ ) 'l \ .l \ : \ 

\ .l .l I l: 
,'( .\.\ \ \ l out~r~-i-;o-. '-..... -U&.-Tl~:-i-N-~ T-..... -ua-."-~:-.. :-:~-:-~T-p ... - .... -Tl!:-:f:-:~-:~rPuq--... -. 

{ =e Signore. Signore. Signore. Signore. 

I 1786 Apr. 16 1843 Apr. 16 1900 Apr. 15 1957 Apr. 21 
~ 1781 - 8 1844* 7 1901 ' .. 7 1958 .• 6' 
3 1788* Mar. 23 1845 Mar. 23 190'2 Mar. 30 i 959 Mar. 29 
4 1789 Apr. 12 1846 <).pr. 12· 1903 Apr. 12 )960* Apr. 17 
5 1790 - 4 1847 . • 4 1904* •. 3 1961 ., 2' 
6 1791 - 24 1848* • • 23 1905 .• 23 1962 •• 22' 
7 1792* 8 1849 .. 8 1906 . . 15 1963 .• 14 
~ 1793 Mar.31 1850 ]'[ ... ' 31 1907 Mar.31 1964* Mar.29 
9 1794 Apr. 20 1851 Apr. 20 1903* Apr: 19 1965 Apr. 18 

IO 1795 .. 5 -1 852* 11 1909 .. 11 1966 .• IO 
11 1796* Mar. 27 1853 Mar. 27 1910 Mar. 27 1967 Mar. 26 
12 1797 Apro 16 1854 Apr. 16 1911 Apr. 16 1968* Apr. 14 
13 1798 . . S 1855 . o 8 1912' . : 7 1969 .• 6 
14 1799 Mar. 24 1856* Mar. · 23 1913 Mar. 23 ' 1970 Mar. 29 

:~ :~ Apr'o l~ :~~ AP:. I! m~ ~p:. 1~ :~~. ~p:. 1& 
J7 1302 :' ~ 18 · 1859 . o 24 1916* • . 23 1973 •• 22 
I ~ 1303' o' iO 1860* 8 1917' .. 8 1974 14 
19 18()j* • . I 1861 Mar. 31 1~18 1>!ar. 31 1975 Mar. 30 
I 1305 .'. 14 1862 Apr. 20 1919 Apr. 20 1976* Apr. 18 
2 1806 .. 6 1863 . . 5 1920* .. 4 1977 .. lO 
3 1307 Mar. 29 1864* Mar. 27 1921 Mar. 27 1978 Mar. 26 
4 1303* Apr. 17 1865 Apr. 16 19'12 Apr. 16 1979 Apr. 1~ 
5 1809 • . 2 1866 l 1923 .• l 1980* .• 6 
6 1810 22 1867 .. , 21 1924* • . 20 1981 19 
7 1811 .. 14 1863* 12 1925 . o 12 . 1982 11 
~ ·1812* Mar. 29 1669 Mar. ' 28 1926 •. 4 1983 . • 3 
9 1813 Apr. 18 1870 A·pr. 17 1927 17 1984* •• 22 

lO 1814 .• IO 1871 . • 9 1~28* .• 8 1985 7 
11 1815 Mar. 26 1872* Mar. 31 1929 Mor. 31 1986 Mah 30 
12 1816* Apre 14 1873 Apr. 13 1930 Apr. 20 1987 Apr. 19 
13 1817 .• 6 1874 5 1931 .• . 5 1988* .• 3 
14 1818 Mar. 22 1875 , Mar. 28 1932* Mar. 27 1989 Mar. 28 

:~ mg. ~p:. 1~ mr Apr. 1 ~ :~~ ~p:. 1~ :~ t";. ~i 
17 1821 • • 22 1878 . • 21 1935 .• 21 1892* APr. 19 
18 1822 .. 7 1879 .' . 13 1936*' .. 12 199~ .• 11 
19 1823 Mar. 30 1860* Mar. 28 1937 Mar. 28 1994 • • 3 

~ mr ~P:. 1~ :~~ ~P:. 1 ~ :~~ ~P:. 1~ :~* • . I; 
3 ' 1826 Mar. 26 1883 Mar. 25 1940* Mar. 24 1997 Mar. 30 
4 1827 Apr. 15 1884* Apr. 13 . 1941 Apr. 13 1998 Apr. 12 
5 1828* .• 6 1885 • 5 1942 •• 5 1999 .; 4 
6 1829 19 1836 .' 25 1943 •. 25 2000* . , 23 
7 1830. Il 1887 IO 1944* ., 9 2001 15 
8 1831 3 1883* l 1945 •. l 2002 Mar. 31 
9 1832* 22 1839 2·1 1946 •. 21 2003 Apr. 20 

IO 1833 . . 7 1890 . • 6 1947 " . 6 2004* . • Il 
11 1884 Mar. 30' 1891 Mar. 29 1948* Mar. 28 2005 Mar. 27 

g i~~ ~p:. 1~ : ~~~* ~p~. 11 :~~P:. 1~ ~ ~P:. 1~ 
14 1837 Mar. 26 . 1894 Mar. 25 1951 Mar. 25 2008* Mar. 23 
l ·; 1883 Apr. 15 1895 Apr. H 1952* Apr. 13 2009 Apr. 12 
16 1839 lIar. 31 1896* ,. 5 1953 o . 5 2010 •• 4 
17 1840* Apr. 19 1897 18 1954 . • 18 2011 ' • • 24 
18 1841 ., 11 1898 IO 1955 10 2012* •• 8 
19 1842 Mar. ·27 1899 .. ' 2 1956* •. I 2013 Mar. 31 

uV) 

TAVOLA' DELLE FESTE MOBlII 
".DCOl(DO t DlVEBSl" Gloam .IN "CUI ~ F~ma~' <:EI&"lo"\' PAIQ'O'A. "P088.A Aoc.AJ)u.& 

ti ,J ~ ~~ Giorriòdel. P.n~ !~ Dom. clet· .... ~~è lima. . lima. l'A.oeuioae. - J~ l'A.YTeII«o. 

·~-"""·lII="'!!. :'1 =-1-GeD.;;'·-=-7.18d·F;::ebi:".--;4-t-A';7.pr:-"30;;-I-;M;;_::::;·O~10"'· l-2f ~ 
:;:-13 I •• 19 5 M~ 21' •• 11 27 •• •. ao 
, .. :u l ' : 20 •. 6 22 21 )eoembre 1 
... 2S 2. . .. 21 . 7 3. 13 27 . :.... . .. 2 

262 228 4 •.• 1427 ••.• 3 
: : =x = #"... 23 ·9 .. o" .. '5 15 '26 Novembre 2'1 
•• 29 2"~ l~ "~ l~ ~~ ' .. ::~ 
: : rl ~ .. ~. li" . ~ . lr ~ D~b;' ~ 
~~.~: :: ~ 'l~ l~ ~ . ~~ . ::: i 
... 3 -3 30 16 12 22 25 Novem'bre 27 
., • 8 •• 31 17 • • 13 . ' • 23 2$' ' . . 28 
•• 6 3 Febo I 18 14 24 '25. • 29 

:: ; g ~ ~ l~. . ~ ~ D_b;' ~ 
• • 8' 4 4 21 17, 27 25 • Z 
., •• 5 22 18 28 25 .• • • . • a 
:: l~ 2' 'e 6 ;~ M ~ . ~: Novembrt~ 
•• 12 • •• ~ 25 .21. . . 31 24 29 :: l:: la ~~ ~ Giugno ~ II xi";";'b;' ~ 

15511 •. • 28 24 • • 824 ..... 2 

l~~· li li.., 1 .. ' : ~ . 4 ~ N~';;'b;" 2~ 
• • IR 5 14 3 . &7 ' . ~ 23 '. ~ 

19 ' 5 i5 4.. 28 7 23 29 
20 5 16 5 29 8 23 • ••• 80 

. . ~: lr,~' . . . ~ , . 1~ ~ ~_brt ~ 
23 6 19 8· Giugno I •. Il 23 •.•• 8 

. ~: ~ .. Ig " .. i g . ~; No,emb .. ~ 

. TAVOLE GENERALI 
Ha TROVA.RW ~ L~RA. DOME.N1CALX J:D I Lt19GBl .DEI ~ 

D ORO ~!1. CALENDARro; 



TAVOLA i. 

P- ER trovare i giorni a cui i Numeri di Oro dovrebbero essere 
prefissi nel Calendario in qualunque dato anno di nostro 

f:lignore consistenti di 100 anni intieri e in tutti gl' intermediati 
anni, tra queJli è il prossimo seguente centesimo anno guardala 
seconda tavola del dato anno consistente di centinaia compinte è 
Ilota il numero o la cifra che sta dirimpetto ad esso, troverai .il 
giorno del mese a cui Il Numero di Oro dovrebbe essere prefisso 
nel calendario durante quel periodo di 100 anni, e se Il nuniero 
del giorno supera il 20 è un giorno di Marzo; ma se ~ inferiore 
al 20, è un giorno di Aprile. L'asterisco posto ad. alcune centi­
naia di anni denota che quegli anni sonoolsestili -nel nuovo'ca­
lendario, mentre tutte le altre centinaia di anni sono comuni: 

I NUMERI D ' ORO. 
ANNI DI NOSTRO 

SIGNORE. 1 2 13 4 5 6j8 9 lO 1112 1314 15 16 

::~~ - -
l- I-

1600* 12 121 929 176~ lin 2311 3118 8 28 16 5125 
1700,1800 1 2~2 1030 18 727 2412 121 9 29 17 626 

1900, 2000*, 2100 1 323 1131 18 828 16 5 2513 222 lO 30 17 7127 
~ 

21 ' 92917~ 
--- -1--,-

2200,2400* !~ 424 
l 1 2614 323 11 3118 828 

2300,2500 1 525 H ~ 22103018 7 ~m ~~ 12 121 929 
2600, 2700, 2800* 1 626 23113118 8 " :f" ~~-'-1- - I- _,-

- e-~ 2900,3000 18 727 15 4 2412 1 121~ 2917 
61

26 14 3231131 
3100, 3200*, 3300 àn~ 16 5 2513 22210 3017 727 15 42412 1 

3400,3600* 17 6 2614 32311 3118 8':!! 16 52513 2 

3500,3700 221030 ln 1 27i54j~ 121 lZ~; 17 6126'1 "3 
8300, 3900, 4000* 23113\ 2816 52513 2 22 17 7r7154 

4100 241 1 21 9 2917 626114 323 1131 18 82816 5 

4200, 4300, 4400* 2, 13 2~2 lO 30 18 ~!~715 4 24121 121 !~ 17 6 
4500,4600 2614 32 11 3118 82816 52 13 222 103017 7 ~~00*,49OO2715 4~Lz 1.!21~~ 17 6~!~..!~3 ~3118~ 
"".'''' ~"'~" ~ .. OO" "'~ ... '~"I ' 5100,5300 2917 626 14 323113118 82816 526 13 22210 ~. "". ~ .... " '"'' I!;'~" '1',"-'",,,' ~ 
5700,5800 3118 82816 525~ 222 10 30i17 727 151 4~12 

59OO,6oo0*,610e 121 92917 6261 32:~ 11 3y8 828 1652513 
6200,6400* 2221013018 727154 2412 121 9~9 1762614 
---~ e- - I- ~- - H - t-e- -;- ~-

6300,6500 323113118 82816 525 13 2221030 17 72715 
6600,6800* 42412 121 9129171 626 1 31231131 181828116 
6700,6900 5 25 13222 1030\8 727 15 42412 1 2192917 

1- H - I- --'- I- ~m -
7000,7100, 7200* 626 H 323 1131 ~ 828 16 525!~ 2 221!~ ~17 

7300,7400 727 1 424 12 121 929 17 62614 3 231131.18 

, ... , .... "00 "'" ." " '''f " oa" • ,.:" '" ~--'-.-,- - 1- - - -1- ~ -
7800,8000* 92917626 14 8231131 188'231652513222 
7900, 810~1030ll~ 127 ,11 4124112 l 2~'29117 6 26\14 323 

8200,8300,8 11311 828 16 525·13 2 2 10!30l7o 7 2715 424 
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L'ORDINE DELLA 

PREGHIERA DELLA MATTINA. 

'Il n llfinistro comincerdla Preghiera del :lJfattino, col leggere uno o 
più de'i seguenti Ve1'setti presi dalla Sacra Scrittura. 

~ In qualsiasi giorno , eccetto la Domenica, il ministro può omettere 
l'esorlazÌ01U3 dicendo solamente: Confessiamo umilmente i 
nostri peccati alJ' Onnipotente Iddio e p"ù jinÌ1'e la preghiera 
della mattina con la colletta per la (frazw. e i l 2 Co,.. xii. 2!. 

1f In qualsiasi giorno quando la Santa Comunione segue immediata­
mente il minist'ro p-uò a sua discrezione passar dai versetti al~ 
l'Maz-lone domenicale PT()11,u,7lZiando prim.a, "11 Signore sia con 

. voi." Risposta H e con lo spirito tuo." Min." Preghiamo." 

I L Signore è nel Tempio della sua santità: fa 
silenzio per la sua presenza, o terra tutta. 

Abacuc ii. 20. 
l o mi sono rallegrato di ci6 che mi è stato detto: 

andiamo alla casa del Signore. Salmo cxx. 1. 
Sieno grate nel tuo cospetto le parole della mia 

bocca: e la meditazione del cuor mio, o Signore, 
mia Rocca e mio Redentore. Salmo xix. 14, 15. 

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre, e dal 
Signor Gesù Cristo. Filip. i. 2. , 

Ravvedetevi: :perciocchè il regno de' cieli è 
vicino. S. Matt. Iii. 2. À1JVento. 

Acconciate nel deserto la via del Signore, ad­
dirizzate per la solitudine la strada all' Iddio 
nostro. Isaia xl. 3. 

Ecco io v' annunzio una grande allegrezza, che 
tutto il :popolo avrà; Cioè, che oggi, 
nella CIttà di David v' è nato il Natale. 
Salvatore, che è Cristo, il Signore. 
S. Luca ii. l O, 11. 

Dal sol levante fino al ponente, il mio ~o~~ , . .. 



/ 

2 PREGHIERA DELLA MATTINA. 

sarà grande fra le genti: ed in ogni 
luogo s'offerirà al mio Nome pro­
fumo, ed offerta pura: perciocchè 

Epifania. 

~l mio Nome sarà grande fra le genti: ha detto 
il Signor degli eserciti. Mal. i. 11. 

Risvegliati, risvegliati; rivestiti della tua 
gloria, o Sion: rivestiti dei vestimenti della tua 
magnificenza, o Gerusalemme. Is. Hi. 1. 

O 'viandanti tutti, questo non vi tocca egli 
punto? riguardate, e vedete se v' è 
doglia pari alla mia doglia: ch' è Venerdi Santo. 
stata fatta a me, che il Signore ha 
afflitta' nel giorno dell' ardor della Lam. i. 12. 
sua ira. 

È risorto: Il Signore è veramente 
risorto. S. Marco xvi. 6. S. Luca 
xxiv. 34. 

Pasqua. 

Quespo è il giorno .che il. ~ignore ha operato: 
festeggIamo, e rallegnamoCI m esso. Salmo cxviii. 
24. 

Avendo adunque un gran sommo Sacerdote, 
ch' è entrato ne' cieli, Gesù il Fi­
gliuol di Dio, Accostiamci ad~nque 
con confidenza al trono della gra· 

Ascenaione. 

z~a, accioc~hè otteniamo misericordia, e tro­
VIamo grazIa, per soccorso opportuno. Ebr. iv. 
14,16. 

Or, perciocchè voi siete figliuoli, Iddio ha man­
dato lo Spirito del suo Figliuolo nei 
cuori vostri, che grida, Abba, Padre. p&.teeoste. 
Gal. iv. 6. 

. Il ,fi.ume, i ruscelli di . Di<? rallegreranno la sua · 
Citta, Ill~ogo santo deglI abItacoli dell' Altissimo. 
Salmo XlVI. 4. ' 

Ma l'o~a viene, e già al presente è, che i veri 
ad~r~ton a.doreranno il. Padre in ispfrito, e 
venta : perclOcchè anche Il Padre domanda tali 
che l'adorino. S. Giov. iv. 23. 

Santo, Santo, Santo è il Signore 
Iddio, l'Onnipotente, ch'era ch' è 
~ çh~ ha da venire. Apoc. i~. 8, ' 

Trinit4. 

" 
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Quando l'empio si ritrarrà dalla sua empietà 
ch' egli avrà commessa, e farà giudizio e giu~ 
stizia; egli farà vivere l'anima sua. Ez. ~viii. 27. 

lo conosco i miei misfatti, ed il mio peccato è 
del continuo davanti a me. Salmo li. 3. 

Nascondi la tua faccia da'miei peccati, e can­
cella. tutte le mie iniquità. Salmo Iv. 9. 

I sac~ificii d~ Pio sono lo spirito ~otto: o Dio, 
tu non lsprezzl Il cuor rotto, e contnto. Salmo li. 
17. 

Stracciate i vostri cuori, e non i vostri vesti· 
menti: e convertitevi al Signore Iddio vostro: 
pe~~iocchè. egli è mis!lri?ordiosç>, e pietoso; lento 
alI Ira, e dI gran bemgmtà, e SI pente del male 
Joel. ii. 13. . . 
. Al ~ignore. Iddio n~str'o appartengono le mise­

rICordIe ed 1 perdom: perclOcchè noi ci siam 
ribellati contro a lui, e non abbiamo ubbidito alla 
voce del Sig~ore Idd~o . nostro, per camminar 
nelle sue leggI che eglI Cl ha proposte. Dan. ix. 
9, lO. 

O Sig·nore, castigami, ma pur moderatamente' 
non nell' ira tua, che talora tu non mi facci~ 
venir meno. Gerem. X. 24. Sal. vi. 1. 

. lo mi leve~ò, e me n'andrò a mio padre, e gli 
dIrò, Padre, lO ho peccato contro al cielo e da­
vanti a te, e non son più degno d'esser chiamato 
tuo figliuolo. S. Luca xi. 18, 19. -

Non venire a giudizio col tuo servitore o Si­
gnore: perciocchè niun vivente sarà t;ovato 
giusto nel tuo cospetto. Sal. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v' è peccato in noi in- . 
ganniamo noi stessi, e la verità non è in noi.' Se 
confe~siamo i .n<?stri pec?ati, egli è fe~ele e giusto 
per nmetterCl 1 l?eccatl, e purgarCl d'ogni ini-
quità. 1 S. Giov. 1. 8, 9. . 

, All!ìra il mini~tro dirlI. 

DILETrISSIMI fratelli, la santa Scrittura ci 
esorta in vari luoghi a riconoscere e con­

f~ssare i molteplici nostri peccati e le nostre 
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m~lvagità ; e che non li dissimuliamo nè rico- , 
prlamo al cospetto d'Iddio Onnipotente Padre 
nostro celeste: anzi li confessiamo co~ cuore 
umile, dimesso, penitente, ed ubbidiente' ac­
ciocchè ne possiamo ottener perdono dall~ sua 
i~finita b~:mt~. e mi~ericordi~ .. E q~antunque 
Siam obblIgatl111 ogm tempo dl rlconoscere umil­
meI,1te inn~nzi a Dio i nostri peccati; dobbiamo 
pe:o masslI~ament~ farI?, .quando ci congre! 
ghla;no ~ Cl ra~umamo. 1118Ieme per rendergli 
grazIe del gra~dI benefizl che abbiamo ricevuti 
dal!e sue mam, per annunziar le sue degnissime 
l~dI, per u~ire la sua santissima Parola, e per 
dlIl1andarglI quelle cose che si richiedono e che 
sono.~~cessarle tanto per l'anima, che pel corpo. 
Pe~Clo lO p~ego e supplico tutti voi, quanti siete 
qUI pr~sentI, ad accompagnarmi con puro cuore 
ed umIl voce al trono della grazia celeste dicen-
do dopo di me : ' 

La Confessione Generale. 

\! pa ,dirsi ~a ~utta la c<mgregazione dopo il ",inistro atando tutti 
~ngtnocch'Wn1, . ' 

ONNIPOTENTE e misericordiosissimo Padre' 
Noi abbiamo errato, e ci siamo sviati dall~ 

tue vie co~e pecor~ s;narrite. Abbiamo pur 
troppo segUIto l pensIerI e le concupiscenze dei 
nostri propr,ii cuori, Abbiamo peccato contro le 
tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare quelle 
cose che dovevamo fare; Ed abbiamo fatto 

, quelle cose che non dovevamo fare' E non vi è 
n~lla ,di s!l-no. in ~oi .. Ma ~t?-, o Signore, abbi 
mIserIcordIa dI nOI, mIserabIlI peccatori. Per­
dona tu, o Dio, a coloro che confessano le loro 
colpe. Ristora quelli, che sono penitenti' Se­
condo le tue promesse dichiarate al g~nere 
umano in Gesù Cristo nostro Signore. E con­
cedi, o misericordiosissimo Padre, per amor suo' 
Che viviamo nell' avvenire una vita pia giusta' 
e sobria, AU~ ~loria del tuo f,laI).to :NoIPe.' 4.men,: 
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L'Assoluzione ossia la R emissione dei peccati. 
, Da pr<munziarifi dal Prete solamente, stando egli in piedi' ,'e-

atando il popolo ing i1UJcchiol'l/i. , J 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù 
Cristo, Signor nostro, che non vuole la 

morte del peccatore, ma piuttosto che si con­
verta dalla sua malvagità, e che viva; e ha dato 
potere e comandamento ai suoi Ministri di 
dichiarare e pronunziare al suo popolo, quando 
sia pentito, l'Assoluzione e la Remissione de'suoi 
peccati: Egli perdona ed assolve tutti quelli che 
veramente si pentono, e credono non fintamente 
al suo santo Evangelo, Supplichiamolo dunque 
a concederci ,un vero pentimento, ed il suo santo 
Spirito, al fine che gli siano gradevoli quelle 
cose, che facciamo al presente; e che il resto 
d~lla nostra vita ~n avvenire sia pura, e santa; 
di modo che pOSSIamo finalmente pervenire al 
suo gaudio eterno; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. 

, n popolo risponderà 'lni, ed alla flne d'i tutte le preghiere: 
A7nen. 

~ Ovvero qnesta. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro ce­
leste, il quale per la sua gran misericordia 

ha promesso il perdono dei peccati a tutti quelli 
che con sincero pentimento e con vera fede si 
convertono a lui; Abbia pietà di voi; vi per­
doni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi con­
fermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
alla vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

, Dopo il ",inistro s' inginocchierd, e dird l'Orazione D07nenicale 
ad alta voce, restando i l popolo inginocchi<mi, e ripe/endola C<m 
lui, 'l"i e dovunque sard usata nell' uffizio divino. 

PADRE nostro, che sei ~e' cieli. Sia santifi­
cato il tuo N ome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. 
DaQci o~~i il Q9stro pane cotiQ.ia~o, E) rirp.ett}ci 
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i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo 
ai nostri debitori. E non indurci in tentazione. 
Ma liberaci dal maligno: Perciocchè tuo è il 
regno, E la potenza, e la gloria, In sempiterno. 
Amen. 

~ Poi similmente dirà, 

O Signore apri le nostre labbra. . 
Rispo8ta. E la nostra bocca racconterà la tua 

lode. 
1f Qui alzanooai tutti in piedi , il Ministro diril, 

GLOR~~ sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo 
Spmto Santo ; 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora e 
sarà sempre, ne' secoli de' secoli. Amen. 

Ministro. Lodate il Signore. 
Risposta. Sia lodato il Nome del Signore. 

1[ Q~ind~'8i. reci,teril, ? si ca"!tertJ. l'antifona seguente, ad eccezione 
d'l. alt" gUJrn~ per t ~'Uah altre an tif one saranno assegnate)· ed 
eccetto pure quando 8t sarà usata nel corso Ordinario dei Salmi 
nel giorno Decimonono del mese. 

Venite, exultemu8 Domino. 

VENITE, cantiamo lietamente al Signore: 
g!ubilia~C! alla Rocca della nostra salute. 

Andla~ogh Incontro con lodi, giubiliamgli 
con salmI. 

, Perciocchè il Signore è Dio grande e Re grande 
sopra tutti gl ' iddii. ' 

Percioccbè egli tiene in mano le profondità 
della terra: e l'altezze de' monti sono sue. 

Ed a lui appartiene il mare, percbè egli l' ha 
fatto: e l'asciutto, percbè le sue mani l' nanno 
formato. 

Venite, adoriamo, ed inchiniamoci: in~oc­
chiamoci davanti al Signore, che ci ha fattI. 

Perciocchè egli è il nostro Dio: e noi siamo il 
popolo del suo pasco, e la greggia della sua con­
dotta. 

Adorate il Signore nel magnifico santuario: 
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tremate, o abitanti di tutta la terra per la sua 
presenza. 

Perciocchè egli viene, e~li viene, ~er giudicar 
la terra: egli giudicherà Il mondo m gIUstizia, 
ed i popoli nella sua verità. 

• Poi seguiranno i S ALMI nell' ordine, in cuisano ~8egnati, ad una 
delle raccolte dei salmi. Ed alla fine d'ogni salmo, cOJne pure anche 
alla fine del venite. llenedicite, Benedictus,J'ubilate, ed alla fine 
dell' intiera parte dei salm,i, o raccolta dei salmi si dirà , o si 
canteril il Gloria Patri. 

GLORIA sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora, e 
sarà sempre: nei secoli de' secoli. Amen. 

, Alla fine dell' intiera p(Jl'Z'Ì01UJ dei Salmi, o raccolta dei salmi del 
salleria si potrà dire o cantare il Gloria in excelsis Deo invece 
del Gloria Patri. 

\I Poi si leggerà la PRIMA LEZIONE, secondo la tavola od il calen­
dario. E dopo ai diril O si canlerà l'Inno seguente. 

• NOTA : Prima d'ogni lezione i l min;"tro d'irà, Qui comincia il 
tal Capitolo, o Versetto del tal Capitolo, del libro tale: e dopo 
o(J1li lezione diril: Qui finisce la Prima, o la Seconda Lezione. 

Te Deum L~udamU8. 

TE lodiamo, o Dio; Te confessiamo d'esser il 
Signore. 

Te, eterno Padre: tutta la terr,a adora. 
Te tutti gli Angeli acclamano: Te i Cieli, e tutte 

le Potesta: 
Te i Cherubini, e Serafini: con incessabile voce 

acclamano, 
Santo, Santo, Santo: Signore Iddio degli 

Eserciti. 
· Pieni sono i cieli e la terra della Maestà: della 
tua Gloria. 

Te loda: il glorioso coro degli Apostoli. 
Te loda: illodevol numero de' Profeti. 
Te loda: il candidato esercito de' Martiri. 
Te, per tutto l'orbe della terra: confessa la. 

Chiesa; 
p!tdre: d'immensa Maestà, 
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Il tuo venerando, vero: ed unico Figliuolo. 
Ed ancora lo Spirito Santo; il Consolatore. 
Tu Cristo: sei Re di Gloria. 
Tu sei il Figliuolo sempiterno: del Padre. 
Tu, quando intraprendesti di liberare l'uomo: 

non avesti in orrore il seno della Vergine. 
Tu, vinto di morte l' aculeo : apristi ai credenti 

il Regno de' Cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio: nella Gloria del 

Padre. 
Te crediamo: il nostro Giudice venturo. 
Te, dunque preghiamo, di sovvenire i tuoi 

servi: che riscattasti col sangue tuo prezioso. 
Fa, che nella gloria eterna: siano annoverati 

fra i tuoi Santi. ° Signore, salva il tuo popolo: e benedici la 
tua eredità. 

Reg~ili: ed innalzali in perpetuo. 
Di gIOrno in giorno: te benediciamo; 
E lodiamo il tuo Nome: in sempiterno, e nei 

secoli de' secoli. 
. D~gnati, Signore, in questo giorno; di custo­

duCl senza peccato: 
Abbi pietà di noi, Signore: abbi pietà di noi. 
La tua misericordia, o Signore, sia sopra di 

noi ; siccome abbiamo in te sperato. 
Signore, io mi son confidato in te; fa ch' io 

non sia giammai confuso. 
Il Ovvero questo Cantico. 

B enedicite, Omnia Opera. 

VOI tutte le Opere del Signore, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Angeli del Signore, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Cieli, benedite il Signore: lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Acque poste sopra i Cieli, benedite 
il Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Potenze del Signore, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. . ." ~ ~., 
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Voi Sole e Luna, benedite il Signore; lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

Voi Stelle del Cielo, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Pioggie e Rugiade, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Venti di Dio, benedite il Signore; lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

V òi Fuoco ed Ardore, benedite il Signore; 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Inverno e State, benedite il Signore : 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Rugiade e Brine, benedite il Signore: 10-
datelo. ed esaltatelo in eterno. 

Voi Gelo e Freddo, benedite il Signore; loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Ghiacci e Nevi, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Giorni e Notti, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Luce e Tenebre, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno . 

Voi Folgori e Nuvole, benedite' il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

La Terra benedica il Signore: lodilo, ed esaltilo 
in eterno. 

Voi Monti e Colli, benedite il Signore: lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Piante della Terra, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Fonti, benedite il Signore: lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi Mari e Fiumi, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Balene, e tutte le cose che nuotano nelle 
Acque, benedite il Signore: lodatelo, ed esalta­
telo in eterno. 

Voi tutti gli Uccelli dell' aria, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Bestie, e voi Armenti, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esa.ltatelo in eterno. 
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Voi Figliuoli degli Uomini, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Israele, benedica il Signore: lodilo, ed esaltilo 
in eterno. 

Voi Sacerdoti del Signore, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Servi del Signore, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Spiriti, ed Anime dei Giusti, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Santi ed Umili di cuore, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

lf Poi si leggerà nella stessa maniera la SECONDA. LEZIONE, prela 
dal Nuovo Testamento , secondo la Tavola o il Cfalendario. 

lf Dopo quella si canterà o si dù'à l'Inno seguente : ma notW che 
ad eccezione delle Domeniche dell' avvento l'u ltima porzione dello 
stesso potri!. ometlersi. 

Benedictus. S. Luca i. 68. 

BENEDETIO sia il Signore Iddio d'Israel: 
perciocchè egli ha visitato, e riscattato il 

suo popolo; _ 
E ci ha rizzato un corno di sa.lute: nella casa 

di David, suo servitore; 
Secondo che egli, per la bocca de' suoi santi 

Profeti: che sono stati d'ogni secolo, ci avea pro· 
messo' 

Salv~zione dai nostri nemici: e di man di 
tutti coloro che ci odiano ; 

Per usar misericordia inverso i nostri padri: e 
ricordarsi del suo santo Patto: 

Secondo il giuramento fatto ad Abrahamo. 
nostro padre: 

Per concederci che, liberati di man de nostri 
nemici: gli servissimo senza paura; 

In santità, ed in giustizia, nel suo cospetto: 
tutti i nostri giorni. 

E tu, o piccol Fanciullo, sarai chiamato Pro­
feta dell' Altissimo: perciocchè tu andrai davanti 
alla faccia del Signore, per preparar le sue vie; 
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Per dare al suo popolo conoscenza della salute: 
in remission de' lor peccati; 

Per le visCere della misericordia dell' Iddio 
nostro: per le quali l'Oriente da alto ci ha 
visitati: 

Per rilucere a coloro che giacciono nelle 
tenebre, e nell' ombra della morte: per indi. 
rizzare i nostri piedi nella via della pace. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio è ora, e sarà sempre: ­
ne' secoli de' secoli, Amen. 

~ Ovvero questo Salmo. 

Jubilate Deo. Salmo C. 

VOI tutti abitanti della terra, giubilate al Si. 
gnore: servite al Signore con allegrezza 

veaite nel suo cospetto con canto. ' 
Riconosc~te che, il Signore.è Id~o: egli è 

quel che CI ha fattI, e non nO! stessI; noi suo 
popolo, e greggia detsuo pasco. 
~tr~te llt;qe sue porte con ringraziamento, e 

ne SUOI COrtI I! con lode: celebratelo, benedite il 
IUONome. . 

Perciocchè il Signore è buono ; la sua beni. 
gDità dura in eterno, e la sua verità per ogni età, 

, Ptri n canterà, o si ,'eciterà il Credo degli Apostoli dal Ministro e 
dal papow. standQ in piedi; ed in qualsiasi chiesa invece delle 
J1tII'OH; DiJlceae al!' Inferno, po.sanai usare, Mese nel soggiorno 
ilei morti, le qual. p ossono considerarsi del f istesso significato 

l o credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra : 

, Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor 
nostro, Il 9-uale.fu con<:etto di Spirito Santo, 
~acque dI ,Ma~la Vergrne, Patì sottò Ponzio 
Pila~, Fu crOCifisso, morto, e sepolto: Discese 
.al' Inferno; Il terzo dì risuscitò da morte Sali 
al cielo, ~iede alla destra di Dio Padre On'nipo­
tente; DIIi ha da venire a giudicare-i vivi ed i 
.. orti. 
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lo credo nello Spirito Santo; La santa Chie.sa 
Cattolica' La Comunione dei Santi; La Remis­
sione dei 'peccati ; La Risurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

~ Ovvero questo. 

l o credo in un Dio Padre Onnipot~nte. Crea­
tore del cielo e della terra, E d ogm altra 

cosa visibile ed invisible: 
Ed in un Signore Gesù Crist?, l 'un!geni~<? 

Figlio di Dio, Generato dal Padre mnanZi t~ttl ~ 
secoli Dio di Dio, Lume di Lume, Vero DlO di 
Vero 'Dio, Generato, non fatto, Esse?do d'un~ 
medesima sostanza col Padre ; Per 11 quale Si 
sono create tutte le cose, Il quale per noi uomini 
e per la nostra salute scese dal Cielo, E fu incar­
nato della Vergine Maria per lo ~pirito Santo! 
E fu fatto uomo,' Ed anche fu croClfisso per nOi 
sotto Ponzio Pilato. Egn patì e fu sepoltO', E 
risuscitò il terzo giorno secondo le scritture, E 
salì in Cielo E siede alla destra del Padre. E 
ritornerà in 'gloria per giudicare i vivi ed i morti : 
Il cui regno non avrà m~i .fine. . 

Ed io credo nello Spmto Santo, Signore ed 
Autore della vita. Il quale procede dal ~adre. e 
dal Figlio, Il quale insieme col .Pad~e ed 11 ,Figh<? 
è adorato e glorificato, Che eZiandlO parlo per l 
Profeti. E credo in una Chiesa Cattolica ed 
A~ostolica. Ricon?sco un Battesim? per l~ re­
missione de ' peC?ati, Ed aspetto la ~isurrezlOne 
de' morti, E la Vita del secolo avvemre. Amen. 

~ E dopo queslc, le seguenti Preghi';"e stando tutti devotamente 
ing-i7wcchioni, il Ministro dicendo prtma ad alla voce, 

Il Signore sia con voi. 
Risposta. E collo spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 

O Signore mostraci la tua benignità. 
Risposta. E dacci la tua salute. 
Ministro; O Dio, crea in noi un cuor puro. 
Risposta. E non toglierci lo Spirito tuo Santo. 

i3 

, PrYi aelfUirrl la oolletta del giorno; eccetto quando il servizio detta 
comunione .arà letto, ed allora la colletta del giorno puD qui 
omeUMli. 

OolleUa per la Pace. 

O DIO, che sei autore di pace, ed amatore di 
concordia, nel di cui conoscimento consiste 

1110 nostra eterna vita, il servire a cui è perfetta 
libertà; Difendi noi, tuoi umili servi, in tutti gli 
assalti de' nostri nemici; acciocchè confidandoci 
intieramente nella tua difesa, non temiamo il 
potere di qualunque avversario; per la potenza 
di Gesù CrISto nostro Signore. Amen. 

OolleUa per la Grazia. 

O SIGNORE, Padre nostro celeste, Onnipo­
tente, ed eterno Iddio, che ci hai condotti 

salvi fino al principio di questo giorno: Difendici 
nel medesimo colla tua SOmma potenza; e con­
cedi, che in questo giorno non cadiamo in verun 
peccato, nè incorriamo in alcuna sorta di perico­
lo; ma che tutte le nostre azioni siano addirizzate 
dal tuo governo, ad operare sempre quel che è 
giusto nel tuo cospetto i per Gesù Crlsto nostro 
Signore. Amen. 

Preghiera per il Presidente degli Stati Uniti e per tuUe 
l'autorità civili. 

O SIGNORE, Padre nostro celeste, alto e pos­
sente, Re dei Re, Signore dei Signori, solo 

Reggitore dell'Universo che dal tuo trono riguar­
di tutti gli abitanti della terra; noi ti supplichia­
mo di tutto cuore che ti piaccia di riguardare 
con occhio favorevole il tuo servo il Presidente 
degli Stati Uniti. e tutti gli altri che sono in auto­
rità; e di riempirli talmente della grazia del tuo 
Santo Spirito che siano sempre inchinati a far la 
tua volontà, ed a camminar nelle tue vie: Dotali 
copiosamente dei doni celesti, concedi loro di 
vivere lungamente in salut,e ed in prosperità, e 
finalmente dopo questa vita, che pervengano 
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alla letizia, ed alla felicità sempiterna; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Le preghiere che qui siegulYno si ometteranno quando debbono dirsi 
le LITANIE, e possono a1}che ometlersi qttando siegue i'1nmedl,ata~ 
mente la Santa Communwne. 

Preghiera pel Clero e pel Popolo. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che solo 
operi grandi maraviglie; Manda dall' alto 

sopra l nostri Vescovi, e Parrochi, e sopra t!l~te 
le Congregazioni alla loro cura affidate, lo Spmto 
salutare della tua grazia; ed acciocchè possano 
veramente piacerti, spandi sopra di loro la con­
tinua rugiada della tjl~ benediz.ione. Co?cedi, o 
Signore, questo per l onore di Gesù CrIsto, no­
litro Avvocato e Mediatore. Amen. 

Preghiera per gli uomini di ogni condizione. 

O DIO Creatore e Conservatore di tutto il 
gen'ere u'mano, ti preghiamo umilmente 

pèr tutti gli uomini di ogni sorta e ?ondizione; 
che ti piaccia far loro nota la tua Via, e la tua 
salute fra tutte le nazioni. Ed in particolare ti 
preghiamo per la prosperità della Chiesa Catto­
lica' affinchè sia diretta e governata dal tuo 
Santo Spirito, in modo ehe tutti coloro i quali si 
professano e si chiamano Cristiani siano condotti 
nella via della verità, e tengano la fede nel­
l'unità dello spirito, nel legame della p~ce, ed in 
santità di vita. Finalmente raccomandiamo alla 
tua pa~erna bontà tutti quelli, che sono in qua­
lunque modo afflitti, o tribolati nello spirito, nel 
corpo, o nelle facoltà! [*specia.l~ a coloro pe~ 
i quali le nostre prl'ghwre son rwhteste] affinchè ti 

piaccia di consolarli e sollevarli se-
. * .Questo P'd'~ condo le loro diverse necessità d'trs'!. quan o .• .' 

qualcuno deside- concedendo loro pazIenza nel patl-
m le preghiere menti ed una felice liberazione · 
della congrega- d ' l l fH'" E t tt zio,... a tutte e oro a lZlO111. u o 

questo te lo chiediamo, per amor · 
di Gesù Cristo. Amen. 

P~EGHIERA DELLA MATTINA. 1'5 

Rendimento generale di Grazie. 

ONNlfOTENTE Iddio, Padre di tutte le mi­
sericordie, noi tuoi indegni servi umilmente 

e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta la tjla 
bontà ed amorevolezza verso di noi e verso l'u­
man gep,ere: l* E particolarmente verso coloro 
che ora desiderano offrir lodi e ringraziamenti 
p~r gl~ ultimi ~e?efizii ricevuti da~le tue mani. J 
Noi ti benedlClamo per averCI * Cb' b d' . 
areato e conservato, e per tutti i quand~':alc:"~ 
beni di questa vita; ma sopra tutto 1moITen.der.uTaz~e 
per l' i?estimabil tuo amore nella f.f;;::;,:e'd~r~~~ 
leden~o~e qel mOndo operata per gnOTe. 
mezilO di Gesll Cristo nostro Si-
gnore; per i mezzi di grazia, e per la speranza 
della gloria. E ti supplichiamo a far si che do­
vutamente apprezziamo tutte le tue miseri­
cordie, affinchè i nostri cuori siano sinceramente 
~ti, e possiamo annunziare le tue lodi, non 
solamente colle nostre labbra, ma colla nostra 
~t& i dedicandoci totalmente al tuo servizio, 
è .c,ammin~do nel tuo cospetto in santità e 
PIstizia per tutti i nostri giorni; per Gesù Cristo 
nostro Signore, al quale, con te e collo Spirito 
8!mtQ, sia ogni onore e gloria, nei secoli dei 
s.ecoll. Amen. 

Preghiera di San Giovan Crisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato la 
, gl'uia di fare a te in queit' ora, tutti unani­

mamente le nostre comuni preghiere i e che hai 
pl'OIDeI!8O, ohe quante volte due o tre saranno 
DUnati nel· tuo Nome, tu esaudirai le loro di­
mande; Adempi ora, o Signore, i desiderj e le 
richieste de' tuoi servi nel modo che Joro sarà 
più espediente; dandoci in questo mondo la 
conoscenza. della tua verità, e nel IDondQ futuro, 
la vita eterna. Amen. 
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fJ Coro xiii. 14. 

LA grazia del Signore Gesù Cristo, e la carità 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, 

sia con tutti noi, in sempiterno. Amen. 

Quifinisce l'ordine dellap"eghiera della'TIUlti'ina. 

L'ORDINE DELLA PREGHIERA 

DELLA SERA. 

W Il Ministro comincierà la preflhiera della sera legll..endo U1Ul o pi~ 
Versetti della Scrittura, e POt leggerà quello ch' "scntto dopo • 
suddetti Versetti. Ma in altri giorni, eccetto la Domenica pu~ a sua 
discrezione , pa .. are immediatamente dai Versetti all' Orazione 
D01nenicale. 

I L Signore è nel tempio della sua santità: fa 
silenzio per la sua presenza, o terra tutta. 

Abacuc ii. 20. 
O Signore, io amo l'abitacolo della tua Casa, 

ed il luogo del Tabernacolo della tua gloria. 
La mia orazione sia addirizzata al tuo cospetto 

come l'incenso, ed il mio alzar delle mani come 
l'offerta della sera. Salmo cxli. 2. 

Adorate il Signore nel magnifico santuario: 
tremate, o abitanti di tutta la terra, per la sua 
presenza. Salmo xcvi. 9. 

Sieno grate nel tuo cospetto le parole della 
mia bocca: e la meditazione del cuor mio. 
O Signore mia Rocca, e mio Redentore. Salmo 
xix. 14, 15. 
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Vegliate adumque, perciocchè voi non sapete 
quando il Padron di casa verrà: la sera od alla 
mezza notte, od al cantar del gallo, A Ito 
o la. ma.ttina: che talora venendo vve1 • 

egli subito d'improvviso non vi trovi dormendo. 
S. Mar. xii. 35, 36. 

Ravvedetevi: poichè il regno dei Cieli è vicino. 
S. MoJt. iii. 2. 

Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini, ed 
egli abiterà con loro: ed essi sa-
ranno suo popolo, ed Iddio stesso Natale. 
sarà con loro, Iddio loro. Ap. xxi. 3. 

Dal sol levante fino al POIiente, il mio Nome 
sarà grande fra le genti: ed in ogni luogo si 
offrirà al mio Nome profumo ed offerta pura: 
perciocchè il mio Nome sarà grande fra le genti: 
ha detto il Signore degli eserciti. """" . 
MaJachia i. 2. ~.t'~anU1. 

V~nite e camminate nella luce del Signore. Ed 
egli ci ammaestrerà intorno alle sue vie, e noi 
cammineremo nei suoi sentieri. Isaia ii. 5, 3. 

Perciocchè egli ha fatto esser peccato per noi 
colui che non ha conosciuto peccato: acciocchè 
noi fossimo fatti giustizia di Dio in VI d' Sa t 
Lui. S Gor. v. 21. ener, no. 

In cui noi abbiamo la redenzione per il suo 
sangue, la remissione dei peccati secondo le ric­
chezze della sua grazia. 

Se dunque voi siete risuscitati con Cristo, 
cercate le cose di sopra, dove Cristo 
è a sedere alla destra di Dio Col. Pasqua. 
iii. 1. 

Conciosiacchè Cristo non sia entrato in un 
santuario fatto con mano, figura . 
del vero; ma nel cielo stesso per A8cen.none. 

comparire ora davanti alla faCCIa di Dio per noi. 
Ebr. ix. 24. 

E lo sJ;>irito e la sposa dicono : Vieni. Chi ode 
dica panmente vieni-e chi ha sete venga, e chi 
vuole prenda in dono dell' acqua Pentecoste, 
della VIta. Ap. xxii. 17. 
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Manda la tua luce e la tua verità: esse mi 
guidino e mi int~oducano al. Monte de~~!l' tua 
Santità' e nei tuOI tabernacoh. Salm. Xhll. 3. 

Santo', Santo, Santo, è il Signore degli eser-
citi: tu~ta la ~rra: è piena della La Trini;d. 
tua glorIa. Isaw. VI. 3. 

Quando l'empio si ritrarrà dall~ s~a.empi~tà 
ch' egli avrà commessa, e farà gIUdIZIO e ~u­
stizia, egli farà viver l'anima sua. Ezecchule 
xviii. Z1. 

lo' conosco i miei misfatti, e il mio peccato è 
del continuo davanti a me. Sal. li. 3. 

Nascondi la tua faccia da' miei peccati, e can-
cella tutte le mie iniquità. Sal. li. 9. . 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito rotto: o DI~, 
tu non isprezzi il cuor rotto, e contrito. Sal. h. 
17. 

Stracciate i vostri cuori, e non i vostri vesti­
menti e convertitevi al Signore Iddio vostro: 
percio'cchè egli è misericordioso e pietoso, lento 
all' ira, e di gran benignità, e si pente del male. 
Gioel ii. 13. 

Al Signore I.ddio no~tro ap:partengon? ~e .mi­
sericordie, ed l perd~m: percIOcc~è nOI CI ~I~m 
ribellati contro a lUI, e non abbIamo ubbIdItO 
alla voce del Signore Iddio nostro, per camminar 
nelle sue leggi, che egli ci ha proposte. Daniele 
ix. 9, lO. 

O Signore, castigami, ma pur moderatamente ; 
non nell' ira tua, che talora tu non mi faccia 
venir meno. Gerem. x. 24. Sal. vi. 1. 

lo mi leverò, e me n'andrò a mio padre, e gli 
dirò: Padre, io ho peccato contro al cielo, e da­
vanti a te, e non son più degno d'esser chiamato 
tuo figliuolo. S. Luca xv. 18, 19. 

Non venire a giudizio col tuo servitore, o Si­
gnore: perciocchè niun . vivente sarà trovato 
giusto nel tuo cospetto. Sal. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v' è peccato in noi, in­
ganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. Se 
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto 
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r rimetterci i peccati, e purgarci d'ogni ini­
ruità.. l San Giov. i. 8, 9. 

CONFESSIAMO dinanzi a Dio umilmente 
nostri peccati. . 

Il o pure dird come siegM. 

DI LETl'IS8IMI fratelli, la santa Scrittura ci 
esorta in vari luoghi a riconoscere e con­

fessare i molteplici nostri peccati e le nostre 
maJvagità.· e che non li dissimuliamo nè rico­
pria.mo nei cospetto d'Iddio Onnipotente, Padre 
nostro celeste; anzi. li confesBiam~ ~on cnore 
umile dimesso. pemtente, ed ubbIdIente; ac­
cioccbè ne possiamo ottener perdono, dalla sua 
infinita. bontà e misericordia. E quantunque 
siamo obbligati in ogni tempo di riconoscere 
umilmente innanzi a Dio i nostri peccati; dob­
biamo però massimamente farlo, quando ci 
congreghia:mo .e ci ra;duniam? insiem~ per ~en­
de~li graZIe del grandI benefizI che abbIamo rICe­
vuti dalle sue mani, per annunziar le sue degnis­
sime lodi, per l;1dire la sua santis~iIl?-a rarola, e 
per dimandargh quelle cose che SI rIchIedono e 
che sono necessarie, tanto per l'anima, che pel 
corpo. Perciò io prego e supplico tutti. voi, 
quanti siete qui presenti, ad accompagnarmI con 
puro cuore e umil voce, al trono della grazia 
celeste, dicendo dopo di me : 

Confessione Generale. 

, Do dirsi da tutta la Congregazione <Ù>]XJ il Ministro, stando tutti 
ing-inocchioni. 

ONNIPOTENTE, e misericordiosissimo Padre; 
Noi abbiamo errato e ci siamo sviati dalle 

tue vie come pecore smarrite. Abbiamo pur 
troppo seguito i pensieri e le concupiscenze dei 
nostri propri cuori. Abbiamo peccato contro le 
tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare quelle 

'-cose che dovevamo fare; Ed abbiamo fatto quelle 
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cose che non dovevamo fare; E non vi è nulla 
di sano in noi. Ma tu, o Signore, abbi miseri­
cordia di noi miserabili peccatori. Perdona tu, 
o Dio, a coloro che confessano le loro colpe. 
Ristora quelli, che sono penitenti; Secondo le 
tue promesse dichiarate al genere umano in 
Gesù Cristo nostro Signore. E concedi, o miseri­
cordiosissimo Padre, 'per amor suo; Che viviamo 
nell' avvenire una VIta pia, giusta e sobria, alla 
gloria del tuo Santo Nome. Amen. 

L'assoluzione o R emissione dei peccati. 

, Da prlmunziarsi dal Ministro in piedi; restando il popolo inginoc­
chimi. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo, 
Signor nostro, che non vuole la morte del 

peccatore. ma piuttosto che si converta dalla sua 
malvagità, e che viva, e ha dato potere, e co­
mandamento, ai suoi Ministri, di dichiarare e 
pronunziare al suo popolo, quando sia pentito, 
l'Assoluzione e la Remissione de' suoi peccati: 
Egli perdona ed assolve tutti quelli che vera­
mente si pentono, e credono non fintamente al 
suo santo Evangelo. Supplichiamolo dunque a 
concederci un vero pentimento ed il suo santo 
Spirito, affinchè gli siano gradevoli quelle~ cose, 
che facciamo al presente; e che il resto della 
nostra vita all' avvenire sia pura, e santa; di 
modo che possiamo finalmente pervenire al suo 
gaudio eterno; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

11 Ovvero questa. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro 
celeste, il quale per la sua gran miseri­

cordia ha promesso il perdono dei peccati a tutti 
quelli che con sincero pentimento e con vera 
fede si convertòno a lui; Abbia pietà di voi; vi 
perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi 
confermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
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alla vita eterna ; per Gesù Cristo nostro Signore, 
Amen. 

, Prri il Ministro" inginocchieril, e recilerill' Ora:d!me D!ffMnicale; 
rutando parimente il popolo inginocchioni, e ripetendola Clm l"i. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno venga. La 

tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimet­
aci i nostri debiti, Come noi ancora li rimet­
tiamo ai nostri debitori. E non indurci in 
tentazione; Ma liberaci dal maligno; Percioccbè 
tuo è il regno, e la potenza, e la gloria, in sem­
piterno. Amen. 

~ Poi similmente diril : 

O Signore, apri le nostre labbra. 
Risposta. E la nostra bocca racconterà la tua 

lode. 
If Qui alzandosi tutt-i in 'Piedi, il Ministro dird, 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

. Risposta. Siccome era nel principio, è ora, e 
sarà sempre: nei secoli de' secoli. Amen. 

Min. Lodate il Signore. 
RisP.osta. Sia lodato il N ome del Signore. 

, Prri seguiranno i salmi, od una raccolta dei SALMI nell' ordine in 
cui sono assegnati da questa chiesa ed alla fine d'ogni salmo come 
allafine del Magnificat, Cantate Domino, Bonum est confiteri, 
Nnne dimitiis, DeUB Misereatur, Benedic anima mea si ~eterà, 
O si canter,l il Glma Patri : ed alla fine dell' intiera porzwne dei 
.almi, O Raccolta di Salmi pO>' il giorno si canteril o ,i ripeterà 
GWria Patri, O pure il Gloria in excelBis, <mne sieflllt. 

Gloria in Excelsis. 

GLORIA. nei luoghi eccelsi a Dio, e pace in 
terra, benevolenza inverso gli uomini. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
somma gloria, o Signore Iddio, Re celeste, Dio 
Padre Onnipotente. . 
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o Signore, Figlio unigenito Gesù Cristo; o 
Signore Iddio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
che togli i peccati del mondo, abbi misericordia 
di noi. Tu che togli i peccati del mondo, abbi 
misericordia di noi. Tu che togli i peccati del 
mondo, accetta la nostra preghiera. Tu che 
siedi alla destra di Dio Padre, abbi misericordia 
di noi. 

Perchè tu solo sei Santo; tu solo sei Signore; 
tu solo sei Altissimo, o Cristo, con lo Spirito 
Santo, nella Gloria di Dio Padre. Amen. 

1f Poi d leggerI! la PRIMA. LEZIONE seoondo la Tavola od il (h!en­
darw. 

1f Dopo la le:e:ioM ai canterl! O si ripelerà l'Inno Magnlficat C01M 
siegue. 

Magnificat. Luca i. 46. 

L, A~I!dA l!lia m1I?-irl!l- . i.l si~.r~. e lo 
spmto mIO feste la mt)1O mI a rej 

Poichè egli 'ha rigua ato :Ta:lla' ba ezz ella! 
Bua Iservente.q 

Perciocchè ecco, da ora innanzi: tutte le gene­
razioni mi predicheranno beata. 

Poichè il potente m' ha fatte cose grandi: e 
Santo è il suo nome. 

E la sua misericordia è per ogni generazione: 
inverso coloro che lo temono. 

Egli ha operato potentemente col suo braccio: 
egli ha diSSIpati i superbi per il proprio pensier 
del cuor loro. 

Egli ha tratti giu dai troni i potenti: ed ha in­
nalzati gli umili. 

Egli ha ripieni di beni i famelici: e ne ha mano 
dati vuoti i ricchi. 

Egli ha sovvenuto Israele, suo servitore: per 
aver memoria della sua misericordia. Siccome 
avea parlato a' nostri padri: ad Abramo ed alla 
sua progenie, in perpetuo. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 
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Siccome era nel ~rincipio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' sepolt. Amen. -

11 O quea/() Salmo, eccetto quando si leggerd nel corso ordinario dei 
Salmi, nel gWrno decimonono del mese. 

Cantate Domino. Salmo xcviii. 

CANTATE al Signore un nuovo cantico: per­
ciocchè egli ha fatte maraviglie ; 

La Bua destra, ed il braccio della sua santità: 
gli hanno acquistata salute. 

TI Signore ha fatto conoscer la sua salute: egli 
ha manifestata la sua giustizia nel cospetto delle 
genti. . 

Egli s' è ricordato della sua benignità, e del­
la. Bua verità, verso la casa d'Israele: tutte le 
estremità della terra hanno veduta la salute del 
nostro Dio. 

O abitanti di tutta la terra ~iubilate al Signore: 
risonate, cantate, e salmegglate . . 

Salmeggiate al Signore colla cetera: colla 
cetera giunta alla voce di canto. 

Date voci d'allegrezza con trombe e suon di 
corno : nel cospetto del Re, del Signore. 

Rimbombi il mare, e ci6 che è in esso: il mon­
do ed i suoi abitanti. 

Battansi i fiumi a palme, cantin d'allegrezza 
tutti i monti, nel cospetto del Signore i per­
eiocchè egli viene per gmdicar la terra i 

Egli giudicherà il mondo in giustizia: ed i 
popoli in dirittura. 

Ovvero qnesto. 

Bonum at confiteri. Salmo xcii. 
. EGLI è una bella cosa di celebrare il Signore, 

e di salmeggiare al tuo N ome, o Altissimo: 
Di predicare per ogni mattina la tua benignità, 

e la tua verità tutte le notti : 
In sul decacordo, ed in sul saltero: con canto 

di voce, giunto alla cetera. 
. Perciocchè, o Signore, tu m' hai rallegrato colle 
tue opere: io giubilo ne' fatti delle tue mani . 

.... 
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\I Poi una LEZIONE DEL Nuovo TESTAMENTO came é l1Jsegnata. 
\I E MpO quella si dirà, o si canterà l'Inno chiamato N une dimit­

tis, come siegne. 

Nunc Dimittis. Luca ii. 29. 

ORA, Signore, tu mandi il tuo servitore in 
pace: secondo la tua parola. 

Perciocchè gli occhi miei hanno veduto: la 
tua salute, 

La: quale . t~ hai ~reparata: per metterla da­
vantI a tuttI l popoli; 

Luce da illuminar le Genti : e gloria del tuo 
popolo Israel. 

Il o pure questo sal.no, eccetto nel dodicesimo giorno del mue. 

DeU8 Misereatur. Salmo lxvii. 

I DDIO abbia mercè di noi, e ci benedica: Iddio 
faccia risplendere il suo volto verso noi. 

Acciocchè la tua via si conosca in terra: e la 
tua salute fra tutte le genti. 

I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI ti celebreranno. 

Le nazioni si rallegreranno, e giubileranno: 
perciocchè tu giudicherai i popoli dirittamente, 
e condurrai le nazioni nella terra. 

I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI ti celebreranno. 

La terra produrrà il suo frutto : Iddio, l'Iddio 
nostro, ci benedirà. 

Iddio ci benedirà ; e tutte le estremità della 
terra lo temeranno. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sem pre : 
ne' Recoli de' secoli. Amen. . 

11 Ovvero questo. 

Benedic, anima mea. Salmo cii. 

BENEDICI, anima mia, il Signore: e tutte 
le mie interiora benedite il N ome suo santo. 
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Benedici, anima mia, il Signore, e non dimen­
ticar tutti i suoi beneficii. 

Egli è quel che ti perdona tutte le tue iniquità; 
che sana tutte le tue infermità : 

Che riscuote dalla fossa la tua vita: che ti 
corona di benignità, e di compassioni: 

Benedite il Signore, voi suoi Angeli, possenti 
di forza; che fate ciò ch'egli dice, ubbidendo 
Rolla voce della sua parola. 

Benedite il Si~nore, voi tutti gli eserciti Buoi: 
voi suoi ministrI, che fate ciò che ~li piace. 

Benedite il Signore, voi tutte l opere sue, in 
tutti i luoghi della sua signoria. Anima mia 
benedici il Signore. 

'I Poi si recite,",} il Credo degli Apostoli dal ministro e dal popolo 
lIando in piedi. E in qu.alsia8i chiesa invece delle parole "discese 
all' Inferno" possa dirs-i scese nel soggiorno dei nwrti C01ne parole 
del!' istesso significato nel credo. 

l o credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor 
nostro, Il quale fu concetto di Spirito Santo, 
Nacque di Maria Vergine, Pati Botto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto; Discese 
all'inferno: Il terzo di risuscitò da morte, Sali 
al cielo, Siede alla destra di Dio Padre Onnipo­
tente; Di là ha da venire a giudicare i vivi ed i 
morti. . 

lo credo nello Spirito Santo; La santa Chiesa 
Cattolica, La Co~unione dei Santi; La Remis­
sione dei peccati ; La Resurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

11 Ovvero questo. 

l o credo in un Dio Padre Onnipotente Creatore 
del cielo e della terra, E d'ogni altra cosa 

visibile ed invisibile: 
Ed in un Signore Gesù Cristo, l 'uni~enito 

Figlio di Dio, Generato dal Padre innanZI tutti 
i secoli, Dio di Dio, Lume di Lume, Vero Dio di 
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V tlrp Pio, Gener·ato, non fatto, Essendo d'una 
medesima sostanza col Padre; Per il quale si 
~op.q create tqtte le cose, Il quale per noi uomini 
e per la nostra salute scese dal Cielo. E fu incar­
lJa~p d~lla Vergine Maria per lo Spirito Santo, 
E fu fatto uomo, Ed anche fu crocifisso per noi 
Botto Pon~io Pilato. Egli patì e fu sepolto, E 
fiE\\lscitò il ter~o giorno secondo le scritture, E 
salì in Cielo, E siede alla destra del Padre. E 
ritornerà in gloria per giudicare i vivi ed i morti: 
Il cui regno p"on avrà mai fine. 

]!<l io credo nello Spirito Santo, Signore ed 
Auljore della vitf!" Il quale procede dal Padre e 
dal Figlio, Il quale insieme co.! Pad,re ed il Figlio 
è adorato e glorificato, Che eziandio parlò per i 
Profeti. E credo in una Chiesa Cattolica ed 
Apostolica. Riconosco un Battesimo 'per la 
remissione de' peccati, Ed aspetto la Risur­
rezione dei morti, E Ilio vita del secQlo avvenire.. 
Amen. 

\I E dopv ctò s:t diranno queste preghiere che seg1!Q1W, lutti dlWQta­
mente inginocchiati-, il Minutro inoominciando prirna, 

Il Signore' sia con voi. 
Risposta. E con lo Spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 
Ministro. O Signore, mostraci la tua benignità. 
Risposta. E dacci la tua salute. ' 

.Ministro. O Signore, 'salva lo stato. 
Risposta. E ci esaudisci misericordiosamente, 

quando t'invochiamo. . 
Ministro. Rivesti i tuoi Ministri di giustizia. 
Risposta. E rallegra il tuo :popolo eletto. 
Ministro. O Signore, salva Il tuo popolo. 
RinJosta. E benedici la tua eredità. 
Ministro. Dà. pace nei nostri giorni, o Signore. 
Risposta. Perciocchè non vi è aleun altro èhe 

combatta per noi, fuorchè tu solo, o Dio. -
Ministro. O Dio, crea in noi un cuor puro . 
~osta. E non toglierci lo Spillito tuo santo:· 
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, Prri si diri! la colletta del giorno, e dopo quella le collette e le 
proghiere che seguono. 

Colletta per la Pace. 

O DIO, da cui procedono tutti i santi desideri, 
tqtti i buom consigli, e tutte le opere giuste; 

Dà a.' tuoi seryi quel~a pac!3, che .n<?n Ptl.9 dar~ 
il m<mdo: acclOcchè l nostn cuon Sleno mtentl 
ad u,bbidire ai Ijuoi comandame~ti, e che e~sendo 
Iloi da. te difesi dal .tim?re de' nos.tri ~emiçi, 
passiamo la nostra VIta III pace ed m tranqUlI­
lità; per i meriti di Gesù Cnsto, Salvator nostro. 
AfIl€~, 

Colleta per l'ajuto contro i pericoli. 

ILL~IJS'A le nostre tellebre, noi te ll~ pre­
ghiamo, o Signore; e difendici colllt tua 

grande misericordia da tutti i pericoli e mali di 
questa notte; per l' IIomore dell' Unico tuo Figlio, 
Gesù Cristo nostro Salvatore. 4men. 

Il Nei luog[ti dove ~ conveniente, qui sieglte l'antifona. 
• n f(Oi,.ùtro può qui finire le preghulTe della sera con tale preghiera, 

il preg"iere,prese da questo libTO, nel modo che crede più opportuno. 

Preghiera per il Presidente degli Stati Uniti eper 
tutte l'autorità cipilì. 

ONNIPOTENTE Iddio, il cui regno è eterno, 
~ II!> cui potenz~ infì,~ita, abbi misericordia di 

Ilqflllto iptif;lro paeSe, e governa talmente i cuori 
~i tUQi !!ervi, il Preside~te de~li Stati Ulliti, il 
aovematore dello stltto, e tutti ~li altri in au­
tontI), l sicchè conoscendo essi di chi sono ministri 
~ft,no sopratutto ricercare il tuo onore e gloria, 
.. che noi e tutto il tuo popolo debitamente con­
liderllondo l'autorità di chi essi rappresentano, 
possiamo fedelmente ed obbedientemente ono­
rarli in Te e per Te secondo la tua santa parola 
e comando, per Gesù Cristo nostro Signore, il 
;;:;e con te e lo spirito /lanto vivEl e regnlt 

We Ull sol, D~o nei secoli dei secoli. 41'M'f1-, 
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Preghiera pel clero e pel popolo. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che solo 
operi grandi maraviglie; Manda dall' alto 

sopra l nostri Vescovi, e Parrochi, e sopra t?~te 
le Congregazioni alla loro cura affidate, lo Spmto 
salutare della tua grazia; ed acciocchè possano 
veramente piacerti, spandi sopr.a .di loro la co~­
tinua rugiada della tua ,benedIZl<;me. ConçedI, 
o Signore, questo, per.! onore dI Gesù Cnsto, 
nostro Avvocato e MedIatore. Am.en. 

Preghiera p er tutti gli uomini d'ogni condizione. 

O DIO, Creatore e Conservatore di tutto il 
genere umano, ti preghiamo umilmente per 

tutti gli uomini di ogm sorta e condizione; che 
ti piaccia far nota la tu.a via ~ loro,. e la tu~ 
salute fra tutte le naziom. Ed 10 partIColare tI 
preghiamo per la prosperità della Chiesa Uni­
versale' affinchè sia diretta, e governata dal tuo 
Santo Spirito, in modo che tutti coloro i quali s~ 
professano e si chiamano Cristiani siano condottI 
nella via della verità; e mantengano la fede nel­
l'unità dello spirito, nel legame della p~ce, ed in 
santità di vita. Finalmente, raccomandIamo alla 

tua paterna bontà tutti quelli . che 
d:r~·t~~~ son? in 9ualunqu~ .modo afflitti, 
qualcuno desi- O tnboiati nello spIrito, nel corpo, 
dera avere lepre· o nelle facoltà ' [* S~ecialmente a 
gh,ere della ccm- - 'l' t 
gregazione. coloro per I qua 1 e nos ,re pre-

ghiere son richieste;] .affinchè ti 
piaccia di con~olarli e sollevarli second? le lor~ 
diverse necessItà, concedendo loro paZIenza nel 
loro patimenti, ed una felice liberazione da 
tutte le loro afflizioni. E tutto questo te, lo chie­
diamo, per amor di Gesù Cristo. Amen. 

R endimento generale di Grazie. 

ONNIPOTENTE Iddio , Padre di tutte le mi­
ricordie, noi tuoi indegni servi, umilmente 
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e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta la tua 
bontà, ed amorevolezza verso di 
noi, e verso l' uman genere: r* E d:r~'f'to ua~~ 
particola.rmen~ a .quei che desi: a~"uno. ~.ider!, 
aerano ora dI offnre le loro lodI "'!,griUUJre . il 

. . t' l l &gnoreper mu.-e nngraziamen 1 per tutte e u - rioordie rieem,te. 
ame tue misericordie ricevute.] 
Noi ti benediciamo per la nostra creazione e 
conserva.zione, e per tutti i beni di questa vita; 
ma sopra tutto per l' inestimabil tuo amore 
Ìiella.' redenzione del mondo operata per mezzo 
di Gesù Cristo nostro Signore; per i mezzi 
della gràzia, e per la speranza della gloria. E 
ti 8U{lplichiamo a far si che dovutamente ap­
prezZIa.mo tutte le tue misericordie, affinchè i 
nostri cuori sieno sinceramente grati, e possiamo 
&Ìmunziare le tue lodi, non solamente colle 
nostre labora, ma colla nostra vita; dedicandoci 
tbtalmente al tuo servizio, e camminando nel 
trio cospetto in santità e giustizia per tutti i 
nostri gIOrni; per Gesù Cristo nostro Signore, al 
qua.le, con te e collo Spirito Santo, sia ogni onore 
~ gl()ria, nei secoli de' secoli. Am.en. 

Preghiera di San Giovan Crisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato la 
p-azia di fare a te in quest' ora tutti 

1lnalllmamente le nostre comuni preghiere; e 
che hai promesso, che quante volte due o tre 
_ranno raunati nel tuo Nome, tu esaudirai 
le loro dimande; Adempi ora, o Signore, i desi­
derj e le richieste de' tuoi servi, nel Diodo che 
loro sarà più espediente; dandoci in questo 
~ondo la conoscenza della tua verità, e nel 
mondo futuro, la vita eterna. A1Mn. 

e Coro xiii. 14. 

LA grazia del Signore Gesù Cristo, e la carità 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, 

Iia. con tutti noi, in sempiterno. Am.en. 
Qui jlnisee l'ordine della p reghiera della .era. 
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LE LITANIE, O SUPP:YICHE 
GENERAU. 

11 Da dirsi nel .erviaiq ~UQ mattina, ,ldle Dwurliche, ~ercold!, 
e V<17l<'r~i. 

• 
O DIO, Padre «eleste: abbi misel'ioordilL <U 

nqi, miseri peccatori. ., . . . 
O JJi,o, Pq,d,re celeste: a,b~i mUert()/)'7d'W! d~ 11.(», 

miseri peccp,tori. bb' . Q DlO :Figlio, 1,l.edentore del ~ondo : a HlllSe,-
ticordia di noi, miseri peccator,l. . ' . . 

O Dio Fig/w, RederUore del monda: abbi ~W!'l'I-
CQ:rdia. di ~. miseri peccatori. . 

O Dio Spirito Santo, che proced1 dal P~e. ~ 
dal FigliQ: abbi m,i$ericordia di noi, mÙ\en pec­
catori. 

O ])io Spirito ~, cM pro~ '~l Fadre Il cf-al 
Figlio: abbi misericordia di no~, mue,M peC()(1.torl. • 

O santa, beata, e gloriosa. Trin!tà, .tre ;rer~on~ 
ed un solo Dio: abb1 misencord1a di nOl, miSer1 
peccatori. . 

O sa~ b~ e gloriola Trinità, ~re Perwne ed 
1,I.ns% .bio: -(l,lJ4i ,«,ift:ricordia qi noi. mi8eri peo­
CQ;fori. 

Non ti ri,cord~e delle nostre offese, o Signo~t3! 
nà delle. ofl'eea, dei nostri padri; nà ,-:oler far ve~" 
de.tta de' nQStri pe.ccati: perdonaCl', ° buo~ Sb 
gnore, .perdQna" ij, t';l0 .p~polo, il quale tu hllr1 re­
dento col tuo prezlOS18ii1lmO '1angue, e non voleJi 
essere adirato contro _di noi per sempre, 

Perdonaoi, buon Signore. 
Da. ogni male, e_ danno; dal peccato, dalle. astq­

~& e, dagli ~alti del demolllo; dalla tua. 1ra, e 
dalla dannaziOlle. eterna, 

Libera4, Qti.Qn Signore. 
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Da ogni cecità di cuore; da superbia, vana­
gloria. ed ipocrisia; da invidia, odio e malizia, e 
da. ogni mancanza di carità, 

Liberaci, buon Signore. 
Da ogni sregolato e peccaminoso affetto e 

da tutti gl' inganni del mondo, della carne, e del 
demonio, 

I.A,beraci, buon Signore, 
Da folgore, e tempesta; da peste, epidemia, 

e fame; da guerra, da omicidio, e da morte subi­
tanea, 

Liberaci, buon Signore. ' 
Da ogni sedizione, cospirazione segreta e ribel­

lione; da ogni dottrina falsa, da ereSla, e scisma; 
da durezza. di cuore, e dal disprezzo della tua 
Parola, e de' tuoi Comandamenti, 

Liberaci, buon Signore. 
Per il mistero della tua s§.nta Incarnazione; 

per la tua santa Natività,_e--'Circoncisione; :per il 
tuo Battesimo e Digiuno, e per la tua TentazlOne, 

Liberaci, buon Signore. 
Per la tua Agonia e il tuo sudor di Sangue, per 

la tua Croce e Passione; per la tua Morte pre­
ziosa e Sepoltura; per la tua gloriosa Risur­
rezione ed Ascensione; e per la venuta dello 
Spirito Santo, 

l.Jiberaci, buon Signore. 
In ogni tempo di tribolazione; in ogni tempo 

della nostra prosperità; nell' ora della morte, e 
nel giorno del giudizio, 

Liberaci, b'UOn Signore. 

Noi peccatori ti supplichiamo ad esaudirci, o 
Signore Iddio; e che ti piaccia di reggere, e go­
vernare la tua santa Chiesa universale nella retta 
via; -

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti piaccia conservare tutti i Principi e 

Magistrati Cristiani dando loro grazia per ese­
guire la giustizia e mantenere la verità. 

Noi ti suppliohiamo ad esaudirci, buon Signqre. 
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Che ti piaccia d'illuminare tutti i Vescovi, 
Presbiteri, e Diaconi, col vero conoscimento ed 
intendimento della tua Parola, e che tanto colla 
loro predicazione, ch!'l colla lor vita, possano con­
formemente annunziarla e mostrarla; 

Noi ti IfUlJJPlichiamo ad esaudirci, o Signor~. 
Che ti piaccia di mandare dei lavoratori nella. 

tua vigna; 
Noi ti S'lIf'Plichiamo ad esaudirci, ? Signore .. 
Che ti piaccia benedire e custodIre tutto Il tuo 

popolo; ' . 
.Noi ti S'lIf'Plichiamo ad esaudirci, o B.ifl'Tl1Y"e .. 
Che ti pIaccia dare a tutte le naZlOm umone, 

pace, e concordia; 
Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 
Che ti piaccia darci un cuore disposto ad 

amarti e temerti, e di vivere nella diligente os-
servan~a de' tuoi comandamenti; l 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 
Che ti plac<:ia da~e a tutto.il tuo p'opolo ac­

crescimento di grazia per udire umilmente la 
tua Parola per riceverla con pura affezione, e 
per produr~e ~ fr.utti dello Spi~it<? ; . 

Noi ti supplw~w,m:o ad esaud~r()1".o S't{lTWTe. ., 
Che ti piacCla ridurre nella VIII. d~lla verl~, 

tutti coloro che hanno errato, e sono IDgannatl; 
Noi ti 8upplichiamo ad esaudirci, o Signore. . 
Che ti piaccia. fortifi~are co~or? che stan saldi; 

confortare. ed aIUtare I deboh di cuore; e solle-
V'Lre quei che cadono; e finalmente di atterrar 
:5atana sotto i nostri piedi; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti placc!a soccorr~re, as~ister~, e ~onfor­

tare tutti quelli che sono ID pericolo, ID bISogno, 
ed in tribolazione; 

Noi ti supplichiamo ad e8audir~, buon. Signor.e. 
Che ti piaccia conservare tutti quellI che VIag­

giano per mare o per terra, tutte le donn~ ch~ 
sono nei dolori del parto, tutti- gli ammalati, ed I 
fanciulli; e mostrare la tua pietà a tutti coloro 
che Bono in prigione, ed in iBchiavitù; . 

LITANIE. 33 

Noi ti fUpf?lich0mw. ad esaudirci, buon Signore. 
Ch~ ti piaccia difendere, e provvedere gli 

orfam e le vedove, e tutti coloro che sono de­
solati, ed oppressi; 

Noi t~ su.PPli~hia;no ad el!audi~ci, bUfJn fiignore. 
Ch~t~ placc.la ~ aver pietà di tutti gh uomini; 
Not ti flUP1?lw~w,mo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti :placCla perdonare a' nostri nemici 

pers~cuton e calunniatori, e cambiare i lor~ 
cuori; 

Noi ti .suppliclfiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Ch!'l tI p~acCla da~ci, e conservare per nostro 

uso .1 frutti consueti della terra, in modo che 
pOSSll;U~1O god~r~e al tempo dovuto; 

Nm t~. llupp1u:hw,mo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ~1 piaCCIa: darci u~ vero pentimento ; per­

donarCI I r;tostr~ }?eccatl, le . omissioni ed igno­
ra~z!'l; e riVe~tlrcl della grazia del tuo Santo 
Spinto, per rIformare la nostra vita secondo la 
tua. santa Parola; 

N,oi ~i supp~ich~mo. ad esaudirci, buon Signore. 
~gl~uolo d.1 D.IO: t~ supplichiamo ad esaudirci. 
F'igltuolo dt Dio: tt supplichianno ad eaaudirci. 
O Agnello di Dio: che togli via i peccati del 

mondo; 
Concedici la tua pace. 
O Agnello di Dio: che togli via i peccati del 

mondo; , 
Abbi misericordia di noi. 

f Il Ministr.o può '! sua discrezione omettere quel CM ,iegmJ. si"" 
aUa pre~hUJra. TI supplichiamo umilmente o Padre, etc. 

O Cristo, ci esaudi'sci. 
O Oristo, ci esaudisci. 
O S~gnore, abbi misericordia di noi. 
OS"'U,nore, abbi misericordia di noi. 
.0 CrISto, abbi misericordia di noi. 
O Oristo, abbi misericordia di noi. 
~ S~gno;re, abbi misericordia di noi. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
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Ir Quindi il Ministro, ed il popolo con lui, diranno l'Orazione . 
Domenicale. 

'p- AURE nostrò, che sei nei cieli, Sia santi.-
ficato il tuo N ome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Da~<:i oggi. il nqs~rò pane co~idianò. ~ r~met­
tiCI l nostrI debItI, Come nOI ancorll; h rlI!l-~t­
tiamo ai nostr~ debitori. E . non mdurcl m 
tentazione; Ma libetaci dal maligno. Amen_ • 

Ministro. O Signore, non voler fare a nOI 
secondo i nostri peccati. 

Risposla;. . N~ renderci lo. retribuzione secondo 
le nostre mlqultà. 

Oriamo. 

O DIO Padrè misericordioso, che non di­
spre~i i sospiri di un cuore c~n~rito, n~ i! 

desiderio di coloro che sono aflhttl;. ASSIstI 
misericordiosamente alle nostre preghIere, che 
facciamo dinanzi a te, in tutte le nostre tribola: 
zioni ed avversità in qualunque ora eBBe Cl 
opprimono; e beni~n~mente a8c~ltaci\ affinè~è 
quei mali, che le insIdIe e le astuzIe d.el d~tnqnlO, 
o dell' uomo, macchinano contro dI nOI, SlellO 
ridotti a nulla' e dalla provvidènia della tua 
bontà vengano dissipati; cosicchè hai, ~uoi ser!i, 
non essendo offesi da alcuna persecuzIOne,. pos­
siamo sempre ringraziar ti nella tu&s&nta ChIosa; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 

O Signore, levati, aiutaci, e liberaci pfJ1' am-or del 
tno Nome. 

O DIO, noi .abbia~o udi~ ron le nostre orec­
chie, ed l nostrI padl'1 Cl ?a?Do racconta~ 

le nobili opere, che tu operasti al di loro, ed al 
di antichi aViIlntii loro. 

O Signore, levati, aiutaci, e 8al~ per U ~ O'1IOre. 
Gloria sia al Padre, ed al FIghuolo: ed allo 

Spirito Santo. i o • . 

Risposta. Sicc?me erà ~el . Pf1nCl~ è ora, ~ 
Illl-rà sempre: ~~ ~ecoll d~ ~~l~: . " .(ìqì 
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Liberaci dai l1O!ltri nemici; o Cristo. 
Gua.rcla ~ noBtre ~tJlizioni con oompa88ivne. 
:kiguarda i dolori de' nostri cuori pietosa-

mènte. ' 
PéwlotIa i peèèàii del tùQ popolo misericordioia-

1IUtiU. 
~colta propizio Mn misericordia le nostre 

OJ'S~ioni. . . 
O FiO.liùOlò di David, abbt pietlt di rwi. 
iE bta, e sémpre, degnati di ascoltarci, o Cristo. 
O 0ri8t0; èi e8audisci benigna?rWmte j Q Cni3to Si-

gtiO+'è, ?i /?lKludieM. ben~é. .. . ' 
Mln18iro. O SI~fiOl'e, lo. tua. mlSerlCOl'l:ha. si 

manifesti sopra dI noi; ' . 
Rispo8ta. Come noi ci siamo confidati in te. 

Oriamo. 

TI eUl'Il'Iliòhiàmo umilmente, b Padte, a ri- . 
guardare beliignamente le nostre infermità; 

El di allontanaré da >noi, per lo. gloria del tilo 
Nome, tlltti quei mali, che abbiamo giust/lltnente 
meritati; fii., èhé in tutte le nostte tribolazio~i 
Jtlettiahi.o tutta lo. nostta. lìpera.h:&!i e fidUCIa 
nella tua millèl'icordia l e èhe sem.premài ti ser­
viamo in lia.titità e puritA di vita, a. tuo Onore e 
gloria; per l'unico nostro Mediatore ed A vvo­
cato. Gesù Cristo, nOstro Signore. Amen. 

' . Rendimentò generale di Gratie. ' ' 

ONNIti)TEi~TE Iddior ' Padre di tutte ,fè mi­
serIcordie, noi tUOI indegni servi, umil­

mente e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta 
la tua bontà, ed amorevolezza verso di noi, e 
verso l'uman genere: [* E particolarmente verso 
coloro che ora desiderano offrir lodi e ringrazia­
menti pfJ1' gli uUimi beneflzii ricevuti 
dalle tue mani.] Noi ti benediciamo 
per lo. nostra creazione e conserva­
zione, e per tutti i beni di questa 
uta; ma sOp'ra tutto I?er l' iP.~sti-

* Cosipub dirsi 
quando qualcuno 
'Vlw l render gr~ 
zie per miseri­
cordie ricevute 
d.al Signore. 
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mabil tuo amore nella redenzione del mondo 
operata per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore; 
per i mezzi della grazia, e per lo. speranza della 
gloria. E ti supplichiamo a far si che dovuta­
mente apprezziamo tutte le tue misericordie, 
affinchè i nostri cuori sieno sinceramente grati, 
e possiamo annunziare le tue lodi, non s~la­
mente colle nostre labbra, -ma colla nostra VIta; 
dedicandoci totalmente al tuo servizio, e cam­
minando nel tuo cospetto in santità e giustizia 
per tutti i nostri giorni; per Gesù Cristo nostro 
Signore, al quale, con te e collo Spirito Sant<!, 
sia OgnI onore e gloria, nei secoli de' secoh. 
Amen. 

Prèghiera di San Giovan Orisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato lo. grazia 
di fare a te in quest' ora tutti unanima­

mente le nostre comuni preghiere; e che hai 
promesso, che dovunque due o tre siano raunati 
nel tuo Nome, tu esaudirai le loro dimande: 
Adempi ora, o Signore, i desideri e le richieste 
de' tuoi servi, nel modo che sarà più espediente; 
dandoci in questo mondo lo. conoscenza della tua 
verità, e nel mondo futuro, lo. vita eterna. Amen. 

2 Coro xiii. 14. 

L A grazia del Signore Gesù Cristo, e lo. carità 
di Dio, e lo. comunione dello Spirito Santo, 

sia con tutti noi, in sempitemo. Amen. 
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PREGHIERE E RENDIMENTI DI 
GRAZIE 

PER VARIE OCCORENZE. 

~ 

PREGHIERE. 
])a tuarsi prima IÙJlla preghiera per il rendimento di grazie, o 
~ ~/a n<m ti dird, prima 1ÙJ1l' ,,!lima preghiera avanti la 
lHfaedùwne. 
" ~ 

Preghiere pel Congresso 
1f Da tuare durante la . ... ione. 

O CLEMENTISSIMO Iddio, umilmente ti sup-
1?lichiamo tanto per questo popolo degli Stati 

UnitI, quanto in particolare pel Senato, ed i Rap­
presentanti in Congresso : che ti piaccia-di diri­
gere e prosperare 'tutte le loro deliberazioni per 
l'avanzamento della tua gloria, pei bene della 
chiesa, per lo. sicurezza, l'onore, e pros'perità del 
t1)o popolo: affinchè ogni C03a sia COSI ordinata 
e IItabilita coi loro impegni sopra migliori e più 
saldi fondamenti, che pace e felicità, verità e 
giustizia, religione e pietà dimorino fra noi per 
tutte le ~enerazioni. Queste cose e tutte l'altre 
necessarIe ad essi, a noi ed a tutta lo. tua chiesa 
umilmente ti domandiamo nel nome e per lo. 

. mediazione di Gesù Cristo, nostro benedettIssimo 
Signore, e salvatore. Amen. 

Preghiera da usarsi neU' adunar8i della Convenzione. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che pel tuo 
• Santo Spirito presiedesti nel concilio dei 
beati Apostoh, ed hai promesso per mezzo del 
tuo Figliuolo Gesù Cristo d'esser colla tua chiesa 
sino alla consumazione dei secoli; ti suppli­
chiamo d'esser presente al concilio della tua 
chiesa qui adunato nella tua presenza e nel tuo 
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nome. Preservalo dall' errore, dall' ignoranza 
dall'o~gogl~o, e dai p~egiudizii! e per ~a ~ua gr~n 
misencordla degnatI, te ne supphchlamo, III 
tal modo dirigerci, slbntificarci, e guidarci nel 
presente lavoro, colla forza del tuo Santo Spi­
rito, che il Vangelo consolatore sio. 'f4ldelmente 
predicato, . seguito, ed ~ccettato in ogni luog.o; 
ad esterminio del regno del peccato, del Demolll<?, 
e della morte-finèhè tutte, le tue pecore dI­
sperse siano ,racqolte in un solo ovile, e, sial;lO. p'oi 
fatte parteClpi della vita eterna; per l ~entl e 
per la morte di Gesù Cristo, nostro Slghore. 
Amen. 
1[ Durante ° prima Id sessionè di qùalsirui eÒ1lvenzione gfflfJrale, ° 

diocesana, la suddetta Preghiera può U8arsi da tutte le congrego-­
zion" di questa chiesa,.o della di,ocesi c~e le cO,ncerrw ; la c/ausula 
glii, àdutillto lfi tuo Nome, puo cambtarsi, ora. adunato (o chi. b 
per luj.imarsi) nella tua presenza e nel tuo ~ome; • la elam1Jla, 
e guidarci nel presente lavoro e guidarli nel loro laVoro. I 

Preghiera pér l'unità del popolo di Dio. 

O" mq, Padre del nostro Si~nor . ~e~ù Cristo; 
UlllCO nostro Salvatore; Il PnnClpe della 

Pace; Dacci grazia di considerare seriamente Ìlel 
nostro cuore i grandi pericoli, . néi quali peÌ'~a­
gione delle nostre divisioni! ci ritroviamo . . Ri­
muovi da noi ogni odio, pre~iildizio, ·e qualunqilè 
altra cosa che possa impedIre tra lioi una santà 
Unione e concordia: siccome non vi è, che ~'n 
corpo unIco, un unico spirito ed un! unicà spe­
ranza délla nostra vocazione, un Sigpore, Una' 
Fede, un BattesÌmo, un Dio e Padre di tu~ti noi, 
sicchè da quì innanzi siamo tutti di un istesso cuo­
re e di una B~!JSa mente, uniti in un santo lega­
m~ di verità e di Pace, di Fede e. Carità . ac'èicic­
chè 'pOssiartlò glotifitlarti di parì consentimento, 
e di tiha stessa bocca: per Gésù Cristo ,ilOstro 
Signore. A.men. 

Per le Mwsioni. , 

O DIO che hai fatto d'un sol sangué tutte le 
nazioni degli uomini per II,bita,r e!illll! faccia. 

PRJ<:tHtIER1\1. 39 

della terra, e che hai mandato il tuo , benedetto 
Figliuolo a ptedicar loro la pace ai vicini ed ai 
lontBni, concedi, te né preghiamo, che tutti da 
pet: ogni dove ti cerchifi? e ti ~rovi?o. Ad?!1cili, 
<l SIgnore, nella pua greggIa, aggIungI 1 gentIh alla 
tua eredità. Ed ancora ti preghiamo che tostò 
si compia il numero dei tuoi eletti, e d'affret­
tare il tuo etérllò regno per lò stef!BO Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Pér la pioggia. 

O DIO, Padre celeste, il quale hai promesso per 
il tuo Figlio Gesù Cristo a . tutti quelli che 

cercano il tuo regno, e la giustizia di esso, tutte le 
cose necessarie al sostentamento della lor vita; 
Maildaci, tì su~plichiamo, in questQ nostro gran 
blS~Jio, pioggia cosi moderata e benefica, che 
posstalnO ricevere i frutti della terra, a ~ostra 
oonsolazione, e ad onor tuo; per Gesù Cristò 
Dpstro Signorè. Amen. 

Pel tempo Séreno. 

ONNIPOTENTE e misericordiosissimo Padre 
nOI umilmente supplichiamo iII. tua p~terna 

bontà It far cessare qùeste piog~e sttabòèchèvoli 
lIue per i nostri peccati nm ci smIDo rueritate. E 
ti preghiamo dI m andarci un tempo alla sta­
giohe ~ropizio, acciocchè li suo temp? la .terra 
renda il sUo frutto a nostro vantaggio e bene· 
ozio. E concedici la grazia d'imparare dai tuoi 
gaBtighi d' emandar la nostra vita, ed a ren­
aertÌ grazie e lodi alla tua clemenza; per Gesù 
Crieto nostro Signore. Amen. 

in tempo di Carestia e Fame. 

O bIO; Padre Geleste, eli cui è doIio che cadà la 
. pioggia, e che la terra renda il suo frutto, 

ri~l1.l'da te ile s,Upplichiamo le afflizioni ~~l ti1<?, 
j)òpolo; aèctesCl colla tua celeste benedullone 1 
flUtti della terrà, è concedi che lo, sCarsezza e In. 
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carestia che ora troppo giustamente per i nostri 
peccati soffriamo sia mutata in abbondanza dal­
la tua misericordiosa bontà; per amor, di Gesù 
Cristo nostro Signore, al quale con Te e collo 
Spirito Santo sia ogni onore e gloria, ora e per 
sempre. Am.en. 

In tempo di Guerra e di Tumulti. 

ONNIPOTENTE Iddio, Re dei re, e governatore 
di tutte le cose, alla potenza del quale niuna 

creatura può resistere, ed al quale solo appartie­
ne giustamente di castigare i peccatori, e di aver 
pietà di coloro che sinceramente si pentono; Sal­
vaci e liberaci, te ne preghiamo umilmente, dalle 
mani de' nostri nemici; abbassa la loro superbia, 
mitiga la loro malizia, e confondi i loro disegni; 
acciocchè, essendo noi armati della tua difesa, 
siamo sempremai preservati da tutti i pericoli 
per glorificare te, che sei il solo donatore d'o~i 
vittoria; per i meriti dell'Unigenito tuo Figho, 
Gesù Cristo nostro Signore. Am.en. 

Per coloro che debbono essere ammessi agli ordini 8acri. 

~ Da dirsi ogni oi{)rno nelle .ettimane dei qu<utro tempi. 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostI:o celeste, il 
quale ti sei comperato una Chiesa univer­

sale col sangue prezioso del tuo diletto Figlio; 
Riguardala misericordiosamente, ed in questo 
tempo diri~i e governa in tal modo le menti dei 
tuoi servi, l Vescovi ed i Pastori del tuo gregge, 
che non impongano inconsideratamente le mani 
ad alcuno, ma che fedehuente e con prudenza 
facciano elezione di persone idonee a servire al 
sacro Ministero della tua Chiesa. Ed a coloro che 
saranno ordinati a qualche sacra funzione dà la 
tua grazia e benedizione celeste; acciocchè si 
colla 101' vita che colla dottrina possano annun­
ziare la tua gloria, e promuovere la salute di tutti 
gli uomini; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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V Ovvero questa. 

ONNIPOTENTE Idd.i~, donator~ di ogni bene, 
che per la tua dlVma provvIdenza hai as­

segnato diversi Ordini nella Qhiesa; Dà la tua 
grazia, te ne supplichiamo umilmente, a tutti 
coloro che stanno per essere chiamati ad alcuno 
uffizio e .ministero nella medesima; e riempili 
della verItà della tua dottrina, e rivestili di tal 
innocenza di vita, sicchè possano servirti fedel­
mente nel tuo cospetto, a gloria del tuo gran 
Nome, ed a benefizio della tua santa Chiesa; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per una Stagione abbondante. 
, Da mars, nella Domenica delle rogazioni e giorni sequenti. 

ONNIPOTENTE Iddio, che hai benedetto la 
terra acciocchè sia fruttifera e produca ciò che 

è di bisogno per la vita dell' uomo, e che ci hai co­
mandato di lavorare con q.uiete mangiando il no­
stro prol?rio pane; BenedICi, o Signore, illavoro 
dell' agncoltore, e concedici un tempo stagione­
vole acciò noi possiamo raccogliere i frutti della 
terra e goderne sempre mai la tua bontà a gloria 
del tuo Nome; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

\! Owero questa. 

O BENIG~ISSIMO Padre che nell' aprir delle 
tue mam tu colmi con abbondanza ogni vi­

vente; Supplichiamo la tua infinita bontà ad a­
scoltarci, ora che ti facciamo le nostre preghiere e 
8Uppli~azioni. Non ricordarti, o Signore, dei nostri 
peccati, ma delle tue promesse e misericordie. 
Degnati di benedire la terra, e moltiplicare la rac­
colta dei frutti. Venga il tuo Santo Spirito 
sulla faccia della terra e la rinnovi. Mostraci 
la tua amorevolezza, acciò la nostra terra dia 
un' abbondante raccolta, e ci riempia così di buo­
ne cos~ ch~ il povero ed il bisognoso ti ringraziano 
e, lodmo 11 tuo Santo . Nome, per Gesù Cristo 
nostro Signore. Am.en. 
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In tempo di gran malaUia e mortalità. 

DIO Onnipotente, Signore della vita e della 
morte, della malattia e della salute; t'im-

. ploriamo umilmente d'aver riguardo alle nostre 
supplicazioni. e come per i nostri peccati, ti è 
piaciuto visitarci di grave malattia e mortalità, 
cosi, o Signore, anche in mezzo ai tuoi giudizu 
ricordati della misericordia, abbi compassione 
di noi miseri peccatori, ed allontana da noi la 
grave malattia che ci affligge. Ci giovi questa 
tua paterna correzione, menandoci a considerare 
quanto frale ed incerta è la nostra vita, affinchè 
applichiamo i nosilri cuori a quella celeste sa­
pIenza che ci conduce finalmente alla vita eterna; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per una Persona inferma. 

O PADRE delle misericordie, e Dio d'ogni con­
solazione unico soccorso nell' ora del bisogno, 

rignarda dal cielo t'imploriamo, vedi, visita., 
e soccorri il t'tU) servo infermo per cui si dimandano 
le nostre preghiere, riguardalo cogli occhi della 
tua misericordia, consolalo col sentimento della 
tua bontà; preservalo dalle tentazioni del 
nemico; concedigli la pazienza nella sua af­
flizione; e al tempo che a Te piacerà, rendilo 
alla salute concedendogli di poter menare il ri­
manente della sua vita nel tuo timore ed a tua 
gloria. Oppure donagli la grazia di ricevere in 
tal modo la tua visitazione che terminata questa 
vita dolorosa, egli possa eBBer teco nella vita 
eterna; per Gesù Cristo nostro Signore Amen. 

Per un fanciullo ammalato. 

DIO Onnipotente e Padre misericordioso, solo 
arbitro della vita e della morte; rignarda dal 

cielo, te ne supplichiamo, umilmente cogli occhi 
della misericordia, il fanciullo infermo per il 
quale si richiedono le nostre preghiere, liberalo o 
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Signore,al, tempo che a Te piacerà di determinare, 
dal S'LU) dolore corporale, e visitai o colla tua salva­
zione, acciocchè quando ti piacesse di prolungare 
i suoi giorni sulla terra, esso viva a Te, ' e sia 
istrumento della tua gloria, servendoti fedel­
ménte, e facendo il bene nell' età sua. Oppure 
ricevilo in quei celesti abitacoli dove le anime 
di coloro che riposano nel Signore Gesù godono 
p~e~ua requie e felicità. Concedi, questo, o Si~ 
gnore, per' amor del tuo Figliuolo, il Salvatore 
n06tro Gesù Cristo. Amen. 

Pe1' una persona o persone in procinto di mettersi in 
mare. 

ErrERNO Iddio che solo spandesti in alto i cieli, 
e che comandi ai flutti del mare; racco­

mandiamo alla tua pOBBente protezione il tuo 
~ per la cui preservazione dall' abisso tem­
pest?so, si .richi~ono le n~stre preghi~re. . Di: 
fendilo, t'Imploriamo, o Signore, dal perIcolI 
del mare, dalla malattia, da ostile violenza, e da 
ogni male al quale si trovi esposto. Guidalo sano 
e salvo al posto che brama, col grato sentimento 
delle tue misericordie; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Per una Persona affiitta. 

DIO misericordioso e Padre celeste, il quale 
nella tua Santa Parola, che non volonta­

riamente affliggi ed addolori i figliuoli degli 
uomini; riguarda pietoso, te ne supplichiamo, 
l'afflizione del tuo servo per cui si chiedono le 
nostre preghiere. Nella tua sapienza ti piacque 
visitarlo d'avversità, e colmarlo d'affanno. Ri­
cordati di lui, o Signore, con misericordia; san· 
tifica a suo maggior bene la tua paterna cor­
rezione; ispira nell' anima sua la pazienza nelle 
afflizioni, e la rassegnazione alla tua santa vo­
lontà: consolalo, o Signore, col sentimento della 
tua bontà; e fa risplendere la tua faccia e donagli 
la pace; per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 
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Per i malfaUori dopo la condanna. 

~ Questa preghiera 'Mila 'Ffi.sitazione dei grigi<mieri si pu~ "'!op<­
..are invece d;i quella che com'incia : Padre delle mIserIcor­
die," etc. 

O DIO sommamente benigno e misericordioso, 
incessantemente ti preghiamo d'aver com­

passione di q1belle persone, che essendo per sen­
tenza della legge condannate a morte, vengono 
ora raccomandate alle nostre preghiere. Visitale, 
o Signore, colla tua I?isericor~ia e ~a~ute; con­
vincile dello stato mlserando III cm SI trovano, 
per via dei loro pecca~i ed iniquità; e l.a. tua 
grazja efficace produca m loro tale un Slllcero 
cambiamento che ti degnerai accettare. Dà loro 
una fede viva e salda nel tuo Figliuolo, il nostro 
Benedetto Salvatore, tale che sia efficace a salvar 
l'anime loro. Ricordati, o Signore, nella vendetta 
delle tue misericordie; e qualunque siano i 
patimenti che dovranno sopportare in questo 
mondo, salvale, o Dio, dalle amare pene della 
morte eterna. Perdona i loro peccati, e dà salute 
all' anine loro per l'amore e per i meriti del tuo 
diletto Figliuolo nostro Salvatore e Redentor 
benedetto. Amen. 

RENDIMENTI DI GRAZIE. 
, IJB U8tJf'si dop<J il ,'endimento' di grazie genuale, o, quando quello 

_ si ha da dire, prima dell' ultima preghiera avanti delta 
Benedizione. 

~ 

Rendimento di grazie delle donne dopo il parto. 

, IJB dirsi quando ,ma donna essendo presente in chiesa, desidera 
render grazie aIJ' Onnipotente Iddio pelfelice suo parto. 

ONNIPOSSENTE Iddio,.noi ti rendiamo umil­
mente le nostre grazie perchè ti sei degnato 

di liberare dal grave dolore e pericolo del parto 
questa tua serva, che ora desidera offrirti lode 
e ringraziamento. Concedile, ti preghiamo, o 
Padre pietosissimo, che col tuo ajuto, essa viva 
fedele, e si, conformi alla tua volontà nella vita 
presente; e sia chiamata a parte della gloria 
eJ;ema nella vita futura; per Gesù Cristo nostro 
Bignore. Amen. 

Per la pioggia. 

O DIO, Padre nostro celeste, che per la tua be­
nigna provvidenza fai sì, che le prime e le 

. ultime piogge discendano sopra la terra, accioe­
chè producano frutti per gh usi dell'uomo; Noi 
umilmente ti rin~raziamo, perchè ti sei piaciuto, 
nel nostro !P'an bISOgnO, di spandere alla fine una 
grata pioggIa sopra la tua eredità, e di ristorarla 
quando era travagliata, a ~an conforto di noi 
tuoi indegni servi, ed a glorIa del tuo santo No­
me; per le tue misericordie in Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

o Per il Tempo sereno. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai giustamente umi­
liati con l'ultimo tuo flagello di strabocche­

vole pioggia ed acqua, e che poi nella tua mise­
ricordia hai soccorso e consolato le anime nostre 
con questo opportuno e benedetto cambiamento 
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di tempo; Noi lodiamo e glorifichiamo il tuo san­
to N orna per, questa tua misericordia,. e rq,ccon­
teremo sempre' la tua benignità' di generazione 
in generazione; per Gesù. Cristo nostro. Sigp.ore. 
A.men. 

Per l' Abb(J1ldanza. 

O MISERICORDIOSISSIMO Padre, che per. la 
tua grazia e bontà: hai esaudito le divote . 

preghiere della tua Chiesa" ed, hai mutato. la 
nostra carestia e' fame in copiosa abbondanza; 
Noi ti ringraziam0 umilmente p,er: qu~sta. tua 
particolare liberalità, su~plicandoti a continuane 
la tua benignità verso. dI noi,. affinchè. la.. nostra. , 
terra.ci somministri i sU0i fr.,utti con incremento" 
a glqria tua ed, a nostro. conforto ;, per Gesù. Cristo 
llos~ro Signore., Amen. 

1!er la pace e per- la ,liberazione dai no8tri nemici. 

O·NN.IPOTENTE Idtli@cheseiunatolTeforte; 
a difesa dei tuoi servi contro· i loro nemici;;; 

Noi ti lodiamo e ti ringrlloziamo per la nostra.. 
liberazione da quei grandi e manifesti perlcol~ 
dai quali el'lIivamo circondati; Ricon@scmlll,o ili. 
tua bontà nel non essell stati abbandGnati loro,. 
in, preda supplicandoti ad' usar sempr.emai t'ali · 
misericordie v.erso di noi, accioccnè,tutto il1mon­
do oonosc8.1 che tu se' ii nostroSalvat@N' e pos­
sente L.iberatore, per Gesù Cristo nostro,Signorè. 
Amen.. 'l 

Per la Pace interna ristabilita:. 

O ETERNO, Iddio, Padr~. nostro è.eleste,che 
solo rendi concordi gli uomini di un-a stessa; 

casa, ed acquieti la furia d'un popolo violento e 
sfrenato; Noi benediciamo il tu@ santo Nome, 
pe.rch,è ti. sia piaciuto acquietal'e· quair s.ediziosi· 
tumulti~ che. sl-,sono suscitati ultimamente.fra di 
noi.;, umllissimamente.supplicandoti a conceder.è 
a ciascpn dinorla gr.azia, che per l?avveirir,e poso . 
siamo c.amminare ubbidientemente nelle vie deri 

RENDIMENTI DI GRAZIE. 47 
tuoi sàhti èomandamenti; e che menando una 
vita tranquilla e quieta in ogni pietà ed onestà, 
possiamo offrirti di continuo il nostro sacHfizio 
di lode e di ringraziamento per queste tue mise­
ricordie verso di noi; per Gesù Cristo nostro Si­
gnore. Amen. 

Per la Liberazione dalla Peste, o da altra Malattia 
Epidemica. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai feriti per i nostri 
pecpati, e che ci hai consumati per le nostre 

trasgressioni, colla tua ultima grave e spavente­
vole .visìtazione e che ora, nel tuo giudizio 
ncordandoti della tua benignità, hai sottratto le 
anime nostre dalle fauci della morte; Noi offria;­
Ilio alla tua paterna bontà tutti noi stef>si, le no­
stre anime, ed i corpi nostti, che tu hai salvàti, 
in sacrifizio vivente a te, lodando sempre ed esal­
tando le tue misericordie nel mezzo della tua 
Chiesa; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per guarigione da infermiJ.d. 

O DÌO che dispensi la vita, la salute, e la sicu­
rezza, noi benediciamo il tuo Nome, percbè 

ti sei degnato di liberare dalla sua corporale in­
fermità questo tuo servo che ora desidera ren­
derti grazie in presenza di tutto il tuo popolo, 
Benigno sei, o Si~nore, e pieno di comJ?assione 
per i figliuoli degh uomini. Fa che Egli sIa pene­
trato da un giusto sentimento della tua miseri­
cordiosa bontà, e che Egli consacri il rimanente 
dei suoi giorni a camminare dinanzi a Te in umi­
le e santa ubbidienza per Gesù Cristo nostro Si-
gnore. Amen. . 

Per un fanciullo che ricovera la salute. 

ONNIPOTENTE Iddio e Padre nostro Celeste 
noi umilmente ti ringraziamo che benigna­

mente ti sei piaciuto di liberare dal pericolo della 
morte questo fanciullo nel di cui nome noi ti 
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benediciamo in presenza di tutto il tuo ~opolo. 
Concedi, te ne supplichiamo,? benigno Signor.~, 
ch' egli per mezzo del tuo aJut? possa quaggm 
vivere a seconda della tua volontà. e.d anche esser 
partecipe della gloria: eterna nella Vita futura per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per un salvo ritorno dal mare. 

CLEMENTISSIMO Signore, la di cui m~seri­
cordia è sopra tutte ~' opere tue) lodIamo 

il tuo Santo nome che ti sei degnato dI condurre 
sano e salvo attraverso i perigli de~ marE,l questo 
tuo servo che ora desidera renderti grazie nella 
tua Santa Chiesa. Fa che esso senta profon­
damente la tua misericordiosa provvidenza, e 
che se ne dimostr~ sempre !i?onoscente con san~a 
fiducia in Te e coll' ubbidIenza alle tue leggI; 
per Gesù Cri~to nostro Signore. Amen. 

SERVIZIO DI PENITENZA PER IL 
MERCOLEDI DELLE CENERI. 

" '\l' Nel vri,no gim'no d-i Quare.si?",:, alle _ Preghiere della Ma~li .. ~ si 
aggiungerà il segu<mle U.tfi= tmmediatamen/e dopo II!' Pf egh .. ~a 
Noi umilmente ti supplichiamo o Padre nelle L,lame, ed ... 
luogo d-i quel che qui siegue. _ __ 

~ L'Vitesso Uffizi opo/rà dirsi in altri tempi, a ducrezume del MI.­
n:ist'ro. 

\I Il MinVi/ro ed il popolo inginocchia"i, reciteranno il seguente 
salmo. 

Salmo 51. Miserere mei, DeU8. 

ABBI pietà di me o Dio, secondo la tua beni­
gmtà: secon~o 'l~ I?J-0I~itud~ne delle tue com­

passioni, cancella l mieI mIsfattI. . ., ., 
Lavami molto e molto dalla mIa llllqmta: e 

nettami del mio peccato.. .. . . 
Perciocchè io conosco l mIeI mIsfattI: ed il 

mio peccato è del continuo davanti a me. 
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lo ho peccato contro a te solo, ed ho fatto 
<l.uello che ti dìspiace : e lo confesso, acciocchè tu 
SIa riconosciuto giusto nelle tue parole, e puro 
nei tuoi. ~iudizj. 

Ecco, lO sono stato formato in iniquità: e la 
madre mia mi ha concepito in peccato. 

Ecco, tu prendi piacere nella verità nell' inte­
riore: e m'insegnerai sapienza nel di dentro. 

Purgami con issopo, e sarò netto: lavami, e sarò 
più bianco che neve. 

Fammi udire gioia, ed allegrezza: fa che l'ossa 
che tu hai tritate, festeggino. 

Nascondi la tua faccia dai miei peccati: e can­
cella tutte le mie iniquità. 

O Dio, crea in me un cuor puro: e l'inno velIa 
dentro di me uno spirito fermo. 

Non rigettarmi dalla tua faccia: e non toglier­
mi lo Sklirito tuo Santo. 

Rendlmi l'allegrezza della tua salute: e fa che 
lo Spirito volontario mi sostenga. 

lo insegnerò le tue vie ai trasgressori: ed i pec­
catori si convertiranno a te. 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio della mia sa­
Iute: la mia lingua canterà con giubilo la tua 
giustizia. 

Signore, apri le mÌe labbra: e la mia bocca rac­
conterà la tua lode. 

Perciocchè tu non prendi piacere in sacrifizio: 
altrimenti, io l'avrei offerto; tu non gradisci olo­
causto. 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito afflitto: o Dio, 
tu non sfrezzi il cuor afflitto, e contrito. 

Fa de bene a Sion per la tua benevolenza: 
edifica le mura di Gerusalemme. 

Allora prenderai piacere in sacrifizi di giusti­
zia, in olocausti, ed in offerte da ardere intera­
mente: allora s'offriranno giovenchi sul tuo altare. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo 
Spirito Santo. Siccome era nel principio, è ora, 
~ sarà sempre nei secoli dei secolI. Amen. 
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Il & le FAtanie sono giil stale dette intieramente, il Minist:o !.'ff 
omettere tutto quel che siegue alla Preghie'ra O Signore 1\01 U ........ • 
mente ti supplichiamo etc. 

O Signore abbi misericordia di noi. 
a Oristo abbi misericordia di noi. 
O Signore abbi misericordia di noi. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santÌficato 
il tuo nome. Il tuo regn<? ve~ga. La t';1a va: 

lontà sia fatta In terra, come In Cle!o; pacCl ?ggI 
il nostro pan~ cotidian? .E ri~1ettICl ~ n08tr~ de­
biti. Come nOI ancora 11 nmettlamo al no~trl de: 
bitori. E non indurci in tentazione: Ma hberaCl 
dal maligno. Amen. 

Ministro. O Signore sal va i tuoi servi. 
Risposta. Che si confidano in Te.. . 
Ministro. Manda loro l'ajuto dal tuo santuarlO. 
Risposta. E difendili potentemente per sempre. 
Ministro. Ajutaci o Di? nostro Salvator.e. " 
Risposta. E .{>er la glona del tuo nom~ hb~raCl; 

SIi misericordioso verSQ dI nOl pec­
catori. 

Ministro. O Signore ascolta le nostre preghiere. 
Risposta. E venga il nostro grido sino a Te. ' 

Ministro. Oriamo. 

TI supplichiamo O Signore di ascolpare mi~er~­
cordiosamente le nostre preghIere, e d\ n­

sparmiare tutti quei che ti confessano le loro 
colpe; e che quelli i quali si s~nt,ono dalle .lor? 
coscienze accusati di peccato; SIanO da te mIsen­
cordiosamepte perdonati; per Gefjù Q,\'isto nostro 
Signore. Amen. -

O DIO Potentissimo e ~iseri~ordi~sis~imo rll;­
dre, che hai compasslOne dI tuttI gh uommI, 

e che non vuoi la morte del peccatore, ma che 
piuttosto si conv~rtl1: dall.a sua malvagit~ e che 
Viva: Perdona mIsencordlOsamente a nOl le nç­
stre offese: ricevi e consola noi che siamo contn-
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stati ed oppressi dal peso dei nostri peccati. È 
p~oprio se~pre di T~I. o Si~ore, d'usar ~iserico~­
dIa: a ['e soto appal1tIene dI ,perdenal'e ,(peccatI. 
Perciò risparmiaci, o Signore, risparmia il tuo 
popolo il quale tu hll;i'redento, "non venire a giu , 
dizio coi tuoi servi, che son vile terra, e miseri 
pecca'tori; ma distorna l'fra tua da 'noi, 1. quali 
umilmente confessiamola nostra viltà, e sincera 
mente ci pentiamo dei nostri peccati : ~d affret­
tati a soccorrerei 'in questo mondo, affiI':IChè 'vi 
viamo teco eternamente nel mondo avvenire; 'per 
,Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Il Indi il popolo reci/eril dopo il Ministro ci~ che segue. 

OONVERTICI, .0, be~igno ~i~ore! e cosi ~?i sa­
remo 'convertItI.'Slfpro'plZlO,O SIgnore, Su pro­

pizio al tuo popolo che si rivolge a Te con pianto, 
c<.m di~iu~o, e .con p~eg~iera. Perch~ tu ~e~ l'I?-­
dlO mlsel'lcor(hoso, PIetoso, Lento all'Ira e 'I:hg:ran 
'benignità. Tu perdoni quando noi merÌtiam? ga­
stigo, e nel tU'o furore ti ricordi della tua mrse'ri­
cordia. Rispannia il tuo pop'010, o buon 'Si~9re, 
risparmialo, e 'fa che la tua ered,ità non SIa mai 
confusa. Ascoltaci, o Signor'e, perchè la t1:1a b~ni­
gniM è grande; e riguardaci secondo la moltItu­
dine dene tue compas$ioni; Per i meriti, e per la 
mediazione del tuo benedetto Figlio Gesà Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Il ,({!tindi il .Ministro diril. 

O DIO la cui natura ~ proprio sempre di usar 
misericordia e perdonare; Ricevi le nostre 

umili sU'pplrcazioni e sebbene gravati ed oPP!essi 
dal peso ' dei nostri peccati, pur~ 11\ compasslOne 
della tua gran miserIcordia ci liberi, e Cl assolvi, 
per l'onore di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

I L Si~'ore ci benedica, '6. ci guar~i; il Sign?re 
alZI lo splendore della sUa faCCIa verso nOl, e 

ci stabilieca'in -pace, ora, e serp.p~e. Amen. 
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COLLETTE, EPISTOLE, ED 
EVANGELI. 

DA USARSI PER TUTTO L'ANNO. 

• 
~ La Cblletta, Epiatola, e Vangelo aJ,egnato per la Domenica .~r~ 

anche per tutta la setti'llUlna che segue, q1Ulndo non t allromenU 
ordinato in questo lil>ro. 

, La Cblletta aJsegnata per ciaJcuna D<nnenica, ed altra 'estitJiIiJ. 
pub usarsi anche nel servi. ·io della .era preoedente. 

• 
'l)rtma lDomentca ~ell' :avvento. 

Colletta. 

'ONNIPOTENTE Iddio, dacci la grazia di gettar 
via le opere delle tenebre, e di vestircl degli 

arnesi della luce, ora, nel tempo di questa vita 
mortale, nella quale Gesù Cristo tuo Figlio venne 
a visitarci in grande umiltà; acciocchè nell' ul­
timo giorno, quando ritornerà nella sua glorio­
sa Maestà per giudicare i vivi ed i mortI, pos­
siamo risorgere alla vita immortale, per lui che 
vive e regna con te e collo Spirito Santo, ora ed 
in eterno. Amen. 

, Questa Cblletta deve ripelersi ogni giorno, colle allre Cbllette del­
l'Avvento, fino al Na/a/e. 

Epistola. Rom. xiii. 8. 

NON dobbiate nulla ad alcuno, se non d' a­
marvi gli uni gli altri: perciocchè, chi 

ama altrui ha adempiuta la legge. Poichè questi 
comandamenti: Non commettere adulterio, Non 
uccidere, Non rubare, Non dir falsa testimo-

. nianza, Non concupire; e se v' è alcun altro 
comandamento, siano sommariamente compresi 
in questo detto: Ama il tuo prossimo come te 

PRIMA DOMENICA DELIo' AVVENTO. 53 

stesso. La carità non opera male alcuno contro 
al prossimo: l'adempimento adunque d.ella 
legge è la carità. E questo. vieppiù dobbla~ 
fare, veggendo il tempo: perclOcchè è ora che Cl 
risvegliamo omai dal sonno: poichè la salute è 
ora più presso di noi, che quando credemmo. 
La notte è avanzata, ed il giorno è vicino: get­
tiamo adunq.ue via le opere delle tenebre, e siam 
vestiti degh arnesi della luce. Camminiamo 
onestamente, come di giorno; non in pasti, ed 
ebbrezze; non in letti, e lascivie; non in con­
tesa, ed invidia. Anzi, siate rivestiti del Signor 
Gesù Cristo, e non abbiate cura della carne a 
concupiscenze . 

Evangelo. S. Matteo xxi. L 

E QUANDO furono vicino a Gerusalemme, e 
fnrono venuti in Bet-fage, presso-al monte 

degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo 
loro: Andate nel castello che è dirimpetto a voi: 
e subito troverete un' asina legata, ed un puledro 
con essa : scioglieteli, e menatemeli. E se alcuno 
vi dice qualch~ cos!l-, dite ch~ il Signore n.e ha 
bisogno: e subIto 11 mandera. Or tutto CIÒ fu 
fatto, acciocchè s'adempisse ciò che fu detto 
dal Profeta, dicendo: Dite alla figliuola di Sionne, 
Ecco, il tuo Re viene a te, mansu~to, ~ m?nt!l-to 
sopra un asino, ed un puledro, figho d un asma 
che porta il giogo. Ed i discepoli andarono, e 
fecero come Gesù avea loro imposto: e mena: 
rono l'asina, e il puledro: e misero sopra quelh 
le lor vesti: e Gesù si pose a sedere sopra quelle. 
Ed una grandissima moltitudine distese le sue 
vesti nella via: ed altri tagliavano de' rami dagli 
alberi, e li distendevano nella via. E le turbe 
che andavano davanti, e che venivano dietro, 
gridavano, dicendo: Osanna al Figliuolo di 

.David I Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore: Osanna, .ne' luoghi altissimi! Ed,. es:­
sendo egli entrato lO Gerusalemme, tutta la CIttà 

) 
/ 
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fu commossa, dicendo: Chi è costui? E le 
turbe dicevano, Costui è Gesù il Profeta che è da 
Nazaret di Galilea. E Gesù entrò 'nel tempio .di 
Dio, e cacciò fuori :tutti coloro che :v.endevano,.e 
comperavano IleI tempio ·: e riv.ersò le tllivole ,dei 
cambia tori, e le sedie di coloro che vende'IMo i 
c0lombj, e disse loro: iEgli è scritto: La milli casa 
sarà chiamata casa d'orazione: :IDa voi n'avete 
fatta ,una r;pelonca di ,ladroni. 

~ 

Seconlla lDomentca ~eU' :a""ento. 
Colletta. 

O BENEDETTO Signore, il quale hai voluto 
. che tutte le sacre Scritture fossero scritte 
:per nostro ammaestramento; Concooici dii ,po,tèr 
m tal modo ascoltarle, leggerle., Qsse.rYlld'le, lÌJn­
pararle, ed internamente meditarle, che pe.r la 
paziel;lza e la consol~zione della tua ..santa PaJ"(i)la 
possiaJ,l1o abbracciare, e ritenere semprce la beata 
speranza della vita e,terna., la quale tu ci hai dato 
nel ,nostro Sal vatore ,Gesù Cristo. Amen. 

Epistola. ;Rom. xv. 4. 

PE~CIOC9HÈ. t~tte le cose, che furo1'l.o già 
mnanZl scntte, furono scritte per nostro 

ammaestrame~to: acciocch~, per la pa.zie~za, e 
per la consolaziOne delle Scntture, nOl rltemamo 
la sper.anza. ,Or l'Iddio ,della pazienza, e deUa 
consolazione, vi dia d' avere 'un medesimo senti­
mento fra voi. secondo Cristo Gesù: 'acciocchè, 
di p!1ri cons~ntimento; d'una stessa bocea., ~lori­
fi.chmte IddiO, che è Padre del nostro Signor 
Gesù Cristo. P,erciò, accoglietevi gli uni gli altri 
siccome ancora Cristo vi ha accolti alla gloria di 
Dio. Ora. io dico, che Cristo è stato ministro 
della circoncisione, per la verità di Dio com­
piendo le promesse fatte a' padri: e che i Gentili 
glorificano Iddio per la sua misericordia, sie-
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COme è scritto: Per questo io ti celebrerò fra le 
Gel1ti, e salmeggerò al tuo N?me. Ed.altrove la 
Scrittura dice: Rallegratevl, o Gentl, col suo 
popolo. Ed a~trove: -;rutte .le genti, lodate il 
Signore: e VOI, popoli tutti, celebratelo. Ed 
Il.ltrQvè Isaia dice: Vi sarà la radice. di Ies~e, ~ 
coilli che sOFger~ per repger.1e Gentl, le naziOn~ 
!!pereranno ~ hl1. Or l IddlO della speranza Vl 
nempia d'ogni allegrezza, e pace, credendo: 
acciocchè abbondiate nella speranza, per la forza 
dello Spirito Sp.nto. 

Evangelo. S. Luca xxi. 25. 

E VI ~aranno segni nel sole, e nella . luna, e 
nelle stelle: ed in terra angosCla delle 

genti con smarrimento: rimbombando il mare, 
e il fiotto. Gli uomini spasimando di paura, e 
d' aspettazion delle cose che sopra?g~u~geranno 
al mondo: perciocchè le potenze de Cleh saranno 
scrollate. Ed allora vedranno il Figliuol dell' uo­
mo venire in una nuvola, con potenza, e gran 
gloria. Or, quando queste cose cominceranno 
ad avvenire, riguardate in alto, ed alz!1te le 
vostre teste: perciocchè la vostra redenzwne è 
vicina. E disse loro una similituqine : Riguar­
date il fico e tutti gli alberi. 9,uando già hanni? 
germogliato, voi, veggendolo, nconoscete da V<?l 
stessi che già la state è vicina. Cosi ancora VOl, 
quando vedre.te .avve~~r queste .co~e, .sappi~.t,e 
che il Regno dI Dw è Vlcmo. lo Vl dlCo m venta, 
che questa generazione non passerà, finchè tutte 
queste cose non sieno avvenute. Il cielo, e la 
terra passeranno: ma le mie parole non passe­
ranno. 

o 

~ 

ttet3a ]i)omentca ~eIl' :a""ento. 
Colletta. 

SIGNORE Gesù Cristo, il quale nella tua 
.prirpll< yeputa ~pedisti il tuo messo per pre-
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parare la tua via dinanzi a te i Concedi che i 
ministri ed i dispensatori de' tuoi misteri pos­
sano similmente preparare ed acconciare la tua 
via, convertendo l cuori dei ribelli alla prudenza 
de' giusti, tal che alla tua seconda venuta per 
giudicare il mondo, siamo trovati un popolo 
accettevole al tuo cospetto, il quale vivi e regni 
col Padre e collo Spirito Santo, sempre un solo 
Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 1 Coro iv. i. 

OOSi faccia l' uomo stima di noi, come di 
ministri di Cristo, e di dispensatori dei mi­

steri di Dio. Ma nel resto si richiede nei dispen­
satori, che ciascuno sia trovato fedele. Or, 
quanto è a me, io tengo per cosa minima d'esser 
giudicato da voi, o da alcun giudizio umano i 
anzi, non pur mi giudico me stesso. Perciocchè 
non mi sento nella coscienza colpevole di cosa 
alcuna i tuttavolta, non per questo son giusti­
ficato i ma i! Signore è quel che mi giudica. 
Perciò non giudic!1te. di null.a innanzi al temp.o, 
finchè sia venuto 11 SIgnore, Il quale metterà m 
luce le cose occulte delle tenebre, e manifesterà 
i consigli de' cuori i ed allora ciascuno avrà la. 
sua lode da Dio. 

Evangelo. S. Matteo xi. 2. 

OR Giovanni, avendo nella prigione udite le 
opere di Gesù, mandò due de' suoi discepoli, 

a dirgli: Sei tu colui che ha da venire, o pur ne 
aspetteremo noi un altro? E Gesù, rispondendo, 
disse loro: Andate, e riferite a Giovanni le cose 
che voi udite, e vedete: I ciechi ricoverano la 
vista, e gli zoppi camminano: i lebbrosi son 
mondati, ed i sordi odono: i morti son risu­
scitati, e l ' Evangelo è annunziato il! poveri. E 
beato è col ui che non si sarà scandalizzato di me. 
Or, come essi se n'andavano, Gesù prese a dire 
alle turbe, intorno a Giovanni: Che andaste voi a 
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veder nel deserto ? , una canna dimenata dal 
vento? Ma pure, che andaste a vedere? un 

-uomo vestito di vestimenti morbidi? ecco, coloro 
che portano vestimenti morbidi son nelle case 
de' re. Ma pure, che andaste a vedere? un pro 
feta? si certo vi dico, e più che profeta. Per­
ciocchè costui è quel di cui. è scritto: Ecc?, i? 
mando i! mio messo davantI alla tua facCla,i! 
quale acconcerà il tuo cammino dinanzi a te. 

~ 

~uarta lDomenlca ~elI' B\?\?ento. 
Colletta. 

ECCITA la tua potenza, te ne preghiamo, o 
Signore, e vieni fr~ noi, e con la tua.grandt; 

potenza soccorrici i acclOcchè essendo dal nostrI 
peccati e .dalle ~ostre iniqui~à gr!!,vementa i~­
pediti e ntardatI nel correre i! paho propostocI, 
la tua' abbondante grazia e misericordia ci aiuti 
prontamente, e ci liberi i per la sodd~sfa.zione del 
tuo Figlio, nostro Signore i. al quale lllSIe~e co~ 
te e collo Spirito Santo, sia onore e glona nel 
secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. Filip. iv. 4. 

RALLEGRATEVI del continuo nel Signore i 
da capo ~ico, Rallegrat~vi.. La .v<?str!l' 

mansuetudine sia nota a tutti gh uomml: Il 
Signore è vicino.N0!l sia~e con ~nsietà solleciti 
di cosa alcuna' ma eleno m ogm cosa le vostre 
richieste notifi~ate a Dio per l'orazione, e per l!!, 
preghiera, con ringraziam~n.to. E la pace d: 
Dio, la qual ~opravanza ogm m~e~letto\ gI1ardera 
i vostri CUOri, e le vostre menti, m Cristo Gesù. 

Evangelo. S. Giovan. i. 19. 

QUESTA è la testimonianza di Giovanni, quan­
do i Giudei da Gerusalemme mandarono 

~e' sacerdoti e de' Leviti, per domandargli, Tu 
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chi sei? Ed egli riconobbe chi egli era, e n<?l 
ne~ò: anzi lo ticonobbe, dicendo: lo non ~ono 11 
Crlsto. Ed essi gli domandarono, Chi seI dun­
que? Sei tu Elia? Ed egli disse: lo noi sono: 
Sei tu il Profeta? Ed e~li ris~ose : No. . ESSI 
adunque gli dissero: Chi seI? acclOcchè. rendla~~ 
risposta a coloro che ci hànno mandatI: che dIC~ 
tu di te stesso? Egli disse: lo son la voce dI 
colui che grida nel deserto, Addirizzate la via del 
Signore; siccome il profeta Isa:ia ha de~t? O~ 
coloro che erano stati mandatI erano d mfra l 
Farisei. Ed essi gli d~mandarono, e ~l~ diss.ero: 
Perchè dunque battezzI, se tu non · seI 11 Cnsto, 
nè Elia, nè il profeta? Giovanni rispose loro! 
dicendo: lo battezzo con aqua.: ma nel mezzo dI 
voi è presente uno, il qual voi non conoscete. 
Esso è colui che viene dietro a me, il qual m' è 
stato antiposto, di cui io non son degno di scio­
gliere il correggiuol della scarpa. Queste cose 
avvennero in Betania di là dal Giordano, ove 
Giovanni battezzava. 

'Ratt\?ftà ~t( 'Roàtro Signore; ossia Giorno 
~ella 'Rascita bi ~ttsto. \tomunemente 

\tbtamato. il 'Natale. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE' Iddio. il quale ci desti l' uni­
genito tuo Figlio ~erchè assumesse la nostra 

natura, ed in que~to glOrno nascess~ ~' una p~ra 
Vergine ConcedI che essendo nOI rlgeneràtI, e 
fatti tuoi fi~liuoli per ado~ione e grazia, sia~? di 
giotno in glOrno rmnovati ~ol tuo Santo Sl?mto) 
mediante lo stesso nostro SIgnore Gesù CrIsto, Il 
quale vive e regna con te e collo .stesso Spirito, 
sempre un sol Dio, nei secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. Ebrei i. 1. 

AVENDO Iddio variamente, ed in molte ma­
niere parlato già anticamente a' padri, nei 
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profeti; in guesti ultimi giorni ha parlato a noi 
nel suo Fighuolo, il quale egli ba costituito erede 
d'ogni cosa; per il qua.le ancora. ba fatti i secoli. 
Il . quale, essendo lo splendor della gloria, e ìl 
carattere della sussistenza d'esso; e, portando 
tutte le cose con la parola della sua potenza; 
dopo !Ìver fatto da se stesso il purgamento dei 
nostri peccati, si è posto a sedere alla destra della 
Maestà ne' luoghi altissimi. Essendo fatto di 
tanto superiore agli angeli, quanto egli ha eredi­
dato un nome più eccellente di essi. Perciocchè 
a qual degli angeli disse egli mai: Tu sei il mio 
Figliuolo, oggi io ti ho generato? E di nuovo: 
lo gli sarò Padre, ed egli mi sarà Figliuolo? Ed 
ancora, quando' egli introduce il Primogenito nel 
mondo, dice: . Ed adorinlo tutti gli angeli di Dio. 
Ma degli angeli egli dice: Il qual fà i suoi angeli 
venti, e i suoi ministri fiamma di fuoco. Ma del 
Figliuolo dice: O Dio, il tuo trono è fino al 
secolo del secolo; lo scettro del tuo regno è uno 
scettro di dirittura. Tu hai amata giustizia, ed 
hai odiata iniquità: perciò Iddio, l' Iddio tuo, ti 
ha unto d'olio di letizia sopra i tuoi consorti. 
E: Tu, Signore, nel principio fondasti la terra, 
ed i cieli sono opere delle tue, mani. Essi peri. 
ranno, ma tu dimori; ed invecchieranno tutti, a 
guisa di vestimento; e tu li piegherai come una 
veste, e saranno mutati; ma tu sei sempre lo 
stesso, ed i tuoi anni non verranno giammai 
meno. . 

Evangelo. S. Giovan. i. 1. 

NEL principio era il Verbo, ed il Verbo era 
appo Iddio, ed il Verbo era Dio. Questo 

era nel principio appo Iddio. Ogni cosa è stata 
fatta per esso: e senza esso niuna cosa fatta è 
stata fatta. In lui era la vita, e la vita era la 
luce degli uomini. E la luce rHuce nelle tenebre, 
e le tenebre non l' hanno compresa. Vi fu un 
uomo mandato da Dio, il cui nome era Giovanni. 
Qostui venne· per testimonianza, affin di testi-
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moniar della Luce, acciocchè tutti credessero 
per lui. Egli non era la Luce, anzi era mandato 
per testimoniar della Luce. La Luce vera era 
quella, la quale venendo nel mondo, illumina 
ogni uomo. Era.nel mondo, e il mondo è stato 
fatto per esso: ma il mondo non l' ha conosciuto. 
Egli è venuto in casa sua, ed i suoi non l' hanno 
ricevuto. Ma a tutti coloro che l' hanno rice­
vuto, i quali credono nel suo nome, egli ha data 
questa ragione, d'esser fatti figliuoli di · Dio; i 
quali non di sangue, nè di volontà di carne, nè 
di volontà d'uomo, ma son nati da. Dio. Ed il 
Verbo è stato fatto carne; ed è abitato fra noi, (e 
noi abbiam contemplata la sua gloria: gloria, 
come dell' unigenito proceduto dal Padre,) piena 
di grazia, e di verità. 

~ & in qualche chiesa la Santa c",,,unioM .i ce/e/n"ercl due volk MI 
giorno del Nalale, allora la Colletta. EpiJ/ola e Vangelo seguenk 
si potrà U,fare nella prima cmnunioM. 

Colletta. 

O DIO che ci allieti con l'annuo ricordo della 
nascita del tuo unigenito figliuolo Gesù 

Cristo; concedici che siccome lo riceviamo con 
gioja per nostro Redentore, così con certa fidu­
cia lo possiamo rimirare quando verrà ad esser 
nostro giudice il quale vive e regna con Te e lo 
Elpirito Santo un sol Dio nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Epistola. Tito ii. 11. 

PERCIOCCHÈ la grazia salutare di Dio è ap­
~arsa a tutti gli uomini: Ammaestrandoci 

che, nnunziando all' empietà, ed alle mondane 
concupiscenze, viviamo nel presente secolo tem­
peratamente, e giustamente, e piamente: Aspet­
tando la beata speranza, e l' apparizion della 
gloria del grande Iddio, e Salvator nostro, Gesù 
Cristo: Il quale ha dato sè stesso per noi, accioc­
chè ci riscattasse d'ogni iniquità, e ci purifica.88e 
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per ess~rgli un popolo acquistato in proprio, ze· 
lante dI b~one opere. Proponi queste cose, ed 
esorta, e rIprendI con ogni autorità di coman­
dare. Niuno ti sprezzi. 

Evangelo. San Luca ii. 1. 

O· R in que' dì avvenne che un decreto uscì da 
parte di C'esare Augusto, che tutto il mondo 

fosse rassegnato. (Questa rassegna fu la prima 
c~~ fu fatta, ~otto Quirinio, governator della 
S~rIa. ) E tuttI an~av!l'no, per esser rassegnati, 
c~ascuJ?0 nella sua.cI~ta .. Or anche Giusep,I,>e sali 
dI GalIlea, della CItta dI Nazaret nella GIUdea 
nella città di Davide che si chi~ma Betleem: 
perciocchè egli era della casa, e nazione di Davide; 
Per es~er rassegnato con Maria, ch' era la moglie 
che gh era stata sposata, la quale era gravida. 
Or avvenne che mentre eran qui vi, il termine 
nel quale ella dovea partorire si compiè. Ed 
ella partorì i~ suo figliuolo primogenito, e lo fasciò 
e lo P?se a gIacere nella mangiatoia; perciocchè 
non VI. era luogo per l?ro nell' albergo. Or nella 
ll!-edesima contra~a ~I era~o de' pastori, i quali 
dImoravano. fUOrI a campI, facendo le guardie 
della notte I~torno Il;lla lor greggia. Ed ecco un 
angel? del SIg:nore SI pr~~entò a loro, e la gloria 
del Signore rIsplendè d mtorno a loro' ed essi 
temettero di gran timor!l; Ma ~' aI?g~lo disse 
loro: Non temIate; perclOcchè lO VI annunzio 
u~a grande a!legrezza, che tutto il popolo avrà; 
CIOè, che Oggi, nella città di Davide vi è nato il 
Salvatore, che è Cristo, il Signore. 'E questo ve 
ne sarà il segno: Voi troverete il fanciullino fa­
sciato, c?ricato nella mangiatoia. E in quello 
stante VI fu con l'angelo una moltitudine del· 
l'esercito celeste, lodando Iddio e dicendo: Gloria 
a Dio ne' luoghi altissimi, pa~e in terra, bene­
voglienza inverso gli uomini. 
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l'esta ~t Santo Stefano. 
Colletta. 

CONCEDI, o Signore, che, in tutte le nostre 
sofferenze su questa terra per la testimo 

nianza della tua verità, affissiamo gli occhi al 
cielo, e vediamo colla fede la gloria che ci sarà 
rivelata; ed essendo pieni d~llo .Spirit~ Santo, 
impariamo ad amare e benedire l nostn perse­
cutori ad esempio del tuo primo Martire Santo 
Stefan'o, il quale pregò per i suoi uccisori te, o 
benedetto Gesù, che stai alla destra di Dio per 
soccorrere tutti coloro che patiscono per te, no­
stro unico Mediatore ed Avvocato: Amen. 

~ Poi seQuirà la Collella del Natale, la quale dovrà dirsi ogni giorno 
sino aW ultimo Giorno dell' Anno. 

In vece del/! Epistola. Fatti vii. 55. 

STEFANO, essendo .pieno dello Spirito Santo, 
affissati gli occhl al cielo, Vide la gloria 

di Dio, e Gesù che stava alla destra di Dio, e 
disse: Ecco, io veggo i cieli aperti, e il Figliuol 
dell' uomo che sta alla destra di Dio. Ma essi, 
gettando di gran ~ridi, si turarono gli orecchi, 
e tutti insieme di pari consentimento s' av­
ventarono sopra lui, e, cacciatolo fuor della città, 
lo lapidavano: ed i testimoni miser giù le 
lor vesti a' piedi d'un giovane,. chiamato Saulo. 
E lapidavano Stefano, che ìnvocava Gesù, e di­
ceva: Signor Gesù ricevi lo spirito niio. Poi, 
postosi inginocchioni, gridò ad alta voce: Signore, 
non imputar loro questo peccato. E, detto 
questo, s'addormentò. 

Evangelo. S. Matteo xxiii. 34. 

ECCO, io vi mando . dei profeti, e dei savi, e 
degli scribi; e di loro ne ucciderete e croci­

figgerete alcuni, altri ne flagellerete nelle vostre 
sinagoghe, e li perseguiterete di città in città; 
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lWciocchè vi venga addosso tutto il sangue Siusto 
sparso in terra, dal sangue del giusto Abele, mfino 
al sangue di Zaccaria, figliuol di Barachia, il quale 
voi uccideste fra il tempio, e l'altare. lo vi dico 
in verità, che tutte queste cose verranno sopra 
questa generazione. Gerusalemme, Gerusalem­
me! che uccidi i profeti, e lapidi coloro che ti 
son mandati : quante volte ho voluto raccogliere 
i tuoi figliuoli, nella maniera che la ~allina rac­
coglie i suoi pulcini sotto le aIe; e VOI non avete 
voluto! Ecco, la vostra casa vi è lasciata deserta. 
Perciocchè io vi dico, che da ora innanzi voi non 
mi vedrete, finchè diciate: Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore. 

~ 

!'esta bi S. ~to"annt E"angeUsta. 
Colletta. 

M ISERICORDIOSO Signore, noi ti pre~hiamQ 
.l. a diffondere sulla tua Chiesa i chian splen­
dori della tua luce, acciocchè essendo illuminati 
dalla dottrina del tuo beato Apostolo ed Evan­
gelista S. Giovanni, cammini nella l~ce della tua 
verità, in modo che pervenga finalmente alla 
luce della vita sempiterna; per Gesù Cristo no­
stro Signore. A'IIUln. 

Epistola. 1 S. Giovan. i. 1. 

QUELLO che era dal principio, quello che 
, abbiamo udito, quello che abbiamo veduto 

con gli occhi nostri, quello che abbiamo con­
templato, e che le nostre mani hanno toccato 
del Verbo della vita: (e la vita è stata manife­
stata, e noi l'abbiam veduta, e ne rendiam testi­
monianza, e v' annunziamo la vita eterna, la. 
quale era appo il Padre, e ci è stata manifestata:) 
~uello, dico, che abbiam veduto, ed udito,noi ve 
l annunziamo: acciocchèancoravoiabbiatecomu­
mone con noi, e che la nostra comunione è col Pa-
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dre, e cO'lsuO' FigliuO'IO' Gesù Cristo. E vi scrivia,.. 
mQ queste cO'se, acciO'cchè la vO'stra allegrezza sia 
compiuta. Or questo è l'annunziO' che abbiamO' 
udito da lui, e che v' annunziamO'; Che IddiO' è 
luce, e che nO'n vi sO'nO' in lui tenebre alcune. 
Se nO'i diciamO' che abbiamO' cO'muniO'ne cO'n lui, 
e camminiamO' nelle tenebre, nO'i mentiamO', e 
nO'n procediamO' in verità. Ma, se camminiamO' 
nella luce, siccO'me egli è nella luce, abbiamO' 
cO'muniO'ne egli e nQi insieme; e il sangue di 
Gesù CristO', sUO' FigliuQIQ, ci purga d' O'gni pec­
cato. Se nO'i diciamO' che nO'n v' è peccato in 
nQi, inganniamO' nO'i stessi, e la verità nO'n è in nQi. 
Se cO'nfessiamO' i nO'stri 'peccati, egli è fedele 
e giusto, per rimetterci l peccati, e purgarci 
d' Qgni iniquità. Se diciam di nO'n aver peccato, 
lO' facciamO' bugiardO', e la sua parO'la nQn è in 
nO'i. 

Evangelo. S. GiO'van. xxi. 19. 

GESU disse a PietrO': Seguitami. Or PietrO', 
rivO'ltosi, vide venir dietrO' a se il discepO'IO' 

che Gesù amava, il quale eziandiQ nella cena 
era cQricato in sul :pettO' di Gesù, ed avea dettO' 
SignQre, chi è cO'IUl che ti tradisce? PietrO', 
avendO'IQ vedutO', disse a Gesù: SignO're, e costui 
che farà e~li? Gesù gli disse: Se iO' vO'gliO' che 
egli dimO'n finchè iO' venga, che tO'cca CIÒ a te? 
tu seguitami. LaO'nde questO' dire si sparse tra 
i fratelli, che quel discepQIO' nO'n mO'rrebbe: ma 
Gesù nQn avea dettO' a PietrO' che egli nO'n mO'r­
rebbe: ma, Se iO' vO'gliQ che egli dimO'ri finchè iO' 
venga, che tocca ciò a te? QuestO' è quel dis­
cepO'IQ, che testimO'nia di queste . cO'se, e che ha 

. scritte queste cO'se: e nO'i sappiamO' che la sua 
testimO'nianza è verace. Or vi sO'nQ ancO'ra 
mO'lte altre cO'se, che Gesù ha fatte, le quali, se 
fO'sserO' scritte ad una ad una, iO' nO'n pensO' che 
nel mO'ndO' steSl!O capisserO' i libri che se ne 
scriverebberO'. 
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J'esta ~egl' Innocenti. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE IddiO', il q,uale dalla bocca 
dei fanciulli, e dei lattantl Ihai QrdinatQ fQr, 

tezza, e facesti che i bambini ti glO'rificasserO' 
colla 100rQ mO'rte; MO'rtifica, e distruggi in nO'i 
ogni viziO', e fO'rtificaci cO'lla tua grazia in tal 
modO', che cO'lla innQcenza della nO'stra vita, e 
colla cO'stanza della nQstra fede, anche finO' alla 
mQrte, pO'ssiamQ glQrificare il tuO' santo NQme; 
per Gesù Cristo nQstrO' SignQre. Amen. 

In vece dell' FJpistola. ApO'c. xiv. l. 

VIDI, ed ecco l' A~ellO', che stava in piè in 
sul mQnte di SlOn; e cO'n lui eranO' centO' 

quarantaquattrQ mila persO'ne, che aveanO' il suo' 
nQme, e il DQme di suo' Padre, scrittO' in sulle IQr 
frQnti. Ed iO' udii una vO'ce dal cielO', a guisa 
d'un imO'nQ di' mO'lte acque, ed a guisa d'un 
rumQre di gran tuO'nQ; e la vO'ce che iO' udii era 
CQme di ceteratO'ri, che sO'navanO' in Bulle 100r' 
cetere: e cantavanO' un canticO' nUQvO', davanti 
al trQnO', e davanti a' quattrO' animali, ed ai 
vecchi; e niunO' pO'teva lmparare il canticO', se 
nO'n quei centO' quarantaquattrO'. mila, i quali 
sO'nQ stati cQmprati dalla terra. CO'StO'rQ BO'n 
quelli che non si son contaminati con donne: 
perciQcchè son vergini: costoro SQn quelli che 
Beguono l'Agnello, dQvunque egli va; CQstorQ 
BQnQ stati cQmprati, d' infra gli uQmini, per esser 
primizie a DiO', ed all' Agnello. E nella bQcca 
loro non è stata trovata menZQgna : PQichè SQnO' 
immacolati d'innanzi al trono di DiO'. 

Evangelo. S. MatteQ ii. 13. 

UN angelO' del Signore apparve in sognO' a 
Giuseppe, dicendo : Destati, e prendi il 

fanciullinO', e sua madre, e fuggi in Egitto! e stl\o 
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qui vi, finchè io tel dica: perciocchè Erode cer­
cherà il fanciullino, per farlo morire. Egli 
adunque, destatosi, prese il fanciullino, e sua 
madre, di notte, e si ritrasse in Egitto; e stette 
quivi fino alla morte di Erode: acciocchè si 
lJ,dempisse quello che fu detto dal Signore per il 
profeta, dicendo: lo ho chiamato il mio Fi­
gliuolo fuor d'Egitto. Allora Erode, veggendosi 
beffato da' magi, s'adirò gravemente; e mandò 
il. fare uccidere tutti i fanciulli che erano in 
Betleem, ed in tutti i suoi confini, d'età da due 
anni in giù; secondo il tempo, del quale egli 
s'era diligentemente informato da'. magi. Al­
lora s' adempiè quello che fu detto dal profeta 
Geremia: dicendo: Un grido è stato udito in 
Rama, un lamento un pianto, ed un gran ram­
marichìo: Rachele piagne i suoi figliuoli, e non 
ha voluto esser consolata, perciocchè non sono 
più. 

. II Se 1Ji sono altri gwrni prima della Domenica dopa il Natale, la 
colletta, epistola e Vangelo del Nalale pu)! usarsi per quei gfurni. 

~ 

lDomentea tlOPO il ~ata[e. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale ci desti 1'uni­
genito tuo Figlio perchè assumesse la no­

stra natura, ed in questo tempo nascesse d'una 
pura Vergine; Concedi, che essendo noi rigene­
rati e fatti tuoi figliuoli per adozione e grazia, 
siamo di giorno in giorno rinnovati col tuo Santo 
Spirito; mediante lo stesso nostro Signore, Gesù 
Cristo; il quale vive e r!'gna con te e collo stesso 
Spirito, sempre un sol Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

Epistola. Gal. iv. 1. 

OR io dico, che in tutto il tempo che l' erede è 
fanciullo, non è punto differente dal servo; 

benchè egli sia signor di tutto. Anzi egli è sotto 
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tutori, e curatori, fino al tempo ordinato innanzi 
dal padre. Cosi ancora nOI, mentre eravamo 
fancmlli, eravamo tenuti in servitù sotto gli ele­
menti del mondo. Ma, quando è venuto il com­
pimento del tempo, Iddio ha mandato il suo 
Figliuolo nato di donna, nato sotto la legge, 
affinchè riscattasse coloro che erano sotto la 
legge, acciocchè noi ricevessimo l' adottazione. 
Or, perciocchè voi siete figliuoli, Iddio ha man­
dato lo Spirito del suo Figliuolo ne' cuori vostri, 
che grida: Abba, Padre. Talchè tu non sei più 
servo, ma figliuolo; e, se tu sei figliuolo, sei an­
cora erede di Dio, per Cristo. 

Evangelo. S. Matteo i. 18. 

L A Natività di Gesù Cristo avvenne in questo 
modo: Maria, sua madre, essendo stata 

sposata a Giuseppe, avanti che fossero venuti a 
stare insieme, si trovò gravida dello Spirito Santo. 
E Giuseppe, suo marito, essendo uomo giusto, e 
non volendola pubblicamente infamare, voleva 
occultamente repudiarla. Ma, avendo queste cose 
nelI! animo, ecco, un angelo del Signore ~li ap­
parve in sogno, dicendo: Giuseppe, figlmol di 
David non temere di ricever Maria, tua moglie: 
perciocchè ciò che in . essa è ~enerato, è dello 
Spirito Santo. Ed ella p~rtorlrà un figliuolo, e 
tu gli porrai nome GESU: perciocchè egli.sal­
verà il suo popolo dai lor peccati. Or tutto ciò 
avvenne, acciochè s'adempisse quello che era 
stato detto dal Signore, per il profeta, dicendo: 
Ecco, la Vergine sarà gravida; e partorirà nn 
figliuolo, il qual sarà chiamato Emmanuel: il 
che, interpretato, vuoI dire, Dio con noi. E Giu­
seppe, destatosi dal sonno, fece secondo che 
l'angelo del Signore gli avea comandato: e rice­
vette la sua moglie. Ma egli non la conobbe, 
finchè ebbe partorito il suo figliuol primogenl~q. 
~ gli pose nome GESÙ. -" . ,. 

, . , 
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Giorno lIeUa <tlrconC}SIOne III 'Rostro Signore, 
Gesu <tristo. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Idd,io,. il quale ~olesti che il 
. ~uo benedetto FIglIo fosse CIrconciso, ed 

ubb.ldlent~ alla legge per il ~enere umano; Con­
ced~ a nOI la vera CIrconcIsione dello Spirito; 
accIOcchè essendo mortificati i nostri cuori e 
tutte le nostre membra da ogni concupisce~za 
mondana e carnale, possiamo ubbidire in tutte 
le ~ose alla t';Ia .santa volontà; per lo stesso Uesù 
CrIsto, tuo FIglIo, nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. iv. 8. 

BEATO l'uomo, a cui il Signore non avrà im-
. putato peccato. Or dunque, questa beati­

tudme cade ella solo nella circonciSIOne ovvero 
a?<:he nell' incirconcisione? conciossia'chè noi 
d~cla~.o che la fede fu imputata ad Abraham a 
gIUstIZIa. In che modo adunque gli fu ella im­
putata? mentre egli era nella circoncisione o 
mentre era nell' incirconcisione non mentre ~ra 
fi:ella circ~ncisione, anzi nell' inckconcisione. Poi 
ncevet~e I~ . segno della circoncisione, suggello 
della gmstlzia della fede, la quale egli avea avuta 
mentre egli era nell' incirconcisione: affin d'e;' 
ser padre di tutti coloro che credono essendo 
!1ell ' incirconcisione, acciocchè ancora a loro sia 
l~nputata. la giust.izia. E padre della circonci­
s~one, a. ~Ispetto dI coloro che, non solo son della 
CIrconCIsIOne, ma eziandio seguono le pedate 
del~a fede del padre nostro Abraham, la quale 
e~lI ebbe mentre era nell' incirconcisione. Per­
clOcchè la promessa d'essere erede del mondo 
non fu fatta ad Abraham, od alla sua progenie 
pe~ la legge, ma per la giustizia della fede: 
POIChè se coloro che son della legge sono eredi 
la fede è !lvallita, e la promessa annllllata., ' 
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Evangelo. S. Luca ii. 15. 

ED avvenne che quando gli an~eli se ne furono 
andati da loro al cielo, quel pastori dissero 

fra loro: Or passiamo fino in Betleem, e vediamo 
<I,uesta cosa che è Ilivvenuta, la quale il Signore 
Cl ha fatto sapere. E vennero in fretta, e trova­
rono Maria, e Giuseppe, e il fanciullino, che 
giaceva nella mangiatoia: e, vedutolo, divulga­
rono ciò che era loro stato detto di quel piccol 
fanciullo. E tutti coloro che li udirono si mara­
vigliarono delle cose che erano lor dette da' pa­
stori. Maria però conservava in se tutte queste 
parole, conferendole insieme nel cuor suo. Ed i 
pastori se ne ritornarono, glorificando, e lodando 
Iddio di tutte le cose, che aveano udite, e ve­
dute, secondo che era loro stato parlato. E 
quando gli otto giorni, in capo de quali egli 
dove a esser circQnciso, furono compiuti, gli fu 
posto nome GESU, secondo che era stato nomi­
nato dall' angelo, innanzi che fosse concepito 
nel seno. -
11 La medesima Colletta, Epi8lQla, ed Evangelo $i dirà ogni giorno 

fino alt' Epifania. 

:Epifania, ossia la .manlfesta3lone III <tristo ai 
Genttli. 
Colletta. 

O DIO, il quale colla guida di una stella rive­
lasti l' unigenito tuo Figlio ai Gentili; 

Misericordiosamen~e concedi, che !;loi, i quali ti 
conosciamo ora per la fede, perveniamo dopo 
questa vita alla fruizione della tua gloriosa Di­
vinità; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epi.~tola. Efes. iii. 1. 

PER questa cagione io Paolo, il prigione di 
Cristo Gesù per voi Gentili; se pure avete 

1,ldij;a la dispensazioll della grazia dt Dio, ch~ 
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m' è stata data inverso voi; come per rivelazione 
egli mi fu dato conoscere il misterio; siccome 
avanti in breve scrissi; a che potete,leggend<?, 
conoscere qual sia la mia intelligenza nel ml­
sterio di Cristo: il quale non fu dato a conoscere 
nelle altre generazioni a' figliuoli degli uomini, 
come ora è stato rivelato a' santi apostoli, e pro­
feti d'esso, in ispirito: acciocchè i Gent~li. sieno 
coeredi, e d'un medesimo corpo, e partecIpI della 
promessa d'esso in Cristo, per l'evangelo: d~l 
quale io sono stato fatto ministro, secondo Il 
dono della grazia di Dio, che m' è stata da~a, s~­
condo la virtù della sua potenza. A me, dICO,.11 
minimo di tutti i santi, è stata data questa grazia 
d'evangelizzar fra i Gentili le non investigabil~ 
ricchezze di Cristo : e di manifestare a tuttI 
quale è la dispensazion del misterio, il quale dai 

. secoli è stato occulto in Dio, che ha create tutte 
le cose per Gesù Cristo. Accio~chè . n~l te~po 
presente sia data a conoscere a prillClpab, ed 
alle podestà, ne' luoghi celesti, per la chiesa, l.a 
molto varia sapienza di Dio; secondo il propom­
mento eterno, il quale egli ha fatto in Cristo 
Gesù, nostro Signore: in cui noi abbiamo la 
libertà e l'introduzione in confidenza, per la 
fede d'esso. 

Evangelo. S. Matteo ii. 1. 

ESSENDO Gesù nato in Betleem di ' Giudea, 
a' dì del re Erode, ecco, de' magi d'oriente 

arrivarono in Gerusalemme, dicendo: Dove è il 
Re de' Giudei, che è nato? poichè noi abbiamo 
veduta la sua stella in oriente; e siamo venuti 
per adorarlo. E il re Erode, udito questo, fu 
turbato, e tutta Gerusalemme con lui. Ed egli, 
raunati tutti i principali sacerdoti, e ~li scribi 
del popolo, s'informò da loro dove Il Cristo 
dovea nascere. Ed essi gli dissero: In Betleem 
di Giudea: 'perciocchè così è scritto dal profeta: 
E tu Betleem terra di Giuda, non sei punto la 
miJllma fra i capi di Giuda: percioochè di ~~ 
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uscirà un Capo, il qual pascerà il mio popolo 
Israele. Allora Erode, chiamati di nascosto i 
magi, domandò loro del tempo appunto, che la 
stella era apparsa. E, mandandoli in Betleem, 
disse loro: Andate, e domandate diligentemente 
del fanciullino: e, quando lo avrete trovato, 
rapportatemelo, acciocchè ancora io venga, e 
l'adori. Ed essi, udito il re, andarono: ed ecco, 
la stella, che aveano veduta in oriente, andava 
dinanzi a loro, finchè, giunta di sopra al luogo 
dove era il fanciullino, vi si fermò. Ed essi, 
veduta la stella, si rallegrarono di grandissima 
allegrezza. Ed, entrati nella casa, videro il fan­
ciullino, con Maria, sua madre: e, gittatisi in 
terra, adorarono quello: ed, aperti i lor tesori, 
gli offerirono dom, oro, incenso, e mirra. Ed, 
avendo avuta una rivelazion divina in sogno, di 
non tornare ad Erode, per una altra strada si 
ridussero nellor paese. 
11 La medisi11Ul colletta, epistola ed Evangelo semrll per Ofllii 

giorno sino alla pros8Ì11Ul .Domenica. 

~ 

~rtma lDomenica Mpo l'.J5pifania. 
Colletta. 

O SIGNORE, noi ti supplichiamo a ricevere 
misericordiosamente le preghiere del tuo 

popolo che t'invoca; e concedi, che vegga e 
conosca quelle cose che debbono farsi , e che ab­
bia ancora la grazia e la forza di adempirle lèdel­
mente; per Gesù Cristo nostro Signore. ..Amen. 

Epistola. Rom. xii. L 

l o v' esorto adunque, fratelli, per le compas­
sioni di pio, che voi presentiate i vostri 

corpi, il vostro raziona,l servigio, in ostia vivente, 
santa, accettevole a Dio. E non vi conformiate 
a questo secolo, anzi siate trasformati per la 
rinnovazion della vostra mente: acciocchè pro­
viate qual sia la buona? accettevole, e perfetti!. 
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volontà di Dio. Perciocchè io, per la grazia che 
m' è stata data, dico a cìascuno che è fra voi 
che non abbia alcun sentimento oltre ciò ch~ 
conviene avere: anzi senta a sobrietà' secondo 
che Iddio ha distribuita a ciascuno l~ misura 
della fede. Perciocchè, siccome in uno stesso 
corpo abbiam molte membra, e tutte le membra 
non J:anno una . m~desima operazione: cosi noi, 
che SIamo moltI, SIamo un medesimo corpo in 
Oristo; e ciascun di noi è membro l' un del­
l'altro. 

Evangelo. S. Luca ii. 41. 

OR suo padre, e sua madre andavano ogni anno 
in Gerusalemme, nella festa della pasqua. 

E, come egli fu d'età di dodici anni, essendo essi 
saliti in Gerusale=e, secondo l'usanza della 
festa: ed avendo compiuti i giorni d'essa 
quando se ne tornavano, il fanciullo Gesù rimas~ 
in Gerusalemme, senza la saputa di Giuseppe nè 
della madre d'esso. E, stimando che e~li fosse 
fra la c0II?-pa~nia, camminarono :una giornata: 
ed allora SI mIsero a cercarlo fra Ilor parenti e 
fra i lor conoscenti. E non avendolo trovato 
tornarono in Gerusalemme, cercandolo. Ed av~ 
venne che, tre giorni appresso, lo trovarono nel 
teII?-Pio, sedendo in mezzo de' dottori, ascoltan­
doh, e facendo loro delle domande. E tutti coloro 
che l'udivano stupivano del suo senno e delle 
sue risposte. E, quando essi lo videro, ~bigotti­
rçmo.. E sua ~adre gli disse: Figliuolo, perchè 
Cl haI fatto COSI? ecco, tuo padre, ed io, ti cerca­
vamo essendo in gran dolore. Ma egli disse 
lo~o: Per.chè mi cercavate? non sapevate voi che 
mI convIene attendere alle cose del Padre mio? 
Ed essi non intesero le parole ch~ egli avea lor 
dette. Ed egli discese con.1oro, e venne in Naza­
ret, ed era loro soggetto. E sua madre riser­
bava tutte queste parole nel suo cuore. E Gesù 
s'avanzava in sapienza, ed in statura, ed in 
~zia appo Iddio, ed appo gli qOIllip~! . 
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Secon~a :IDomentca bOl'O l' ~ptfanta. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale go­
verni tutte le cose in cielo, ed III terra; 

Esaudisci misericordiosamente le suppliche del 
tuo popolo: e concedici la tua pace in tutti i 
~orni della nostra vita; per Gesù Cristo nostro 
l:5ignore. Amen. 

Epistola. Rom. xii. 6. 

OR, avendo noi doni differenti, secondo la 
grazia che ci è stata data, se abbiam pro­

fezia, profetizziamo, secondo la proporzion della 
fede; se ministerio, attendiamo al ministerio; 
parimente il dottore attenda all' insegnare; e 
colui che esorta, attenda all' esortare; colui che 
distribuisce, . taccialo in semplicità; colui che 
presiede, con diligenza; colui che fa opere pie­
tose, con allegrezza. La carità sia senza simula­
zione; abborrite il male, ed attenetevi ferma­
mente al bene. Siate inclinati ad avervi gli uni 
agli altri affezione per amor fraterno; :prevenite 
gli uni ~li altri nell' onore; non siate pIgri nello 
zelo; SIate ferventi nello Spirito, serventi al 
Signore; allegri nella speranza, pazienti nel­
l'afflizione, perseveranti nell' orazione; comuni­
canti ai bisogni de' santi, procaccianti l' ospita­
lità. Benedite quelli che vi perseguitano, bene­
diteli, e non li maledite. Rallegratevi con quelli 
che sono allegri, piangete con quelli che pian­
gono. Abbiate fra voi un medesimo sentimento; 
non abbiate l'animo alle cose alte, ma accom­
modatevi alle basse. 

. Evangelo. . S. Giovan. ii. 1. 

E TRE giorni appresso, si fecero delle nozze in 
Cana di Galilea: e la madre di Gesù era 

quivi. Or anche Gesù co' suoi discepoli, fu chia-
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mato alle nozze. Ed, essendo mancato il vino, 
la madre di Gesù gli disse: Non hanno vino. 
Gesù le disse: Che v' è fra te, e me, o donna? 
l'ora mia non é ancora venuta. Sua madre 
disse a' servitori: Fate tutto ciò che egli vi dirà. 
Or quivi erano sei pile di pietra, poste secondo 
l'usanza della purificazion dei Giudei, le quali 
contenevano due o tre misure grandi per una. 
Gesù disse loro: Empiete d'acqua le pile. Ed essi 
l' empierono fino in cima. Poi egli disse loro: 
Attignete ora, e portatelo allo scaleo. Ed essi 
gliel portarono. E, come lo scalco ebbe assag­
giata l'acqua che era stata fatta vino, (or egli 
non sapeva onde quel vino si fosse: ma ben lo 
sapevano i servitori che aveano attinta l'acqua) 
chiamò lo sposo, e gli disse: Ogni uomo presenta 
prima il buon vino, e dopo che s' è bevuto larga­
mente, il men buono: ma tu hai serbato il buon 
vino in fino ad ora. Gesù fece questo principio 
di miracoli in Cana di Galilea, e manifestò la 
sua gloria: ed i suoi discepoli credettero in lui. 

~ 

tter3a IDomenlca ~opo l' ;epifania. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, riguarda 
misericordiosamente le nostre infermità, 

ed in tutti i nostri pericoli e bisogni stendi la 
tua destra per aiutarci e difenderci; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. xii. 16. 

NON siate savi secondo voi stessi. Non ren· 
dete ad alcuno male per male; procurate 

cose oneste nel cospetto di tutti gli uomini. Se 
è possibile, in quanto è in voi, vivete in pace con 
tutti gli uomini. Non fate le vostre vendette, 
cari miei; anzi date luogo all' ira: perciocchè 
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egli è scritto: A me la vendetta; io renderò la 
retribuzione, dice il Signore. Se dunque il tuo 
nemico ha fame, dà~li a mangiare' se ha sete 
dàgli a bere: perClocchè, facendo' questo, tJ. 
raunerai de' carboni accesi sopra il suo capo. 
Non esser vinto dal male; anzi vinci il male col 
bene. 

Evangelo. S. Matteo viii. 1. 

OR, quando .egli fu sceso dal monte, molte 
turbe lo seguitarono. Ed ecco, un leb­

broso venne, e l'adorò, dicendo: Signore, se tu 
vuoi, tu puoi nettarmi. E Gesù distesa la mano, 
lo toccò, dicendo: Sì, io il voglio, sii netto. Ed 
in quello stante la lebbra d'esso fu nettata. E 
Gesù gli disse: Guarda che tu noI dica ad alcuno: 
ma và, mostrati al sacerdote, ed offerisci l'offerta 
che Mosè ordinò, in testimonianza a loro. Or, 
quando egli fu entrato in Capernaum, un cen­
turione venne a lui, pregapdolo, e dicendo: Si­
gnore, il mio famiglio giace in casa paralitico, 
gravemente tormentato. E Gesù gli disse: lo 
verrò, e lo sanerò. E il centurione rispondendo, 
disse: Signore, io non son degno che tu entri 
sotto al mio tetto; ma solamente di la parola, e 
il mio famiglio sarà guarito. Perciocchè io sono 
uomo, sottoposto alla podestà altrui, ed ho sotto 
di me de' soldati: e pure, se dico all' uno, Và, 
e~li va: e se all' altro, Vieni, egli viene: e se 
dICO al mio servitorp" Fà questo, egli lo fa. E 
Gesù, avendo udite queste cose, si maravigliò: e 
disse a coloro che lo seguitavano: io vi dico in 
verità, che non pure in Israele ho trovata contanta 
fede. Or io vi dico, Che molti verranno di le­
vante e di ponente, e sederanno a tavola con 
Abraham, con Isacco, e con Giacobbe, nel regno 
de' cieli. Ed i figliuoli del regno saranno gittati 
nelle tenebre di fuori. Quivi sarà il pianto, e lo 
stridor de' denti. E Gesù disse al centurione, 
Và: e, come hai creduto siati fatto. E il suo 
famiglio· fu guarito in quella stessa ora. 
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Gl,uarta lDomenica bopò p :Spifatiia. , 
Colletta; 

O DIO, che conosci essere noi poeti in mezzo II. 
pericoli cosi numerosi e grandi; che a. mo­

tivo della fragilità della nostra natura, non pOI!!­
siamo sempre tenerèì saldi; Concedici tale forza 
e protezione, che ci sostenga in tutti i pericoli, e 
ci conduca salvi a traverso tutte le tentazioni; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom_ xiii. 1. 

OGNI persona. sia sottoposta alle podestà su­
'perlOri; peciocchè non v' è podestà se non 

da DlO: e le podestà che sono, son da Dio ordi­
nate. Talchè chi resiste alla. podestà, resiste al­
l'ordine di Dio; e quelli che vi resistono, ne rice­
verranno giudizio sopra loro. Poichè; i magi­
strati non sieno di spavento alle buone opere, ma 
alle malva~e. Or, vuoi tu non temer della po- _ 
destà? fa CIÒ che è bene, e tu avrai lode da essa. 
Perciocchè il magistrato è ministro di Dio 'per 
te, nel bene; ma, se tu fai male, temi: perclOCo 
chè egli non porta indarno la spada; pOlchè egli 
è ministro dI Dio, vendicatore in ira contro a 
colui che fa ciò che è male. Perciò conviene di 
necessità essergli soggetto, non sol per l'ira, ma 
ancora per la coscienza. Poichè per questa ca­
gione ancora pagate i tributi: perciocchè essi 
son ministri di Dio, vacando del continuo a 
questo stesso. Rendete adunque a ciascuno il 
debito: il tributo, a chi dovete il tributo; la ga.­
bella, a chi la gabella; il timore, a chi il timore; 
l'onore, a chi l'onore. -

Evangelo. S. Matteo viii. 23. 

ED essendo egli entrato nella na.vicella, i suoi 
discepoli lo seguitarono. Ed ecco, avvenne 
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in mare un gran movimento, taichè la navicella 
era coperta dalle onde: or egli dormiva. Ed i 
sui discepoli, accostatisi, lo svegliarono, dicendo: 
Signore, salvaci, noi. periamo. Ed. ~gli. disse 
loro, Perchè avete VOI paura, o uomIlll dI poca 
fede? E, levatosi, sgridò i venti, e il mare: e si 
feèe gran bonaccia. E la gente si maravigliò, 
dicendo: Quale uomo è costui, che eziandio il 
mare, ed i venti gli ubbidiscono? . E, quando egli 
fu giunto all' altra. riva, nella contrada de' Gher­
gheseni, gli si fecero incontro due indemoniati, 
usciti de'monumenti,fieri oltre modo,talchè niuno 
poteva passar J?er quella via. Ed ecco, gridarono, 
dicendo: Che VI è tra noi e te, o Gesù, Figliuol di 
Dio? sei tu venuto quà, per tomentarci innanzi il 
tempo? Or lungi da essi v' era una greggia di molti 
porci, che pasceva. Ed i demoni lo pregavano, 
dicendo, Se tu ci cacci, permettici d'andare in 
quella greggia di porci. Ed egli disse loro: An­
date. Ed essi, usciti, se n'andarono in quella 
greg~a di porci; ed ecco, tutta quella greggia di 
porCI si gittò per lo precipizio nel mare, e quelli 
morirono nelle acque. E coloro che li pastura­
vano fuggirono: ed, andati nella città, riferi­
rono tutte queste cose, ed anche il fatto degli 
indemoniati. Èd ecco, tutta la città usci incon­
tro a ,Gesù: ed, avendolo veduto, lo pregarono 
che si dipartisse da' lor confini. 

~uinta lDomenica llOpo l' ,Epifania. 
Colletta. 

TI supplichiamo, o Signore, a mantenere di 
continuo la tua Chiesa e famiglia nella tua 

vera religione: acciocchè quelli che stanno ap­
poggiati solamente alla speranza della tua grazIa 
celeste, siano sempremal difesi dal tuo sommo 
potere; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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Epistola. Colos. iii. 12. 

VESTITEVI adunque, come eletti di Dio, $B.nti 
e diletti, di viscere di misericordia, di be­

nignità, d'umiltà, di mansuetudine, di pazienza. 
Comportandovi gli uni gli altri, e perdonandovi, 
se alcuno ha qualche querela contro ad un altro; 
come Cristo ancora vi ha perdonato, fate voi al­
tresi il simigliante. E oltre a tutte queste cose, 
vestitevi di carità, che è il legame della perfe­
zione. Ed abbia la presidenza ne' cuori vostri 
la pace di Dio, alla quale ancora sieti stati chia­
mati in un corpo; e siate riconoscenti. La pa­
rola di Cristo abiti in voi doviziosamente, in ogni 
sapienza ammaestrandovi, ed ammonendovi gli 
uni gli altri, con salmi, ed inni, e canzoni spiri­
tuali; cantando con grazia del cuor vostro a Dio. 
E qualunque cosa facciate, in parola, o in opera, 
fate ogni cosa nel nome del Signor Gesù, ren­
dendo. grazie a Dio Padre per lui. 

EJvangelo. S. Matteo xiii. 24. 

I L regno de' cieli è simile ad un uomo che 
seminò buona semenza nel suo campo; ma, 

mentre gli uOn;l,ini dorIQivano, venne il suo nemi­
co, e seminò delle zizzanie per mezzo il grano, e 
se n' anqò. E, quando l' erba fu nata, ed ebbe 
fatto frutto, all'orI} apparvero eziandio le zizzanie. 

. Ed i servitori del padron di casa venero a lui e 
gli dissero: Signore, non hai tu seminata buona 
semenza nel tuo campo? onde avviene adunque 
che vi sou delle zizzanie? Ed egli disse loro: Un 
uomo nemico ha ciò fatto. Ed i servitori gli 
dissero: Vuoi dunq~e che andiamo, e le co­
gliamo? Ma egli disse, No: che talora, cogliendo 
le ~izzanie, non diradichiate insieme con esse il 
grano. Lasciate crescere amendue insieme, in­
fino alla mietitura: e nel tempo della mietitura, 
io dirò ai mietitori, Cogliete prima le zizzanie, e 
legatele in fasci per bruciarle: ma accogliete il 
grano nel mio granaio. 
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Sesta lDomentca ~opo [' J5pttanta. 

Colletta. 

O DIO,}1 di cui .benedetto Figlio fu manifestato 
. acçIOcchè dIstruggesse le opere del demo­

n!o, e Cl facesse figliuoli di Dio ed eredi della 
VIta etern~; Concedici, te ne preghiamo, che 
ave~do nOI questa ~peranza, ci purifichiamo 
com esso è puro; accIOcchè, quando apparirà di 
~uo.v? con. potere e con gran gloria, siamo fatti 
s~mlh a 1m nel suo eterno e glorioso regno; dove 
vive e regna con te, o Padre, e con tè, o Spirito 
Santo, sempre un solo Dio, nei secoli de' secoli, 
Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. iii. 1. 

VEDETE qual carità ci ha data il Padre che 
. noi .sIamo ch.iamati figliuoli di Dio;-' per 

CiÒ no~ Cl con?sce ~l mondo, perciocchè non ha 
c~nosclUto 1m. Diletti, ora siamo figliuoli dì 
DIO, ma I?-0n è ancora manifestato ciò che saremo: 
ma sappI.a~~ che, 9uand~ egli sarà manifestato, 

. saremo slmllt a lUI; percIOC'chè noì Id vedremo 
co.m~ egl~ è. E chiunque ha questa speranza in 
lUI SI pUrIfica, come esso è puro. Chiunque fa il 
peccato, fa ancora la t~asgression della legge; e il 
peccato è la. trasgressIOn della legge. E voi sa­
pete, che egh è stato manifestato acciòcchè to. 
gli~sse ,:ia i n<;>stri peccati; e pecc~to alcuno non 
è 10 lUI. ChlUnque dimora in lui non pecca' 
chiunf1;ue pecca: non l; ha veduto e non l' h~ 
conOSCIuto. Figlioletti, niuno vi' seduca' chi 
op~ra la giust.izia è giusto, siccome esso è giusto. 
C.hlUnque fa Il peccato è dal diavolo: poichè il 
dIavolo pecca dal principia' per questo è stato 
manifeetato il Figliuol di Di~ acciocchè disfaccia 
te opere del diavolo. . 



DOMENICA DETTA SETTUAGÈsiMA. 

Evangelo. S. Matteo xxiv. 23. 

ALLORA, se alcuno vi dice, Ecco, il Cristo è 
qui, o là, noI crediate. Perciocchè falsi 

cristi, e falsi profeti sorgeranno, e faranno gran 
segni e miracoli: talchè sedurrebbero, se fosse pos­
sibile, eziandio gli eletti. Ecco io ve l' ho pre-

/ detto. Se dunque vi dicono, Ecco, egli è nel 
deserto; non v' andate: ecco, egli è nelle came­
rette segrete; noI crediate. Perciocchè, sic­
come il lampo esce di levante, ed apparisce fino 
in ponente; tale ancora sarà lo. venuta del Fi­
gliuol dell' uomo. Perciocchè dovunque sarà il 
carname quivi s' accoglierami.o le aquile. Or, 
subito dopo l' affiizion di quei giorni, il sole scure­
rà, e lo. luna non darà il suo splendore, e le stelle 
caderanno dal cielo, e le potenze de' cieli saranno 
scrollate. Ed allora apparirà il segno del Figliuol 
dell' uomo nel cielo: allora ancora tutte le tribG 
della terra faranno cordoglio, e vedranno il 
Figliuol dell' uomo venir sopra le nuvole del ielo, 
con potenza, e gran gloria. Ed egli manderà i 
Buoi angeli, con gran suono di tromba; ed essi mc­
co~lieranno i suoi eletti da' quattro venti, dall' un . 
de capi del cielo infino all' altro. . 

~ 

JDomentca ~,tta Settuagestmat la ter3a 
JDomentca lnnan3t la Iluarestma. 

Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo ad esaudire beni­
gnamente le preghiere del tuo popolo; affinchè 

noi, che giustamente siamo castigatI per i peccati 
nostri, per lo. tua bontà siamo misericordiosamen­
te liberati, a gloria del tuo Nome; per Gesù Cristo 
nostro Salvatore, il quale vive e regna con te e 
collo Spirito Santo, sempre un solo Dio, nei secoli 
de' secoli. Amen. . 

DOMENICA DETTA SETTUAGESIMA. 81 

Epistola. 1. Cor. IX. 24. 

NON sapete voi che coloro che corrono nel­
. l'ar:ringo,ben corrono tutti,ma un solo ne por­

ta 11 palIo? Correte per modo che otteniate il palio. 
Or, chiunque s'esercita ne' combattimenti è tem­
perato in ogni cosa; e quei tali fanno ciò p~r rice­
vere una corona corruttibile: ma noi dobbiam 
farlo per riceTerne una in corruttibile. lo dun­
que corro in modo, che non corra all' incerto· 
cosi schermisco, come non battendo l'aria: anz~ 
macero il mio corpo, e lo riduco in servitù: accioc­
chè talora, avendo predicato agli altri, io stesso 
non sia riprovato. 

EvangelO. S. Matteo xx. 1. 

I L regno de' cieli è simile ad un padron di casa. 
il quale in sul far del di usci fuori, per con­

durr~ a prezzo de' lavoratori per mandarli nella 
sua vigna. E convenutosi coi lavoratori in un 
denaro al di, li mandò nella sua vigna. Poi, 
uscito intorno alle tre ore, ne . vide altri che 
stavano in sulla piazza, scioperati; ed egli disse 
loro, Andate VOI ancora nella vigna, ed io vi 
darò ciò che sarà ragionevole. Ed essi andarono. 
Poi uscito ancora intorno alle sei, ed alle nove 
ore, fece il simigliante.· Or, uscito ancora intorno 
alle undici ore, ne trovò degli altri che se ne 
stavano scioperati: ed egli disse loro: Perchè ve 
ne state qui tutto il dì scioperati? Essi gli dis­

. sero, Perciocchè niuno ci ha condotti a J.lrezzo. 
Egli disse loro: Andate voi ancora nella. vl~a, e 
riceverete ciò che sarà ragionevole. POl, fat­
tosi sera, il padron della vigna disse al suo fat­
tore: Chiama i lavoratori, e paga loro il premio, 
cominciando dagli ultimi fino a' primi. Allora 
quelli delle undici ore vennero, e ricevettero un 
denaro per uno. Poi vennero i primi, i quali 
pensavano dì ricever più: ma ricevettero anche 
essi un denaro per unO. E, riçevutolo, mor-
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moravano contro al padron di casa, dicendo: 
Questi ultimi hanno lavorato so:o un ora, e tu 
li hai fatti pari a noi, che abbiam portata la 
gravezza del dì e l' arsura. Ma egli, rispondendo, 
disse all' un di loro: Amico, io non ti fo alcun 
torto: non ti convenisti tu meco in un denaro? 
Prendi ciò che t'appartiene, e vattene: ma io 
voglio dare a quest' ultimo ~uanto a te. Non 
m' è egli lecito di far ciò che 10 voglio del mio? 
l'occhio tuo è egli maligno, perciocchè io son 
buono? Cosi gli ultimi saranno primi, ed i primi 
ultimi: perciocchè molti sou chiamati, ma pochi 
eletti. 

~ 

lDomentca /)etta Sessagestma, la seconl)a 
lDomentca lnnan3t la Gtuafestma. 

Colletta. 

O SIGNORE Iddio, il quale vedi che non ci 
confidiamo in alcuna delle nostre opere; 

Concedi misericordiosamente che siamo difesi 
dalla tua potenza contro tutte le avversità; per 
~esù Cristo, nostro Signore. Amen. 

Epistola. 2 Coro xi. 19. 

ESSENDO savi, volentieri comportiate i pàzzi. 
Perciocchè, se alcuno vi riduce in servitù, 

se alcuno vi divora, se alcuno vi prende, se alcuno 
s'innalza, se alcuno vi percuote in sul volto; voi 
lo comportate. lo lo dico quanto al vituperio, 
come' se noi fossimo stati deboli; e pure, in 
qualunque cosa alcuno è animoso, io lo dico in 
pazzia,_ sono animoso io ancora. Sono eglin& 
Ebrei? io ancora; sono eglino Israeliti? io an­
cora; sono eglino progenie d' Abraham? io an­
cora. Sono eglino ministri di Cristo? (io parlo 
da pazzo.) io lo son più di loro; in travagli molto 
più; ip. l.>!t~~iture sopra modo; in prigioni molto 
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più; in morti spesse volte. Da' Giudei cinque 
volte ho ricevuto quaranta battiture meno una. 
lo sono stato battuto di verghe tre volte, sono 
stato lapidato una' volta, tre volte ho rotto_ in 
mare son dimorato un giorno ed una notte nel 
profondo mare. Spesse volte sono stato in 
viaggi, in pericoli di fiumi, in pericoli di ladroni; 
in pericoli dalla mia nazione, m pericoli da' Gen­
tili, in pericoli in città, in pericoli in solitudine, 
in pericoli in mare, in pericoli fra falsi fratelli; 
in fatica, e travaglio: sovente in veglie, in fame 
ed in sete; in digiuni spesse volte; in freddo, e 
nudità. O1tre alle cose di sopra più, ciò che si 
solleva ogni giorno contro a me, è la solecitudine 
per tutte le chiese. Chi è debole, che io ancora 
non sia debole? chi è scandalizzato, che io non 
arda? Se convien gloriarsi, io mi glorier!,> delle 
cose della mia debolezza. Iddio e Padre del 
nostro Signor Gesù Cristo, il quale è benedetto . 
in eterno, sa che io non mento. 

Evangelo. S. Luca viii. 4. 

RAUNANDOSI gran moltitudine, ed andando 
la gente di tutte le città a lui, egli disse in 

parabola: Un seminatore usci a seminar la sua 
semenza: e, mentre egli seminava, una parte 
cadde lungo la via, e fu calpestata, e gli uccelli 
del cielo la mangiarono tutta. Ed un' altra cadde 
sopra la pietra; e, come fu nata, si seccò; per­
ciocchè non avea umore. Ed un' altra cadde per 
mezzo le spine: e le spine, nate insieme, l' affo­
garono. Ed un' altra cadde in buona terra: ed, 
essendo nata, fece frutto, cento per. uno. Dicendo 
queste cose, gridava: Chi hlj. orecchie da udire, 

. oda. Ed i suòi discepoli lo domandarono, che 
voleva dir quella parabola. Ed egli disse: A voi 
è dato di conoscere i Illist.f' ri del regno di Dio: 
ma agli altri quelli son proposti in parabole, 
acciocchè veggendo non veggano, ed udendo non 
intendano. Or questo è ii' senso della parabola: 
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La semenza è la paroìa di Dio. E coloro che son 
seminati lungo la vi~ san coloro che odono la 
parola: ma poi viene il diavolo, e toglie via la 
parola dal cuor loro; acciocchè non credano, e 
non sieno salvati. E coloro che san seminati -
sopra la pietra san coloro i quali, quando hanno 
'udita la parola, la ricevono con allegrezza: ma 
costoro non hanno radice, non credendo se non 
a tempo : ed al tempo della tentazione si ritrag­
gono mdietro. E la parte che è caduta fra le 
spine son coloro che hanno udita la parola: ma, 
quando se ne sono andati, sono affogati dalle 
sollecitudini, e dalle ricchezze, e da' piaceri di 
questa vita: e non maturano. Ma la parte che 
è caduta nella buona terra san coloro i quali, 
avendo udita la parola, la ritengono in un cuore 
onesto, e buono e fruttano con sofferenza. 

lDomenfca ~dta ~utnquage!3tma, (a lDomenfca 
1nnan3t (a ~uate!3fma. 

OJlletta. 

O SIGNORE, il quale ci hai insegnato che tutte 
le nostre opere senza la carità sono di niun 

valore; Manda il tuo Santo Spirito, ed infondi 
- nei nostri cuori il pregiatissimo dono della 
carità, vero legame di pace e di tutte le virtù, 
senza la quale chiunque vive è riputato morto 
dinanzi a te: Concedi questo per l'amore del-o 
l' Unigenito tuo Figlio, Gesù Cristo. Amen. 

Epistola. 1 Coro xiii. l. 

QUAND' ANCHE io parlassi tutti i linguaggi 
. ,de~li uomini, e de.gli angeli, se no.n ~o 

carIta, dIvengo un rame TIsonante, ed un tmtm­
nante cembalo. E, quantunque io avessi pro­
fezia, e intendessi tutti i misteri, e tutta la 
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scienza; e, benchè io avessi tutta la fede, talchè 
io trasportassi i monti, se non ho carità, non son 
nulla. Quand' anche io spendessi in nudrire i 
poveri tutte le mie facoltà, e dessi il mio corpo 
ad essere arso; se non ho carità, quello niente 
mi giova. La carità è lenta all' ira, è benigna; 
la carità non in vidia, non si vanta, non si. gonfia; 
non opera disonestamente, non cerca le cose 
sue proprie, non s'inasprisce, non divisa il 
male; non si rallegra dell' ingiustizia, ma 
gioisce insieme con la verità·; soffre ogni cosa, 
crede ogni cosa, spera ogni cosa, sostiene 
ogni cosa. La carità non iscade giammai: ma 
le profezie saranno annullate, e le lingue cesse­
ranno, e la scienza sarà annullata. Conciossiachè 
noi conosciamo in parte, ed in parte profetiz­
ziamo. Ma, quando la perfezione sarà venuta, 
allora quello che è solo in parte, sarà annullato. 
Quando io era fanciullo,lO parlava come fan­
ciullo, io avea senno da fanciullo, io ragionava 
come fanciullo; ma, quando son divenuto uomo, 
io ho dismesse le cose da fanciullo, come non 
essendo più d'alcuno uso. Perciocchè noi 
vediamo ora per iSJ?ecchio, in enimma; ma 
allora vedremo a 1acCIa a faccia: ora conosco in 
parte, ma allora conoscerò come ancora sono 
stato conosciuto. Ma ora queste tre cose du­
rano, fede, speranza, e carità; ma la maggiore 
d'esse è la CA.riti. 

l!;'v«ngelo. S. Luca xviii. 31. 

POI, presi geco i dodici, disse loro: Ecco, 
saliamo in Gerusalemme, e tutte le cose 

scritte da' profeti intorno al Figliuol dell' uomo 
saranno adempiute. Perciocchè egli sarà dato in 
man de' Gentili, e sarà schernito, ed oltraggiato: 
e gli sarà sputato nel volto. Ed essi, dopo averlo 
flagellato, l'uccideranno: ma egli risusciterà al 
terzo giorno. Ed essi non compresero nulla di 
queste cose: anzi questo ragionamento era loro 
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occulto, e non intendevano le cose che erano lor 
dette. Or, come egli s'avvicinava a Gerico, un 
certo cieco sedeva presso della via, mendicando; 
ed, udita la moltitudine che passava, domandò 
che cosa ciò fosse. E gli fu fatto sapere che 
Gesù il Nazareo passava. Ed egli gridò di­
cendo: Gesù, Figliuol di David, abbi pietà di 
me. E coloro che andavano avanti lo sgrida;­
vano, acciocchè tacesse; ma egli vie più gri­
dava, Figliuol di David, abbi pietà di me. 'E 
Gesù, fermatosi, comandò che gli fosse menato. 
E, come fu presso di lui, gli domandò, dicendo. 
Che ·vuoi che io ti faccia? Ed egli disse: Signore, 
che io ricoveri la vista. E Gesù gli disse, Ricovera 
la vista: la tua. fede ti ha flttto salvo. Ed egli in 
quello stante ricoverò la vista, e lo seguitava, 
glorificando Iddio. E tutto il popolo, veduto 
ciò, diede lode a Dio. 

• 
1)rtmo Gtorno l)i Gl,uareetma l)ctto tl~crcolcl)t 

l)clle acnerl. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale non 
odii alcuna delle cose che hai fatto, e per­

doni i peccati di tutti coloro che si pentono; Crea 
e forma in noi nuovi e contriti cuori; sicchè 
degnamente piangendo i nostri peccati, e ricono­
scendo la nostra miseria, ne otteniamo da te, 
l'Iddio di tutte le misericordie; piena remissio­
ne, e perdono; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

, Questa OJlletta deve leggersi lutti i giorni IÙlla Quaruima. 
<Ùpo la Collella ordinata per il giorno. 

In vece dell' Epistola. Gioel ii. 12. 

DICE il Signore, ora convertitevi a me di tuttO 
il cuor vostro, e con digiuno, e con pianto, 

MERCOLEDI DELLE CENERI. 87 

e con cordoglio. E stracciate i vostri cuori e 
non. i vostri vestimenti; e convertitevi al Sign~re 
I~dlO vostro: perciocchè e~li è misericordioso, e 
pIetoso; lento all' ira, e dI gran benignità e si 
pent~ ~el male. , qhi sa se egli si riVOlgerà, e si 
pentlra, e lascera dIetro a se qualche benedizione 
qualche offerta di panatica, e da spandere, d~ 
fare al Signore Iddio vostro? Sonate la tromba 
in Sion, santificate il digiuno, bandite la solenne 
raunanza. Adunate il po~olo, santificate la 
raunanza, congregate i vecchI, accogliete i piccoli 
fanciulli, e quelli che lattano ancora le mam­
melle; esca lo sposo della sua camera, e la sposa 
de.l .su~ letto . di nozze .. Piangano i sacerdoti, 
mIlllstn del SIgnore, fra Il portico e l'altare e 
dicano: Perdona, Signore, al tuo p~polo: e n~n 
esporre la tua eredità a vituperio, facendo che 
le genti la signoreggino; perchè si direbbe egli 
fra i popoli: Dove è l ' Iddio loro? 

Evangelo. S. Matteo vi. 16. 

QUANDO digiunerete, non siate mesti 
d'aspetto', come gl' ipocriti; perciocchè, 

essi si sformano le faccie, acciocchè apparisca 
agli uomini che digiunano: io vi dico in verità 
c~~ ri~veno. ~l ~or premio. Ma. tu, quand~ 
diglUlll, ungItI il capo, e lavatI la faccia: 
acciocchè non apparisca agli uomini che tu 
dilciuni, ma al Padre tuo, il quale è in segreto: e 
il Padre tuo, che riguardi in segreto, ti renderà 
la retribuzione. Non vi fate tesori in terra, ove · 
la tignuola, e la ruggine guastano; ed ove i ladri 
sconficcano, e rubano: anzi, fatevi tesori in cielo, 
ove nè tignuola, nè ruggine guasta, ed ove i ladri 
non sconficcano, e non rubano. Perciocchè, 
dove è il vostro tesoro, quivi eziandio sarà il 
vostro cuore. 

'I La slessa OJlletla, EpUwla e<l E vangelo ServiTd dopo per ogni 
giorno dopo, sino alla pros8Ì1IIa DlImeniea. eccetw nella f esta <t'i 
$anNatlla. 
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Prima lDomentea /)1 'luar,sima. 
Colletta. 

O SI~NORE, il quale per amor nostro di­
glUnasti quaranta giorni e quaranta notti; 

Dacci la grazia di fare tale astinenza, che essendo 
la nostra carne soggetta allo Spirito possiamo 
s~mp.r~ ubbidire a' tuoi .d~villl impulsi nella 
glUstlzla, e nella vera santlta; a gloria, ed onore 
di te, che vivi e regni col Padre e collo Spirito 
Santo, un solo Dio, nè secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 2 Coro vi. 1. 

OR ~ssendo operai nell ' opera sua, vi esor­
. .tlamo ancora che non riceviate la grazia di 

DIO I~ vano: (perciocchè egli dice: lo ti ho 
esaud~to nel tempo accette voI e, e ti ho aiutato 
nel grorno della salute. Ecco ora il tempo 
accette.vole, ecco ora il giorno della salute ;) n.on 
dando Intoppo alcuno in cosa veruna acciocchè 
il ministerio'non sia vituperato' anzi ~endendoci 
n?i s~essi. approvati in ogni co'sa, co'meministri 
dI DIO, In molta sofferenza, in afflizioni, in 
necessità, i~ .distrette, in battiture, in pri~ioni, in 
tur~a!ll~ntl, In travagli! in vi~lie, in digruni, in 
PUrIt3;, ~n conoscepza, I-!l ,pazIenza, in benignità, 
In ISpirIto Santo, In carIta non finta in parola di 
verità, in virtù di Dio, con le armi di giustizia a 
destra, ed a sinistra; per gloria, e.per ignominia: 
per buona fa;ma, e per infami.a; come seduttori, 
e .pU! veraCl; come ~conosclUti, e pur ricono­
SClUtI; co~e . morentI, e pure ecco viviamo; 
come .cast~gatI, ma pur non messi a morte; come 
contrIstatI, e pur sempre allegri' come poveri e 
pure arricchendo mDI ti ; come n~n avendo nuria 
e pur possedendo ogni cosa. ' 

Evangelo. S. Matteo iv. 1. 

A LLORA Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per esser tentato dal diavolo. E, 
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dopo che ebbe digiunato quaranta giorni, e 
quaranta notti, alla fine ebbe fame. E il ten­
tatore, accostatoglisi, disse: Se pur tu sei Fi­
gliuol di Dio, dì che queste pietre divengano 
pani. Ma egli, rispondendo, disse: Egli è scritto: 
L'uomo non vive di pan solo, ma d'ogni ,l?arola 
che procede dalla bocca di Dio. Allora il dIavolo 
lo trasportò nella santa città, e lo pose sopra 
l'orlo del tetto del tempio: e gli disse : Se pur 
sei Figliuol di Dio, gittati giù: perciocchè egli è 
scritto, egli darà ordine a' suoi angeli intorno a 
te: ed essi ti torranno nelle lor mani; che talora 
tu non t'intoppi del piè in alcuna pietra, Gesù 
gli disse: EglI è altresì scritto: Non tentare il 
Signore Iddio tuo. Di nuovo il diavolo lo tra 
sportò sopra un monte altissimo, e gli mostrò 
tutti i regni del mondo, e la lor gloria: e gli 
disse': lo ti darò tutte queste cose, se, gittandoti 
in terra, tu mi adori. Allora Gesù gli disse: 
Vattene indietro da me, Satana; poichè è scritto, 
Adora il Signore Iddio tuo, e servi a lui solo. 
Allora il diavolo lo lasciò; ed ecco, degli Angeli 
vennero a lui, e gli ministravano. 

~ 

SeconOa IDomenlca /){ 'luareslma. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale vedi che noi 
non abbiamo alcun ~roprio potere per 

aiutarci; Custodisci tanto l nostri corpi este­
riormente, quanto le nostre anime interiormente; 
affinchè siamo difesi da tutte le avversità che 
possono accadere' al corpo, e da tutti i cattivi 
pensieri che possono assalire e nuocere al­
l'anima; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 Tessa!. iv. 1. 

FRATELLI, noi vi preghiamo, ed esortiamo 
nel Signore Gesù, che come avete da noi 
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.Evangelo. S.Luca xi. 14. 

GESÙ cacciava un demonio, il quale era 
mutolo; ed avvenne che, quando il demonio 

fu uscito, l'uomo mutolo parlò: e le turbe si 
maravigliarono. Ma alcuni di quelle dissero: 
Egli caccia i demoni per Beelzebul principe dei 
demoni. Ed altri, tentandolo, chiedevano da lui 
un segno dal cielo. Ma egli conoscendo i lor 
pensieri, disse loro: Ogni regno diviso in parti 
contrarie è deserto; parimente, ogni casa divisa 
in parti contrarie, ruma. Cosl anche se Satana 
è di viso in pan:i contra:ie,. come p~Ò dura~e il 
suo re~o? pOlchè, VOl dIte che 10 caCClO i 
demolll per Beelzebul. E, se io caccio i demoni 
per Beelzebul, per chi li cacciano i vostri figliuoli ? 
p'er?iò e~si ~arann<? V?stri giu4i~i. Ma, se io, per 
11 dIto dI DlO, CacClO l demolll, 11 regno di Dio è 
adunque giunto a voi. Quando un possente 
uomo be~e armato guarda il suc! palazzo, le cose 
sue son? m pace; ma: se uno, pIÙ potente di lui, 
sopragglUgne, e lo vmce, esso gh toglie le sue 
armi,. nelle quali si confidava, e 8partisce le sue 
spoghe. ChI non è meco è contro a me' e chi 
non raccoglie meco, sparge. Quando lo 'spirito 
immondo è uscito d'alcun uomo, egli va attorno 
per luo~hi aridi, cercando riposo: e, non trovan­
done, dICe, lo ritornerò a casa mia, onde io uscii' 
ed essendovi venuto, lo. trova spazzata, ed adorna: 
Allora va, e prende seco sette altri spiriti 
peggiori di lui: e quelli entrano là vi abitano ~ 
e l' ulti~a .condizion di quell' uomo è peggiore 
d~lla pnmlera. Or avvenne che, mentre egli 
dlCeva queste cose, una donna della moltitudine 
alzò la voce, e gli disse, Beato il ventre che ti 
P?rtò, e le ~am~elle che tu poppasti. Ma egli 
dIsse: AnZI, beatI coloro che Odono la parola. di 
Dio, e l'osservano. 
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Gtuafta J)olftcntca l>t Gl,uafCstma. 

Colletta.. 

CONCEDI, ti supplichiamo, o Dio Omlipotente 
che noi, i quali giustamente meritiam~ 

d'essere puniti per le nostre opere malvagie 
siamo pur soccorsi colla consolazione della tu~ 
grazia; per Gesù Cristo, nostro Signore e Sa.l­
vatore. Amen. 

Epigeo la. GaIat. iv. 21. 

DITEMI, voi che volete essere sotto la le~e 
. non udite voi lo. legge? Poichè egh è 

scntto, che Abraham ebbe due figliuoli: uno 
della serva, ed uno della franca. Or quel che era 
della serva fu generato secondo la carne; ma 
quel che era della franca fu generato per la 
promessa. Le quali cose hanno un senso alle­
gorico : poichè quelle due donne sono i due patti: 
l'uno dal monte Sinai, che genera a serVItù, il 
quale è Agar. Perciocchè Agar è Sinai, monte 
in Arabia; e corrisponde alla Gerusalemme del 
tempo presente; ed è serva, co' suoi figliuoli. 
Ma la Gerusalemme disopra è franca; la quale è 
madre nostra. Poichè e~li è scritto: Rallegrati 
o sterile che non partoriVI; prorompi, e grida, t~ 
che non sentivi doglie di parto: perciocchè più 
saranno i figliuoli della lasciata, che di colei che 
avea il marito. Or noi, fratelli, uella maniera 
d' Isacco, siamo figliuoli della promessa. Ma, 
come allora quello che era generato secondo la 
carne, perseguitava quel che era ~enerato 
secondo lo Spirito, cosi ~ncora aVVlenne aI 
presente. Ma, che dice la scrittura? Caccia 
fuori la serva, eiI suo figliuolo: perciocchè il 
figliuol della serva non sarà erede col fi~liuol 
della franca. Cosi adunque, fratelli, nOI non 
siamo figliuoli della serva, ma della franca. 
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Evangelo. S. Giovan. vi. 1. 

GESÙ Be n' lI.I\dò 1\J.1' altr~ r~va ~el mar della 
Galilea, che è il mar dI TI~erlade. E gra~ 

moltitudine lo seguitava l pe.r?lOcch~ vedevano l 
miracoli ch!3 egli faceva negh mfeqn~. M.a ~esù 
salì in sul monte, e quivi sedeva COI suol.d~sce­
pol,i (Orla Pasqua lafeBta de' Giudei, era vICma.) 
Ges~ adunque, al~ati ' gli occ1;ti, ~ veden~? ch~ 
gran moltituqine veniva a 1m, dIsse a FilIppo. 
Onde compereremo noi del,Pane, per dar a 
mangiare a costoro? (Or dICeva questo, per 
provarlo: perciocchè e~li sapeva quello che era, 
per fare.) Filippo gli rlspose: Del pane ~er du­
gento denari non basterebbe loro, perchè Ciascun 
d'essi ne ;prendesse pure un :poco: ~dre~, 
fratello di Slmo~ Pietro, l'uno de SUOI dlSC~poh, 
gli disse: V' è qui un 'fan.ciullo, che ha çmque 
pani d'orzo, e due pescettI: ma, che ~ CIÒ ~e~ 
tanti? E Gesù dlsse: Fate che gh uoml~l 
s'assettino. Or v' era in quel luogo ~rba assaI. 
La g~nte adu~que s' ~ssettò, ed erano. m n~mer? 
d' in~orno a Clnquem,lla., ~ Ges~ ~rese l .pam} 
e, rendute grazie, h dlstnbu~ a~ di.sc~poh, ed l 
di&cepoli alla gente assettata: Il slmlghante fece 
de' pesci quanto ne volevano. E,. dopo ch~ 
furono ~ziati Gesù disse a' SUOI dIscepolI 
~ccogliete i pezzi avanzati, che nulla .se ne 
perda. ~si adunque li r~cc?lsero! ed. emp16ronC? 
dodici corbelli di peZZI dl quel cmque pam 
d'orzo che erano avanzati a coloro che aveano 
man~~to. Laonde quegli uomini, a~endo veduto 
il mIracolo che Gesù avea fat~o, dIssero: Certo 
co~tui è il Profeta, che dee vemre al mondo. 

• 
~utnta IDomente. l)t ~uattstma. 

Colletta. 

TI supplichiamo, o Dio Onn~potente, ari: 
guardare benignamente Il tuo popolo. 
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il-ffinchè colla tua grande bontà sil\ ~mpre go­
vernato e cu&todito, sì nel corpo che neU' a,nima; 
per Gesù Cristo nostro Sigqo~e. ,Amen, 

FJpisto(a. Ebrei ix. 11. 

CRISrrO essendo venuto, Sommo Sacerdote 
de' futuri beni, per il tabernacolo che è 

maggiore, e più perfetto, non fatto con mano, 
cioè, non di questa creazione: e non per sangue 
di becchi, e 'di vitelli; ma, per il suç> proprio 
sangue, è entrato una volta per sempre nel 
santuario, avendo acquistata una redenzione 
eterna. Perciocchè, se il sangue de' tori, e 
de' becchi, e la cenere della gio.venya sparsa 
sopra i contaminati, santifica alla purità della 
carne: quanto più il sangue di Cristo, il quale 
per lo Spirito eterno ha offerto se stesso. puro 
d' o~i colpa a Dio, purificherà egli la nostra 
cosCienza dalle opere morte, per servire all'Iddio 
vi vente ? E per:liò egli è Mediatore d'un nuovo 
patto: acciocchè, essendo intervenuta la morte 
per il p~amento delle tr~re.ssioni sta,te sotto il 
primo patto, i chiamati rIcevano la 'promessa 
dell' eterna eredità. . 

Evangelo. S. Giovan. vii~. 46. 

GESÙ disse, Chi di voi mi conviqce di peccato? 
a, se io dico verità, perchè non mI çredete 

voi? Ohi è da Dio ascolta le parole di Dio; per 
ciò, voi non l ' ascoltate, perciocc4è non siete da 
Dio. Laonde i Giudei risposero, ~ gli dissero 
Non diciamo poi bene che tu Sei S~m~rjtano, e 
che h~i u~ delllO.niO? Gesù rispose: lo non ho 
demonio, ma Olloro il Pagre mio, \l voi mi di­
sonorate : Or io non cerco la mia gloria: vi è chi 
la cerca, e ne giudica. In veri4ì., in verità, io vi 
~iço, che, se a,lcuno o~serva la mia pa,~ola, non 
vedr~ giammai in eterno la morte. Laonqe i 
Giudei gli dissero, Ora conosciamo che tu hai un 
deJpo.pio. Abraham, ed i profeti SQn mor~,i: e tu 



dici Se alcuno osserva la mia parola, egM ~~n 
usterà giammai in eterno la mort~: el u 

~aggiore del padre nostro AbrahaIl!-' 11 hqut~e t! 
rto? i profeti ancora son mortI: c 1 al 

:~Ss?? G~sù rispose, l~e ~o .gloN~~dr~~~;e~~~ 
la mIa glona non è nu a. VI D' E 
mi lonfica, che voi dite esser vo~tro 10. 
purgvoinon l'avete conosciuto: ma lO lo conosco! e io dicessi che io non lo conosCO, sareI 
~!ndace, simile a voi: ma io lo conosco, e 
osservo la sua parola. ~braham, vostro .~adr~, 

. bilò di ciò che egh dovea vedere 1 . ml~ 
g~u o·. e lo vide e se ne rallegrò. I GlUdel 
glOrn . , h . 'nquanta dun ue gli dissero, Tu non al ancor <?I . 

!l d hai veduto Abraham? Gesù disse ~oro. 
~lll, \à in verità io vi dico, che a:vantl che 
Ab;:ra~ fosse nato, io s0!l0. Essi adunq~~ 
levarono delle pietre per gIttarle c?ntro a lUI. 
ma Gesù si nascose, ed uscì del tempIO. 

~ 

lDomenica 1nnan3t la pasqua. 
Colletta, 

O
NNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale, 

el tuo tenero amore verso l' uman gener~, 
p t' 1'1 tuo Figlio nostro Salvatore Gesu mandas 1 , soffrire la 

. Cristo er aSSllmere la nostra ca~e, e 
morte' della Croce, affinchè tutto l umdan gel~~~ 
se uisse l'esempio della sua gran .e U~I a, 
C!ncedi misericordiosamente, che n~l s~gU1am~ 
l'esempio della sua pll;zienza! e altresl sìam tfattl 
partecipi della sua nsurrezlOne; per o sesso 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Filip. ii. 5. 

S
· lA in voi ìl medesimo sentimento, il quale 

ancora è stato in Cristo Ge~ù: 11 qu~le, 
essendo in forma di Dio, non rlput? {Ìgma 
l'essere uguale a Dio: e pure anlllc l se 
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stesso, presa forma di servo, fatto alla somi­
glianza degli uomini: e, trovato nell' esteriore 
simile ad un uomo, abbassò se stesso, essendosi 
fatto ubbidiente infino alla morte, e la morte 
della croce. Per la qual cosa ancora Iddio l' ha 
soyranamente innalzato, e gli ha donato un 
nome, che è sopra ogni .nome: acciocchè nel 
nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio delle 
creature celesti, e terrestri, e sotterranee: e che 
ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, 
alla gloria di Dio Padre. 

Evangelo. S. Matteo xxvii. L 

POI, v~nuta la.matti~a, ~utti i principali sacer· 
dotI, e gh AnZlam del popolo tennero 

consiglio contro a Gesù, per farlo morire. E 
legatolo. lo menarono, e misero nelle mani di 
Ponzio Pilato, governatore. Allora Giuda che 
l' avea tradito, vedendo che egli era stato con­
dannato, si pentì: e tornò i trentasicli d'argento 
a' principah sacerdoti ed agli Anziani

l 
dicendo: 

lo ho peccato, tradendo il sangue mnocente. 
Ma essi dissero: Che tocca ~uesto a noi? pensavi 
tu. Ed egli, gittati i sicli d argento nel tempio, 
si ritrasse, e se n'andò, e si strangolò. Ed i 
principali sacerdoti presero quei denari, e 
dissero: Non è lecito di metterli nel tesoro del 
tempio; poichè son prezzo di sangue. E, preso 
consiglio, comperarono di quelli il campo del 
vasellaio, per luogo di sepoltura agli stranieri . 
Perciò, quel campo è stato infino al di d'oggi 
chiamato, Campo di sangue. Allora s'adempiè 
ciò che fu detto dal profeta Geremia, dicendo: 
Ed essi presero i trenta sicli d' ar~ento, il prezzo 
di colui che è stato apprezzato, 11 quale alcuni 
d' infra i figliuoli d'Israele hanno apprezzato; e 
li diedero, per comperare il campo del ·vasellaio, 
secondo che il Signore mi ave a ordinato. Or 
Gesù comparve davanti al governatore; e il 
governatore gli domandò, dicendo: Sei tu il Re 
c;le Gi~d~i r ~ Gesù ~li disse, ~ il çiiCl. ~! 
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essendo egli accusato da' principali sacerd?ti e 
dagli Anziani, non rispose nulla. All<?ra P~lato 
gli disse: Non odi tu quante cose testimolllano 
contro a te? Ma egli ~on gli ~ispose a nulla: 
talchè il governatore SI maravlglIava g.rande-
mente. Or il governatore .soleya OgOl festa 
liberare un prigione alla moltlt~d:ne, quale ella 
voleva. Ed allora aveano un 'prIgIOne segnalat<?; 
detto Barabba. Essendo eS81 adUnque ~a~nat~, 
Pilato disse loro: Qual volete che lO VI .I:ben, 
Barabba, ovver Gesù, detto Cristo? PerclOcch~ 
e li sapeva che glielo aveano .~esso nel~e mam 
p~r invidià. (qr, sedendo ~gh m sul tnbunale, 
la sua moglie glI mandò a dIre, N~n aver da fa: 
nulla con quel giusto: perciocchè lO,ho ~o~ert<! 
oggi molto per lui in sogno. Ma l pnnClpah 
sacerdoti, e gli Anziani persuasero alle tu.rbe che 
chiedessero Barabba e che facessero monr Gesù. 
Ed il. governatore,. ~eI?li.can~o, disse l?roz Qual 
de' due volete che lO VI lIberI? Ed eSSI dlsseroz 
Barabba. Pilato disse loro: qhe. farò dun.que di 
Gesù detto Cristo? Tutti gh dIssero: SIa cro­
cifiss~. Ed il governatore dis~e: .Ma :pure che 
male ha egli fatto? Ed esse ':lepplù gnd~vano: 
dicendo: Sia crocifisso. ~ Pllat<;>, vedenuo che 
non profittava nulla, anZI, ch~ BI sollevava. un 
tumulto prese dell' acqua, e s~ lavò le mam nel 
cospetto' della moltitudine, dlC~ndo: lo son<! 
innocente del sangue di questogmsto ;.pensa~e~l 
voi. :El tutto il popolo, rispond~ndo, dl.sse : ~la ~l 
suo sangue sopra noi, e sopra l nostn fighuolI. 
Allora egli liberò loro Barabba: e, d<?po lI:ver 
flagellato Gesù, 10 diede loro. nelle ~am, acclOC­
chè fosse crocifisso. Allora l soldatI del gov~r· 
natore avendo tratto Gesù dentro al pretoho, 
rauna;ono attorno a lui tutta la sC!:ller~. E 
spogliatoIo, gli misero attorno u~ sa~o dI s?ar­
latto. E, cont~sta una corona di spmei ghela 
misero sopra il capo; ed una canna. nel a man 
destra: ed, inginocc~ia~iglisi dav~nt~, lo , beflll:" 
vano, dicendo; Ben tI, SIa, o Re de Gmdel. POl, 
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sputatogli addOBso, presero la canna e gUene 
percuotevano il capo. E, dopo; che l'ebbero 
schernito, lo spogliarono di quel sàio, e lo 
rivestirono de' suoi vestimenti: poi lo menarono 
a crocifiggere. Or, uscendo, trovarono Un Cireno, 
chiamato per nome Simone, il quale angariarono 
a portar la croce di Gesù. E, venuti nel luogo 
detto Golgota, che vuoI dire, Il luogo del teschio, 
gli diedero a bere dell' aceto mescolàto C011 fiele: 
ma egli, avendolo gustato, non volle berne. Poi, 
avendolo crocifisso, spartirono i suoi vestimehti, 
tirando la sorte; acciocchè fosse adempiuto ciò 
che fu detto dal profeta, Hanno spartiti frà loro i 
miei vestimenti, ed hanno tratta la sorte sopra. 
la mia veste. E, postisi a sedere lo guardavano 
quivi. Gli posero ancora disopra al capo, il 
maleficio che gli era apposto, scritto in questa 
maniera COSTUI È GESÙ, IL RE DEI GIUDEI. 
Allora furono crocifissi con lui due ladroni, l'uno 
a destra, l'altro a sinistra. E coloro che passa ­
vano ' ivi presso, l' ingiuriavano, scuotendo il 
capo, e dicendo: Tu, che disfai il tempio, ed iii 
tre giorni lo riedifichi, salva te stesso: Be séi Fi· 
gliuol di Dio, scendi giù di croce. 8imiglian­
temente ancora i principali sacerdoti, con gli 
scribi, e gli Anziam, e Farisei, facendosi beffe, 
dicevano: Egli ha salvati gli altri, e nop. può' 
salvar se stesso: se egli è il re d'Israele, scenda 
ora giù di croce. e noi crederemo in lui. Egli 
s' è confidato in Dio; liberilo oraj se pur lo gra 
disce: poichè egli ha detto, lo soh Figliuol di 
Dio. Lo stesso gli rimproveravano ancora i 
ladroni, che erano stati crocifissi éon lui. Or, 
dalle sei ore si fecero tenebre sopra tutta la terrà, 
insino alle nove. Ed intorno alle nove Gesù 
gridò con gran voce, dicendo: Eli, Eli; lama. 
sàbactani? cioè, Dio mio, Dio mio, perchè mi 
hai lasciato? Ed alcuni di coloro che erano ivi 
presenti, udito ciò, dicevano, Costui chiama Elia. 
Ed in qùello stante un di loro corse, e prese unti. 
spugna, e l' empiè d' !J.ceto: e, messala intotnQ 
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ad una canna, gli diè da bere. E gli altri dice­
vano: Lascia, veggiamo se Elia verrà a salvarlo. 
E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, 
rendè lo spirito. Ed ecco, la cortina del tempio 
si fendè In due, da cima a fondo: e la terra 
tremò, e le pietre si schiantarono; ed i monu­
menti furono aperti: e molti corpi de' santi, che 
dormivano, risuscitarono; e quelli, essendo usciti 
dai monumenti dopo la risurrezion di Gesù, 
entrarono nella santa città, ed apparvero a 
molti. Or il centurione, e coloro che erano con 
lui, guardando Gesù, veduto il tremato, e le cose 
av.venute, temettero ~randemente, dicendo: 
Veramente costui era Figliuol di Dio. 

~ 

1unebi :a"anti la ~asqua. 
In vece dell' .F;putola. Isaia !xiii. 1. 

CHI è costui, che viene di Edom, di Bosra, 
co' vestimenti macchiati? costui, che è 

magnifico nel suo ammanto, che cammina nella 
grandezza della sua forza? lo san desso, che 
parlo in giustizia, e san grande per salvare. 
Perchè v' è del rosso nel tuo ammanto, e perchè 
sono i tuoi vestimenti come di chi calca nel tor­
colo?' lo bo calcato il tino tutto solo, e niuno 
d' infra i popoli è stato meco: ed io li ho calcati 
nel mio cruccio, e li ho calpestati nella mia ira; 
ed è spruzzato dellor sangue sopra i miei vesti­
menti, ed io ho bruttati tuttI i miei abiti. 
Perciocchè il giorno della vendetta è nel mio 
cuore, e l'anno de' miei riscattati è venuto. Ed 
io ho riguardato, e non v' è stato alcuno che 
m'aiutasse; ed ho considerato con maraviglia, e 
non v' è stato alcuno che mi sostenesse; ma il 
mio braccio mi ha operata salute, e la mia ira è 
stata quella che mi ha sostenuto. Ed io ho cal­
cati i popoli nel mio cruccio, e li ho inebriati 
nella mia ira, ed ho sparso il lor sangue a terra. 
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lo rammemorerò le benignità, del Signore, e le 
sue lodi, secondo tutti i beneficii che egli ci ha 
fatti, e secondo il gran bene che egli ha fatto alla 
casa d'Israele, secondo le sue compassioni, e 
secondo la grandezza delle sue beni~nità. Or 
egli avea detto: Veramente essi san mlO popolo, 
figliuoli che non traligneranno; e fu loro Sal· 
vatore. In tutte le lor distrette, egli stesso fu in 
distretta : e l'Angelo della sua faccia li salvò : 
per il suo amore, e :per la sua. clemenza, egli li 
riscattò, e li levò In ispalla, e li portò in ogni 
tempo. Ma essi furono ribelli, e contristarono 
lo Spirito della sua Santità; onde egli si convertì 
loro in nemico, egli stesso combattè contro a 
loro. Eppure egli si ricordò de' giorni antichi, di 
Mosè, e del suo popolo. Ma, ora, dove è colui 
che li trasse fuor del mare, co' pastori della sua 
greggia? dove è colui che metteva il suo Spirito 
santo in mezzo di loro? il quale faceva cammi­
nare il braccio della sua gloria alla destra di 
Mosè? il quale fendette le acque davanti a loro, 
per acquistarsi un nome eterno? il quale li con­
<lusse per gli abissi, ave, come un cavallo per un 
deserto, non s' intoJ?parono? Lo Spirito del Si· 
gnore li condusse planamente, a guisa di bestia 
che scende in una valle; così conducesti il tuo 
popolo, per acquistarti un nome glorioso. Ri· 
guarda dal cielo, dalla stanza della tua santità, e 
della tua. gloria, e vedi; dove è la tua gelosia, la 
tua forza, ed il commovimento delle tue in 
teriora, e delle tue compassioni? Elle si san 
ristrette inverso me. Certo tu sei nostro Padre, 
benchè Abraham non ci conosca, e che Israele 
non ci riconosca; tu, Signore, sei nostro Padre, 
ed il tuo Nome è ab eterno, Redentor nostro. 
Perchè, o Signore, ci hai t.raviati dalle tue vie, ed 
hai indurato il cuor nostro, per non temerti? 
Rivolgiti, per amor de' tuoi servidori, delle tribù 
della tua eredità. Il popolo della tua Santità è 
stato per poco tempo in possessione; i nostri 
nemicI hanno calpestato il tuo Santua,rio. NQi 
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Biamo stati come quelli sopra i quali tu non hai 
giammai signoreggiato, e sopra i qUali il tuo 
Nome non è invocato. 

Evangelo. S. Marco xiv. L 

DUE giorni ap.{>resso era la pasqua, e la. festa. 
degli azzimI; ed i principali sacerdoti, e gli 

Scribi, cercavano modo di pigliar Gesù con in· 
ganno, e d' ucciderlo. Ma dicevano, Non faccia· 
molo nella festa, che talora non vi sia qualche 
tumulto del popolo. Or essendo egli in Betania, 
in casa di Simone illebbroso,lmentre era a tavolaj 
venne una donnal avendo un alberello d'oliò 
odorifero di nardo schietto, di gran prezzo; El 
rotto l' alberello, glielo versò sopra il capo. Ed 
alcuni indignarono tra se stessi, e dissero: Perèhè 
s' è fatta questa perdita di quest' olio? Poichè 
quest' olio si sarebbe potuto vendere più di 
trecento denari, e quelli darsi a' poveri. E 
fremevano contro a. lei. Ma Gesà disse: La.­
sciatela : perchè le date voi noia? ella ha fatta. una. 
buona opera inverso me: perciocchè, sempre 
avete i poveri con voi; e, qUando votrete, potetè 
loro far bene: ma me noIi avete sempre. Ella 
ha fatto ciò che p'er ~ei si poteva: ella h!, antici· 
pato d'ungere Il·mlo corpo, per una Imbalsa.­
matura. lo vi dico in verità, Che per tutto il 
mondo, dovunque questb evangelo sarà predio 
cato, sarà eziandio raècontato ciò che costei ha 
fatto, in memoria di lei. Allora Giuda Iscariote 
l' un de' dodici, andò a' principali sacerdoti, per 
darlo loro nelle mani. Ed eSBi, udito ciò, si 
rallegrarono, e promisero di dargli denari. Ed 
egli cercava il modo di tradirlo opportunamente. 
Or, nel primo giorno della festa. degli azzimi, 
quando si sacrificava la pasqua, i suoi discepoli 
gli dissero: Dove vuoi che andiamo ad apparec· 
chiarti da mangiar la pasqua? Ed egli mandò 
due de' suoi discepoli, e disse loro: Andate nella 
città, e voi scontrere~ Wl ùQmo ç4e poIia'un 

LU.NEDt AVANTI LA PASQUA. 103 

testo pien d'acqu~: seguitelo. E, dovu~que 
egli sarà entta.to, dIte al padron d~na casa. Il 
Maestro dice Ove è 111 stanza, dove lO mangerò la 
pasqUa co' m'iei discepoli? Ed egli vi mostrerà 
una. grali B&la a~ncill; ~l pian di sopra, .tutt~ 
pronta.; preparateCl qmvI la pasqua. . Ed 1 SUOI 
discepoli andarono, e vennero nella CIttà, e tro· 
varOno come egli avea. 10r ~etto i ed apparec· 
chiarono là. pasqua. Ed egh, quando fu sera, 
venne co' dodici. E, mentre. e~an? a tll;vola, e 
mangiavano! Gesù disse :.10 VI dlCO ~n vefità, che 
l'un di voi, Il qual !llan~a meco, !IlI ~radmL Ed 
essi prèséro ad attnstarBI, ed a ~Irgl.l ad uno ad 
uno: Sono io desso? Ed ~~h! nspon.de?do, 
disse loro: Egli è uno d~' d!,d~CI, ~ qua,le lOtmge 
mecò nel piatto. Ce~to, il ~lghu~lo ~ell Uomo. se 
ne va sicoome egh è scntto dI 1m i ma, guaI a 
quell' Uomo, per cui il Figliuolo .de~l' Uomo è 
tradito f ben sarebbe stato per 'lm dI non esser 
mai nato. E, mentre essi ma.n!p-avano, Gesù 
prese del pane: e, fatta la benedIZIone, lo rupp~; 
e lo diede loro e disse: Prendete: questo. è Il 
mio corpo. Po'i, preso il calice, e rese gr~zlel lo 
diede loro: e tutti ne beVVero. Ed egl1 dIsse 
loro: Qùesto è il mio sangue, che è il Bangue d~l 
nuovo testamento,. il qual~ è sparso per ':U0lti. 
lo vi dico in verItà, che lO 'no~ berrò pl~ del 
frutto della vigna fino a ~uel giorno che lO lo 
berrò nuovo nel' regno dI Dio. E, dopo che 
ebbero cantato l'inno, se ne usciro?o al. monte 
degli Ulivi. E Gesù disse loro l VOI tuttl.sarete 
soandalizzati in me questa notte ~ perclOcchè 
egli è scritto, lo percoterò il pastore, e .le p~core 
saranno disperse. Ma, dopo che sarò rls~sCltato! 
io andrò dinanzi a voi in Galilea. E Pietro ~h 
disse: Avvegnachè tutti gli altri siena sc~n~ahz. 
zati di te; io però non lo sarò .. ~ Gesù gh dIsse: 
lo ti dico in verità, che OggI lO ques·ta stessca 
notte avanti che il gallo abbia! oantato ~ue volte, 
tu mi' rinnegherai tre volte. Ma. ~gli viep~)lù fermI!'" 
mente diceva I Quantunque ml convemBse monr 
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teco, non però ti rinegherò. Il lIimigliante dice­
vano ancora tutti gli altri. Poi vennero in nn 
campo detto Ghetsemane: ed egli disse a'suoi 
discepoli: Sedete qui, finchè io abbia orato. E 
prese se co Pietro, e Giacomo, e Giovanni: e 
cominciò ad essere spaventato, e gravemente 
angosciato; e disse loro: L'anima mia è occu­
pata di tristizia infino alla morte: dimorate guì, 
e vegliate. Ed, andato un poco innanzi, si fflttò 
in terra, e prega va che, se era possibile, queU ora 
passasse oltre di lui. E disse: Abba, Padre, ogni 
cos.a t' è possibile: tr~porta ~ia da ~e questo 
calIce: ma {lure, non CIÒ che lO voglIo, ma ciò 
che tu VUOI. Poi venne, e trovò i discepoli che 
dormivano: e disse a Pietro: Simone dormi tu? ' 
non hai tu potuto vegliare pure una ora? 
Vegliate, ed ora te, che non entriate in tentazione; 
bene è lo spirito pronto, ma la carne è debole. E 
di nuovo andò, ed orò, dicendo le medesime 
parole. E, tornato, trovò i discepoli, che di 
nuovo dormivano: perciocchè i loro occhi erano 
ag~avati; e non sapevano che rispondergli. 
POI venne la terza volta, e disse loro: Dormite 
pur da ora innanzi, e riposatevi: basta, l'ora è 
venuta: ecco, il Figliuol dell' Uomo è dato nelle 
mani de' peccatori. Levatevi, andiamo: ecco, 

. colui che mi tradisce è vicino. Ed in quello 
stante, mentre egli parlava ancora, glUnse 
Giuda, l' un dei dodici, e con lui una gran turba, 
con spade e bastoni, da parte de' principali 
sacerdoti, degli Scribi, e degli Anziani. Or colui 
che lo tradiya avea dato loro un segnale, di­
cendo: Colui il quale io avrò baciato è desso: 
pigliatelo, e menatelo sicuramente. E, come fu 
giunto, subito s'accostò a lui, e disse: Maestro, 
Maestro: e lo baciò. Allora coloro gli misero le 
mani addosso, e lo presero. Ed uno di coloro 
che erano quivi presente trasse, la spada, e per­
cosse il servitore del Sommo Sacerdote, e gli 
spiccò l'orecchio. E Gesù fece lor motto, e 
aisse: Voi siete usciti con spade, ~ con bastoni, 
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come contro ad un l~dro?~, per piglial'mi. lo 
era tuttodi appresso di VOI Insegn!l'ndo nel tem-

io e voi non m'avete preso: ma Cl.Ò e avvenut<?, 
~cciocchè le Scritture sieno adempIUte. ~ tuttI, 
lasciatolo, se ne fuggirono. Ed un c.erto gIOvane 
lo seguitava involto d'un panno Imo sopra l!" 
carne ignuda: ed i fanti lo presero. ~a e~h, 
lasciato il panno se ne fuggi da loro, IgnU o. 
Ed -essi ne menar~no Gesù al Som~o. Sacerdot~ : 
ap resso il quale si raunar?no. mSI~me ~u~tl l 
prfncipali sacerdoti, e gli ~Zlam, e gh Scnbl. E 
Pietro lo seguitava da lung!, fin ~entro alla corte 
del Sommo Sacerdote: ove SI pose a. se~er.e 
co' sergenti e si scaldava al fuoco. Or l pnnCl­
pali sacerdoti, e tutto il consistoro, cerc~vano 
testimonianza contro a Gesù, per fa.rlo monre : ~ 
non ne ' trovavano alcuna. PercIOcch~ moltI 
dicevano falsa testimoniauza contro 8. l~l: ma le 
lor testimonianze non erano confor~I. A;llora 
alcuni levatisi, dissero. fil;lsa . testlmo~llanza 
contro a lui dicendo: NOI l abbIamo udItO ch~ 
dicea, lo di~farò quest? tem{lio,. fatto d'opera dI 
mano ed in tre giorm ne rledificherò un altro, 
che nbn sarà fatto d'opera di mano. Ma, non 
pur cosi la lor testimonianza e~a. co~or~e: 
Allora i'l Sommo Sacerdote, levatosl In pIè ~IVI 
in mezzo, domandò . a Ges?, di!'lendo: on 
rispondi tu nulla? che testlmomano c?storo 
contro a te? Ma egli tacque, e non rIspose 
nulla. Da capo il Som~o Sa?erdo.te lo. d?mandò, 
e li disse: Sei tu Il Cnsto,. Il. Fighuol de! 
Be~edetto? E Gesù disse: Si, lO Il sono: . e VOI 
vedrete il Figliuol dell' Uomo sedere alla de,stra 
della Potenza, e venire con le n~vole. del Clel<? 
Ed il Sommo Sacerd?t~, s~racCIat~sl l~ ve8~1? 
disse: Che abbiamo nO! pIÙ ~ISOgnO dl.testimonE Voi avete udita la bestemmIa: ch.e VI pare? , 
tutti lo condannarono, pronunzIando che egl~ 
era reo di morte. Ed alcuni presero a sputargl~ 
addosso ed a velargli la fa<;cia, ed.8. dargl~ 
de' pug~i: ed a. dirgli: IndoVIna; Ed l sergentI 
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gli da,vapo tlelle gua1wia,te. Or, eallendo Pietro 
nella, corte di ,80ttQ, venne una delle fanti del 
Sommo SaOO!'dote: e, vequtQ Pietro ohe 8i 8çal­
dava, lo nguar<lò in viBO, e diss,e: Ancora tu eri 
con, Gesù, N aza,ren,o: Ma egli lo negò, dicen,do : 
lo non lo con,OIi!CO, e non 80 ciò che tu ti dica. 
Ed, usci fuori all' a,ntiporto, ed il gallo cantò. E 
II!,. fante, vedutolo 4i nuovo, cominciò a dire a 
quelli che erlj,no quivi presenti, Costui è di quelli. 
Ma egli da capo lo negò. E, poco stante, quelli 
che erano quivi dissero di nuovo a Pietro: Vera­
mente tu sei di quelli: perciocchè tu sei Galileo, 
e la tua favella ne ha la simiglianza. Ma egli 
prese !t maledirsi, ed a giurare, lo non conosco 
quell' uomo ohe voi dite. Ed il gallo cantò la 
secoJlda volta: e Pietro si ricordò deIla parol!!. 
che Gesù gli avea detta: Avanti che il gallo canti 
due volte, tu mi rinnegherai tre volte. E pensan­
doci, pianse. 

~ 

~açtel)t R,,~ntf la ~asqua. 
Epistola,. Isaia 1. 5. 

I L Signo~e Iddio mi ha II-perto l'orecchio, ed io 
no~ sono stato ribe,lle, non mi son tratto 111-

dietro. lo ho porto il mio corpo a' percotitQri, e 
le D?.i~guance a quelli che l:p.i Btrap,pav~no ~ ca, 
peUI; lO non ho nascosta la mia facOla dalle onte, 
nè dallo sputo. M;ail Signore Iddio è stato in mio 
aiuto; perciò non sqn9 stato confuso; perciò, ho 
reBO lo. mia fa,ccia, simile ad un maci~o, e so che 
np~ sarò ~verg9gIl!\to. Qolui che mI giustifiça è 
\Ucmo: ChI contenderà meco? presentiamocl Pl,lre 
ame~due insieme: chi è mio avversario? accost~i 
pur~ a.me. :E{cco, il Signore IdQio è in mio aiuto: 
ChI mI condan,qerl\? ecco, tutti colo1'O saran 
logorati come un vestimento,la tignuola, li rode­
rà. Chi è colu~, d'infra voi, che tema il Signor~ 
çge a§colti la V:9OO del sUQ 8~to.re? bencliè 
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rJammini in tenebre, e non abbia chiarezza alcu­
"al p,pr confusi nel nome del Signore, e,d appog­
~.' ~SI sopra l'Iddio suo. Ecco, voi tutti che accen­
çtete del fuoco, e v'a,ttorniate c;!i fa~le, cammi­
nate alla luce del vostro fuoco, ed alle faville che 
~vete acçese. Questo vi è avvenuto dalla mia 
~ano;, voi giacerete in tormento. 

Evangelo. S. Marco xv. 1. 

E SUBITO la mattina! i principali sacerdoti 
. con gli Anziani, e gh Scribi, e tutto il conci­

s~oro, tenutO consiglio, legarono Gesù, e lo me­
narono, e lo' misero in man di filato. E. Pilato 
glt domlllldò ; Sei tu il Re de' Giudei? Ed egli ri­
s:p~dendo, gli disse: Tu il dici. Ed i principali 
~aç~~40~i l'accusayano di molte COSe: ma egli non 
ri~pondevll nulla. E. Pilato da capo lo, domandò 
diccep,do: No? ris,pondi tu nulla? vedi quante cose 
costoro testlmomano contro a te. Ma Gesù non 
rispose Ìmlla più: talchè Pilato se ne marllviglia­
va,' Or ogni festa egli era solito di liberare loro un 
prigione, qgal\J,D,que chiedessero. Or v'era colui, 
çhè era chiamato Barabba, che era prigione coi 
suoi compagni di sedizione, i quali aveano ' fatto 
omic\dio nella sedizione. E la moltitudine: gri­
~ando, cominciò a domandare che facesse come 
s!)mpre avea 101' fatto. E Pilato rispose 101'01 di­
cendo: Volete che io vi liberi il Re dei Giunei ? 
(Perciocchè riconosceva bene che i principali 
sacerdoti glielo aveano messo nelle mani per 
invidia.) Ma i principali sacerdoti incitarono la 
moltitudine a chieder che piùttosto liberasse 
loro Barabba. E Pilato rispondendo da capo 
disse loro: Che volete adunque che io faccia 
di colui che voi chiamate Re dei Giudei? Ed 
essi di nuovo gridarono: Crocifiggilo. E Pilato 
disse loro: Ma pure che male ha egli fatto? 
~ essi viepplù gridavano: Crocifiggilo. Pilato 
8fl~nqut:l v01endo soddisfare alllJ. moltitudine, 
ll~e~ò loro Bar.s.bb!L. E, dopo aver flagellato 



108 MARTEin AVANTi lA l>AsQùA. 

Gesù, lo diede loro in mano, per' eSS'er crocifisso. 
Allora i soldati lo menarono dentro alla corte, 
che è il Pretorio, e raunarono tutta. la schiera. 
E. lo yestir~no di porp~ra: e, contesta una corona 
dI spme, ghela mlBero mtorno al capo. Poi pre­
sero a salutarlo, dicendo: Ben ti sia, Re dei Giu­
dei,E gli percuotevano il capo con una canna, e ~Ii 
sputavano addosso: e, postlsi in ginocchioni, l a­
d<?ravano. E dopo che l'ebbero schernito lo spo­
glIarono della porpora, e lo rivestirono dei suoi 
proprii vestimentI: e lo menarono fuori, per cro­
cifiggerlo. Ed angariarono a portar la croce d'es­
so un certo passante, detto Simone Cireneo pa­
dre d'Alessandro, e di Rufo, il qual veniva dai 
~ampi .. E menarono Gesù .alluogo, detto Golgota; 
Il ch.e, ~nterpretato, vuoI d~re, Illu<?godel teschio 
E glI dIedero a bere del vmo condIto con mirra: 
ma e~li non lo ~prese. E, dopo averlo crocifisso, 
spartIrono i SUOI veòtimenti, tirando la sorte so­
pra essi per saper ciò che ne torrebbe ciascuno. 
Or era l'ora di terza, quando lo crocifi88ero. E la 
soprascritta del maleficio che gli era apposto era 
scritta disopra a lui in questa maniera, IL RE 
DE' GIUDEI. Crocifissero ancora con lui i due 
ladroni, l'uu dalla sua destra, e l'altro dalla sini­
stra. E s'adempiè la scrittura che dice: Ed egli è 
stato annoverato fra i malfattori, E coloro che 
passàvano ivi presso l'ingiuriavano, scuotendo il 
~lI.pO, e .dice.ndo: ~ia, t~ che disfai il tempio, ed 
m tre glOrm lo nedifichI: salva te ste88o, e scendi 
giù.di croce Simigliantemente ancora i princi­
palI sacerdoti, con gli Scribi beffandosi, dicevano 
l'uno all'altro: Egli ha salvato gli altri, e non :può 
salvar se stesso. Scenda ora giù di croce il Cnsto 
il. Re d'Israele; acciocchè noi lo vediamo, e cre­
dIamo. Coloro ancora che erano stati crocifissi 
con lui l'ingiuriavano. Poi, venuta l'ora sesta si 
fecero tenebre per tutta la terra, infino all'ora' di 
nona. ~ all' ora di. nona: Gesù gridò con gran 
voce, dIcendo: EIOl, ElOl, lamma sabactani: 
il che, interpretato, vuoI dire, Dio mio, 
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Dio mio perchè mi hai abbandonato? Ed al­
cuni di coloro che erano quivi presenti, udito 
ciò, dicenno: Ecco, egli chiama Elia. Ed 
un di loro corse; ed empiuta. una spugna d'a­
ceto, e postala intorno ad una canna, gli diè a be­
re dicendo: Lasciate; veggiamo se Elia verrà, per 
trarlo giù. E Gesù gettato un gran grido, ren­
dè lo spirito. E la cortina del temoio si fendè in 
due, da cima a fondo. Ed il centurione, che era 
quivi presen~e dirincontt:o a Gesù, veduto che, 
dopo aver cosi gridato, egli avea reso lo spirito, 
di~e: Veramente quest' uomo era Figliuol di 
DIO. 

~'tcoleoi R"anti la l'asqua. 
Epistola. Ebr. ix.16. 

DOVE è testamento, è necessario che interven­
ga la morte del testatore. Perciocchè il testa­

'mento è fermo dopo la morte: poichè non vale 
ancora mentre vive il testatore. Laonde nè an­
che. la dedicazione del primo fu fatta senza "an· 
gue. Perciocchè, dopochè tutti i comandamenti, 
secondo la leg~e, furon da Mosè stati pronun­
ziati a. tutto il po:polo ; egli, preso il san~e dei 
vitelli e dei becchI, con acqua e lana tmta in 
iscarlatto ed isopo, ne spruzzò il libro iste880 e 
tutto il po}>olo, dicendo: Questo è il sangue del 
patto, che Iddio vi ha ordinato. Parimente col 
sangue sfruzzò ancora il tabernacolo, e tutti gli 
arredi de servigio divino. E pressochè ogni cosa 
si purifica con sangue, secondo la legge: e senza 
spargimento di sangue non si fa. remiBBione. Era 
adunque nece88ario, che le cose rappresentanti 
quelle che son nei cieli f088ero purificate con 
queste cose: ma che le celesti stesse lo fossero 
con saerificii più eccellenti di quelli. Poichè 
CPsto non è entrato in un santuario fatto con 
mano, figura del vero: ma nel cielo stèsso, per 
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comparire ora davanti alla faccia di Dio per noi! 
e non acciocchè ofIerisca più volte se stesso, co 
mé il sommo sacerdote entra ogni anno una vol­
ta nel santuario con sangue alieno: altrimenti, 
gli sarebbe convenuto soffrir più volte dalla fon­
dazione !leI mondo: ma ora, una volta, nel com­
pimento dei secoli, è stato manifestato per an­
nullare il peccato, per il sacrificio di se stesso. E, 
come agli uomini è inipoeto di morire una volta, 
e dopo ciò è il giudizio: così ancora Cristo,essendo 
statp offetto una voltll., per portare i peècati di 
molti; la seconda volta appatirà senza. peccato. a. 
salute, per coloro che l 'aspettano. 

Evangelo. S. Luca: xxii. 1. 

OR la festa degli azzimi, detta la Pasqua, s'av­
vicinava. Ed i principali sacerdoti, e gli 

Scribi, cercavano come lo farebber morire: per­
ciocchè temevano il popolo. Or Satana entrò in 
Giuda, detto per soprannome Iscariote il quale 
era del numero dei dodici. Ed e~li andò, e ragio­
nò coi principali sacerdoti, e cm capitani, come 
egli lo metterebbe loro nelle mani. Ed es.si sé ne 
rallegrarono, e patteggiarono con lui di dargli 
denari. Ed egli acconsenti; e cercava opportuni­
tà. di dari!? loro nelle mani, senza tumu!ta. Or 
venne il giorno degli azzimi, nel quale conveni­
va sacrificar la pasqua. E Gesù mandò .Pietro, 
e Giovanni, dicendo. Andate, apparecchiatecI l a 
prusqua, acciocchè la mangiamo. Ed essi gli dia­
Se1'o: Ove tu vuoi che l"apparecchiamo? Ed e~i 
disse loro: Ecco, quando sarete entrati IielPa cft. 
tày, voi scontrerete un uomo, portando un testo 
pi~ILd'acqua; s~guitatelo nelTa casa ove egli imtre · 
rà. Edìteal padron della casa: 11 maestro ti man­
da a dire: OVe è la stanza, nella quale io mangerò 
la pasqua coi miei discepoli ?' Et! esso vi mostrent 
una gtan sala acca n'ci a al pian di sopra; quivi 
apparecchiate. ESsi dunque, andati, trovaron c0-
me ei It-rea. lor detto, ed al'pareè"chiaron la l'a-

MEItCOLEDÌ AVANTI LA PASQUA, 11i 
equa. É, Q,uafid.o .l'ora fu venuta, ègli si mise a 
tavolà, COl dodlCl apostoli. Ed egli disse loro: lo 
ho g-randemeI?-~ desi~erat<? di mangiar guesta 
pas(jU~ Con V~)l, mnanZl che 10 soffrà; perClocchè 
l,? vI dlco.che lO non ne m.an~erò più, finchè tutto 
~la c~mplUto nel re~o di PIO. Ed, avendo preso 
11 cahce, rendè graZie, e dlsse: Prendete questo e 
?istribuitelo t~a voi i perciocchè, io vi dico che 
10 n<?n bérr? pl~ del frutto ~ella vigna, ftnçhè il 
1l,egno di DIO ~la venuto. POl avend? preso il pa­
ne, rendè grazle; e lò ruppe, e lo dlede loro di­
èe~do : Questo è il mio corpo, 11 quale è dat~ per 
VOli fate questo in ràmmemorazion di me. Pari­
~éfite anCòra, dopo aver cenato, diede loro il ca,. 
h~e dicendo:. Questo oalice è il nuovò patto nel 
mlO sangue, 11 quale è sparso per voi. Nel rima­
nente, ecco, la mano di colui che mi tradisce è 
msco a tavola. Ed il Figliuolo dell' Uòmo certo 
se ne va, secondo che è determinato: ma, guai a 
quell'uomo per cui egli è tradito! Ed essi comin­
ciarono a domandarsi gli uni gli altri, chi fosse 
pur quel di loro che farebbe ciò. Or nacque an­
cora fra loto una oontesa, chi di lorò paresse che 
fOSl!e il maggiore. Ma egli disse loro: I re delle 
Genti le signoreggiano, e coloro che hanno po­
destà Bopra esse son chiamati benefattori. Ma 
non ErA c?sl voi: anzi, il maggiore fra voi sia co­
m~ ~l mmore,. e quel che re~e COme quel che 
mmIBtra.. PérClocohè quale è 11 maggiore, oolui 
che è li. tavola, o pilr colui che serve 'l non é egli' 
che é a tavolà; ? 01' io Ilòno in mezzo di voi come 
oolui c~e serve. Or voi 8iete quelli ohe sietè per, 
severatl mecò nelle mie tenta.zioni. Ed io altresì 
vi dispongo il regno siccome il Padre mio me l'ha 
di~posto; aèciòcché vbi mangiate, e beviate alla 
mIa tavola nel mio re~no; e sediàte sopra dei 
troni, gìudioando lé dodlCi triM d'Israele. Il Si­
gnore disse ancora: Simone, Simone, ecco Sata­
na ha ~chie8to di vagliarvi, come si vagli~ il gra­
no: ma lÒ ho pregato per te, acciooohè la tua. fe-

. de non Vetlga mefio : e tu, quandò un giorno !!la,. 



112 ~ERCOLEDÌ AVANTI LA PASQUA. 

tai convertito, cOJ;lferma i ,tuoi fratelli.. Ma egli 
~li disse: Signor-e, io son presto d'~n~ar teC?, ed 
ID prigione, ed alla morte. Ma Gesu dIsse.: Pl~tro, 
io ti dico che il gallo non çanter~ oggl, prlm~ 
che tu non abbia negato tre volte dl CO,nOSCerIOl. 
Poi disse Ìoro : Quando io vi ho mand'ati seJ?za 
bor8a, e senza tasca, e senza,scarpe, avete VOI a' 
vuto mancamento di cosa alcuna? Ed essi. disse­
ro: Di niuna. Disse loro adunque: ,Ma: ora.i chi ha 
una borsa tolgala; parimente ancora una tasca; 
e chi non ne ha, venda -lo. sua veste, _e comp~rl 
una spàda. Perciocchè, io vi dico che conviene 
che ezui.ndio ~uesto che è scrjtto sia !l'dempiuto 
in ~e: Ed eglI è stato annoverato fra ~ mal~atto­
ri. Perciocché le cose, che l'ono SCrItte dl me, 
hanno il 10r compimento. Ed,essi dissero: Signo­
re, ecco qui due spade. Eli egli disse loro: Basta. 
Poi essendo uscito andò, secondo la Slla usanza, 
al ~onte degli Ulivi; ed i suoi discepoli lo segui­
tavano anche essi. E giunto alluogo, disse loro: 
Orate che non entriate in tentazione. Allora, e­
gli fu 'divélto da loro, quasi per una gitta~ di 
pietra; e, posto~i inginocchioni, orava dicendo: 
Padre, oh volessl tu trasportar da me questo ~­
lice! ma pure, non la mia . volontà, ma la tUà Slar 
fatta. Ed un angelo gli apparve dal cielo confor-, 
tandolo. Ed egli, E!ssendo iIi agoni!!:, orava ':Ìel;lpiù 
intentamente; e 11 suo sudore dlvenne, slmlle ,a 
grumoli di sangue, che cadewanò in ' terra. Poi, 
levatosi dall'orazione, venue ai suoi discepoli, e 
trovò che dormivano di tristizia; e disse loro: Pet­
ché dOrmite? levatevi, ed orate, che non entriate 
in tentazione. Or, mentre egli parlava ancora, 
ecco una turba: ecolui chesi chiamava Giuda, 
uno dei dodici, andava avanti a loro, e s'accostò a 
Gesù per baciarlo. E Gesù gli disse: Giuda tra­
disci tu il Figliuol dell' Uomo con un bacio? E 
coloro che erano della comp\l.gnia di Gesù, veg­
gendo che cosa era per a~enire., dissero: Signo: 
re, percoteremo noi con la spada? Ed un certo dl 
loro percosse il servitore del- Sommo Sarcerdote, 
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e gli spiccò l'orecchio destro. Ma Gesù fece lor 
motto, e disse: Lasciate fino a questo punto: e; 
toccato l'orecchio di colui, lo guarì. E Gesù dis­
se ai p~~ciPl!-li ~acerdoti, ed ai capi del tempio, 
ed 8th AnzlaOl, che erano venuti contro a lui: 
Voi si~te usciti contro a me con spade" e con 
bastoOl, come contro ad un ladrol'l.e. Mentre io 
era con voi tuttodì nel tempio, voi non metteste 
mai le mani sopra me: ma questa è l'ora vostra, 
e la potestà delle tenebre. Ed essi lo presero, e 
lo menarono, e lo COndussero dentro alla casa 
del ~omrrto sacerdote:. e Pietro lo seguitava da 
lungl. Ed avendo eSSl acceso del fuoco in mez­
zo dl;llla corte, ed essendosi posti a sedere insie­
me, Pietro si sedette nel mezzo di· loro. Or unà 
certa fanticella, vedutolo seder presso al fuoco, e 
ghardatolo fiso, disse: 'Anche costui era con lui. 
Ma egli lo rinnegò, dicendo: Donna, io noI cono­
sco . • E poco appresso, un altro vedutolo gli dis­
se: ancne tu sei di quelli. Ma Pietro disse: O 
uomo: non sono. E frapposto lo spazIO quasi 
di un'ora, un certo altro affermava lo stesso, di~ 
cendo: In/verità, anche costui era con lui; per­
ciocchè egli é Galileo. Ma Pietro disse: O uo­
mo, io non so quel che tu ti dici. E subito, 
parlando-egli ancora, il gallo cantò. Ed il Si, 
gnore, rivoltosi, riguardò Pietro. E Pietro si 
rammentò ' la parola del Signore, come e~li gli 
avea detto: Avanti che il gallo canti, tu mI rin­
negherai tre volte. E Pietro se ~'usci, e pianse 
amàramente E coloro che tenevano Gesù lo 
schernivano, per~otendolo. ~ velatigli gli occhi, 
lo percuotevano 10 sulla faCCIa e lo domandàva­
no; diéendo: Indovina chi è colui che ti ha per­
cosso. Molte altre cose ancora dicevano contro 
il. lui, bestemmiando. Poi, come fu giorno gli 
anziani del popolo, i principali sacerdoti," e gli> 
scribi, si rannarono, e lo m!')narono nel lor con­
cistoro: e ~li dissero: Se tu sei il Cristo, diccelo. 
Ed egJil dlsse loro: Benchè io vel dica, voi noI 
brederete. E se altresl io vi fo qualche doman-
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da, voi non mi risponderete, e non mi lascerete 
andare. Da ora mnanzi il Figliuol dell' Uomo 
sederà alla destra della potenza di Dio. E tutti 
dissero: Sei tu adunque il Figliuol di Dio? Ed 
egli disse loro: Voi lo dite; perciocché io )Q so­
no. Ed essi dissero: Che abbiam più biso~o 
di testimonianza! conciossiachè noi stessi l ab­
biamo udito dalla sua propria bocca~ ., 

Gtot'el)t !\t'ant1 la Pasqua. 

l!ìpistola. 1 Cor. xi. 17. 

OR io non vi lodo in questo, che io vi dichiaro 
cioè, che voi vi raunate non in meglio, ma 

in peggio. Perciocchè prima, intendo che quando 
vi raunate in chiesa, VI son fra voi delle divisioni: 
e ne credo qualche parte. Poichè bisogna che 
vi sieno eziandio delle sette fra voi, acciocchè 
coloro, che sono accettevoli, sien manifestati fra 
voi. Quando adunque voi vi raunate insieme, 
ciò che fate non è mangiar la Cena del Signore. 
Perciocchè, nel mangiare, ciascuno prende in­
nanzi la sua propria cena: e l'uno ha fame, e 
l'altro è ebbro. Perciocchè, non avete voi delle 
case per mangiare, e per bere? ovvero, sprezzate 
voi la chiesa di Dio, e fate vergogna Bo quelli che 
non hanno nulla? che dirovvi? loderovvi in ciò? 
io non vi lodo. Poichè io ho dal Signore ricevuto 
ciò che ancora ho dato a voi, cioè, che il Signore 
Gesù, nella notte che egli fu tradito prese del 
pane: ,e, dopo aver rese grazie, lo ruppe, e disse: 
Pigliate, mangiate: questo è il mio corpo, il qual 
per voi è rotto: fate questo in rammemorazion 
di me. Parimente ancora prese il calice, dopo 
aver cenato~ dicendo: Questo calice è il nuovo 
Patto nel sangue mio: fate questo, ogni volta 
che voi ne berete, in rammemorazion di me. -
Perciocchè, ogni volta che voi avrete mangiato 
di questo pane, e bevuto del calice, voi annUllj 
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ziere:-e la. morte del Signore, finchè egli venga. 
~erCi~, chIunque avrà mangiato il pane, o bevuto 
Il cahce del Signore, indegnamente sarà col­
pevo~e del corpo, e del sangue del Siinore. Or 
proVI l'uomo se stesso, e cosi mangi di questo 
pane,. e beva di. questo calice. Poichè chi ne 
D?-an!5l.a, e beve mdegnamente, mangia e beve 
~UdlZlO a se S~8S0, nOI!- d~scernendo ~l ~orpo del 
Signore. PerCiò fra VOI VI son moltI mfermi e 
malati: e molti dormono. Perciocchè 'se 
esaminassimC! 'nC!i s~~, non sareJ.l1mo giudicati. 
Or, essendo gIUdICatI, SIamo dal Sl~ore corretti 
acciocchè non siamo condannatI col mondo: 
Pertanto, fratelli miei, raunandovi per mangiare 
aspet~~vi gli uni ~li altri. Se alcuno ha fame' 
n~ll:ngt m casa: acclOcchè non vi rauniate in giu~ 
QlZlO . • Or, qua.nto è alle altre cose, io ne dis-
porrò, quando sarò venuto. -

FJvangelo. S. Luca xxiii. 1. 

TlJTl'A.la moltitudint;l di,loro si levò, e lo menò 
a Pllato. E COmInCiarono' ad accusarlo 

dice!ldo: Noi abbiamo trovato costui che sov~ 
ver.tlva la nazione, e divietava di dare i tributi a 
Cesare; dicendo se essere Cristo, Re. E Pilato 
lo domandò, dicendo: Sei tu ' il Re dei Giudei? 
~ egli rispondendogli, disse: Tu lo dici. _ E 
Pilato disse ai principali sacerdoti ed alle turbe' 
lo no~ trovo maleficio ,alcuno i~ !luest' uomo: 
-!da eS8l fa?evano forza, dIcendo: Egh commuove 
11 pO'pol,o, msegnand,o per tutta la Giudea, avendo 
COmInCiato da Gahlea fin qua. Allota Pilato 
avendo udito nominar Galilea, domandò s~ 
quell' uomo era Galileo. E, risaputo che egli 
era del~a giurisdizione d'Erode, lo rimandò ad 
Erode, 11 quale era anche egli in Gerusalemme a 
quei dì. Ed Erode, veduto Gesù, se -ne,-rallegrò 
grandemente, perciocchè da molto tempo desi­
d~ra~a di vederlo : perchè avea udite molte cose 
di lm,!3 sperava veder fargli qualche miracolo i 
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e lo domandò per molti ragionamenti: ma egli 
non.gli r~spose nulla. Ed i'p~cipali sacerdoti, 
e glI scnbl, comparvero qUIVl, accusandolò con 
grande sforzo. Ma. Erode coi BUoi soldati, dopo 
averlo sprezzato, e schernito, lo vesti d'una 
veste bianca, e lo rimandò a Pilato. Ed Erode, 
e Pilato divennero amici insieme in guel giorno; 
perciocchè per l'addietro erano stati ID inimicizia 
fra loro. E Pilato, chiamati insieme i principali 
sacerdoti, ed i magistrati, ed il popolo, d188e 
loro: Voi m'avete fatto comparir quest' uomo 
davanti, come se egli sviasse il popolo; ed ecco, 
avendolo io in presenza vostra esaminato, non ho 
trovato in lui alcun maleficio di quelli dei guali 
l'accusate. Ma non pure Erode: poichè lO vi 
ho mandati a lui; ed ecco, nulla degno di morte 
è s~to f~tto da esso. 1.0 adunq~e lo ?astigherò, 
e pOllo lIbererò. Or glI convenIva. dI necessità 
liberar loro uno, ogni di di festa. E tutta la 
moltitudiQe gridò dicendo: Togli costui, e 
liberaci Barabba. Costui era stato incarcerato 
per una sedizione, fatta nella città, con omicidio. 
J?erciò Pilato da c!!,po. parlò loro, desiderando 
lIberar Gesù. Ma essI ~davano ancora: dicendo 
C!ocifiggilo, crocifiggilo. Ed egli, la terza volta; 
dIsse loro: Ma pure, che male ha fatto costui? 
io non ho trovato in lui maleficio alcuno de~o 
di morte. lo adunque lo castigherò, e pOI lo 
libererò. Ma essi facevano instanza con gran 
gridà chiedendo che fosse crocifisso i e le lor 
grida, e que~le dei princip~li sacerdotI, prevale· 
vano. E Pilato pronuDZlò che fosse fatto ciò 
che chiedevano. E liberò loro colui che era 
incarcerato per sedizione, e per omicidio, il quale 
essi aveano chiesto; e rimise Gesù alla lor 
volontà. E, come essi lo menavano, presero un 
ce!W. Simone Cireneo, che veniva dai campi, e 
glI mISero addosso la croce, per portala dietro a 
Gesù. Or una ~ran moltitudine di popolo, e di 
donne, lo segUItava, le quali ancora facevano 
cordoglio, e lo lamentavano. Ma Gesù, rivoltosi 

GIOVEDI AVANTI LA PASQUA. 117 

a loro, disse: Figliuole di Gerusalemme, non 
piangete per me; anzi, piangete per voi stesse, 
e per i vostri figliuoli; perciocchè, ecco, i giorni 
vengono, che si dirà: Beate le sterili; e beati i 
ventri che non hanno partorito, e le mammelle 
che non hanno lattato. Allora prenderanno a 
dire ai monti: Cadeteci addosso; ed ai colli: 
Copriteci. Perciocchè, se falIDo queste cose al 
legno verde, che sarà egli fatto al secco? ,Or due 
altri ancora, che erano malfattori, erano menati' 
.con lui, per esser fatti morire. E, quando furono 
andati al luogo, detto del Teschio, crocifissero 
quivi lui, ed i malfattori, l'uno a destra, e l'altro 
a sinistra. E Gesù diceva: Padre, perdona loro; 
perciocchè non sanno quel che fanno. Poi, 
avendo fatte delle parti dei suoi vestimenti, 
trassero le sorti. Ed il popolo stava quivi, ri­
guardando: ed anche i rettori, insieme col popolo, 
lo beffavano, dicendo: Egli ha salvati gli altri, 
salvi se stesso; se pur costui è il Cristo, l'Eletto 
di Dio. Or i soldati ancora lo schernivano, 
accostandosi, 'e presentandogli dell' aceto, e 
dicendo: Se tu sei il Re dei Giudei, salva te 
stesso. Or v' era anche un titolo, di sopra a lui, 
scritto in lettere Greche, Romane, ed Ebraiche: 
COSTUI E' IL RE DEI GIUDEI. Or, l'uno dei 
malfattori appiccati lo ingiuriava, dicendo: Se 
tu sei il Cristo, salva te stesso, e noi. Ma l'altro, 
rispondendo, lo sgridava, dicendo: Tu ancora 
non hai alcun timore di Dio; essendo nel mede­
simo supplicio? E noi di vero vi siamo giu­
stamente; perciocchè riceviamo la condegna 
pena dei nostri fatti: ma costui non ha com­
messo alcun misfatto. Poi disse a Gesù: Si· 
gnore, ricordati di me, quando sarai venuto nel 
tuo regno. E Gesù gli disse: lo ti dico in verità, 
che oggi tu sarai meco in paradiso. Or era 
intorno delle sei ore, e si fecero tenebre sopra 
tutta la terra, infino alle nove. Ed il sole scurÒ, 
e la cortina del tempio si fendè per lo mezzo. E 
'Gesù, dopo aver' gridato con gran voce, disse: 
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Padre, io rimetto lo spirito mio nelle tue mani. 
E, detto questo, rese lo spirito. Ed il centurione, 
veduto ciò che era avvenuto, glorificò Iddio, 
dicendo : Veramente quest' uomo era giusto. E 
tutte le turbe, che s'erano raunate a questo 
spettacolo, vedute le cose che erano avvenute, se 
ne tornarono, battendosi il petto. Or, tutti i 
suoi conoscenti, e le donne che l' aveano insieme 
seguitato da Galilea, si fermarono da. lontano, 
riguardando queste cose. 

1I'enerN Santo. 

Collette. 

ONNIPOTENTE Iddio, noi ti preghiamo a 
rimirare graziosamente questa tua fainiglia. , 

per lo. quale il nostro Signore Gesù Cristo si 
contentò di essere tradito, e consegnato nelle 
mani di uomini malvagi, e di soffrir la. morte 
della croce, il quale ora vive, e regna con te, ~e 
con lo Spirito Santo, sempre un sol Dio, nei 
secoli de' secoli. Amen. . 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, dallo Spirito 
del quale tutto il corpo della Chiesa è 

governato, e santificato; Accetta. le nostre pre­
ghiere ed orazioni, le quali offriamo dinanzi ,a te 
per ogni grado di persone nella tua santa Chiesa; 
affinchè ciascun membro della medesima, possa 
veramente e piamente servirti, nella. sua voca­
zione e nel suo ministero; per il nostro Signore e 
Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

O DIO misericordioso, che hai fatto tutti gU 
uomini, e non odi alcunI\- delle cose che hai 

fatto, nè vuoi lo. morte del peccatore, ma piuttosto 
che si converta e che viva: Abbi misericordia 
di tutti gli Ebrei, i Turchi, gli Infedeli, e gli 
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Eretici, e togli da loro ogni ignoranza, durezza di . 
cuore, e disprezzo della tua Parola: e raccoglili 
nel. tuo gregge, o Benedetto Signore, acciocchè 
si salvino col rimanente de' veri Israeliti, e si 
faccia un sol ovile sotto un solo pastore, Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale vive e re~a con 
te e con lo Spirito Santo, un sol Dio, nel secoli 
de' secoli. Amen. 

Epistola. Ebr. x. 1. 

L A legge, avendo l'ombra dei futuri beni, non 
l' imagine viva stessa delle cose, non può 

giammai, per quelli stessi sacrificii i quali sono 
del continuo' offerti ogni anno, appieno purificare 
quei che s'accostano. AltrImenti sarebber 
restati d'essere offerti; perciocchè coloro che 
fanno il servigio divino, essendo una volta 
purificati, non avrebbero più alcuna coscienza di 
peccati. Ma in essi si fa ogni anno rammemo­
razion dei peccati: perciocchè egli è impossibile 
che il sangue di tori, e di becchi tolga i peccati. 
Perciò, entrando egli nel mondo, dice: Tu non 
hai voluto sacrificio, nè offerta; ma tu mi hai 
apparecchiato un corpo. Tu non hai gradito 
olocausti; nè sacrificii per il peccato. Allora io 
ho detto: Ecco, io vengo: egli è scritto di me 
nel rotolo del libro : io vengo per fare, o Dio, lo. 
tua volontà. Avendo detto innanzi : Tu non hai 
voluto, nè gradito sacrificii, nè offerte, nè 
olocausti, nè sacrificii per il peccato, (i quali 
s' offeriscono secondo lo. legge:) allora egli ha 
detto: Ecco, io vengo per fare lo. tua volontà. 
Egli toglie il primo, per istabilire il secondo. Per 
lo. qual volontà siamo santificati, noi che lo 
siamo per l'offerta del corpo di Gesù Cristo, 
fatta una volta per sempre. Ed oltre a ciò, ogni 
sacerdote è in piè ogni giorno ministrando, ed 
offerendo spesse volte i medesimi sacrificii, i 
quali giammai non possono togliere i peccati. 
Ma esso, avendo offerto un unico sacrifcio per i 
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. pecèati, S' è posto a sedere in perpetuo alla ~estr~ 
di Dio. Nel rimanente, aspettando finch~ l ~U~l 
nemici sieno posti per iscannello dei SUOl pledl. 
Poichè per una unica offerta egli ha in per{letuo 
appieno purificati coloro che son santificatI •. Or 
lo Spirito Santo. ancor~ ce lo test~fica; perCloc' 
chè; dopo avere mnanZI detto.: ques~o è.il p.att?, 
che io farò con loro dopo quel glOrm, dICe il SI­
gnore, lo metterò le mie leggi ne~ l?r cuori, e .le 
scriverò nelle lor m~nti; e non np rICorderò pIÙ 
dei lor peccati, nè delle .loro iniquità. Or, dove 
è remission di que~te cose, non! v' .è pi~ ~ffert~ 
per iI peccato. Aven!io adunque, fratelh, hbertà 
d' 'entrar nel santuario, in virtù del sangue di 
. Gesù/ per la via recente, e vivente, la quale egli 
ci ha dedicata per la cortina, cioè, per la su.a, 
carne; ed avendo un Gran Sacerdote sopra.' la. 
casa di Dio: accostiamoci con un vero cuore, in 
piena certezza di fede, aven!io i cuori cospersi' e 
netti di mala coscienza;; e il corpo lavato 
d'acqua pura. Riteniamo .fermo la confessio~ 
della nostra speranza: perclOcchè fedele è colUi 
che ha fatte le promesse: e riguardiamo gli uni 
agli altri per incitarci a carità ed a buoné opere; 
Non abl:>andonando la comune vostra raunanza, 
come alcuni sono usi di fare: ma esortandoci gli 
uni gli altri: e tanto più, che voi vedete approssi- . 
marsi il giorno. 

Evangelo. S. Giovan. xix. 1. 

PILATO prese Gesù e lo flagellò. Ed i soldati, 
contesta una corona di spine, glie1a posere 

in sul capo; e Sli misero atto:n.o un am~a~to 
di porpora: e dICevano: Ben tI SIa, o Re del Gm­
dei: e g1i davano delle guanciate. E Pilato usci 
di: nuovo, e disse loro: Ecco, io ve lo meno fuori, 
acciocchè sappiate che io non trovo in lui alcun 
maleficio. Gesù adunque uscì, portando la coro· 
na di 'spine, e l'ammanto di porpora. E Pilato 
disse loro: Ecco l'uomo. Ed i principali sacerdoti, 
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ed i sergenti, quando lo vid.ero, gridarono, di· 
cendo: Crocifisgilo, crocifiggilo. Pilato disse loro: 
prendetelo VOl, e crocifiggetelo, perciocchè' io 
non trovo alcun maleficio in lui. I Giudei gli ri­
spOl~ero, Noi abbiamo una legge; e, secondo la 
n08tralegge, egli dee morire; pèrciocchè egli s'è 
fa,tto FiSliuol .di Dio. Pilato adunque! quando 
ebbe udIte quelle parole, temette magglOrmente, 
e rientr~ nel palazzo, e disse a Gesù: .Onde sei 
tu? Ma Gesu non gli diede alcuna risposta. Laon­
de Pilato gli disse: Nou.miparli tu? non 'sai tu 
che io ho podestà di crocifiggerti, e podestà di 
lìberarti? Gesù rispose : Tu non avresti alcuna 
podestà contro a me, se ciò non ti fosse data da 
alto: perciò, colui che mi ti ha. dato nelle mani, 
ha maggior peccato. Da quell'ora Pilato cercava 
di liberarlo: ma i Giudei gridavano, dicendo: Se 
tu liberico~tui, tu non sei amico 9i Cesare: 
chiunque si fa re si oppone a Cesare. Pila· 
to adunque, avendo udIte queste parole, menò 
fuori Gesù, e si pose a sedere in sul tribunale, 
nélluQgo detto Lastrico, ed in Ebreo, Gabbata: 
(or era la preparazione della pasqua, ed era in· 
torno:. all'ora sesta:) e disse ai Giudei: Ecco il 
vostro Re. Ma essi gridarono: Togli, togli, éro­
çifiggilo. Pilato disse loro: Crocifiggerò io il vo­
stro Re? I 'principali sacerdoti risposero: Nòi 
non abbiamo altro re che Cesare. Allora adunque 
egli lo diede loro nelle mani, acciocchè fosse cro­
cifisso. Ed essi presero Gesù, e lo menarono via. 
Ed egli portando la sua croce, uscì al luogo, det­
to del teschio il quale in Ebreo si chiama Golgota. 
E-quivi l<~ crocifissero, e con lui due altri, l'uno di 
quà, e l'altro di là, e Gesù in mezzo. Or Pilato 
scrisse ancora, un titolo, e lo pose sopra la croce: 
e v'era scritto: GESU' IL NAZAREO, IL RE DEI 
GIUDEI. Molti adunque dei Giudei lessero que­
sto titolo; perciocchè il luogo, ove Gesù fu croci­
fisso, era vicino della città: e quello era scritto in 
Ebreo, in Greco, ed in Latino, Laonde i princi, 
pali sa,cerdoti dei Giudei, dissero a Pilato: 'Non 
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scrivere, li Re dei Giudei: ma che costui ha det­
to, lo sono il Re dei Giudei. Pilato rispose: Iò ho 
8<lritto ciò che io ho scritto. Or i soldati, quando 
ebber crocifisso Gesù, presero i suoi panni e ne 
fecero quattro parti, Una parte per cililicun 
soldato: e la tonica. Or la toì1i.èa era senza cUéÌ­
tura, tessuta tutta al di lungo fin da capo: laonde 
dissero gli uni agli altri: Non straooiamola, ina. 
tiriamone le sorti, a cui ella ha da es~ere: accioc­
chè s'adempiesse la. scrittura., che dice: Hanno 
spartiti fra. loro i miei panni, ed hanno 
tratta la. sorte sopra lo. inia veste. I soldati adun­
que fecero qUèste cose. Or presso della. croc~ di 
Ges1Ì!stava sua madre, e la sorella di sua madre, 
Maria di Cleopa e Maria Maddalena. Laonde 
Gesù, vedendo quivi presente sila madre, ed il 
discepolo che egli amava,diMe a sua madre: DOIÌ · 
na, ecro il tuo figliuolo! Poi disse al di~cepolo: 
Ecco tua .madre I E da q,uell' ora quel dIscepolo 
l'a.cèolse In casa sua.. POI a.ppreS3o, Gesà, sapen­
do che ogni cosa. era già cotnpiuta, acciocchè la 
scrittura si àdempiesM, disse: lo ho sete. Or qui­
vi era posto un vasò pien d'aceto. Coloro adun­
que, eìnpiuta di quell' aceto una spugna, e po­
stala intorno a dell'isopo, gliela porsero alla boc­
ca : Quando adunque Gesù ebbe preso l'àCèto, 
disse: Tutto è compiuto, E, chinato il capo, ren­
dè lo spirito; Or i Giudei pregarono Pilato che si 
fiaccasser loro le gambe, e che si toglieBSer via, 
acciocchè i corpi non rellta8i!ero in sulla croce 
nel Sabato: perciocchè era lo. preparazione: poi­
chè quel giorno de18abato efa un gran giorno. I 
solda.ti adunque vennero, e fiaccarono le gambe 
al primo, e poi anche all'altro, che era stato cro­
cifissò con lui. Ma, essendo venuti a Gesà, come 
videro, che .egli già er!!, morto, n<!u gli ~accarono 
le gambe. Ma uno del soldatI gh forò il costato 
con una lancia, e subito ne usci sangue, ed ac­
qUA. E colui che l' ha veduto ne rendè testÌìno­
nianza, El la. BUa. testimonianza è verace: ed e8l!O 
M, èhe egli dice cose vere; acciocchè ancor voi 
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crediate. Perciocchè queste cose Bono avvenute, 
acciocchè la scrittura f0Sse adempiuta; Niun osso 
d'esso sarà fia6cato. Ed ancora un'altra scrittura 
dice: EBSi riguarderanno a colui che hanno tra.­
fitto. 

~ 

llHgtUa ~1 J)asqua. 

Colletta. 

OONCEDI, o Signore, che siccome noi l!iam o 
stati battezzati nella morte del tuo benedetto 

Figlio nostro Salvatore Gesù Cristo, così siàmo 
con lui sepolti per mezzo della continua morti· 
ficazione de! nostri corrotti affetti; e che per il 
sepolcro, e per le porte delllì morte, pOll8iamo 
pen:e~i~e all~ nostra lieta, risurrezione.~ pe! i 
mentI .dl colu~ <:he mo~, e fll.sepolto, e ~USCltò 
per D01, tlID FiglIUolo Gesù Cnsto nostro SIgnore. 
Amen. 

, ~la;. 1 S. Pietro iii. 17. 

MEGLIO è che, se pur tale è la volontà: di 
. Dio, patiate fàcendo bene, 8iuzÌ' che facendo' 

male. Poichè Cristo ancora. ha !lotreno ulla 
volta, per i peccati, egli $illsto per gl' ingiusti, 
aiooiooche ci adQucesse {t.DIO : essendo mortificato 
in carne, ma vivificato per lo Spirito ~ nel quale 
ancora andò già, e predicò agh spiriti che sono. 
in carcere: i quali già furono ribelli, quando la 
pazienza di Dio aspettava ai giorni di Noè, 
mentre s' appareechiava l' arca.; nella quale 
poche anime, cioè, ?tto, furon s~lvate per me~zo 
delI' aetl;'U& La Ellitl figulta ~rrlspondelilte, CiO~ 
il battesImo, (non lo spogliamentò delle' brutture 
della. carne, ma la. domlmd-a di buana 'coscienza 
appo Iddio,) or.a. salva ancora. noi, per la ris1Ilr­
~zion di Gesù Cristo: il quale, eBSendo andato 
iiI,cielO), è alfa destr-a di Dio. essendogIl sottoposti 
angeli, e podestà.e potell.ze. 
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Evangelo. S. Matteo xxvii. 57. 

POI in sulla sera, venne un uomo ricco 
~ d'Arimatea, chiamato per nome Giuseppe~ 

il quale era stato anche e~h discepolo di Gesù. 
Costui venne a Pilato, e chIese il corpo di Gesù. 
Allora Pilato coman4ò che il corp? glifoss~ reso. 
E Giuseppe, preso il corpo, l -mvolse m un 
lenzuolo netto; e lo pose nel suo monumento 
nuovo, il quale egli avea fatto ~lia~nella~occia: 
ed, avendo rotolata una gran .\)letra m sull aper­
tura del monumento, se n andò. Or Maria 
Maddalena, e l' altra Maria, erano quivi, sed,endo 
di rincontro al sepolcro. Ed il giorno seguente, 
che era il giorno appresso la preparazlOne, i 
principali sacerdoti, ed i Farisei SI raunarono 
appresso di Pilato, dicendo: Signore, ci ricor­
diamo che' quel seduttore, mentre vivea ancora, 
disse: lo risusciterò in fra tre giorni .Gl'dina 
adunque che il sepolcro sia sicuramente guardato, 
fino al terzo giorno; che talora i suoi discepoli 
non vengano di notte, e noi rubino, e dicano al 
popolo; Egli è risuscitato dai morti: onde 
l'ultimo inganno sia peggiore del primiero. 
Pilato disse loro: Voi avete una guardia: andate, 
assicuratelo come l' intendete. Essi adunque 
andati, assicurarono il sepolcro, suggellando la 
pietra, oltre la guardia. 

GtOtnO ~i 'Pasqua. 
~ Nella Preghiera, della llfatti na, si canteranno O si diranno qmsld 

Antifone, in vece del Sal11UJ, Venite, cantiarM, etc. • 

L A nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immo­
, lata per noi: perciò facciam la festa; 

. Non con vecchio lievito, nè con lievito di 
malva~tà, e di neqùizia: ma con azzimi di 
sincerItà, e di verità. 1 Ocr. v. 7. 
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CRISTO, essendo risuscitato dai morti, non 
mu.ore più: la morte non signoreggia più 

sopra 1m. , 
Perciocchè j in ciò che egli è morto, è morto al 

peccato una volta; ma in ciò che egli vive, vive 
a Dio. . 

Cosi ancora voi reputate che ben siete morti 
al peccato : ma che vivete a Dio, in Cristo Gesù. 
&rn. vi. 9. 

ORISTO è risuscitato da' morti: come le 
primizie di coloro che dormono. . 

Perciocchè, siccome 'per un uomo è la morte: 
per un uomo altresi è la risurrezion de' morti. 
. Imperocchè, siccome in Adamo tutti muoio­
no: cosi in Cristo tutti saranno vivificati. 1 
ebr. xv. 20, 

Gloria sia al Padre, ed al FIgliuolo: ed allo 
Spirito Santo, 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà 
sempre: ne' secoli del secoh. Amen. 

eblleUa. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per 1'Unige­
nito tuo Figlio Gesù Cristo hai vinto la 

mortel e ci hai aperto le porte della vita eterna. 
Noi tI supplichiamo , umilmente, a prevenirci 
colla tua grazia .speciale infondendo nelle nostre 
menti buoni desiderii, che con la tua continua 
assistenza li rechiamo a buon effetto per Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale vive e regna con 
te e con lo Spirito Santo, sempre un 801 Dio, nei 
secoli dei secoli. Amen. 

Epibtola. Colosso iii. 1. 

SE dunque voi siete risuscitati con Cristo, cer­
cate le cose di sopra, dove Cristo è a sede­

re alla destra di Dio. Pensate alle cose di sopra, 
non a quelle che son sopra la terra. Perciocchè 
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voi siete morti, e la vita vostra è nascosta con 
Cristo in Dio. Quando Cristo, che é la vita no­
stra, sarà manifestato, allora ancora voi sarete 
manifestati con lui in gloria. Mortificate adun­
que le vostre membra che son sOl?ra la terra: 
fornicazione, immondizia, lussuna nefanda, 
mala concupiscenza, ed avarizia, che è idolatria. 
Per le quah cose viene l'ira di Dio sopra i fio 
gliuoli della disubbidienza; nelle quali già 
camminaste ancora voi, quando vivevate in esse. 

&angelo. S. Giovan. xx. 1. 

OR il primo giorno della settimana, la mattina, 
essendo ancora scuro, Maria. MaddaleÌJ.a 

venne al monumento, e vide che la pietra era 
stata rimossa dal monumento. Laonde ella ~,e ne 
corse, e venne a Simon Pietro ed all' altro disce­
polo, il qual. Gesù amava, e disse ,loro: Hanno 
tolto dal monumento il Signore, e noi non sap­
piamo ove l' abbian posto. Pietro adunque e 
l'altro discepolo uscirono fuori, e vennero al mo­
numento, Or correvano amendue insieme: ma 
quell' altro discepolo corse innanzi più presta­
mente che Bietro, e venne il primo al mohu­
mento: E chinatosi vide le lenzuola che giace­
vano nel monumento: ma non vi entrò, E 
Simon Pietro, che lo seguitava, venne ed entrò 
nel monumento, e vide le lenzuola che giaceVI!(; 
no, e,lo sciugatoio che era sopra il capo di Gesù, 
il quale non giaceva con le lenzuola, ma _era inj 
volto da. parte in un luogo. Allora. adunque 1'al­
tro disce~)Qlo-, che era venuto il I?rimo al monu­
mento, v entrò anche egli, e VIde, e credette, 
Perciocchè essi ,non avevano ancora. conoscenza­
della scrittura, che conveniva che egli risusci­
tasse dai morti.. I discepoli adunque se ne anda-
rono di nuovo a casa loro. -
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v Se in 9ualcluJ ~hie8a la &nta-co"'unù",e si celebr&rtl due voi'" 
nel !/torno d. Pasqua, allora la seguAAte o,Uetta Epistola ed 
Bvangelo potrà usarsi nella prima comunione. J 

Colletta. 

O 1?IO, che .per.1a n<?stra redenzione hai dato 
II. t':!o Umgemto FIgliuolo a soffrire-la morte 

d,ella .croc~, ~ ch,e colla sua gloriosa Risurrezione 
CI haI t:e~1 h,ben d,al potere del nostro nemico; 
Co~cedlCl dI ~onre giornalmente al peccato 
aCClocch~ possIamo vivere per sempte con Lui 
ne~ gaudIO dell~ sua Risurrezione, per lo stesso 
Cnsto Nostro SIgnore, Amén. 

FJpiatola, 1 Cor, v, 6. 

NON sapete voi ch'un poco di lievito levita 
. ~ut.ta la pasta? Purgate adunque il vec­

chIO 1.levlto, acci<?cchè siate nuova pasta, secondp 
che SIete s.enza h~vito: . conciosiacchè la nostra 
P~qua, C:I?è, çrIStO, sIa stata immolata per 
n~)l: PerclO f~cclam la festa, non con vecchio lie: 
VItO, nè cOI?- h~vì~o. di ~alvagità, e di nequizia: 
ma con aZZImI dI sIncentà, e di verità. 

Eva'nr;elo. S~n Marco xvi. 1. 

ORA, p~ssato il ~ba~o, Maria Maddalena, e 
Mana ~adre d~ GIacomo, e Salome, aven­

~o comperatI degh ar~mati, per venire ad 
lllibalsa~ar Gesù, la mattIna del primo giorno 
della settlma~a, molto per tempo, vennero al 
monume.nti?, In sul levar del sole. E dicevan fra 
loro: ChI Cl rotolerà la pietra dall'apritura del 
~onumento? E, riguardando, veggono che la 
pIetra era stata rotolata, perciocchè era molto 
~ande. Ed essendo entrato nel monumento 
VIde!o tu;t giovanetto,. che sedeva dallato destro; 
vestlt~ d .una robba blan~a; e furono spaventate; 
Ed eglI disse loro: non VI spaventate; voi cetcate 
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Gesù il Nazareno, ch' è stato crocifisso; egli è 
risuscitato, egli non è qui; e~co i! lUo~ot. ove 
l'aveano posto. Ma andate, e dIte al SUOI a1SC~­
poli ed a Pietro, ch' egli va inna?z~ a voi in Gah­
lea; quivi lo vedrete, come egh VI ha ~etto. Ed 
esse uscite prontamente, se ne fuggirono dal 
mo~umento; perciocchè tremito e spavento .l'a­
vello occupate; nè disser nulla ad alcuno; perclOc­
chè aveano paura. 

:Lune~t ~opo la t)asqua. 
Colletta. 

ONNIPOTEN':!-'E Iddio, ~l qual~ p'er l' Unigeni­
to tuo Figho Gesù Cnsto ~al vmto la mor.te! 

e ci hai aperto la :p'orta della VIta e.te~a; N 01 tI 
supplichiamo umIlmente, a preVenIrCl colla tu~ 
grazia speciale infondendo nelle nostrE} menti 
buoni desiderii, e fa che con la tua contmua as­
sistenza li rechiamo a buon effetto; per Gesù 
Cristo nostro Si~ore, il quale vive e regI?-a co~ 
te e con lo Spinto Santo, sempre un sol Dio, ne 
secoli de' secoli. Amen. ' 

In lIece dell' EpW,ola. Fatti x. 84. 

PIETRO aperta la bocca, disse: In verità io 
comprendo, che Iddio non ha riguardo alla. 

qualità delle persone: anzi ch:e, in qualunq~e na­
zione chi lo teme, ed opera giustamente, gh è ae­
cette~ole. La parola. che egli ha mandato ai p.­
gliuoli d'Israele, evangelizzando p'ace per GE}Sù 
Cristo, che è il Signore di tutti. VOI ~o sapete: c~oè 
ciò che è avvenuto per tutta la Gmdea, comm­
ciando dalla Galilea, dopo il battesimo che Gio­
vanni predicò; come Iddio unse di Spirito 
Santo e di potenza Gesù di Nazaret, il quale · 
andò attorno facendo beneficii, e sanando tutti 
coloro che erano pos~eduti d!i'l. diavolo : .perc~oc: 
chè Iddio era con lUi E nOI SIamo teStllilODl dI. 

\ 
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tutte le cose che egli ha fatto nel paese dei Giu­
dei, ed in Gerusalemme: il quale ancora essi 
hanno ucciso, appiccandolo al legno: esso ha 
Iddio risuscitato nel terzo giorno, ed ha fatto 
che egli è stato manifestato; non già a tutto il 
popolo, ma ai testimoni prima da Dio ordinati, 
cioè, a noi che abbiamo mangiato, e bevuto con 
lui, dopochè egli fu risuscitato dai morti. Ed 
egli ci ha comandato di predicare al popolo, e di 
testimoniare, che egli è quello che da Dio è stato 
costituito Giudice dei VIvi, e dei morti. A lui 
rendono testimonianza tutti i profeti, che chi­
unque crede in lui riceve remission dei peccati 
per il nome suo. 

Bvange/Q. S. Luca xxiv. 13. 

ECCO, due di loro in quell' istesso giorno an­
davano in un castello, il cui nome era 

Emmaus, distante da Gerusalemme sessanta 
stadii. Ed essi ragionavano fra loro di tutte 
!Iueste cose, che erano avvenute. Ed avvenne 
che, mentre ragionavano, e discorrevano in­
sieme, Gesù s'accostò, e si mise a camminar con 
loro. Or gli occhi loro erano ritenuti, per non 
conoscerlo. Ed egli disse loro: Quali son questi 
ra~onamenti, che voi tenete tra voi, cam­
mmando? eperchè siete mesti? E l'uno, il _cui 
nome era Cleopa, rispondendo, gli disse ~ Tu 
solo, dimorando in Gerusalemme, non sai le cose 
che in essa sono avVenute in questi giorni? Ed 
e~li disse loro: Quali? Ed essi gli dissero: TI fatto 
di Gesù Nazareno, il quale era ,un uomo profeta, 
potente in opere, ed in parole, davanti a DIO, e da­
vanti a tutto il popolo ; e come i principali sacer­
doti, ed i nostn magistrati l' hanno dato ad esser 
giudicato a morte, e l' hanno crocifisso. Or noi 
speravamo che egli fosse colui che avesse a ris­
cattare Israele; ma ancora, oltre a tutto ciò, 
oggi è il terzo giorno da che queste cose sono 
avvenute: anzi ancora certe donne d' infra noi 

_ ' .., _ -J • • • • • " , ~ • , 
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ci hanno fatti stupire; perciocchè, essendo andate 
la mattina a buon' ora al monumento, e non 
ayendo trovato il corpo d'esso, son venute, 
dIcendo d'aver veduta una vision d'angeli, i 
quali dicono ch,e egli vive. Ed alcuni dei nostri 
sono andati al monumento, ed hanno trovato 
cosi come le donne aveano detto; ma non hannò 
veduto Gesù. Allora egli disse loro: O insensati; 
e tardi di cuore a credere a tutte le cose cho i 
profeti hanno dette! Non conveniva egli che il 
Cristo sofferisse queste cose, e cosÌ entrasse nella 
Bua gloria? E cominciando da Mosè, e sequendo 
per tutti i profeti, diohiarò loro in tutte le 
scritture le cose che erano di lui. Ed essendo 
g~unti al ca~tello, oye andava~lO, ~gli fece vista 
d andar pIÙ lung!o Ma eSSI gh fecer forza, ­
dicendo: Rimani con noi; perciocchè si fa sera, 
ed il ~iomo è già dichinato. Egli adunque entrò, 
per rImaner con loro. E quando egli si fu messo 
a tavola con loro, prese il , pane, e fece la 
bene?izione; e, rottolo, ~o distri?uì loro. E gli 
occhI, loro furono apertI, e lo rIconobbero: ma 
egli sparì da loro. Ed essi dissero l'uno 
all' altro ': Non ardeva il cuor nostro in noi, 
mentre egli ci parlava per la via, e ci apriva le 
s?ritture ? ~d m quella stessa ora si levarono, e 
rItornarono m Gerusalemme, e trovarono raunati 
g~i undici, e ~uelli che erano con loro; i quali 
dIcevano: Il SIgnore è veramente risuscitato ed è 
apparso a Simone. Ed essi ancora raccont~rono 
le cose avvénute loro per la via, e come egli era 
stato rioonosciuto da loro nel rompere il pane. 

.marteN tIopo ~asqua. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per II Uni­
, ~enito tuo Figlio Gesù Cristo ha~ vinto la 
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m0rtel e ci hll:i apel'to la P?rta della vita eterna; 
NOI tI supphchiamo umIlmente, a prevenirci 
colla tua grazia speciale infondendo nelle' nostre 
menti buoni desiderii, e ohe con la tua continua 
assisten~a fa che li r~chiam~ a buon effetto; ,per 
Gesù Cr1Bto nostro ~Ignore, il quale vive e regna 
con te e con lo SpirIto Santo, sempre un sol Dio, 
nel secoli de' 'secoli. Amen. ' . , 

In 'Vece dell' Epistola. Fatti xiii. 26. 

UOMINI fratelli, figliuoli della progenie 
. d' A~raham, e quelli d' illfra voi che temete 

IddIO, a VOI è stata mandata la parola di quel!~ 
sall?-te. Percioochè gli abitanti di Gerusalemme, 
ed Ilor rettori, non avendo cognizione, di questo 
Ge.sù, con~annand0.10' hanno adempiuti i detti 
del profetI, che SI leg~ono ogni Sabbato; e 
benchè ~o~ trova~ero ID lui àlcuna 0agion di 
morte, rIChIeSero Pilato che fosse fatto morirel 
E dopochè ebbero compiute tutte le I cose che 
sono sori~te di lui, egli fu tratto giù dal legna, e 
fu posto ID un sepolcro: ma Iddio lo suscitò dai 
morti; ed egli fu veduto per molti gìç>rni da 
coloro che erano con lui saliti di I Galilea in 
~erusalemme, i (],uali sono i suoi testimoni 'appo 
Il popolo. E nOI ancora vi evan~elizziamo la 
promessa fatta ai padri; dicendoVi, che Iddio 
l'. ha ~dempiuta inv,erso noi, 101' figliuoli, . avendo 
rIsuscItato Gesù; SICcome ancora è scritto nel 
Salmo secondo : Tu sei il mio Figliuolo, oggi ti ho 
gene~ato. E, perciocchè egli l' ha suscitato dai 
mortI, per non tornar. più nella corruzione, egli 
ha detto cosi: lo vi darò le fedeli benignità 
promesse a Davide. Perciò ancora egli dice in 
un altro luogo: Tu non pennetterai 'che il tuo 
Santo vegga corruzione. Poichè veramente 
Davide, a~endo servitO al -consiglio di Dio nella 
sua. età, s~ è addormentato, ed è stato aggiunto ai 
SUOI padrI, ed ha veduta corruzione. Ma colui 
che Iddio hllo risuscitato non hllo yed1,lta cOr-
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, ruzione. Siavi adunque noto, uomini fratelli, 
che per costui v' è annunziata remillsion dei 
peccati: e che di tutte le cose, onde per la legge 
di Mosè non siete potuti esser giustificati, chi­
unq ue crede è giustificato per costui. Guardatevi 
adunque, che non venga sopra voi ciò che è detto 
nei profeti: Vedete, o sprezzatori, e maravi­
gliatevi, e siate smarriti: perciocchè io fo una 
opera ai di vostri, la quale voi non crederete, 
quando alcuno ve la racconterà. 

Evangelo. S. Luca xxiv. 36. 

GESÙ stesso comparve nel mezzo di loro, e 
disse loro: Pace a voi. Ma essi, smarriti, ed 

impa~riti, pensavano ve~ere uno ~pirito . . Ed 
egh dIsse loro: Perchè SIete turbatI? e perchè 
salgono ragionamenti nei cuori vostri? Vedete le 
mie mani, ed i miei piedi; perciocchè io , son 
desso: palpatemi, e vedete; poichè uno spirito 
non ha ,carne, nè ossa, come mi vedete avere. E, 
detto questo, mostrò loro le mani, ed i piedi. 
Ma,:non credendo essi ancora per l'allegrezza, e 
maravigliandosi, egli disse loro: ,Avete voi qui 
alcuna cosa da mangiare? Ed essi gli diedero un 
pezzo di pesce arrostito, ed un fiale di miele. 
Ed egli, presolo, mangiò in lor presenza. Poi 
disse loro: Questi eono i ragionamenti, che io vi 
teneva essendo ancora con voi; che conveniva 
che tutte le cose scritte di me nella legge di Mosè, 
e nei profeti, e nei - salmi, fossero adempiute. 
Allora egli aperse loro la mente, per intendere le 
scritture. E disse loro: Cosi è scritto, e cosi 
conveniva che il Cristo Bofferisse, ed al terzo 
giorno risuscitasse dai morti; e' che nel suo nome 
si predicasse ravvedimento, e remissione dei 
peccati, fra tutte le genti, cominciando da Geru­
salemme. Or voi siete testimoni di queste cose. 
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~tln:ta ~omenlca llopo la ~asqua. 
CoUetta. 

ONNIPOTENTE Padre; che hai dato l'Uni­
~enito tuo Figlio acciocchè morisse per.i 

' nostn peccati, e ~~orgesse .per.1a nostra gIUstI­
ficazione' ConcedICI la graZIa dI poter separare 
da noi il iievito della malvagità e della nequizia, 
sicchè noi possiamo sempre servirti in purità di 
vita ed in verità; per i meriti dello stesso tuo 
Figlio Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1. S. Giovan. v. 4. 

T'UTTO quello che è nato da Dio vince il 
mondo: e questa è la vittoria. che ha yinto 

il mondo cioè la fede nostra. ChI è COlUi che 
vince il ~ond~, se non colui che crede phe Gesù 
è il Figliubf di Dio? Q!-lesto è quel. che è venuto 
con acqua, e sangue, CIOè, Gesù CrIsto; non con 
acqua solamente, ma con sangue, ed !l-cqul!'; e lo 
Spirito è <{uel che ne rende testlmomanza: 
poichè lo SpIrito è la verità. Perciocchè tre son 
quelli che testimoniano nel cielo, il Padre, e lo. 
Parola e lo Spirito Santo: e questi tre sono una 
stessa 'cosa. Tre ancora son quelli che testi· 
moniano sopra la ~erra, .10. Sp~rito, e l'acqu,a, ed 
il'sangue: e !lU~tl ~re SI nfensC<?no a. quell un~ 
cosa. Se nOI nceVIamo la testlmomauza degh 
uomini lo. testimonianza di Dio è pur maggiore: 
poichè questa è !a testimonia~za. di Dio, l~ quale 
egli ha testimomata .deljluo FiglIUolo. ChI c.rede 
nel Figliuol di Dio ha quella ~estimonianza: ID se 
stesso: chi non crede a DIO lo fa bugIardo: 
poichè non ha creduto alla testimonia~z,!" che 
Iddio ha testimoniata intorno al suo Fighuolo. 
E la testimonianza è questa, ch~ Iddio ci ha da~ 
la vita eterna, e .ch~ 9.uesta VIta è. nel SU? Fi· 
~liuolo. Chi ha Il Fighuolo ha .10. VIta: chl non 
M il Fi~liuol dl Pio non ha la V!t~ : . 
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Evangelo. S. Giovan. xx. 19. 

QUANDO fu sera, in ' quell' istesso giorno, che 
. erp. il primo della. settimana; ed ~ssendQ le 

porte del luogo, ove efllno raunati i diséepoli, 
serrate per tema qei Giudei, Gesù venne, e ~i 
presentò qui vi in mezzo, e disse loro: _ :rac~!lo vo~! 
E detto questo, mostrò loro le sue mam, e4 Il 
c~st4to. I diséepoli ad.unque veduto il Signore, 
si rallegrlP'òp.o, E Gesù di nuovo dillse oro : 
Pace a voi I come il Padre mi ha. mlllldato, così 
vi mando io. E, detto questo, soffiò sopra di 
essi: e disse loro: Ric!)vete lo Spirito Santo: a 
cui voi avrete rimessi i peccati saran rimessi, ed 
~ cui li aVrete riten~ti BaraI). riteIn1t.i. 

~ 

$e~on~a JDomenica bOllO 111 ~asqu~ 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato l' Uni­
genito tuo Figlio, affinchè ci serv.isse tanto 

per un sacrifizio del peccato, come pure per un 
esempio- di santa vita; Concedici la grllzia di 
poter ricevere sempre con somma riconoscenza 
questo suo inestimabile benefizio, e con tutte le 
nostre forze procurare ogni giorno di seguitare le 
pedate .benedette della sua santissima vita; per 
lo stesso Gesù Cristo nostro Signore. .Am-en. 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 19. 

QUESTO è cosa grata, !le alc1.j.no, per la coSQiema. 
di Dio, soffre molestie, Plttendo ingiusta­

mente. Jmperocchè, qUll-l gloria è e~li, . se, 1;>ec. 
cando, ed essendo batt1.j.ti di pugni, vOllo Iloffnte.? 
ma ,se, facendo bene, e puro patendo. voi lq 
soffrite, ciò è cosa grata appo Iddio. , PoiC;hè a, 
questo siete stati c.hiamati: 'perciocch~ Crisro 
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ha patito al.lche egli. per ??i, lasciandovi un 
esempio, aCClocchè VOI segUItIate le sue pedate: 
il qual non fece alcun peccato, nè fu trovata 
frode alcuna nella sua bocca : il quale, oltrag­
giato, non oltraggiava. all: incont~o; patendo! 
non minacciava; ma SI nmetteva ID man dI 
colui che giudica giustamente: il quale ha 
portato egli stesso i nostri pe~cati nel suo. c?rpo, 
ID sulle~o: accio.cchè, m?r.tut pecc.ato! vlvlamC? 
a giustlZilt: per il CUI hVIdore VOI SIete statI 
sanati. Perciocchè voi eravate come pecore 
erranti: ma ora siete stati convertiti al P&\!tore, 
ed al Vescovo delle anime vostre. 

Evangelo. S. Giovan. x. 11. 

GESÙ disse lo sono il buotl. pastore: il buon 
pastore ~ette la sua vita per le pecore.:M~ 

il mercenario, e quel che non è pastore, e dI QUI 
non son le pecore, se vede ven.ire il lupo, a:bban­
dona le pecore, e Ben fu~ge; ed Illupo le rapIsce, e 
disperge le pe~ore. Or 11 m~rcenano; ~e ne fugge, 
perciocchè egh è mercenarlO, e non SI cura delle 
pecore. lo sono il buo? pastore, ~ con?sco le 
mie pecore, e son conoscl1!-to dalle mI~. SICcome 
il Padre mi conosce, ed 10 conosco Il Padre: e 
metto la mia vita per le mie pecor~. lo h~ an~he 
delle altre pecore, che non SDn dI quest oVIle: 
quelle ancora mi convi~nc addurre, ed e~se 
udiranno la mia voce; e VI sarà una sola greggIa, 
ed un Bol pastore. 

~t3a JDomentca MilO la Pasqua. 
. -
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale dimostri a 
coloro che sono in errore il .lume' della tua 

-verità, acciocchè possano ritornare Bulla via della· 
giustizia; Concedi a tutti coloro ~h~ sonC? 
~~messi p.ella comunione della Reh~lOne <i~ 
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Cristo, che schivino quelle cose che sono con­
trarie alla lor professione, e seguano tutte quelle 

. che sonò conformi alla medesima; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen . . 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 11. 

DILETrI, io v' esorto, che, come avveniticci, e 
forestieri, v' asteniate dalle carnali concupi­

scenze, le quali guerreggiano co~tro a:ll: ani~a : 
avendo una condotta onesta fra l Gentih: acclOC­
chè, là.dove sparlano di voi come di malfattori, 
glorifichino Iddio, nel giorno della visitazione, 
per le vostre buone o~ere, che .avranno vedute. 
Siate adunque soggettI ad O~I podestà creata 
dagli uomim, per,l' amor del S~gnore: al re, come 
al sovrano: ed aI governaton, come a persone 
mandate da lui, in vendetta dei malfattori, ed in 
lode di quelli che fauno bene. Perciocchè tale è 
la volontà di Dio, che, facendo bene, turiate la 
bocca all' ignoranza degli uomini stolti. Com~ 
liberi, ma non avendo la libertà per coverta dI 
malizia: anzi, come servi di Dio. Onorate tutti, 
amate la fratellanza, temete Iddio, rendete onore 
al re. 

Evangelo. S. Giovan. xvi. 16. 

GESÙ disse ai suoi discepoli: Fra poco voi non 
mi vedrete: e di nuovo, fra poco voi mi 

vedrete; perciocchè io me ne vo al Padre. 
Laonde ~lcuni dei suoi discepoli disser.o ~li .uni 
agli altrI: Che cosa è questo, che egh Cl dlCe : 
Fra poco voi non mi vedrete; e di nuovo: Fra 
poco mi vedrete; e: Perciocchè io me ne vo al 
Padre? Dicevano adunque: Che cosa è questo 
fra 'poco, che egli dice? noi non sappiam CIÒ che 
egh si dica. Gesù adunque conobbe che lo vo­
le\'ano domandare, e disse loro: Domandate voi 
gli uni gli altri di ciò che io ho detto: Fra poc~ 
voi non mi vedrete; e di nuovo: Fra poco VOI 
mi yedr~~ 7 111 verità, in verità! io yi dico! che 
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voi piangerete, e farete cordo~lio: ed il mondo 
si rallegrerà, e voi sarete contrIstati: ma la vostra 
tristizia sarà mutata in letizia: La donna, quando 
partorisce, sente dolori; perciocchè il suo termine 
è venuto: ma, dopochè ha partorito il fanciullino, 
ella non si ricorda più dell' angoscia, per l' alle­
grezza che sia nata una creatura umàna al 
mondo. Voi dun~ue altresi avete ora tristizia! 
ma io vi vedrò dI nuovo, ed il vostro cuore SI 
rallegrerà, e niuno vi torrà la vostra letizia. 

Gl.uarta J!)omentca bol'O la ~a13qua. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che solo puoi regolare 
le sfrenate voglie e gli affetti dei peccatori; 

Concedi al tuo popolo, che ami ciò che tu 
comandi, e desideri ciò che tu prometti; affinchè 
cosi, fra le molte e varie vicissitudini del mondo, 
i nostri cuori sicuramente dimorino là, dove si 
trovano i veri godimenti; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. S. Giac. i. 17. 

OGNI buona donazione, ed ogni dono perfetto, 
è da alto, discendendo dal Padre dei lumi, 

appo il quale non -y' ~ mut~mento, ne' ombra d~ 
cambiamento. Egh Cl ha dI sua volontà generatI 
per la p:;,rola della verità, acciocchè siamo in certo 
modo le primizie delle sue creature. Perciò, 
fratelli miei diletti, sia ogni uomo pronto 
all' udire, tardo al parlare, lento all' ira. Per­
ciocchè l ' ira dell' uomo non mette in opera la 
giustizia di Dio. Perciò, deposta ogni lordura, e 
soverchio di malizia, ricevete con mansuetudine 
la parola iunestata in voi, la quale può salvar le 
anIme vostre. -
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Evangelp. B. Giovan. xvi. 5. 

GESÙ disse ai suoi discepoli: Ora io me ne 
vo a colui che mi ha mandato; e niun di 

voi mi domanda, Ove vai? Anzi, p~rciocchè io 
vi ho dette queste cose; la tristizia vi ha ripieno 
il éuor,e. Ma pure io vi dico la verità: Egli v' è 
utile che io me ne vada; perciocchè, se io non 
me ne vo, il Consolatore non verrà a voi.: ma, se 
io me ne vo, io ve lo manderò. E , quando esso 
sarà venuto, convincetà il mondo di peccato, di 
giustizia, e di giudicio: di peccato; perciocchè 
non credono in me: e di giustizia ; perciocchè io 
me ne vo al Padre mio, e voi non mi vedrete più; 
e di giudicio; perciocchè il principe di questo 
mondo è già giudicato. lo ho ancora cose assai 
a dirvi, ma voi non le potete ora portare. Ma, 
q!lando colui sarà venuto, cioè, lo Spirito di 
verità, egli :vi guiderà in ogni verità; perciocchè 
egli non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le 
cose che avrà udite, e vi annunzierà le cose 
avvenire. Esso mi glorificherà; perciocchè 
prenderà del mio, e ve l' annunzierà. Tutte le 
cose che ha il Padre, son mie: perciò ho detto 
che egli prenderà del mio, o ve l' annunzierà. 

~ 

~utnta, lDomenica ~opo ta ~asqua. 
Colletta 

O SIGNORE, da cui procedono tutte lè cose 
buone; Concedi a noi tuoi umili, servi, che 

colla tua santa inspirazione pensiamo a quelle 
cose che sono rette, e colla tua misericordiosa 
direzione facciamo le medesime; per Gesù Cri­
sto nostro Signore. Amen. 

~ Epistola. S. Giac. i. 22. 

SI1\TE facitori de\la pa~ola, e I?-on Bolo uditori; 
. mgannando VOl stess!. PercIOcchè, se alcuno 

è uditor della parola, e non facitore, egli è simile 
ad un uomo che considera la sua natia faccia. 
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in,uno specchio. Imperocchè, dopo che egli siè 
mIrato, egli se ne va, e subito ha dimenticato 
quale egli fosse. Ma chi . avrà riguardato bene 
!!:ddentro nella legge perfetta, che è la legge della 
hb~rtà, ~ ·.sarà. perseNerato; esso, non essendo 
uditor dlmentlChevole, ma facitor dell' opera, 
sar.à .beato nel SU? operare. Se alcuno pare esser 
rehgIOS?, e non tIene a fre!l<? la sua ' lingua, anzi 
seduce 11 cuor, suo, la r.ehgIOn del tale è vana. 
La religione pura ed immacolata appo Iddio, e 
Padre, è questa: Visitar gli orfani e le vedove 
nelle loro afflizioni; e conserv.arsi puro dal 
mondo. 

. Evangelo. S. Giovan. xvi. 23. 

I N . vérità, in . "~rità, io vi dico, chè tutte le c~se 
che-domanderete al Padre, nel nome mIO 

ègli ve lè darà. Fino ad ora voi non avete doman: 
dato,nullanel nome mio: domandate e riceve­
r~te; acc!occhè la vostra leti.zia s}a .c?~I'!i~ta:. lo 
VIbo raglOnate queste cose m SIIDIhtudim: ma 
I!.0~a viene cbe io non V! par~erò più in similitu­
dlm, m.a: apertamente, VI ragIOnerò del Padre. fu 
quel ~Iomo voi chiederete nel nome mio: ed io 
n~m VI d}co che io pregh.erò il Padre .per voi; per­
mocchè 11 Padre stesso VI ama; perClocché VOI mi 
avete arna~o, ed avete creduto che io son proce­
duto da DIO. IO,son prbceduto dal Padre, e son 
venutO' il el 'mondo : di nuovo io lascio il mondo 
e vo al Padre. I suoi discepoli gli dissero: Ecco' 
tu , parli ora apertamente, e non dici alcuna si: 
miJltudine. Or.a D;oi sappiamo, che t!l sài ogni 
cosa, e non haI bIsogno che alcuno tI- dòmandi : 
perciò. crediamo che tu sei proceduto da Dio. 
~esÙ: tlspose loro: Ora credete voi? Ecco; l'ora! 
vIèI?-e, e già è vènut~ che sarete dispersi, CÌ'ascu­
no 1ll casa ~ua, e mI lascerete solo': ma io non 
son solo; percioèchè il Padre è mMO. lo vi ho 
dette queste cose, acciocchè abbiate pace in me: 
'Voi aVl'ete tribolazione nel mondo: ma state di 
,buon cuore,-io ho vinto il mondo. ' ,. 
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Giorno tlcUt Bscensione. 
Colldta, 

CONCEDI, te ne !Supplichiamo, Onnipotente 
_ . Iddio, che siccome crediamo che l' Unige­
mto tuo Fi~lio nostro Signore Gesù Cristo sia a­
sceso ne' Cleli; cosi ancora noi vi IUlcendiamo 
col cuore ed in ispirito, e quivi dimoriamo con­
tinuamente con lui, il quale vive e regna insie­
me con te e, con lo Spirito Santo, un sol Dio, nei 
secoli de' secoli. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti i. 1. 

l o ho fatto il primo trattato, o Teofilo,intomo 
a tutte le cose che Gesù prese a fare, e ad in­

segnare; infiDo al giorno che egli fu accolto in 
alto, dopo aver dati mandamenti per lo Spirito 
Sant? agli apostoli, i quali egli avea eletti: ai 
quah. ancora, dopo aver sofferto, si presentò vi­
vente, con molte certe prove, essendo da loro ve­
duto per quaranta giorni, e ragionando delle co­
se appartenenti al regno di Dio. E, ritrovandosi 
con loro, ordinò loro che non si dipartissero di 
Gerusalemme: ma che aspettassero lo. promessa. 
del Padre, lo. quale, disse e~li, voi avete udita da 
me. I Perciocchè Giovanm battezzò con acqua 
ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo fr~ 
qui e n.on molti giorni. ~i adunque, es.s~ndo 
rall:~atI, lo domandarono, dIcendo: Signore, sarà 
eglI m questo tempo, che tu restituirai il regno 
ad.ls.raele? ~a egl~ disse 101',9:. Egli non sta a 
VOI dI sapere l tempi, e le stagiOlll, le quali il Pa­
d,re ha mess~ nella sua propri~ podestà. Ma voi 
nceverete VIrtù quando lo Spirito Santo sarà ve­
nuto sopra voi: e mi sarete testimoni, ed in"Ge­
rusalemme, ed in tutta la Giudea, ed in Samaria 
ed infino all'estremità della terra. E, dette que­
ste cose, fu elevato, essi veggendolo; ed una nu­
vola lo ricevette, e lo tolse d'innanzi agli occhi 
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loro. E, come essi aveanò gli occhi fissi in cielo, 
mentre egli se n'andava, ecco, due uomini si 
presentarono loro in vestimenti bianchi, i quali 
ancora dissero: Uomini Galilei, perchè vi ferma­
te riguardando verso il cielo ? Questo Gesù il 
quale è stato accolto in cielo d ' appresso voi, ver­
rà nella medesima maniera che voi l'avete ve­
duto andare in cielo. 

\ 
Eva7l1Jelo. S. Marco xvi. 14. 

GESÙ apparve agli undici mentre erano a ta­
vola : e rimproverò loro lo. lorò incredulità, 

e durezza di cuore; perciocchè non aveano cre­
duto a coloro che l'aveano veduto risuscitato: 
Ed e~li disse loro: Andate per tutto il mondo, e 
predICate l'evangelo a tutta lo. creazione. Chi 
avrà creduto e sarà stato battezzato, sarà salva­
to; ma chi non avrà creduto sarà condannato. 
Or questi segni accompagneranno coloro che 
l1-vranno creduto: cacceranno i demoni nel mio 
nome; parleranno nuovi lingua~gi; torranno via 
i serpenti; ed avvegnachè abbiano bevuta alcu­
na cosa mbrtifera, quella non farà. loro alcun 
nocimento : metteranno le mani sopra gli infer­
mi, ed essi staranno bene. Il Signore adunque, 
dopochè ebbe lor parlato, fu raccolto nel cielo, e 
sedette alla destra di Dio. Ed essi, essendo usci­
ti, predicarono in ogni luogo, operando insieme 
il Signore, e confermando lo. parola per i segni 
che seguivano. . . 

, La .te ... a FJpi8tola, Oolktta, ed Evangelo, servird per ogni giomo 
dopo l'A.cen.oione, n1lO alla pr088ima Domonica. Er!eetlo nella 
Futa dei &l'f1ti Apostoli F'ilippo • GiaclYmo. 

• 
lI>omenica ~Opo l' Bscenstone. 

Colletta. 

O DIO, Re di gloria, il quale hai esaltato l' Uo; 
. nigenito tuo Figlio Gesù Cristo con gran 
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trionfo al tub regno ne' cieli; Noi ti pregbiamo; 
non lasciarci orfani; ma mandaci il tuo Santo 
Spirito, percbè ci consoli e ci esalti ancora a quel 
luogo dove il nostro Salvatore Gesù Cristo ci ha 
preceduto, il quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, un 801 Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

EpUtola. 1 S. Pietro iv. 7. 

L A fine d' o~i cosa è vici~a: siate adunque 
temperatI, e vigilanti alle orazioni: avendo, 

innanzi ad o~ni cosa, la carità intensa gli uni in­
verso gli altn: perdocchè la carità copre molti­
tudine di peccati. Siate volonterosi albergatori 
gli ~ni degli altri, senza mormorii. Secondo cbe 
ciascuno bit ricevuto alcun dono, amministratelo 
gli uni agli altri, come buoni dispensator1 della 
di versa grazia di Dio. Se alcuno parla, parli co­
me gli oracoli di Dio: se alcuno ministra, fac­

,dalo come per lo. potere cbe Iddio fornisce: 
accioccbè in ogni cosa sia ~lorificato Iddio 
per Gesù pristo, a cui appartIene la glorilL, e 
l'imperio, pei secoli dei secoli. Amen. 

Evangelo. S. Giovan. xv. 26, e parte del 
Capitolo xvi. 

QUANDO sarà venuto il Consolatore, il quale 
io vi manderò dal Padre,che è lo Spirito del­

la verità, il qual procede dal Padre, ' esso testi· 
monierà di· me. E voi ancora ne testimonierete: 
poichè dal principio siete meco. lo vi bo dette 
queste cose, acciocché non siate scandalizzati. 
Vi sbandiranno dalle sinagoghe: anzi l'ora viene 
cbe chiunque v' ucciderà, penserà far servigio a 
Dio. E faranno queste cose, perciocchè non ban­
no con08ciutoil Padre, nème. Maio vi ho dette 
queste cose, acciocchè, quando ' quell'ora sarà 
venuta, voi vi ricordiate che io ve le ho dette. 
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GtOtnO ~dla ~enteco5t,. 

Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestra-
, sti i cuori del tuo popolo fedele, mandando 
loro la luce del tuo Santo Spirito; Conce,dici che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose la retta conoscenza, e godiamo s~mpre 
nella sua santa consolazione; per i meriti di 
Cristo Gesù nostro Salvatore; il quale vive e- re­
gna con te, nell'unità dell' istesso Spirito, un sol 
Dio, per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' EpUtola. Fatti ii. 1. 

COME il giorno della Pentecoste fu giunto; 
tutti erano insieme di pari consentimento. 

E di subito si fece dal cielo un suono, come di 
vento impetuoso che soffia: ed esso riempiè tutta 
la casa, dove essi sedevano. Ed apparvero lor0 
delle lin~ue spartite, come di fuoco, e ciascuna 
di esse SI :posò sopra ciascun di loro. E tutti 
furOIÌO ripIeni dello Spirito Santo, e comincia­
rono a parlar lingue straniere, secondo che lo 
Spirito dava loro a ragionare. Or ili Gerusalemme 
dimoravano dei Giudei, uomini religiosi, d'ogni 
nazione di sotto il cielo. Or, essendosi fatto quel 
,suono, la moltitudine si raunò, e fu confusa; per­
ciocchè ciascun di loro li udiva parlar nel suo ' 
proprio linguaggio. E stupivano, e si maravi­
gliavano, dicendo gli uni agli altri: Ecco, tutti 
costoro che parlano non sono eglino Galilei? 
Come adunque li udiamo noi parlar ciascun ,nel 
nostro proprio natio lin~uaggio? Noi Parti, e 
Medij ed Elamiti, e quelh che abitano in Meso­
potomia, in Giudea, ed in Cappadocia, in Ponto, 
e nell' Asia; nella Frigia, e nella P~nfilia; 
nell' Egitto, e nelle parti della Libia che è dirin· 
contro a Cirene; e noi avveniticci Romani; e 
Giudei; e proseliti; Cretesi, ed Arabi; li udiamo 
ragionar le cose grandi di Dio nei nostri linguaggi. 
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Evangelo. S. Giovan. xiv. 15. 

GESÙ disse a' suoi discepoli, Se voi mi amate, 
osservate i miei comandamenti. Ed io pre­

gherò il Padre, ed egli vi darà un altro Conso­
latore, che dimori con voi in perpetuo; cioè, lo . 
Spirito della verità, il quale il mondo non può 
ricevere; percioccbè non lo vede, e non lo 
conosce' : 'ma voi lo conoscete; percioccbè dimora 
appresso di voi, e sarà in voi. lo non vi lascerò 
orfani: io tornerò a voi. Fra quì ed un poco di 
tempo, il mondo non mi vedrà più; ma voi mi 
vedrete; percioccbè io vivo, e voi ancora vivrete. 
In quel giorno voi conoscerete, cbe io son nel 
Padre mio, e cbe voi siete in me, ed io in voi. 
Cbi ha i miei comandam~nti, e li osserva, esso è 
quel cbe mi ama: e cbi mi ama sarà amato dal 
Padre mio; ed io ancora l' amerò, e mi mani­
festerò a lui. Giuda, non l' Iscariote, gli disse: 
Signore, cbe vuoI dire cbe tu ti manifesterai a 
noi, e non al mondo? Gesù rispose, e gli disse l 
Se alcuno mi ama, osserverà la mia parola, ed il 
Padre mio l'amerà : e noi verremo a lui, e 
faremo dimora appo lui. Chi non mi ama,.non 
osserva le mie parole: e la parola, cbe voi udite, 
non è mia, ma del Padre cbe mi ba mandato. lo 
vi bo ragionate queste cose, dimorando appresso 
di voi. Ma il Consolatore, cioè, lo Spirito Santo, 
il quale il Padre manderà nel nome mio, esso vi 
insegnerà ogni cosa, e vi rammemorerà tutte le 
cose che io vi ho detto. lo vi lascio pace, io vi 
do la mia pace: io non ve la do, come il mondo ' 
la dà: il vostro cuore non sia turbato, e non si 
spaventi. Voi avete udito che io vi ho detto: 
lo me ne vo, e tornerò a voi: se voi mi amaste, 
certo voi vi rallegrereste che io me ne vo al 
Padre; poicbè il Padre è maggiore di me. Ed 
ora, io ve l' bo detto, innanzi che sia avvenuto; 
acciocchè, quando sarà avvenuto, voi crediate. 
lo non parlerò più molto con VOI: perciocchè il 
principe di questo mondo viene, e nonha nulla in 
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me. Ma questo è, acciocchè il mondo conosca. 
che io amo il Padre, e che fo come il Padre mi ha 
ordinato. 

ij' 

1une~ì llopo la ~entecoste. 

Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestrasti 
i cuori del tuo popolo fedele, mandando 

loro la luce del tuo Santo Spirito: Concedici che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose la retta conoscenza, e godiamo sempre 
ne!la sua santa consolazione; p'er i meriti di 
CrIsto Gesù nostro Salvatore; Il quale vive e 
regna con te, nell' unità dell' istèsso Spirito, un 
sol Dio, per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' EpUtola. Fatti x. 34. 

ALLORA Pietro, aperta la -bocca, disse: In 
verità io comprendo, che Iddio non ha ri­

guardo alla qualità delle persone: anzi che in 
qualunque ~azione, chi lo teme, ed opera bu­
stamente, gh è accettevole. La parola che egli 
ba mandata ai fi~liuoli d' Israele, evan~elizzando 
pace per Gesù Cnsto, che è il Signor dI tutti, voi 
la sapete: cioè ciò che è avvenuto per tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
Battesimo che Giovanni predicò; come Iddio 
unse di ~pirito Santo, e di potenza. Gesù di 
Naza.ret, Il quale andò attorno 'facendo beneficH, 
e sanando tutti coloro che erano posseduti dal 
diavolo: perciocchè Iddio era con lui. E noi 
siamo testimoni di tutte le cose che egli ha fatte 
nel paes"e dei Giudei, ed in Gerusalemme: il quale 
ancora essi hanno ucciso, appiccandolo al legno : 
esso ha Iddio risuscitato nel terzo giorno, ed ha 
fatto che egli è stato manifestato: non gi~ a.. 
tutto il popolo, ma ai testimoni prima. da Dio 
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/ ordinati, cioè, a noi, che abbiamo mangiato, e 
peV1,lto .con lui, dopochè egli fu risuscitato dai 
morti. Ed egli ci ha comandato di predicare al 
popolo, e di testimoniare, che egli è quello che 
da DiQ è stato costituito Giudice dei vivi, e dei 
morti. A lui rendono testimonianza tutti i pro­
feti, che chiunque crede in lui riceve remission 
dei peccati per il nome suo. Mentre Pietro 
teneva ancora questi ragionamenti, lo Spirito 
Santo cadde sopra tutti coloro che udivano la 
parola. E tuttI i fedeli della circoncisione, i 
quali erano venuti con Pietro, stupirono che il 
dono dello Spirito Santo fosse stato sparso 
eziandio sopra i Gentili. Poichè li udivano parlar 
diverse lingue, e magnificare Iddio. Allora Pietro 
prese a dire: Può alcuno vietar l'acqua, che non 
sieno battezzati costoro che hanno ricevuto lo 
Spirito Santo, come ancora noi? Ed egli comandò 
che fosser battezzati nel nome del Signore. Allora 
essi lo pregarono che dimorasse qui vi alquanti 
giorni. 

Evangelo. S. Giovan. iii. 16. 

I DDIO ha tanto amato il mondo, che egli ha 
dato il suo unigenito Figliulo, acciocchè chi­

unque crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna. Poichè Iddio non ha mandato il suo 
Figliuolo nel mondo, acciocchè condanni il 
mondo ~ anzi, acciocchè il mondo sia salvato per 
lui. Chi crede in lui non sarà condannato: ma 
chi non crede già è condannato: perciocchè non . 
ha creduto nel nome deli' unigenito Figliuol di 
Dio. Or questa è la condannazione, che la luce 
è venuta nel mondo, e gli uomini hanno amate 
le ,tenebre più che la luce; perciocchè le loro 
opere erano malvage. Poichè chiunque fa cose 
malvage odia la luce, e non viene alla luce; 
acciocchè le sue opere non sieno convinte. Ma 
colui phe fa opere di verità viene alla luce, 
acciocchè le opere sue sieno palesate; perciocchè 
son fatte in DIO. 
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tnarte~ì ~opo la ~entecoste. 
Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestraSti 
i cuòri del tuo popolo fedele, mandando loro 

la luce del tuo Santo Spirito; Concedici, che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose' la retta conoscenza, e godiamo sempre 
nella sua santa consolazione; per i meriti di 
Cristo Gesù nostro Salvatore, il quale vive e regna 
con te, nell' unità deli' istesso Spirito, un sol Dio, 
per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti viii. 14. 

GLI apostoli che erano in Gerusalemme,avendo 
inteso che Samaria avea ricevuta la parola 

di Dio, mandarono loro Pietro, e Giovanni: i 
quali, essendo discesi là, orarono per loro, accioc· 
chè ricevessero lo Spirito Santo: perciocchè esso 
non era ancora caduto sopra alcun di loro: ma 
solamente erano stati battezzati nel nome del 
Signore Gesù. Allora imposero loro le mani, ed 
essi ricevettero lo Spirito Santo. 

Evangelo. S. Giovan. x. 1. 

I N verità, in verità, io vi dico, che chi non entra. 
per la porta, nell' ovile delle pecore, ma vi 

sale altronde, esso è rubato re, e ladrone. Ma chi 
. entra p'er la porta. è pastor delle pecore. A costui 

apre 11 portmaio, e le pecore ascoltano la sua 
voce, ed egli chiama le sue pecore per nome, e le 
conduce fuori. E, quando ha messe fuorÌ' le sue 
pecore, va davanti a loro, e le pecore lo sequi­
tano: perciocchè conoscono la sua voce. Ma 
non seguiteranno lo stranier-:>, anzi se ne fug­
giranno da lui; perciocchè non conoscono la voce 
degli stranieri. Questa similitudine disse loro 
Gesù; ma essi non riconobbero quali fosser le 
cose che egli ragionava loro. Laonde <Gesù da. 
capo disse loro: In verità, i 11 verità, ,io vi dico, 
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che io son la porta delle pecore. Tutti quanti 
coloro, che son venuti avanti me, sono stati 
rubatori e ladroni; ma le pecore non li hanno 
a~coltati. lo son la porta: se. alcuno entra per 
me, sarà salvato, ed entrerà, ed uscirà, e troverà 
pastura. Il ladro non viene se non per rubare 
ed ammazzare, e distrugger le pecore: ma io son 
venuto acciocchè abbiano vita ed abbondino. .. 

'esta ~ella 55. ttrtnttà. 
Colletta. 

ONNI~OTENTE e seI?pite.rno I~dio, il quale 
hai conceduto a nOI tuOI servI la grazia di 

riconoscere nella confessione della vera fede la 
gloria dell' eterna Trinità, e di adorare l'Unità 
nella potenza della Maestà Divina; Ti suppli­
c~iamo a.mantenerci fermi in questa fede, e a 
difendercI sempre da tutte le avversità, o.Tu che 
vivi e regni, un sol Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

In vece dell' Epistola. Apocal. iv. 1. 

DOPO queste cose, io vidi, ed ecco una porta 
aperta nel cielo: ecco ancora quella prima 

voce, a guisa di tromba, che io avea udita par­
lante meco, dicendo: Sali quà, ed io ti mostrerò 
le cose che devono avvenire da ora innanzi. E 
subito io fui in ispirito: ed ecco, un trono era . 
posto nel cielo, ed in sul trono v' era uno a 
sedere: E colui che sedea era nell' aspettosomi­
gliante ad una pietra di diaspro, e sardi .. : ed in­
torno al trono v' era l'arco celeste, somigliante 
in vista ad uno smeraldo. Ed intorno al trono 
v' erano ventiquattro troni, ed in sui troni vidi 
sedere ventiquattro vecchi, vestiti di vestimenti 
bianchi: ed aveano in sulle lor teste delle corone 
d'oro. E dal trono procedevano folgori e suoni 
e tuoni: e v' erano sette lampane ardenti davanti 
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al trono, le quali sono i sette Spiriti di I?io. E 
davanti al trono v' era come un mar dI vetro, 
simile a cristallo: e nel mezzo del trono, e d' in­
torno ad esso, v' erano quattro animali, pieni 
d'occhi davanti e dietro. Ed il primo animale 
era simile ad un leone, ed il secondo animale 
simile ad un vitello, ed il terzo animale avea la 
faccia come d'un uomo, ed il quarto animale era 
simile ad un' aquila volante. Ed i quattro 
animali aveano per uno sei aIe d' intorn?, e 
dentro son pieni d'occhi: e non restano mal, nè 
~iorno, nè notte di dire: Santo, Santo, Santo è 
Il Sign.ore Iddio, l'Onnipotente] che era, che è, e 
che ha da venire. E quando glI animali rendono 
gloria, ed onore, e grazie, a colui che siede in sul 
trono, a colui ch~ ,;ive pei s~coli dei ~ecoli, ~ 
veutiquat~ro vecchi SI gettano giù dava~tl a CO!UI 
che siede 1D sul trono, ed adorano colUI che vive 
pei secolj dei secoli: e gettano le.lor ~orone 
davanti al trono, dicendo: Degno sei, o Signore, 
ed Iddio nostro, di ricever la gloria, l'onore, e la 
potenza: perciocchè tu hai create tutte le cose: 
e per la tua volontà erano, e sono state create. 

Evangelo. S. Giovan. iii. 1. 

OR v' era un uomo, d'infra i Farisei, il cui no­
me era Nicodemo, rettor dei Giudei. Costui 

venne a Gesù di notte, e gli disse: Maestro ~oi 
sappiamo che tu sei un dO.ttore venuto da DlO : 
perciocchè niuno ~uò fare.i ~egni che ~u. fai, se 
Iddio non è con lUI. Gesù rISpose, e glI disse: Iu 
verità. in verità, io ti dico, che, se alcuno non è 
nato di nuovo, non può vedere il regno di . Dio. 
Nicodemo gli diS!le : Come può un uomo,essen­
do vecchio, nascere? può egli entrare una se­
conda volta. nel corpo di sua madre, e nascere? 
Gesù rispose: In verità, in verità, io ti dico, che, 
se alcuno .non è nato d'acqua, e di Spirito, non 
può entrar nel regno di Dio. Ciò che è nat~ ~a.lla 
carne è carne; ma ciò che è nato dallo Spmto è 
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s:pirito .. Non maravi~liarti che io ti ho detto ch~ 
VI conVIene nascer dI nuovo. ,TI vento' soffia ove 
egli vuole, e tu odi il suo suono' ma non sai on­
de egli. viene, nè ove egli va: c~8i è chiunque. è, 
nato dallo Spirito. Nicodemo rispose, e gli disse } 
~m~ pOBSon~ fll:~i queste cose? Gesù rispose, el 

glI dIsse: Tu seI Il dottore d'Israele, e non sai 
queste cose? In verità, in verità io ti dieo che 
n.oi parliamo ciò che sappiamo, etestimonfamo 
Clòche abbiamo veduto; ma voi nonricévete lo. 
nostra testimonianza • . Se io vi ho .dette le cose 
terrene, e non credete: come credete se io vi dico 
le cose, celesti? Or niuno è salito in ciel0 se 
non colui che è disceso dal cielo cioè il Figli~ol 
dell'uomo, che è nel cielo. E c~me Mosè alzò il 

. sell~ente nel ~es~rto, cosi convi~ne che il Figliuol 
dell' ~omo. sIa llln!l:lzato: accIOcchè chiunque 
crede III l Ul non perIsca, ma abbia, vita eterna. 

• 
~tfma lDomentca MI'O la $$. trrtnttà. 

ColleUa. 

O DIO, for,tezza di tutti coloro che si confidano 
in te, accetta misericordiosamente lé nostre 

preghiere: e poichè a mQtivo della debolezza 
d~lla nostra mortaI natura non possiam far nulla 
dI bene-senza di te, concedici l'aiuto della tua 
grazia; aéciocchè osservando i tuoi comandamenti 
possiamo piacerti, e colla volontà e colle opere' 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. . .~ 

Epistola. 1 S. Giovan. iv'. 7. 

DILETrI! ~miamo ~li uni gli altri: perciocchè 
.lo. carIta è da DIO; e chiunque ama è nato 

da DIO, e, conosce Iddio. Chi non, ama non ha 
conosciuto Iddio: poichè Iddio è . carità. In 
questo s' è manifestata la carità di Dio inverso 
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noi, che Iddio ha mandato il suo nnigenito .Fi-­
gliu010 nel mondo, acciocch~ per lui · vi viamo. 
In questo è lo. carità, non che noi abbiamo amato 
IddIO, ma che egli ha amati noi, ed ha mandato 
il suo Figliuolo, per esser purgamento dei nostri 
pécclJ.ti. Diletti, se Iddio ci ha cosi amati, ancora 
noi dobbiamo amar gli uni gli altri. Niuno vide 
giammai Iddio: se noi amiamo gli uni gli altri, 
Iddio dimora in noi, e lo. sua .carità è compiuta 
in noi. Per questo conoscilj.mo che dimonamo 
in lui, ed egli III noi, perciocchè egli ci ha donato 
del suo Spirito. E noi siamo stati spettatori, e 
testimomamo che il Padre ha mandato il Fi­
gliuolo, per esser Salvator del mondo . . Chi am'à 
confessato che Gesù è il Figliuol di Dio, Iddio 
dimora in lui, ed egli in Dio. E noi abbiamcon<r 
sciuto, e creduto lo. carità che Iddio ha inver~0 
noi: Iddio è carità; e chi dimora ' nella carità 
dimora in Dio, ed Iddio .dimora in lui. In questo 
è compiuta lo. carità fra noi, (acciocchè abbiam 
confidenza nel giorno del giudicio,) che, quale 
egli è, tali siamo ancora noLin questo mondo'. 
Paura non è nella cltrità : anzi la compiuta carità 
caccia fuori lo. paura: poichè lo. paura ha pena: 
e chi teme non è compiuto nella carità. Noi 
l'amiamo, perciocchè egli .ci h~ amati il primo. 
Se alcuno dice: lo amO Iddio, ed odia il suo 
fratello, è bugiardo: perciocchè, chi non ama il 
fratello, che egli ha veduto, come può amare 
Iddio, che non ha veduto? E questo coman o 
damento abbiam da lui, che chi ama Iddio, ami 
ancora il suo fratello. 

Evangelo, S. Luca xvi. 19. 

v, ERA un uomo ricco, il qual si vestiva di 
porpora, e di bisso; ed ogni giorno godeva 

splendidamente. V' era altreSÌ un mendico, 
chiamato Lazaro, il quale giaceva alla porta 
d'esso, pieno d' ulceri; e desiderava saziarsi delle 
miche che cadevano dalla tavola del ricco: ILnzi 
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ancora i cani venivano e leccavano le sue ulceri. 
Or lI;vvenne. che il mendico morì, e fu p'ortato 
dagh angelI nel seno d' Abraham: ed Il ricco 
morì anche egli, e fu seppellito. Ed, essendo nei 
tormenti nell' inferno alzò gli occhi, e vide da 
lungi Abraham, e Lazaro nel seno d'esso. Ed 
e~li, gridando, disse: Padre Abraham, abbi pietà 
dI me, e manda Lazaro, acciocchè intinga la 
~unta del d~to nel~' acqua, e mi rinfreschi la 
lingua; perclOcchè lO son tormentato in questa 
fiamma. Ma Abraham disse: Figliuolo, ricordati 
che tu hai ricevuti i tuoi beni in vita tua e La­
zaro alpresì i mali: ma ora egli è consolato qui, 
e tu seI tormentato. Ed oltre a tutto ciò fra noi 
e voi è posta una gran voragine, talchè coÌoro ch~ 
vor~bbero di quì passare a voi non possono: 
panmente coloro che son di là non passano a 
noi. Ed egli di~~e : Ti pre~o ~dunque, o padre, 
che tu lo mandI In casa dI mIO padre: percioc­
chè io ho cinque fratelli: acciocchè testifichì 
loro; c~e talora anche essi non vengano in questo 
luogo dI tormento. Abraham gli disse: Hanno 
Mosè,_ ed i profeti: ascoltin quelli. Ed egli 
disse: ~o, padre Abraham: ma, se alcun va a 
loro dal morti si ravvedranno. Ed egli gli disse: 
Se non ascoltano Mosè, ed i profeti, non pur 
crederanno, avvegnachè alcun d'infra i morti 
risusciti. .. 

5econ~a lDomentca ~opo la 55. trrtnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, il quale non manchi mai di 
aiutare e dirigere coloro che tu allevi nel 

tuo c?Bt~nte timore ed amore; Guardaci, te ne 
sup:phchlamo, sotto la protezione della tua 
bemgna provvidenza, e fa che abbiam un continuo 
timore ed amore del tuo santo Nome' per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. ' 
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FJpiWla. 1 S. Giovan. iii. 13. 

N- ON vi maravigliate, fratelli miei, se il mondo 
v' odia. Noi, perciocchè amiamo i fratelli, 

sappiamo che siamo stati trasportati dalla morte 
alla vita : chi non ama il fratello dimora nella 
morte. Chiunque odia il suo fratello è micidiale: 
e voi sapete che alcun micidiale non ha la vita 
eterna dimorante in se. In questo noi abbiamo 
conosciuto che cosa è l'amore; cioè che esso ha 
posta l'anima sua per noi: ancora noi dobbiam 
porre le anime per i fratelli. Or, se alcuno ba 
dei beni del mondo, e vede il suo fratello aver 
bisogno, e gli chiude le sue viscere; come dimora 
l'amor di Dio in lui? Figlioletti miei, non 
amiamo di parola, nè di lingua: ma d'opera, ed 
in verità .. Ed in questo conosciamo che noi siam 
della verità, ed accerteremo i cuori nostri nel suo 
cospetto. Perciocchè se il cuor nostro ci con­
danna, noi conosciamo che Iddio è pur maggiore 
del cuor nostro, e conosce ogni cosa. Diletti, se 
il cuor nostro non ci condanna, noi abbiam con­
fidenza appo Iddio. E qualunque cosa chieg­
giamo, la riceviamo da lui: perciocchè osser­
viamo i suoi comandamenti, e facciamo le cose 
che gli sono grate. E questo è il suo comanda­
mento, che crediamo al nome del euo Fi~liuol 
Gesù Cristo, e ci amiamo gli uni gli altn, sic­
come egli ne ha dato il comandamento. E chi 
osserva i suoi comandamenti dimora in lui, ed 
egli in esso: e noi conosciamo che egli dimora in 
noi per questo, cioè, dallo Spirito che egli ci ha 
donato. 

Evangelo S. Luca xiv. 16. 

U N uomo fece una gran cena, e v' invitò molti; 
ed all' ora della cena mandò il suo servitore 

a dire agl'invitati: Venite; perciocchè ogni cosi 
è già apparecchiata. Ma tutti ad una comin­
ciarono a scusarsi. Il primo gli disse: lo ho 
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comperata una possessione, e di necessità mi 
conviene andai fuori a vederla : io ti prego abbi mi 
p,er },scusa~o. ~d ut;l altro disse: lo .h~ co~perate 
èìIÌgue pala dI bUOI, e vo a provarh: 10 tI prego 
ll.bblìiìi per iscusato. Ed un altro disse: lo ho 
sposata moglie, e perciò non posso venire. E 
quel servitore venne, e rapportò queste cose 3;1 
suo signore. Allora il padron di casa, adiratosI, 
diss~ al sUo servitore: Vattene pr~stamente pe~ 
le plaz~è,. e pe~ le str~e del)a Cltt,:, e m.en,: qu~ 
l mendlcl, ed l monchI, ed l ZOppI, ed l ClechI. 
Poi il servitore gli disse: Signore, egli è stato 
fàtto ' come tu ordinasti, ed ancora v' è luogo. 
Ed il signore disse al servitore.: V à fuori per le 
vie, e per le siepi, e costringili ad entrare; ac­
cioèchè la mia casa sia ripiena. Perciocchè, io 
vi dico, che niuno di quegli uomini, che erano 
stati invitati, assaggerà della mia cena. 

~ 

ttet3a lPomentca tlopo la 55. ttttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo ad esaudirci 
, misericordiosamente; e concedi che noi, ai 

qùali tu hai d1l.to un ardente desiderio di far 
orazione! .siamo. ~al t~o . po~ente aiuto difes~ ,e 
consolatI In tuttI l peneoh e m tutte le avversItà; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro v. 5. 

SOTTOMETTETEVI tutti gli uni agli altri: 
cingetevi d' umilità : perciocchè Iddio resiste 

ai Buperbi, e dà graiia agli umili. Umiliatevi 
adun.que sotto alla potente man di 1:>io,.acciòc­
ehè egli v' innalzi, quando ' sarà il tempo! 
gettandò sopra lùi tutta la vostra sollecitudine: 
perciocohè egli ha cura di voi. Siate sobri, ve-
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gliate: il vostro avversario, il diavolo, a guisa di 
leon ruggente, va attorno, cercando chi egli possa 
divorare: al quale resistete, essendo fermi nella 
fede: sapendo che le medesime sofferenze si 
oompiono nella vostra fratellanza, che è per il 
mondo. Or l'Iddio d'ogni grazia, il <l,uale vi ha 
chiamati alla sua eterna gloria in Cnsto Gesù, 
dopochè avrete sofferto per poco tempo; esso vi 
renderà cqmpiuti; vi raffermerà, vi fortificherà, 
vi fonderà. A lui sia la gloria, e l'imperio, pei 
secoli déi secoli. Amen, 

FJvangelo. S. Luca xv. 1. 

OR tutt! i 'pubbl~cani, e pe?cato!i,~' acco~tav~n? 
a 1m, per UdlrlO. Ed l FanseI, e gh ScnbI, 

ne mormoravano, dicendo: Costui accoglie i 
peccatori, e mangia con loro. Ed e~li disse loro 
questa parabola: Chi è l'uomo d' mfra voi, il 
quale avendo cento pecore, se ne perde una, non 
lasci le novantanove nel deserto, e non vad'a 
dietro alla perduta, finchè l'abbia trovata? Ed, 
avendola .trovata, non se la metta sopra le spalle 
tutto allegro? E, venuto a casa, non chiami ib.~ 
sieme gli amici, ed i vicini, dicendo: Ralle~ 
grate vi meco; perciocchè io ho trovata la mia 
pecora, che era perduta? lo vi dico, che cosi vi 
'sarà letizia in cielo per un peccatore ravveduto, 
più che' per noyantanove giusti, che non hanno 
bisogno d\ rav,vedimento. Ovvero, quale è la 
aonna, che avendo dieci dramme, stl né perde 
una, non accenda una lampana, é non spazzi la 
casa, e non cerchi studiosamente, finchè l'abbia 
trovata? E, quando l' ha trovata, non chiama 
insieme le àmiche, e le vicine, dicendo: 'Rallè­
gyatevi meca; perciocchè io ho trovata la 
dramma, la: quale io avea perduta. Cosi vi' dico, 
vi sarà allegrezza appo gli angeli di Dio, per un 
peccatore ravveduto. 
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Gluarta lDomen{ca ~opo la 55. ltrlnttà. 
Colletta. 

O DIO, protettore di tutti coloro che sperano 
in te, senza del quale non vi è nè fortezza, 

nè santità; Accresci e moltiplica sopra di noi la 
tua misericordia; acciocchè, essendo tu, nostro 
direttore e nostra guida, passiamo per i beni 
temporali di modo, che .finalmente non perdia­
mo l beni eterni; Concedi questo, o Padre cele­
ste, per l'amor di Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. viii. 18. 

l o stimo che le sofferenze · del tempo pr~ente 
non son punto ad agguagliare alla ~loria che 

sarà manifestata inverso noi. ConclOssiacchè 
l'intento, ed·il desiderio del mondo creato aspet '· 
ti la manifestazione dei figliuoli di Dio. Per~ 
ciocchè il mondo creato è sottoposto alla vanità, 
non di sua propria inclinazione, ma per colui 
che l' ha sottoposto ad essa, in isperanza. Per­
ciocchè il mondo creato ancora sarà liberato 
dalla servitù della corruzione, e messo nella li­
bertà della gloria dei figliuoli di Dio. Percioc­
ché noi sappiamo che fino ad ora tutto il mondo 
creato geme insieme, e travaglia. E non solo 
esso, ma ancora noi stessi, che abbiamo le primi­
zie dello Spirito: ancor noi stessi, dico ' gemiamo 
in noi medesimi, aspettando l' adottazione, la re-
4enz~on d~l nostro. corpo. ' 

JiJva'f!.gelo. S. Luca vi. 36. 

SIATE adunque misericordiosi, siccome anco­
ra il Padre vostro è misericordioso. E non 

giudicate, e non sarete giudicati: non condanna­
,te, e non. sarete condannati: rimettete, e vi sarà­
rimesso. Date, e vi sarà dato .: buona misura, 
premuta, scossa, e trabboccante vi sarà data in 
seno; perciocchè, di qual misura misurate, sarà 

V. DOMENicA DOPO LA S5. TRINITÀ. 157 
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mlhtudme : Può un CIeco guidar per la via un 
altro cieco? non caderanno essi amendue nella 
fossa? Niun .di~cepolo è da più che il suo mae­
str~; ma OgnI dIscepolo perfetto dee essere co­
me Il suo maestro. Or, che guardi tu il fuscello 
che è nell' occhio del tuo fratello, e non riconosci 
la trave c~e ~ nell' occhio tuo proprio? Ovvero, 
com~ P':lOl dIre . al tuo fratello: Fratello, lascia 
che lO tI tragga Il fuscello che è nell' occhio tuo: 
non vedendo tu stesso la trave che ènell' occhio 
tuo proprio? Ipocrita, trai 'pri~a dall' occhio 
tup la ~rave, ed allora vedraI chIaramente per 
trarre Il fuscello che è nell' occhio del tuo fra­
tello. 

~ 

Glulnta lDomenlca ~opo la 55. lttlnltà. 
ColleUa • . 

OONCEDI, ti supplichiamol o Signore, che il 
corso dI questo mondo SIa cosi pacificamen­

te regolato dal tuo governo, che la tua Chiesa 
p.ossaservirti CO? gioia e co~ ogni pia tranquilli­
ta; perGesù CrIsto nostro SIgnore. Amen. 

FJputola. 1 S. Pietro iii. 8. 

SIATE tutti concordi, compassionevoli fratel­
levoli, pieto.si, umili: non rendendo :nal per 

n;tale, od o.ltragglOper oltraggio: anzi in contra­
rI~, ben~dlCe~do : perciocchè a questo siete stati 
c~IamatI, II:cclOcchè ereditiate benedizione. Per­
c~occ~é, ChI vuole amar la vita, e veder buoni 
glOrm, rattenga la sua bocca dal male' e le sue 
lab~ra, affinché non .p\oferiscano frod~: ritrag­
gasI dal ma.le, e faCCIa Il bene: cerchi la pace e 
la procacc~, . Pe~ciocchè gli occhi del Sign~re 
sono sopra l gIUstI, e le sue orecchie sono intente 
alla loro o:azione: ma il volto del Signore è con­
tro a quellI che fanno ll};ale. E chi sarà colui 
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che vi faccia male, se sarete imitatori del bene? 
Ma se pure ancora :patite per giustizi~, beati voi: 
or 'non temete del tImor loro, e non VI conturba­
te: anzi santificate il Signore Iddio , nei cuori 
vostri. 

Evangelo. S. Luca v. 1. 

A VVENNE che essendogli la. moltitudine ad­
dosso, per udir la parola di Dio, stando egli 

in piè presso del lago di Genesaret, vide due na­
vicelle che erano presso della riva del lago, dalle 
quali erano smontati i pescatori, e lavavano le 
lor reti. Ed, essendo montato in una di quelJe, 
la. quale era di Simone, lo pregò che s'allargasse 
un poco lungi da terra. E, postosi a sedere, am­
maestrava le turbe d'in 'sulla navicella. E, come 
fu arrestato di parlare' disse a Simone: Allar­
gati In acqua, e calate le vostre reti per pescare. 
E Simone rispondendo, gli disse: Maestro noi ci 
siamo affaticati tutta la notte, e non abbiamo 
preso nulla; ma pure alla tua parola io calerò 
l~ rète. E, fatto questo, rinchiusero gran molti­
tudine di pesci; e la lor rete si rompeva. Ed 
accennarono ai lor compagni, che erano nell' al­
tra navicella, che venissero per aiutarli. Ed essi 
vennero, ed empierono amendue le navicelle, 
talchè affondavano. E Simone Pietro" veduto 
questo, si gittò alle ginocchia ai Gesù, dicendo: 
Signore dipartiti da me; perciocchè io sono uo>­
mo peccatore. Poichè spavento aveva occupato 
lui, e tutti coloro che erano con lui, per la pesca 
dei pesci che avevano fatta: simigliantemente 
ancorjt Giacomo, e Giovanni, figliuoli di Zebedeo, 
che erano compagni di Simone. E Gesù disse a 
Simone: ,Non temere: da ora innanzi tu sarai 
pr,enditore d'uomini vivi. Ed essi, condotte le 
navicelle a terra, lasciarono ogni cosa e lo segui­
tarono. 
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Sesta ]i)omtmlca ~opo la 55. ttrlnltà. 
ColleUa. 

O DIO, il quale hai preparato per coloro che 
t'amano tali beni che sorpassano l'umano 

intelletto: Infondi nei nostri cuori tal amore 
verso di te, che noi, amandoti sopra ogni altra 
cosa, otteniamo le tue promesse, le quali supe­
rano tutto ciò che possiamo desiderare: per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. vi. 3. 

IGNORATE voi, che noi tutti, che siamo 
stati battezzati in Gesù Cristo, Siamo stati 

battezzati nella sua morte? Noi siamo adunque 
stati con lui seppelliti per il battesimo, a morte; 
acciocchè, siccome Cristo è risuscitato dai morti 
per la gloria del Padre, noi ancora simiglian­
temente camminiamo in novità di vita. Per­
ciocchè, se siamo stati innestati con Cristo alla 
conformità della sua morte, certo lo saremo an­
cora a quella della sua risurrezione. Sapendo 
questo che, il nostro vecchio uomo è stato con 
lui crocifisso, acciocché il corpo del peccato sia 
annullato, affinché noi non serviamo più al 
peccato. Poiché colui che è morto è sciolto 
dal peccato. Or, se siamo morti con Cristo, noi 
crediamo che altresi viveremo con lui. Sapen­
do cb e 0risto, essendo risuscitato dai morti, non 
muore più; la morte non signoreggia più .sopra 
lui. Perciocchè, in ciò che egli è morto, è morto 
al peccato una volta: ma in ciò che egli vive, 
vive a Dio. Così ancora voi reputate J che ben 
siete morti al peccato; ma che vivete a Dio, in 
Cristo Gesù. 

Evangelo. S. Matteo v. 20. 

'GESÙ disse ai suoi discepoli, Se la vostra,giu­
stizia non abbonda più che quella degli Scri­

bi, e dei Farisei, voi non entrerete punto nel re-
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gno dei cieli. Voi avete udito che fu detto agli 
antichi: Non uccidere: e chiunque ucciderà 
sarà sottoposto al giudicio. Ma io vi dico: che 
chiunque s'adira contro a~ s~o. fratell~ sen~a ca­
gione, sarà sottoposto al gmdlClO; e chI avra .det­
al suo fratello, Raca, sarà sottoposto al conClsto­
ro; e chi gli avrà detto, Pazzo, sarà sott<?p<?sto 
alla geenna del fuoco. Se dunque tu offerlsclla 
tua offerta sopra l'altare, e qUlvi ti ricordi c~e 
il tuo fratello ha qualche cosa contro a te; lasCl!!, 
quivi la tua offerta dinanzi all' altare, e và .e r~­
conciliati prima col tuo frat~llo, ed allo:a VIem, 
ed offerisCl la tua offerta. Fa presto amlChevole 
accordo col tuo avversario, mentre sei tra via 
con lui' che talora il tuo avversario non ti dia 
in man 'del giudice, ed il giudice, ti odia in :t;na!l 
del sergente, e sii cacciato in 'pri.gi~ne: lo tl dl­
co in verità, che tu non USClral dI la, finchè tu 
abbia pagato l'ultimo quattrino. 

~ 

Setttma lDomentca ~opo la 55. ~rtnttà, 
Colletta. 

O DIO d'ogni potere e virtù, che sei l'autore 
e il datore dI tutte le cose buone; Innest~ 

nei nostri cuori l'amor del tuo Nome, accresCl 
in noi la vera religione, satollaci con ogni bene, 
e per la tua grande misericordia conservaci nel 
medesimo; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. vi. 19. 

l o parlo nella maniera degli uomini, per la 
debolezza della vostra carne: perciocchè, 

siccome già prestaste le vostre membra ad esser 
serve alla bruttura, ed all' iniquità, per commetter 
l'iniquità cosi ora dovete prestare le vostre 
membra ~d esser serve alla giustizia, a santi­
ficazione. Perciocchè, allora che voi erav~te 
servi del peccato, voi eravate franchi della glU-
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stizia. Qual frutto adunque avevate allora nelle 
cose, delle quali ora vi vergognate? poichè la fin 
d'esse è la morte. Ma ora, essendo stati francati 
dal peccato, e fatti servi a Dio, voi avete il vostro 
frutto a santificazione, ed alla fine vita eterna. 
Perciocchè il salario del peccato è la morte: ma 
il dono di Dio è la vita eterna, in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

Evangelo. S. Marco viii. 1. 

I N quei giorni, essendo la moltitudine gran­
dissima, e non avendo da mangiare, Gesù, 

chiamati a se i suoi discepoli, disse loro: lo ho 
pietà di questa moltitudine; perciocchè già tre 
giorni contipui dimora appresso di me, e non ha 
da mangiare. E se io li rimando digiuni a casa, 
verranno meno tra via; perciocchè alcuni di 
lòro Son venuti di lontano. Ed i suoi discepoli 
gli risposero: Onde potrebbe alcuno saziar co­
storo di pane qui in luogo deserto? Ed egli 
domandò loro: Quanti pani avete? Ed essi 
dissero: Sette. Ed egli ordinò alla moltitudine, 
che si coricasse in terra; e presi i sette pani e 
rese grazie, li ruppe, e li diede ai suoi discepoli, 
acciocchè li ponessero dinanzi alla moltitudme; 
ed essi glieli posero dinanzi. Aveano ancora 
alcuni pochi pescetti; ed, avendo fatta la bene­
dizione, comandò di porre quelli ancora dinanzi 
a loro. Ed essi mangiarono, e furono saziati: 
ed i discepoli levarono degli avanzi dei pezzi sette 
panieri. Or quelli che aveano mangIato erano 
mtorno a quattromila: poi li licenziò. 

~ 

@tta\?a lDomentca ~opo la 55, ~rtnttà, 

Colletta. 

O DIO, il quale colla tua incessante prov­
videnza disponi tutte le cose in cielo ed in 

~erra; Umilmente ti su pplicbiamo ad allontanare 
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da noi tutte le cose nocevoli, ed a concederci 
quelle che sono per noi giovevoli; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. viii. 12. 

FRATELLI, noi siamo debItori, non alla carne, 
per viver secondo la carne. Perciocchè, se 

voi vivete secondo la carne, voi morrete: ma, se 
per lo Spirito fate morire gli atti del corpo, voi 
viverete. Poichè tutti coloro, che son condotti 
per lo Spirito di Dio, sono figliuoli di Dio. Per­
ciocchè voi non avete di nuovo ricevuto lo 
Spirito di servitù, a timore: anzi avete ricevuto 
lo Spirito d' adottazione. per il quale gridiamo: 
Abba, Padre. Lo Spirito stesso rende testimoni­
anza allo spirito nostro, che noi siam figliuoli di 
Dio. E, se siam figliuoli, siamo ancora eredi: 
eredi di Dio, e coeredi di Cristo: se pur soffriamo 
con lui, acciocchè ancora con lui siamo glori-
ficati. . 

Evangelo. S. Matteo vii. 15. 

GUARDATEVI dai falsi profeti, i quali vengono 
. a voi in abito di pecoré; ma dentro son 

lupi rapaci. Voi li riconoscerete dai frutti loro: 
colgonsi uve dalle spine, o fichi dai triboli? Così, 
ogni buon albero fa buoni frutti; ma l'albero 
malvagio fa frutti cattivi. L'albero buono non 
può far frutti cattivi, nè l'albero malvagio far 
frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto 
è tagliato, e gittato nel fuoco. V di adunque li 
riconoscerete dai lor frutti. Non chiunque mi 
dice, Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli; 
ma chi fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli. 

• 
~ona :IDomentca ~opo la 55. ~ctnttà. 

eoUe/la. 

'DONACI, o Signore, te ne supplichiamo, lo 
spirito di pensare e di operare semp:r.e quelle 
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cose che sono rette; affinchè noi, i quali non · 
possiamo fare alcuna cosa che sia buona senza 
di te, possiamo per mezzo di te vivere conforme­
mente alla tua volontà: per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

EpisWla. 1 Cor. x. 1. 

FRATELLI, io non voglio che ignoriate che i 
nostri padri furono tutti sotto la nuvola, e 

che tutti passarono per il mare; e che tutti 
furono battezzati in Mosè, nella nuvola e ne~ 
mare; e che tutti mangiarono il medesimo cibo 
spirituale; e che tutti bevvero .180 medesima 
bevanda spirituale: perciocchè beveano della 
pietra spirituale, che li seguitava: Or quella pietra 
era Cristo. Ma Iddio non gradi la lllaggiorparte 
di loro: perciocchè furono abbattuti nel deserto. 
Or queste cose furono figure a noi: acciocchè noi 
non appetiamo cose malvage, siccome anche 
essi l'appetirono: e non diveniate idolatri, come 
alcuni di loro: secondo che è scritto; Il popolo 
s'assettò per mangiare, e per bere: poi si levQ 
per sollazzare: e non fornichiamo, come alcuni 
di loro fornicarono, onde ne caddero in ungiomo 
ventitremila: e non tentiamo Cristo, come 
ancora alcuni di loro lo tentarono, onde perirono 
per i serpenti ': e non mormoriate; come ancora 
alcuni dI loro mormorarono, onde perirono per il 
distruttore, Or tutte queste cose av;vennero 
loro per' servir di figure: e scino scritte per am~ 
momzion di noi, nei quali si sono scontrati gli 
ultimi termini dei secoli. Perciò, chi si pensa 
star ritto, guardi che non cada. Tentazione non 
vi ha ancora colti, se non umana: or Iddio ' ~ 
fedele, il qual non lascerà che siate tentati sopra 
le vostre forze: ma con la tentazione darà anche 
l'uscita, acciocchè la possi~te sostenere. 

Evangelo. S. Lu'ca xvi. 1. 

GESÙ disse ai suoi discepoli. V' era un uomQ 
ricco, che avea un fattore: ed esso fu .800-
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cusato appo lui, come dissipando i suoi beni. Ed 
egli lo chiamò, e gli disse: Che cosa è questo che 
io odo di te? rendi ragione del tuo governo; 
p'erciocchè tu non puoi più esser mio fattorè. Ed 
11 fattore disse fra se medesimo: Che farò 
poichè il mio signore mi toglie il ~overno : io non 
posso zappare, e di mendicar mi ver~ogno. lo 
so ciò che io farò, acciocchè, quando lO sarò ri­
mosso dal governo altri mi riceva in casa sua. 
Chiamati adunque a uno a uno i debitori del suo 
signore, disse al primo: Quanto devi al mio si­
gnore? Ed egli disse: Cento bati d ' olio. Ed 
egli ~li disse: Prendi la tua scritta, e siedi, e 
scrivme prestamente cinquanta. Poi disse ad un 
altro: E tu, quanto devi? Ed egli disse: Cento 
cori di grano. Ed egli gli disse : Prendi la tua 
scritta, e scrivine ottanta. Ed il suo signore 
lodò l'ingiusto fattore, perciocchè avea fatto 
avvedutamente; poichè i figliuoli di questo 
secolo sono più avveduti, nella lor generazione, 
che i figliuoli della luce. lo altresì vi dico: 
Fatevi degli amici delle ricchezze ingiuste; ac­
ciocchè quando verrete meno, vi ricevano nei 
tabernacoli eterni. .. 

lDectma JDomentca bOl'O la 55. ~tinttà. 
Colletta. 

SIANO aperte, o Signore, le tue orecchie 
misericordiose alle preghiere de' tuoi nmili 

servi; ed acciocchè possano essi ottenere le loro 
richieste, fa che ti domandino tali cose che a te 
piacciano; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. 1 Coro xii. 1. 

INTORNO ai doni spirituali, fratelli, io non 
voglio che siate in Ignoranza. Voi sapete il 

tem1?o quando eravate Gentili, traportati dietro 
agl'Idoli mutoli, secondo che eravate menati. 
Perciò, io vi fo sapere che niuno, parlando per lo 
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Spirito di Dio, dice Gesù essere anatema: e che 
altresì niuno può dire Gesù esser il Signore, se 
non per lo Spirito Santo. Or vi sono diversità di 
doni: ma non v' è se non un medesimo Spirito. 
Vi sono ancora diversità di ministeri: ma non 
v' è se non un medesimo Signore. Vi son pari­
mente diversità d'operazioni: ma non v' è se non 
un medesimo Iddio, il quale opera tutte le cose 
in tutti. Or a ciascuno è data la manifestazion 
dello Spirito, per ciò che è utile, ed espediente 
Poichè ad uno è data, per lo Spirito, parola di 
sapienza; ed ad un altro, secondo il medesimo 
Spirito, parola di scienza; e ad un altro, fede, 
nel medesimo Spirito; e ad un altro, doni delle 
guarigioni, per il medesimo Spirito; e ad un 
altro, l' operar potenti operazioni; e ad un altro, 
profezia; e ad un altro, discernere gli spiriti; e 
ad un altro, diversità di lingue; e ad qn' altro, 

. l' interpretazion delle lingue. Or tutte queste 
cose opera quell' uno, e medesimo Spirito, distri­
buendo particolarmente i suoi doni a ciascuno, 
come egli vuole. 

Evangelo. S. Luca xix. 41. 

E COME egli fu presso della città, veggendola, 
pianse sopra lei, dicendo: Oh, se tu ancora, 

almeno in questo tuo giorno, avessi riconosciute 
le cose appartenenti alla tua pace! ma ora, 
elleno son nascoste agli occhi tuoi. Perciocchè 
ti sopra~giungeranno giorni, nei quali i tuoi 
nemici ti faranno degli argini attorno, e ti circon­
deranno, e t'assedieranno d'ogni intorno. Ed 
atterreranno te, ed i tuoi figliuoli dentro di te : e 
non lasceranno,in .te pietr!l- sop,ra pietra; percioc· 
chè tu non hai rIConoscIUto 11 temI? o della tua 
viditazione. Poi, entrato nel tempiO, prese a 
cacciarne coloro che vendevano, e che compera­
vano in .esso, dicendo loro: Egli è scritto, La 
casa mia è casa d'orazione; ma voi n'avete 
fatto una spilonca di ladroni. Ed ogni giornQ 
egli insegnava nel tempio. 
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1lln~ecfma Jl)omenfca ~opo la 55. 'Ctttnttà. 

Colletta. 

O DIO, il quale manifesti la tua onnipotenza 
principalmente nell' usar misericordia e nel 

perdonare; Concedici benignamente la tua grazia 
in tal misura. che, correndo nella via de' tuoi 
comandamenti, otteniamo le tue benigne promes­
se, e siamo fatti partecìpi del tuo celeste tesoro' 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

Epi8tola. 1 Coro xv. 1. 

FRATELLI, io vi dichiaro l'evangelo, il quale 
. vi ho evangelizzato, il quale ancora avete 

rlce\:"uto, e nel quale state ritti: per il quale 
ancora siete salvati, se lo ritenete nella maniera 
che .io ve l' ho ' evangelizzato ; se pure non avete 
creduto in vano. Poichè imprima io vi ho dato 
ciò che ancora ho ricevuto: che Cristo è morto 
per i nostri peccati, secondo le sCl'Ìtture: e che 
e~li fu seppelito, e che è risuscitato al ~rzo 
gIOrno, secon~o le scritture; e che egli apparve 
a Cefa, e dipoi ai dodici. Appresso apparve àd 
una volta a più di cinqQ.ecento fratelli, dei quali 
la maggior parte resta infino ad ora :' ed alcuni 
ancora dormono. Poi apparve a Giacomo, e poi 
a tutti gli apostoli insieme. E dopo tutti, è 
apparso ancora a me, come all' abortivo. Per­
ciocchè io sono il minimo çlegli apostoli, e non 
son pur degno d'esser chiamato apostolo, per­
ciocchè io ho perseguitata la chiesa di Dio. Ma 
per la grazia di Dio, io son quel che sono: e la 
grazia sua, che è stata verso me, non è stata 
vana: anzi ho vieppiù faticato che essi tutti: or 
non già io, ma la grazia di Dio, la quale è meco. 
Ed io adunque, ed essi, così predichiamo, e cosi 
avete creduto. 
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Evangelo. S. Luca xviii. 9. 

GESÙ disse ancora questa parabola a certi, che 
si confidavano in loro stessi d'esser giusti, 

e sprezzavano gli altri: Due uomini salirono al 
tempio, per orare; l'uno era Fariseo, e l'altro 
pubblicano. Il Fariseo, stando in piè, orava fra 
se stesso in questa maniera. O Dio, io ti rin­
grazio che io non son come gli altri uomini, 
rapaci, ingiusti, adulteri; nè anche come quel 
pubblicano. lo digiuno due volte la settimana, io 
p'ago la decima di tutto ciò che io acquisto. Ma 
Il pubblicano stando da lun~, non ardiva pur 
d'alzar gli .occhi al cielo: anZl si batteva il petto, 
dicendo: O Dio, sii placato inverso me peccatore. 
lo vi dico, che costui ritornò in casa sua'giusti­
ficato, piuttosto che quell' altro: perciocchè chi­
unque s' innalza sarà abbassato, e chi s'abbassa 
sara innalzato. 

• 
Ji)uo~ecfma Jl)omenfea ~opo la !!I5. 'Ctttnftà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale sei 
sempre più pr~nto ad ascoltarci che non 

siamo nOl a pregarti, e che sei solito darci 'più di 
quel che noi desideriamo, o che meritIamo; 
Diffondi sopra di noi l'abbondanza della tua 
misericordia; perdonandoci quelle cose delle 
quali la nostra coscienza teme, e dandoci quei 
beni i quali non siamo degni di domandare, che 
per i meriti e la mediazione di Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro SijlDOre. Amen. 

Epi8tola. 2 Cor. iii. 4. 

TAL ' confidanza abbiamo noi per Cristo appo 
Iddio; non già che siamo da noi stessi 

sufficienti pure a pensar cosa alcuna, come da. 
lioi stessi: ma la nostra sufficienza è da Dio: il 
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duale ancora ci ha resi su.fficienti ad esser ministri 
e~ nuovo patto, non. dI lettera, ma di spirito: 

pOlChè. la .Ie~ter~ uccIde, ma lo spirito vIvifica. 
Or, s~ Il mmlSteno della morte che non era se 
non m. lett.ere,. sc~lpito in pietre, fu con glo;ia, 
talchè l fighuol.I d Israel non potevano riguardar 
fiso nel volto dI Mosè, per la gloria del suo volto : 
(la qua~ però dovea essere annullata :) come non 
sa~à. pmttosl? con gloria il ministerio dello 
SPI~ItO? PerclOcchè, se il ministerio della condan 
naZI?n~ fu. ~on ~loria, molto più abbonderà in 
glona Il mmlSterlO della giustiZla. 

Evangelo. S. Marco vii. 31. 

GESV, ~artitosi di nuovo dai confini di Tiro, e 
dI SI~on, ven?e.presso al mar della Galilea, 

per mezzo l. ~onfim dI Decapoli. E gli fu menato 
un sordo sClhnguato : e fu pregato che mettesse 
l~ . mano sopr~ lui: Ed. eg,Ii, trattolo da parte 
d ~nfra la moltItudme glI mIse le dita nelle orec­
chle;. ed.avend? sput~to, gli toccò lalingua: poi, 
levati gh OCChI a~ CIelo, sospirò; e gli disse: 
Effata;. che ,:uol dIre, Apriti. E subito le orec­
C~I~ dI colUl furono aperte, e gli si sciolse lo 
sClhnguagnolo, ~ parlava bene. E Gesù ordinò 
l~ro, ch.e .nol dlCessero ad ftlcuno: ma, quanto 
p~ù lo divietava loro, più lo predicavano: e stu. 
plvano sopra m<!do, dicendo: Egli ha fatto o~ni 
cosa ,?ene : egh fa udire i sordi e parlare i 
mutoh. ' .. 
lDectmater3a lDom,ntca~opo la 55. trrinttà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE e misericordioso Iddio del 
quale solamente è dono che il tuo p~polo 

fedele ?~gn~mente. e lodevolmente ti serva; 
Conce4lcl, tI preghIamo, di poter servirtì cosi 
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fedelmente in questa vita, che finalmente non 
manchiamo di conseguire le tue celesti promesse: 
per i meriti di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

EJpistola. Gal. iii. 16. 

L E promesse furono fatte ad Abraham, ed alla 
sua progenie. Non dice: Ed alle progenie; 

come parlando di molte: ma come duna : Ed 
alla tua progenie, che è Cristo. Or questo dico 
io, La legge, venuta quattrocento trent' anni 
appresso, non annulla un patto fermato prima 
da Dio in Cristo, per ridurre al niente la promes­
sa. Perciocchè, se l'eredità è per la legge, non 
è più per la promessa. Or Iddio donò quella ad 
Abraham ' per la promessa. Perchè dunque fu 
data la legge? fu aggiunta per le trasgressioni, 
finchè fosse venuta la progenie, alla quale era 
stata fa~ta la promessa: essendo pubblicata dagli 
angeli, per man d' un mediatore. Or il mediatore 
non è di uno: ma Iddio è uno. La legge è ella 
dunque stata data contro alle promesse di Dio? 
Così non sia: perciocchè, se fosse stata data una 
legll"e, che potesse vivificare, veramente la giu­
stIzIa sarebbe per la legge. :Ma la scrittura ha 
rinchiuso ogni. cosa sotto peccato, acciocché la 
prom,essa fosse data ai credenti per la fede di 
Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Luca x. 23. 

BEAToI gli occhi che veggono le cose che voi 
vedete; pbfciocchè io vi dico, che molti 

profeti e re, hanno desiderato di veder le cose che 
voi vedete, e non le hanno vedute e d'udir le cose 
che voi udite, e non le hanno udite. Allora ecco 
un certo dottor della legge si levò, tentandolo, e 
dicendo: Maestro, facendo che erederò la vita 
eterna. Ed egli gli disse : N ella legge che è 
e~li scritto? come leggi? E colui, rispondendo, 
dIsse: Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo 
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cuore, e con tutta l'anima tua, e con tutta la 
forza tua, e con tutta la mente tua; ed il tuo 
prossimo come te stesso. Ed e~li gli disse: Tu 
hai dirittamente risposto; fà CIÒ, e viverai. Ed 
egli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: E chi è 
il mio prossimo? E Gesù, replicando, disse: Un 
uomo scendeva da Gerusalemme in Gerico, e 
il' abbattè in ladroni: i quali, spogliatoIo, ed 
anche dategli di molte ferite, se n'andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Or a caso un Sacerd ote 
scendeva per quella stessa via; e, veduto colui, 
passò oltre di rincontro. Simigliantemente 
an'cora, un Levita, essendo venuto presso di quel 
lùogo, e vedutolo, passò oltre di rincontro. Ma 
un Samaritano, facendo viaggio, venne presso di 
lui; e, vedutolo, n' eobe pietà; ed, accostatosi, 
fasciò le sue piaghe, versandovi sopra dell' olio, 
e del vino: poi lo mise sopra la sua propria ca· 
valcatura, e lo menò in un albergo, e si prese 
cura di lui. Ed il giorno appresso, partendo, 
trasse fuori due denarI, e li diede all' oste, e gli 
disse: Prenditi cura di costui; e tutto ciò che 
spenderai di più, io tel renderò quando io 
rItornerò. Quale adunque di questi tre ti pare 
essere stato il prossimo di colui che s'abbattè 
nei ladroni? Ed egli disse: Colui che usò miseri­
cordia inverso lui. Gesù adunque gli disse: Và, 
e fa tu il simigliante. 

lDectmaquarta lDomentca ~opo la ~$. ttrtnttà. 

Colletta, 

ONNI.pOTENTE e sempiterno Iddio, opera in 
noi l'accrescimento della fede, della spe­

ranza, e della carità; ed acciocchè J?ossiamo 
ottener quello che prometti, fa che amIamo ciò 
che tu comandi; per Gesù Cristo nostro Signore. 
:Amen. 
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Epistola. Gal. v. 16, 

OR io dico, camminate secondo lo Spirito, e 
non adempirete la concupiscenza della 

carne. Poichè la carne appetisce contro allo 
Spirito, e l? Spirito. contro alla carne: e queste 
cose son rIpugnantI l'una all' altra: acciocchè 
non facciate qualunque cosa volete. Che se siete 
condotti per lo Spirito, voi non siete sotto la 
legge. Or, manifeste son le opere della carne: 
che sono fornicazione, immondIzia, dissolutezza: 
i~olatri~, mal,ia, inimicizie, contese, gelosie, ire, 
rISse, dIssensIOni, sette: invidie, omicidii, eb­
brezze, gozzoviglie, e cose a queste simiglianti: 
delle quali cose vi predico, come ancora già ho 
predetto, che coloro che fanno cotali cose non 
erediteranno il regno di Dio. Ma il frutto dello 
Spi~to. è,carità, allegrezza, pace, lentezza all' ira, 
bemgmta, bontà, fede, mansuetudine, continenza; 
contr<? a ~otali cose non v'. è legge. Or coloro che 
son dI CrIsto hanno crOCIfissa la carne con gli 
affetti, e con le concupiscenze. 

Epangelo. S. Luca xvii, 11. 

OR avvenne che, andando in Gerusalemme 
egli passava per mezzo la Samaria, e la 

Galilea; e, come egli entrava in un certo ca­
stello, dieci uomini lebbrosi ~li vennero incontro 
i quali si fermarono da lungI; e levarono la voce' 
dic~ndo: ~.aes~ro Gesù, abbi pietà di noi. .Ed 
eglI vedutIlI, dIsse loro: Andate, mostratevI ai 
sacerdoti. Ed avvenne che, come essi andavano 
furono mondati. Ed un di loro, vedendo che er~ 
guarito, ritornò glorificando Iddio ad alta voce' 
e. si gi~tò sopra la sua f~ccia. ai piedi di Ges~ 
rIngraziandolo. Or COlUi era Samaritano. E 
Gesù prese a dire: I dieci non sono eglino stati 
nettati? e dove sono i nove? Non se n' è trovato 
alcuno, -che sia ritornato per dar gloria a Dio, se 
non questo straniero. E disse a colui: Levati, e 
vattene : la tua fede ti ha fatto salvo. 
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lDeclmaqulnta lDomenlca l)opo la SS. trrinttà. 
Colletta. 

CUSTODISCI, te ne supplichiamo, o Signore 
la tua Chiesa colla tua per'petua miseri­

cordia: e, poichè 1'uomo a motIvo della su~ 
fragilità senza di te J:.lon può che cadere, guar~aci 
sempre col tuo aiuto da tutte le cose nocevoh, ed 
indirizzaci a tutte quelle che son giovevoli alla 
nostra eterna salute; per Gesù Cristo nostro Si­
gnore. Amen. 

FJpigtola. Gal. vi. 11. 

VOI vedete in che carattere grande vi ho scritto 
di mia propria mano. Tutti coloro che 

voglion comparire nella carne, per bel sembiante, 
vi costringono d'esser circoncisi: solo acciocc~è 
non sieno perseguitati per la croce di Cristo. 
Poichè eglino stessi, che son circoncisi, non 
osservano la legge: ma vogliono clie siate 
circoncisi, acciocchè si gloriino della vostra carne. 
Ma, quanto è a me, tolga, Iddio che io mi glorii 
in altro che nella croce del Signor nostro Gesù 
Cristo, per la quale il mondo è crocifisso a me, 
ed io al mondo. Perciocchè in Cristo Gesù nè la 
circoncisione, nè l' in circoncisione non è nulla: 
ma la nuova creatura. E sopra tutti coloro che 
cammineranno secondo ~uesta · regola sia pace, 
e misericordia: e sopra l Israele di Dio. Nel 
rimanente, niuno mi dia molestia: perciocchè io 
porto nel mio corpo le stimmate del Signor Gesù. 
Fratelli, sia la grazia del Signor nostro Gesù 
Cristo con lo spiri~o vostro. Amen. 

Evangelo. S. Matteo vi. 24. 

NIUNO può servire a due signori; perciocchè, 
o ne odierà l'uno, ed amerà l'altro; ovvero 

s'atterrà all' uno, e sprezzerà l'altro: voi non 
potete servire a Dio, ed a Mammona. Perciò, io 

I 
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vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la 
vita vostra, che mangerete, o che berete; nè per 
il vostro corpo, di che vi vestirete: non è la vita 
più che il nutrimento, ed il corpo ,Più che il 
vestire? Riguardate agli uccelli del Clelo; come 
non seminano, e non mietono, e non accolgono 
in granai; e pure il Padre vostro celeste li 
nudrisce: non siete voi da molto più di loro? E 
chi è colui di voi, che con la sua sollecitudine 
possa aggiungere alla sua statura pure un cubito? 
Ed intorno al vestire, perchè siete con ansietà? 
co~siderate come crescono i gigli della campagna; 
essI non faticano, e p.on filano: e pure io vi dico, 
che Salomone stesso, con tutta la sua gloria, non 
fu vestito al pari dell' un di loro. Or se Iddio 
rivest.e in questa maniera l'erba dei campi, che 
oggi è, e domani è gittata nel forno; non vestirà 
e~limolto più voi, o uomini di poca fede? Non 
SIate adunque con ansietà, solleciti, dicendo: 
Che mangeremo, o che beremo, o di che saremo 
vestiti? (Poichè i pagani sono quelli che pro­
cacciano tutte queste cose); perclOcchè il Padre 
vostro celeste sa che voi avete bisogno di tutte 
queste cose. Anzi, cercate in prima il regno di 
Dio, e la sua giustizia; e tutte queste cose vi sa­
ranno sopraggiunte. !ron siate adunque con an­
BÌetà solleciti del giorno di domani; perciocchè 
il giorno di domane sarà sollecito delle cose sue: 
basta a. ciascun giorno il suo male. 

• 
J)ectmasesta lDomenlca l)OPo' la $S. trtlnttà. 

Colletta. 

O SIGNORE, fa ti supplichiamo, che la tua mi­
sericordia mondi di continuo e fortifichi la 

tua Chiesa; e, poichè senza il tuo soccorso essa 
non può conservarsi salva, difendila sempre col 
tuo aiuto e con la tua bontà; per Gesù CriSto 
nostro Signore. Amen. 
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Epi3tola. Efes. iii. 18. 

l o riohied~ ch~ n'On !en~atè meno dell' ar:im? 
. 'per le mIe trlbo.lanont, che ~ffro pervOl.: 11 

<lhe è la vostra glona. Per questa caglone, dlb'O, 
iò piego le mie ginoochia. al Padre del SIgnore 
n'Ostro Gesù Oril!to: dal quale è nominata tutta. 
111. famiglia, nei cleli, e sopra la. terra ~ che '€gli 
vi dia, Ìl.econ~? le ~C'Chezte ~ella su~ ~l'Oria, d' es­
ser fortificàtl In VIrtù, pet Il suo Spmtb nell' uo­
mo intèroo; e che Oristo abiti nei vustri cuori 
per la fede ! Accioochè, eS$endo radicatì, e fonda­
ti in oarità, possiate comprendere con tutti i 
sll:nt'i, q'!-alè è la larghezza, e · la lunghezza! e l~ 
profondItà; e l' alte'ma; e conO'8Cer la cantà. dI 
Oristo, che tlopraV1l.nZ'a 1:JgIli conoscenza: accioc­
cM siate ripieni fino à tutta. la piener;za di Dio. 
Or ae'Olui, che può secoildo la potenza che ope­
rll.!~ ~òi,.fAre infinita. mente s'Opr!l' ~u~to ciò c~e 
tJm chi'edlamO, o pensIamo ~ a lUi !!la i'a 'glona. 
trell'a chi~a, in Cristo Gesù, per tutte le genera­
ziOl1i del socolo dei secoli. Àm'Eln. 

Eva'll{Jelo. .8. Luca. vi.L 11. 

E' D avvenne nel giom@seguente,c&éeglian­
dav,a . in una città, detta N alli ': ed .} '!boi '4i­

scep.Gliin grannumer'O, ed una ~,ranmoltitl1d,ine 
all'davano oon hai. E, come -e.gh fu preBso dellA 
porta della città, ecco, siponava a seppellire un 
mort'O, figlìu'Ol'O uBirodisua madre., III. ,(:Itala an­
cora era vedova: e gran m'Oltitudine della città 
era c'On lei. Ed il Signore, vedutala, ebbe pietà 
di lei, e le disse : ~'On piangere. Ed accostatosi, 
t,ooM,};a. bRl'.a., (m- i p'é\'tatori'tlì~) 'e dm­
se: Giovanetto, 'io tel dico, levati. Ed il m'Orto 
si levò a sedere, e coIhÌnciò a parlare. E Gesù 
M,diede asut. madre. E Ispavellt'O lioocupò t ati 
ti, è gi~rifÌ'oava'l!le I&lio"dioondo : Un gmn pro­
feta. >è ,s(!).Tto ,fra. lrOi :: Iddio ha visitato ii 'suo ~ 
polo. ,E qQesto ,ragicmamenito inoomo Q lUi 'si 
SF'm' ~ ,tlltts. ila Giudea, e, }i)er, tutto il paese 
ClrconVlCID'O. >I 
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]1)ectmasetttma ]1)omentca ~Opo la 55. \tttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti preghiam'O, che la tua. grazia 
sempre ci prevenga e ci seguiti; e fa che 

sia.mo continuamente dediti ad ogni sorta di 
buone opere; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Efes. iv. l 

l o itdunque, il prigione 'nel Signore, v' esorto 
che camminiate condegnamente alla vocazio­

ne, della quale siete stati chiamati; con ogni u­
~iltà, e mansuetudine: con pazienza, c'Ompor­
tandovi gli uni gli altri in carità; studiand'Ovi di 
servar l'unità dell'O $pirito per il le~ame della 
pace. V' è un c'Orp'O unico, ed un UUlC'O spirito : 
come ancora voi siete stati chiamati in una uni­
ca speranza della vostra vocazi'One; v' è un uni­
C'O Sign'Ore, una fede, un battesim'O; un Dio uni­
co, e Padre di tutti, il quale è sopra tutti, e fra 
tutti, ed in tutti voi. 

Evangelo. S. Luca xiv. 1. 

OR avvenne che essend'O egli entrato in casa 
d'un dei principali dei Farisei, in giorno di 

Sabato, a mangiare, essi l'osservano. Ed ecco un 
certo u'Omo idropico era quivi davanti a lui. E 
Gesù prese a dire ai d'Ottori della legge, ed ai 
Farisei: È egli lecit'O di guarire alcun'O in giorno 
di Sabato? Ed essi tacquero. All'Ora preso c'Olui 
per la mano, lo guarì, e l'O licenziò. Poi fece l'Or 
mott'O, e disse: Chi è colui di v'Oi, che, se il suo 
figliuolo, o bue cade in un pozzo non lo ritrag­
ga pr'Ontamente fuori nel gi'Orno del Sabato? Ed 
eSSI non gli p'Otevan'O risp'Onder nulla in c'Ontra­
rio a queste c'Ose. Or, c'Onsiderand'O c'Ome essi 
eleggevano i primi lu'Oghi a tav'Ola, pr'Op'Ose que­
sta parab'Ola agli invitati, dicend'O : Quando tu 
~ra.i invitat'O da alcuno a n'Ozze, non metterti' a 
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tavola nel primo luogo, che tliLlora alcuno più 
onorato di te non sia stato invitato dal medesi­
mo; e che colui che avrà invitato te, e lui non 
venga, e ti dica: Fa luogo a costui: e che allora 
tu venga cori vergogna a tener l'ultimo luogo. 
Ma, quando tu sara~ invitato, và, mettit~ nel­
l'ultimo luogo: acclO<:ch~, qU'an?o col.m. c~e 
t'avrà invitato verrà, tI dlCa: AmICO, sah pIÙ m 
su : allora tu ne avrai Onore appresso coloro che 
saranno teco a tavola. Perciocchè chiunque s'in­
nalza sarà abbassato, e chi s'abbassa sarà innal­
zato. 

~ 

lDecfmotta"a lDomenfca ~opo la 55. ttrfnftà. 
Colletta. 

O SIGNORE te ne preghiamo, concedi al t'uo 
popolo la' grazia di resistere alle tentazioni 

del mondo, della carne, e del demonio, e di se­
guire te solo .Dio con cuori mondi ed anime pure; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

EpistOÙl. 1 Coro i. 4. 

l o del continuo rendo grazie di voi all' Iddio 
n:io, per la grazi~ di Di\l, che.v'. è stata .data 

in Cnsto Gesù: perclOcchè m 1m SIete statI ar­
ricchit! in ogni cosa, in ogni dono di pll:rola,. ed 
in ogD1 conoscenza: secondo che la testlmoman­
za di Cristo è stata confermata fra voi : talchè 
non vi manca dono alcuno, aspettando la mani­
festazion del Signor nostro <;tesù Cristo: il quale 
eziandio vi confermerà infino al fine, acciocchè 
siate senza accusa nel giorno del nostro Signore 
Gesù Cristo. 

EJvangelo. S. Matteo xxii. 34. 

ED i Farisei, udito che egli ay,ea chiusa la boc­
. ca ai Sadducei, si rau,narono insieme. Ed 

uno di loro che era dottor della legge lo doman-
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dò, tentandolo e dicendo: Maestro, quale è il 
maggior comandamento della legge? E Gesù gli 
disse: Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo 
cuore, e con tutta l'anima tua, e con tutta la 
niente tua. Questo è il primo, ed il gran coman­
damento. Ed il secondo, simile ad esso, è: Ama 
il tuo prossimo come te stesso. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la legge, ed i 
profeti. Ed· essendo i Farisei raunati, Gesù gli 
domandò, dicendo: Che vi pare egli del Cristo? 
di chi è egli figliuolo? Essi gli dicono: Di Davide. 
Egli disse loro: Come adunq ue Davide lo chiama 
egli in ispirito Signore? dicendo: Il Signore ha 
detto al mio Signore: siedi alla mia destra, fin­
chè io abbia posti i tuoi nemici per scannello 
dei tuoi piedi? Se dunque Davide lo chiama Si­
gnore, come è egli suo figliuolo? E niuno poteva 
rispondergli nulla: niuno eziandio ardì più, da 
quel dì innanzi, fargli alcuna domanda. 

~ 

lDecfmanona lDomenfca ~opo la 55. ttrfnfta: 

Colletta. 

O DIO, poichè noi senza di te non possiamo 
piacerti; Misericordiosamente concedi, 

che il tuo Santo Spirito ci dirigga in tutte le cose, 
e regoli i nostri cuori; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 17. 

QUESTO dico adunque, e protesto nel Signore, 
che voi non camminiate più, come cammi­

nano ancora ~li altri Gentili, nella vanità della 
lor mente; mtenebrati nell' intelletto, alieni 
dalla vita di Dio, per l'ignoranza che è in loro, 
per l' induramento del cuor l'oro: i quali, essen­
do divenuti insensibili ad ogni dolore, si sono 
Il bbandonati alla dissoluzione, da operare ogni 
immondizia, con insaziabile cupidità. Ma voi 
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non avete cosi imparato Cristo: se pur "l' avete 
udito, e siete stati in lui ammaestrati, secondo 
che lo. verità. è in Gesù: di spogliare, quanto è 
alla primiero. conversazione, l'uomo · vecchio, il 
qual si corrompe secondo le concupiscenze della 
seduzione; e d'esser rinnovati nello spirito della 
vostra mente; e di vestirvi dell' uomo nuovo, 
creatore, secondo Iddio, in giustizia e santità del­
la verità. Perciò, deposta lo. menzogna, parlate 
verità ciascuno col suo prossimo: conciosiacchè 
noi siam membra gli uni degli altri. Adiratevi, 
e non peccate: il sole noo. tr~monti sopra il vo­
stro cruccio: e non date luogo al diavolo. Chi, 
rubava non rubi più: anzi più tosto fatichi, 
operando quel ch'è bene con le proprie mani, 
acciocchè abbia di che far parte a colui che ha. 
bisogno. Niuna parola mlJ,lvagia esca della vo­
stra bocca: ma se ve n' è alcuna buona ad edifi­
cazione, secondo il bisogno: acciocchè conferi­
sca ~azia agli ascoltanti. E non contristate lo 
SpirIto Santo di Dio, col quale siete stati suggel­
lati 'per il giornQ della redenzione. Sia tolta via 
da voi ogni amaritudine, ed ira, e cruccio, e grido, 
e maldicenza, con ogni malizia. Ma siate gli 
uni verso gli altri benilPli, misericordiosi, perdo­
nandovi gli uni ~li altrI, siccome ancora Iddio 
vi ha perdonati In Cristo. 

Eva1l{}elo. S. Matteo ix. 1. 

GESÙ, entrato nella navicella, passò all' altra 
riva, e venne nella sua città. Ed ecco, gli 

fu presentlj.to un paralitico, che gmceva in letto 
E G.esù, veduta lo. fede loro, disse al paralitico: 
Figliuolo, stà di buon cuore, i tuoi peccati ti son 
rimessi. Ed ecco, alcuni de~li Scribi dicevano 
fra se stessi: Costui bestemmIa. E Gesù, veduti 
i lor pensieri, diss'e: Perchè pensate voi cose 
malvage nei vostri cuori? Perciocchè qual' è 
più agevole, dire: I tuoi peccati ti son rImessi, 
pV,ver dire; Levati, e cammina? Or, !l.cciocch~ 
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voi sappiate che il Figliuolo dell' uomo ha 
autorità in terra. di rimettere i peccati: Levati, 
(disse egli allora al paralitico,) togli ìl tuo letto, 
e vattene a casa tua. Ed egli, levatosi, se ne 
andò a casa sua. E le turbe, veduto ciò, si 
maravigliarono, e glorificarono Iddio, che avea. 
data cotal podestà agli uomini. 

• 
lPtgestma ll>omentca Dopo la 55. ~rtn{tà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE e misericordioso Iddio, te ne 
supplichiamo, gnardaci per lo. tua grande 

·bontà da tutte le cose che ci possano nuocere; 
acciocchè noi, essendo, pronti sì di corpo che di 
spirito, possiamo con allegrezza adempire quelle 
cose che tu vuoi che si facciano; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

EpW..ola. Efes. v. 15. 

RIGUARDATE adunque come voi camminate 
con diligente circospezione: don ' come 

stolti, ma come savi: ricomperando il tempo: 
perciocchè i giorni son malvagi: perciò, non 
siate disavveduti, ma intendenti qual &ia la 
volontà del Signorè. E non ·v' inebriate di vino, 
nel quale v' è dissolutezza; ma siate ripieni dello 
Spirito: parlando gli uni agli altri con salmi, ed 
inni, e canzoni spirituali: cantando, e ,salmeg­
giando col cuor vostro. al Signote'; rendendo' del 
continuo grazie d'ogni cosa a Dio, e Padre, nel 
nome del Signor nostro Gesù Cristo; sotto­
ponendovi gli uni agli altri nel timor di Cristo. 

Ji)va1l{}elo. ~. Matteo xxii. 1.. 

G· ESÙ messosi a p~rlare, da capo ragi~nò. l~rò 
inJarabole;' dICendo: Il regno df91 CIeh è 

simile un re, il qual fece le nozze al Buo'fi-
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gliuolo; e mandò i suoi servitori a chiamar 
gl' invitati alle nozze: ma eBBi non vollero venire. 
Di,nuovo mandò altri servitori, dicendo: Dite 
agl' invitati: Ecco, io ho apparecchiato il mio 
desina.re; i miei giovenchi, ed i miei animali in­
grassati sono ammazzati, ed ogni cosa è ap' 
parecchiatà ; venite alle nozze. Ma essi, non 
curandosene, se n'andarono, chi alla sua pos­
sessione, chi alla sua mercatanzia: e gli altri, 
presi i suois.ervitori, lioltra~giarono, ed uccisero. 
E quel re, udito ciò, s'adIrò: e mandò i suoi 
eserciti, e distrusse quei micidiali, ed arse la lor 
città. Allora egli disse ai suoi servi tori : Ben son 
le nozze aJ.>parecchiate, ma i convitati non ne 
·erano degm. Andate adunque in sui capi delle 
stradez e chiamate alle nozze chiunque troverete. 
E quel servitori, usciti in sulle strade, raunarono 
tutti coloro che trovarono, cattivi, e buoni: ed 
il luogo delle nozze fu ripieno dI persone che 
erano a tavola. Or il re, entrato per veder qu~lli 
che erano a tavola, vide quivi un uomo che non 
era vestito di vestimento da nozze; e gli disse: 
Amico, come sei entrato quà, senza aver ve­
stimento da nozze? E colui ebbe la bocca chiusa. 
Allora il re disse ai servitori: Legategli le mani, 
ed i ,Piedi, e toglietolo, e gittatelo nelle tenebre di 
fuon. Ivi sarà il pianto, e lo stridor dei denti. 
Perciocchè molti son chiamati, ma pochi ' eletti. 

~ 

lPentestmaptfma lDomentca {)oPO la 55. 
~tfnttà. 

Colletta. 

O MISERICORDIOSO Signore, concedi, te ne 
supplichiamo, al tuo popolo fedele, perdono 

e pace; affinchè sia mondato da tuttI i suoi 
peccati, e ti serva con animo tranquillo; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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FJpistola. Efes. vi. lO. 

FRATELLI miei, fortificatevi nel Signore, e 
nella forza della sua pOBBanza. Vestite tutta 

l'armatura di Dio, per poter dimorar ritti, e 
fermi contro alle insidie del diavolo. Conciossia­
chè noi non abbiamo il combattimento contro a 
sangue, e carne: ma contro ai principati, contro 
alle podestà, contro ai rettori del mondo, e delle 
tenebre presenti, contro agli spiriti maligni, nei 
luoghi celesti. ' Perciò, prendete tutta l'armatura 
di Dio, acciocchè possiate contrastare nel giorno 
malvagio: e, dopo aver compiuto ogni cosa, 
restar ritti in piè. State dunque fermi, cinti di 
verità intorno ai lombi, e vestiti dell' usbergo della 
giustizia; ed avendo i piedi calzati della prepa­
r~zion dell' evangelo della pace: oltre a tutto 
ClÒ, predendo lo scudo della fede, col qual pOBBiate 
spegnere tutti i dardi infocati del maligno. Pi­
gli!lt:e ancora l'elmo della .sal~te ; e la spada dello 
Spmto, che è la parola dI DlO: orando in ogni 
te~po, c.on. o~i maniera d' o~azione, e s,uppli­
cazlOne,. m ISpIrlto : ed a questo.lst~ssO veghandoz !l0n o~m perseveranza, e sUPJ?hcazlOne, per tuttI 
l santI; e per me ancora, acclOcchè quando apro 
la bocca mi sia data parola, per far conoscere con 
franchezza il mistero dell' evangelo: per il quale 
lO sono ambasciatore in catena: acciocchè in 
quello io mi porti francamente, come mi convien 
parlare. 

E>vangelo. S. Giovan. iv. 46. 

v, ERA un certo ufficial reale, il cui fi~liuolo era 
infermo in Capernaum. CostUi, avendo 

udito che Gesù era venuto di Giudea in Galile'!'l 
andò a lui, e lo pre~ò che scendeBBe, e guarisse il 
suo figliuolo; perclOcchè egli stava per morire. 
Laonde Gesù gli disse: Se yoi non vedete segni 
e miracoli, voi non crederete. L'ufficial reale 
gli disse: Signore. scendi prima che il mia 
fanciullo muoia. Gesù gli disse; Và, il tuo ti-
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guuolo vive. E quell' uomo credette alla parola 
che Gesù ~li avea detta; e se n'andava. Or, 
come egli gIà scendeva, i Buoi servitori gli vennero 
incontro, e gli rapportarono, e .dissero: Il tuo fì· 
glillolo vive. Ed egli domandò loro dell' ora che 
egli era stato meglio. Ed essi gli dissero: Ieri a 
sette ore la febbre lo lasciò. Laonde il padre 
conobbe che era nella stessa ora, che Gesù gli 
avea detto: Il tuo figliuolo vive; e credette egli, 
e tutta la sua casa. Questo secondo segno fece 
di nuovo Gesù, quando fu venuto di Giudea in 
Galilea. • 

lI'enteéimasecontla lDomenica tlopo la 55. 
trrinttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo a custodire i~ 
continua santità la tua famiglia, la Chiesa; 

acciocchè per la tua protezione sia liberata da 
ogni avversità, e divotamente dedita a servirti in 
buone opere, a gloria del tuo Nome; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

EJpistola. Filip. 1. 3. 

l o rendo grazie all' Iddio mio, ogni volta. che io 
mi ricordo di voi: (facendo sempre con alle­

grezza preghiera per tutti voi, in ogni mia 
orazione :) per la vostra comunione nell' evangelo, 
dal primo di in fino ad ora: avendo di questo 
stesso fidanza, che colui che ha cominciata in voi 
l' oper.&. buona, la compierà fino al 'giorno ' di 
Cristo Gesù. ,siccome è ragionevòle che io senta 
questo di tutti voi: perciocohèio vi ho nel cuore, 
voi tutti ohe siete mIei consorti nella grazia, cosi 
nei miei legami, come nella difesa, e confermazion 
dell' evangelo. Perciocchè Iddio m' è testimonio, 
come io v' amo tutti affettuosamente nelle viscere 
di Gesù Cristo. E questo prego, chela vostra 
carità abbondi sempre di più in più in cono-
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scenza ed in ogni sentimento. Affinchè di­
scerni~te le cose migliori: acciocchè siate sinceri, 
e senza intoppo, per il giorno di Cristo.: ripieni 
del frutto di giustIzia, che è per Gesù Cnsto : alla 
gloria,. e lode di Dio . . 

Evangelo. S. Matteo xviii. 21. 

PIETRO, accostatoglisi, aisse: Signore, quante 
volte, peccando il mio fratello contro a me! 

gli perdonerò io? fino a sette volte? Gesù glI 
disse: lo non ti dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette. Perciò il regno dei cieli è 
assomi~liato ad un re, il qual volle fa.r ragione 
coi SUOl servitori. Ed, avendo cominCIato a far 
ragione, gli fu presentato uno, che era debitore 
di diecimila talenti; e, non avendo egli da pagare, 
il suo signore comandò che egli, e la sua moglie, 
ed i suoi figliuoli, e tutto quanto avea, fosse 
venduto, e che il debito fosse pagato. Laonde il 
servitore, gittatosi in terra, si p.rostes~ davanti a 
lui, dicendo: Signore, abbi paz~enz~ mver~o me, 
ed io ti pagherò tutto. ~. Il slgno~ dI quel 
servitore mosso da compassIOne, lo lasCiò andare, 
egli rimise il debito .. Ma. quel seryit<?re, uscit<? 
fuori trovò uno del SUOl conserVI, Il qual glI 
dove~ cento denari: ed e~li 'o prese, e lo .strar~­
golava, dieendo : Pagami CiÒ che tu mI del. 
Laonde il suo conservo, gi'ttatoglisi ai piedi, lo 
pregava, dicendo: Abbi paziefolza inverso me, e~ 
lO ti pagherò tutto. Ma eglI non volle; anzI 
andò, e lo cacciò in prigione, finchè av~sse pagato 
il debito. Or i suoi conservi, veduto Il fatto ne 
furono grandemente contristati; e vennero al lor 
signore, e gli dichiararono tutto il fatto. Allora 
il suo signore lo chiamò a se, e gli disse :. Malva­
gio servitore, io ti rimisi ~utto qu~l ,debito, p.er­
ciocchè tu me ne pregastI: non tI 81 co~vemva 
egli altresì aver pietà d~l !uo. conservo, .sICcom~ 
io ancora avea avuto pietà dI te? Ed il suo SI­
gnore, adiratosi, lo diede in man dei sergenti, da 
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martoriarlo, infino a tanto che egli avesse pagato 
tutto ciò che gli era dovuto. Così ancora vi farà 
il mio Padre celeste, se voi non rimettete di 
cuore ognuno al suo fratello i suoi falli. 

lJ)entestmatet3a li>omentca l)opo la 
55. U:ttnttà. 

Colletta. 

O DIO, nostro rifugio e fortezza nostra, che sei 
l'autore di ogni santità; Sii pronto, ti 

supplichiamo, ad esaudire le pie preghiere della 
tua Chiesa; e concedi che quelle cose le quali in 
fede ti chiediamo, le conseguiamo pure in effetto ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

F4>istola. Filip. iii. 17. 

SIATE miei imitat~ri, fratell.i: e considerau: 
coloro che cammmano COSI, come avete nOI 

per esempio. Perciocchè molti camminano, dei 
quali molte volte vi ho detto, ed ancora al 
presente lo dico piangendo, che sono i nemici 
della croce di Cristo; il cui fine è perdizione, il 
cui Dio è il ventre, e la cui gloria è nella vergogna 
loro: i quali hanno il pensiero, e l'affetto alle 
cose terrestri. Conciossiachè noi viviamo nei 
cieli, come nella nostra città: onde ancora a· 
spettiamo il Salvatore, il Si~ore Gesù Cristo: il 
qual trasformerà il nostro vll corpo, conforme al 
corpo della sua gloria, second-o la virtù per la 
quale può eziandio sottoporsi ogni cosa. 

.Evangelo. S. Matteo xxii. 15. 

A LLORA i Farisei andarono, e tenner con­
siglio come prenderlo in fallo nelle sue 

parole; e gli mandarono i lor discepoli, con gli 
Erodiani a dirgli : Maestro, noi sappiamo che tu 
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sei verace , e che insegni la via di Dio in verità e 
che n(;lD ti curi d: alcuno; perciocchè tu non ~i­
~ar~h alla quahtà delle persone degli uomini. 
~iCCl a~unque: Che ti pare egli? È egli lecito 
dI. dare 11 censo a Cesare, o no? E Gesù ricono­
~ClUt~ !a lor malizia, disse: Perchè mi t~ntate, o 
lPO,Crl~l? Mostratemi la moneta del censo. Ed 
eS~l gl~ porsero un denaro. Ed egli disse loro : 
DI .Chl. è .questa fi~ra, e questa soprascritta? 
ESSI gh dIssero: Dl Cesare. Allora egli disse 
loro: Rendete dunque a Cesare le cose che ap­
partengono a <;lesare, ed a Dio le cose che ap­
pl!-rtengono a DI? Ed essi, udito ciò, si maravi­
gharono; e, lasClatolo, se ne andarono. 

• 
lOentestmaquarta li>omentca l)opo la 

55. U:ttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo, assolvi il tuo 
popolo dai s~oi .pecc.ati :. acciocchè per la 

t?a ab?on~ante n:ls~rlcordla SIamo tutti quanti 
hberatl dal !~g~ml d~ quelle colpe, le quali per la 
nostra fraglhta abbIamo commesse: Concedi 
questo, o Padre celeste, per l'amore di Gesù 
Cristo, nostro benedetto Signore e Salvatore. 
A 'men. 

Epistola. Colosso i. 3. 

NOI rendiamo grazie a Dio, e Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, facendo del contmuo 

orazione per voi; avendo udita la fede vostra in 
Cristo Gesù', e la vostra carità inverso tutti i 
santi, per la speranza che v' è riposta nei cieli . 
la qu,ale i~nanzi avet~ udita nella parola dell~ 
venta dell evangelo: 11 quale è pervenuto a voi 
come ancora per tutto il mondo; e fruttifica ~ 
cresce, siccome ancora fra voi, dal dì che ~oi 
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l' udiste, e conosceste la grazia di Dio in verità: 
come avete imparato da EJ?afra, nostro caro 
conservo, il quale è fedel mimstro di Cristo per 
voi: il quale ancora ci ha dichiarata la vostra 
carità in ispirito. Perciò ancora noi, dal di che 
abbiamo ciò udito, non restiamo di fare orazion 
per voi e di richiedere che siate ripieni della 
conosce~za della volontà d'esso, in ogni sapienZa, 
ed intelligenza spirituale: IWciocchè camminiate 
condegnamente al Signore, per compiacergli in 
ogni cosa, fruttificando in ogni opera buona, e 
crescendo nella conoscenza di Dio; essendo 

, fortificati in ogni forza, secondo la possanza della 
sua gloria, ad ogni sofferenza, e pazienza, con 
allegrezza: rendendo grazie al Padre, che ci ha 
fatti degni di partecipar la sorte dei santi nella 
luce. 

J!)fJ(J/Tl1}eltJ. S. MlI.tteo ix. 18. ' 

MENTRE egli ragionava loro queste cose, 
ecco, uno dei capi della sinagoga venne, e 

gli s'inchinò, dicendo: La mia figliuola è pur ora 
trapassata: ma vieni, e metti la mano so~ra lei, 
ed ella. vivrà. E Gesù, levato si, lo sequltò, in­
sieme coi suoi discepoli. Ed ecco, una donna 
inferma di flusso di sangue già da dodici anni, 
s'accostò di dietro, e toccò il lembo della sua 
veste: perciocchè ella diceva fra se stessa: Se 801 
tocco la sua veste, sarò liberata. E Gesù, ri­
voltosi, e vedutala, le disse: Stà di buon cuore, 
figliuola; la tua fede ti ha salvata. E da quell' ora 
la donna fu liberata, E, quando Gesù fu venuto 
in casa del capo della sinagoga, ed ebbe veduti i 
sonatori, e la moltitudine che romore~giava disse 
loro: Ritraetevi; perciocchè la fancIUlla non è 
morta, ma dorme. Ed essi si ridevano di lui. 
Ma quando la moltitudine fu messa fuori, egli 
entrò, e prese la fanciulla per la mano, ced ella si 
destò. E la fama di ciò andò per tutto quel paese. 
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1Dtgcstmaqutnta 1Domenfca ~opo la 
55. ~tfnttà. 

G) l'iIllttma J)nma ~eU' R""ento. 
Colletta. 

RISVEGLIA, ti supplichiamo, o Signore, le 
volontà del tuo popolo fedele; acciocchè, 

producendo abbondantemente il frutto delle 
buone opere, sia da te largamente premiato; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. . 

In vece dill' Epulow'. Gerem. XIiii. 5. 

ECCO, i giorni vengono, dice il Signore, che io 
farò sorgere a Davide un Gennoglio giusto, 

il !J.uale regnerà da Re, e prospererà, e faràgiu­
diGlo e giustizia nella terra. Ai .Buoi di Giuda 
sarà. sa.lvato, ed Israele abiterà in sicurtà: e que­
sto sarà il suo Nome, del quale ~arà chiamato : 
IL SIGNORE NOSTRA GIUSTIZIA. Perciò, 
ecco, i giorni vengono, dice il Signore, che non 
si dirà più: Il Signor.e vive, che ha tratti i fi ­
gliuoli d'Israele fuor del paese d'Egitto: ma, 
ilSi~ore vive, che hatraita, e condotta la pro· 
geme della casa d'Israele fuor del paese di set­
tentrione, e dì tutti i paesi dove IO 11 aveascac­
ciati: ed essi abiteranno nella lor terra. 

Eva1t!Jelo. S. Giovan. vi. 5 

GESÙ adunque, alzati gli occhi, e vedendo che 
gran moltitudìne veniva alui, disse a Filip­

po: Oncie compreremo noi del pane, per dar 
mangiare a costoro {Or diceva questo, per pro­
vario; perciocchè egli sapeva quello che era per 
fare.) Filippo gli rispose: Del p!We per dugen­
to denari non basterebbe loro, perchè ciascun 
d'essi n'e prendesse pure um. poco. Andrea fra­
tello di Simone Pietro, l'uno dei suoi discepoli, 
gli disse : V' è qui un fanciullo, che ha cinque 
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pani d'orzo, e due pescetti: ma, che è ciò, per 
tanti? E Gesù disse: Fate che gli uomini s' as­
settino. Or v' era in quel luogo erba assai. La 
gente adunque s'assettò, ed erano in numero 
d'intorno a cinquemila. E Gesù prese i pani, e, 
rendute grazie, li distribuì ai discepoli, ed i di­
scepoli alla gente assettata: il simigliante fece 
dei pesci, quanto ne volevano. E dopo che furono 
saziati, Gesù disse ai suoi discepoli: Raccogliete 
i pezzi avanzati, che nulla se ne perda. Essi a­
dungue li ra.ccolsero, ed empierono dodici cor­
belli di pezzi di quei cinque pani d'orzo, che 
erano avanzati a coloro che aveano mangiato. 
Laonde quegli uomini, avendo veduto il miraco­
lo che Gesù avea fatto, dissero: Certo cpstui è 
il profeta che dee venire al mondo. 
~ & vi saranno più di venti&inque Domeniche, dopo la 7rinit<l a­

vanti laprima dell' a'VVento, allora per supplire al numero delle 
domeniche che qui m.ancano s'introd'ltrrll l'ufficio di alcune di 
quelle Domeniche che fur.ono t~a!asciate . dopo l' Ji)pifania . . & 
poi ve ne saranno -m.eno d't venttOlnque. $1. tralaaceranno le "ma~ 
1Umti. 

~ 

Giorno N 5. :an{)tea :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale desti al tuo 
Santo Apostolo Andrea grazia tale, che 

prontamente ubbidi alla chiamata del tuo Figlio 
Gesù Cristo, e lo seguitò senza indugio; Concedi 
a tutti noi, i quali già siamo stati chiamati dalla 
tua santa Parola, che da ora innanzi ci dedichia­
mo ad adempire obbedientemente i tuoi santi 
comandamenti; per lo stesso Gesù Cristo nostro 
Signore. .Amen. 

Epistola. Rom. x. 9. 

SE tu confessi con la tua bocca il Signor Geslì 
e credi nel tuo cuore che Iddio l' ha risu­

scitato dai morti, sarai salvato. Poichè col cuo-
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re sì crede a giustizia, e con la bocca si fa con­
fes~ione a salute .. Perciocchè la scrittura dice: 
Ch~unque crede. lU lui. ~on. sarà svergo~nato. 
POIC~è non VI ~ dlstmzlOne di GlUdeo, 
e dI ~reco,; .per~lOcchè uno stesso è il Si­
gnor dI tuttI, riCCo mverso tutti quelli che l'in­
vocano. I~perocchè' chiunque avrà invocato il 
~ome del Signore sarà salvato. Come dunque 
mvocheranno essi colui, nel quale non hanno 
creduto? e co~e crederanno in . colui, del quale 
non h;tnno .udIto 'pa~lare? e come udiranno, se 
non v è ChI predIChI? E come predicherà altri 
se non ~~a~d~to.? Siccome è scritto: Quand~ 
son belh 1 piedI dI coloro che evangelizzano la 
pace, che evangelizzano le cose buone I Ma tutti 
1l0~ hl!'nno ~bbidito all' evangelo; perciocchè 
Isaia: dIC~: Signore, chi ha creduto alla nostra 
pre~ICazlOne? La fede adunque è dall' udito e 
l'UdIto è p.er la ~arola di Dio. Ma io dico: N~n 
hanno eglmo udito? Anzi il lor suono è uscito per 
tutta. l~ terra; e le lor parole fino agli estremi 
ter!lllUI del mondo. Ma io dico: Israele non ha 
eg~1 avuto alcun conoscimento? Mosè dice il 
prImo: lo non moverò a gelosia per una nazione 
che non è nazione: io vi provocherò a sdegno per 
una gente stolta. Ed Isaia arditamente dice: lo 
sono stato t.rovato da coloro che non mi cercava­
n~; son chIaramente apparso a coloro che non 
mI domand:tvano. Ma, mtorno ad Israele, dice: 
I? ho t?-t.to Il di stese le mani verso un popolo 
dISubbIdIente, e contradicente. 

EJvangelo. S. Matteo iv. 18. 

GESÙ, p!!,sseggiando lu.ngo il mare della Gali­
lea, Vide due fratelh, Simone, detto Pietro 

ed Andrea, suo,fratello, i quali gittavano la reU; 
nel mare; .perc~occhè erano ~escatori. E disse 
loro: Vemte dIetro a me, ed lO vi farò pescatori 
d' uom~ni. Ed essi lasc~ate prontamente le reti. 
lo segUltarono. Ed egh, passato più oltre, vide 
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due altri fratelli, Giacomo, il figliuol di Zebedeo, 
e Giovanni, suo fratello, in una navicella, con Ze­
bedeo,lor padre, i quali racconciavano le lor 
.reti; e li chiamò. Ed essi, lasciata prestamel!te 
la navicella ed il padre loro, lo seguitarono. 

~ 

Giorno ~i 5. ~ommaso :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
per la mag~ior confermazione della fede, 

permettesti che Il tuo santo Apostolo Tommaso 
dubitasse della risurrezione del tuo Figlio; Con­
cedi a poi di .credere così perfettamente. e s.en. 
z'alcun dubbio, nel tuo Figlio Gesù Cristo, che la 
nostra fede non sia mai riprovata nel tuo cospet;,­
to. Ascoltaci, o Signore, per lo stesso Gesù Cri­
sto, al quale, con te e con lo Spirito Santo, sia 
ogni gloria ed onore, ora ed in eterno. Amen. 

Epistola. Efes. ii. 19. 

VOI dunguE' non siete più forestieri, nè avv~ni­
ticci: concittadini dei Santi, e membri del­

la famiglia di Dio. Essendo edificati sopra il 
fondamento degli apostoli, e dei profeti, essendo 
Gesù Cristo stesso la v.ietra del capo del canto­
ne : in cui tutto l' edIficio ben composto cresce 
in tempio santo nel Signore. Nel qual!3 ancora 
voi siete insieme edificati, per essere un abitacolo 
di Dio, in i§pirito. 

Evangelo. S. Giovan. xx. 24. 

TOMA, detto Didimo, l'un dei dodici, non era 
,con loro, quando Gesù venne. Gli altri d,i­

,scepoli adunque gli dissero: Noi abbiamo v.eduto 
il Signore. Ma egli disse loro: Se io non veggo 
n.elle Bue mani il segnaI dei chiodi, e se non met. 
io· il dito nel segnaI dei chiodi, e la. numo 'nel 
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flUO CQit~to, io non lo' crederò. Rd, ottD giorni 
lJ.PP!1J:lSIlQ, j d,i!l,cepoli eran.o di nuovo delltro la 
CaSlt, e ToIpJ!. eT/!. con loro. E Gesù vel}ne essen, 
do le porte /'larrate, e si prese n tò qui vi in me2<zQ, 
e dis~e :. Pace a ".oi! ~oi di8S~ a T0I?-a ,: Porgi 
R.IJ./Ì Jl .(hto, ,e vedlle !TUe mam: porgl ' anche la 
QlaJ:!O, e' mettili ReI mio c.ostato: ' e non sii in, 
credulo aI)zi credente. E Torna rispo:;le e ~li 
disse: Signor miQ. ed Iddio mio. Gesù gli dIS­
se: Percioccbè tu mi hai veduto, tu hai cl1eduto : 
beati cQloro che non hanno veduto, ed hanno 
credq.to. Or Gesù fece ancora in presenza , dei 
suoi discepoli, molti altri mirac.oli, i q/lali ':POI}. 

S0110 scritti in questo libro. Ma quef3te ,cose son9 
scritte, acciocchè voi crediate che Gesù è il0ri­
Ilto, il Figliuol di Dio; ed acciocchè, fJredendo 
abbiate vita nel nom,e suo. 

*' 
ctO,~\?~rS~One ~i 5. ,aQlp. 

Colletta. 

O PIQ, iJ qqal~, per la prediClj.zi9~~ ,,4eJ peP-Jr 
, 4et~Q Apo~toJq~. PlJ,olq, hai fatt? risplez;t,d!3re 

la,.luc~ dell' EVlj.ngelo per tuttp H mOI)d.o; CQn­
j:iedi, t~ s~pplichiamo! .c,he ricord,a~do,c~ À-,ella sua 
waravlghQsa GonverSlQne, ~e PEl (bmo,stnamQ la 
nos~ra ~rlJ,titudine, col seguire l~ s,anta p.ottripa 
'A che eg11 ~nsegnò; per Ges)Ì Cristo qQstl'O ,Signwe. 

'/ne'fl.. " 

In vece delll EpistQla. ~atti ix. 1. 

O:ij. Slj.ulo, sQuffando ancora Plinac,ce, ed u~ 
'). cisione, contro ai dis.cepol~ del Signo;re, v~nne 
a! Sçmmo. Sacerdote : ,e gli .c4iese lj:l~~r~ alle 
:sllllitg,oghe III Damasco.: acc~occhè, se pur ne 
trovava alcuni di quell.a 'professione, 110Plini, q 
dçnne, lj l}1en~sse legati III Geru'ialemme. Pr, 
mentre /.lr~ in cammino, avv,ennEl ch.e, ~Vfi­
;cj~aJldolì~ .Bj p~maf!lco, 9.i Iilllliito llna lP,.ç~ ,<!~l gl~Jq ' 
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gli folgorò d'intorno: ed, essendo caduto in terra, 
udi una voce che gli diceva: Saulo, Saulo. perchè 
mi perseguiti? Ed egli disse: Chi sei, Signore? 
Ed il Si~ore disse: lo son Gesù, il qual tu 
perseguitI: ti è duro di ricalcitrar contro agli 
stimoli .. Ed egli, tutto. treman~e, e sl?aventat?, 
disse: SI~<?re, che VUOl t~ che 10 faccIa? . E~ 11 
Signor gh dIsse:. l,lla leva~I, ed et;ltra nella CItta, ~ 
ti sarà detto ClO che tI conVIen fare. Or gh 
uomini che facevano il viaggio con lui ristettero 
attoniti, udendo ben la voce, ma non vedendo 
alcuno. E Saulo si levò da terra: ed, aprendo 
gli occhi, non vedeva alcuno: e coloro, menandolo 
per la mano, lo condussero in Damasco: e fu tre 
giorni senza vedere, nei quali non mangiò, e non 
bevve. Or in Damasco v' era un certo discepolo, 
chiamato l?er nome Anania, al quale il Signore 
disse in VIsione: Anania. Ed e~li disse: Ec­
comi, Signore. Ed il Signore gli dIsse: Levati, e 
vattene nella strada, detta Diritta; e cerca, in 
casa di Giuda un uomo chiamato per nome 
Saulo, da Tarso: perciocchè, ecco, egli fa ora· 
zione, ed ha veduto in visione un uomo, chia­
mato per nome Anania, entrare ed imporgli la 
mano, acciocchè ricoverasse la vista. Ed Anania 
rispose: Signore, io ho udito da molti di questo 
uomo, quanti mali egli ha fatti ai tuoi santi in 
Gerusalemme: e qui eziandio ha podestà dai 
principali sacerdotI di far prigioni tutti coloro 
che invocano il tuo nome. Ma il 8ignore gli 
disse: Va; rerciocchè costui m' è un vaso eletto, 
da portare i mio nome davanti alle genti, ed ai 
re ed ai figliuoli d'Israele: perciocchè io gli 
m~strerò quante cose gli conVIen patire per il 
mio nome. Anania adunque se n'andò, ed entrò 
in quella casa: ed, Il;ve~dogli i~poste le mani! 
disse: Fratello Saul, Il SIgnore, CIOè Gesù, che tI 
è apparso per il ca~mino, per p qua~ tu ~enivi, 
mi ha mandato, acclOcchè tu rICoven la VIsta, e 

. sii ripieno dello Spirito Santo. Ed in quello 
stante gli caddero dagli occhi come delle scaglie: 
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e subito ricoverò la vista: poi si levò, e fu 
battezzato. Ed, avendo preso cibo, si riconfortò. 
E Saulo stette alcuni giorni coi discepoli che 
erano in Damasco. E subito si mise a predicar 
Gesù nelle sinagoghe, insegnando che egli è il 
Figliuol di Dio. E tutti coloro che l'udivano, 
stupivano, e dicevano : Non è costui quello che 
ha distrutti in Gerusalemme quelli che invocano 
questo nome? e per questo è e~li eziandio venuto 
quà, per menarli prigioni ai pnncipali sacerdoti? 
Ma Saulo vieppiù si rinforzava, e confondeva i 
Giudei che abitavano in Damasco, dimostrando 
che questo Gesù è il Cristo. 

Evangelo. S. Matteo xix. Zl. 

PIETRO, rispondendo, gli disse: Ecco, noi 
abbiamo abbandonato ogni cosa, e t'ab· 

biamo seguitato; che ' ne avremo dunque? E 
Gesù disse loro: lo vi dico in verità, che nella 
nuova creazione, quando il Figliuol dell' uomo 
sederà sopra il trono della sua gloria, voi ancora 
che m'avete seguitato sederete ' sopra dodici 
troni, giudicando le dodici tribù d'Israele. E 
chiunque avrà abbandonato case, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, o moglie, o figliuoli, o 
possessioni, per il mio nome; ne riceverà cento 
cotanti, ed erediterà la vita eterna. Ma molti 
primi saranno ultimi, e molti ultimi saranno 
primi. 
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JjteSenta3tone N artsto neì ttempto: 
comunemente ~etta. 

lLa ~Utttica3ton( l)eUa .1S. lDetgine .matia. 
Colletta. 

ONNiPOTENTE e sempiterno. IMio., umil­
mente supplichiamo. la tua Maestà, che, 

sicco.me in questo. gio.rno. l'Unigenito. tuo. Figlio. 
fu presentato. nel tempio. nella so.stanza della 
no.stra carne, co.sì siamo., anco.r no.i presentati a 
te co.n cuo.ri puri e mo.n~i, per lo stesso. tuo. Fi­
glio. Gesù Cristo no.stro. Signo.re. Amen. 

In vece dell' Epistola. Mal. iii. 1. 

ECCO, iò mdrido. il mio messo, ed egli acco.ncerà 
. la via davanti a me': e subito il Signore, il 
qUll:l vo.i cercate" e l'Angelo. del p~tto, il qual v~i 
deSIderate, ,verra nel suo tempIO: ecco egh, 
viene: ha detto il Signor degli: eserciti. E chi 
sosterrà il giorno della sua venuta? e chi durerà, 
quando egli apparirà? perciocchè egli è come il 
fuoco di chi fonde i metalli, e (lome l'erba dei 
purgatori di panni. Ed egli sederà, struggendo 
e purgando l'argento: e netterà i figliuoli di 
Levi, e li lj.ffinerà a guisa dell' oro e dell' argepto: -
ed essi offeriranno. al Signore offerte iù~iustizia. 
E l' offerta , di Giuda, e di Gerusalemme, Bara 
piacevole al Signore, come ai dì antichi, e come 
negli anni di prima. Ed io m I accoster6 a voi in 
giudicio.; e sarò testimonio pronto contro agli 
incantatori, e contro. agli adulteri, e contro a 
quelli che giurano falsamente, e contro a quelli 
che frodano il mercenario. della sua mercede; ed 
oppressano la vedova, e l'orfano.; e pervertono 
il diritto. del forestiere; e non mi temo.no : ha 
detto il Signor degli eserciti. 

Evangelo. S. Luca ii. 22. 

E QUANDO i giorni della lor purificazione, 
, , furono compiuti, secondo la legge di Mosè, 
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po.rtarono il fanciullo in Gerusalemme, per pre­
sentarlo al Signore, (come egli è scritto. nella 
legge del Signo.re: Ogni maschio. che apre la 
matrice sarà chiamato santo. al Signore:) e per 
offerire un sacrificio, secondo ciò che è detto nella 
legge del Signore, d'un paio di tortore, Q di due 
piccioni. Or ecco, v' era in Gerusalemme un 
uomo, il cui nome era Simeone: e quell' uomo. era 
giusto, e religioso, ed aspettava la consolazione 
d' Israele; e lo. Spirito Santo era sopra lui E gli 
era stato divinamente rivelato dallo. Spirito 
Santo, che egli no.n vedrebbe la morte, se prima 
non avesse veduto il Cristo del Signore. Egli 
adunque, per movimento. deÌlo. Spirito, V'enné nel 
tempio: e, come il padre, e la madre vi po.rtavano 
il fanciullo Gesù, per far di hii se<,ondo l'usanza 
della legge, egli se lo recò nelle braccia, e bene­
disse Iddio., e disse : Ora, Signore, tu mandi il tuo 
servitore in pace, secondo. la tua parola; per­
CÌocchè gli occhi miei hanno veduto la tua salute, 
la quale tu hai preparata, per metterla davanti a 
tutti i popoli; luce da illuminar le Genti, e glo.ria 
del tuo popolo Israele. E Giuseppe, e la madre 
d'esso, si maravigliavano delle cose che erano. 
dette di lui. E Simeone li benedisse, e disse a 
Maria, madre d'esso: . Ecco, co.stui è posto per la 
ruina, e per lo rilevamento. di molti in Israele; e 
per segno al quale sarà co.ntradetto; (ed una 
spada trafig~erà a te stessa l'anima:) acciocchè 
i pensieri dI molti cuori sieno rivelati. ' V' era 
ancora Anna profetessa, figliuola di Fanuel, della 
tribù d'Aser, la quale era mo.lto. attempata, 
essendo vissuta sett' anni col si;to marito dopo. la 
sua verginità :ed era vedova d'età d' iiitorno. ad 
ottanta quattro anni: e non si J,>artiva mai dal 
tempio, servendo a Dio notte e glOrno in digiuni, 
ed orazioni. Ella ancora, sopraggiunta in quel 
l' o.ra, lodava il Signore, e parlava di quel fan­
ciullo a tutti coloro che aspettavano la reden­
zione in Gerusalemme. Or, quando ebbero co.m­
piute tutte le cose che si co~venivano far seéondo. 
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la legge del Signore, ritornarono in Galilea, in 
Nazaret, lor città. Ed il fanciullo cresceva, e si 
fortificava-in ispirito, essendo ripieno di sapienza: 
e la grazia di Dio era sopra lui. 

ij' 

Giorno N S . .mattia :apostolo, 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale in luogo di 
. Giuda il traditore, eleggesti il tuo fedel 

servo Mattia ad esser del numero de' dodici 
Apostoli; Concedi che la tua Chiesa, restando 
sempre libera da falsi Apostoli, sia diretta e gui­
data da fedeli e veri pastori; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti i. 15. 

I N quei giorni, Pietro, levatosi in mezzo dei di­
scepoli, disse: (or la moltitudine delle persone 

tutte insieme era d'intorno a centoventi persone,) 
Uomini fratelli, conveniva che questa scrittura 
s'adempiesse, la qual lo Spirito Santo predisse 
per la bocca di Davide, intorno a Giuda, che fu 
la ~uida di coloro che presero Gesù: perciocchè 
egh era stato assunto nel nostro numero, ed avea 
ottenuta la sorte di questo ministerio. (Egli 
adunque acquistò un campo del premio d'ingiu­
stizia: ed, essendosi precipitato, crepò per lo 
mezso, e tutte le sue interiora si sparsero. E ciò 
è venuto a notizia a tutti gli abitanti di Geru­
salemme: talchè quel campo, nellorpropriolin· 
guaggio, è stato chIamato, Acheldama; che vuo1 
dire, Campo di sangue.) Perciocchè è scritto nel 
Libro dei Salmi; Divenga la sua stanza deserta, 
e non vi sia chi abiti in essa; ed: Un altro 
prenda il suo ufficio. Conviene adunque, che, 
d' infra gli uomini, che sono stati nella nostra 
compagnia, in tutto il tempo che il Si~or Gesù 
è andato, e venuto fra noi i cominCIando da.l 
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battesimo di Giovanni, fino al giorno che egli fu 
accolto in alto d'appresso noi, uno d'essi sia 
fatto testimonio con noi della risurrezion d'esso. 
E ne furono presentJl,ti due, Giuseppe, detto 
Barsaba, il quale era 8Oprannominato Giusto; e 
Mattia. Ed orando, dissero: Tu, Signore, che 
conosci i cuori di tutti, mostra qual di questi due 
tu hai eletto; per ricever la sorte di questo 
ministerio, ed apostolato, dal quale Giuda s' è 
sviato, per andare al suo luogo. E trassero le 
sorti loro; e la sorte cadde sopra Mattia: ed egli 
fu annoverato cogli undici apostoli. 

Evangelo. S. Matteo xi. 25. 

I N quel tempo Gesù prese a dire: lo ti rin­
grazio, o Padre, Signor del cielo, e della terra, 

che tu hai nascoste queste cose ai savi, ed inten­
denti, e le hai rivelate ai piccoli fanciulli. Si 
certo, o Padre; perciocchè cosi ti è piaciuto. Ogni 
cosa mi è stata data in mano dal Padre mio, e 
niuno conosce il Figliuolo, se non il Padre: 
parimente, niuno conosce il Padre, se non il Fi­
gliuolo, e colui, a cui il Figliuolo avrà voluto ri­
velarlo. Venite a me, voi tutti che siete affaticati, 
ed aggravati: ed io vi darò riposo. Togliete 
sopra voi il mio giogo, ed imparate da me, per~ 
ciocchè io son mansueto, ed umil di cuore: e VOI 
troverete riposo alle anime vostre. Perciocchè 
il mio giogo è dolce, ed il mio carico è leggiero. 

ij' 

:annun3ia3iOne ~e([a lGeata lDergine lnatta. 
Colletta. 

I NFONDI la tua grazia nei nostri cuori, te ne 
supplichiamo, o Signore; acciocchè, siccome 

abbiam conosciuto l' incarmlzione del tuo Figlio 
Gesù Oristo per l' ll-nnunzio di un angelo, cosi per 
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llli sua crQce e plliSsiQne siamo, cQndQtti alla glQria 
della sua risurrezione; per lo, stesso Gesù Cristo 
nQstra SignQre. Amen. 

In vèce dell' Epistola. Isaia vii. lO, 

ED il SignQre' cQntinuò a parlare, a~ Aehaz, ~i­
cendQ, DQmandati un segno, al SIgnore IddIO 

tuO,; dQmandalQ da alto" Q da blliSSQ. Ed Achaz 
disse; lQ ,nQn lo, dQmanderò, e non tenterò il Si­
gnQre. Ed isaia disse, AscQltate Qra, casa di 

. Davide; Evv'i egli trQPpo PQca cosa di travagliar 
gli UQmini, clie anche travagiiate l'Iddio, mio? 
Perciò, il SignQre stesso, vi darà un segno,; Ecco" 
la Vergine cQn'cepirà, -e partQrirà Un FigliuQlQ; e 
chiamerà, il suo, nome Emmanuel. Egli mangerà 
burro, e ' miele, finchè egli sappia riprDvare il 
male, ed ,eleggere il bene. 

Evangelo. S. Luca i. 26. 

ED àl Besto mese, l' an~elD Gabriele fu da Dio, 
mandato, in unlli CIttà di GalileOl, detta 

Nl~zatet, ad una vergine sPQsata ad un UDmo, il 
cui nDme era Giuseppe della casa di Davide; ed 
il nome della vergine era Maria. E l'angelo" 
eùtrats da lei, disse: Dio, ti salvi D Maria: il Si­
gnore è teco : benedetta sei tu fra le dDnne. Ed 
ella, IIrvèndolQ veduto" fu turbata. dalle sue parQle; 
e disco,rreVa in se steàsa qual fQsse questo, saluto. 
E l'angelo, le disse: No,n temere Maria; pet­
ciQcchè tu hai trQvata grazia appo Iddio,. Ed 
ecco" tu cQncepirai nel seno" e partQrirài un fi­
gliuQIQ, e gli PQrrai nQme GESÙ. Esso, sarà 
granqéj e sarà phiamatQ FigliuQl dell' Altiasi~Q; 
e il SignQre Iddio" gli darà il trQnQ di Davide, suo, 
padre. Ed egli regnerà sQpra la casa di GiacQbbe, 
l,n eterno,; ed il suo, regno, nQn avrà mai fine; E 
Maria disse all' angelo: Co,me avverrà questo" 
poichè io, nQn conosco, uQmQ? E l'angelo" ri­
spQndendQ, le disse: Lo, Spirito, Santo, verrà sopra 
te, e la virtù dell' Altissimo, t' ado,mbrerà; pet 
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tanto anCQra ciò che nascerà da te santo, sarà 
chiamato FigliuQl di Dio,. Ed ecco" Elisabétta, tua 
cugina, lia eziandiQ COIlèepitQ un figliuQIQ l)-ella 
sua vecchiezza; e questo, è il sesto meSe a leI che 
er8i chiamata sterile. PQichè nulla è impQssibile 
apPQ Iddio,. E Maria di8se: Ecco la serva del 
SignQre: aiami fatto, secQndQ la tua' parola: E 
l'angelo, si parti da lei. 

Giorno l)i $ • .Marco. 
()dllettal 

ONNIPOTENTE Iddio" il quale hai am­
maestrato, la tua santa Ohiesa cQlla celeste 

dQttrina del tuo, Evangelista 8: Mar.cQ: Conced.ic~ 
la grazia, che, nQn.essendo ~Ol agmsa ~i baI?bml 
tras~o,rtati da o,gnI vento, dI vana dQttrma, SIamo, 
stabIliti nella verità del tuo santo Evangelo; per 
Gesù Cristo nQstro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 7. 

A CIASCUN di noi è stata datili la grazia, 
secondo, la misura del dono di Cristo. Per 

la qual cosa dice: Essendo salito in alto; egli ha 
menata in cattività moltitudine di prigioni, eÈd 
ha dati. dei dQni agli uQmini. Or quello: 
slj,lito' che CQsa è altro" se nQn che anCQra erl!' 
djsce~D nelle parti più basse d~lla terrlll? Colm 
èhe è disceso ' è quell' istesso, Il quale ancora è 
salito, disopra a tutti i cieli, a~ci?cc?è ~mpia 
tutte le cose. Ed egli stesso ha fiatI glI ~m. apo: 
stoli, e gli altri prQfeti, e gli altri evan~ehstI, e glI 
altri pastori, e dottori; pe~ ~l pe!feZIO~a~e~to 
dei santi, per l'opera dt;l ffilnIstenQ, per l ~dlfì. 
caziorì dél corpo di Cnsto: finchè pervemamo 
tutti all' unità della fede, e della co,noscenz!!, del 
FigliuQI di Dio" in. uomo cQmpiutol alla rtllsum . - - - , - _. . . - ~ . 
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dell' età matura della pienezza di Cristo: accioc­
chè non siamo più bambini, fiottando, e traspor­
tati da ogni vento di dottrina, per la baratteria 
de~li uomini, per la loro astuzia all' artificio ed 
insIdie dell' inganno; ma che, se~itando verità 
in carità, cresciamo in ogni cosa In colui che è il 
capo, cioè, in Cristo: dal quale tutto il corpo ben 
composto, e connesso insieme per tutte le 
giunture della somministrazione, secondo la 
virtù che è nella misura di ciascuna parte, prende 
l'accrescimento del corpo, all' edificazione di se 
stesso in carità. 

Evangelo. 1 S. Giovan. xv. 1. 

l o son la vera vite, ed il Padte mio è il vi­
gnaiuolo. Egli toglie via ogni tralcio che in 

me non porta frutto: ma ogni tralcio che 
porta frutto egli lo rimonda, acciocchè ne porti 
vieppiù. Già voi siete mondi, per la parola che 
io vi ho detta. Dimorate in me, ed io dimorerò 
in voi: siccome il tralcio non può portarfrutto da 
se stesso, se non dimora nella vite; così ne anche 
voi, se non dimorate in me. lo son la vite, voi 
siete i tralci: chi dimora in me, ed io in lui, esso 
porta molto frutto; poicbè fuor di me non potete 
far nulla. Se alcuno non dimora in me, è ~ettato 
fuori, come il sermento, e si secca: pOI cotali 
sermenti son raccolti, e son gittati nel fuoco, e si 
bruciano. Se voi dimorate in me, e le mie parole 
dimorano in voi, voi domanderete ciò che 
vorrete, e vi sarll. fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio, che voi portiate molto frutto; e cosi 
sarete miei discepoli. Come il Padre mi ba 
amato, io altresì ho amato voi: dimorate nel mio 
amore. Se voi osservate i miei comandamenti, 
voi dimorerete nel mio amore; siccome io ho 
osservati i comandamenti del Padre mio, e di­
moro nel suo amore. Queste cose vi ho io ra­
gionate, acciocchè la mia allegrezza, dimori ÌI~ 
voi, e la. vostra allegrezza sia compiuta. 

GiORNO DEÌ SAN'.rÌ APOSTOLi Mi 

Glotno ~el Santi llpostolt ltuppo e Giacomo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, la vera conoscenza del 
quale è vita eterna; .C<?ncedici di ~aper'per­

fettamente che il tuo FIglIo Gesù Crlsto SIa la 
via la verità e la vita; acciocchè, seguendo le 
pedate de' tudi santi Apostoli, FiliI?Po e Giacomo, 
camminiamo con fermezza nella VIII. che <?onduce 
alla vita eterna; per lo stesso tuo figlIo Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. S. Giacomo i. 1. 

GIACOMO servitor di Dio, e del Signore Ges~ 
Cristo, 'alle dodici tribù, chl,l son nella dI­

spersione; salute. Reputate complu~a !llleg;rezza, 
fratelli miei, quando sarete cadutI In dIVerse 
tentazioni: sapendo che la p~ova del.la vostra 
fede produce pazienza. Or abb~a l!l' paZIenza .un!1 
opera compiuta: acciocch~ VOI SIate compIUtI, 
ed intieri non mancando dI nulla. Che sE! alcun 
di voi ma'nca di sapienza, rhieggala a DIO, chE! 
dona a tutti liberalmente, e non fa onta, e glI 
sarà donata : ma chieggala in .fede,. senza ~tar 
punto in dubbio: perciocchè ?hl sta In dubbIO è 
simile al fiotto del mare, agItato dal vento, e 
dimenato. Imperocchè, 11:0n pensi già quel tale 
uomo di ricever nulla dal SIgnore: essend~ uomo 
doppio di cuore, instabile in tut~e le ~~e VIe. Or 
il fratello che è in basso stato SI glorn della !lua 
altezza: ed il ricco, della sua bassezza: perclOc­
chè egli trapasserà come fior d' e~ba. Imperoc­
chè levato il sole con l'arsura, egh ha tosto sec­
cata l'erba ed il suo fiore è caduto, e la bellezza 
della sua apparenza è per~ta; cosi ancora s' ap­
passerà il ricco nelle sue VIe. Beato l'u?mo che 
soffre tentazione: perciocchè, essend?sI reso ap­
p'rovato egli riceverà la corona della VIta, la quale 
il Signo~e ha promessa a coloro che l'amano. 
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E'lJawe'o. S. Giovan. xiv. 1. 

E GESÙ disse a' suoi discepoli, Il vostro cuore 
non sia turbato: credete in Dio, credete 

l'I-Il,cora iq. JP..~. N ella ?asa del Pa4rll miq vj sol). 
molte stan:z;e: 8,6 ijo, 10 ve l' avrer <;te~tq; lO vo 
/tP- apPll-recc4~arvi )l/l luogo.. E, qUl1n,di? jo Sltr? 
ap.dato, e vi avrò apparecchIato un l)logo, ;verro 
di nuovo, e v' accoglierò II-pprel?sQ di pIe i accioc­
cl),è q.ov,e ~o ,sono, siate ancora voi. Vo~ slt:pete 
ove io vo, e sap,ete lJ,n,che la via. Torna ~li dIsse: 
Signore, 'noi' non sappiamq oye t!1 ;val: come 
dunque possiamo saper la via? Gesù gli disse: 
lo son la v~a, la rerità, e 11). v~p~: p'iq.no viene al 
Padre, se non per me. Se VOI m'aveste con()-
8,ciuto, conoscereste anche il Padre : e fin da ora 
lo conoscete, e l' avete veduto. Filippo gli disse : 
Signore, mostraci il Padre, e ciò ci basta. Gesù gli 
disse ; Dotanto tempo sono io già COI!- voi, e tu non 
mi hai conosciuto, Filippo? chi mi ha veduto ha 
yeduto il Padre: come ullnque dici tu, Mostraci 
il Padl'e? Non credi tu che io son nel Padre, e 
che il Padre è in me? le parole ,che io vi ragiono, 
non le ragiono da me stesso: ed il Padre, che 
dimOra in me e quel che fa le opere. Credetemi 
che io son nel Padre, e cl).e il Padre è in me: se 
no, credetemi per esse opere. Jn verità, in verità, 
io vi dico, che chi crede in me farà anche 
egli le opere le quali io fo: anzi ne farà delle 
maggiori di queste; perciocchè io me ne vo al 
Padr,e. Ed ogni cosa che voi avrete chiesta nel 
nome mio, quella farò; acciocchè il Padre sia 
glorificato nel Figliuolo. Se voi chiedete cosa 
alcuna nel nome mio, io la farò. 
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~torJlo N S. lI3arnabll :.apostolo, 
Colletta. 

O SIGNORE Iddio Onnipotente, il qu~~e dotasti 
il tuo santo 4-postolo BlJ,rnaba con l'ingolari 

Q.oni 4ello S:pirito ;3ant0; Ti s\lpplic):).i,lj.mo, nQlJ. 
lasciarciprivi de' molti e vari tuOI doni; nè della 
tua graziJl, per servircene sempre ,a tuo OIj.ore e 
glorj/!-; Pllr GjlSÙ Cristo nOS~rO Signore. Amm, 

In vece dell' Epistola. Fatti xi. 22. 

E LA fama di loro venne agli orecchi della 
chiesa che era in Gerusalemme: laonde 

mandar011$) 'BI}-I'naba, acciocchè pa.si!lJ.S&El. fino in 
Antiochia; ed esso, essendovi giunto, e veduta la 
grazia del Signore, si rallegrò: e confortava tutti 
d' j1ttener!!i al Sigllore, con fermo PTOpopiWer;tto 
di cuore. J>erciocphè egli ,era uoml.) da hene, e 
pieno di Spirito Sant-o, e di fede, :Jj: gran molti-r 
tudiI?-e f!l aggiunta al Signore. foi ~a;rnWI).:si 
Partì, per Itndare in T,arSO ,a .ricerGar 8!tulo ': a4, 
avendolo trovato, lo menò"in Antiopq.ia. ;Ed 
avyepne che, pel' Jo spa~io ,d'Un aI).po in,t~el'o, elllli 
si raunaropo nella chiesa, ed 1j.,1pma~j:.J.'~!,pno un 
gr.an popolo: ed j discepol,i primier,lI-!p.ente in 
,Antiochia fll,ron,G rOIIJ.jnati Cristi;ij:li. Or in quei 
giorni certi profet~ sces~ro 4i ~erll,S,l}lelXlIl)e in 
Antiochia. Ed un di loro, chiamato per nome 
Agaibo, ley;atosi, sjgniQ.,cò per lo Spiriw che una 
gran fame sarebbe in tutto illl!9.1?,QO: la qual~ 
ancora :avvenne sotto Claudio Gesare, Laonde J. 
discepoli, ciascuno secondo le Bue'facoltà, deter­
minarono di mandar a fare una sovvenzione ai 
fratelli che abitavano nella Giudea: il che ancora 
fecero, màndando quella agli anzianf per le ,manj 
di Barnab~, e di Saulo. 

Jj}va'fl.{lelo. S. Gi.ovan. xv. 12. 

QUESTO è i~ mio comandamentQl che voi vi 
, amiate gli uni gli altri, come lO ho ama:tì 
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voi. Niuno ha maggiore amor di questo, di metter 
la vita sua per i suoi amici. Voi sarete miei 
amici, se fate tutte le cose che io vi comando. lo 
non vi chiamo più servi; perciocchè il servo non 
sa ciò che fa il suo signore: ma io vi ho chia­
mati amici, perciocchè io vi ho fatte saper tutte 
le cose che ho udite dal Padre mio. Voi non 
avete eletto me, ma io ho eletti voi: e vi ho co­
stituiti, acciocchè andiate, e portiate frutto, e il 
vostro frutto sia permanente; acciocchè qualun­
que cosa chiederete al Padre nel mio nome, egli 
ve la dia. 

~ 

Gtorno N S. Gto"annt l3atttsta. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, per la provvidenza del 
quale il tuo servo Giovanni Battista nacque 

maravigliosamente, e fu mandato a preparare la 
via dinanzi al tuo Figlio . nostro Salvatore, pre­
dicando la penitenza; Fa che noi seguitiamo la 
sua dottrina e santa vita, in modo che possiamo 
veramente pentirci secondo la sua predlCazione : 
e ad esempIO di lui affermare costantemente la 
verità, riprendere arditamente il vizio, e soffrire 
con pazienza per amore della verità; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

In vece dell' EJpistola. Isaia xl. 1. 

CONSOLATE, consolate il mio popolo: dirà il 
vostro Dio. Pa.rlate al cuore dI Gerusalem­

me, e predicatele che la sua milizia è compiuta, 
che la sua iniquità è perdonata: perchè ella ha 
ricevuto dalla mano del Signore il castigo di tutti 
i suoi peccati a doppio. V' è una voce d'uno che 
grida, Acconciate nel deserto la via del Signore, 
addirizzate per la solitudine la strada all' Iddio 
nostro. Ogni valle sia alzata, ed ogni monte, e 
colle sia abbassato: e sieno i luoghi distorti, 
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ridirizzati, ed i luoghi erti ridotti in pianura. E 
la gloria del Si~nore si manifesterà, ed ogni carne 
la vedrà: perclOcchè la bocca del Signore ha par­
lato. V' è una voce che dice, Grida. Ed è stato 
detto, Che griderò? Grida, che ogni carne è 
fieno, e che tutta la sua ~razia è come un fiore del­
la campagna. Il fien SI secca, il fior s' appassa, 
quando lo Spirito del Signore vi soffia contro: in 
verità il popolo non è altro che fieno. Il fien 8i 
secca, il fior s' appassa: ma la parola di Dio 
dimora in eterno. O Sionne, che rechi le buone 
novelle, sali sopra un alto monte: O Gerusalem­
me, che rechi le buone novelle, alza con forza la 
tua voce: alzala, non temere, dì alle città di 
Giuda Ecco l'Iddio vostro: ecco, il Signore Iddio 
verrà con forza, ed il suo braccio signoreggerà per 
lui: ecco, la sua mercede è con lui, e la sua ri­
compensa è dinanzi alla sua faccia. Egli pasturerà 
la sua greggia, a guisa di pastore: egli s' 'acco­
glierà gli agnèlli in braccio, e li torrà in seno: 
egli condurrà pian piano le pregne. 

Eva111Jelo. S. Luca i. 57. 

OR si compiè il termine d'Elisabetta, di par­
torire; e ~artori un figliuolo. Ed i suoi 

vicini, e parentI, avendo udito che il Signore avea 
magnificata la sua misericordia inverso lei, se ne 
rallegravano con lei. Ed avvenne che nell' ottavo 
giorno vennero per circoncidere il fanciullo, e lo 
chiamavano Zaccaria, del nome di suo padre. 
Ma sua madre prese a dire : No; anzi sarà chia­
mato Giovanm. Ed essi le dissero: Non v' è 
alcuno nel tuo parentado che si chiami per 
questo nome. E con cenni domandarono al padre 
d'esso, come voleva che egli fosse nominato. Ed 
egli, chiesta una tavoletta, scrisse in questa 
maniera: Il suo nome è Giovanni. E tutti si 
maravigliarono. Ed in quello stante la sua bocca 
fu aperta, e la sua lingua sciolta; e parlava, bene­
dicendo Iddio. E spavento ne venne su tutti i 
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lor vicini' e tutte queste cose si divulgarono per 
tutta la. ~ontrada delle montagne della Giudea. 
E tutti coloro che l ' udirono le riposero nel cuor 
loro dicendo: Chi sarà mai questo fa.nciullo? E 
la ~ano del Signore era C?? lui. E Zaccaria,. su~ 
padre, fu ripieno dell? ~pl~lto Santo,.e pr,ofetlzzo, 
dicendo: Benedetto SIa Il SIgnore IddIO d Israele; 
perciocchè egli ha visitato, e riscattato il suo 
popolo; e ci ha rizzato ~n corno di salute, nell!l' 
casa di Davide, suo servItore; secondo che egh, 
per la bocca dei suoi santi profeti, che sono stati 
d'ogni secolo ci avea promesso: salvazione da! 
nostri nemici e di man di tutti coloro che Cl 
odiano; per ~sar misericordia inverso i nostri 
p'adri, e ricordarsi del suo santo patto: (secondo 
il giuramento fatto ad Abraham, nostro padre:} 
per concederci che, liberati di man del nostn 
nemici, gli servissimo senza paur!l'~ in sa~ti~à, e~ 
in giustizia, nelsuo~ospetto, t~ttl.l nostn gIOrnI. 
E tu o piccol fancmllo, saraI chIamato Profeta 
dell' Altissimo; perciocchè tu andrai dava.!lti alla 
faccia del Signore, per preparar le sue VIe: per 
dare al suo popolo conoscenza deqa salute, in 
remission dei lor peccati; per le vIscere dellll; 
misericordia dell' Iddio nostro, per le qualI 
l'oriente da alto ci ha visitati; per rilucere a 
coloro che giacciono nelle tenebre, e nell' ombra 
della ~orte: per indirizzare i nostri piedi nella 
via della pace. E il piccol fanciullo cresceva, e 
si fortificava in iS,Pirito: e stette nei deserti, infino 
al giorno che egh si dove a mostrare ad Israele. .. 

Gtorno N S. ~tetfO. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per mezzo di 
Gesù Cristo tllO Figlio desti al tuo Apostolo 

S. Pietro molti doni eccellenti, e gli comandasti 
di pt\Bcere con zelo la tua greggia; Fa, te ne 
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s,!p~lichia~o, che tutti i Vescovi e Pt\Btori pre­
dIChlÌlO dIlIgentemente la tua santa Parola e 
c?e il popolo obbedientemente la segua, affindhè 
nceva la corona della gloria sempiterna' per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

In vece dell' Epistola. Fatti xii. L 

I NTORNO a quel tempo il re Erode mise le 
. mani a ~traziare alcuni di quelli della chiesa. 
E. fece ~onre con la spada Giacomo, fratel di 
GlOyanm. ~, v.ed~ndo che ciò era grato ai Giudei 
a~glU?Se ~l pwlI.are ancora Pietro: (or erano i 
glOrm deglI azzImi:) e, presolo, lo mise in prigione 
dandolo a guardare a quattro mute di soldati di 
quattro t'una: volendone, dopo la pasqua dare 
uno spettacolo al. ~opolo. . Pietro . adunq~e era 
guardato nella pnglOne: ma contmue orazioni 
erano fatte. dalla chiesa per lui a Dio. Or la 
notte, avantI ~he Erode ,ne f~cesse un pubblico 
spettacolo, PIetro dormIva In mezzo di due 
soldll;ti, legato di due catene : e le guardie da­
vantI alla porta guardavano la prigione. Ed 
ecco, ~n angelo del Signore sopraggiunse, ed una 
luce nsple.ndè ;nella cas~: e.l'angelo, percosso il 
fianco a PIetro, lo sveglIò, dlCendo: Levati pre­
stamente. E le catene gli caddero dalle mani. 
E }' an~elo gli disse: Cingiti, e legati le scarpe. 
Ed eglI fece cosi. Poi gli disse: Mettiti la tua 
vesta attorno, eseguitami. Pietro adunque 
essendo uscito, lo se~uitava, e non sapeva ch~ 
fosse vero quel che SI faceva. dall' angelo' anzi 
pensava ved~re una visione. Or, come ~bber~ 
passata lo. ppma e la seconda guardia, vennero 
alla porta dI fe~ro, che conduce alla città, la qual 
da se stessa s aperse loro: ed essendo usciti 
~as~aron,o una~trada, ~d in q':lell~ stante l' a.ngel~ 
SI dIpartI da lUI. E Pietro, ntornato in se disse: 
9ra per certo conosco, che il Signore ha m'andato 
Il suo angelo, e mi ha liberato diman d'Erode e 
di tutta 1'aspettazion del popolo dei Giudei. ' 
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Evangelo. S. Matteo xvi. 13. 

POI Gesù, essendo venuto nelle :parti di Cesaréa. 
di Filippo, domandò i SUOI discepoli, di­

cendo: Chi dicono gli uomini che io, Figliuol 
dell' uomo, sono ? Ed essi dissero: Alcuni, 
Giovanni Battista: altri, Elia: altri Geremia, od 
un dei profeti. Ed egli disse loro: E voi, chi dite 
che io sono? E Simone Pietro, rispondendo disse: 
Tu sei il Cristo, il Figliuol dell' Iddio vivente. E 
Gesù, rispondendo gli disse: Tu sei beato, o 
Simone, figliuol di Giona; poichè la carne ed il 
sangue non ti ha rivelato questo; ma il Padre 
mio, che è nei cieli. Ed io altresi ti dico, che tu 
sei Pietro, e sopra questa pietra io edificherò la 
mia chiesa: e le :porte dell' inferno non la potran­
no vincere. Ed 10 ti darò le chiavi del regno dei 
cieli; e tutto ciò, che avrai legato in terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che avrai sciolto in 
terra sarà sciolto nei cieli. 

Gtorno l)t S. Gtacomo :apostolo. 
ColleUa. 

OONCEDI, o misericordioso Iddio, che, sic­
come il tuo santo Apostolo Giacomo, la­

sciando suo padre e tutto quello che aveva, ub­
bidì senza indugio alla .::hiamata del tuo Figlio 
Gesù Cristo, e lo seguitò; cosi noi, rinunziando a 
tutti ~li affetti mondani e carnali, siamo sempre 
prontI a seguir i tuoi santi comandamenti; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti xi. Z1, e parte del 
Cap. xii. 

I N quei giorni certi profeti scesero di Geru­
salemme in Antiochia. Ed un di loro, chia-
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m~t? per nome Agabo, levatosi, significò per lo 
Spmto che una gran fame sarebbe in tutto il 
mondo: la quale ancora avvenne sotto Claudio 
Cesare. Laonde i discepoli, ciascuno, secondo le 
sue facoltà, determinarono di mandar a fare una 
sovvenzione ai fratelli che abitavano nella Giudea' 
i~ c~e ancora fe~e~o, mandando quella agli an~ 
Zlalll per le mam dI Barnaba, e di Saulo. Or in­
torno a quel tempo il re Erode mise le mani a 
straziare alcuni di quelli della chiesa. E fece 
morire con la spada Giacomo, fratel di Giovanni. 
E, vedendo che ciò era grato ai Giudei, aggiunse 
di pigliare ancora Pietro. 

Evangelo. S. Matteo xx. 20. 

A LLORA la madre dei figliuoli di Zebedeo 
s' acco~tò a lui,. coi suoi figliuoli, ado­

rl!'ndolo, e chIedendoglI qualche cosa. Ed egli le 
dIsse: Che vuoi? Ella gli disse: Ordina che 
questi miei due figliuoli seggano, l'uno alla tua 
destra, .1' altro alla ~inistra, !leI tuo regno. E 
Gesù, rIspondendo, dIsse: VOI non sapete ciò che 
vi chiediate: potete voi bere il calice che io berrò' 
ed esser battezzati del battesimo del quale io sarÒ 
battezzato? Essi!?li dissero: Si p'ossiamo. Ed 
egli disse loro: VOI certo berrete il mio calice, e 
sarete battezzati del battesimo del quale io sarò 
battezzato: ma, quanto è al sedere alla mia 
destra, od alla sinistra, non stà a me il darlo ma 
sarà a coloro a cui è preparato dal Padre mi~. E 
gli altri dieci, avendo ciò udito, furono indignati 
di quei due fratelli. E Gesù, chiamatili a se 
disse: Voi sapete che i principi delle genti le si~ 
gnoreggiano, e che i grandi usano podestà sopra 
esse. Ma non sarà così fra voi: anzi chiunque 
fra voi vorrà divenir grande sia vostro ministro; 
e chiunque fra voi vorrà esser primo sia vostro 
servitore: siccome il Figliuol dell' uomo non è 
venuto per esser servito, anzi per servire, e :per 
dar la. VIta sua per prezzo di riscatto per moltI, . 
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:La ttrasfigura3ione ~i aristo. 
Colletta. 

O DIO che sul monte Sinai rivelasti ai tuoi pre­
diletti testimoni, il tuo Unigenito Figliuolo, 

trasformato meravigliosamente con candidi e 
fulgidi vestimenti, misericordiosamente concedi 
che essendo noi liberati dai tumulti di questo 
mondo possiamo aver la fortuna di contemplare il 
Re nella sua celeste bellezza, il quale con te, o 
Padre, e con te, o Spirito Santo, vive e regna un 
sol Dio nei secoli dei secoli. Amen. 

Épistola. 2 San Pietro i. 13. 

OR io stimo esser cosa ragionevole, che, men­
tre io sono iu questo tabernacolo, io vi ri­

svegli per ricordo; Sapendo che fra poco il mio 
tabernacolo, ha da essere posto giù: Siccome an­
cora il Signor nostro Gesù Oristo me l'ha dichia­
rato. Ma io mi studierò che ancora, dopo la mia 
partenza abbiate il modo di rammemorarvi fre­
quentemente queste cose. Poichè non vi abbia­
mo data a conoscer la potenza, e l'avvenimento 
del Signor nostro Gesù Oristo, andando dietro a 
favole artificiosamente composte; ma essendo 
stati spettatori della maestà d'esso. Perciocchè 
egli ricevette da Dio Padre onore, e gloria, essen­
dogli recata una cotal voce dalla magnifica glo­
ria: Questi è il mio diletto figliuolo, nel quale io 
ho preso il mio compiacimento. E noi udimmo 
questa voce recata dal cielo, essendo con lui nel 
monte santo. 

Evangelo. S. Luca ix. 28. 

OR avvenne che, intorno d'otto giorni appres­
so questi ragionamenti, egli prese seco Pie­

tro, Giovanni e Giacomo, e salì in sul monte 
per Of/!.re. El mentre egli orava, il sembiante 
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della sua faccia fu mutato, e la sua veste divenne 
candida fo~g?rant~. Ed ecco, due uo~ini parla­
van co?-.lUI, I quah erano Mosè ed Ella; I quali 
apparSI lO glOrIa, parlavano della fine di esso la 
q?ale, egli dovea compiere in Gerusalemme: Or 
!>;ietro, e coloro ch' eran con lui erano aggravati 
dI sonno; e, quando si furono svegliati, videro la 
gloria di esso, e quei due uomini, ch' eran con 
lui. E, come . essi si dipartivan da lui Pietro 
disse a Gesù: Maestro, egli è bene che -doi stia­
mo qui; facciamo adunque tre tabernacoli uno 
a te, uno a Mosè ed uno ad Elia; non sapendo 
ciò ch'egli si dicesse. Ma, mentr' ei diceva que­
st~ c?se, vet;J-ne una nuvola, che adombrò quelli; 
e I dlscepoh temettero, quando quegli entrarono 
nella nuvola. E una voce venne dalla nuvola 
dicendo: Quest' è il mio diletto Figliuolo ascol~ 
tatelo. E in quello stante che sÌ' facea quella 
voce, Gesù si trovò tutto solo. Or essi tacquero 
e non rapportarono in quei giorni ad alcun null~ 
delle cose che avean vedute. 

~ 

Giorno N $. 16artolomeo :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio che con­
cedesti al tuo Apostolo Bartolom~o la gra­

zia di credere. ve.ramen~e, ~ di predicare la t.ua pa­
rola; Ooncedl, tl supplIchlamo, alla tua Ohlesa di 
amare quella Parola, la quale egli credette' e 
di predicare e ricevere parimente la stessa' per 
Gesù Oristo nostro Signore. Amen. ' 

Invece dell' Epistola. Fatti v. 12. 

E MOLTI segni, e prodigi eran fatti fra il po­
. . po~o per le ~am de~li; apostoli; ed essi tut­

ti. di parI consentlmento Si rItrovavano nel portico 
di Salomone. E niuno degli altri ardiva aggiu.-
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gnersi con loro: ma il popolo li magnificava. E 
di più in p'iù s' aggiu~eyano p'erson~ che crede­
vano al Signore, UOminI, e donne, in gran nu­
mero. Talchè portavano gl' infermi per le piaz. 
ze, e li mettevano sopra letti, e letticelli; accioc­
chè quando Pietro venisse, l'ombra sua almeno 
adombrasse alcun di loro. La moltidudine an­
cora delle città circonvicine accorreva in Geru­
salemme, portando i malati, e coloro che erano 
tormentatI dagli spiriti immondi; i quali tutti 
erano sanati. 

Evangelo. S. Luca xxii. 24. 

OR nacque ancora fra loro una contesa, chi di 
loro paresse che fosse il maggiore. Ma egli 

disse loro: I re delle genti le signoreggiano, e co­
loro che hanno podestà sopra esse son chiamati 
benefattori. Ma non ~iàcosi voi: anzi il mag­
giore fra voi sia come Il minore, e quel che regge 
come quel che ministra. Perciocchè, quale è il 
maggiore, colui che è a tavola, o pur colui che 
serve? non è egli che è a tavola? or io sono in 
mezzo di voi come colui che serve. Or voi siete 
quelli che siete perseverati meco nelle mie ten­
tazioni. Ed io altresì vi dispongo il regno siccome 
il Padre mio me l' ha disposto; acciocchè voi 
mangiate e beviate alla mia tavola nel mio re­
gno; e sediate sopra dei troni, giudicando le do­
dici tribù d'Israele. 

~ 

Giorno ~i S. lnatteo :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che per mezzo del tuo 
benedetto Figlio chiamasti Matteo, affinchè 

di Pubblicano divenisse Apostolo ed Evangelista; 
Concedici la grazia di rinunziare ad ogni avara 
cupidigia, ed al disordinato amore delle ricchez-
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ze, e di seguitare lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo, 
il quale vive e re?na con te e con lo Spirito San­
to, un sol Dio, ne secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 2 Coro iv. 1. 

PERCIÒ, avendo questo ministero, secondo 
che ci è stata fatta misericordia, noi non 

veniam meno dell' animo: anzi abbiamo rinun­
ziato ai nascondimenti della vergoina, non cam­
minando con astuzia, e non falsando la parola 
di Dio: anzi rendendoci approvati noi stessi ap­
po ogni coscienza degli uomini, davanti a Dio, 
per la manifestazion della verità Che se il no­
stro evangelo ancora è coperto, egli è coperto fra 
quelli che periscono; fra i quali l'Iddio di que­
sto secolo ha accecate le menti degl' increduli : 
acciocchè la luce dell' evangelo della gloria di 
Cristo, il quale è l'immagine di Dio, non risplen­
da loro. Poichè non predichiamo noi steSSI, ma 
Cristo Gesù, il Signore: e che noi siamo vostri 
servitori, per Gesù. Perciocchè Iddio, che disse 
che la luce risI,>lendesse dalle tenebre, è quel 
che ha fatto schIarire il suo splendore nei cuori 
nostri, per illuminarci nella conoscenza della 
gloria dI Dio, nella faccia di Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Matteo ix. 9. 

POI Gesù passando oltre, vide un uomo. che 
sedeva al banco della gabella, chiamato 

Matteo ; ed egli gli disse: Seguitami. Ed egli, 
levatosi, lo seguitò. Ed avvenne che, essendo 
Gesù a tavola nella casa ecco, molti pubblicani, 
e peccatori vennero e si misero a tavola con 
Gesù, e coi suoi discepoli. Ed i Farisei, vedendo 
ciò dissero ai discepoli d'esso: Perchè mangia 
il vostro maestro coi pubblicani, e coi peccatori? 
E Gesù, avendoli uditi, disse loro: Coloro che 
stanno bene non hanno bisogno di medico, ma i 
malati. Or andate, e imparate che cosa è : lo 
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voglio misericordia, e non sacrificio; perciocchè 
io non 80n venuto per chiamare a. ravvedimento 
i giusti, ma i peccatori. . 

~ 

Giorno l)t S. ~icbele. 
Colletta. 

O SEMPITERNO Iddio,' il quale con mirabile 
ordine hai distribuito e stabilito i ministeri 

degli Angeli. e degli uomini; Concedi miseri­
cordiosamente, che siccome i tuoi santi Angeli 
ti serVono sem~re nel cielo, cosi secondo la tua 
disposizione Cl soccorrano in terra e ci difen­
dano; per Gesù Christo nostro Signore. Amen 

In vece deU; Epistola. Apoc. xii. 7. 

E SI fece battaglia nel cielo; Michele, ed i suoi 
angeli, erano per combattere col dragone: 

il dragone parimente, ed i suoi angeli combat­
terono: ma non vinse, ed il luogo loro non fu più 
trovato nel cielo. E il gran dragone, il serpente 
antico, che è chiamato Diavolo, e Satana, il quale 
seduce tutto il mondo, fu gittato, dico, in terra : 
e furono con lui gittati ancora i suoi angeli. Ed 
io udii una gran voce nel cielo, che diceva: Ora 
è venuta la salute, e laJ0tenza, ed il regno 
dell' Iddio nostro: e la p està del suo Cristo: 

, perciocchè è stato gettato fuori l' accusator dei 
nostri fratelli,il quale li accusava davanti all'Iddio 
nostro giorno e notte. Ma essi l' hanno vinto 
per il sangue dell' Agnello, e per la parola della 
lor testimonianza. : e non hanno amata la vita 
loro, fin là che l' hanno esposta alla morte. Per­
ciò rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi. 
Guai alla terra, e al mare I percìocchè il diavolo 
è disceso a voi, avendo grand' ira, sapendo che 
egli ha poco tempo. 

,I 
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Evangelo. S. Matteo xviii. 1. 

I, N quell' ora i discepoli vennero a Gesù, dicendo: 
Deh, chi è il maggiore nel regno dei cieli? E 

Gesù, chiamato a se un piccol fanciullo, lo pose 
nel mezzo di loro; e disse: lo vi dico in verità, 
che se non siete mutati, e non divenite come i 
piccoli fanciulli, voi non entrerete punto nel 
regno dei cieli. Ogni uomo adunque, che si s:l.rà 
abbassato, come questo piccoI' fanciullo è il 
maggiore nel regno dei cieli. E chiun<).ue ~iceve 
un tal .piccol fanciullo, nel nome mioz rIceve me. 
Ma ChI avrà scandalizzato un di questI piccoli che 
credono In me, meglio per lui sarebbe che gli 
fosse appiccata una macina da asino al collo, e 
che fosse sommerso nel fondo del mare. Guai al 
mondo per gli scandali' perciocchè, bene è 
necessarIO che scandali avvengano: ma non­
dimeno; gulti a quell' uomo per cui lo scandalo 
avviene. Or, se la tua mano o il tuo piè ti fa 
intoppare, mozzali, e gettali via da te: meglio è 
per te d' enttar nella vita zoppo, o monco che 
avendo due mani e due piedi, esser gettato nei 
fuoco eterno. Parimente, se l l occhio tuo ti fa 
intoppare, cavalo, e gittalo via da te: meglio è 
per te d'entrar nella vita, avendo un occhio solo, 
che, avendone due, esser gettato nella geenna del 
fuoco. Guardate che non sprezziate alcuno di 
questi piccoli; percìocchè lO vi dico, che gli 
angeli loro vedono del continuo nei cieli la faccia 
del Padre mio, che è nei cieli. 

~ 

Giorno N S. :!Luca ~"angelfeta. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale chiamasti Luca 
il Medico, la cui lode è nell' Evangelo, ad 

esser Evangelista e Medico delle anime; Piac-
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ciati, che per le salutari medicine della dottrina 
da lui insegnata, sieno sanate tutte le infermità 
delle anime nostre; per i meriti del tuo Figlio 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 2 Tim. iv. 5. 

MA tu, sii sobrio in ogni cosa, soffri afflizioni, 
.l fa l'opera d'evangelista, fa appieno fede 
del tuo ministerio. Perciocchè, quanto è a me, 
ad ora ad ora son per essere offerto a guisa 
d' .offerta da spandere, e soprasta il tempo della 
mla partenza. lo ho combattuto il buon combat­
timento, io ho finito il corso, io ho serbata la 
fede .. Ne~ .rimanente m' .è riposta la corona 
della gmstlzla, della qual ml farà in !1uel giorno 
retribuzione il Signore, il giusto Giudlce: e non 
solo a me, ma a tutti coloro ancora che avranno 
amata la sua apparizione. Studiati di venir 
tosto a me. Perciocchè Dema mi ha lasciato 
avendo amato il presente secolo e se n' è andato 
in Tessalonica, Crescente in Gal~zia Tito in Dal­
mazia. Luca è s<?lo meco:. prendi Marco, e 
m~n.alo ~eco; p~rclOcchè egh m' è molto utile al 
mllllsteno. Or lO ho mandato Tichico in Efeso. 
Q~and? tu verrai, porta la cappa, che io ho la­
sc~atll: III Troade, appresso di Carpo: ed i libri, 
prmClpalmente le pergamene. Alessandro il 
fabbro di rame, mi ha fatto del male assai.' gli 
renderà il Signore secondo le sue opere. Da 'esso 
ancora tu guardati: perciocchè egli ha grande­
mente contrastato alle nostre parole. 

Evangelo. S. Luca x. 1. 

IL Signore ne ordinò ancora altri settanta, e li 
. mandò a due a ~ue dinanzi a se, in ogni 

Clttà e luogo, ove egh avea da venire. Diceva 
loro a~unque: ~ene è la ricolta grande, ma gli 
operal son pochl : pregate adunque il Signor della 
ricolta che spinga degli operai nella sua ricolta. 
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Andate: ecco, io vi mando come agnelli in mezzo 
dei lupi. Non portate borsa, nè tasca, nè scarpe: 
e non salutate alcuno per il cammino. Ed in 
qualun.que casa sarete entrati, dite imprima: 
P~ce Sl~ a questa casa. E, se quivi è alcun fi­
glluol dl pa?e, la v?stra l?ace si l?osera sopra esso: 
se no, ella ntorne!a a VOl. Or, dimo~ate in quella 
stessa casa, mangiando e bevendo ClÒ che vi da­
rann<?; perciocchè l'operaio è degno del suo 
premIO. 

~ 

Gtorno l)e{ Santi !lpostoli Stmone , Gtul)a. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che hai edificato la tua 
. Chie.sa sopra il fondameI,lto degli Apostoli e 

del Profetl, essendç)I~e ~esù Cnsto stesso la pietra 
angolare; Concedlcl dl essere talmente congiunti 
insieI?e in uni~à di spirito per mezzo della loro 
dottrma, che Slamo un tempio santo a te grato . 
per Gesù Cristo nostro Signore. Arden. ' 

Epistola. S. Giuda i. 

GIUDA, servitor di Gesù Cristo, e fratel di 
Giacomo, ai chiamati, santificati in Dio 

Padre, e conservati in Cristo Gesù: misericordia 
pace e cantà vi sia mul tiplicata. Diletti poichè 
lO pongo ogni studio in iscrivervi della ~omune 
salute, mi è stato necessario scrivervi per esor­
tarvi a combatter per la fede, che è stata una 
volta insegnata ai santi. Perciocchè sono sot­
~ntrati certi ~omi~i,. i quali già innanzi ab an­
tICO .s<?no st!1t~ scrlttl a ques~a condannazione: 
empl, l quah rIvolgono la grazla delI' Iddio nostro 
a lascivia, e negano il solo Dio e Padrone, il Si­
gnor nostro Gesù Cristo. Or io voglio ricordar 
questo a voi, che avete saputo una volta questo 
che il Signore, avendo salvato il suo popolo dai 
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paese d'Egitto, poi appresso distrusse queìli che 
non credettero: ed ha riserbati sotto caligine, 
con legami eterni, per il giudicio del gran giorno, 
gli angeli che non hanno riserbata laloro origine, 
ma hanno lasciata la lor l;lropria stanza. Come 
Sodoma, e Gomorra, e le CIttà d'intorno, avendd 
puttaneggiato nella medesima maniera che co­
storo, ed essendo andate dietro ad altra carne, 
Eono state proposte per esetnpio, portando la 
pena d'un eterno fuoco. E"pur simigliantemente 
ancora costoro, trasognati, contaminano la carne, 
e sprezzano le signorie, e dicono male delle 
dignità. 

Evangelo. Sa» Giovan. xv. 17. 

I Q vi coman.do queste cose, acciocchè v' amiate 
gli uni gli altri. Se il mondo v' odia, sap­

piate che egli mi ha odiato prima di voi. Se voi 
fOf;lte del mondo, il mondo amerebbe ciò che 
sll-rebbe f;lUO: ma, perciocchè voi non siete del 
mondo, anzi io vi ho eletti dal mondo, per ciò vi 
odia il mondo. Rìcordatevi delle parole che io 
vi ho detto, èhe il servitore non è da più del suo 
signore: se hanno perseguitato me, perseguiranno 
ancora voi: se hanno osservate le mie parole, 
osserveranno ancora le vostre. Ma vi faranno 
tutte queste cose per il mio nome; perciocchè 
non conoscono colui che mi ha mandato. Se io 
non fossi venuto, e non avessi lor parlato, nOQ 
avrebbero alcun peccato; ma ora non harino 
scusa alcuna dellor peccato: chi odia me, odia 
eziandio il Padre mio. Se io non avessi fatte tro. 
loro opere quali niuno altro ha fatto, non avreb, 
bero alcun peccato; ma ora essi le hanno vedtIte, 
ed hanno odiato me, ed il Padre mio. Ma questo 
è, acciocchè s'adempia la parola scritta nella lor 
legge: Mi hanno odiato senza cagione. Ma, 

\ qua.ndo sarà venuto il Consolatore, il quale io vi: 
manderò dal Padre, che è lo Spirito della verità, 
il qllal procede dal Padre, esso testimonierà dì 
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m~. .E. vo~ ancora ne testimonierete: poichè dal 
prmCIpIO SIete meco. 

~ 

Gtorno ~t truttt t Santi. 

Colletta. 

O N~T~)OTE!ITE. Iddi~,. il quale hai congiunto 
IDSleme l tuOI elettI ID una sola comunione 

e fraten~nza, uel mist~c? corpo 4eJ tuo · Figlio 
n?str.o Sl~ore Gesù 9ns~; Conced~c~ gra?:ia 
d lUlltare In tal modo l tuOI benedettI Santi in 
ogni ,,:irtu{)B~. e pi~. vIta, c!te perVeniamo a 
quegJ meffabllI gaudn, l qualI tu hai preparato 
per coloro che con vero amore ti amano' per 
Gesù Cristo nOstro Signore. Amen. ' 

In vece dell' Epistola. Apoeal. vii. 2. 

POI vidi un altro angelo, che saliva dal sol 
. . leyante, il !}ua)e avea il suggello dell' Iddio 

vlven~e ;. ed e~h grIdò con.gran voce ajqua~tro 
al}~el~, /tI qualI era qato dI danneg~ar là terra 
.ed ~lll)..are, dicen.do: ~on danneg~late ~a terra; 
n~ JI.~are, pè 1>11 al?en, finchè UOI abbl,ll.D)o se­
g.Q.atl l serylto,n ~~ll Iddio uospro in sulle fronti 
l~r.o. Ed lO U,dl1 ~l numero del .segnati, che era 
.IlI. pentQ. qpa~an~~ quattro mila /leg.l)ati di ogni 
tnbù del fighuoh d' Israe)er Della tribu di 
Giuda, dodicimila segnati. Della tribù di Ruben 
dodicimila segnati. Della tribù di Gad dodici: 
mila segnati. Della tribù d' Aser d~dicimila 
segnati. Della tribù di N eftali d~dicimila se­
gnati. Della tribù di Manasse' dodicimila se­
gnati. Della tribù di ~imeone,' dodicimila se­
gnati. Della tribù di Levi, ' dodicimila segnati. 
D~lla t~ibù d'Issacar, dodicimila segnati. Della 
tI?bù. dI Zabulon, ~o?i~imila segnati. Della tribù 
di GIUseppe, dodICImIla segnati. Della tribù 
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di Beniamino, dodicimila segnati. Dopo queste 
cose, io vidi, ed ecco una turba ~rande, la 
qual niuno. pyteva aI;mov~rare, dI tut~e .. le 
nazioni, e trlbu, e gentI, e hngue, le quah. sta· 
vano in piè davanti al trono, e davantI al­
l'Agnello vestite di stole. bianche, ed aveano 
delle pal~e nelle mani: e gridayano CO? grll;n 
voce dicendo: La salute appartIene all IddIO 
nost;o, il quale siede sopra il troD;o; ~d !tl-
l'Agnello. E tutti gli an~eli stavano m ~Iè I~­
torno al trono, ed .ai ,:ecchI, ed ai quattro amm~h : 
e si gettarono gIÙ m su~le lçr facce, davant~ al 
trono' ed adorarono IddIO, dIcendo: Amen . .la 
benedizione, e la gloria, e la sapienza, e la grazIa, 
e l'onore, e la pot~nza, e.la ~orza, 8;ppartengono 
all' Iddio nostro peI secoh del secoh. Amen. 

Evangelo. S. Matteo v. 1. 

GESÙ vedendo le turb~, sali. s0.l?ra il ~o~te : e, 
postosi .a sedere, . l SUOI dIscepoh B !l'cco­

starono a lUi. Ed egh, 8;p~rta la .b?cc~, l~ ~m­
maestrava dicendo: BeatI I poverI m IspInto; 
perciocchè il regnò. dei cieli. è loro. Beati coloro 
che fanno cordoglIo; percIOcc~è sarann? co~­
solati. Beati i mansueti; percIOcchè eSSI ered~­
teranno la terra. Beati coloro che sono affamatI, 
ed assetati di ~ustizia ; .l?ercioc~hè sar~nn? 
saziati. Beati i mIsericordiosI; percIOcchè mIsen­
cordia sarà lor fatta. Beati i puri di cuore; per­
ciocchè vedranno Iddio. 
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ORDINE 

PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CENA 
DEL SIGNORE, 

OSSIA 

DELLA SANTA COMUNIONE. 
~ 

~ Se fra quelli che vogliono partecipare alla Santa Orrmunione 
vi sia alcuno che meni apertamente e notoriamente cattiva vita, o 
abbia fatto alcun male al suo prossimo in parole od in opere, di 
modo che la Cvngregarione ne sia scandalizzata; se il Parroco 
lo sappia, lo farà ch-iamare, e l'ammonirà che non ardisca pre­
sentarsi in ,nodo veruno alla 'Mensa del Signore, finchè non abbia 
dichiarato in pubblico di essere veramente pentito e di aver mutato 
la sua v'ila scandalosa di prima, acciocchè la OJngregazione, che 
ne era per l'avanti scandalizzata, ne resti ediflcata; o che dichiari 
d'i aver soddisfatto a coloro, ai quali ha fatto male; o almeno di 
aver fermamente proposto di farlo 8ubito che lo potrà convenÌ6nle­
mente. 

~ La stessa regola sarà osservata dal Parroco con quelli fra i quali 
s'accorge regnar odio e rancore; non permettendo loro di essere 
partecipi della Mensa del Signore, finchè non sappia che stansi 
riconciliati. E se l'una delle parti discardi sia contenta di per­
donare all' altra di tutto cuore tutto il male che ne ha ricevuto, 
e di fare ammenda del male che le ha fatto; e che l'altra non 
voglia indursi a fare una santa riconciliazione, ma p61'8ista nella 
81W ritrosità e rancore: in tal caso il Ministro deve ricevere la 
par te pentita alla 8anta Mensa, e non quella ostinata. Quando 
però alcun Ministro allontanerà in tal guisa alcuno dalla .anta 
Mensa per la suddetta ragione, sarà obbligato a renderne conto at­
/' Ordinar'io nel termine di quattordici giorni al più lungo. 

~ La Mensa, la quale in tempo della Communione dev' essere cope,·ta 
d'una tovaglia di lino bianca, e ben netta, sarà situata nel mezzo 
della Chiesa, dove si recitano le Preghiere della Mattina, e delta 
Sera; o dentro il Presbiterio. E il Prete stando nel lato Setten­
trionale della Mensa, dirà l'Orazione Domenicate colla (}Qlleta 
seguente, mettendosi il popolo in ginocchioni; ma l'orazione 
domenicale può omettersi, 8e le preghiere della mattina si sono 
{l'ià delle prima. 

PADRE nostro, che sei ne' Cieli, Sia santifi­
cato il tuo Nome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimet­
tici i nostri debiti, Come noi ancora li rimet­
tiamo ,ai nostri debitori. E non indurci in ten­
tazione i Ma liberaci dal maligno. Amen. 
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Colleua. 

ONNIPOTENTE Iddio, al - quale ogpi cuore 
è aperto, ogni volontà è palese, e al quale 

nessun segreto è nascosto; Purifica i pensieri 
de' nostri cuori per l' illspirazione del tuo Santo 
Spirito, acciocchè possiamo amarti perfetta­
mente, e degnamente ' esaltare il ' tuo santo 
N ome; per Cristo nostro Signore. Amen. 
\[ Quindì il Prete, voltandosi al popolol remterà distintamente, 

i DIECI COMANDAMENTI: ed il popOlO restando in ginocchio­
ni domanderà p.,'dono a Dio, dopo mascun C<nnandamento, 
della transgressione fattane per lo paJsato, e gli chiederà la 
grazia d-i osservarli nel tempo awenire, come segue. 

11 Il decalogo può omettersi, purchè ~i dica ,ma volta ogni Domenica. 
Ma, notisi qualora si ometta, il ministro remterìl il sommario della 
legge, aJcoltate ancora mò che dice il nostro Signor Gesù Oriato. 

Ministro. 

I DDIO ~ronunciò queste parole, dicendo; lo 
sono Il Signore Iddio tuo: Non avere altri 

dii nel mio cospetto. 
Popolo. Signore, abbi J.Ilisericordia di noi; e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non farti scultura alcuna, nè im­

magine alcuna di cosa che sia in cielo di sopra, 
nè di cosa che sia in t('rra di sotto, nè di cosa che 
sia nell' 1Lcque di sotto alla terra. Non adorar 
quelle cose, e non servir loro: perciocchè io il 
Signore Iddio tuo son Dio geloso, che visito l'I­
niquità dei padri sopra i figliuoli sino alla terza 
ed ,alla quarta generazione di coloro che m' odia­
no, ed uso benignità in mille generazioni verso 
coloro che m'amano, ed osservano i miei co­
mandamenti. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
jnclina i ;nostri cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non usare il Nome del Signore 
Iddio tuo in vano: perciocchè il Signore non 
terrà innocente chi avrà usato il suo Nome in 
vano. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare questa legge, 
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Ministro. Ricordati del giorno del ripòso per 
san~ificarlo. Lavora sei giorni, e fa in eS§li ogni 
opera tua; ma il settimo giorno è il riposo al 
SIgnore Jddio tuo. Non fl!-re in eSso lavoro 
alcuno, nè tu, nè il tuo figliuolo, nè la tua 
figliuolI!-, nè il tuo servo, nè la tua serva, nè il 
tuo bestiame, nè il tuo forestiere che è dentro 
alle tue porte. Perciocchè in sei giorni il Signo­
re fece il cielo, e la terra, e il mare, e tutto ciò 
che è in essi, e si riposò al settimo giorno: perciò 
il Signore ha benedetto il giorno del riposo, e 
l' ha sanctificato. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare quest~ legge. 

Ministro. Onora tuo padre e tu!!> madre; 
acciocchè i tuoi giorni Sleno prolungati sopra 
la terra, la quale il Signore IddIO tuo ti dà. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non uccidere. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non commettere adulterio. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non rubare. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non dir falsa testimonianza contro 

al tuo prossimo. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non concupire la casa del tuo pros­

simo, non concupir la moglie del tuo prQssimo, 
nè il suo servo, nè la sua serva, nè il suo bue, nè 
il suo asino, nè cosa alcuna che sia del tuo pros , 
simo. 

Popolo. Signore abbi misericordia di noi, e 
scrivi tutte queste tue leggi nei nostri cuori, noi 
te ne supplichiamo. 
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l[ Allora il Ministro puJj dire. 

Ascoltate ancora ciò che dice il Signor nostro 
Gesù Cristo. 

AMA il Signore Iddio tuo,con tutto il tuo cuore, 
e con tutta l'anima tua, e con tutta la mente 

tua. Questo è il primo ed il gran comand~­
mento. E il secondo è simile ad esso: A~a Il 
tuo prossimo come te stesso. Da questI du~ 
comandamenti dipendono tutta la legge, ed l 

Profeti. 
11 Qui, se il decalogo è stato omesso, si d'irà, 

O Signore abbi misericordia di noi, 
Oristo abbi misericordia di noi, 
O Signore abbi misericordia di noi. 

l[ Quindi il Ministro dirà, 

Oriamo. 

ONNIPOTENT;E e semp.it.erno Iddio! degnati 
ti supplichIamo, a dirIgere, ' santificare e 

governare tanto i nostri cuo~, quan~ i nostr! 
corpi, nella via dell!l tue leggI, e n!lll opere del 
tuoi comandamenti, affinchè mediante la tua 
validissima protezione, ora e sempre siamo 
preservati si nel corpo, che nell' anima; per 
mezzo del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 
Amen. 
l[ Qu'indi si dirà la Oolletla del Giorno. E subito dopo la Colletta 

il Ministro leggerà l' Epistola, dicend~, L' EpistOI~ (OlJ?lero La 
parle della Sucm Scrittura ,!,segnala M~ vec~ dell EpUllola), è 
scritta nel Capitolo -- d, -- p,',netpwndo dal Ve,'setlo 
__ , E finita l'Epistola, dirà, Qui finisce l'Epistola. Poi si 
leggerà l'ÉJvangelo (slando lutto il popplo in p!edi) dicendo~ Il 
Santo Evangelo è scritto nel -- Cap,lolo del! Evangelo d, S. 
__ principiando dal Versetto --o 

l[ Qui si dirà, o si canterd. 

Gloria sia a Te, o Signore. 
l[ Poi si dirà il credo con,unemenle detto Niceno, o pure il credo 

degli aposloli; ma si ometterà, se è slalo del~o precede~lemen!e 
nelle preghiere della mattina; pU"cM per~ '.1 credo N,ceno Sta 
detto nel giorno di Nalale, Pasqua, Asce,mone, Pentecoste , e 
Domeniea della Trinitd. -
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I O credo in un Dio Padre Onnipotente, Crea­
tore del cielo e della terra, E d'ogni altra 

cosa visibile ed invisibile: 
Ed in un Signore Gesù Cristo, l'unigenito Figlio 

di Dio, Generato dal Padre innanzi tutti i secoli, 
, Dio di Dio, Lume di Lume, Vero Dio di Vero 
Dio, Generato, non fatto, Essendo d'una me­
desima sostanza col Padre; Per il quale si sono 
create tutte le cose, Il quale per noi uomini, e 
per la nostra salute scese dal Cielo, E fu incar­
nato della Vergine Maria per lo Spirito Santo, E 
fu fatto uomo, Ed anche fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato. Egli patì e fu sepolto, E 
risuscitò il terzo ~orno secondo le Scritture, E 
sali in Cielo, E SIede alla destra del Padre. E 
ritornerà in gloria per giudicare i vivi ed i morti: 
Il cui regno non avrà mai fine. 

Ed io credo nello Spirito Santo, Signore ed 
Autore della vita, Il quale procede dal Padre e 
dal Figlio, Il quale insieme col Padre ed il Figlio 
è adorato e glorificato, Che eziandio parlò per i 
Profeti. E credo una Chiesa Cattolica, ed Apo­
stolica. Riconosco un Battesimo per la remis­
sione dei peccati, Ed aspetto la Risurrezione dei 
morti, E la vita del secolo avvenire. Amen. 

'I[ Indi il ParrofXJ jaràsaper al Popolo.quali Feste, o Vigilie debbono 
osservarsi nel corso della Settimana seguente. E poi anche (se 
sarà di bisogno) egli darà l'annunzio della jutura Oomunione; e 
leggerà i bandi di Malrimonio, ed altre cose da pubblicarsi. 

11 Poi seguirà la Predica, dopo di che il ministro, quando vi è la 
com/unione rjtornerà alla mensa del Signore, e comincerà a leggere 
l' offertorio·leggendo uno o più dei versetti seguenti come a Il.i 
3embrerà opportuno e noUsi che questi versetti p08SO'nQ anche u.sarsi 
in altre occasioni di servizio divino, quando l'offerte del popolo 
sono per esser ricevute. 

RICORDATI le parole del Signore Gesù, il 
" qual disse, che più felice cosa è il dare che 
il ricevere. Fatti xx. 35. 

Oosi rIsplenda la vostra luce nel cospetto degli 
\loIUini, acciocch~ vedanp le yostre buo:Qe opere, 
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e glorifichino il Padre vostro che è ne' Cieli. 
S. MaUeo v. 16. 

Non -vi fate tesori in terra; ove la tignuola e la 
ruggine guastano, ed ove i ladri sconficcano e 
rubano: anzi fatevi tesori in cielo; ove nè tignuo­
la nè ruggine guasta, ed ove i ladri non scon- . 
ficcano, e non rubano, S. Malteo vi. 19, 20. 

Tutte le cose che voi volete che gli uomini vi 
facciano, fatele altresì voi a loro; perciocchè 
questa è la Legge ed i Profeti. S. Matteo vii. 12 

Non chiunque mi dice, Signore, Signore, en­
trerà nel Re~no dei cieli; ma chi fa la volontà 
del Padre mIO che è ne' Cieli. S. Matteo vii. 21. 

Zaccheo, presentatosi al Signore, S'Ii disse, 
Signore, io dono la metà di tutti i mieI beni ai 
poveri; e, se ho frodato alcuno, io gliene fo la 
restituzione a quattro doppi. S. Luca xix. 8. 

Chi guerreggia mai al suo proprio soldo? Chi 
pianta una vigna, e non ne mangia del frutto? 
o chi pastura una greg~a, e non mangia del latte 
della greggia? 1 Coro IX. 7. 

Se noi v' abbiam seminate le cose spirituali è 
egli gran cosa se mietiamo le vostre carnali? 
1 Cor. ix. 11. 

Non sapete voi che coloro che fanno il servigio 
sacro mangiano delle cose del tempio? e che 
coloro che vacano all' altare partecipano con 
l'altare? Così ancora il Signore ha ordinato a 
coloro che annunziano l'Evangelo, che vivano 
dell' Evan~elo. lOJr. ix. 13,14. 

Chi senllna' scarsamente, mieterà altresì scar­
samente; e chi semina liberalmente, mieterà 
altresì in benedizione, Ciascuno faccia come è 
deliberato nel cuor suo; non di mala voglia, nè 
per necessità; perciocchè Iddio ama un donatore 
allegro . 2 Coro ix. 6,7. 

Colui che è ammaestrato nella Parola, faccia 
parte d'ogni suo bene a colui che l'ammaestra. 
Non v' ingannate; Iddio non si può beffare: per­
ciocchè ciò che l'uomo avrà seminato, quello 
ancora mieterà. Galat. vi. 6, 7. 
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Secondo che adunque abbiam tempo, facciam 
bene a tutti; ma principalmente al domestici 
della fede. Galat.vi. lO. 

La pietà, con contentamento d'animo, è gran 
guadagno: conciossiachè non abbiamo portato 
nulla nel mondo; e chiaro è che altresì non ne 
possiamo portar nulla fuori. 1 Timot. vi. 6,7. 

Dinunzia a' ricchi nel presente secolo, che 
sieno pronti a distribuire, comunichevoli, facen­
dosi un tesoro d'un buon fondamento per l' avve­
nire, acciocchè apprendano la vera vita. 1 Timot. 
vi 17,18,19. 

Iddio non è ingiusto, per dimenticar l'opera 
vostra, e la carità che avete mostrata inverso il 
BUO Nome, avendo ministrato, e ministrando 
ancora a' santi. Ebrei vi. lO. 

Non dimenticate la beneficenza, e comuni­
cazione; poichè Iddio prende compiacimento in 
tali sacrificii. Ebrei xiii. 16. 

Or, se alcuno ha de' beni del mondo, e vede ii 
suo fratello aver bisogno, e gli chiude le ",ue vis­
cere, come dimora l'amor di Dio in lui? 1 S. Gio. 
iii. 17. 

Fa limosine delle tue facoltà; e non istornar 
la tua faccia indietro d'alcun povero, e la faccia 
di Dio non si stornerà indietro da te. 'Fobia iv. 7. 

Sii misericordioso secondo il tuo potere. Se­
condo che tu avrai molte facoltà, fanne limosina. 
Se avrai poco, non temere di far limosina secondo 
il poco: perciocchè tu ti riporrai un buon tesoro 
per il giorno della necessità. Tobia iv. 7, 8, 9. 

.Chi dona al pov~ro presta al Si~ore;. ed egli 
gh farà la sua retrIbUZIOne. ·Prov. XIX. 17. 

Beato colui che ha riguardo al povero, e al 
misel'p: il Signore lo libererà nel giorno del­
l'avversità. Sal. xli. 1. 

Di' a figliuoli d' Israel che prendano a farmi 
un' offerta: prendete quella mia offerta da ogni 
uomo il cui cuore lo muoverà volontariamente. 
Esodo. xxv. 2. 

Niuno comparisca' voto davanti al Signore. 
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Offerisca ciascuno secondo che potrà donare 
secondo la benedizione che il Signore Iddio tu~ 
t'avrà mandata. Deut. xvi. 16,17. 

A te, Signore, appartiene la grandezza, e la 
P!ltenza, e la gloria, e l'eternità, e la maestà : per­
clOcchè tutto quello ch'è in cielo ed in terra, è 
t~o: tuo, Signore, è il regno: e tu sei quel che 
t'mnalzi in capo sopra ogni cosa. 1 Oran. xxix. 11. 

. Ma il tutto viene da te, ed avendolo ricevuto 
dI man tua, noi tel rendiamo. 1 Oran. xxix. 14. 

11 Me!'tre che ai leggono questi VerseUi, i ])iaconi, i Guardiani della 
Ch'tesa, od altrfl persO'ne a ciò deputate, riceveranno le Limosine 
per i Poveri, e le altre divozioni del popolo, in un decente bacino 
prwveduto dalla Parocchia a tal uso; e riverentemente le lorte­
&;;~ 'J&-:;;'~~; il quale umilmente le p resenterà e le pfYrr sulla 

11 E poi i l Prele porrà sopra la Mensa la quantitddi Pane e di Vino 
che egli stimerà bastante. 

11 E quando le Limosine, ed oblazioni .ono presentate, allora Ili si 
potrà canlare un Inno od un' antifona colle parole della sacra 
scrittura, o <Jel libro delle preghiere comuni, sotto la direzione del 
ministro. 

11 ])opo di che dirà. 

Oriamo per tutti gli ordini della Chiesa di 
Cristo militante. 

ONNIPOTENTE ed Immortale Iddio, che ci 
hai insegnato per mezzo del tuo Santo Apo­

stolo a fare preghiere e supplicazioni, ed a ren­
d~rti . grazie p'er tutti gli uomini; Noi ti sup­
phchiamo umilmente [ad accettar le nostre limo­
Bine, ed offerte, * ed] a ricevere miseri­
cordiosll:ment~ le nostre preghiere, li;:~::1so:.. 
le quah offriamo ora alla tua ferte, .aranno 
divina Maestà' supplicandoti d'in- tralascial~ queste . t" l parole, [ad ac· spIrare con muamente a tua cettar le nostre 
Chiesa universale con lo spirito di limoslne ed of­
verità, di unità e concordia. E ferte.] 
concedi che tutti coloro i quali confessano il tuo 
santo Nome siano d'accordo nella verità della 
tua santa Parola, e vivano in unità e pio amOre. 
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Ti supplichiamo inoltre a salvare e dife~dere 
tutti i Governatori Cristiani; onde amministrino 
fedelm~nte ed imparzialmente la giustizia, al 
castigo dell' iniquità e del vizio, e per la conser· 
vazione della tua vera religione e della virtù. Dà 
grazia, o Padre celeste, a tutti i Vescovi e Parrochi 
affinchè sì colla lor vita che colla dottrina mani­
festino la tua vera e viva Parola, ed amministrino 
dirittamente e debitamente i tuoi santi Sacra­
menti: E a tutto il tuo popolo dà la tua grazia 
celeste, ed in particolare alla Congregazione quì 
presente, acciocchè con cuor mansueto e dovuta 
riverenza ascolti e riceva la tua santa Parola, 
servendoti fedelmente in santità ed in ~ustizia 
tutti i ~iorni della sua vita. Ed umilissima­
mente tI supplichiamo, o Signore, a voler per la 
tua bontà, consolare e soccorrere tutti coloro, 
che in questa vita transitoria sono in tribola­
zione, angoscia, bisogno, malattia, o in altra qua­
lunque avversità. E benediciamo ancora il tuo 
santo N ome per tutti i tuoi servi, che sono 
trapassati da 9.uesta vita nella tua fede e nel tuo 
timore; supphcandoti a darci la ~razia di poter 
seguire in tal modo i loro bUOlll esempi, che 
siamo insieme con loro fatti partecipi del tuo 
regno celeste: Concedici questo, o Padre, per 
amor di Gesù Cristo, nostro unico Mediatore ed 
Avvocato. Amen. 

1[ Nel lempo della celebrazione della comunione il prele diril questa 
esartazione. Ma 1wtisi; Che l' esortazicme JYU~ cnnettersi, se sia 
slata già detla in una ])omenica di quello stesso mese. 

DILETTISSIMI nel Signore, che siete disposti 
ad accostarvi alla santa Comunione del 

Corpo e del Sangue del nostro Salvatore Cristo, 
dovete considerare come S. Paolo esorta ognuno 
a provare ed esaminare se stesso diligentemente, 
prima che ardisca di mangiare di questo Pane, e 
di bere di questo Calice. Imperciocchè siccome 
il beneficio è grande, se riceviamo questo santo 
Sacramento coq cuor veramente pentito e con 
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viva fede, altrettanto è grande il pericolo, se lo 
riceviamo indegnamente. Giudicatevi adunque 
da voi stessi, fratelli, acciocchè non siate. giudi­
cati dal Signore; :pentitevi sinceramente dei 
vostri peccati passati; abbiate una viva e ferma 
fede in Cristo nostro Sa:lvatore; emendate la vo­
stra vita, e siate in perfetta carità con tutti; co,!! 
sarete idonei partecipanti di questi santi misteri. 
E dovete sopra tutto rendere umili ed affettuose 
grazie a Dio Padre, al Figliuolo, e allo Spirito 
Santo, per la redenzione del Mondo operata colla 
morte e passione del nostro Salvatore Cristo, Dio 
ed Uomo; il quale abbassò se stesso, infin alla 
morte sulla Croce, per noi, miseri peccatori, che 
giacevamo nelle tenebre e nell' ombra della 
morte; per farci figliuoli di Dio, e~ e~altarci !l-lla 
vita eterna. Ed affinchè sempre Cl l'lcordasslmo 
dell' amore soprabbondante del nostro Signore, 
e solo Salvatore, Gesù Cristo, morto in tal guisa 
per noi, e dei beneficii innumerabili, che con lo 
spargimento del prezioso suo sangue ci ha otte­
nuto; egli istitul ed ordinò misteri sacri, come 
pegni del suo amore, e per continua rammemo­
razione della sua morte, a nostra grande e sem­
piterna consolazione. Perciò a 1m, col Padre e 
con lo Spirito Santo, rendiamo (come siamo 
sommamente tenuti) continue grazie; sottomet­
tendoci intieramente alla sua santa volontà e al 
suo santo piacere, e studiandoci di servirlo in 
vera santità e giustizia tutt' i giorni della nostra 
vita , Amen. 

1f Quindi il Prete dird a colaro che vengono a nell'Vere la ,anta 
Cbmunione. \ 

VOI che siete veramente e di tutto cuore pen­
titi de' vostri peccati, e che siete in amore 

ed in carità col vostro prossimo, e che vi siete 
proposti di menare una vita nuova, seguitando i 
comandamenti di Dio, e camminando per l' av­
venire nelle sue san te vie ; Avvicinatevi con fede, 
e prendete questo santo Sacramento a vostra. 
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consolazione' e fate la vostra umile confessione 
all' Omnipot~nte Iddio, mettendovi divòtamente 
in ginocchio. 
~ Poi si farà questa COnfessione generale, dal prete e da tutti que~li 

che 8ono disposti a ricevere la santa Qmiunwne, stando egh e 
t·utlo il popolo umilmente inginocchioni , e dicendo, 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo 
nostro Signore Creatore di tutte le cose, 

Giudice di tutti gli uomini; Noi riconosciamo e 
compiangiamo i n?st~i molti ~ vari peccati,. e le 
malvagità, Che n~l, ~l tempo In tempo, a.bb~a~o 
commesso enormISSImamente, In penSlel'l, In 
parole ed in opere, Contro la tua Divina Maestà, 
Provo~ando gIustissimamente la tua ira ed in­
dignazione co~tro di noi. ~oi in~ensam.ente c~ 
pentiamo, E ~l tutto c~lOre Cl doghan:lO dI. qU~Stl 
nostri peccatI; La l'lmembranz,a dI eSSI Cl è 
grandemente d?lo~osa,; Il ~or~ pe.so ci .è i~s0f!­
portabile. A. bbl m~ser~cord~a ~l ?OI, AbbI mlsel'l­
cordia di nOI, o mlserlcordlOslsslmo Padre; Per 
amor del tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, 
Perdonaci tutto ciò che è passato; E concedi che 
sempre in avvenire possiamo Servirti e piacerti 
In novità di vita, Ad onore e gloria del tuo 
Nome; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
~ Poi il Prete (o il Vescovo, se l presente) si alze1·<l.in piedi, e voi-

tand()Si verso il popolo, pronunzie>'d questa AssolUZIone. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro 
celeste, il qU!11e per la sua ,gran ~isericor: 

dia ha promesso Il perdono de peccatI a tuttI 
quelli che con sincero pentimento e con vera 
fede si convertono a lui; Abbia pietà di voi; vi 
perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi 
confermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
alla vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Il Poi 'il Prete dird, 

Ascoltate quali consolanti parole dice il nostro 
Salvatore Cl'lsto a tutti quelli che veramente si 
convertono a lui. 
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VENITE a me voi tutti che siete affaticati 
. eçl. aggravati, ed io vi darò riposo. S. Matteo 

Xl. 28. 
Id~io ha t3;nto .ltmapo il mondo, che egli ha 

dato Il su~ um~elllto F~gliuolo, acciocchè chiun­
<],ue ~rede I~.IUl non perisca, ma abbia vita eterna. 
S. Giovan. lu. 16. 

Ascolt!l'te ancora ciò che dice S. Paolo. 
Certa e q~esta J?arola, e degna d'essere accet­

tata per ogm mamera, che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salva~e peccatori. 1 Tim i. 15. 

Ascoltate ancora CIÒ che dice S. Giovanni. 
Se 3;lcuno ha ~eccato, noi abbiamo un Avvocato 

ap~o Il. P~dre, Cl~è, Gesù Cristo giusto; ed esso 
~. II 'espIazIOne dei peccati nostri. 1 S. Giovan. 
11. • 

1T Dopo di che il Prete proseguirà dicendo, 

Innalzate i vostri cuori. 
Rispo8ta. Noi l'. innalziamo al Signore. 
Prete. Rendl:tmo grazie al nostro Signore 

IddIO. . 
Riaposta. Egli è convenevole e giusto di farlo. 

1T Quindi voltandosi il Prete verso la sacra Mensa dirà 

EGLI è ben convenevole, giusto, e di st~etto 
nostr<;> dovere, che in ogni 

tempo, ed In ogni luogo noi ti ren- * Queste pa· 
diamo . S' [ role (Padre San-grazl~, o Ignore, *Padre tO) debbono tra-
Santo,] Onmpotente, Eterno Iddio. lasciar~ nella 

DomeDIca della 
Trinità. 

1T Qui sefluirà il Prefazio Proprio, secondo il tempo se ve n' ~ uno 
parltcolare asse.gnato; o altrimenti seg-uirà imm~diamente 

pERCIÒ, con ~l~ .Angeli ed Arcangeli, e ~on 
. tutta .la mIlIzIa celeste, noi lodiamo ed 

esaltIamo Il t.uo Nome glorioso; celebrandoti 
senza fine, e dIcendo 

SA;N.Tç>, S.ANTO, SANTO, Signore Iddio degli 
eserCIti, Il cIelo e la terra sono 
pieni della tua gloria: Gloria sia 1T Prete e popolo, 

II- te, o Signore Altissimo. 4men
t 
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PREFAZI PROPRI. 
Nel Giorno di Natale, ed in tutta l'OUava. 

PERCH.JJ: tu desti Gesù Cristo tuo unigenito 
Figlio acciocchè nascesse per noi in questo 

giorno; il quale, per opera dello Spirito Santo, 
til fatto vero uomo dalla sostanza della Vergine 
Maria sua madre; e ciò senza macchia di pec· 
cato, per farci mondi d'ogni peccato. Perciò con 
gli Angeli, etc. 

Nel Giorno di Pasqua, ed in tutta l'OUava. 

MA principalmente siamo tenuti a lodarti per 
. la glOriosa Risurrezione del tuo Figlio Gesù 

Cristo, nostro Signore: perchè egli è il vero 
Agnello Pasquale, che è stato immolato per noi, 
ed ha tolto via i p'eccati del mondo; il quale colla 
sua morte ha distrutta la morte; e colla sua risur­
rezione ci ha restituita la vita eterna. Perciò con 
gli Angeli-

N el Giorno dell' Ascensione, ed in tutta l'Ottava. 

PER Gesù Cristo nostro Signore tuo dilettis­
simo Figlio; il quale dopo la sua gloriosis­

sima Risurrezione apparve manifestamente a 
tutt' i suoi Apostoli, e vedendolo essi, ascese in 
cielo per preparare un luogo per noi; acciocchè 
dove egli è, colà possiamo ascender ancora noi, 
e regnare in gloria con essolui. Perciò con gli 
Angeli-

Nel Giorno della Pentecoste, e nei 8ei giorni 8eguenti. 

PER Gesù Cristo nostro Signore; secondo la 
verissima promessa del quale, lo Spirito 

Santo discese in questo giorno dal cielo con un 
~ran suono subitaneo, come di vento imp~tuoso, 
In somiglianza di lingue di fuoco, che SI posa­
rono sopra gli Apostoli, per ammaestrarli, e per 
condurli ad ogni verità; dando loro non sola­
.mente il dono di lingue diverse, ma ancora fran-
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chezza e fervente zelo di predicare perseverante­
mente l'Evangelo a tutte le nazioni; onde noi 
siamo stati tratti fuori dalle tenellre e dall' errore, 
alla chiara luce ed alla vera conoscenza di te, e 
del tuo Figlio Gesù Cristo. Perciò con gli 
Angeli-

Nella Festa della Trinità soUamo. 

I L quale ' sei un sol Dio, un sol Signore; non in 
unità di Persona, ma tre Persone in una sola 

Sostanza. Conciossiachè quello che crediamo 
della gloria del Padre, quello stesso crediamo 
del Figlio, e dello Spirito Santo, senza alcuna 
differenza o distinzione. Pérciò con gli Angeli-

If O pure questo potrà dirsi, ritenendo le parole (Santo Padre) nel-
l' introduzione. 

PER la tua preziosa morte, é per i meriti del 
tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, e 

per la venuta della Spirito Santo, il Consolatore; 
che sono uno in te, nella tua divinità. Perciò 
con gli Angeli, etc. 

If Poi il Prete inginocchiandosi aUa Nensa del Signore, dirl!· a 
nome di tutti coloro che sono per ricevere la Cbmunione, la Pre· 
ghiera seguente. 

NOI non osiamo accostarci a questa tua Mensa, 
o Signore misericordioso, confidandoci 

nella nostra propria giustizia, ma nelle tue molte 
e grandi misericordie: Noi non siamo degni 
neppure di raccogliere le miche sotto la tua 
Mensa. Ma tu sei quello stesso Signore, a cui è 
proprio di usar·sempre misericordia: Perciò Qon­
cedici, benigno Signore, di mangiare in tal modo 
la carne del tuo diletto Figlio Gesù Cristo, e di 
bere il suo sangue, che i nostri corrotti corpi 
siano fatti mondi per mezzo del suo corpo, e le 
nostrE;) anime siano lavate per mezzo del suo pre­
ziosissimo sangue, e che noi sempre dimoriamo 
in lui, ed egli in noi. Amen. 
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11" Quan(lo il Prete, stando in piedi innànz·i alla 1Ilensa, aVr<l così 

d'isposto il Pane ed il Vino, in 1nodo che possa colla m,aggio]" pron~ 
t.ezza e de?enza!rangere il Pane i'!l' presenza del pop.olo , e pt'ender 
1,1+ 'mano 'tl Cbltee, darà la Pregh~era deliaConsectazwne che ~·euue. 

TUTTA la gloria sia a te, Onnipotente Iddio 
nostro celeste Padre, perchè tu per la 

tenera tua pietà ne desti l'Ungenito tuo Figlio 
Gesù Cristo, acciocchè soffrisse la morte sopra la 
croce, per la nostra -redenzione: il quale col­
l'unica ablazione di se stesso fatta una sola volta, 
fece un pieno, perfetto e sufficiente sacrifizio, 
ablazione e soddisfazione per i peccati di tutto 
il mondo; e istituì, e nel suo Santo Vangelo ci 
comandò di continuare una perpetua rammemo­
razione di quella sua preziosa morte e sacrifizio, 
fino alla sua seconda venuta: giacchè nella notte 
ch' egli fu tradito, (a) prese del (a) Qui il Prete 
Pane; e dopo aver rese grazie, pigl-ierà la pate­
(b) lo rUPdie, e lo diede ai suoi nainmano. 
d· l" d p' l' (b) Bquirom-lscepo l, lcen o: 19 late, man- perà il Pane. 
giate, (O) questo è il mio Corpo, il (c) Equ~p01.,.à 
quale è dato per voi: Fate questo la mano sopm 

tutto il Pane, 
in rammemorazione di m e. Pari- (d) Quipiglie-
mente dopo aver cenato (d) prese ;:;a1:~. azlice in 
il Calice, e rendute le graZIe, lo (e) Quiposeri! 
diede loro , dicendo: Bevetene voi la mano sopra il 
tutti; perciocchè questo (e) è il mio CaNee, e sopra 

ogni altro vaso 
Sangue del Nuovo Testamento, il dove sarà il vino 
quale è sparso per voi, e per molti da eonseemrsi. 

in remissione dei peccati: Fate questo, ogni 
volta che voi ne berrete, in rammemorazione 
di me. Amen. 

OHE però, o Signore e Padre ce-
leste, secondo l'Istituzione del L'invocazione. 

tuo Amatissimo Figliuolo Gesù Cristo Salvator 
Nostro, noi umili tuoi servi, qui davanti 
alla tua Divina Maestà, celebriamo e fac­
ciamo, con questi santi doni che adesso ti 
offriamo, quella commemorazione che il tuo 
Figlio ci ha comandato di fare, rammemorando 
la sua benedetta Passione e preziosa Morte, la 
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sua ammirabile Resurrezione e gloriosa Asc~n­
sione rendendoti grazie di vero cuore per gl' In­
num~revoli benefizj procuratici per suo mezzo. 

E UMIL~SSIMAMENTE ti .suI!- L'oblazione. 
plichlamo o Padre mlserl- . 

cordioso, di ascoltarci; e per la tua Immensa 
bontà di benedire e santificare colla tua Parola e 
col tuo Santo Spirito questi tuoi doni. e creature 
di pane e di vino, onde, ricev~n~ole nOi se~ond? la 
santa Istituzione del tuo Flglmolo Gesu Cnsto 
nostro Salvatore in rammemorazione della sua 
Morte e Passion'e, siamo fatti partecipi. del suc! 
beatissimo Corpo e Sangue. E preghIamo dI 
tutto cuore la tua paterna bontà ad a~ce~tar~ 
misericordiosamente questo. nostro . sacr~f!.zl? dI 
lode e ringraziamento; sUPI!hcan:d?tl umIhsslma­
mente a concedere, che per I mentI e per la morte 
del tuo Figlio Gesù Cristo e 'per la fe~e nel suo 
Sangue, noi e tutt~ la tua .Chlesa .ott.ema~o la re: 
missione de' nostrI peccatI, ,e t~ttl g~l altrI be~efizJ 
della sua pas~ione E .qUI t~ offrIamo e .tI pre­
sentiamo, o Signore, nOi ~te~sl, le nostre 3;DlJ'!le ed 
i nostri corpi, a.ffinchè tI siano un .saCrl.fizIO ra­
zionale santo e vivente; pregandotl umIlmente, 
che noi; e tutti coloro che participeranno a.questa 
Santa Comunione, possano degnamente rlceye~e 
il preziosissimo Corpo e Sangue del t~o FIglIo 
Gesù Cristo siano riempiti della tua grazia edelle 
tue celesti benedizioni, e siano fatti un sol cor}?o 
con Lui, onde egli possa a~itare i? noi .e noi .In 
Lui. E quantunque a motivo del nostrlmoltl !3 
varj peccati .siamo i~degni ~i ?ffrirti alcun sacrl­
fizio, nulladlmeno ti supphchmmo ~~ accettare 
questo nostro stretto dovere e serVIZIO; non pe­
sando i nostri meriti, ma perdonando le nostre 
offese per Gesù Cristo, nostro Signore; per il 
<].uale' e col quale, nell' unità dell? Spirito San~o, 
SIa a te, o Padre Onnipotente ogm onore e glorIa, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

1f Qui si canterd un Inno. 
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l[ hi ,il 1!finistro. si comunicke;rll il primo con amb'edue le speeie, 
e ~ut.ndt oomunwherà nella stessa maniera i Vescovi i Preti ed i 
Diacani. (se ve .ne saranno presenti) e dopo co-munic~à atW~a il 
PoF?lo .n ord.ne, ,Porgendo net!e mani di ciascuno il Pane e il 
Ghhce, stando tutt. devotamente w ginocchioni. E nell' atto di por­
gere il Pane a ciascheduno. dirà. 

I L Corpo del nostro Signore Gesù Cristo che fu 
dato per. te, conservi il t~o corpo e' l' ani­

!Da tua alla VIta ~terna. Prendi e mangia questo 
m rammemoraZlOne che Cristo morì per te e 
p.asciti ~i lui nel tuo cuore mediante la fede don 
rmgrazlamento. 

l[ E il Ministro che porge il Ghlice ,Urli a ciascheduno. 

I L Sangue del nostro Signore Gesù Cristo che 
. fu sparso p~r te, conservi il.tuo corpo ~ l'a­

Dlma tua. alla VIta ~terna. BeVI questo in ram­
memoraZlOne che Il Sangue di Cristo fu sparso 
per te, e rendigli grazie. 

l[ Se ~l Pane .0 i! V~no consecrato mancherll prima che tutti siano 
stat. comumca,t·" b .. ogna che il Prete ne consacri dell' allro secondo 
la .F?,",,!ola gu'l presc;ritta; cominciando dalle parole. Tutta la 
glor,w sw a Te, Onmpotente Iddio. etc., e finendo colle parole per 
gl' 'tnnumerevoli benefizii procuratici per suo mezzo. ' 

l[ Quando tutti saranno stati comunicati il Ministro ritornerà alla 
lJfensa Sacra, e vi porrà con riverenza' quel che resta degli Ele­
menti c<m8ecrati, coprendoli con un panno lino ben nello. 

~ In segui!o il Prete reciterà l'Orazione Domenicale ripetendo il 
popolo cwscuna Petizione dopo di lui. ' 

pAJ?RE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
Il t~o N om!3. Il tuo regno venga. La tua 

vol~r;tà SIa fatta In terra, Come in cielo. Dacci 
og~ l~ nostro par;e cotidian.o. . E ri~ettici i nostri 
deb~tl, çome nOi ancora h rImettiamo ai nostri 
deb.lton. E. non indur?i in tentazione; . Ma libe­
raCl dal malIgno; PerclOcchè tuo è il regno E la 
potenza, e la gloria, In sempiterno. Amen.' 

1f Di poi si reciterà la seguente Orazione. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio noi ti rin­
grazi.amo con tutto il cuore, p~rchè ti sei 

degnato dI pascer noi, che doverosamente abbiam 
ricevuto questi santi misteri, col cibo spirituale 
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del preziosissimo Corpo e Sangue del tuo Fi~lio 
nostro Salvatore Gesù Cristo, e di assicurarcI in 
questo modo del tuo favore e della tua bontà 
verso di noi; e che siamo vere membra incorpo­
rate al corpo mistico del tuo Figlio; il qual corpo 
è la compagnia beata di tutti i fedeli; e che ab­
biamo altresì speranza di divenire eredi del tuo 
eterno regno, per i meriti della preziosissima 
morte e passione del tuo diletto Figlio. Ed umi­
lissimamente ti preghiamo, o Padre celeste, ad 
aiutarci colla tua grazia, in modo che possiamo 
continuare in questa santa Comunione, e far 
tutte quelle buone opere, le quali tu ci hai pre­
parate, acciocchè camminiamo in esse; per Gesù 
Cristo nostro Signore, al quale con Te, e con lo 
Spirito Santo, sia ogni onore' e gloria, ne' secoli 
dei secoli. Amen. . 
~ Quindi si reciterà o si cantera in piedi Gloria in ExcelBis, O 

qualche altro Inno. 

GLORIA sia a Dio nei luoghi altissimi, e pace 
in terra, benevolenza inverso gli uomini. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
grande gloria, o Signore Iddio, Re celeste, Dio 
Padre Onnipotente. ° Signore, Figlio uni~enito Gesù Cristo; o 
Signore Iddio, Agnello dI Dio, Figlio del Padre, 
che togli via i peccati del mondo, abbi miseri­
cordia di noi. Tu che togli via i peccati del mon­
do, abbi misericordia di noi. Tu che togli via i 
peccati del mondo, accetta la nostra preghiera. 
Tu che siedi alla destra di Dio Padre, abbi mi­
sericordia di noi. 

Perchè tu solo sei santo; tù solo sei il Signore; 
tu solo, o Cristo, con lo Spirito Santo, sei Altis­
simo nella Gloria di Dio Padre. Amen. 
Il Quindi il Prete; o il VesCOlJO.e .ara prll8ente, li lascera andare 

con questa Benedizione. 

LA Pace di Dio, che sorpassa ogni intelletto, 
, conservi i vostri cuorI e le menti vostre nel 
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conos(Ji~ento e nell' ~mot.di Dio, e del suo Figlio 
G~sù Ct~sto nostro SIgnore; e la benedi~ione di 
I?IO Onm.p0tE:nte, Padre, Figlio, e Spirito Santo, 
SIa fra VOI e rImanga con voi, per sempre. Amen. 
, OJlleUe che pOlSano dir si quante fIO/te /' occa.iione lo richieda dop 

le OJUette della Preghiera, tanto della ]J[attina· che della SJra ' ~ 
dopo quelle della Cc>munione, a volonta del Mi'; .. tro. ' 

A IUTACI misericordio~am~n~, O Signore, in 
.. queste ?ostre supphcaZIOIll e preghiere; e 

addmzza la VIa de' tuOI servi all' acquisto dell' e­
~erna s~lute; ~~nchè, fra tutte le vicissitùdini ed 
I cambla~e~tl dI questa vita mortale sIano essi 
semp~e dIfeSI dal t~o benignissimo e pronto soc­
corso, per Gesù Cnsto nostro SiglÌOrè. Amen. 

OON9EDI, te ne preghiamo, ,Onnipotente Id­
dIO, ch!l le parole, le quah abbiamo ùdite 

colle orecchIe esterne questo giorno siano tal­
ment~ dall~ tua grazia ihnestate nell'interno dei 
nostn <:uon, che producano in noi il frutto di una 
santa VIta, ad onore e gloria del tuo Nome' per 
Gesfl Cristo nostro Signore. Amen. ' 
pRE~IE.NCI, o Signore, in tutte le nostre 

aZI.oIll col tuo ben!gnissimo favore, e facci 
progredIre col tuo contmuo aiuto' acciocchè in 
tutte, le n?stre azioni principiate; continuate, e 
termmate m te, possiamo glorificare il tuo santo 
~ome.; ed otpenere finalmente, per la tua mise­
r~cordla, la VIta eterna; per Gesù Cristo nostro 
SIgnore . Amen. 

ONN~POTE~TE Iddio, il quale hai promesso 
. dI es~udlte le petizioni di coloro che do­
m~ndano m Nome del tuo Figlio' Ti sùppli­
Chlam!? a por.g~re m~se~icor<l:iosam~nte le tue 
orecchIe a n<?l, I quah tI abbIamo ora fatto le 
nostre preghIere e ~u~plicazioni; e concedi, che 
quelle cose, le qualt tI abbiamo domandate con 
fede secondo l~ tua volontà, siano efficacemente 
otteu~te, a solltevo del nostro bisogno ed a mani­
festaz~one della tua gloria; per Gesù Cristo no­
stro SIgnore. Amen. 
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ONNIPOTENTE Iddio, fonte di ogni sapienza, 
. il quale conosci i nostri bisogni prima che 

noi Ti domandiamo, e la nostra ignoranza nel 
domandarti; Abbi compassione, ti supplichiamo, 
delle nostre infermità; e quelle cose, che non 
osiamo per la nostra indegnità, nè per la nostra 
cecità possiamo d mandarti, degnati darcele per 
i meriti del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro Si­
gnore, Amen. 

~ Nelle D01n<J1\iche, e nelle altre Fesle (sebbene non vi sia comu­
n~e o sermone) si dirà tutto !:iò che è asse,qnato per la Cbm,,· 
nume aino alla fine dell' E vangelo ICI'minando colla benedizione, 

~ E se avanz'i del Pane e del Vino clte è stato consecralo, non dwrà 
essC?' portalo fuori clella Chies". ma il Prete, e quegli altri fra i 
Cbmmunicatt, che egli chiamercl a sè, subito dopo la Be'nedizione, 
lo mangeranno) e lo beveranno ri'vere-nlemenle. 

, Quando -il 11tinistro annl1nz'ierii la celebTazione della santa Cbmu­
nione, (la qual cosa fa/I'à seutpre nella Domenica, o in q1UJlche 
} ?esta clte immediatamente prf>.cede ), leggerà l' Esortaz-ione seg-ue:n­
te o parte della stessa come crede opportuno. 

DILETTISSIMI Fratelli; la Domenica [o tal 
Festa] prossima, io mi propongo, col · 

l'aiuto di Dio, d'amministrar a tutti coloro che 
saranno religiosamente e divotamente disposti, 
il confortantissimo Sacramento del Corpo e del 
Sangue di Cristo, perchè sia da loro ricevuto in 
rammemorazione della sua meritoria Croce e 
Passione; per la quale sola noi otteniamo la 
remi@sione de' nostri peccati, e siamo fatti par­
tecipi del Regno celeste. Perciò egli è nostro 
dovere di rendere umilissime ed affettuosissime 
grazie a Dio Onnipotente nostro Padre celeste, per 
aver dato egli il suo Figlio nostro Salvatore Gesù 
Cristo, non ,solamente affinchè morisse per noi, 
ma che fosse ancora nostro cibo e nudrimento 
spirituale in quel santo Sacramento. Il quale 
essendo cosa così divina e di tanto conforto a 
coloro che lo ricevono degnamente, e di tanto 
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pericolo per coloro che ardiscono di riceverlo 
mdegnamente; è mio dovere di esortarvi a pon­
derar bene, in questo frattempo, la dignità di 
questo santo mistero, e il gran pericolo che vi è 
nel riceverlo indegnamente ; e cosi di ricercare 
ed esaminare le vostre proprie coscienze (e ciò 
non superficialmente, e a guisa di coloro che 
sono dissimulatori con Dio; ma in tal modo) 
che possiate accostarvi santi e mondi al cele8te 
Convito, colla veste nuziale richiesta da Dio 
nella santa Scrittura, e che siate accolti come 
degni partecipanti di quella sacra Mensa. 

La via ed i mezzi a questo effetto sono: Pri­
mieramente, d'esaminare la vostra vita e con­
versazione secondo la norma dei Comandamenti 
di Dio; ed in qualunque cosa vi accorgiate di 
aver peccato, o in pensieri, o in parole, o in 
opere, dovete compiangere la vostra malvagità, 
e confessarvene all' Onnipotente Iddio, con 
fermo proposito di emenda di vita. E se vi 
accorgerete che le vostre offese non sono sola· 
mente contro Dio, ma ancora contro il vostro 
prossimo; allora dovete riconciliarvi con ess ' ; 
essendo pronti di fare restituzione e soddisfa­
zione, con ogni vostro sforzo, per tutte le in­
giurie ed i mali da voi fatti a chicchesia; ed 
essendo egualmente pronti a perdonare a coloro 
che vi hanoo offeso, siccome voi vorreste ottenere 
perdono delle offese vostre da Dio : perchè altri· 
menti il ricevere la santa Comumone non fa 
che accrescere la vostra condanna. Se adunque 
vi è alcuno fra voi che sia bestemmiatore di Dio, 
impeditore o calunniatore della sua Parola, 
adultero, o se abbia animosità, o invidia, o altro 
gran peccato, pentitevi de' vostri peccati, altri­
menti non vi accostate a quella. sacra Mensa. 

E giacchè conviene, che niuno si accosti alla 
santa Comunione, se non con piena fiducia nella 
misericordia di Dio, e con t.ranquilla coscienza; 
perciò se siavi alcuno fra voi, che non può con 
questi mezzi acquetare la sua propria coscienza; 
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ma ha bisogno di ulteriore consolazione o con­
siglio, venga da me, o da qualche altro discreto e 
dotto Mini~tro della Parola di Dio, e gli palesi la 
sua angustIa; acciocchè per mezzo del ministero 
della santa Parola di Dio possa ricevere il bene­
ficio d~ un buon consiglio ed avviso spirituale, 
per qUIetare la flua conscienza, e per evitare ogni 
scrupolo e dubbiezza. 
~ 0, se per avventura il Parroco vedesse il popolo trascurato nel· 

l'accostat'si alla santa C'omun-ione, in luogo della precedente, Ja?'à 
uso di questa Esortazim'l,e. 

DILETTISSIMI Fratelli, nella -- in­
tendo, colla grazia di Dio, di celebrare la 

ge~a del ~ignor~: alla .quale, ?a parte ~i Dio, 
lllVItO VOI tUttI che SIete qm presenti, e vi 
prego, per l' amor del Signor nostro Gesù Cristo, 
a non voler ricusare di venirvi, essendo cosi 
amorevolmente chiamati ed invitati da Dio 
stesso. Voi sapete qual dolorosa e scortese cosa 
è, quando una persona abbia preparato un sono 
tuoso banchetto, imbandita la sua mensa d'ogni 
sorta di provvisione, di modo che null' altro 
manchi che gl' invitati, se questi ingratamente 
e senza alcuna ragione ricusino di venire. Chi 
di voi i~ tal caso non se ne sdegnerebbe? Chi 
non .10 nputerebbe come urla grande ingiuria fat­
t~gl.I,. e co~e un gran torto? Adunque, dilettis­
SlffiIlll CrIsto, guardate bene, che, ritirandovi da 
<}.uesta santa Cena; non provochiate l'indigna­
zIOne di Dio contro di voi. È cosa facile ad uno 
il d~re, Non voglio comunicarmi, perchè sono 
altrImenti occupato negli affari di questo mondo. 
Ma tali scuse non sono cosi facilmente ricevute 
e riconosciute innanzi a Dio. Che se alcuno 
d~cesse! Il? sono un gran peccatore, e perciò temo 
dI vemrvI: perchè dunque non vi pentite ed 
emendate? Quando Dio vi chiama non vi ver­
g()~nate di dire che non volete venir~? Dovendo 
VOI ritornare a Dio, vorrete scusarvi, e dire che 
non siete pronti? Considerate attentamente fra 
voi stessi quanto poco queste finte scuse vi 
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gioveranno davanti a Dio. Coloro che ricusarono 
il convito nell' Evangelo, perchè avevano com­
perato una possessione, o che volevano provare 
le lor paia di buoi, o perchè avevano presa; mo: 
~lie, non furono però scusati, ma furono 8tlln~tl 
mdegni del conVIto. cel!lste. lo, per pa~te If1:a, 
sarò preparato i e~ m .vlT~Ù del mIO UffiZl?, v. m· 
vito in N ome dI DIO, VI chIamo da parte di Cnst?, 
e vi esorto, per quanto a~ate la yostra proprIa 
sal vazione, a vol~r part~Clp~r~ di. q~est~ sant~ 
Comunione. E SlCcome Il Flg1l0 di DIO SI degno 
di rendere la sua anima morendo sulla Croce pe~ 
la vostra salvazione, cosi è vostro d~vere dI 
ricevere la Comunione in rammemo~azlOne del 
sacrifizio della sua morte, com' egh. stesso ha 
comandato: il che se voi tras~urate di ~a.re, .co~­
siderate fra voi stessi quanto sia gra?de l mgmrla 
che fate a Dio, e quanto grave c~tlg~ per quella 
vi è sospeso sul caro; astenendovI ostlI?at~ment~ 
dalla Mensa del Signore, e sepa~aI?dovl dal yostr~ 
fratelli, i quali v~ngono a n~dTlrsl al convito dI 
<}.uesto celeste Clbo. Se VOI attentamente .con: 
slderate qu~ste c:ose, .r~torner~te coll~ grazia di 
Dio a mighor dlspos1Zlone dI me?te. per otte­
nervi la quale noi non cess.eremo di far~. le nostre 
umili preghiere all' Onmpotente IddIO, nostro 
Padre celeste. 
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AMMINISTRAZIONE 
DEL 

BATTESIMO PUBBLICO DEI 
BAMBINI 

DA OSSERV ARSI IN CHIESA. 
~ 

~ Deve il popolo essere ammonito, che ~ co"venienti.!aimo di non 
ammin"'lrar il Batte.timo che ne/le Domeniche, e negli allri 
giorni di Fesla, o allri giorni di preghiera. Nulladimeno (se la 
necesailà lo richieda) i Fanciulli possono ,,",sere battezzali in 
qualunque allro giorno. 

, E per ogni Maschio che ha da essere battezzato, devono esservi 
due Gbmpari ed una Comare; per ogni Femmina, un Compare 
~. Olmari ed anche i parenti possono riceversi come Malle-

, Quando vi oliano Fanciulli da battezzarsi, i Genilori dovranno 
avvertirne il Parroco la mattina, prima che cominci la Preghiera 
della Mattina. Dopo di che i Compari e le Comari, e quei che 
portano i Fanciulli, debbono star pronti al Fonte Balteaimale, 
subito dopo l'ultima Lezione nella Preghiera della lIfaltina, o 
subito dopo l'ultima Lezione nella Preghiera della &ra, come 
sarll ji3sato dal Parroco a sua di.!crezione. E venendo il Prete al 
Fonte Ballesimale, (il quale deve essere allora pieno d'acqua 
pura) e slando quivi in piedi, dirll, 

QUESTO Fanciullo è stato egli già battezzato, 
ono? . 

, Se vien risposto di No; Allora il Mini.!lro conlinueril come.tiegue 
slando il popolo e lutti in piedi fino al Padre noslro. 

DILETTISSIMI, poichè tutti gli uomini sono 
concepiti e nascono in peccato; e poichè il 

nostro Salvatore Cristo dice, Niuno può entrare 
nel regno di Dio, se non è rigenerato e nato di 
nuovo d'Acqua e di Spirito santo; io vi prego 
ad invocare Iddio Padre, pe.r Gesù Cristo nostro 
Si~ore, affinchè conceda, per la sua abbondante 
mIsericordia a questo Fanciullo quello che per 
natura non può avere; cioè, che sia battezzato 
con Acqua e collo Spirito Santo, e sia ricevuto 
nella santa Chiesa dI Cristo, e sia fatto membro 
vivente della medesima. 
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~ Quindi il Mini.!tro dirà, 

Oriamo. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
per la tua grande misericordia salvasti N oè 

e la sua famiglia nell' arca affinchè non perissero 
mediante l' acqua; e parimente conducesti a 
salvamento i figliuoli d'Israele tuo popolo pel 
Mar Rosso, figurando con ciò il tuo santo Bat­
tesimo; e pel .Battesimo del t.u0 dilettissiI?o 
Figlio Gesù CrIsto nel fiume GlOrdano santIfi­
casti l'Acqua, perchè servisse di mistico lavacro 
del 'peccato; Noi ti supplichiamo, per le tue 
infimte misericordie, che ti piaccia riguardare 
misericordiosamente questo Fanciullo, lavalo, e 
santificalo con lo Spirito Santo, acciocchè egli, 
essendo liberato dalla tua ira, sia ricevuto nel­
l' arca della Chiesa di Cristo; e restando fermo 
nella fede, lieto in isperanza, e radicato in carità, 
possa in tal modo passare per le onde di questo 
angoscioso ~ondo che pe:rvenga fina~~ellle all~ 
terra della vIta eterna per regnar qUlVl teco nel 
secoli de' secoli; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

~ Ovvero questa. 

ONNIPOTENTE ed immortale Iddio, aiuto di 
tutti coloro che sono in bisogno, sovveni­

tore di tutti coloro che riccorono a te per soc· 
corso, vita de' credenti, e risurrezione de' morti; 
Noi t'invochiamo per questo Bambino j acciocchè 
egli, venendo al tuo santo Battesimo, riceva la 
remissione dei suoi peccati per la rigenerazione 
spirituale. Ricevilo, o Signore, e siccome tu hai 
promesso per la bocca del tuo dilettissimo Figlio, 
dicendo: Chiedete, e vi sarà dato, cercate, e 
troverete, picchiate, e vi sarà aperto; Cosi dà 
ora a noi l quali chiediamo; fa che noi i quali 
cerchiamo, troviamo; apri la porta a noi che 
picchiamo; affinchè questo Bambino goda l' eterna 
benedizione del tuo celeste lavacro, e pervenga al 
regno eterno, che tu hai promesso per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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, Allora illJfinisl1'o dirà quanto s;egue; o pure passe~à im",,!diala-; 
mente alle domande indirizzate ai p adrini. Ma nott.'n, che tn ognt 
chiesa le parli intermediate del se,.vizio si ad'!P"'.eran1!o almeno u",: 
volla al mese (se vi sari! baI/esimo) p'er m'f/l,?~e .. truzione de 
popolo nella maleria del Battesimo de< fanClul ... 

AscoJtate le parole delr Evangelo, scritt<? da 
S. Marco, nel decimo Cap~tolo, Versetto deCImo 
terzo. 

A LLORA furono presen~ati a Cristo dei .pi~coli 
fanciulli acciocchè l! toccasse j ma l dIsce­

poli sgridava~o coloro che li presentavano. 
E Gesù, veduto ciò, s' indegnò e dIsse loro: La: 
sciate i piccoli fanciulli ve~ire. a me, e ~on. 11 
divietate j perciocchè di t~h è Il regno dI !?IO. 
lo vi dico in verità che chmnque non avrà rwe­
vuto il regno di Di'o . come pic~ol. fanciull~, non 
entrerà in esso. E, recatlseh III braccIO, ed 
imposte lor le mani, li benedisse. 

~ Dopo la lettura dell' Evangelo, il Ministro legg&l'à queJta breve 
li;sorlaz'ione sopra le pal"Ote dell' Evangelo. 

DILETTI voi udite in questo Evangelo le 
parol~ del nostro Salvatore Cristo, come 

comandò che i piccoli fanciulli ~li foss.ero presen­
tati j come egli riprese coloro l qual! avrebbero 
voluto divietarli di andare a lUI j come esortò 
tutti gli uomini ad imitare. la l?ro im~ocenza: 
V oi ben vedete come coi SUOI gesti ed attI ~sterm 
egli dimostrò la sua benevolen~a ve~so dI loro j 
poichè li prese nelle Bue braCCIa, e Impose loro 
le mani e li benedì. Perciò non dubItate, ma 
credete' fermamente che egli riceverà in simil 
modo favorevolmente questo Bambino quì pr~­
sente' che egli lo abbraccierà con le braCCI!!, 
della 'sua misericordia j che gli darà la benedI­
zione della vita eterna, e lo farà partecipe del suo 
semJ!iterno regno. Perciò essendo nOI così per­
suaSI della benevolenza del nostro Padre cel.es~e 
verso questo . Bambino, ~ichiarata dal suo ~Igho 
Gesù Cristo; e non dubItando punto che eg.h non 
approvi ed accetti questa nostra opera pla nel 
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portare questo Bambino al suo santo Battesimo; 
rendiamogli grazie fedelmente e divotamente, 
dicendo: 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, Padre 
celeste, noi ti rendiamo grazie umilmente, 

perchè ti sei degnato di chiamarci aUa cono­
scenza della tua grazia, e fede in te; Accresci 
questa. conoscenza, e confermasempremai in noi 
questa fede. Dà il tuo Santo Spirito a queMo 
Bambino,. acciocchè nasca di nuovo, e sia fatto 
erede dell' eterna salute j per Gesù Cristo llostro 
Signore, il quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, ora ed in eterno. Amen. 
~ Quindi il Prele parlerà ai Compari ed alle Comari in quello 

modo. 

DILETTISSIMI, voi avete portato qui questo 
Panciullo per essere battezzato, voi avete 

pregato che il nostro Signore Gesù Cristo si degni 
di riceverlo, di liberarlo dal suo peccato, di santi­
ficarlo con lo Spirito Santo, di dargli il regno dei 
cieli e la vita eterna; Avete ancora udito che 
il nostro Signore Gesù Cristo ha promesso nel 
suo Evangelo di concedere tutte queste cose per 
le quali avete pregato j la qual promessa egli, 
dal canto suo, manterrà ed eseguirà infallibil­
mente. Perciò, dopo questa promessa fatta da 
Cristo, bisogna che anche questo Bambino faclJia, 
dal canto suo, fedelmente promessa, per mezzo 
di voi, che siete i suoi mallevadori (finchè giunga 
all' età di prenderla sopra di sè) ch' egli rinun­
zierà al demonio ed a tutte le opere sue, e ferma­
mente crederà nella santa Parola di Dio, ed 
osserverà ubbidientemente i suoi comandamenti. 

~ n minislro all(jra domandera a'i padrini come s8gue, le domande 
si considerano come indirizzate a loro individualmente, e le rispo~ 
.te da farsi conformemente. 

Perciò io domando, 
. RINUNZI tu, a nome di questo Fanciullo, al 

. demonio ed a tutte le sue opere, alla vana 
pompa e gloria del mondo, con tutte le cupidità 
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di esso, ed alle concupiscenze della carne, in tal ' 
modo che tu non le segua, nè ti lasci trasportare 
da loro? 

Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose e 
coll' ajuto di Dio, cercherò di non seguirle, e di 
non lasciarmi trasportar da loro. 

Ministro. Credi tu tutti gli Articoli della Fede 
Cristiana, come son contenuti nel Simbolo. degli 
Apostoli? 

Risposta. Li credo. 
Ministro. Vuoi tu esser battezzato in questa 

Fede? 
Risposta. Questo è il mio desiderio. 
Ministro. Vuoi tu osservare dunque obbedien­

temente la santa volontà di Dio, e i comanda­
menti, e camminare in essi tutti i giorni della 
tua vita? 

Risposta. Lo voglio coll' ajuto di Dio. 
U Allora il Ministro dird, 

O MISERICORDIOSO Iddio, concedi che il 
vecchio Adamo in questo Fanciullo sia così 

sepolto, che il nuovo uomo sia in esso risuscitato. 
Amen. 

Concedi che tutte le concupiscenze carnali 
muoiano in esso, e che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in lui. Amen. 

Concedi che esso abbia potere e forza di riportar 
vittoria, e di trionfare del demonio, del mondo 
e della carne. Amen. 

Concedi che chiunque vien qui dedicato a te 
per mezzo del nostro uffizio e miriistero, sia 
ancora dotato delle virtù celesti, ed eternamente 
premiato, per la tua misericordia, o benedetto 
Signore Iddio, che vivi, e regoli tutte le cose nei 
I:!ecoli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE, eterno Iddio, il di cui dilet­
tis8imo Figlio Gesù Cristo versò dal suo 

preziosissimo costato acqua e sangue per la re­
missione de' nostri peccati; e comandò ai suoi 
discepoli di andare ad insegnare a tutte le nazio-
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ni, e battezzarle nel Nome del Padre, del Figliuo­
lo, e dello Spirito Santo; Riguarda, te ne 
pre~hiamo, le supplicazioni della tua con~re­
gazlOne; santifica quest' Acqua perchè serVI di 
mistico lavacro del peccato; e concedi che questo 
Fanciullo, da essere ora battezzato in essa, riceva 
la pienezza della tua grazia, e rimanga sempre 
nel numero de' tuoi fedeli ed eletti figliuoli; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

11 Quindi il lIfinistro prendera il FanlYl1tllo nelle sue mani, e dira 
ai Compari ed alle Comari, 

Imponete il N ome a questo Fanciullo. 
11 E quindi, chiamandolo col nome da loro impostogli lo i mmergera 

con discrezione e cun cautela nell' Acqua O gN, verserà sopra 
dell' acqua, d-lcendo, 

N- io ti battezzo Nel Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

11 Poi 'il Z,finist-ro dirà, 

NOI riceviamo questo FanciuUo nella congre­
gazione della greggia di Cristo: *e lo segnia­

mo col segno della çr.oce, in. con- • Qui il Mini­
trassegno che da qUl mnanZI non siro fara una 
si vergogni di confessare la fede di Oroce sul!afronte 
Cristo crocifisso, e di combattere del FanCtulio. 

virilmente sotto il suo vessillo, contro il peccato, 
il mondo, ed il demonio; e di continuare ad 
essere fedel soldato e servo di Cristo fino alla 
fine della sua vita. Amen. 
1\ Se quei che presentano il Bambino des'idemno omeltere il segno 

della croce, sebbene la ch:iesa non conosce nessuna ragiO'n6 a tanto, 
pure in tal caso il Min'istro puD omeltere quella parte che segue 
-l' immersione o il versare dell' acqua sul fanciullo. 

1\ Poi il Ministro dirà, 

VEDENDO ora, dilettissimi fratelli, che questo 
Fanciullo è rigenerato, ed innestato nel 

corpo della Chiesa di Cristo, rendiamo grazie 
all' Onnipotente Iddio per questi benefizi; e di 
comune accordo preghiamolo che questo Fanciul­
lo 'meni il rimanente della sua vita conforme a 
questo cominciamento. 
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11 Poi, stando tutti inginocchioni, si dirà, 

P· ADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno ven~a. La tua 

volontà sia fatta in terra; Come in cIelo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i 
nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione: 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

11 Indi il Ministro dirà, 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre che ti sia pia­

ciuto di rigenerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, di riceverlo per tuo proprio Figliuolo 
per adozione, e d' incorporarlo alla tua santa 
Chiesa. E ti preghiamo umilmente a conCé­
dere, che essendo egli morto al peccato, e vivente 
alla giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella 
sua morte, possa croèifiggere l'uomo vecchio, ed 
annullare interamente tutto il corpo del peccato; 
e che, siccome esso è stato fatto partecipe 'della 
morte del tuo Figlìo, sia similmente fatto par­
tecipe della sua risurrezione; di modo che alla 
fine, insieme col rimanente della tua santa 
Chiesa, sia erede del tuo regno eterno; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. . 

11 Quindi, alzandosi tutti in piedi, il .Prete leggerà ai Octmpari ed 
. alle CòmaM questa Esortazione. 

POICHÈ questo Fanciullo ha promesso per 
mezzo di voi, suoi maUevadori, di rinunziare 

al demonio ed a tutte le sue opere, di credere in 
Dio, e di servirlo; dovete ricordarvi, che apparo 
tiene a voi ed è di vostro obbligo di provvedere 
che que8to Bambino sia in5truito, subito che sarà 
capace ad imparare, quanto solenne è il voto, la 
promessa e la professione, che qui egli ha fatto 
per mezzo vostro. Ed acciocchè egli possa meglio 
conoscere queste cose, lo inviterete ad ascoltar 
le Prediche; e principalmente avrete cura, che 
impari il Credo, l' Orazione Domenicale, ed i 
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Dieci Comandamenti, e tutte quelle altre cose 
che un Cristiano deve sapere e credere per la 
salute dell' anima sua; e che questo Fanciullo sia 
educato virtuosamente per menare una vita 
santa e Cristiana; ricordandogli sempre, che il 
Battesimo ci rappresenta la nostra professione; 
la quale è di seguire l'esempio del nostro Sal­
vatore Cristo e di conformarsi a lui; acciocchè, 
siccome egli morì e risusèitò per noi, così noi, i 
quali siamo stati battezzati, moriamo al peccato, 
e risusèitiamo di nuovo alla ~ustizia; mortifi­
cando di continuo tutti i nostrI cattivi e corrotti 
affetti, ed avanzandoci di giorno in giorno in 
ogni virtù e santità di vita. 

'\I Quindi aggiungerà, e dirà, 

VOI dovete aver cura che questo Fanciullo sia 
presentato 11-1 Vescovo per esser da lui con­

fermato, subito che saprà recitare il Credo, l' O­
razione Domenicale, e i Dieèi Comandamenti, e 
che sia oltre a ciò istruito nel Catechismo della 
Chiesa a tal fine pubblicato. 

AMMINISTRAZIONE 

DEL BATTESIMO PRIVATO 
DEI BAMBINI NELLE CASE. 

~ 
11 Dovranno i Parrochi di ciascuna Parocchia ammonire spesso il 

p<>polo a non d'!fferire il Batte~iT/U) dei lor Fanciul!i p ·iù che alla 
pri1na Q alla seconda JJomeTI/tCa dopo la Zor nasCt-ta, o ad altra 
Festa che cada in questo intervallo di tempo, se non lo impedisca 
una qualche grande e legittima cagione, da e .. er approvata dal 
ParrOco. 

, JJovranno ancora a1JVf!/l'tirli, .che ~milmente 8enz~ una g:av~ 
cagione e necefsità non procurmo d't. far. battez~are ~ l~ l(anc~ulh 
privatamente tn casa. Ma quando ti bisogno h costMnga afarlo, 
allora il BattesiT/U) sarà a1n1n·inistrato in questo modo : 

11 Primieramente, il Ministro della Parocchia (o, in a8S?,z~ di lui, 
qualunque aUro Min'istro legittimo che si pos~a aver.e) 'tn;wme ,con 
quelli CM saranno l,l'esenti, in·vocherà Iddw e d'trà l Orazwne 
Dtmienicale, e tante attre delle Collette d·i sOpta assegnate da dirsi 
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nella forma del B attè..i1nO P ubblico per quanto il tempo e la pre­
sente urgenza lo p erm..etteranno. E dopo che sard. sta.lO .imP?8~o il 
no1ne al FaMiullo da alcuno di coloro che sono present., ,l MtmatTO 
gli verserd aopra l'Acqua, dicendo queJte Parole: 

N -- io ti battezzo Nel Nome del Padre, e 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

y Poi i l Ministro renderd grazie a ])W, dicendo, 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di ri~enerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, dI riceverlo per tuo proprio FigliUQIo 
per adozione, e d' incorporarlo alla tua santa 
Chiesa. E ti preghiamo umilmente a concedere, 
che essendo egli morto al peccato, e vivente alla 
giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella sua 
morte possa crocifiggere l'uomo vecchio, ed an­
nullare intieramente tutto il corpo del peccato, 
e che siccome 1880 è stato ora fatto parteci'P.e della 
morte del tuo Figlio, così possa esserlo similm.ente 
della sua risurrezione; e che alla fine, col rIma­
nente della tua Santa chiesa, sia erede del tuo 
regno eterno; per lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

y m dubitino pU'fl;to, che il FaMiullo cosi battez~ato non sia alt1to 
battezzato legitt.,namente e perfettamente, e permD non deve essere 
ribattezzato. OiD nonostante se il Fanciullo battezzato in questa 
.nanie.-a, continuerd a vivere, egli l esped'iente che sia portato alla 
Chiesa, acciocchè, se i l Ministro stesso della medeS'tma Parocch'ta 
lo ha battezzato, resti accertata la Congregazione della vera Forma 
de l Battesi""" d'i cui ha fatto uso privatamente; nel qual caso 
dirà egli cosi: 

l o vi accerto che ho battezzato questo Fanciullo 
secondo il Rito legittimo e prescritto dalla 

Chiesa, nel tal tempo, e nel tal luogo, in presenza di 
varii Testimoni. Il quale ora per mezzo del Bat· 
tesimo è innestato nella Chiesa di Cristo: poichè 
il nostro Si~nor Gesù Cristo non ricusa la sua 
grazia, e mIsericordia a simili bambini, ma li 
chiama amorevolmente a sè, come il Santo 
Evangelo ce lo attesta a nostra consolazione. 
1f jJfa se il FaMiullo sarà stato battezzalo da qualche altro legitli1nO 

Ministro, all{Jra il Min .. tro della Paroochia dfJVe ~ nato o dfJII è 
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stato battezzalo il Fanciullo, esam:ineril e ricercheril se sia stato 
battezzato legittimamente, o nO'. E se il Minisl1'o trove1'a, dalla 
risposta do coloro che portano il Fanciullo alla Chiesa che ogni 
cosa sia stata fatta. conte si dovea i in tal caso non lo battezzet'à 
~~~= j ma lo riceverd come uno della g'reguia dei veri Oristiani , 

l o vi accerto, che in questo caso tutto è stato 
fatto bene, e conforme al dovuto rito, relati­

vamente al battesimo di questo Fanciullo,' il 
quale, ora, per mezzo del Battesimo, è ricevuto 
nella Chiesa di Cristo: perchè il nostro Signore 
Gesù Cristo non ricusa la sua grazia e misericor­
dia a simili Bambini, ma li chiama amorevolmen­
te a sè, siccome il santo Evangelo ce lo attesta 
a nostra consolazione in questo modo. 

Y Allora il Ministro dirà CfJme siegue. 

Ascoltate le parole dell' Evangelo scritto da 
San Marco, nel decimo capitolo, versetto tredici, 

ALLOR~ f?rono .present~ti a Cristo de' piçcoli 
fanCIUllI, aCClOcchè h toccasse: ma l di· 

scepoli sgridavano coloro cheli presentavano. E 
Gesù veduto ciò, s' indegnò, e disse loro, Lasciate 
i piccoli fanciulli venire a me, e non lidivietate: 
perciocchè di tali è il regno di Dio. lo vi dico in 
verità, che chiunque non avrà ricevuto il regno 
di Dio, come piccol fanciullo, non entrerà in esso. 
E, recatiseli in braccio, ed imposte lor le mani 
li benedisse. ' 

~ Dopo la lettura del!' Evangelo, il Ministro leggera queala breve 
EsortazifJne sopra le parole dell' Evangelo. 

DILETTI, voi udite in questo Evangelo le 
parole del nostro Salvatore Cristo, come co· 

mandò che i piccoli fanciulli fossero presentati a 
lui: come egli riprese coloro i quah avrebbero 
voluto divietarli di andare a lui; come esortò 
tutti gli uomini ad -imitare la loro innocenza. 
Voi ben vedete come coi suoi gesti ed atti esterni 
egli dimostrò la sua benevolenza verso di loro; 
poichè li 'prese nelle sue braccia, e impose loro le 
mani, e 11 benedisse. Perciò non dubitate, ma 
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credete fermamente, che egli in simil modo ha 
ricevuto questo presente Bambino; che e~li l' ha 
abbracciato con le braccia della sua miserIcordia; 
. e, come ha promesso nella sua santa Parola, 
che gli darà la benedizione della vita eterna, e lo 
farà partecipe del suo regno sempiterno. 

Perciò, essendo noi così persuasi della benevo­
lenza del nostro Padre celeste verso questo Bam­
bino, dichiarata dal suo Figlio Gesù Cristo, ren­
diamogli grazie fedelmente e di votamente, e 
diciamo l'Orazione che il Signore stesso ci ha 
insegnata: 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome, Il tuo regno ven~a. La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in cIelo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano E rimettici i 
nostri debiti. Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non ind,urci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

~ Quindi il Ministro domand""à il Nome del Fantnullo; ed essendo 
questo dickiarato dai Crnnpari e dalle Crnnari, il ~Iinistro d'ira, 

RINUNZI tu, a nome di questo Fanciullo al 
. demonio ed a tutte le sue opere, alla vana 

pompa e gloria del mondo, con tutte le cupidità 
di esso, ed alle concupiscenze della carne, 1ll tal 
modo che non le segua, nè ti lasci trasportare 
da loro? 

Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose; 
e coll' ajuto di Dio cercherò di non seguirle, e . 
di non lasciarmi trasportare da loro . 

Ministro. Credi tu tutti gl' articoli della Fede 
cristiana come sono contenuti nel simbolo 
degli Apostoli. 

Risposta. Li credo. 
. Ministro. Vuoi tu obbedientemente osservare 

la santa volontà di Dio, e i comandamenti, e 
camminare in essi tutti i giorni della tua vita? 

Risposta. Lo voglio coll' ajuto di Dio. 
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, Quindi il ~finistro di.·à, 

NOI riceviamo qUl'sto Fanciullo nella congrega­
zione della greggia di Cristo:* e lo segnia­

mo col segno della Croce, in 
contrassegno che da qui innanzi * Q!ti il Ministro 

f arà una Oroce ,,,,Ua 
egli non si vergogni di confessare Pronte del .Panciullo. 
la fede di Cristo crocifisso, e di 
combatter virilmente sotto il suo vessillo, contro 
il peccato, il mondo, ed il demonio; e di con­
tinuare ad essere fedel soldato e servo di Cristo 
fino alla fine della sua vita. Amen. 

Il La stessa regola il qui da osservarsi nel!' rmtissione del segno della 
croce, come nel battesim<> pubblico dei bambin'" 

~ E poi il Ministro cUrcl, 

VEDENDO ora, dilettissimi fratelli, che questo 
pànciullo è rigenerato col Battesimo, ed è 

innestato nel corpo della Chiesa di Cristo ren­
diamo ~razie all' Omnipotente Iddio per questi 
benificÌ1; e di comune accordo preghiamolo, 
affinche egli meni il rimanente della sua vita con-
forme a questo cominciamento. . 

~ Indi il Ministro dirà, tutti in ginocchio. 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
lllisericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di rigenerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, di riceverlo per tuo proprio Figliuolo per 
adozione, e di incorpora,rlo alla tua santa Chiesa. 
E ti preghiamo umilmente a concedere, che 
essendo egli morto al peccato, e vivente alla 
giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella sua 
morte, possa crocifiggere l'uomo vecchio, ed 
annullare intieramente tutto il corpo del peccato, 
e che, siccome e,qli è stato fatto partecipe della 
morte del tuo Figlio, sia similmente fatto par­
tecipe della sua risurrezione; di modo che alla 
fine, insieme col rimanente della !;ua santa 
Chiesa, sia erede del tuo regno eterno; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amtn. 
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~ Quindi, alzandosi tutl'i in pied-i, il Ministro leggeri}. ai Oimpari 
ed alle Oimari questa Esortazione. 

POICHÈ questo Fanmullo ha promesso per 
mezzo vostro, che siete i suoi mallevadori, 

di· rinunziare al demonio ed a tutte le sue opere, 
di credere in Dio e di servirlo; dovete ricordarvi, 
che appartiene a voi ed è di vostro obbligo di 
provvedere che questo Bambino sia istruito, subito 
che sarà capace ad imparare, quanto solenne è 
il voto, la promessa e la professione che egli ha 
fatto per mezzo vostro. Ed acciocchè egli possa 
meglio conoscere qucste oose, lo inviterete ad 
ascoltar le Prediche; e principalmente avrete 
cura, che impari il Credo, l'Orazione Domenicale 
ed i Dieci Comandamenti, e tutte quelle altre 
cose che un Cristiano deve sapere e credere per 
la salute dell' anima sua; e che questo Fanciullo 
sia educato virtuosamente, per menare una vita 
santa e Cristiana; ricordandogli sempre, che il 
Battessimo ci rappresenta la nostra professione; 
la quale è, di seguire l'esempio del nostro Salva­
tore Cristo, e conformarsi a lui; acciocchè, sic­
come egli morì e risuscitò per noi, così noi, i 
quali siamo stati battezzati, moriamo al peccato, 
e risuscitiamo alla ~iustizia: mortificando di 
continuo tutt' i nostrI cattivi e corrotti affetti, 
ed avanzandoci di giorno in giorno in ogni virtù 
e santità di vita. 

, Quindi aggiungeri}. e diri}., 

VOI dovete aver cura che questo Fanciullo sia 
presentato al Vescovo per esser da lui con­

fermato, subito che saprà recitare il Credo, l'O­
razione Domenicale e i Dieci Comandamenti, 
e che sia oltre a ciò istruito nel Catechismo della 
Chiesa. 
, Che se coloro i '1uali portano il Bammno alla Chiesa faranno alle 

domande del M~nistro risposte così incerte, che non possa dedursene 
se il Fanciullo sia stato battezzato con Acqua, Nel Nome del 
Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo (le quali sono le parti 
essenzioli del Battesimo) allora il Afinislro deve battezzarlo nel mo­
do disopra assegnato per il Battesimo Pubblico dei Bambini; con 
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questa ecr.ez'wne soltanto che immergendo 'il Faneiullo nel Fonte, 
faccia uso di questa formola. 

SE tu non sei stato di già battezzato, N-, io ti 
battezzo Nel Nome del Padre, e del Figliuo­

lo, e dello Spirito. Amen. 

~ Se i bambini da battezzarsi, ed i bambini battezzali privatamente 
sono ~n Chiesa per essere ricevuti nell' istesso tempo, il Ministro 
pu~ fare le domande ai Padrini e le Preghiere cne 'seguono pos­
sono servire per ambedue. Ed ancora dopo l'immersione, o il 
versar l'acqua ed il riceverti nella ohiesa il Ministro p~ 
usare il rimanente del servizio per ambedue. 

AMMINISTRAZIONE DEL BATTESIMO 

A COLORO CHE SONO DI ETÀ 
MATURA, 

E CHE POSSONO RISPONDERE DA LORO 
STESSI. 

~ 

~ QUando alcuna di eti}. matura dev' essere battezzato, converreI che 
ne dia per tempo avviso al Ministro; affinchè se ne faccia colla 
dovuta Cltra l' &ame, se sia bastantemente istruito nei Principii 
della Religione Cristiana; ed affinchl sia esortato a prepararsi con 
Orazion'i e con Digiuni a ricevere questo santo Sacramento. 

~ Che se lo troveri}. capace, allora i Oimpari e le Comari (essendo 
radunato il popolo nella Domenica, nella Festa, o in q'ltalche altro 
giorno di p1'egkiera assegnato) staranno pronti peI' presentarlo al 
Fonte subito dopo la seconda Lezione, o della Preghiera della Mat­
tina o di qu,ella della Se1'o, secondo che il PU1VOCO colla sua ~ 
denza sUmel'à convenevole. 

~ E stando esso ivi, il Ministro damanderi}.. 

È STATA questa Persona battezzata sì, o nò? 

~ Se gli viene ,"isposto di No : allora dire! il Ministro (tutti alzati sino 
al Padre nostro) come segue, 

DILETTISSIMI, poichè tutti gli uomini sono 
concepiti e nascono in peccato, (e ciò che 

~ nato qalla: carne è carne), e coloro che sQl! 
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nella carne non possono piacere a Dio, ma vi­
v.on? nel p~ccato! commettendo molte trasgres­
S~Oni a~tuali i e pOlchè il nostro Salvatore Cristo 
dIC~: Nmllo può entrare nel regno di Dio, se non 
è. rIgenerat<? e ~ato di nuovo di Acqua e di Spi­
rIto Santo i lO VI prego ad invocare Iddio Padre 
per Gesù Cristo nostro Signore, affinchè conced~ 
per la sua abbondante benignità a questa 'persona 
q.uello che per natura non può avere: CIoè, ch~ 
lfI:a b.attezzata con Acqua, e collo Spirito Santo e 
sza rIcevuta nella santa Chiesa di Cristo e !da 
fatla un membro vivente della medesima. ' 

, Piri il Ministro dird. 

Oriamo. 

ONNIPOTENTE e se~pit~rno ~ddio, Il quale 
per la tua grande mIserIcordIa salvasti Noè 

e la ~ua famiglia nell' arca, affinchè non perissero 
medIante l'acqua i e parimente conducesti a 
sl1,lvamento i figliuoli d'Israele tuo popolo pel 
Mar Rosso, figurandoci con ciò il tuo santo Bat­
tesimo i e pel Battesimo del tuo dilettissimo Fi­
glio Gesù Cristo nel fiume Giordano santificasti 
gl~ elementi dell' acqua perchè servissero di mi­
stICO lavac!o d~l pec~at<? i Noi ti supplichiamo 
per le tue lll~mt~ m~serICordie, che ti piaccia 
rlgua!dare II?IserI~ordlOsam~~te questi tuoz servi " 
lavah, e santIficah con lo SpIrIto Santo acciocchè 
essendo eglino liberati dalla tua ira ~iano rice­
vuti nell' arca della Chiesa di Cristo ~ e restando 
fermi nella fede, lieti nella speranz~ eradicati 
nella c~rità, possano ir; tal modo passare per le 
onde dI q.uesto angoscIOSo mondo, che eglino per­
vengano finalmente alla terra della vita eterna 
per regnar quivi teco ne' secoli de' secoli' pe~ 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

1) Ovvero 'l'testa. 

ONNIP9TENTE ed immortale Iddio aiuto di 
. tu t tI coloro che sono in bisogno, so~venitore 
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di tutti coloro che ricorrono a te rer soccorso, 
vita de' credenti, e risurrezione de morti i Noi 
t'invochiamo per questi tuoi servi, acciocchè, ve· 
nendo essi al tuo santo Battesimo, ricevano la re­
missione dei loro peccati per la rigenerazione 
spirituale. Ricevili, o Signore, siccome tu hai 
promesso per la boc~a del tuo dilettissimo Figlio, 
dicendo: Chiedete e vi sarà dato i cercate, e tro· 
verete i · picchiate, e vi sarà aperto: Cosi dà ora 
a noi, i quali chiediamo i fa che noi i quali cer­
chiamo, troviamo i apri la porta a nOI che pic­
chiamo i affinchè questi tuoi servi godano l'eterna 
benedizione del tuo celeste lavacro, e perven.qano 
al regno eterno che tu hai promesso per Cristo no­
stro Signore. Amen. 

1) Poi il Ministro dird, 

Ascoltate le parole dell' Evangelo, scritto da S. 
Giovanni nel Capitolo terzo, cominciando dal 
Versetto primo. 

v, ERA un uomo, d'infra i Farisei, il cui nome 
era Nicodemo, rettor de' Giudei. Costui 

venne a Gesù di notte, e gli disse: Maestro, noi 
sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio: 
perciocchè niuno può fare i segni che tu fai, se 
Iddio non è con lui. Gesù rispose, e gli disse: in 
verità, in verità, io ti dico, Che se alcuno non è 
nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio: 
Nicodemo gli disse: Come può un uomo, essenJ.o 
vecchio, nascere? può egli entrare una seconda 
volta nel corpo di sua madre, e nascere? Gesù 
rispose: In verità, in verità, io ti dico, Che se 
alcuno non è nato d'acqua, e di Spirito, non può 
entrar nel regno di Dio. Ciò che è nato dalla 
carne è carne: ma ciò che è nato dallo Spirito è 
spirito. Non maravigliarti che io ti ho detto: 
Che vi convien nascer di nuovo. Il vento soffia 
Qve egli vuole, e tu odi il suo suono, ma non sai 
onde eglì viene, nè ove egli va: così è chiunque 
è nato dallo Spirito, ' . 
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~ Dopo ci3 leggerà l'Esortazione che segue. 

DILETTI, voi udite in questo Evangelo le pa­
role espresse di Cristo nostro Salvatore, che 

se alcuno non è nato d'acqua e di Spirito non 
può entrare nel regno di Dio. Dal che potete 
vedere la gran necessità di ricevere questo Sa­
cram.ento. In pari modo, immediatamente in­
nanZI alla sua ascensione in cielo (siccome 
l~ggiamo nell' u}til!l0 Capitolo dell' Evangelo 
dI S. Marco) egh dIede comandamento ai suoi 
discepoli, .dicend?: Andate per tutto il mon­
do,. e pr~dlCate l Evangelo a tutta la creazione. 
ChI avra creduto e sarà stato battezzato sarà 
salvato; ma chi non avrà creduto sarà co'ndan­
na~o .. Il che ci ~im08tra ancora il gran bene­
fiCIO Il quale nOI raccogliamo 'per mezzo di 
esso. Per ciò l'Apostolo S . . PIetro allorchè 
aven~o egli predicato l~ prima volta l'Evangelo, 
moltI furono compuntI nel cuore e dissero a lui 
ed agli altri Apostoli: Uomini fra'telli che dob­
bia~o fl!-re? egl~ rispose, e disse loro ( Ravvede­
tevI, e CIascun dI VOI sia battezzato in remission 
de' peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito 
Santo. Perciocchè a voi è fatta la promessa ed 
a' vostri figliuoli ed a tutti coloro che sono lon­
tani, a quanti il Signore Iddio nostro ne chia­
merà. E con molte altre parole esortolli dicendo' 
S.alvatevi di mez~o a questa pervers~ genera: 
zlOn.e. P.erchè (slCcome ~l medesimo Apostolo 
testlfica m altro luogo) Il Battesimo ora salva 
anche noi (non lo spogliamento delle brutture 
della carne, ma lo stato di buona coscienza 
appo Iddio) per la risurrezione di Gesù Cristo 
Perciò non du.bitate punto, ma fermament~ 
credete! che eg~I favorevol~ente riceverà le pln'­
sane qm p'resenh! pentendosI e venendo a lui per 
la fede; che egh concederà loro la remissione dei 
peccatI, che farà lor dono dello Spirito Santo 
che darà loro la beatitudine della vita eterna e li 
reIlderà partecipi del suo sempiterno regnq.' . 
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Perciò, essendo noi così persuasi della benevo­
lenza del nostro Padre celeste verso queste pln'­
sone dichiarata dal suo Figlio Gesù Cnsto; ren­
diamogli grazie fedelmente e devotamente, di­
cendo: 

O~NIPOTENTE e sempiterno Iddio, Padre 
celeste, noi ti rendiamo grazie umilmente, 

perchè ti sei degnato di chiamarci alla cono­
scenza della tua grazia e fede in te: Accresci 
questa conoscenza, e conferma sempremai in noi 
q uesta fede. Dà il tuo santo Spirito a questi 
tuoi servi, acciocchè nascano di nuovo, e siano eredi 
dell' eterna salute, per Gesù Cristo nostro Si~no­
re, il quale vive e regna con te e cou lo SpIrito 
Sauto, ora ed in eterno. Amen. 
~ Quindi il Prete dirà così alle persone, che devono battezzarsi. 

DILETTISSIMI, che siete qui venuti deside­
rando di ricevere il santo Battesimo, voi 

avete udito come la congregazione ha pregato 
acciocchè il nostro Signore Gesù Cristo si de~asse 
di ricevervi e di benedirvi, di liberarvi da vost1i 
peccati, di darvi il regno de' cieli e la vita eterna. 
Voi avete ancora udito, che il nostro Signore Gesù 
Cristo ha promesso nella sua santa Parola di 
concedere tutte quelle cose per le quali l'abbiamo 
pregato; la qual promessa egli, dal canto suo, 
manterrà ed eseguirà infallibilmente. 

Perciò dopo questa promessa fatta da Cristo, 
voi ancora dovete promettere fedelmente, dalla 
vostra parte, in presenza di questi vostri Testi · 
moni, e di tutta questa congregazione, che voi 
promettete e rispondete alle seguenti domande. 
, Quindi il Ministro domanderà alle persone che debbono battezzarsi 

come 8iegue; le d()'11'U}.nde si debbono considerare come se joS8ef'O 
indirizzate individual"",,,te - e le ";sposte da farsi in conformitd. 

Qnistione. 

RINUNZI tu al demonio ed a tutte le sue 
. ' . opere l alla vana pompa e glorillt de! mOIldol 
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con tutte le cupidità di esso, ed alle concupi­
scenze della carne, il tal modo che tu non le 
segua, nè ti lasci trasportare da loro? 

,Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose, e 
con l' ajuto di Dio cercherò di non seguirle e di 
non lasciarmi trasportare da loro. 

Ministro. Credi tu tutti gli articoli della Fede 
Uristiana, come sono contenuti nel simbQlo de­
gl' Apostoli. 

Risposta. Li credo. , 
Ministro. Vuoi tu esser battezzato in questa 

Fede. 
Resposto. Questo è il mio desiderio. 
Ministro. Vuoi tu osservare dunque obbe­

dientemente la santa volontà di Dio e i suoi co­
mandamenti, e camminare in essi tutti i giorni 
della tua vita? 

Risposta. lo mi sforzerò di farlo, coll' aiuto di 
Dio. 

~ Allora il Ministro dird, 

O MISERICORDIOSO Iddio, concedi che il 
vecchio Adamo in questi tuoi servi sia così 

sepolto, che il nuovo uomo sia II). essi risusci­
tato. Amen. 

Concedi che tutte le concupiscenze carnali 
muoiano in fssi, e che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in essi. Amen. 

Concedi che essi abbiano potere e forza di ripor­
tar vittoria, e di trionfar del demonio, del mon­
do, e della carne. Amen. 

Concedi che essi, essendo dedicati 8, te per 
mezzo delllostro uffizio e ministero, siano ancora 
dotati delle virtù celesti ed eternamepte pre­
miati per la tua misericordia, o benedetto Si­
gnore Iddio, che vivi e regoli tutte le cose, nei 
secòli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE ed eternq Iddio, il di cui dilet­
tissimo Figlio Gesù Cristo versò dal suo pre­

ziosissimo costato acqua e sangue, per la remis­
sione de' nostri peccati? e comandò ai Iluoi lii-
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scepoli di andare ad insegnare a tutte le nazioni; 
e battezzarle Nel Nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo; Riguarda, te ne pre.ghia­
mo, le supplicazioni di questa c0t;lgr~gaz~o~e; 
santifica quest' Acqua percbè servl dl mlstlCo 
lavacro del peccato; e concedi che qUf,sti tuoi ,servi, 
che sono per esser ora battezzati in essa, ricevano 
la pienezza della tua grazia, e rimangano sempre 
nel numero de' tuoi fedeli ed eletti figliuoli, per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
~ Allora il Ministro prenderà per la mano destra ~;asc"eduno di 

coloro che debbono essere battezzai'i, e collocandoli pre~so al Fon:te. 
dove e come giudicherà più conv6nevole, domanderà a~ (Jympart ed 
alle Cbmari il Nome; e poi l' immergerèt nell' acqua, ovvero 
gliela verserà sopra, dicendo, 

N -Io ti battezzo, Nel Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

~ Poi il Ministro dirà. 

NOI riceviamo quest,a p~rs~na nella congre!!a­
zione della greggla dI Cnsto; e la * segma­

mo col segno della Croce in con-
t he d qUl,' innanzi * Qui il Minis!o rassegno c a , ' farit una croce snlla 
non si vergogni di confessare l~ fronte della persona. 
fede di Cristo crocefisso, e dl 
combatter virilmente sotto il suo vessillo, contro 
il peccato, il mondo ed il demonio; e .di c;on­
tinuare ad essere fedel soldato e servo dI Cristo 
fino alla fine della sua vita. Amen. 
~ La stessa regola è q"i da osse;varsi .n~ll' lY(nissione della croce, 

come nel baftesirrw pubbltco de> bambw., 
~ E poi il Ministro dirà. 

ORA dilettissimi fratelli, vedendq che queste 
p'ersone sono rigenerate, ed innestate. nel 

corpo della chiesa di Cristo, rensIiamo gr~;~le al: 
l'Onnipotente Iddio pe~ questI benefizll,. e ~I 
comune accordo preghIamolo, che menmo Il 
rimanente della Zor vita conforme a questQ 
cominciamento. 
~ Poi si dirà !' Orazione Domenicale, stando tutti inginooohiuM .. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno venga. La tu~ 
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volontà sia fatta in terra, Come in cielo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
stri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai no­
stri debitori. E non indurci in tentazione: Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di rigenerar fluesti tuoi servi col tuo santo 
Spirito, di riceverli per tuoi propri Figliuoli per 
adozione, e d'incorporarli alla tua santa Chiesa. 
E ti preghiamo umilmente a concedere, che 
essendo eglino morti al peccato, e viventi alla 
giustizia, ed essendo sepolti con Cristo nella 
sua morte, possano crocifiggere l' uomo vecchio, 
ed annullare interamente tutto il corpo del pec­
cato; e che, siccome essi sono stati fatti partecipi 
della morte del tuo Figlio, siano similmente fatti 
partecipi della sua resurrezione ; dimodochè alla 
fine, insieme col rimanente della tua santa 
Chiesa, siano eredi del tuo regno eterno; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Poi alzandosi tutti in piedi, il Ministro dirà la seguente EBortrv 
zione; parlando prima ai Compari ed alle Commi. 

POICHÈ queste persone hanno promesso in 
vostra presenza di rinunziare al demonio ed 

a tutte le sue opere, di credere in Dio, e di ser­
virlo; dovete rIcordarvi, che appartiene a voi ed 
è di vostro obbligo di ricordar loro, guanto è 
solenne il voto, la promessa e la professIone, che 
hanno ora fatto in presenza di questa congrega­
zione, ed in particolare innanzi a voi, che siete 
stati da loro eletti per testimoni. E dovete an­
cora ammonirle ad usare ogni diligenza perchè 
siano debitamente istruiti nella santa Parola di 
Dio, acciocchè erescano nella grazia e nel co­
noscimento del nostro Signore Gesù Cristo, e 
vivano in questo mondo santamente, giusta­
mente, e temperatamente. 
, Quindi parlando alle persone nuovamente battezzate, continuer4 

d.icendo, ' 
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E IN QUANTO a voi, i quali col Battesimo 
vi siete ora rivestiti di Cristo, è ancora 

vostro obbligo' e dovere, essendo stati fatti 
figliuoli di Dio, e della luce, per la fede in Gesù 
Cristo, di camminare conformemente alla vostra 
Cristiana vocazione, e come conviene ai figliuoli 
della luce : ricordandovi sempre che il Battesimo 
ci rappresenta la nostra professione; la quale è 
di seguire i' esempio del nostro Salvatore Cristo, 
e di conformarsi a lui; acciocchè siccome egli 
mori, e risuscitò per noi, cosi noi, i quali siamo 
battezzati, moriamo al peccato, e risuscitiamo 
alla giustizia; mortificando continuamente tutti 
i nostri cattivi e corrotti affetti, e avanzandoci di 
giorno in giorno in ogni virtù e santità di vita. 
~ Egli ~ espediente, che ciascuna persona, cost battezzata, 8ia ccmfer­

mata dal Vescovo, il più presto che potr<tfarsi, dopo il SU() Batte­
simo; acciocc~ possa essere ammessa alla Santa Onnunione. 

~ Siccome necessità puJ richiedere d'i dover battezzare degli adulti 
,in casa, in considerazione di grave malattia, in tal caso il servizio 
qui annesso pu~ usa1'si, ed un conveniente numero di persone 
essendosi radunate, dove il sacramento sard per amministrars'i, 
allora nell'esortazione Dilettissimi che siete qui venuti deside· 
rando etc. si d:i1'd questa parola, desiderosi, ed in caso di gra've 
nece8sUà il MinistTo potrà incominciare colle dom,ande che si 
fan,.. al cand'idato, finendo pO'i colla Preghiera di ,'ingraziamento 
che segue 'il Battesimo. 

, & vi sm'à occasione per l'ufficio del Baltesimo dei Bamb'ini
l 

e di 
adulti nell'istesso tempo, il ~finistro userd l' esortazione ea una 
delle Preghi .. 'e che sieguano immediatamente nell'uifieio degli a­
dulti: solo che nell' esortazione e Preghiera dopo le parole, queste 
persone, e questi tuoi seroi, aggiungendo, e questi Bq,mbini. Allora 
il Ministro procederà alle domande da farsi nei casi rispettivi. 
Dopo l' 'immersione od effusione dell' acqua la Preghiera sarà 
come in questo ujficio; solo che dop o le parole quest'i tuoi servi, si 
agg'iungerà e questi Bambin'i. Dopo di questo si ... e"à il rimanen­
te di ciascun servi,io. Prima per gli adulti epoi per i bamb'in'i. 

, & atcuno, il quale non sia stato battezzato nella sua infanzi .. , v .... 
ga preJJentato per essere battezzato, p1'ima che sia giunto agl'i anni 
della discrezione per poter rispondere da se stesso; basterd che 
si faccia uso dell' Ordine del Baltesimo Pubblico de' B ambini 
(ovvero in caso di estrellw pericolo) dell' Ordine del Ballesimo Pri­
vato! mutando soltando la parola [Bambino] in quella di (Fan­
cml o o Personal secondo che lo richiederà l'occasione. 

~ Se vi sarà poi rallionevole dubbio circa il baUesimo di una persona, 
tate persona potrà baltezzars'i nella forma qui sopra assegnata, 
con q«este eccezioni che immergendo il fanciullo, o nel dargli 
l'acqua usi la formota seguente. 

SE tu non sei stato di già battezzato, N -, io ti 
battezzo Nel Nome del Padre, e del Figliuolo, 

e dello Spirito Santo. Amen. 
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CATECHISMO; 
CIOÈ. 

ISTRUZIONE CHE DEVE ESSERE IMP A­
RATA DA OGNI PERSONA, PRIMA 

CHE SIA CONDOTTA AL VESCO-
VO PER RICEVERE LA 

CONFERMAZIONE. 

~ 

Quistione. 

COM1!i ti chiami? 
Ruposta. N-, o M-. 

Quistione. Chi ti ha imposto tal Nome? 
Risposta. I miei Compari e le mie Comari nel 

mio Battesimo, col quale fui fatto membro di 
Cristo, figliuolo di Dio, ed erede del regno dei 
cieli. 

Quistione. Che fecero allora i tuoi Compari e 
le Comari per te? 

Risposta. Promisero e si obbligarono a tre 
cose lU nome mio j Primo: che io rinunzierei al 
demonio ed a tutte le sue opere, alle pompe ed 
alla vanità di questo mondo malvagio, ed a tutte 
le concupiscenze peccaminose della carne. 
Secondo: phe io crederei tutti ~li Articoli della 
Fede Cristiana. In terzo: che lO ubbidirei alla 
santa volontà di Dio ai suoi comandamenti, e 
camminerei in essi tutti i giorni della mia vita. 

Quistione. Non pensi tu di esser obbligato a 
credere, e ad operare come essi hanno promesso 
per te? . ., 

Risposta. SI veramente j e coll' aIUto dl DlO 
cosi farò. Ed io ringrazio cordialmente il nostro 
Padre celeste di avermi chiamato a questo stato 
di salvazione, per Gesù Cristo nostro Salvatore. 
E prego Iddio a concedermi la sua grazia, 
affinchè io possa continuare nel medesimo, fino 
alla fine della mia vita. 

Cdiechista. Recita gli Articoli della tua fede. 
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Risposta. 

l o credo in Dio Padre o'nnipotente, Creatore 
del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico, Signor 
nostro Il quale fu concepito di Spirito Santo, 
Nacqu'e di Maria Vergine, Patì sotto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto, Discese 
all' inferno j Il terzo dì risuscitò da morte, Salì 
al cielo, E siede alla destra di Dio Padre Onni­
potente j Di là ha da venire a giudicare i vivi e i 
morti. 

lo credo nello Spirito Santo j La santa Chiesa 
Catt.olica j La Comunione dei Santi j La Remis­
sione dei peccati j La Risurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

Quistione. Da questi Articoli della tua fede, 
che cosa impari tu principalmente? 

Risposta. In primo luogo: io imparo a credere 
in DlO Padre, il quale ha fatto me, e tutto il 
mondo' . 

Secor:.dariamente: in Dio il Figliuolo,il quale ha 
redento me, e tutto il genere umano j 

In terzo luogo: in Dio Spirito Santo, il quale 
santifica me, e tutti gli eletti del popolo di Dio. 

Quistione. Tu hai detto che i tuoi Compari e le 
tue Comari hanno promesso per te, che osser-. 
veresti i Comandamenti di Dio : Dimmi quanti 
ve ne sono? 

Risposta. Dieci. 
Quistione. Quali sono? 

Risposta. 

QUEI medesimi che Iddio comandò nel 
vigesimo Capitolo dell' Esodo, dicendo lo 

sono il Signore Iddio tuo, che ti ho tratto fuor 
del paese d'Egitto, della casa di servitù. 

1. Non avere altri dii nel mio cospetto. 
II. Non farti scultura alcuna, nè immagine 

alcuna di cosa che sia in cielo disopra, nè di COtla 
che sia in terra disotto, nè di cosa che sia 
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nell' acque disotto alla terra.. Non ~~rar ~uelle 
cose, e non servir loro: percIOcc~~ lO, ~l .SI.gnl?re 
Iddio tuo, son Pio I>elo~o, che VISitO l InIqUItà 
de' padri sopra l figlIuolI, fino alla te~za,. ed alla 
quarta generazione di coloro ?he. m odiano, ed 
uso benignità in mille generaz~onI! -yerso coloro 
che m'amano, ed osservano I mIeI comanda-
menti. . 

III. Non usare il Nome del Signore Iddl? tuo 
in vano: perciocchè .il Signore nçm terrà mno-
cente chi avrà usato Il suo Nome In vano. . 

IV. Ricordati del giorno del riposo, pe~ santl­
ficarlo. Lavora sei giorni, e. fa i?- essi ognI. opera 
tua: ma il settimo giorno è Il RIpOSO al SIgnore 
Iddio tuo. Non fare in esso lavoro alcuno, nè 
tu nè il tuo figliuolo nè la tua figliuola, nè il tuo 
se~vo nè la tua ser~a, nè il tuo bestiame, nè il 
tuo f~restiere che è dentro alle tue :p'or~e. Per­
ciocehè in sei giorni il Signore fece 1.1 Clell?, e l~ 
terra e il mare e tutto ciò che è In eSSI, e SI 
riposÒ al settim~ giorno: perciò, il Sign?re ha 
benedetto il giorno del riposo, e l' ha santIficato. 

V. Onora tuo padre, e tua madre: acciocchè 
i tuoi giorni sieno prolungati sopra la terra, la 
quale il Signore IddIO tuo ti dà. 

VI. Non uccidere. 
VII. Non commettere adulterio. 
VIII. Non rubare. 
IX. Non dir falsa testimonianza contro al tuo 

prossimo. . 
X. Non concupire la casa del tuo }?rOSslmo.; 

non concupir la moglie del tuo prossImo, nè Il 
suo servo nè la sua serva, nè il suo bue, nè il suo 
asino nè 'cosa alcuna che sia del tuo proBBimo. 

Quistione. Da questi comandamenti che cosa 
impari tu principalmente? . 

Risposta. Nè imparo due cose: n. mIO. dovere 
verso Iddio, e il mio dovere verso Il mIO Pros-
simo. . 

Quistione. Qual è il tuo dovere vers? IddI?? 
Risposta. n mio dovere verso IddIO è, dI cre-
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dere in lui, di temerlo, ed amarlo con tutto il 
mio cuore, con tutta la mia mente, con tutta la 
mia anima, e con tutta la mia forza: di adorarlo, 
rendergli grazie, porre tutta la mia confidenza in 
lui, invocarlo, onorare il suo santo Nome e la sua 
Parola, e servirlo veramente tutti i giorni della 
mia vita. 

Quistione. Qual' è il tuo dovere verso il tuo 
Prossimo? 

Risposta. n mio dovere verso il ~io Prossiml? 
è di amarlo come me stesso, e dI fare a tuttI 
quello che vorrei che facessero a me. Di amare, 
onorare e sovvenire mio padre e mia. madre. Di 
onorare ed obbedire all' autorità civili. Di sot· 
tomettermi a tutti i miei superiori, precettori, 
pastori e maestri spirituali. Di condurmi umil­
mente e riverentemente verso tutte le persone 
riguardevoli che stanno sopra di me. Di non 
nuocere ad alcuno ~è in parole. ~è ~0!1 azio~~, 
Di essere sincero e gIUsto In tuttI I mIeI negozll. 
Di non portar malevolenza nè odio nel mio cuore. 
Di ritener le mie mani dal rubacchiare e rubare, 
e di guardare la mia lingua dalla maldicenza, 
dalla menzogna, e dalla calunnia. Di man~enere 
il mio corpo nell!l' temperanza, nella sl?bnetà, ~ 
nella castItà. DI non bramare nè deSIderare I 

beni altrui; ma d' imparare e di faticare assidua 
mente per guadagnarmi il mio proprio vitto, e 
fare il mio dovere in quello stato di VIta, al quale 
piacerà a Dio di chiamarmi. 

Catechista. Mio buon Figliuolo, sappi questo, 
che tu non puoi far queste cose da te stesso, nè 
camminare nei Comandamenti di Dio, e servirlo 
senza la sua g~azia ~peciale, la qual. grazia: 
bisogna che tu lmparI a domandarla In ognI 
tempo con assidue preghiere. Perciò dimmi 
l'Orazione Domenicale, se tu la sai. 

Risposta. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. n tuo regno venga. La. tua 
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volontà sia fatta in terra, Come in cielo Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici· i nO' 
stri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai no· 
stri debitori. E non indurci in tentazione; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Qtt'i8Iion~. Che cosa desideri tu da Dio in questa 
Orazione? 

Risposla. lo desidero che il mio Signore Iddio 
~adre nostro celeste, il quale è il donatore d'ogni 
bene, mandi la sua srazia a me, ed a tutt' i po­
poli, acciocchè possiamo adorarlo, servirlo, ed 
ubbidirlo, come dobbiamo fare. E prego Iddio, 
che ci mandi tutte le cose le quali sono neces­
sarie, così alle nostre anime che ai nostri corpi: 
e che egli abbia misericordia. di noi, e ci perdoni 
i !I0stri p~~cati; ~ .che ~li piac~i.a di. salvarci e 
difenderCi ID tutti l pencoh spIrltuah e corpo­
rali: e che ci guardi da ogni peccato ed iniqUItà, 
e dal nostro nemico spirituale. e dalla morte 
eterna. E questo spero che egli farà per la sua 
bontà e misericordia, per Gesù Cristo nostro 
Signore. E perciò dico; Amen, cosi sia. . 

Quistione. 

QUANTI ~acramenti ha Cristo instituito nella 
sua Chiesa? 

Risposta. Due solamente, come generalmente 
necessari per la salvazione; cioè a dire, il Batr 
tesimo e la Cena del Signore. 

Quistione. Che intendi tu per questa parolg, 
Sam-amento1 

Risposta. lo intendo un segno esteriore e vi­
sible di una grazia interiore e spirituale dataci, 
instituìto da Cristo stesso, come un mezzo pel 
quale riceviatno la medesima, e una caparra per 
assicurarci della stessa. . 

Quistione. Quante parti vi sono in un Sacra­
mento? 

Risposta. Due: il seglio esteriore visibile, e la 
grazia interiore spirituale. 
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Quistione. Qual' è il segno ossia la forma este­
riore visibile, nel Battesimo? 

Risposta. L'acqua: nella quale la persona è 
battezzata, N el :Nome del Padre e del Figliuolo e 
dello Spirito Santo. ' , 

Quistione. Qual' è la grazia interiore e spiri­
tuale? 

Ris1?ostl:! . . Il morire al peccato, ed il rinascere 
alla gIUstizia: perchè essendo per natura nati in 
peccato e figliuoli d'ira, per questo mezzo siamo 
fatti figliuoli di grazia. 

Quistione. Che cosa si richiede dalle persone 
da esser battezzate? . 

Risp?sta. Il Pentimento, pel quale abbando­
nano Il peccato: e la Fede, per la quale cre­
dono fermamente alle promesse di Dio flttte loro 
in quel Sacramento. 

. Quistio.nf3: . Perc~è dun.que si dà il Battesimo 
al Bamblll!, I quah a motivo della tenera età non 
sono capaci di avere queste due cose? 

Risposta. Perchè essi promettono e l'una e 
l'altra per mezzo dei loro Mallevadori; la qual 
promessa sono obligati di adempire essi stessi 
quan~o saranno giunti a~li anni della discrezione: 

Qu1,8tione. Perchè fu lllstituito il Sacramento 
della Cena del Signore? 

R~p~8ta. In ramm~m0.razione perpetua del 
sacnfizlO della morte di Cnsto, e dei benefizi che 
per quella riceviamo. 

Quistione. Qual' è la parte esteriore o il segno 
della Cena del Signore? 

Risposta. Il Pane ed il,Yino, i quali il Signore 
ha comandato che si ricevano. 

Quistione. Qual' è la parte interiore o la cosa 
significata? '. ' 
R~osta. Il Corpo ed il Sangue di Cristo, i 

qU!1h sOl~O veramente ed in fatto presi e ricevuti 
dal fedeh nella Cena del Signore . 
. quistione. Quali SO?O i benefizi dei quali parte­

Clplamo per mezzo di questo sacramento. 
Risposta. Il conforto ed il refrigerio delle 
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anime nostre per mezzo del Corpo e del Sangue 
di Gesù Cristo, come i corpi nostri sono confor­
tati e rinvigoriti per mezzo del Pane e del Vino. 

Qui8tione. Che cosa si richiede da coloro che 
si accostano alla Cena del Signore? 

Risposta. Che facciano l'esame di loro stessi, 
se veramente siano pentiti dei loro peccati pas­
sati, proponendosi fermamente di menare una 
vita nuova: se hanno una viva fede nella miseri­
cordia di Dio per Gesù Cristo, con grata ricor­
danza della sua morte; e se siano in carità con 
tutti gli uomini. 
~ ]n ogni ParroccMa nelle domeniche e nelle altre Feste depo la 

Seconda Lezione ,Iella Preghiera della Sem, dovrd il Carato 
pubbl'icamente in Ckie8a istruire ed esaminare con gran dili· 
genza in qualche parte di questo Catechismo quel numero di 
Fanciulli dell" sua ParroccMa a lui mandat-i, che egli giudicherd 
a l'repos-ilo. 

~ E tutti -i Padri, e le !tfad,-i, ed -i Capi ,U Farniglia.!a""nno che 
i lOTO fligU'UOli, &Tv'i, ed Apprendisti, i quali non abbiano 
imparato 'il loro Catechismo vadano nel tempo stabilito alla 
Oh-iesa, ed ascoltino obbedientemente, net modo prescritto loro 
dal Carato, (ìno a tanto che abbiano irnparato ttttto qttello che qui 
si prescrive lOTO d'imparare. 

~ Sttbito che i Fanciulli saranno giunti all' Etd competente, t 
sfJpranno recitare il Oredo. l'Orazione Dmnenicale, ed i Dieci 
Comandamenti; ed oltre a cilJ sapranno rispondere alle altre 
Domande di q-uesto breve Catech:is'fnO i saranno l'0rtati al Vescovo. 

~ E quando il Vescovo fard sapere che si portino a lui i Fanciulli 
per ri.ceve1'e, la Conjer-mazùJne, 'il Parroco d' ogni Parrocchia aard 
tenuto o di fortar, o d'i mandar in 'iscritto con la sua firma, i 
nom-i di tuth quelli della sua Parrocchia, che egli stimerd idonei 
ad essere presentati al Vescovo per la Confermazione. 
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ORDINE DELLA CONFERMAZIONE, 

O DELLA IMPOSIZIONE DELLE MANI SU 
QUEI CHE SONO STATI BATTEZZATI 

E CHE SONO GIUNTI AGLI 
ANNI DI DISCREZIONE. 

~ 

, Nel giorno stabilito, tutti colm·o c!te devono esser Coriferma.li, 
essendo disposti in ordine, e stando -in piedi dinanzi al Ve,covo, 
sedu-to nella sua sedia vicino alla sacra mensa, egli o qualche 
altro Ministro da lui df.putato leggerd il Preambolo seguente, il 
popolo stando in piedi sino aU' Orazione Domenicale. 

A CCIOCCHÈ la Confermazione sia ammini­
strata a ma~gior edificazione di quelli che 

la ricevono, la ChIesa ha creduto bene di prescri­
vere, Che per l'avvenire niuno possa essere con­
fermato. se non colui il quale saprà dire il Credo, 
l'Orazione Domenicale, ed i Dieci Comanda­
menti: e che saprà anche rispondere a quelle 
Domande che si contengono nel breve Cate­
chismo: il qual ordine è ben giusto che si 
osservi, affinchè i fanciulli essendo già pervenuti 
agli anni della discrezione, ed avendo appreso 
quali cose i loro Compari e le Comari abbiano 
promesso a nome loro nel Battesimo, possano da 
se stessi pubblicamente ratificarle in Chiesa colla 
propria bocca e col proprio assenso, e possano in 
oltre promettere che colla grazia di Dio si sforze­
ranno sempremai di osservare fedelmente le 
cose, alle quali hanno acconsentito di propria 
confessione. 

, Allora il Ministro presenterd al Vescovo cotoro che debbono euer 
cooJerma.li, dicendo. 

Reverendo Padre in Dio io vi presento questi 
fanciulli (o queste persone) per l'imposizione delle 
mani. 
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, Quindi il Vescovo o qualche JJfinistro da lui a..eunato dird, 

Ascoltate le parole dell' Evangelista San Luca 
nel capitolo ottavo dei Fatti degl' Apostoli. 

OR, gli apostoli ch' erano in Gerusalemme, 
avendo inteso che Samaria avea ricevuta la 

parola di Dio mandarono loro Pietro e Giovanni, 
i quali, essendo discesi colà, orarono per loro, 
accioccbè ricevessero lo Spirito Santo. Perciocchè 
Esso non era ancora disceso sopra alcun di loro: 
ma solamente erano stati battezzati nel nome 
del Si~nore Gesù. Allora imposero loro le mani, 
ed essI ricevettero lo Spirito Santo. 

~ Quindi il Vescovo dird, 

RINNOVATE voi qui, in presenza di Dio, e di 
. questa Congregazione, la promessa e il voto 
solenne, che fu fatto a vostro nome nel vostro 
Battesimo; ratificandolo e confermandolo nella 
vostra propria persona, e riconoscendovi obbli­
gati a credere, ed a fare tutte quelle cose alle 
quali i vostri Compari, e le vostre Comari si 
obbligarono allora per voi? 

~ E clfJ3cheduno ri8ponderd in modo da essere inteso. 

lo lo rinnuovo. 

Il Vescovo. 

I L nostro aiuto è nel Nome del Signore. . 
Risposta. Che ha fatto il cielo, e la terra. 

Vescovo. Sia benedetto il Nome del Signore; 
Risposta. Da ora in eterno. 
VesCOtO. Ascolta, o Signore, le nostre orazioni. 
Risposta. E pervenga il nostro grido insino 

a te. 
'\ Vescovo. Oriamo . . 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
ti .sei degnato di rigenerare questi tuoi 

servi con Acqua, e con lo Spirito Santo, e che 
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hai loro perdonato tutt' i loro peccati; Forti­
ficali, noi ti supplichiamo, o Signore,. ~on lo 
Spirito Santo il Consolatore, ed accresCI III loro 
di giorno in ~iorno i molti e vari doni della 
grazia; lo spinto di sapienza e d' intelli~~nza! 
lo spi'rito di 'consigl~o e di fo!te~za; l~ Splr~t? di 
conoscimento e di vera plCta, e nemplh, o 
Signore, collo spirito del tuo santo timore, ora e 
sempre. Amen. 
, Quindi inginocchiandosi tutti per ordine dinanzi al Vescovo, egli 

porrd la mano sul capo di ciascheduno di loro separatamente 
dicendo: 

DIFENDI O Signore, questo tuo Fanciullo (o que­
slo tuo 'Servo) con la tua grazia celeste, a.c­

ciocchè egli possa cQ?tinuar~ a~ ~sseré. t~o ~n 
eterno; e cresca di '!dorno III gIOrno, di piÙ III 
più, nel tuo Santo Spirito, fino a tanto c~ per­
venga al tuo eterno regno. Amen. 

~ Indi il Vescovo dird; 

Il Signore sia con voi. 
Risposta. E con lo spirito tuo. 

~ Erestando tutti inginocchioni il Vescovo dird, 

Oriamo. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno .ven~a. La tu~ 

volontà sia fatta in ter~a,. Come III ~Ielo.. pacCl 
og~i il nostro pane cotldlano. ~ ~lmet~ICl I no: 
stn debiti Come noi ancora II rimettiamo al 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

E queste Collette. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, che ci fai 
volere ed operare quelle cose che sono b1!0: 

ne €d accettevoli alla tua divina Maestà; NOl t~ , 
po~giamo le nostre umili preghiere per ~uest~ 
tuoi servi sopra i ~uali (s.eguendo ~'esempIO del 
tuoi santi Apostoh) abbiamo ora Imposte le no, 

. . 
• t 

(!l.t., 
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stre mani, per accertarli con questo segno del 
tuo favore e della tua graziosa bontà verso di 
loro. Fa, ti preghiamo, che la tua mano pater­
na sia sempre sopra di loro; fa che il tuo Santo 
Spirito sia sempre con loro; e conducili in tal 
modo nel conoscimento e nell' ubbidienza della 
tua Parola che finalmente ottengano la vita 
eterna; per Gesù Cristo nostro Signore, il quale 
con te e con lo Spirito Santo vive e regna, sem­
pre un sol Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE Signore, ed eterno Iddio, de­
. gnati, te ne supplichiamo, di dirigere, san­

tificare, e governare tanto i cuori che i corpi 
nos~ri nelle vie dell~ tue leggi e nelle opere dei 
tuOi comandamenti; affinchè ora, e per tutti 
i secoli, siamo pel tuo potentissimo aiuto, con­
servati, così nel corpo come nell' anima, pel 
nostro Signore, e Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

, hlil Vescovo li benedirà, dicendo co&'!, 

LA Benedizione di Dio Onnipotente, Padre, 
. Figliuolo, e ~pirito Santo, sia sopra di voi, 

e rlmaI)ga con VOI m eterno. Amen. 

~ Il Min'iatro cercherà ardentemente d'in'Vitare i confermati senza 
indugio alla santa Cbmunione. 

~ E niuno sarà ammesso alla santa Comunione, finchl non sia stato 
confermakJ, o che non sia pronto e desideroso di essere confermato. 
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FORMA DELLA 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO. 
~ 

, ù leggi in riguardo al Matrimonio sia colla pubblicaziO'M dei 
Bandi; sia per Licenza. essendo differenti in tutti i stati, ogni 
Ministro ~ las()iato alla direzione di tali leggi, in tutto ()i~ che 
riguarda il contratto ()ivile fra le parti. 

~ E guando i Bandi saranno pubblicati sarà netlafo"11LO seguente: 
lo pubblico i Bandi di Matrimonio fra M. della Parocchia­
e N: della Parocchia-. Se alcuno di voi conosce qualche caue&, 
o qualche giusto impedimento, pel Quale queste due persone 
Don debbano essere unite insieme nel santo Matrimonio, voi 
dovete dichiararlo. Questa è la prima [seconda, o terza] volta 
che io ve lo domando. 

, Nel giorno e nell' oraftssata per la celebrazione del Matrimonio, 
le persone che hanno da contrarlo, verranno nel mezzo della 
Ohiesa o nelle loro case coi loro Parenti e 'Vicini: e stando gui'Vi 
insieme, lo Sposo a destra, e la Sposa a sinistra, il Prete dirà, 

DILETTISSIMI, noi siamo qui radunati nel 
cospetto di Dio, ed in presenza di questa 

congregazione, per congiungere questo Uomo e 
questa Donna nel santo Matrimonio; il quale è 
uno stato onorevole, instituito da Dio nel tempo 
dell' innocenza, si~nifìcandoci la mistica unione 
che è tra Gesù Cmto e la sua Chiesa; il qual 
santo stato Gesù Cristo adornò ed onorò con la 
sua presenza e col primo miracolo che fece, in 
Cana di Galilea; ed è lodato da S. Paolo come 
cosa onorevole fra tutti gli uomini, e perciò 
niuno deve abbracciarlo sconsigliatamente, leg­
germente; ma riverentemente, saviamente, con-

_ sideratamente, con temperanza, e nel timore 
di Dio; Nel quale santo stato queste due perso· 
ne qui presenti vengono ora per essere con~iun­
te. Perciò se alcuno può indicare qualche gIusta 
causa, per la quale non possano essere congiunte 
legittimamente insieme, la dichiari adesso, altri· 
menti si taccia sempre per l'a.vvenire. 
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, E parlando anche alle persone che debbono sposarsi, dirà, 

l o richiedo ed in giungo ad ambidue voi, come 
ne risponderete . nelterri\:>ile giorno del giu­

dizio quando i segreti di tutti i cuori saranno 
palesati, che se alcuno di voi due conosce qual­
che impedimento, pel quale non possiate essere 
uniti insieme legittimamente in Matrimonio, ora 
confessatelo: Poichè vi assicuro, che tutti coloro 
i quali si uniscono in Matrimonio in mododiver­
so da quello che la Parola di Dio permette, Iddio 
non li unisce; nè illor Matrimonio è legittimo. 
~ Il Ministro se avrcl ragione di dubitare della legalità det Matri­

monio proposto, pu~ richiedere sufficiente sicurtcl per il suo inden­
nizzo.' ma se non vi ~ impedimento alcuno allegato o sospetto allora 
il Parroco dircl all' Uomo. 

M -, Vuoi tu avere questa Donna per tua 
legittima moglie, per vivere insieme secon­

do la legge di Dio nel santo stato del Matrimonio? 
Vuoi tu amarla, confortarla, onorarla ed averne 
cura tanto in cattiva che in buona salute; e, la­
sciando ogni altra, attenerti a lei sola, finchè am­
bidue vivrete? 

~ L'Uomo rispondl'lflt, 

Voglio. 

, Quindi il Ministro dirà alla Donna; 

N --:, Vuoi tu avere quest' Uomo per tuo le­
gittimo marito, per vivere insieme secondo 

la le~ge di Dio nel santo stato del Matrimonio? 
VUOl, tu ubbidirlo e servirlo, amarlo, onorarIo e 
averne cura tanto in cattiva che in buona salute; 
e, lasciando ogni altro, attenerti a lui solo, finchè 
aml.>idue vivrete? 

~ La Donna ,·ispondl'lfà, 

Voglio. 

~ Allora il Ministro dirll, 

Chi è che dà questa Donna per essere maritata 
a quest' Uomo? 
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~ Dopo ci~ si daranno lafede l'un l'altro in questo modo. Il Mini­
stro, ricevendo la Donna dalle mani del padre, o di alcuno degli 
amici, farà che l'Uomo colla sua destra prenda la Donna pari­
mente per la destra, e ripeta dopo di lui queste parole. 

l o M - prendo te N -, per mia legittima mo­
glie, per ltverti, e per tenerti di qui innanzi, 

in meglio in peggio, per più ricca, per più povera, 
in malattia e sanità, per amarti e curarti tenera­
mente, finchè la morte non ci separi, secondo h 
santa legge di Dio; e per questo io ti impegno la 
mia fede. 

~ OiD detto lascerà l'Uomo la mano della Donna, ed aUIFra questa 
colla sua destra prenderit la destra dell' Uomo, e ripeierà simil­
mente dopo del Ministro. 

l o N - prendo te M -, per mio legittimo mari­
to, per averti e per tenerti di qui innanzi, in 

meglio in peggio, per più ricco, per più povero, 
in malattia e sanità, per amarti, curarti tenera­
mente ed ubbidirti , finchè la morte non ci sepa­
ri, secondo la santa legge di Dio; e per questo io 
ti do la mia fede. 

~ CiD detto, si lasceranno le mani di nuovo; e l'Uomo da.·à alla 
Donna l' Anello; ed il Ministro, prendendo l'Anello, lo consegnerà 
all' Uomo, acciocchè lo ponga nel quarto dito della ,nano sinisl1'a 
della Donna. E l'Uomo ritenendo le sue dita sull' Anello, ed 
istruito dal Ministro dirà, 

CON questo Anello io ti sposo, e di tutti i miei 
beni mondani io ti doto; Nel Nome del Pa­

dre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

~ Dopo che l'Uomo avrà lasciato l'Anello nel quarto dito della 
mano sinistra della Donna j il Ministro dirit. 

Oriamo. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno venga. La tua 

volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
strI debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 
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O ETER~O Iddio, Creatore e Conservatore di 
. tutt? il genere umano. Donatore d'ogni 

grazIa spmtuale, Autore della vita eterna; Man­
da l~ t~a bene.d~zione sopra questi tuoi servi, i 
qual! nOI benedlClamo nel tuo Nome; acciocchè 
siccome Isacco e Rebecca vissero fedelmente in~ 
sieme, cosi queste persone adempiano fedelmen­
te e mantengano la solenne promessa ed il patto 
che hanno fatto fra loro (del quale questo Anello 
dato e ricevuto è pegno e caparra) ed affinchè 
stia~lO sempre insieme in pe~fetta pace e amore 
e VIvano secondo le tue leggI; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

, Quindi il Ministro unirille loro destre insieme, e diril, 

QUELLI che Iddio ha congiunto, l' uomo non 
li separi. 

~ Poi il Ministro diril al P"Polo, 

POICHÈ il tale M - e la tale N - hanno accon­
sentito ambidue insieme al Santo Matrimo­

nio; e lo hanno dichiarato al cospetto di Dio e 
di questa congregazione, ed a tal flne hanno dato 
ed lmpe~ato la loro fede l' uno all' altro, e lo 
hanno dIchiarato col dare e col ricevere l'Anello. 
e coll'unire le mani destre; lo pronunzio che essi 
sono Marito e Mo~lie insieme, Nel Nome del 
Padre, e del Fighuolo e dello Spirito Santo. 
Amen. 

, Ed il Ministro aggiungeril questa Benedizione. 

IDD~O Padr~, Id~io Figlio \ Iddi? Spirito. Santo, 
VI benedlCa, VI conserVI, e VI custodIsca' il 

Signore vi riguardi misericordiosamente col ~uo 
favore; e talmente vi riempia d'ogni benedizio­
ne e grazia spirituale, che viviate insieme in 
questo mondo in maniera, che nel secolo futuro 
possiate giungere alla vita eterna. Amen. 
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, Quando alcuno "aril ammalato, se ne daril avviso al Minist,:o della 
Parrocchia, il quale entrando nella casa dell' a~malato, d-,ril : 

P ACE sia a questa casa, ed a tutti quelli che 
vi abitano. 
, Quando viene in presenza dell' an,malato, inginocchiandosi diril, 

NON ti ricordare, o S~gn<,>r~, d~lle no~tre in~­
quità nè delle illlqUlta del nos~rI padrI: 

Perdonaci, o buon Signore, perdona 11 tu<,> p.o­
polo, il quale tu hai redento col t~o prezlOsls­
simo sangue, e non voler essere adIrato contro 
di noi per sempre.. . 

Rigposta. PerdonaCl, buon SIgnore. 
~ Indi il Ministro d-lril, 

Oriamo. 

Signore, a~bi ~is.eric~rdil!' di ,noi. 
Cristo _ abbt mtsel"wordta dt noto 
Signore, abbi misericordia di noi. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. il tuo regno ~enga. La tUII; 

volontà sia fatta in terra, Come ID; Clelo: .l?acCl 
og~ il nostro pane co~idiano. E. rH!lettlçl l no:­
strI debiti, Come nOI a~cora 1.1 .nmettla~o al 
nostri debitori. E non mdurCl m tentazlOne; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

Ministro. 
Rigposta. 
Ministro. 
Rigposta. 
Ministro. 

O Signore, salva il tuo servo; 
Che si confida in te. 
Mandagli aiuto dal tuo santuario; 
E difendilo potentemente. 
Non permettere .. che il ne!llic? abbia 

alcun vantaggIo sopra dI lut " 



Rwposta. 

Ministro. 
Risposta. 
Ministro. 
Risposta. 

VISITA DEGLÌ iNFERMI. 

E non lasciar che il maligno B' ac-
costi a lui per nuocerlo. 

Sii a lui, o Signore, torre di fortezza, 
Contro gli assalti del suo nemico. 
O Signore, ascolta le nostre orazioni. 
E venga il nostro gridq fino a te. 

Ministro. 

O SIGNORE, riguarda giù dal cielo, osserva, 
viBita e soccorri questo tuo servo. Guardalo 

con gli occhi della tua misericordia, dagli consO­
lazione e ferma confidenza in te, difendilo dal 
pericolo del nemico e mantienilo in perpetua 
pace e :sicurtà: per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

A SCOLTACI, Onnipotente e misericordiosiBsi­
mo Iddio e Salvatore; spiega.la tua solita 

bontà inverso questo tuo servo che è travagliato da 
malattia. Fa, te ne supplichiamo, che questa 
tua paterna correzione serva a santificarlo " affin­
chè il sentimento della sua debolezza accresca 
forza alla sua fede, e dia maggior sincerità al BUO 
pentimento: Acciocchè, se ti piacerà di ren­
dergli la sua primiera salute, possa menare il 
rimanente della sua vita nel tuo timore, ed a tua 
gloria: o altrimenti dàgli la grazia di ricevere in 
tal modo la tua visitazione, che, dopo la fine di 
questa vita penosa, dimori con te nella vita eter­
na; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
, Indi il Ministro esorterà l'infermo in questo, o altro simile modo. 

DILETTISSIMO, sappi che l'Onnipotente Id­
dio è il Padrone della vita e della morte e 

di tutte le cose ad esse appartenenti, come la 
gioventù, la forza, la sanità, la vecchiaia, la de­
bolezza e la malattia. Perciò, qualunque sia il 
tuo male, tieni per cosa certa, che è Una visita­
zione di Dio. E per qualsiasi. cagione questa 
malattia ti sia stata mandata; o per provare la 
tua pazienza ad esempio degli altri ed acciocchè 

VISITA bEGLt lNF'ERMt. 

la tua fede sia nel giorno ' del Signore t~ovata 
lodevole, gloriosa, ed onor~,:o!e, ad acc~e~Clmen­
to di gloria, e di eterna fehClta; o che ti sia ~tata 
mandata per correg~er.e e per ~mand.are m te 
tutto ciò che può dispIacere agh OCChI d.el tu~ 
Padre celeste; tieni per cosa certa, che se tI penti 
veramente de' tuoi peccati, e sopporti la tua 
malattia con pazienza, confidandoti. nella Il?-is~· 
ricordia di Dio, per a!ll0r ~el suo dilett? Flgho 
Gesù Cristo, e gli rendI umIlmente graz~e. per la 
sua paterna visitazione, sottomettendoti mtera­
mente alla sua volontà, ciò ridonderà a tuo van­
taggio e ti aiuterà ad avanzarti nella retta via 
che m~na alla vita eterna. 
, Che se l'infermo .• ia grav",nente a~">aI~tQ, il Parroco potrrl flnir 

qui la sua esortazione, o altrtmenh conhnuerd. . 

PERCIÒ prendi in buona parte il castigo del 
Signore: Perciocchè (sic.come ?ic~ S .. Paolo 

nel Capitolo duodecimo aglI Ebr~I) Il. SIgnore 
gastiga chi egli ama, .e flagella o~m fi~huolo c~e 
egli gradisce. .Se VOI soste?et~ Il gas~lgo. IddIO 
si presenta a VOI come a figlIuoh; p~rc~occhè qual 
è il figliuolo, che il padre non gastighI? ,Che Be 
siete senza gastigameI,lt?, del qual tuttI ha~no 
avuta la parte loro, VOI SIete dunq~e b:tsta~dI, e 
non figliuoli. Oltre a ciò, ben abbia m avutI pe~ 
gastigator~ i .r~dri del~a nostra carne; ~ pur h 
abbiamo rlVentI: non Cl sottoporremo nOI m!Jlto 
più 11:1 Padre ~eg~i sI?iriti, e vivremo? rOlch.è 
quellI per pOChI gIOrm,. come. parea loro .. Cl gastI­
gavano; ma questo c~ ~tIga per ut~l nostro, 
acciocchè siamo parteClpl della sua santItà. Que­
Bte parole, caro fratello, Bon~ scritte I,lella ~acra 
Scrittura per nOBtra consolazIOne ed IstruzIOne; 
acciocchè sopportiamo pazientementp, e con ren­
dimento di grazie la correzione del nostro Padre 
celeste, quante volte piaccia alla sua grand~ 
benignità di visitarci con qualuI,lque sort~ dI 
avverBità. E non dovrebbe esserVI consolazIOn~ 
maggiore per ogni Cristiano, che il conformarsI 
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a Cristo nel soffrire pazientemente avversità, tri­
bolazioni e malattie. Poichè egli stesso non sali 
al gaudio, se non dopo aver sofferto dolore: non 
entrò nella sua gloria, se non dopo es~ere stato 
crocifisso. Così veramente il nostro cammino 
per arrivare al gaudio eterno è di soffrire quag­
giù con Cristo; e la nostra porta per entrare 
nella vita eterna è di morire volontieri con Cri­
sto; acciocchè possiamo risorgere dalla morte, e 
dimorare con lui nella vita sempiterna. Ora 
dunque, sopportando pazientemente la tua ma­
lattia, la quale ti è di tanto spirituale profitto, ti 
ammonisco, nel Nome di Dio, a ricordarti della 
profes8ione che facesti a Dio nel tuo Battesimo. 
JjJ poichè, finita questa vita, se ne deve render 
conto al giusto Giudice, dal quale ognuno ha da 
essere giudicato senza riguardo di persone, io ti 
ammonisco di esaminare te stesso e il tuo stato, 
così verso Dio, che verso gli uomini: acciocchè, 
accusando e condannando te stesso per i tuoi 
propri falli, possa tu, per amore di Gesù Cristo, 
trovare misericordia presso il nostro Padre ce­
leste, e non essere ac<m8ato e condannato in quel 
terribile giudizio. Perciò ti teciterò gli Articoli 
della nostra Fede, affinchè tu conosca se credi, o 
no, siccome un Cristiano deve credere. 

, Qui il Miniatro reciterà gli A rticoli della Fede, dicendo in q_IO 
1IU)(Ù}: 

CREDI t11 in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra? 

Ed in Gesù Cristo unigenito suo Figlio Signor 
nostro? 

E che fu concepito di Spirito Santo, nato di 
Maria Vergine: che patì sotto Ponzio Pilato, che 
fu crocifisso. morto, e sepolto; che discesce all'in­
ferno, e anche il terzo di risuscitò da morte; che 
salì al cielo, e siede alla destra di Dio Padre On­
nipotente; e che di là ha da venire alla fine del 
mondo, a giudicare i vivi e i morti? 

VIsiTA DÈGLI I NFERMÌ. 

E credi tu nello Spirito Santo ; la santa Chiesa 
Cattolica; la Comunione de' Santi; la Remissione 
de' peccati: la Risurrezione della carne: e la vita 
eterna dopo la morte? 

~ L' infermo risponderd, • 

l o credo tutto questo fermamente. 

~ Allora il M inistro esamine, à se egli sia veramente p entito de' suoi 
peccati, e se è 'in carUa con tutti; e8ortandolo a perdona?' d'i, tutto 
cuore a tuUi coloro che l' hanno offeso; e se egli -ha offeso alcuno, a 
dom andargliene p.,'dono: e se ha f(1/, to torto o danno ad alcuno, a f ar­
ne 'r-i8a1'cirnento per quanto gN- è possibile. E se non abb'ia pri1na 
dÙJposfO de' suoi ben'i , bisogna che egU lo ammonisca a Im'e il 8UO 
Testal1wnto, e pale,sa're i suoi Debiti, di quanto sia debitore, e d'i 
quanto sia ereditore,. per n'baggiore discar-lco di sua coscienza, e 
per la quiete de' suoi Esecutori Testarnentari. Ma sarebbe cosa 
ben fatta l' ammoniTe spesso C'lascuno a metter ord'lne agli affari 
suoi temporali, mentre gode ancwa della salute. 

, Le ammonizioni sopraddette posson f arsi dal Ministro prima d,i 
com'lnciare la sua Pregh'lera , come egli stimerd p 'lù convenevole. 

" n Miniatro non deve tralasciare et' eccitare caldamen te l'amma­
lato a fare delle Limosine ai poveri, came ne ha de' mezzi. 

~ Quindi i l Ministro reciterà la Colletta ~6eguente. 

Oriamo. 

O MISERICORDIOSISSIMO Iddio, il quale, 
secondo la moltitudine delle tue misericor­

die, cancelli in tal modo i peccati di coloro i 
q,uali veramente si pentono, che tu non più li 
rIcordi : Apri l'occhio della tua misericordia so­
pra questo tuo servo, che brama ardentemente la 
remissione e il perdono. Rinnova in lui, o 
amorosissimo Padre, tutto ciò che è decaduto 
per la frode e per la malizia del Demonio, o per 
la sua propria fragilità e volontà carnale; man­
tieni e conserva questo inf ermo nell' unità della 
Chiesa, di cui è m embro; abbi riguardo alla sua 
contrizione, accetta le sue lagrime, mitiga il suo 
dolore, come sembrerà a te più espediente per lui. 
E poichè egli ripone la sua pIena confidenza 
nella tua sola mIsericordia, non gli imputare le 
sue colpe passate, ma fortificalo col tuo santo 
Spirito; e, quando ti piacerà levarlo da questo 
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mondo prendilo nella tua pace, :per i meriti d~l 
tuo dilettissimo Figlio Gesù Cristo nostro SI­
gnore . . Amen. 

Y Poi il Ministro dlirà qUeJto Salmo. 

S~LMO 130. De profundis. 

SIGNORE, io grido a .te d~' luoghi profondi: 
Signore, ascolta il.mlO grido; 

Sieno le tue orecchIe attente: alla voce delle 
mie supplicazioni. 

Signore, se tu poni mente alle iniquità: chi 
potrà durare, o Signore? .. 

Ma appo te v' è perdono: acciocchè tu S11 

temuto. . l' h 
lo ho aspettato il Signore: l'anima mIa a 

aspettato: ed ~o h.o sperato n~lla sua pll:rola. 
L'anima mla nguarda al Slgnor~: pIÙ che le 

guardie non riguardano alla mattma, stando a 
guardar quando verrà la mattina. . . 

Aspetti Israele il Signore: perclOc~hè appo Il 
Signore v' è benignità. e molta !edenzlOne. .. 

Ed egli riscatterà Israele: dI tutte le sue lUl­
quità. 

~ Aggiungendo questo. 

O SALVATORE del mondo, che ci hai redento 
colla tua Croce e col tuo prezio.so San~e, 

Salvaci e soccorri ci, noi te ne preghiamo umll-, . 
mente, o SIgnore. 

~ Indi il Ministro dirà, 

L 'ONNIPOTENTE Signore, il quale è una torre 
fortissima a tutti quelli che pongono la lor 

confidenza in lui, al quale tutte le c~e ?he sono 
in cielo, in terra, e sotto la terra, SI pIegano ~ 
ubbidiscono, sia ora e sempre la tua d~fesa; e tl 
faccia conoscere e provare, che non Vl è alcun 
altro N ome sotto il cielo dato all' uomo, nel 
quale, e pel quale, tu possa ricev.ere sanità e 
salvazione eccettuato solamente Il Nome del 
nostro Si~ore Gesù Cristo. Amen. 
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Y Qwi il Jfin·isl,·o puD usare qualunque pa,·te del serviz·io dii questo 
Ubro , che crede opportuno, a seconda dell' occas'ione e dopo ciò 
dirà, 

NOI ti raccomandiamo alla benigna miseri­
cordia e protezione di Dio. Il Signore ti 

benedica, e ti guardi. Il Signore faccia risplen­
dere la sua faccia verso di te, e ti sia propizio. 
Il Signore alzi la sua faccia verso te, e ti dia pace, 
ora ed in eterno. Amen. 

Preghiere che possono dirsi colle precedenti, od una 
parte delle stesse a discrezione del Ministro. 

Preghier.a per un Fanciullo infermo. 

ONNIPOTENTE Iddio, e misericordioso Padre, 
dal quale solo procede la vita e la morte; 

Riguarda dal cielo, noi te ne supplichiamo umil· 
mente, con gli occhi della misericordia, questo 
fanciullo, che ora giace sul letto di malattia. 
Visitalo, o Signore, colla tua salute; liberalo, nel 
tempo opportuno da te stabilito, dal male che lo 
afiiigge nel corpo, e salva la sua anima per la 
tua misericordia; Acciocchè. se sarà tuo bene­
placito prolungare i suoi giorni qui in terra, 
possa vivere a te, ed essere instrumento della tua 
gloria, servendo ti fedelmente e facendo del bene 
nella sua generazione; od altrimenti, accoglilo 
in quei eelesti tabernacoli, dove le anime di 
coloro, che dormono in Gesù Cristo godono in 
eterno il riposo e la felicità. Concedi questo, o 
Signore, per amor delle tue misericordie, nello 
stesso nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che 
vive e regna con te e lo Spirito Santo, sempre un 
sol Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 



288 VIi'lITA DEGLI INFERMI. 

Preghiera per un amma~ato, qu,a,,!do vi sict poca spe-
ranza dt guangwne. 

O PADRE delle misericordie, ~ Di? di ogni 
consolazione, unico nostro amto lO temI?o 

di bisogno; Noi ricorriamo a te p~r socc~rso m 
favore di questo tuo servo, il qual~ gIace qUI, sotto 
la tua mano in grave infe!mltà dI corpo. Rlgull;r,­
dalo benignamente, o SIgnore; e qua?,to pI~ 
sta in lui perendo il suo corpo, t~nto pI~ f<!rtI­
fica di continuo in lui, te ne preghI~~o, l amma: 
sua colla grazia, del tuo ,Sant~ S~mto. ,Dagh 
un sincero pentImento dI tuttI glI erron del­
la sua vita passata, ed un~ ferm~ fed,e nel 
tuo Figlio Gesù Cristo; acclOcchè ~ su.O! p~c­
cati sieno cancellati per la tua; m~serICor~Ia, 
ed il suo perdono sia suggellato lO Clelo, J?rlII!~ 
éhe egli parta da questo m0I!do, e non SIa: pm 
veduto. N oi sappiamo, o SIgnore, che mun!l' 
cosa è impossibile appo ,te; e che, s~ tu vu<!~, 
puoi ancora risanarlo e conced;;rgh una .pI~ 
lunga dimora fra di no~: N ulladlmeno, po~che 
secondo ogni apparenza Il temp? dell,a sua dISSO­
luzione s'avvicina, preparalo,e dlspomlo talmente 
per l' ora della morte, che dopo l,a s~a parten~a 
da qui in pace e nel tuo favore, l l;tmm~ ~ua SIa 
accolta nel tuo eterno re~o, pe~' l mentI e, per 
la mediazione del tuo umco Flgho Gesù Cnsto, 
nostro Signore e Salvatore. Amen. 

Preghiera per raccomandare l'anima di un mOf'i-
bondo. 

ONNIPOTENTE Iddio, col quale vivono le 
anime de' giusti, rese perfette, dopo ch;; 

sono state liberate dallor car?ere, terre~o; NO! 
raccomandiamo umilmente l amma dI, questo 
tuo servo, nostro diletto fratello, nelle tue ~a~l, co~e 
nelle mani di un fedel Creatore e. mlse~I9o~dlO­
sissimo Salvatore; supplicandotI umIlIsslma­
mente, che sia essa preziosa nel tuo cospetto. 
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Lavala, te ne preghiamo, nel sangue di quel­
l'immacolato Agnello, che fu ucciso per toglier 
via il peccato del mondo; acciocchè essendo 
essa monda, e purgata da qualunque bruttura, 
che abbia contratta in mezzo di questo misero e 
malvagio mondo, per le concupiscenze della 
carne, o per le astuzie di Satana, sia presentata 
pura e senza macchia innanzi a te; per i meriti 
di Gesù Cristo unico tuo Figlio nostro Signore, 
Amen. 

Preghiera per coloro che sono agitati di mente o di 
coscienza, 

O BENEDETTO Signore, Padre delle miseri­
cordie, e Dio d'ogni consolazione; Noi ti 

supplichiamo, di riguardare con pietà e compas­
sione questo tuo aifiilto servo. Tu scrivi cose 
amare contro di lui, e fai sì che senta le sue pas­
sate iniquità; la tua ira si aggrava sopra di lui, e la 
sua anima è piena di turbamento; Ma, o miseri­
cordioso Iddio, che hai voluto che la tua santa 
Parola fosse scritta per nostro ammaestramento, 
acciocchè noi, colla pazienza, e colla conso­
lazione delle tue sante Scritture, potessimo 
avere speranza; dagli un vero conoscimento di se 
stesso, e delle tue minacce e promesse; affinchè 
non rigetti la sua confidenza che deve a vere in 
te, nè la ponga in altri che in te. Dagli forza 
contro tutte le sue tentazioni, e risana tutte le 
sue infermità. Non voler triturare la canna 
rotta, nè spegnere il lucignolo fumante. Non 
voler serrare, per ira, la tua compassione; ma 
fagli udire giubilo ed allegrezza, acciocchè le 
ossa, che tu hai infrante, festeggino, Liberalo 
dal timore del nemico, ed alza lo splendor della 
tua faccia verso ltd, e dagli pace; per i meriti, e 
per la mediazione di Gesù Cristo nostro Signort:), 
Amen. 
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Preghiera che può dir8i dal Min1,stro a pro di coloro 
che sono presenti, durante la visita. 

O DIO i cui giorni sono eterni, e le tue miseri­
cordie senza limiti, Noi profondamente ti 

supplichiamo, conscii della brevità ed incertezza 
della vita umana, che il tuo Santo Spirito ci 
dirigga nel mezzo di questa valle di miserie in 
santità ed in giustizia in tutti i nostri giorni, 
e che dopo d'averti servito in questa nostra vita" 
possiamo esser raccolti ai nostri Padri, avendo il 
testimonio di una buona coscienza nella comu­
nione della chiesa cattolica, nell~ sicurezza di 
c~rta fede, nel conforto di una ragionevole, reli­
gIOsa e santa speranza nel tuo favore o Dio nostro 
ed in carità perfetta col mondo. Tutto ciò noi 
te lo chiediamo per Gesù Cristo Nostro Signore. 
Amen. 

Preghiera che può usarSt m caso di un subitaneo 
avvenimento e d'imminente pericolo. 

O l\!-ISERICORDIOSO Padre noi ci n ifug­
~Iamo sotto l'ali della tua misericordia a 

pro dI questo tuo servo che qui languisce colpito 
subitaneamente dalle tue mani, se è tua volontà 
preserva la sua vita, acciocchè v' abbia tempo ~ 
pentirsi, ma se tu hai altrimenti ordinato fa si 
che la tua misericordia gli supplisca l'attuale 
opportunità di aggiustare la sua lam.pada. 
Ec~ita in lui. tal pentimento dei suoi trascorSI pec­
catI, tal ferVIdo amore per Te, che in breve faccia 
tutto il suo dovere di molti giorni e fra le lodi 
che i tuoi Santi e beati angeli canteranno al­
l'onore e gloria della tua misericordia per tutta 
l'eternità, possa ancor questa associarsI alla tua 
ineffabile gloria d'aver redenta l'anima di questo 
tuo servo dalla morte eterna e che l' hai fatto 
partecipe della vita immortale che è per mezzo 
di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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Preghiera di Ringraziamento pel principio della gua-
rigione. 

GRANDE ed Onnipotente Iddio che ci abbassi 
BinO alla tomba, e che di nuov,o ci innalzi a 

vita; Noi benediciamo la tua meravigliosa bontà 
per aver cambiato in gioja le nostre mestizie ed 
m letizia il nostro lutto, ripristinando così questo 
nostro fratello in certa misura alla sua primiera 
salute. Benedetto sia il tuo Santo Nome che 
tu non l' hai dimenticato nella sua infermità; 
ma che l' hai visitato coi tuoi divini conforti e lo 
hai sopportato in pazienza, sottomettendolo alla 
tua volontà e che alla fine l' hai sollevato a 
tempo opportuno. Compi in lui, te ne suppli­
chiamo questa tua misericordia, e rendi efficaci 
i mezzi per la sua guarigione, affinchè essendo 
restituito alla salute del corpo, al vigore della 
mente ed all' allegrezza dello spirito, possa venire 
al tuo tempio per offrirti un' oblazione con gran­
d'allegrezza, e di benedire il tuo Santo Nome per 
tutte le tue bontà verBO di lui per Gesù Cristo 
Nostro Salvatore al quale con Te e collo Spirito 
Santo sia ogni onore e gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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COMUNIONE DEGLI INFERMI. 

• 
~ Essendo tutti gli uomini soggetti a molti improvvisi j>fflcoli, mal:i, 

ed infermUà, ed essendo sempre incerti del tempo nel 'fUale debbo­
. no part'ire da questa vita; perci!;, alfinchè ognuno sia sempre ap­
paTecckiato a mOTiTe, qu.ando piaccia all' Onnipotente Iddio di 
chiamaTlo} i Pa1Tocn,idi quando in quando (ma particolarmente 
in tempo ai Pestilenza, o di altro male contagioso) esorteranno di­
ligentemente i loro P01'Tocckiani a 1'Wevere frequentemente la 
santa a"nun'ione del Corpo e del Sangue di Orislo noslro Salvaiore, 
quando sard pubbUcamente amministrata in Chiesa,' acciocchè, 
cost facendo, abbiano minor cagio'1U1 d'inquietudine, se essendo 
visitati all' improvv'iso dal Signore, non poteJJ'sero riceverla. lJfa 
se l'ammalato non pu{; andare in CMesa, e brama di ricevere la 
Onnunione in casa; allora dovrtJ per tempo avvertirne i l Parroco, 
facendogli ancora sapere quanti altr-i saranno per oomunicarsi con 
lui (che dovranno esser per lo meno due) e dopo che sarà 
81ato preparato in ca.<a dell ' inf.,-mo un luogo decente, con tutte le 
cose necessarie, pe'rch~ il Parroco possa amministrare il Sacra­
mento con la dovuta riverenza, ivi ceLebrerà la santa (Jomunio'ne, 
cominciando cm la OJlletta, Epistola, ed ]j)uangelo, seguenti. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE, sempiterno Iddio, Creatore 
del genere umano, il quale gastighi coloro 

che ami, e flagelli ciascuno che tu gradisci; Noi 
ti preghiamo ad aver misericordia di questo tuo 
servo visitato dalla tua mano, ed a concedergli che 
sopporti con pazienza la sua infermità, e che 
ricuperi la sua salute del corpo, se ciò sia la tua 
bemgna volontà, e che in qualunque tempo la 
sua anima dovrà partire dal corpo, ti sia presen­
tata senza macchIa alcuna; per Gesù Cristo no­
stro Signore. Amen. 

Epistola. Ebrei xii 5. 

FIGLIUOL mio, non far poca stima del gastigo 
del Si~nore, e non perdere animo, quando 

tu sei da 1m ripreso_ Perciocchè il Signore ga­
stiga chi egli ama, e flagella ogni figliuolo che 
egli ~radisce! . 

COMUNIONE DEGLI INFERMI. 293 

Evangelo. S. Giovan_ v. 24_ 

IN verità, in verità io vi dico, Che chi ode la 
mia parola, e crede a colui che mi ha man­

dato, ha vita eterna, e non viene in giuùizio, anzi 
è passato dalla morte alla vita_ 
~ Dopo c-ib, il Minisl'ro continuerà nel modo lJ1'eSCt'itto innanz't per 

la santa Comun'wne, c()1winciando dalle parole [Voi che siete ve­
ramente e di tutto cuore pentiti,] 

~ Nel tempo delta d'istrUmzione del sanlo Sacramenlo, il Ministro 
'rl,ceve1'à prima la CQrnunione egli stesso. Q·uindi l' amm'inistrm'à 
a coloro, che sono Jler comunicarsi coll' 'infenno, e dopo t'utti al­
t' inf erllw stesso. 

~ I n tempo d·i m.alaUie conlagl:ose, od altro s-imUe, O quando l'am,­
'"Inalato è est'l'emarnente debole, si renderà espediente di seguire la 
fOTmola seguente_ La confessione e l'assoluzione, Innalzate 
i vostri cuori. La Preghiera della consacrazione finendo con 
queste parole siamo fatti partecipi del suo beatissimo corpo e 
sangue. La Comunione, l' m'azione Domenicale, La Benedizione. 

~ Che se alcltno, o a motivo del!' estre'"lna gravezza del male, Q per 
non aver awertUo il Par'l'oco a tempo, o pe'l' mancanza di p eTsone 
che si comunichino con lU'i, O p er q-u.alunq'lt.e altro giusto impedi­
mento, non, possa ricevere il Sacramento del Corpo e del Sangue di 
Cr'lsto, il Pa'l'1'oco lo istruù'à, che se egN è ve1'amente pentito de' 
suoi p eccati, e credefe'rmal1wnte, che Gesù Or-Mio ha so.DèJ'to per 
lui la "'orte della Oroce, ed ha splL1'SO il suo Sangue per la sua ,-e­
denz'ione, riducendos'i a ''m.emoria, con granfe:rvO're di spi1'ito, i 
bene fie-ii che egN ne ha 1~icev-uU, e 1'endendogliene di tntto cuore 
grazie, .. qli mangia, e beve il Corpo ed il Sangue del n08tTo Sal­
vatore Orlsto, Ù." vantaggio della salute dell' Anima sua~ benchè 
non 1'iceva il &cranwnto con la sua bocca. 

, Quando l'infermo t visitalo, e nello stesso tempo riceve la santa 
Com'u.nione, allora il flfinisl-ro, per lIwggiore speditezza, tratas~erà 
nell'ordine per la Visita degli Infermi il Salmo LIn Te, Domme, 
spera vi] ed amm'inistrerà direttamente la Com'lmione. 

~ In tempo di Pestilenza, o di altre tali malattie contagiose, quando 
11Q1l. si possa trovaTe a-lcuno della Parrocchia, o delle vicinanze , che 
voglia comun';,carsi coll' infermo in casa, per timore del contagio, 
it flfinistro potrà egli solo comunicarsi con lui j se l'infermo gl'iene 
faccia premurOS6 istanze. 

~ Que..t' ufficio pllD ."arsi pure con persone moltQ vecchie e da lungo 
tempo in letto, o da coloro che 1wn sono abili ad attendere in chiesa 
il pubblico servizio della Comunione sos#lueOOo ta Colletta, l' E­
pistola, e l'Evangelo dellliONtO per 'fUell-i assegnali di sopm_ 
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ORDINE DELLA 

SEPOLTURA DEI MORTI. 
~ 

~ Si noN, che non si deve far uso dell' O./fizio seguente p~r chi1~nque 
sia morto senza battesimo, o scomunMato, o che abbla UCCtSO se 
stesso. 

~ Il Prete incontrando il Cadavere all' ingresso del Oimiterio, e 
precedendolo, o versa la Chiesa, o v~so la F03&a, dirà, O cantenlt 

l o san la risurrezion.e e la vita, dice i! Signore: 
chiunque crede ID me, benchè SIa morto, 

vivrà. E chiunque vive e crede in me, non 
morrà giammai in eterno. S. Giovan. xi. 25, 26. 

l o so che il mio Redentor vive, e che nel tempo 
avvenire egli si leverà sulla terra; E quan­

tunque, dopo la mia pelle, ques~ corpo sia ros?, 
pur vedrò con la mia carne IddIO. Il quale lO 
vedrò; gli occhi miei lo vedranno, e non un altro. 
Giob xix, 25, 26, 27. 

NON abbiamo portato nulla nel mondo; e 
chiaro è che altresì non ne possiamo por­

tare nulla fuori. Il Signore ha dato, il Signore 
ha tolto: sia benedetto il Nome del Signore. 
1 Tim. vi. 7. Giob i. 21. 

, Dopo che saranno entrati in Chiesa, si leggerà o si cantertl una 
od ambedue delle sequenti raccolte prese dal Salmo 39 e 90. 

O SIGNORE, fammi conoscere il mio fine, e 
quale è il. termine ~e' miei dì : fa che io 

sappia quanto lO ho da VIvere ancora ID questo 
mondo. 

Ecco tu hai ridotti i miei dì alla misura di nn 
palmo,' e il tempo d~lla mia vita è come n~en~e . 
a:ppo te; certo ogm uomo, quantunque SIa In 
plè, è tutta vanità. 
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Certo l'uomo va, e viene in figura: certo in­
vano si logorano tutti, ed adunano de' beni, 
senza sapere chi li raccorrà. 

Ma ora, Signore, che aspetto io: la mia spe­
ranza è in te. 

Liberami da tutti i miei misfatti: non farmi 
essere il vituperio dello stolto. 

Se tu gastighi alcuno con gastigamenti d' ini­
quità tu fai struggere tutto ciò che v' è di bello e 
d' ec~ellente in lui, come una tignuola: certo 
ogni uomo è vanità. .. . , 

Signore, ascolta la mIa oraZIOne, e porgI l o­
recchio al mio grido, e non esser sordo alle mie 
lagrime: perciocchè io san forestiere appo te, ed 
avveniticcio, come tutti i miei padri. 

Cessati da me, acciocchè io mi rinforzi: innanzi 
che io me ne vada, e non sia più. 

Gloria sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel:principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secolI. Amen. 

O SIGNORE, tu ci sei stato un abitacolo: in 
in ogni età. 

Avanti che i monti fossero nati, e che tu avessi 
formata la terra e il mondo: anzi ab eterno in 
eterno tu sei Dio. 

Tu fai ritornar l'uomo in polvere, e dici: 
Ritornate, o figliuoli degli uomini. 

Perciocchè mille anni sono appo te, come il 
giorno d'ieri, quando è passato: o come una 
veglia nella notte. 

Tu porti via gli uomini, come per una piena 
d'acque, essi non sono altro che un sogno: sono · 
come l'erba che si rinnovella la mattina. 

La mattina ella fiorisce, e si rinnovella: e la 
sera è segata, e si secca. 

Perciocchè noi veniam meno per la tua ira: 
e siamo conturbati per il tuo cruccio. 
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Tu metti davanti a te le nostre iniquità: ed i 
nostri peccati occulti alla luce della tua faccia. 

Poichè tutti i nostri giorni dichinino per la tua 
ira: noi abbiam finiti gli anni nostri cosi presto 
come un pensiero. 

Quanto è ai giorni de nostri- anni, in essi vi 
sono settant' anni, e se ve ne sono alcuni di mag­
giori forze, ottant' anni; ed anche il fior di quelli 
non è altro che trava~lio, e vanità; perciocchè 
di subito è reciso, e nOI ce ne voliamo via. 

Insegnaci adunque a contare i nostri dì: ac­
ciocchè acquistiamo un cuor savio. 

Gloria sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo: 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secoli. Amen. 

~ Quindi seguiril la Lezione presa dal Capitolo deeimoquinto della 
prima EpiskJla d,i 8. Paolo ai CoriMi. 

1 Coro xv. 20. 

ORA Cristo è resuscitato da' morti, come le 
primizie di coloro che dormono, Percioc­

chè, siccome per un uomo è la morte, per un 
uomo altresì è la risurrezion de morti. Impe­
rocchè, siccome, in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti saranno vivificati. Ma ciascuno nel 
suo proprio ordine: Cristo è le primizie: poi 
nel suo avvenimento, saranno vivificati coloro 
che son di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
avrà rimesso il regno in man di Dio Padre: dopo 
che egli avrà distrutto ogni signoria, ed ogni 
podestà, e potenza. Conciossiachè conviene che 
egli regni, fin che egli abbia messi tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. Il nemico, che sarà distrutto 
l'ultimo, è la morte. Perciocchè Iddio ha posto 
ogni cosa sotto i piedi d'esso. Or, quando dice 
che ogni cosa gli è sottoposta, è cosa chiara che 
ciò è detto da colui in fuori, che gli ha sottoposto 
ogni cosa. Or, dopo che ogni cosa ~li sarà statllt 
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sottoposta, allora il Figliuolo sarà anche egli sot­
toposto a colui che gli ha sottoposto ogni cosa: 
acciocchè Iddio sia ogni cosa in tutti. Altri­
menti che faran coloro che son battezzati per i 
morti se del tutto i morti non risuscitano? 
Perchè son eglino ancora battezzati per essi? 
Perchè siamo noi ancora ad ogni ora in pericolo? 
lo muoio tutto dì; sì, per la gloria di voi, che io 
ho in Cristo Gesù, nostro Signore. Se fu secondo 
l'uomo che io ho combattuto con le fiere in 
Efeso ~he utile ne ho io? se i morti non risu­
scitaU:o, mangiamo, e beviamo: p~rciocchè do­
mani morremo. Non errate: cattlve conversa­
zioni corrompono buoni costumi.. Svegliatev~ 
giustamen~e, e non p~cc~te: .perCl~cchè alcun~ 
sono 'nell' 19noranza dl DlO: 10 lo dlCo per farvl 
vergogna. Ma dirà alcuno, Come risuscitano i 
morti? e con c;lual corpo verranno? Pazzo! quel 
che tu semim non è vivificato, se prima non 
muore. E, quanto è a quel che tu semini, tu 
non semini il corpo che ha da nascere; ma un 
granello ignudo, secondo che accade, o di fru­
mento o d'alcun altro seme. Ed Iddio, secondo 
che ha: voluto, gli dà il corpo: ed a ~iascuno dei 
semi il suo proprio corpo. Non Ognl carne è la 
stessa carne; anzi, altra è la carne degli uomini, 
altra la carne delle bestie, altra la carne degli 
uccelli, altra la carne de' pesci. Vi sono ancora 
de' corJ?i celesti, e de' corpi terrestri; ma al tra è 
la glona de' celesti, altra quella de' terrestri. 
Altro è lo splendor del sole, ed altro lo splendor 
della luna ed altro lo splendor delle stelle; per­
ciocchè u~ astro è differente dall' altro astro in 
isplendore. Così anco~a sar~ la risur:ezione .dei 
morti. Il corpo è semmato m corrUZlOne, e rlSU­
sciterà in in corruttibilità : egli è seminato in di­
sonore e risuscita in gloria; egli è seminato in 
debole~za, e risusciterà in forza; egli è seminato 
corpo animale, e risusciterà co~po spiritu~l~. Se 
v' è corpo animale, v' è aItresl corpo splntuale. 
Così ancora è scritto: Il primo uomo Adamo fu 
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fatto in anima vivente: ma l'ultimo Adamo in 
ispirito vivificante. Ma lo spirituale non è pri­
ma, ma prima è l'animale; poi lo spirituale. Il 
primiero uomo, essendo di terra, fu terreno; il 
secondo uomo, che è il Signore, è dal cielo. Qual 
fu il terreno, tali sono ancora i terreni; e quale è 
il celeste, tali ancora saranno i celesti. E, come 
noi abbiam portata l'imagine del terreno, por­
teremo ancora l' imagine del celeste. Ma questo 
dico, fratelli, che la carne e il sangue, non pos­
sono ereditare il regno di Dio: parimente, la cor­
ruzione non eredita 1'incorruttibilità. Ecco, io vi 
dico un mistero: Non già tutti morremo, ma 
ben tutti saremo mutati, in un momento, in un 
batter d'occhio, al sonar dell' ultima tromba: 
perciocchè la tromba sonerà ed i morti risu­
sciteranno incorruttibili, e noi saremo mutati. 
Poichè conviene che questo corruttibile rivesta 
incorruttibilità; e che questo mortale rivesta im­
mortalità. E quando questo corruttibile avrà 
rivestita incorruttibilità e questo mortale avrà 
rivestita immortalità, allora sarà adempiuta la 
parola che è scritta, La morte è stata ablssata in 
vittoria . O morte, ove è il tuo da;rdo? o inferno, 
ove è la tua vittoria? Or il dardo della morte è 
il peccato, e la forza del peccato è la legge. Ma, 
ringraziato sia Iddio, il qual ci da la vittoria per 
il Signor nostro Gesù Cristo . Perciò, fratelli 
miei diletti, state saldi, immobili, abbondanti del 
continuo nell' opera del Signore, sapendo che la 
vostra fatica non è vana nel Signore. 

, Qui può cantarsi un inno od un' antifona, e a discrezione del 
blinistro, il credo o qualclle altra preghiem propria, co"'" aJ. 
trtnie a prwveduto in questo libro. 

, Quando saranno giunt'l alla Fossa, mentre si fanno i preparalivi 
per sotterrare il Cbdavere, si dù'anno o si canteranno questi 
versetti, . 

L 'UOMO nato di donna è di breve età, ed è 
pieno di travagli. Egli esce fuori come un 
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fiore, e poi è reciso; e fugge come l' ombra, e non 
sta fermo nello stesso luogo. 

In mezzo della vita noi siamo nella morte; a 
chi possiamo domandar soccorso, se non a te, o 
Signore, il quale sei giustamente sdegnato per i 
nostri peccati? 

Nulladimeno, o Signore Iddio santissimo, o 
Signore potentissimo, o santo e misericordiosis­
simo Salvatore, non ci abbandonare nelle amare 
pene della morte eterna. 

Tu conosci, o Signore, i segreti dei nostri cuori; 
non voler chiudere le tue misericordiose orec­
chie alle nostre preghiere; ma risparmiaci, o 
santissimo Signore, o Dio potentissimo, o santo 
e misericordioso Salvatore, tu degnissimo Giu­
dice eterno, non permetter, che nell' ora estrema, 
per qualunque pena di morte, ci distacchiamo 
da te. 

, Indi, mentre 'Ili ... gettala la terra sul (luIavere da alcu'IQ degli 
astanti, il Ministro dirà, 

POlCHE è piaciuto all' Onnipotente Iddio per 
la sua grande misericordia di riprendersi l' a­

nima del presente nostro diletto defunto Fratello, noi 
consegniamo perciò il suo corpo alla terra, terra 
a terra, ceneri a ceneri, polvere a polvere; con 
certa speranza dell'universale risurrezione nell'ul­
timo giorno, e della vita eterna, per Gesù Cristo 
nostro Signore alla cui seconda venuta in gloriosa 
Maestà per ~iudicare il mondo, la terra e il mare 
renderanno l loro morti, e il corruttibil corpo di 
coloro che dormono in lui sarà trasformato e 
reso conforme al suo corpo glorioso, secondo la 
virtù, per la quale può eziandio sottoporre a 
se ogni cosa. 

~ Poi si dira o si cantera, 

l o udii dal cielo una voce, che mi diceva, Scri­
vi, Beati i morti che per l'innanzi muoiono 

nel Signore: sì certo, dice lo Spirito: acciocchè 
si riposino dalle lor fatiche. 
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, Qu'ind:i il Nin'Mtro dirà, 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Oristo, abbi misericordia di noi. 

Signore, abbi misericordia di noi. ' 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno ven~a La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in Clelo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
strI debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

~ Quindi il Mini.Jtro diril una delle seguenti pregkiere od amendue 
(t sua dis&rezione. 

ONNIPOTENTE Iddio, col quale vivono le 
anime di coloro che di qui partono nel 

Signore, e col quale le anime de' fedeli, dopo 
essere state liberate dal peso della carne, dimo­
rano in gaudio ed in beatitudine; Noi ti rendia­
mo affettuose grazie, perchè ti sia piaciuto di 
liberare questo nostro fratello dalle miserie di que­
sto mondo pie n di peccato; ti sUPl?lichiamo, per 
la tua benigna bontà, che ti piaccIa di compire 
in breve il numero de' tuoi eletti, e di accelerare 
il tuo regno; acciocchè noi, insieme con tutti 
coloro che sono trapassati da questa vita nella 
vera fede del tuo santo N ome, abbiamo la nostra 
perfetta consumazione e beatitudine, cosi nel 
corpo come nell' anima, nella tua eterna, ed 
interminabile gloria; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

O MISERICORDIOSO Iddio, Padre di Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale è la risurre­

zione e la vita ; nel quale chiunque crede vivrà, 
benchè muoia; e chiunque vive, e crede in lui, 
non morrà giammai in eterno; il quale ancora, 
per mezzo del suo santo Apostolo Paolo ci ha. 
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insegnato di non contristarci come coloro che 
~on .h anI?-0. speraI?-zat per quelli che dormono 
m 1m; NOI tI supplLchiamo umilmente o Padre 
a.ri8~s~itarc.i dalla morte del peccato aÌla vita di 
gIUstIZIa i dI .m.odo. che, .quaI?-do partiremo da 
questa VIta, Cl rIpOSIamo m 1m, nel quale speria­
mo c~e ora. questo ,!ostro f ratello riposi; e che 
Il:ella rIsurrez~one ulllversale nell' ultimo giorno 
sIal!l0 trovatI accettev?~i nel tuo cospetto; e ri­
C~Vlam? 9uella benedIzIOne, che il tuo dilettis­
s~mo FIglIo ~llora pronunzierà a tutti quelli che 
tI a.maI?-0 e tl temon?, dicendo, Venite,henedetti 
figlIuolI dal Padre mIO, ereditate il regno che vi è 
stato preparato fin dalla fondazione del mondo. 
~nc~dici 9uesto, noi ti supplichiamo, o Padre 
mIserIcordIOSO, per Gesù CrIsto, nostro Media­
tore e Redentore. Amen. 

L A gr~z~a ~el .Signore nostr~ Gesù Cristo, e la ' 
canta dI DIO, e la comumone dello Spirito 

Santo, sia con tutti noi in sempiterno. Amen. 

Altre Preghiere. 

PA~RE misericordioso, che ti è piaciuto di 
rIprender da noi l' anima di questo tuo servo 

(o questo fanciullo) Concedi a noi che siamo in 
quest~ terrestre pellegrinaggio, di camminare 
tuttaVIa con fede, e dopo d'averti servito con 
costa~lZa su questa terra; possiamo esser am­
meSSI dopo questa vi~ coi tuoi S~nti alla gloria 
eterna; per Gesù CrIsto nostro SIgnore. Amen. 

O SIGNO.R GESÙ che per la tua morte hai 
tolto Il dardo della morte' Concedi a noi 

tuoi servi di seguire con fede neba via che tu ci 
hai .mostrato, onde potere alla fine dopo d'a­
verCl addo~m~ntati placidamente. in te, risorgere 
a tua somIglIanza, per la tua mIsericordia che 
viyi co~ Padr~ e ~o Spirito Santo, sempre u~ sol 
DIO nel secolI del secoli. Amen. 
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ONNlPOTENTE ed eterno lddio, noi iufiuitar 
mente ti lodiamo, e ti ringraziamo per la 

tUll meraviglio!3a gra~ia e vi!iù lllanifestatp. in 
tutti i tuoi Santi, che sono stati i vasi eletti della 
tlla grazi!\. speciale, e la luce del mondo in wolte 
generazioni; umilmente ti supplichiamo, o Si· 
gnore, di darci la grazia di !3egu,ire in tal modo 
l'esempio della loro costanza nella tua fede, e 
nell' obbedienza dei tuoi comandamenti che nel 
giorno dell' universale risurrezione, noi con quei 
che sono <;leI cor'po mistioo del tuo Figlio pos­
siamo esser meSSi alla destrll" ed al:\coltare la sua 
lieta parola ~ Venite voi pe.nedett.i djj,l padre 
mio _ ad tlfedit,are il regno ch' è sta.to prepara­
to peJ;' voi sin dalla fonda~i?ne del m,ondo. qon. 
ce<\ici questo, o Padre, per l. amore di Gesù CriSto 
nostro Unico Mediator(} ed avvoça,to, Amen. 

~ ~ebben. alle ""Ile l espediente di dire in chiesa tutto od una parte 
del servizio, ch' l q~i ass~g~6 da dirsi al cimitero, lo ste"'!o l qui 
perm.esso .otto ora", rag"''''' 

N el 8epp~llire i morti nel profondo del mare. 

, Si ~ far tuO dell' i.tesso uffizio : ma nelle parole della tumula-
zione il MinistrO puiJ dire, 

PEROIÒ noi conseguiamo il slIo corp~ al pro­
fondo del mare, da eSSere ndotto a corru­

zione, aSfettando la J;'isurrezione del corpo 
(quando i ware r~nderà i suoi m?rti) e la vi~ 
del mondo avvemre, per Gesù Cristo nostro SI­
gnore j il quale, alla sul). venuta trasfoJ;'merlÌ- il 
nostro vil corpo, per renderlo confOrme al suo 
corpo glorioso secondo la virtù, per 1110 quale 
può eziandiQ sottopo:\'re a sè ogni cosa. 
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RINGRAZIAMENTO DELLE DONNE DOPO IL PARTO, 

COMUNEMENTE DETTO IL 

RIUSCIRE IN CHIESA DELLE DONNE. 

• , 
~ Que.sto servizio, o la preghie:ra di conclusione sola, come si trova 

fra le preghiere d"occasione e di 1"endimenU d'i grazie, può usarsi 
a discrezione del Ministro. 

, , La Donna, al consueto tempo dopo i l suo Parto, dovril anda1'e alla 
Ohiesa vestita decentemente, e quivi ,s'inqinocchierd in qualche 
posto convenevole, siccome ~ prescritto dall' uso, o assegnato dal· 
l'Ordinario; e dopo il Ministro diril a lei , 

POICHÈ è p~aciuto all' Onnipoten~e Iddio di 
concederVi per sua bontà un fehce Parto e 

vi ha salvato nel gran pericolo del Parto j perciò 
ne dovete rendere affettuose grazie a Dio, dicendo, 

~ Allora si diril da ambedue l'inno seguente, la Donna ingi­
nocckioni. 

Dilexi, quoniam. 

l o amo il Signore: perciocchè egli ascolta la 
mia voce, e le mie supplicazioni. 

Poichè egli ha inchinato a me il suo orecchio: 
io l'invocherò tutti i giorni della mia vita. 

I legami della morte m'avevano circondato: 
e le distrette dell' inferno, m'avevano colto. 

lo aveva scontrato angoscia, e cordoglio: ma 
io invocai il Nome del Signore, dicendo: Deh, 
Signore, libera l'anima mia. 

Il Signore è pietoso e giusto: e il nostro Dio 
è misericordioso. 

Il Signore guarda i semplici: io era ridotto in 
misero stato, ed egli mi ha salvato. 

Ritorna, anima mia, al tuo riposo: perciocchè 
il Signore ti ha fatta la tua retribuzione. 

Poichè, o Signore, tu hai ritratta l'anima mia 
da morte: gli occhi miei da lagrime, i miei piedi 
da caduta; 

lo camminerò nel tuo cospetto; nella terra dei 
viventi. 

lo ho creduto, e però' certo io parlerò j io era 
grandemente afflitto: io diceva nel mio smarri­
mento; Ogni uomo è bugiardo. 

Che renderò io al Signore: tutti i suoi benefici 
son sopra me. 
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lo prenderò il calice delle 'salvazioni : e predi­
cherò il Nome del Signore. 

lo pagherò i miei voti al Signore, ora in pre­
senza di,tutto il suo popolo: Nei cortili della casa 
del Signore; in mezzo di te, o Gerusalemme. 
Lodate il Signore. , 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo : ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secolI. Amen. 
~ Quindi illffinistro dirill' orazione domenicale con ciD che siegue; 

1na l'orazione domenicale puiJ ornetlersi, se questo servizio s,i sareI 
usato nelle preghiere della mattina o della sem. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santifi­
cato il tuo Nome. Il tuo regno venga. La 

tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici 
i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non illdurci in tentazione; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Ministro. O Signore, salva questa tua serva; 
Risposta. La quale si confida in te. 
Minist1·o. Sii a lei torre di fortezza; 
Risposta. Dinanzi al suo nemico. 
Minist1'o. Signore, ascolta la nostra orazione. 
Risposta. E venga il nostro grido infino a te. 
Minist1·o. Oriamo. 

ONNIPOTENTE Iddio, . noi ti rendiamo grazie 
umilmente, perchè ti sei degnato di libe­

rare questa donna tua serva dal gran dolore e 
pericolo del Parto, e che ora desidera offrirti le sue 
lodi e rin~raziamenti. Concedi, o Padre miseri­
cordiosisslmo, te ne supplichiamo, che essa, col 
tuo aiuto non solamente viva fedelmente, e cam­
mini secondo la tua volontà in questa vita pre­
sente; ma che sia ancora fatta partecipe della 
gloria eterna nella vita futura; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. ~ 
~ Bisogna che la Donna. lo, quale va a fare il Èfngraziamento, 

porti le QUèrte solite a farsi, e che siano adoperate ilal Ministro , a 
sollevare la miseria d'i altre donne pov"'e in ~!.em~Circostanze, e, 
se vi sa.·illa Cbma"ionf , è cosa convenevole C7 a lo, ,·weva. 

FORMOLE DI PREGHIERE 
DA 

USARSI IN MARE. 

~ 
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~ La preghi"'a della Mattina e della Sera da ,,,,arsi ogn'i giorno 
in -Mare, sarà quella stessa assegnata nel Libro delle Pregh-ie'l'c 
Comuni. 

~ Queste due Pregh-iere che seguono, devono ancora 1'ecita'l"S'i ogni 
gùmw nei Vascelli da gaerra. 

O SIGNORE eterno Iddio, che solo distendi i cieli e signoreggi 
sopra l 'alterezza del mare; e che h ai assegnato alle 

acque un limite il quale durerà insino alla fine dei 
giorni e delle notti; Piacciati di ricevere sotto la tua Onni­
pote!! te e benignissima protezione le nostre persone, tuoi 
serVI, e la F lotta (o Vascello) nella quale serviamo. Preser­
vaci da' pericoli del mare e dalla violenza del nemico 
affinchè siamo di difesa agli Stati Uniti d'America e di sicu: 
rezza a cOloro,che passano per i mari per legittime loro cagioni; 
c~si che gli abitanti della nostra terra possano servire a te, 
DIO nostro, in pace ed in tranquillità; e che noi possiamo 
ri~rnare, in sicnrtà per godere delle henedizioni della terra, 
COI frt~ttl delle nostre fatich e, e lodare e glorificare, con 
grata rImembranza delle tue misericordie, il tuo santo Nome; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Collella, 

PREVIENICI, o Signore. in tutte le nostre, azioni col tno 
benignissimo favore, e facci progredire col tuo continuo 
aIUto: acciocchè in tntte le nostre azioni principiate, 

continuate, e terminate in te possiamo glorificare il tuo 
santo Nome, ed ottenere fiualmente per la tua misericordia 
la vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ 
~ Preghiere (la mara-i, in Mare in tem.po di Tempesta.. 

O POTENTISSIMO e glorioti ssimo Signore Iddio,l\Lcgmando 
del quale, i venti soffiano,e s'alzano le onde del mare: e che 
acqueti, la furia di essi; No! tue creature, ma miserabili 

peccatori, gridiamo a te per aiuto in questo nostro grande 
pericolo; Salvaci, o Signore, altrimenti periamo. Noi con­
fessiamo d i aver dimenticato te, nostro Dio, e di aver ricusato 
di ascoltare la sommessa voce della tua parola, e di ubbidire 
ai tuoi comandamenti, quando eravamo nella sicurtà, e 
quando vedevamo tutto tranquillo intorno a noi; Ma ora 
vediamo quanto sei terribile in tutte le' tue maravigliose 
opere; e ebe tu sei Iddio grande da temersi sopra ogni cosa: 
E perciò noi adoriamo la tua Divina Maestà, riconoscendo la 
tua potenza, ed implorando la tua bontà, Aiutaci, o Signore, 
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e salvaci per amor delle tue misericordie in Gesù Cristo tuo 
Figlio, nostro Signore. Amen. 

~ Ovvero questa. 

O GLORIOSISSIMO e clementissimo Signore Iddio, che abiti 
nel cielo, ma riguardi tutte le cose in terra; Riguardaci, 
ti supplichiamo. ed ascoltaci mentre t'invochiamo dal 

profondo della miseria, e dalle fanci di questa morte, che 
sta ora pronta per inghiottirci: Salvaci, O Signore, altrimenti 
periamo. I vi vi, i vivi, ti loderanno. Deh ! manda la tua 
parola a sgridare la furia dei venti, ed il rom ore del mare : 
acciocchè noi, essendo liberati da q'lesto pericolo, viviamo 
per servirti e per glorificare il tuo Nome, tutti i giorni della 
nostra vita. Ascoltaci o Signore, e salvaci)?Cr gli infiniti 
meriti del nostro benedetto Salvatore, tuo Figl1o, Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Brevi Preci da dirsi in tempo di Burrasca. 

Tu, o Signore, che acqueti la furia del maTe, ascoltaci, ci 
esaudisci, e salvaci. affinchè non periamo. 
O benedetto Salvatore, che salvasti i tuoi discepoli vicini 

a perire in una tempesta, ci esaudisci, e salvaci te ne suppli­
chiamo. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noI. 
O Signore, ci esaudisci. 
O Cristo, ci esaudisci. 
O Dio Padre, o Dio Figlio, o Dio Spirito Santo, abbi miseri­

cordia di noi e salvaci, ora ed in eterno. Amen. 

~ Quando vi sar(l pel'"icolo 'imminente, si dovranno radunare insip.me 
tutt'i quell'i . che possono essere lolti dalla manovra del Vascello, per 
fa're a D'io un' umile Confess'ione dei loro peccati: Nella quale 
ognuno deve seriamente riflette,.e a quei peccati particola.·i dei 
quali lo accusa la 8U<I c01l8cienza; dicendo come segue, 

Confessione. 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo nostro Signore, 
Creatore di tutte le cose, Giudice di tutti gli uomini ; 
Noi riconosciamo e compiangiamo i nostri molti e vari 

peccati e le malvagità, Che noi, di tempo in tempo, abbiamo 
enormissimamente commesso, In pensieri, in parole ed in 
opere, Contro la tna Divina Maestà, Provocando 'la tua 
giustissima ira ed indignazione contro di noi. Noi in· 
tensa!'lente .ci penth,mo, E. di tutto cu0.re ci dptl"liamo di 
quest, nostn peccat,; La rlmembran1-a dI essi Cl e grande­
mente dolorosa; Jlloro peso ci è insopportabile. Abbi mise­
ricordia di noi. Abbi misericordia di noi, misericordia­
sissimo Padre; Per amor del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro 
Signore. Perdonaci tutto ciò che è passato; E concedi che 
sempre in avvenire possiamo scrvirti e piacerti 'In novità di 
vita, Ad Onore e glona del tuo Nome'; Per Gesù Cristo nostro 
Signore. , Amen. ' 
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, Poi i l Ministro, se ve ne sar<1 alcuno ""l Vascello, pronunzierà 
que..t' A8801~e. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per 
la sua gran miserico)'dia ha promesso il perdono dei 
peccati a tutti quelli che con sÌlwero pentimento e con 

vera fede si convertono a lui ; Abbia pietà di voi; vi perdoni 
e vi liberi da tutti i vostri peccati ; vi confermi e fortifichi in 
ogni bontà; e vi conduca alla vita eterna; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

, Allora tu/t'i assieme reciteranno l'orazione domenicale. 

PADRE nostro, cne sei ne' cieli, Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo r egno venga. La tua yolontà sia fatta in terra. 
Come in cielo. Dacci oggi 11 nostro pane cotidiano. E 

rimettici i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitor!. E non indurci in tentazione; Ma !iberaci 
dal maligno ; Perciocchè tuo è il regno, E la potenza, e la 
gloria, In sempiterno. Amen. 

Preghiera da dirsi prima di una BaUaglia in mare 
contro qualche Nemico. 

O POTENTISSIMO e gloriosissimo Signore Iddio, il Signore 
degli eserciti, che rego li e governi tutte le cose: Tu siedi 
sopra il trono, come giusto giudice, e perciò ci rivolgia­

mo alla tua Divina Maestà in questo nostro bisogno, affinchè 
tu voglia prendere la Cansa nelle tue 'proprie mani e gin­
d!care fra noi . e i nostri nemici. ECCIta la .tua potenza, o 
SIgnore, e viem ed aIUtaci; perchè tu non dal sempre la vit­
toria al forte, ma ptioi salvare tanto con molti che con pochi. 
Deh! non permettere che i nostri peccati gridino ora ven­
detta contro di noi; ma ascolta noi, tuoi poveri servi che ti 
chiediamo misericordia, ed imploriamo il tuo aiuto, 'suppli­
candoti a volerei difendere dagli assalti del nemico. Fa ve­
dere, che tu sei nostro Salvatore, e Liberatore potente; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Brevi Orazioni da dirsi da coloro, i quali per cagione 
O del CombaUimento, o della Tempesta, non P08-

8ono a8sistere insieme l'on gli altri alla Pre­
ghiera Comune. 

Orazio'ili Generali. 

O SIGNORE, abbi misericordia di noi peccatori, e salvaci 
per amor della tua benignità. 
Tu sei l'Iddio grande, che hai fatto e governi tutte le 

cose: Deh! liberaci per amor del tuo Nome. 
Tu sei l'Iddio grande, da esser temuto sopra ogni cosa; 

Deh! salvaci, affinchè possiamo lodarti. 

Preghiere particolari per chiedere aiuto / con,tro il 
Nemico. 

Tu, o Signore, sei giusto e potente: Deh! difendi la nostra 
. causa contro la faccia del 11 emico. 
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. O Dio, ~u sei forte torre di difesa a tutti coloro che si 
rIfugl.ano m te : peh! salvaci dalla violenza del nemico. 

O ~Ignore degh eserCIti, combatti per noi affincbè possiamo 
glOrIficartI. ' 

Deh! non soffrire che soccombiamo sotto il peso de' nostri 
peCC~tl: o sotto la viOlenza del nemico. 

O SIgnore, levati, aiutaci, e salvaci per amor del tuo Nome. 

Rendimento di Grazie dopo una Tempesta. 

Dal Salmo 66. Jubilate Deo. 

DATE voci d'allegrezza a Dio, voi tutti abitanti della terra' 
salmeggiate la gloria del suo Nome rendete la sua lode' 
g lonosa. ' . 

Dite a Dio, O quanto son tremende le tue opere: per la 
grandezza della tua forza, i tnoi n emici ti s'infingono. 
N;r::~~ la terra ti adora, e ti salmeggia: salmeggia il tuo 

Ven!te, e. v~ete i !attl ~i .Dio: egli è tremendo in opere 
so~ra.1 figlmoll degh nomml, , 
. .l!:gh con la sna p?te.nza si&noreggia in eterno: i suoi occhi 
ngu~rdano ~e genti .; I ~ebelh non s'innalzeranno. 
deÙ~1 sr;:>!l~e~nedlte 11 nostro Dio : e fate risonare il suon 

Egli è quel che ha rimessa In vita l'anima nostra' e non 
ha per!Desso che i. nostri piedi cadessero. ' 

PerCloccbè, <? DIo, tu cl hai provati; tu ci hai posti al ci­
mento, come SI pone l 'argento. 

Tu ~i avevi .fatti entrar nella rete : tu avevi posto uno 
strettolO a'nostrl lombi. 

Ioentrerò.nella ~ua casa con olocausti: io ti paç-herò i miei 
voti; i q~a!1 le mIe I!l-bbra han proferiti ; e la mia bocca ha 
pronu!1Zlatl, mentre lO era in distretta. 

Vemte VOI tutti ~he temete Iddio, ed udite : io vi raccon­
terò qu~ll<? che ~gII ha fatto al!' anima mia. 

lo .grI!lal a lUI con la mia bocca; ed egli fu esaltato sotto 
la mia hngna. 

.Se io avessi mirato ad alcuna iniquità nel mio cuore ' il 
Signore non m'avrebbe ascoltato. . 

Ma c~rto Id<:l io mi ha ascoltato; egli ha atteso alla voce 
della mIa orazIOne. 
B~nedetto sia Iddio, che non ha rigettata la mia orazione' 

nè rItl'!'t~ da me la sua benignità. ' 
GlorIa sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo Spirito Santo . 
Sicco~e era nel principio, è ora, e sarà sempre: ne' seco' li 

de' secolI. Amen. 

Dal Salmo 107. Confilemini Domino. 

CELEBRINO ad.u~que apJ?O il.Signore la SUa benignità: e 
le sue ~aravlglIe aI?J?O .. 1 fighuoli degli uomini. 
E sac,,!ficJ.1ino SaCrIfiCII, di lode: e raccontino le sue 

opere con gIubilo. 
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Cosi dicano quelli che scendono nel mare sopra navi: che 
fanno traffico su per le grandi acque. 

Essi vedono le opere del Signore: e le sue maraviglie nel 
profondo mare. 

Percioccbè alla sua parola egli fa levare il vento di tem­
pesta: il quale alza le onde d'esso. 

Salgono al cielo, poi scendono agli abissi; l'anima loro si 
strugge di male. 

Saltano e traballano come un ebbro; e perdono tutto il lor 
senno. . 

Ma, gridando al Signore, mentre sono in distretta; egli li 
trae fuor dalle loro angosce. 

Egli acqueta la tempesta: e le onde loro sì fermano. 
Ed essi si rallegrano cbe sono acquetate: ed egli li conduce 

al porto da loro desiderato. 
Celebrino adunque appo il Signore la sua benignità: e le 

sue maraviglie appo i figliuoli degli uomini. 
Ed esaltinlo nella radunanza del popolo: e lodinlo nel 

concistoro degli anziani. 
Gloria sia al Padre, e al Figliuolo ed allo Spirito Santo: Sic­

come era nel principio, è ora, e sarà sempre Dei secoli dei 
secoli. Amen. 

Inno di Lode e di Ringraziamento dopo una pericolo8a 
Tempesta. 

VENITE, rendiamo grazie al Signore, perciocchè egli è 
buono: e la sua benignità dura in eterno. 
Grande è il Signore, e grandemente da essere lodato: 

oosi dicano coloro i quali egli ha rISCOSSO dalla rabbia spie-
tata del mare. . 

Il Signore è misericordioso e pietoso: lento all' ira, e di 
gran benignità. 

Egl! non ci ha trattati secondo i nostri peccati: e DOD ci ha 
·tenduta la retribuzione secondo le nostre iniquità. 

Ma quanto 11 cielo è alto sopra la terra: tanto grande è 
atata la sua benignità verso noi. 

Noi avevamo scontrato angoscia e cordoglio : ed eravamo 
quasi alla. porta della morte ; 

Le acque del mare ci avevano quasi coperti: le gonfie acque 
avevano quasi passate sopra :'amma nostra, 
Ru~gl il mare: ed 11 vento di tempesta alzò le onde di esso. 
NOI fummo sbalzati in alto qnasI al cielo, e poi di nuovo 

giù agli abissi: l 'anima nostra si strusse dentro di Doi, a 
cagione del di$turbamento : 

Allora gridammo a te, o Signore: e tu ci traesti fuori della 
nostra angoscia. 

Benedetto sia il Nome tuo che non sprezzasti le preghiere 
de' tuoi servi: ma ascoltasti le nostre grida, e ci salvasti. 

Tu mandasti fuori la tua voce; la tempesta s' acquetò, e si 
fece calma. 

Celebriamo adunque il Signore per la sua benignità: e 
dichiariamo le meraviglie che egli lIa fatto, e &ta, facendo 
per i figliuoli degli uomini. . 
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Bene4etto sia il Signùre ~iùrnalmente: si il Signùre il 
quale. cIl;'luta e spa~de i SUOI benefici! sùpra di nùi. ' 

EgIL è Il .nostro D1O, anzi l ' Iddio. da cui viene salvaziùne: 
IddIO è.1I Slgnùre, ~r cui abbiamo. scampato dalla mùrte. 
T~, 8lgnQ.re Cl haI rallegrati cùn le ùpere delle tue mani; 

perCIÒ gIUbIleremo. nella tua lùde. 
o Bt enedetto sia il Signùre Iddio.; si il Signùre Iddio, 11 quale 
80 o. fa delle CQse maravigliùse. 

Benedetto sia Il Nùme della sua Maestà per sempre' ed 
ognuno. fra di nùi dica, Amen, Amen. • 
. Glùria sia al Padre, e al Flgliuùlù: ed allo. Spirito Santo: 

Slccùme era. nel principio., è ùra, e sarà sempre: ne' secùli 
de' secùll. Amen. 

ColleUe di Ringraziamento. 

O BENEDETTISSIMO e glQriùslssimQ Slgnùre Iddio. che 
sei d' Infini~ bùntà e misericùrdia ; No.1 tue povere'crea­

. t~re, l e q uah tu hai fatte e cQnservate, rimettendo. In 
VIta I alll.ma nùstra, e Qra traendùla dalle fauci della mùrte, 
Cl presentIamo. umilmente di nUQVù innanzi alla tna Divina 
Maestà, per ùffr~rti un ~a.crifiziQ di lùde e di ringraziamento, 
perché tu ci hai esaudito, quando. ti abbiamo. invùcato nella 
nostra tribolaziùne, e nùn hai rigettato le nùstre preghiere 
le quali abb.iamo. fatte dinanzi a te, nella nùstra grande an: 
gusti a : AnZI .. qua~dù no.I cQntavamù tutto perduto, la. nostra 
nave, i nùstrI belli e la nostra Vita, tu allùra ci hai riguar­
dato ~is~ricùrdiQsamente, ed hai cùmandato che fQssimo­
maf!\vlghùsamente salvati; per la qual IiberaziQne essendo. 
ùra 111 sicurezza diamo. Qgni lQde e glùria al tuo. SantO Nùme' 
per Gesù Cristo. nQstrù Signùre. Amen. ' 

~ Ovvero questa. 

O POTENTISSIMO, e benignissimo. buùn Dio., lo. tua miseri­
cùrdla è sùpra tutte le tue ùpere. ma in modo. speciale si 
è ~st:esa Inverso. ~ùi, i quali tu hai CQsI potentemente e 

maravlghù~amente difeso. Tu ci hai mostrato. cose terribili 
e maravlglIùs!l nel prùfùnd.o mare, affinché vedessimo. quanto 
potente e belllgnù DIo. tu sia; quanto sei atto e prùnto. a sùc­
cùrrer.e cùlQrù che si cùnfidanù in te. Tu ci hai mùstrato 
cùm~ l venti ed il mare ubbidiscano. al tuo. cùmandù ; affinchè 
possiamo. Imparare, aucheda lùrù, ad ubbidire di qui innanzi 
alla tua vùc~, ed a fare lo. tua vùlùntà. Nùi perciò benedicia­
mo., e glù~lfichlamo. Il tuo. Nùme, per questa tua mlsericùrdia 
nelsalvarcI, quando. eravamo. vicini a perire. Etisupplichia,. 
mù a fare, che siccùme cùnùscemmù allùra il nostro. peri. 
colo., cosi ricùnÙSClamQ o.ra perfe ttamente la tua misencQr, 
d ia ;. Da!ldoci un cuùre sempre prQntù a mùstrare la nostra 
g:ntltu!ime, nùn sùlamente co.n parQle, ma anche cùlla nQstra 
vita ~ùll' essere più ubbidienti ai tuùi santi cùmandamenti 
CO!,tmua inverso. nùi, te ne supplichiamo., questa tua bùnttÌ.: 
a!finchè nùi, che tu hai salvati, ti serviamo. in santità ed hì 
gIUstizia. tutti I giùrni della nQstra vita; per Gesù CriscQ 
llostro Slgnùre e Salvatore. Amen. 

Il 
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Dopo una ViUoria o Liberazione dal Nemico. 

Salmo, o Inno di Lode e di Ringraziamento da dirsi 
dopo una ViUoria. 

S
E nùn che il Signùre fu ~r no.l, ùra JX?ssialI!ù .di!e; se nùn 

che il Signùre fu per nQI, quando. gli uomllll SI levarùnQ 

Es~io~[r~V~J,'?;~rù tranghiùttiti tutti vivi; allùra che l'ira 
lo.rù ardeva contro. anùi. 

Allùra le acque ci avrebbero. inùndati, Il tù!rente sarebbe 
passato sùpra l'anima nùstra : le a cque gùniIate sarebbero 
passate SQpra le anime nQstre. . . . 

Benedetto sia il Signùre; che nùn Cl ha dato m preda al 
~~n~ l'b" Il SignQre ha fatta ; una possente I erazlOne per n~ll. 

Nùi nùn l' abbiamùQtten~ta cùn la nùstra; spada, e II ~ùstrù 
braccio. nùn ci salvò; anzI la tua.destra ~ Il tuo. braccIO e lo. 
luce d el tuo. VQlto, perciùcchè tu CI.gradlvi. . 

Il Signùre si è d imùstrato-per . nùl ; II SlgnQrt: CI ha cùperto 
il capo, e ci ha fatto stare nel gIOrno. del!e armi.. . 

II Signùre si è dimùstrato per nùi; il Slgnùre ha distrutto I 
nQstri nemici, ed ha rùtto colQrù che s' innalzarùnù CQntrù a 

nQterciò nùn a nùi, Signo.re, nùn a nùi : anzi al tuo. Nùme sia 
data lo. glQria. . , h 

II SignQre ha fatto. cùse g:nndi ~nv~rsù nQi: l) !?lgnQre a 
fatto. cùse grandi inverso. nùI, perqlò Siamo. plelll di letl.zla: 

IInQstrù aiuto. è nel Nome del Slgnùre ; che ha fatto II Clelù 

e ~~;;~d~tto sia il Nùme del Signùre: da qui innanzi, in sem­

pi~~~?~ sia al Padre e al Figliuùlù: ed allo. Spirito Santo: . 
SiccQme era nel principio., è ùra e sarà sempre: ne' secoh 

de' secùli. Amen. 

~ D&po questo Inno si pu~ cantare il Te Deuro. 

t Quindi questa Colletta. 

O
NNIPOTENTE IddiQ,Supremo. Reggitore di tutto il mùndù, 

nella manO. del quale sta lo. potenza ~ lo. fùrtezza, alla 
uale niunù pnò resistere; NOI benediCiamo. ed esaltia­

mo. nq tuo. NQme grande e glùriùsù per questa felice yl.ttùrla, 
della quale tutta la glùria nùi ascriviamo. a te, che.sel Il. sùlQ 
dùnatore di Vittoria. E, ti sUJ;>plIehlamo. a darc~ graZIa d i 
apprùfittare di questa grande mlsericùrdia a glùrla tua, al­
l'avanzamento del tuo. Evangelo., ad ùnùre ~ella n,?stra Na­
ziùne e per quanto è in nùi, a vantaggio. di tutto. II genere 
umano.: E ti preghiamo inùltre a farci talmente apprezz~e 
questa grande misericùrd ia, che siamo. p.er quella eCCitati ~ 
mùstrare nella nùstra vita nna vera gratltudme, cùl. cam~l' 
nare umilmente, santamente, e ùbbedlentem~nte, dmanzl !I­
te tntti i giùrni della nùstra vita, per Gesù Cristo nùstrù SI­
gnùre; al quale cùn te, e cùn lo. Spirito !'ìanl<?, siccùme per 
tutte le tue misericordie, cùsl per questa VIttorIa e Liberazio-
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~gl/nJ,:~~colare, sia ogni gloria ed onore, ne' secoli de' se-

2 Coro xiii: 14. 
L A grazia.del Signore . Gesù Cristo,. e la carità di Dio, e la 

~:e~~lOne dello SpInto Santo, SIa con tutti noi sempre. 

FORMOLA DI PREGHIERE 

PER LA VISITA DEI PRIGIONIERI. 

~ 

~ Quando la ~~ghie~a della maUina o della sera si dOV'l'à dire in 
qualc"!- prtgwne, .,,,,ece del Salmo Venite cantiamo etc si leg­
g~rà .1 Salmo 130, ed il flfinistTo inseriTà dopo la coll~tta del 
gwrno, la. col~etta che segue ~ pio cbe ci risparmi etc. e quante 
volt~ le Jiitan~e non sono a d1,rS1 , aggi'ungerà la Preghiera O DIo 
e mlseru;~ordlOso Padre che non disprezzi etc. ' 

~ E quando al MinistTO ~ien notificato c.h~ qualcuno è in prigione 
per ,quCflch~ u.ra~e, o ca1?",ta.1 d~htto lo Vt8'ttenl, e venendo nel luogo 
dav è 1, [ p" !lwntero, du"à 'tngl,nocchion'i , 

N ON ti ric~rdare qelle ,!ostre offese, '0 Signore, nè delle 
offese ?eI nostn padn; nè voler far vendetta de' nostri 
peccati.: perdonaci, o Signore, perdona il tuo popolo il 

quale tu hai. redento col tuo preziosissimo Sangue e non VO-
ler essere adirato contro di noi per sempre ; , 

Oriamo. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abbi rniser'icordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noi. 

PADTRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santificato il tuo 
Nome. Il tifO regno veng~, La tua volontà sia fatta In 

. terr!t, .c.ome I~ Clel?. DaCCI oggi i l nostro pane cotidiano. 
E rlll~ettIcI.I n?strI debItI! Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostrI d.ebItorI. E .non lI1durci In tentazione. Ma liberaci 
dal }llalIgno: PercIocchè tuo è il regno E la potenza e la 
glOrIa, In sempIterno. Amen. ' , 

LA vÌSÌTA nEI PRIGIONIERI. 

o Signore, mostraci la tua benignità; 
E dacci la tua salute. 
Nascondi la tua faccia dai nostri peccati 
E cancella tut.l.e le nost're iniquità. 
Mandaci il tuo ajuto dal tuo santuario ; 
Perciocchè la t'ua ira è grande sopra di ,wi. 
O Signore ascolta la nostra preghiera; 
E lascia che_i singhiozzi dd p1'igion'iero vengano a te. 

Sia 

~ AllO'l'a il Ministro esorterà -il prlgioniero od i prig-ionieri con. 
questa od altra s-il1tUe f01'1na. 

DILETTISSIMI, sappiatevi che l'Onnipotente Iddio la cui 
infallibile Provvidenza governa tutte le cose in cie lo ed 
in terra; ha cosi saggiamente e con misericordia ordillato 

il corso di questo mondo che i suoi gastighi ci sono spesse 
volte mandati come Paterne ammonizioni, e se con dovuta 
sottomissione, e m ssegnazione alla sua divina volontà noi li 
riceviamo essi coopereranno a nostro maggior benefizio. 

È vostro obligoquilldi e dovere d'umiliarvrsotto la potente 
mano di Dio, e riconoscere la giustizia dei suoi giudizii-e 
procurare che con la sua grazia questa presente ammonizione 
vi conduca ad un ;vero e sincero pentimento. 

Il modo, ed i mezzi a tanto è d'esaminare la vostra vita e 
la vostra condotta con le leggi di Dio, e quante volte voi ve­
dete d 'averlo offeso sia con pensieri, parole ed opere, di con­
fessare e deplorare le vostre colpe all' Onnipotente Iddio con 
pieno proposito di risarcire tutta la vostra vita. Ma se voi 
vedete che le vostre colpe non s.ono solamente contro Dio, 
ma anche verso il vostro prossimo; allora per riconciliarvl 
con esso, bisogna esser pronto a fare restituzione, e satisfare 
per quanto è in voi e con tutti I vostri sforzi per tutti i danni 
ed i torti che avel e fatto agli altri. E similmente d'esser 
pronto di perdonare a coloro che vi hanno offeso, come voi 
volete esser perdonato da Dio. Ed a guesto vero pentimento 
e cambiamento, dovete aggiungere una viva e ferma fede, 
col dipendere intemmente dai meriti della morte di Cristo, 
rassegnandovi del tutto alla volontà di Dio. A meno che voi 
vi pentiate e crediate, noi non possiamo darvi speranza alcuna 
di salvezza. Ma se voi realmente vi pentite e credete. Iddio 
h~ dichiarato, sebbene i tuoi peccatl siano rossi come uno 
scarlatto saranllo fatti bianchi come la neve ; sebbene le tue 

, colpe siano cosi numerose da coprirvi il capo, pure, non vi 
distruggeranno. 

Vi esortiamo quindi nel Nome di Dio, e del suo caro figliuo­
lo Gesù Cristo, nostro Salvatore e siccome voi tenete a cuore 
la vostra propria salvezza, prendete cura di queste cose a 
tempo, mentre dura il giorno della salute , perchè la notte 
viene quando lliuno può più lavorare. Mentre voi avete la 
luce credete alla luce e camminate come i figliuoli della 
luce, acciocchè non siate gettati fnori nelle tenebre, che 
non picchiate quando la porta è serrata, e gridate miseric.or­
dia, quando il tempo della giusti,zia è venuto. Ora voi siete 
l'oggetto della misericordia di Dio, se con pentimento e vera 
fede vi convertite a Lui; ma se trascurate queste cose, sarete 
allora l'oggetto della sua giustizia e vendetta-adess.o voi p0-
tete reclamare i meriti di Cristo, ma se morite nei vostri pec-
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cati, la eua paSSione contribuirà alla vostra maggior condan­
nazione. O diletti, considerate in questo vostro gIorno, 
quanto terribi! cosa sarà di cadere nelle mani del Dio vivente, 
quando voi non potete rifuggiarvi nè sotto la sua miseri­
cordia per proteggervi, nè ai meriti di Cristo per scamparvi 
in quel giorno cosi terribile. 

~ Qui il Ministro lo esaminerà intorno alla sua fede e ripeterà gli ar­
t'icoli del credo. Credi tu in Dio, etc., a cui il 'Drig"ioniero 
''ispondera, 

lo credo tutto questo fermamente. 

~ Allora il Ministro lo esaminerà per vedere se veramente si penle 
dei lUOi peccati e se ~ in carità con tutto i l f1wndo e più ancora lo 
ammonirà particolarrnente circa il deli tto di cui ~ stato imputato; 
e l'esorterà se avesse qualche scrupolo che volesse corife8~are, 
preparando lo a ricevere la Santa comunione nel tempo che sard 
conveniente cl' ammin'istrargliela. 

, Poi, lutti in g'inocchio, il Ministro diril il Salmo 51 del Sallerio 
Miserere mei, Deus. _ 

~ Qui il Mini.tro come vedril conveniente reciteril alcune di queste 
Preghiere che segu.ono, la preghiera per tutte te condizioni de­
gli uomini , o qualche aUra preghiera che giudicheril opportuna.. 

O DIO la cui natura è proprio d'usar sempre misericordia 
e di perdonare; Ricevi le nostre umill petizioni, e seb­
bene noi siamo legati colla catena dei nostri peccati­

pure la compassione della tua gran misericordia ci assolva e 
ci liberi per l'onore di Gesù Cristo, nostro Mediatore ed Av­
vocato. Amen. 

O DIO, che ci risparmi quando noI meritiamo d'esser puniti 
e che nell' ira tua ti ricordi sempre della tua misericor­
dia , umUmente ti supplichiamo per la tua bontà di con­

forlare e soccorrere tutti coloro che sono accusati, ed in dis­
grazia nella prigione; corregill, o Signore, ma non nell' ira 
tua, e non gastigarli neppure nella tua indignazione. Da loro 
un conoscimento retto di loro stessi, delle tue minacce, e pro­
messe; acciocchè non possano nè gettar via la loro fede in 'l'e; 
nèriporlain nessun altro che in 'l'e. Solleva l 'afflitto, proteggi 
l'innocente, risveglia il colpevole, e siccome tu solo ricavi 
luce dalle tenebre, e bene dal male, cosi concedi, o Signore, 
che le pene ed i gastighi che questi tuoi servi IiOffrono nella 
loro prigonia, possano contribuire a render libere le anime 
loro dalle catene del peccato per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

O SIGNORE, noi ti supplichiamo umilmente ad ascoltare 
. le nostre preghiere, e di risparmiare tutti quei che ti 

confessano le loro colpe, che essendo essi dalle loro co­
scienze accusati di peccati, sieno assoluti dalla tua benigna 
misericordia per Cristo nostro Signore. Amen. 
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O DIO la cui misericordia è eterna e la cui potenza i,nfinita, 
riguarda con pietosa compassione le sofferen~e di questo 
tuo servo, e sia che lo visiti per prova della sua pazl~nz~ 

o per gutigo delle sne offese, consolalo con la tua grazia di 
allegramente sottomettersi alla tua Santa volontà, e piacere. 
Non nascondere, o Signore, la tua faccia da coloro che tu 
hai messo nelle tenebre e nell ' abisso, e poichè tu non l' hai 
reciso improvisamente, ma l' hai gastigato come un P~re, 
concedi a lui che doverosamente consideri le tue grandi mi­
sericordie e possa esser sinceramente grato, e si converta ~ 'l'e 
con vero pentimento e sincerità dI cuore, per Gesù CriSto, 
nostro Sig\lore. Amen. 

Formola di Preghiere per coloro che 8ono condan"lati 
a morte. 

, Quando un Malfattore è condannato a morte il Ministro procederà 
ad "M'tarto in questa forma od altra simite. 

DU,E'l'TISSIMO é piaciuto all' Onnipotente Iddio nella 
sua giustizia di porvi sotto sentenza e condanna della 
legge. Voi sarete a soffrir la morte in breve tempo; in 

modo che gli altri premuniti dal vostro esempIo avranno 
molto più timore di trasgredire le leggi ; e noi preghia,mo Id­
dio che voi facciate tale uso di questo vostro gastigo in 
questo mondo, che l'anima vostra sia salvata nell' altro. 

Quindi veniamo a voi l?ieni di compassione, essendo con 
anzietà solleciti che voi eVitando la presunzione da una parte, 
e la disperazione dall' altra, poSsiate chiaramente mettervi 
davanti la sciagUra della vostra condizione, e dichiararvi 
quallto voi dovreste dipendere dalle misericordie di Dio e 
dai meriti del nostro Salvatore. Considerate quindi seria­
mente fra voi stesso, quanto per ogni apparenza vicino è il 
tel1lpo della vostra morte; i vostri peccati vi sono MOSSO, 70i 
sarete ad esser violen temente rimosso del consorzio d~li 
\lomini colla lllorte, e subitamellte seccheret.e come l 'er':la, 
che la mattina è v~rde e si rinnovella, e che la sera è segata, 
e sec~. Dopo aver finito cosi il corso di una vita peccami­
nosa e misera apparirete dinnaJlzi al giudice degli uomini . 
il quale nel momento che pronunzierà delle benedizioni ai 
!l;!usti, <;IIrà simillIlente a,i reprobl cQn voce terribile di un 
gIUsto e severo giudice; andate maledetti al fuoco eterno 
vopreparato per voi, pel diavolo ed i suoi angeli. 

I vO{!tri pt)ccati vi pan portato. davanti a questa terribile 
sentenza quindi, è, vostro stretto dovere, mio fratello , di 
confessare umilmente e piangere innanzi a Dio i vostri grand i 
e molteplici peccati, e slllceramente pentirvi degli stessi, se 
lete aver cura della vostra eterna salvazione. . 

Non vi lasciate ingannare da una vana e presuntuosa aspet­
ta~ione del divino favoret e non di te dentro di voi stesso: 
Pace, Pace: dove non vi e pace ; perciocchè non vi é pace, 
dice illIlioDio ai peccatori. Iddio non si burla, eglièd' QCchl 
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purissimi, e non può riguardar l ' iniquità, e senza santità 
!lessun può vedere il Signore. D'altra parte non disperate 
della misericordia di Dio, sebbene in ogni parte vi è afflizione, 
pure il Signore non nega le sue misericordie per sempre; ma 
se noi confessiamo le nostre colpe, egli é fedele e giusto nel 
perdonarci i nostri peccati puriflcandoci da ogni iniquità. 
Non abusat~ quindi nell ' una e nell' altra maniera della bontà 
di Dio che con misericordia ci chiama a correzione e nella 
sua infinita pietà ci promette il perdono di ciò che é passato, 
se con vero e sincero cuore ci convertiamo a Lui. 

Dacchè quindi voi dovete passare fra brev~ ~ una. vita !~­
finita ed immortale, e la vostra futura fellCltào miseria di­
pende da questi pochi ed ultimi momenti che vi restano. lo 
vi richiedo di esaminare rigorosamente VOI stesso, e la vostra 
condizione sia verso Dio, che verso gli uomini e non lasciare 
che considerazioni mondane v' impediscano di fare una sin­
cera e piena conlessione dei vostri peccati; dando ogni sod­
disfazione che è in vostro potere ad ognuno a cui avete fatto 
del male, acciocchè possiate trovar misericordia nelle mani 
del vostl"o Padre celeste. per l'amore di Cristo, e non esser 
condannato nel giorno del tremendo giudizio. 

Finalmente, diletto, sottomettetevi con cristiana rassegna­
zione al giusto /i(iudizio di Dio, cui i vostri peccati vi hanno 
menato, e siate III carità con tutti gl' uomim, essendo pronto 
sinceramente a perdonare a tutti coloro che vi hanno ofl'e~o, 
non eccettuati coloro che vi hanno processato e cOlldannato a 
morte · e sebbene ciò sembra duro a dirlo pure sappiate di 
certo éhe senza questo la vostrà carità non è ancor perfetta. 
E non mancate ardentemente di procurare, e di pr~are per 
questa beata condizione di mente, e tranquillità di animo. 
Cosi voi potete /i(ettarvi con intera dipendenza alle misericor­
die di Dio, per I meriti del nostro Salvatore e Redentore Gesù 
Cristo_ 

~ Qui il 1!fini8tro lo e8am'i?,erà ~n/Qr!,o alla sua f.ede e gli ripete?'à gli 
articolt del credo, credi tu In 1)10 etc., ed ti malfattore MsplYfl­
derà. 

Tutto questo io credo fermamente. 

~ Allora il Minislro lo esaminerà 8e veramente l pentiro dei $!J,(li 
. peccati, e~ortandolo ad una confessione speciale del peccato pel 

quale ~ stata eondarmato; e sulla sua confessione lo istruird conte 
dovrcl 80ddisfare a coloro i quali (egli ha offeso) e 8e conosca 

. qualche trama, O cospirazione, O cattive pratiche designate contro 
gli altri bisogna ammon'irlo, che per quanto l 'in lui di scoprirle, e 
prevenirle. 

, D(J[JO la sua clYfI/essione il prete prlYflunzierà il perd!Yflo della mi­
lericordia di Dio nella forma usata nel servizio della comuni!Yfle. 

~ Dopo ciò dirà la 8equente Collella. 

O BENEDErTO Gesù, che per la tua infinita bontà, ac­
cettasti la conversione d'un peccatore sulla croce, apri 
gl' occhi della tua misericordia sn questo tuo servo che 
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desidera remissione, e perdono; sebbene si converte a te nel-

- l'ultima ora. Rinnova tutto ciò, che il peccato, la frode del 
Maligno, o ia sua fragilità della carne ha distrutto in lui. 
Riguarda la sua contrizione ed accetta il suo pentimento; e 
siccome egli mette tutta la sua confidenza solo nella tua mi­
sericordia non imputargli il suo passato, ma rinforzalo col 
tuo benedetto Spirito, e quando tl piacerà di prenderlo, ri­
cc"ilo nel tuo favore. Questo noi ti preghiamo per i tnoi 
meriti, o Signore, nostro Salvatore, e nostro Redentore. 
Amen. 

~ PO'i il Min'istro dircl, 

O PADRE delle misericordie e Dio d'ogni consolazione, Noi 
ricorriamo a te per soccorso, in favore di questo tuo servo, 
i! quale è sotto condanna di morte. Il giorno della sua 

calamità è venuto, ed annoverato fra quei che scendono nel­
l'abisso. Benedetto Signore, ricordati delle tue misericordie, 
riguarda le sue inlermita, ascolta la voce dei suoi lamenti. 
Concedigli, ti supplichiamo, pazienza in quest' ora della sua 
avversità, e sostienilo nei momenti terribili che gli restano, 
fagli vedere i! male che ha fatto provo~.ando COSI la tua in­
dignazione ; e siccome il tempo della slla morte s'avvicina 
vivifica sempre più in lui la grazia del tuo Santo Spirito; .che 
essendosi convertito e riconciliato con Te prima che si parti 
da questo mondo possa uscire da qui in pace, e sia accolto 
nel tuo eterno regno, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Aggiungendo Questo. 

O SAL V ATORE D,el mondo che ci hai rendento colla tua 
croce, e col tuo prezioso Sangue, Sa]vaci, e soccorrici, 
noi te ne preghiamo umilmente, o Signore. 

~ PO'i il Ministro in p'ied'i (Urà, 

I N mezzo alla vita noi siamo nella morte: a chi possiamo 
domandar soccorso, se non a te, o Signore, il quale sei 
giustamente sdegnato per i nostri peccati? 

Nulladimeno, o Si1l'nore Iddio santo, o Signore onnipotente, 
o santo e misericordIOSO Salvatore, non ci abbandonare nelle 
amare pene della morte eterna. 

Tu conosci, o Signore, i segreti de' nostri cuori; non voler 
chiudere le tue misericordio~e orecchie alle nostre preghiere: 
ma risparmiaci, o santissimo Signore, o Dio forte, O santo e 
misericordioso Salvatore, tu degnissimo Giudice eterno, non 
permetter , che nell' ora estrema, per qualunque pena di 
morte, ci distacchiamo da te. 

" Allora il Afinù/?'o dinl. 

L 'ONNIPOTENTE Signore, i! quale è una torre fortissima 
a tutti quelli che pongono la lor confidenza in lui, al 
quale tutte le cose che sono in cielo, in terra, e sotto la 

terra, si piegano e ubbidiscono, sia ora e sempre la tua difesa; 
e ti faccia conoscere e provare, che non vi è alcun altro Nome 
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sotto il cielo dato all' uomo, nel quale, e pel quale, tu yo;;sa 
ricevere salvazione, eccettuato solamente nel Nome de no­
stro Signore Gesù Cristo. Amen. 

~ E dopo questo dirà, 

N
OI ti raccomandiamo alla benigna mise"}cordia.e prote­
. zione di Dio. Il Signore ti benedlCa,.e ti guard.l. Il SI: 

gnore faccia risplendere la sua fac~la verso di te,. e .ti 
sia propizio. Il Signore alzi la sua faCCia verso te, e ti dla 
pace, ora ed in eterno. Amen. 

~ A l momento dell'esecuzione il ~fin'istro useri! tutte quelle preghien 
che crederà opportune. 

N otisi. È meglio che il ~lfattor~ n~n jac.cia qual~i pubblica 
confess'wne o d'tCh~a1·az",one. . 

La Colletta per il servizio della Comunione. 

O 
DIO che mostri prinCipalmente la tua infi~ità. potenza 
in ;"sar pietà e misericordia; Ti ~upplichlam,? d'aver 
misericordia di questo tuo servo Il quale peI le sue 

trasgressioni è condannato a morire. Concedigli che prend~ 
il tuo gastigo con pa~ienza, e c;be s!nceramente SI. pen~1 
di tutti i suoi peccati, e cosi rlltcqllls~n<l:o Il tuo favor~, 
finisca con la fine di questa yita la terrli?lle rIcompensa del~e 
sue azioni; e quando l ' amma sua; uscnà dal suo. corpo, sia 
trovata senza ruga nel tuo cospetto; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

L'Epistola. Ebrei xii, 11. 

O
R ogni gastigamen~ Var b~ne per l'ora. presente non esser 

d'allegrezza, anzI dltrlstlzla : ma pOi renele un paCifico 
frutto di giustizia a quelli che sono stati per esso eserCitati. 

'L'Evangelo. San Giovan. v.24. 

I
N veri'tà, In veritA, io vi dico, che cbi ode. la mia parola, e 

creele a colui ehe m' ha mandato ha Vlta eterna ~. non 
viene in giudizio; anzi è passato dalla morte a;lla vita. 
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FORMO LE DI 

PREGHIERE E DÌ RENDIMENTI 
DI GRAZIE 

ALL' ONNIPOTENTE IDDIO 

Per i frutti della terra, e per tutte l'altre benedizioni 
della sua pietosa prowidenza; dausa1'Si ogni anno 
nel primo Giovedì di Novembre, o in qualunque 
alt7'o giorno che sa1'à assegnato dalle autorità ci­
vili. 

~ Il servizio sarà come cl' ordinario, eccedo dove è qui altrimenti as­
segnato. 

~ Fra i ve,.setti alprincipio della preghiera della mattina, ui saran .. 
no i segue:nti. 

ONORA il Signore con le tue facoltà, e con le 
primizie d'ogni tua rendita: Ed i tuoi granai 

saran ripieni di beni di ogni abbondanza, e le 
tue cantine traboccheranno di mosto. Provo 
iii. 9, 10. 

Il Sigore ha fondato la terra con sapienza; egli 
ha stabiliti i cieli con intendimento. Per il suo 
conoscimento gli abbiasi furono aperti e l'aria stil­
la la rugiada. P1'ov. iii. 19, 20. 

Colassù è l'abitacolo dell' eterno Dio, e di 
sotto egli stende le sue braccia eterne. Deut. 
xxxiii. 27. 

Laonde Israele abiterà da parte in sicurtà: 
l'occhio di Giacobbe sarà verso un paese di fru­
mento, e di mosto: i suoi cieli eziandio stilleran­
no la rugiada. Deut. xxxiii. 28. 

Beato te Israele, quale è il popolo pari a te, 
salvato dal Signore ch' è lo scudo della tua; 
salvezza e la spada della tua altezza. Deut. 
xxxiii. 29. 
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, Invece del Venite cantiamo etc. si legge o si canta 'il seg'uente. 

L ODATE il Signore: perciocchè. eg~i è. cosa 
buona, e dilettevole di salmegglar l IddIO no­

stro: la lode èdecevole. 
Il Signore è quel ch' edifica Gerusalemme: 

egli raccoglierà i dispersi d' Israe~e. . 
Egli è quel c~e guarisce quellI che hanno Il 

cuor rotto, e faSCIa le lor doglIe: . 
Cantate al Si~nore con lode: salmeggIate colla 

cetera all' IddIO nostro. 
Il qual copre il cielo ~i nu,:ole, ed !"pparecchia 

la pioggia alla terra e fa che l monti producano 
l'erba. fi l' d . 

Che dà la sua p astura al bestiame, a' g l ei 
corvi, che gridano. ° Gerusalemme, celebra il Signore. Sion loda 
il tuo Dio. 

Perciocchè egli rinforza le sbarre delle t~e por­
te: egli benedice i tuoi figliuoli in mezzo ~I te. 

Eg~i è quel.chem~nti~ne il tuo paese m pace: 
che tI saZIa dI grasCIa dI fru~ento : . . 

Gloria sia al Padre ed al figlIuolo ed allo Spmto 
Santo, , 

Siccome era nel principio, è ora e sara sempre: 
nei secoli del secoh. Amen. 
, Quindi si dirà O si canterà >tna dell~ " ~olte, o '1M lche alt,'a pr;r­

zione dei salmi a discrezione del Jf1.nut1'o. 
~ La prima lezione sarà Deut. 8, e la seconda 1. Tess. 5. v. lZ al 
~ I~ . . h 
~ Dopo i l .'endimento di grazie generale., dirà tnD c e segue. 

BENIGNISSIMO Signore per la cui .sa~ienza! 
gl' abissi del mare si muovono, Il CIelo SI 

copre di nuvole che danno la piog,gia alla; terr~. 
Noi ti rendiamo sinceramente graZie e lodI per Il 
ritorno del tempo della seminagione, per l'abbon­
dante raccolta dei frutti della terra, e per tutte 
l'altre benedizioni della tua misericordIOsa pro­
videnza largita su questo paese e popolo, e ti 
supplichiamo a far .si c?e ?ovu~amente ~pprez­
ziamo queste grandI mIserIcordIe, cammmando 
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sempre nel tuo cospetto in santità ed in giustizia 
tuttI i nostri giorni, per Gesù Cristo nostro Si­
gnore, al quale con te e lo Spirito Santo, sili. ogni 
onore, e gloria, nei secoli del secoli. Amen. 

Colletta da usarsi invece di quella del giorno. 

PIETOSISSIMO Padre, che hai benedetto il 
lavoro dell'agricoltore nella raccolta dei frut­

ti. Noi ti ringraziamo umilmente e di vero cuo­
re di questi tuoi benefizii, pregandoti di conti­
nuare la tua amorevole bontà, acciocchè la terra 
ci renda ancora largamente, a tua gloria, ed a 
nostro conforto; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

L'Epistola. San Giacomo 1. 16. 

N ON, errate fratelli miei diletti. Ogni buona. 
donazione, ed ogni dono perfetto è dal­

l'alto, discendendo dal Padre de' lumi, appo 
il quale non v' è mutamento, nè ombra di 
rivolgimento. Egli ci ha di sua volontà gene­
rati per la parola della verità, acciocchè siamo 
in 0erto modo le ' primizie delle sue creature. 
Perciò, fratelli miei diletti, sia ogni uomo 
pronto all' udire, tardo al parlare, lento all' ira. 
Perciocchè l'ira dell' uomo non mette in opera. 
la giustizia di Dio. Perciò, deposta ogni lordura, 
e feccia di malizia, ricevete con mansuetudine 
la parola innestata in voi, la quale può salvar l'a­
nime vostre; E siate facitori della parola, e non 
solo uditori ingannando voi stessi. Perciocchè, 
se alcuno è uditor della parola, e non facitore, 
egli è simile ad un'uomo che considera la sua 
natia faccia in uno specchio. Imperochè, dopo 
ch' e~li s' è mirato, egli se ne va, e subito ha di­
mentICato quale egli fosse. Ma chi avràriguar­
dato bene addentro nella legge perfetta, ch'è 
lalegge della libertà, e avrà perseverato; esso, 
non essendo uditor dimentichevole, ma facitor 
dell'opera, sarà beato nel suo operare. Se alcuno 
pare esser reli~oso fra voi, e non t!en~ Il. frfiln9 
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la sua lingua, anzi seduce il cuor suo; la reli­
gipn ~el tale è vana. La religione pura, ed im­
macolatll- appo Iddio, e Padre, è 9,uesta; Visitar 
gli orf.ani e le vedove nelle loro afflIzioni; e con· 
servarsi puro dal mondo. 

L'Evangelo. San Matt. v. 43. 

VOI avete udito ch'egli fu detto, Ama il tuo 
prossimo, ed odia il tuo nemico: Ma io vi 

dico . Amll-te i. vostri nemici, benedite coloro che 
vi maledicono, fate bene a coloro che v'odiano, 
e pregate per cqloro che vi fanno torto, e vi per­
segui~a!lo: Acciocchè siate figliuoli del Padre, 
che è ne' cieli poichè egli fa levare il suo sole 
sopra i buoni, ~ sopra i malvagi; e piovere so,pra 
i giusfi e sopra g1'mgiusti. Percio~chèl se VOI a­
mate coloro che v'amano,che premIO ne avrete? 
non fanno ancora i pubblicani lo stesso? E, se fate 
accoglienza solo ai vostri amici, ch~ fate di sin­
golare? non fanno ancora i pubblicani il simiglian· 
te? Voi adunque siate ,perfetti, come è perfetto il 
Padre vostro, che è ne~ cieli. 

FORMOLE DI 

PREGHIERE DA USARSI NELLE 
:B"AMIGLIE 

f 
PREGHIERA DELLA MATTINA 

1f 11 padrone o la pad"ona avendo chiamato assieme tanti della fa­
m'lglia, per quanti convenientemente possono essere presenti, urw 
(U essi o qualche altro clte cTooano opportuno d-ica, essendo tutti in 
9i'tfocchio, quel che segue. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santificato 
il tup Nome. Il tuo regno venga. La tua vo­

lontà sia flttta In terra come in cielo. Dacci oggi 
il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri de­
I:>iti, com!) noi ancora li rimettiamo ai nostri de-
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bitori. E non indur ci in tentazione' Ma liberaci 
dal maligno: Perciocchè tuo è il regno e la po­
tenza e IJl, gloria, in sempiterno. Ame~. 

ONNIPOTENTE ed eterno Riconoscimento del­
Iddio, in cui noi viviamo ci la m'iseric01'd'ia ])ivi· 

m o ,- e' . t ' na, specialmente du-'iamO, SI~~O, nOI. ue po- rante la SCorsa notle. 
vere creature tI nngrazlamo u-
milmente pe~ av~rci conservato dal principio 
della nostra vIta smo a questo giorno. E special 
mente per averci liberati dai pericoli della Bcor 
sa notte. È alla tua vigilante Providenza che noi 
lo dobbiamo (* se nessun distUF-
bo è avvenuto a noi, od alla * Quando disturbi 

t . di qU(J,lunque sorta 
nos ra casa; ma SIamo stati con- ~engono in famiglia, 
dotti sal vi sino ll-l principio di 'nvece di questo, sid'i-
quest . ) P t ce: che non ostante 

·0 gIOrno. er ques e tue iuostri pe~icoli pure 
misericordie noi benediciamo siamo stati condotti 
e lodiamo il tuo Santo Nome salvi al principio di 
supplicandoti umilmente ad ac~ questo giorno. 

c!3ttare. queste nostre mattutine offerte di lode e 
rmgrazlamen.to per l' amor di colui che scese nel­
la tomba, e rlsuscitò per noi il tuo figlio nostro 
Sal vatore Gesll Cristo. Arnd. 
E P9ICHÈ è nella tua mise:icordia, ~ bepignis-

SlillO Padre, .che un. altro gIOrno venga ag~iun­
to alla nostra VIta, qm ora noi dedichiamo l no 
stri corpi, e le nostr'anime a Te 
ed al tuo servizio con un~ vita ,Ded'ica d'animq .e 

b · . t' d, corpo al servmo 
SO ;la, gms a e santa, nella qua- del Signore, con risrr 
le rIsoluzione tu, o misericordio- l"zion~(licrescer sem­
so ~ign.ore, conf'ermll-ci, e fortifi- preptu ,n bontil. 

caCI, SIc~hè cr~scendo in età possiamo ancor 
c:escere III graZIa, e nella conoscenza del nostro 
SIgnore e Salvatore Gesù Cristo. Arnen. 

MA tu, o Dio, che conosci la Pr h' 
debolezza, e la corruzione graz:1'd;';:'ci~:;gr~~ 

d~ll~ nostrl1: nl1:tura, e le molte- li? ad ~.eg"ire questa 
ph~I tenta~IOlll che giornalmen- rlSoluz.,,,,e. 

te J,?contflaIllO: 'l'i supplicaiamo ad aver com­
paSSIOne delle nostre infermità, e di assisterci 
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costantemente col tuo Santo Spirito per evitare 
efficacemente il peccato ed eccitarci ai nostri do­
veri. Imprimi nei nostri cuori tal terrore dei tuoi 
giudizii, e tal grato. senso della tua bontà, che ci 
faccia all' istesso tempo aver timore e rossore 
d'oflenderti. E sopratutto conserva nelle nostre 
menti una viva memoria del gran giorno, nel 
quale noi tutti dobbiamo rendere uno stretto 
conto dei nostri pensieri, parole, ed opere, ed a 
seconda delle stesse essere rimunerati o puniti 
da colui che tu lo hai costituito Giudice dei 
vivi e dei morti, il tuo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

I MPLORIAMO poi particolar­
mente la tua grazia e prote' 

zione per questo giorno. Tienici 
temperati nei cibi come anche 
nelle bevande, e diligenti in 
tutte le nostre vocazioni. Conce · 

Per la grazia di 001\'" 
servarci e di tentrci 
la benedizùme del Si­
gnore nel giorno che 
s'iegue in tutti 1. nostr'i 
affm·i. 

dici la pazienza in qualunque afflizione che tu 
voglia mandarci e facci sempre contenti delle 
nostre condizioni. Dacci la grazia di esser sem­
pre giusti e leali in tutti i nostri affari; quieti 
e pacifici, pieni di compassione, . 
e sempre pronti a far il bene a * .Nel!a Do~",ca 
tutti secondo le nostre forze ed ~::~~7::n:~"t;:ìl~~ 
opportunità. Dirigici, o Signore, Santo Spi:ito ci ae · 
in tutte le nostre vie, [* e pro- ~~fu~:~~Cia!~~lihied 
spera il lavoro delle nostre ma- attenti eleva,!do I~ 
ni ne!rl'affari delle nostre varie nost~e. m~ntl dal 

<;' • ] D' ~ d" d . penslen di qnesto vocaZlOnl . llen ICI a ognI mondo, alle conoide-
pericolo ed avversità' e sii beni · razion~ ~ell'~ltro. E 

d . t' t l che nOI CI uDIamo al gno a pren er nOI, e ut e e no- le preghiere della tua 
stre cose Botto la tua paterna chll'''''' e~ ascolt~amo 
protezione, que~te cos~ e tutto ~n:t~,na~':.~e~ì c:a~ 
CIÒ che tu vedI che SIa conve- ticarli.' p 
niente e necessario noi umil-
mente te lo domandiamo per i meriti, e media­
zione del tuo figlio -Gesù Cristo nostro Signore {l 
Salvatore. Amen. 
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L A grazia del nostro Signor Gesù Cristo, e la 
carità di Dio, e la comunione dello Spirito 

Santo sia con tutti noi in sempiterno. Amtn. 

~ 

PREGHIERA DELLA SERA. 
, Rad.",atcui lafarniglia p'r'ima d'i andm'e a letto, il padre o la ma­

dre) o qualche altro competente d'ica quel che segue, tutti in g'i~ 
nocchio. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli Sia santifica­
to il tuo nome. Il tuo regno venga. La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai nostri 
debitori. E non indurci in tentazione; Ma libera­
ci dal maligno: Perciocchè tuo è il regno, E la 
potenza, e la gloria, In sempiterno. Amen. 

O MISERICORDIOSO Iddio Confessione dei pec­
che sei d'occhi troppo puri cati con pregh~ra di 

l
,·· ., d h . perdono e pent>menlo. 

per riguardare llllqmta, e al 
promesso perdono a tutti coloro che confessano 
ed abbandonano iloro peccati. Noi veniamo a Te · 
con umile sentimento della nostra indegnità, ri­
conoscendo i nostri molti peccati contro le tue 
sante leggi.* Ma tu, o benigno Signore, che 
non desideri la morte del pec-
catore guardaci ti supplichia- * 9uic~"i che leg-, . . d' ge .. ferrm un poco, 
mo, colla tua mlsencor la, e a che ciascuno possa 
perdonaci tutte le nostre colpe. secretamente confes-

F · ~ d t . . sm'e i peccati e le ca­acCI prolon am~n e C?nSCll dute di quel giorno. 
del gran male del nostn pec-
cati, ed opera in noi un sincero pentimento, a<;­
ciò potessimo ottenere il perdono dalle tue mam, 
che sei sempre pronto a ricevere l'umile e 
pentito peccatore, per l'amore del tuo Figlio 
Gesù Cristo, nostro unico Salvatore e Redentore. 
Amen. 

E PER timore delle no­
stre fragilità, e tentazioni 

ch{l ci circondanol se cadiamQ 

Pregltiem per la 
grazia di riforn>a e di 
mifllioramt;nto~ 
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di nuovo in peccato, salvq,çi te ne supplichillm? 
colla direzione ed Ilssistepza del ~uo Santo SpI­
rito. Riforma tutto ciò ch'è cattIvo nel nostro 
carattere e disposizione dell' anima nostra, ac­
ciocchè impuri pensieri, illec~ti disegni, ~ srego: 
lati desider-ii non vengano a rllI)anere nel nostrI 
cuori, Purificacl dall' invidia, odio, e maldicenza 
e che non vediamo tramontare il sole nella no­
stra ira, ma che andiamo sempre al nostro ripo­
so in pace, c1!-rità e QJlona VOloRtà, con up~ co­
scienza pura verso di Te e verso gl' uomlrll; da 
essfilf prllservati puri ed innocenti alla ve~llta 
del no~t,ro Signore, e Slj.lvq,tore Gesù Cpsto. 
Amen. . 

ED accetta o Signore le nostre L'int6rc~sjmi. 
intercessioni peI' tutto l'u. 

man genel'e, E ch~ 111: luce del tuo'yangelo Ilplen­
da in tutte le naZlOlll e che tuttI çoloro che lo 
ricevono, lo sieguano. Sii cIemente,o Signore,alla 
tua chiesa e concedi che ogni me~br~ deIll1, ste~­
sa ti serva fedelmente nella sua vocazlOne, e mI­
nistero. Benedici coloro che sono in autorità su 
nqi e dirigi t almente i loro cuori che puniscano 
l'iniqqità ed il vizio, e che mantegan0.1~ t~a v~r!l' 
reI iglOne e virtù: Mand:;t ~e tue penedlzl,olll sfll.n · 
tuali e temporalI su tutti l nostr~ parenti, amicI e 
vicini. Rimqnera coloro che Cl hanno fatto del 
bene, e perdona a quei che ci han . !at~o, o .v0lut~ 
male, dando loro pen~imento, e miglIo! Vlt!l" Su 
misel'icordioso a tutti coloro che sono m trIbola­
zione e somministra loro, tu, Q Dio di pietà a 
secopda, dei loro bisogni, per colui che andò at­
torno faceflqo del bene, il tuo f!gliuolo, nostro 
Salvatore Gesù Cristo, Amen. 

A LLE nostre, pl'e~hier!'l, o · Ringraziqmenti, 
_ Signore, nO! aggmnglamo 

anche le nostre sincere grazie per tutte }e tU,e 
misericordie; per la vita nostra, II!: l.\?stra mtelh: 
genza, e tutte le altre doti e facolta di men~e ,e ~I 
corpo, come pure per la nostra !3alute, amWl, Cl-
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bo, vestito e per tutti gl' altri com modi e conforti 
della vita; e sopratutto veneriamo la tua miseri.­
cordia nèl mandare il tuo Unigenito Figliuolo 
nel mondo per redimerci dal peccato e dILlla 
morte; e nel renderci conscii dei nostri doveri 
verso di Te, Noi ti benediciamo per la tua pIL" 
zienza verso di noi, nonostante molte e grandi 
provocazioni; per la guida, assistenza e con~orto 
del tuo Santo Spirito; per la tua cura contmua, 
e vigile Provvidenza sopra di noi, in tutto il corc 
so della nostra vita, e specialmente per le mi­
Ileriçordie e benefizii di questo giorno già tra­
scorso; supplicandoti di continuarci queste tue 
bepedjzioni, dandoci la grazia di poter mltJ;l jfe­
stare i nostri ringraziamenti con sincera obbe­
dienza alle leggi di colui per la ClIi intercessione 
e meriti noi le riceviamo tutte, il tuo figlio No­
stro Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

E PAR~IqOLAR:MEN:rE ti Preghiera per la 
sqpphC~llamO di co~tlllUa!e protezime ,di j)ip du­

la tua belllgna protezlOne m rante la notte, 

questa notte, Difendict da tu~ti . '. 
i pericoli e mali, e dalla paura deI me~eslml; tal 
che noi possiamo godere il riposo ed 11 sonno, e 
che rist0rati dallo stesso, possiamo TI.J0lto piÙ 
agevolmente attendere ai doveri del glOrno se­
guente. Facci sempre più conscii del tempo, 
quando ci coricheremo per sempre nella polvere, 
e dacci la grazia di viver in tal modo che non 
avremo mai paura di morire! cosic?hè v!,:enqo e 
morendo possiamo esser tuOI, per l menti, e la: 
soddisfazione del tuo Figlio Cristo Gesù, nel cm 
nome noi ti offriamo queste imperfette nostre 
preghiere. Amen. 

LA grazia del nostro Signore Gesù Cristo, ~ ,la 
carità di Dio, e la comuniofle dello Spmto 

Santo, sia Con tutti noi in sempiterno. Amen. 

fJ Nella Domenica; ed aUri gio~ni quando ~ più convenevole, sard 
bene cominc'iare con un. capttolo del Nuovo Testamento, od una 
pal'te dello 8tes80-... 
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tI $alteriot 

O 

SALMI DI DAVIDE. 

PRIMO GIORNO. 

t:!regbiera tleUa .mattina. 

SALMO 1. Beatus vir qui non abiit. 

BEATO l' uomo, che non va dietro ai consigli 
degli empi, e no~ si ferma n~lla viI!' 

dei peccatori; e non siede nella sedia degb 
schernitori. 

2 Anzi il suo diletto è nella Legge del Signore ; 
e medita in essa giorno e notte. 

3 Egli sarà come un albero piantato presso a 
ruscelli d'acque; il qual rende il suo frutto nella 
sua stagione, 

4 E le cui frondi non appassano : e tutto quello 
che egli farà prospererà. 

5 Così non saranno già gli empi: anzi saranno 
come pula sospinta dal vento. 

6 Per9iò gli empi non staranno rit~i !fel giudi­
cio ; nè 1 peccatori nella raunanza del gIUsti. 

7 Perciocchè il Signore conosce la via dei giu­
sti : ma la via degli empi perirà. 

SALMO 2. Quare fremuerunt gentes ? 

PERCHÈ tumultuano le genti: e mormorano 
i popoli cose vane? 
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2 I re della terra si ritrovano, ed i principi con­
sigliano insieme: contro al Signore, e contro al 
suo Unto: 

3 Dicendo; Rompiamo i lor legami: e gettiam 
via da noi le lor funi. 

4 Colui che siede nei cieli ne riderà: il Signore 
si befferà di loro. 

5 Allora parlerà loro nella sua ira: e li rende­
rà smarriti nélsuo emcCio acceso. 

6 E dirà; Pur nondimeno ho io consacrato il 
mio Re : sopra, Sion, monte della mia santità. 

7 lo spiegherò il decreto, il Signore mi ha det· 
to : Tu sei il mio Figliuolo; oggi io ti ho gene­
rato. 

8 Chiedimi, ed io ti darò per eredità le 
genti: ed i confini della tetra per tua posses­
sione. 

9 Tu le fiaccherai con una verga di ferro: tu 
le triterai come un testo di vasellai. ' 

lO ora dunquè, o re, siate savi : giudici della 
terra, ricevete correzione. 

11 Servite al Signore con timore: e gioite con 
tremore. 

12 Baciate il figliuolo, che talora egli non s' a­
diri, e che voi non periate nella vostra via: quim· 
do l' in/, sua si sarà pure un poço accesa. Beati 
tutti coloro che si confidano m lui. 

o 
me'. 

SALMO 3. Domine, quid multiplicati ? 

SIGNORE, in quanto gran numero sono 
i miei nemici : molti si levano contro li 

2 Molti dicono dell' anima mia: Non v' è salu· 
te alcuna appo Iddio per lui. 

3 Ma Signore tu sei uno scudo d'intornO' a 
me : tu sei la mia gloria, e quel che mi sollevi 
il capo., 

4 lo ho colla mia voce gridato al Signore : ed 
eg.li mi ha risposta dal.· monte della sua san­
tità. 
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5 lo mi son coricato, ed ho dormito, poi mi 
son risvegliato; perciocchè il Signore mi sostiene. 

6 IO' non temerei di migliaia di popolo' ; quaù­
do si fossel"o accanipate contro a me d'ogni in­
torno. 

7 Levati; Signore; salvami, Dio mio; petcioc­
chè tu hai percossa là mascella di tuttI i miei 
nemici; tu hai rotti i denti degli empi. 

8 Il salvare appartiene al Signore: la tua be· 
nedizione è' sopra il tuo popolo. 

SALMO 4. Oum invocarem. 

QUA~Dq io. ~rido, rispo.ndimi, o Dio. della 
, mIa gmstiZIa ; quando lO sono stato dIstret­

to, tu mi hai IIieSso in largo; abbi pietà di me, 
ed esaudisci la mia orazione. 

2 O uomini, infino a quando sarà la', mia gloria 
in vituperio l mfino a quando amerete vanità., ed 
andrete dietro a menzogna? 

3 Or; sa"Ppiate che il Sig.n~?re s' è elét!-<> un. Pie: 
toso; Il SIgnore m'esaudita, quando lO gridero 
alui; 

4 Tremate, e non peccate; ragionate nel cuor 
vostro, sopra i vostri letti, e r'estate , , 

5 Sacrificate sacrifici di giustizia; : e confidate-
vi nel Signore. ' , 

6 Molti dicono; Chi ci farà veder del bene? 
7 O Signore, alza : la luce del tuo volto sopra 

noi. 
8 Tu mi hai data maggiore allegrezza nel cuo­

re; chè Don hannO' quelti nel tè'mp(i) elle H lor 
frumento, ed illor mosto è molti.l?licato. 

9 lo mi coricherò in pace, ed III pace ancora 
dormirò; perciocchè tu solo, Signore, mi fai abi­
tare sicuramente. 

SALMO 5. Verba mea auribus. 

PORGI l' orrecchio alle mie parole, o Signore; 
intendi la mia meditazione. 
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2 Re mio, e Dio mio, attendi alla voce del 
mio grido: perciocchè io t'indirizzo la mia 
orazione. 

3 Signore, ascolta da mattina la mia voce: da 
mattina io ti spiego i miei desii, e sto aspettando. 

4 Perciocchè tu non sei un Dio che prenda 
piacere nell' empietà: il malvagio non può 
dimorar teco. 

5 Gl' insensati non possono comparir davanti 
agli occhi tuoi: tu odii tutti gli operatori d' ini­
quità. 

6 Tu farai perire tutti quelli che parlano con 
menzogna: il Signore abbomina l'uomo di 
sangue e di frode. 

7 Ma io, per la grandezza della tua benignità, 
entrerò nella tua casa: ed adorerò verso il tem­
pio della tua santità, nel tuo timore. 

8 Signore, guidami per la tua giustizia, per 
cagion dei miei insidiatori: addirizza davanti a 
me la tua via. 

9 Perciocchè nella bocca loro non v' è dirittura 
alcuna: l' interior loro non è altro che malizie j 

lO La lor gola è un sepolcro aperto: lusingano 
colla for lingua. 

11 Condannali, o Dio j scadano dai lor con· 
sigli: scacciali per la moltitudine dei lor mi· 
sfatti j perciocchè si son ribellati contro a te. 

12 E rallegrinsi tutti quelli che si confidano in 
te : e cantino in eterno, e sii lor prottettore j e 
festeggino in te quelli che amano il tuo Nome. 

13 Perciocchè tu, Signore, benedirai il giusto: 
tu lo intomierai di benevolenza, come d 'uno 
scudo. 

.. 
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ptegbfeta ~e((a Seta. 
SALMO 6. Domine, ne in furore. 

SIGNORE, ~on <:orreggermi n~lla tua ira: e 
non gastigarmi nel tuo crUCCIO. 

2 Abbi pietà di me, o Signore, perciocchè io 
80n tutto fiacco: sanami, Signore j perciocchè le 
mie ossa son tutte smarrite. 

3 L'anima mia eziandio è grandemente smar · 
rita: e tu, Signore, in fino a quando? 

4 Rivolgiti, o Signore j riscuoti l'anima mia : 
salvami, per amor della tua benignità. 

5 PercIOcchè nella morte non v' è memoria di 
te: chi ti celebrerà nel sepolcro? 

6 lo mi affa.nno nei miei sospiri j io allago tutta 
notte il mio letto: e bagno la mia lettiera colle 
mie lagrime. 

7 L'occhio mio è consumato di fastidio : egli 
è invecchiato per cagion di tutti i miei nemici. 

8 Ritraetevi da me, voi tu tti o~eratori d'ini­
quità : perciocchè il Signore ha udIta la voce del 
mio pianto. 

9 Il Signore ha udita la mia supplicazione: il 
Signore ha accettata la mia orazione. 

IO Tutti i miei nemici sieno confusi, e grande­
men~~ smarriti: voltin le spalle, e sieno svergo­
gnatI m un momento. 

SALMO 7. Domine, Deu8 meus. 

SIGNORE Iddio mio, io mi confido in te : sal­
vami da tutti quelli che mi perseguitano, e 

riscuotimi j 
2 Che talora il mio nemico non rapisca l' a­

nima mia, come un leone, e non la laceri : senza 
che vi sia alcuno che mi riscuota. 

3 Signore Iddio mio, se ho fatto questo: se v' è 
perversità nelle mie mani j 

4 Se ho renduto mal per bene a chi viveva in 
pace meco: io, che ho riscosso colui che mi era 
nemico senza cagione j . 
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5 Perseguiti pure il nemico l'anima mia, e 
raggiunga: e cal{>esti la vita mia, mettendola 
per terra; e stanzI la mia gloria nella polvere. 

6 Levati, Signore, nell' ira tua; innalzati contro 
ai furori dei miei nemici: e destati in mio favore; 
tu hai ordinato il giudicio. 

7 E circonditi la raunanza dei popoli: e torna 
poi in luogo elevato di sopra ad essa. 

8 Il Signore giudicherà i popoli; Signore, giu­
dicamì: giudica di me secondo la mia giustizia, 
e la mia integrità. . 

9 Deh, venga meno la malvagità dei malvagi : 
e stabilisci l'uomo giusto; 

lO Poichè tu sei l'Iddio giusto: che provi i 
cuori, e le reni. 

11 Il mio scudo è in Dio: che salva quelli che 
son diritti di cuore. 

12 Iddio è giusto giudice; ed un Dio che 
s'adira ogni giorno. 

13 Se il mio nemico non si converte, egli 
aguzzerà la sua spada: già ha teso l'arco suo, e 
l' ha preparato. 

14 Egli ha apparecchiate armi mortali: egli 
farà che le sue saette siano ardenti. 

15 Ecco, il mio nemico partorisce iniquità: 
egli ha concepito affanno, e partorirà inganno. 

16 E~li ha cavata una fossa, e l' ha affondata: 
ma egh stesso è caduto nella fossa che egli ha 
fatta. 

17 Il travaglio che egli dà altrui, gli ritornerà 
sopra la testa: e la sua violenza gli scenderà 
sopra la sommità del capo. 

18 lo loderò il Signore, secondo la sua giustizia: 
e salmeggerò il N ome" del Signore Altissimo. 

SALMO 8. Domine, Dominus noster. 

QUANTO è magnifico il Nome tuo per tutta la 
terra, o Signore, Signor nostro; che hai 

posta la tua maestà sopra i cieli! 
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2 Per la bocca dei. piccoli fanciulli, e di quelli 
che. popp~no, .tu ha.1 fondata la tua gloria, per 
caglOn del tuOi nemicI: per far restare il nemiCO 
ed il vendicatore. ' 

3 Quand.o io veggo i tuoi cieli, che sono opera 
delle tue dita: la luna, e le stelle, che tu hai di­
sposte; 

4 ' lo dico; Che cosa è l'uomo, che tu ne abbia 
memoria: e che cosa è il figliuolo dell' uomo, che 
tu ne prenda cura? . 

5 E che tu l'abbia fatto poco minor degli 
angeli: e l'abbia coronato di gloria, e d'onore? 

6 E che tu lo faccia signoreggiare sopra l'o­
pere delle tue mani: ed abbia posto ogni cosa 
sotto i suoi piedi? 

7 Pecore, e buoi tutti quanti: ed anche le fiere 
della campagna; . 

8 Gli uccelli del cielo, ed i pesci del mare: e 
tutto ciò che guizza per i sentieri del mare. 
. 9 ° Signo~e, Signor nostro: quanto è magnifico 
Il nome tuo III tutta la terra! 

SECONDO GIORNO. 

~tegbfeta l)eUa ~attfna. 

SALMO 9. Confitebor tibi. 

l o celebrerò, o Signore, con tutto il mio cuore : 
io narrerò tutte le tuemaraviglie 

2 lo mi rallegrerò, e festeg~erò in te: io sal. 
meggerò il tuo Nome, o AltiSSimo. 

3 Perciocchè i miei nemici hanno volte le 
spalle: son caduti e periti d ' innanzi alla tua 
faccia. 

4 Poichè tu mi hai fatta ragione, e diritto: tu 
t~ se~ posto a sedere Sopra il trono, come giusto 
gIUdICe. 
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5 Tu hai sgridate le nazioni, tu hai distrutto 
l'empio: tu hai cancellato illor nome in sempi­
temo. 

6 O nemico, le desolazioni sono finite in per­
petuo: e tu hai disfatte le città; è pur perita la 
memoria d'esse. 

7 Ma il Signore siede in eterno: egli ha fermato 
il suo trono per far giudicio. 

8 Ed egli giudicherà il mondo in giustizia: egli 
renderà giudicio ai popoli in dirittura. 

9 Ed il Signore sarà un alto ricetto al misero: 
un alto ricetto nei tempi che egli sarà in di­
stretta. 

lO Laonde, o Signore, quelli che conoscono il 
~ome tuo si confideranno in te: perciocchè tu 
non abbandoni quelli che ti cercano. 

11 Salmeggiate al Signore, .che abita in Sion : 
raccontate fra i popoli i suoi fatti. 

12 Perciocchè egli ridomanda ragion del san­
gue, egli se ne ricorda: egli non dimentica il 
grido dei poveri afflitti. 

13 Abbl pietà di me, o Signore; tu che mi tiri in 
alto dalle porte della morte: vedi l'afflizione che 
.io soffro da quelli che m'odiano. . 

14 Acciocchè io racconti tutte le tue lodi nelle 
porte della figliuola di Sion: e festeggi della tua 
liberazione. 

15 Le genti sono state affondate nella fossa che 
avevano fatta: il lor piè è stato preso nella rete 
che avevano nascosta. 

16 Il Signore è stato conosciuto per il ~iudicio 
che egli ha fatto: l'empio è stato allacclato per 
l'opera delle sue propne mani. 

17 Gli empi, tutte le genti che dimenticano 
Iddio: andranno in volta nell' inferno. 

18 Perciocchè il povero non sarà dimenticato 
~n sempiterno : la speranza dei poveri non perirà 
in perpetuo. 

19 Levati, o Signore, non lasciar che l'uomo si 
rinforzi: sieno. giudicate le genti davanti alla tua 
faccia. 
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20 Signore, metti spavento in loro fà che le: 
genti conoscano che non sono altro che uomini. 

SALMO lO. Ut quid, Domine' 

O SIGNORE, perchè te ne stai lontano: per­
chè ti nascondi ai tempi che siamo in di­

stretta? 
2 L'empio colla sua superbia persegue il po­

vero afflitto: ma saranno presi nelle macchina­
zioni che hanno fatte. 

3 Perciocchè l'empio si gloria dei desideri del­
l'anima sua: e benedice l'avaro, e dispetta il Si­
gnore. 

4 L'empio, secondo l'altezza del suo volto, 
non cerca Iddio: tutti i suoi pensieri sono che 
non v' è Dio. 

5 Le sue vie son permanenti in ogni tempo: i 
tuoi giudizi ~li sono una cosa tl;'OppO alta, per 
averli d'avantl a se; egli soffia contro tutti i suoi 
nemici. 

6 Egli dice nel suo cuore, lo non sarò giammai 
smosso: egli dice che in veruna età non caderà 
in alcun male. 

7 La sua bocca è piena d'esecrazione, e di 
frodi, e d'inganno : sotto la lingua sua v' è per-
versità ed iniquità. . 

8 Egli sta negli agguati per le villate : egli 
uccide l'innocente in luoghi nascosti; i suoi oc­
chi spiano il povero. 

9 E~li insidia il povero nel suo nascondimento 
come 11 leone nella sua spelonca: egli l'insidia 
per predarlo. 

lO Egli preda il povero: traendolo nella sua 
rete. 

11 Egli se ne sta quatto, e chino: e molti po­
veri cadono nelle sue forze. 

12 Egli dice nel cuor suo; Iddio l' ha dimenti­
cato : egli ha nascosto la sua faccia, egli giam­
mai non lo vedrà. 
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13 Levati, Signore; o Dio alza la tua mano : 
non dimenticare i poveri afflitti. 

14 ~erchè l' ~mpio dispetta egli Iddio: per­
chè dICe nel cuor suo che tu non ne rido-
manderai ragione? ' 

.15 Tu l' hai pur veduto: perciocchè tu riguar­
di l'oltraggio, ed il dispetto . 
. 16 Per prendere il fatto in mano: il povero si 

rImette in te; tu sei l' aiutato re dell' orfano . 
. 17 F~~ca il.braccio dell' empio: e poi, se tu 

rI.cerchl l empIetà del malvagio, non la troverai 
pIÙ. 

l? n Signore è re in sempiterno : le genti san 
perIte dalla sua terra. 
~? O Signore ~~ esaudisci il desiderio degli u­

mlh : tu raffermI Il cuor loro, le tue orecchie so-
no attente a loro; . 

29 Per far ragione all' orfano, ed al povero: 
a<:clOcc~è.I'emp~o non continui più a spaventare 
glI UOmInI scacClandoli della terra. 

SALMO 11. In Domino confido. 

IO ~i con~do nel S~gnore: come dite voi all'a­
mma mIa; FUggIte al vostro monte, come 

un uccelletto ? 
2 Certo, Ecco, gli empi hanno teso l'arco han­

no accoccate l~ l?~ sa:et~e in sulla corda: per ti­
rarle contro ~I dIrIttI dI cuore in luogo scuro. 

3 Quando l fondamenti sono ruinati: che può 
fare il giusto? . 

4 n ,Signore è nel tempio della sua santità: il 
trono <leI Signore è nei cieli . 

5 I. suoi occhi veggono': le sue palpebre 
esamlllll:no i figliuoli de~li uomini. 

? n SIgnore esamina Il giusto: e l'anima sua 
odIa l'empio e colui che ama la violenza. 

7 Egli farà piovere in sugli emp'i brace e fuoco 
e ,sçllfo, e vento ardente: per la porzion'e del lo: 
calIce. 
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8 Perciocchè il Si~nore è giusto; egli ama la 
giustizia: la sua faCCIa riguJl.rda l'uomo diritto. 

l'tegbteta ~eUa Seta. 

SALMO 12. Salvum me iac. 

SALVA, Signore; perciocchè gli uomini pii san 
venuti meno: ed i veraci san mancati fra i 

figliuoli degli uomini. 
2 Ciascuno parla con menzogna col suo pros­

simo: con labbra lusinghiere; parlano con un 
cuor dcppio. 

3 n Signore recida tutte le labbra lusinghiere : 
la lingua che parla altieramente; 

4 Di coloro che dicono, Noi sarem padroni con 
le nostre lingue: le nostre labbra sono appo noi; 
chi è signore sopra noi? 

5 Per la desolazion dei poveri afflitti; per le 
strida dei bisognosi, . 

6 Ora mi leverò, dice il Signore: io metterò 
in salvo quelli contro . a cui coloro parlano 
audacemente. 

7 Le parole del Signore san parole pure: ar­
gento affinato nel fornello di terra, purgato per 
sette volte. 

8 Tu, Signore, guarda coloro: preservali da 
questa generazione in perpetuo. 

9 Gli empi vanno attorno: quando i più vili 
d' infra i figliuoli degli uomini sono innalzati. 

SALMO 13. USC]'lVquo, Domine? 

I NFINO a quando, o Signore mi dimenticherai 
tu in perpetuo: infino a quando nasconderai 

la tua faccia da me ? 
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2 Infino a quando non farò altro tutto dì che 
~onsigliar nell' animo, ed affannarmi nel cuore : 
mfino a quando s'innalzerà il mio nemico sopra 
me? 

3 Riguarda, rispondimi, Signore Iddio mio: 
!llumina gli occhi miei, che talora io non dorma 
Il sonno della morte: 

4 Che il mio nemico non dica; lo l' ho vinto: 
e che i miei nemici non festeggino, se io cado. 

5 Or, quanto è a me, io mi confido nella tua 
benignità: il mio cuore giubilerà nella tua 
liberazione. 

6 lo canterò al Signore: perciocchè egli m'avrà 
fatta la mia retribuzione. . 

SALMO 14. Dixit insipiens. 

L O stolto ha detto nel suo cuore: non v' è 
Dio. 

2 Si sono corrotti, son divenuti abbominevoli 
nelle lor? opere: non v' è alcuno che faccia bene. 

3 Il SIgnore ha riguardato dal cielo in sui fi­
gliuoli degli uomini: per veder se vi fosse alcuno 
che avesse intelletto, che cercasse Iddio. 

4 Tutti son guasti, tutti quanti son divenuti 
puzzolenti: non v' è alcuno che faccia bene, non 
pure uno. 

5 La lor gola è un sepolcro aperto' hanno 
usata frode colle lor lingue: v' è un' veleno ' 
d'aspidi sotto alle lor labbra. 

6 La lor bocca è piena di maledizione e 
~' amaritudine: i lor piedi son veloci a spandere 
Il sangue. 

7 Nelle lor vie v' è ruina, e calamità' e non 
hanno conosciuta la via della pace: il timor di 
Dio non è davanti agli occhi loro . 

. 8 Tu.tti q~esti operatori d'iniquità che man­
gIano Il mIO. popolo c?m~ se mangiassero del 
pane: e non Invocano Il SIgnore, non hanno essi 
alcuno intendimento? 
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9 Là saranno spaventati di grande spavento: 
perciocchè Iddio è colla gente giusta. 

lO Fate voi onta al consiglio del povero afflit­
to: perciocchè il Signore è la sua confidenza? 

11 Oh, '\'enga pur da Sion la salute d'Israele! 
quando il Signore ritrarrà di cattività il suo 
popolo: Giacobbe festeggerà, Israele si rallegrerà. 

TERZO GIORNO. 

IItegbieta ~eUa .mattina. 

SALMO 15. Domine, quis habitabit 1 

O SIGNORE, chi dimorerà nel tuo taber­
nacolo: chi abiterà nel monte della tua 

santità? 
2 Colui che cammina in integrità: e fa ciò che 

è giuRto, e parla il vero di cuore. 
3 Che non dice male colla sua lingua, e non fa 

male alcuno al suo compagno: e non leva alcun 
vituperio contro al suo prossimo; 

4 Appo cui è sprezzato chi deve esser ripro­
vato: e che onora quelli che temono il Signore; 

5 Ed il quale, se ha giurato alcuna cosa: 
benchè sia a suo danno, non però la ritratta; 

6 Il quale non dà i suoi danari ad usura : e 
non prende donativi contro all' innocente. 

7 Chi fa queste cose; non sarà giammai 
smosso. 

SALMO 16. Conserva me, Domine. 

GUARDAMI, o Dio: perciocchè io mi confido' 
in te. 
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2 O anima mia, tu hai detto al Signore: Tu 
sei il mio Signore; il mio bene non è nulla 
fuorchè te. 

3 Tutta la mia affezione è inverso i santi che 
sono in terra: ed inverso gli uomini onorati. 

4 I tormenti di coloro che corrono dietro ad 
altri dii: saran moltiplicati; . 

5 lo non farò le loro offerte da spandere, che 
son di sangue: e non mi recherò nelle labbra i 
nomi loro. -

6 Il Signore è la porzione della mià parte, ed il 
mio calice: tu, Signore, mantieni quello che 
m' è scaduto iu sorte. 

7 La sorte m'è scaduta in luoghi dilettevoli: 
una bella eredità m' è pur toccata. 

8 lo benedirò il Signore, il qual mi consiglia: 
eziandio le notti le mie reni m'ammaestrano. 

9 lo ho sempre posto il Signore davanti agli 
occhi miei: perciocchè egli è alla mia destra, io 
non sarò giammai smosso. 

10 Per ciò il mio cuore si rallegra, e l'anima 
mia festeggia: anzi pur la mia carne abiterà in 
sicurtà. 

11 Perciocchè tu non lascerai l'.anima mia 
n.ell' inferno: e non permetterai che il tuo Santo 
senta la corruzion della fossa. 

12 Tu mi mostrerai il sentier della vita; sazi età 
d'ogni gioia è col tuo volto: ogni diletto è nella 
tua destra in sempiterno. 

SALMO 17. &audi, Domine. 

O SIGNORE, ascolta la giustizia, attendi al mio 
grido : porgi l'orecchio alla mia orazione, 

che io ti fo senza labbra di frode. 
2 Proceda il mio giudicio dalla tua presenza: 

gli occhi tuoi veggano le diritture. 
3 Tu hai provato il mio cuore, tu l' hai visitato 

di notte; tu mi hai messo al cimento, e non hai 
trovato nulla: la mia bocca non trapassa il mio 
pensiero. 
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4 Nell' opere degli uomini, per la parola delle 
tue labbra: io mi son guardato dalle vie dei 
violenti. . 

5 Sostieni i miei passi nei tuoi sentieri: ac­
ciocchè i miei piedi non vacillino. 

6 lo t'invoco, o Dio; perciocchè tu m' esau­
disci: inchina a me il tuo orecchio, ascolta le 
mie parole. 

7 Dimostra maravigliose le tue benignità, o tu 
che colla tua destra salvi quelli che si confidano 
in te: da quelli che si levano contrO a loro. 

8 Guardami come la pupilla dell' occhio; na­
scondimi sotto l'ombra delle tue ali, 

9 D'innanzi agli empi, che mi disertano: e 
d'innanzi ai miei mortali nemici, che mi cir­
condano. 

lO Son tutti massicci di grasso: parlano altiera­
mente colla lor bocca. 

11 Ora c' intorniano, seguita.ndoci alla traccia: 
mirano con gli occhi, per atterrarci. . 

12 Somigliano un leone che brama di lace­
rare: ed un leoncello, che dimora in nascon­
dim enti. 

13 Levati, o Signore, va loro incontro per 
affrontarli: abbattili; riscuoti · l' anima mia dal­
l'empio colla tua spada; 

14 O Signore, riscotila colla tua mano dagli 
uomini, dagli uomini del mondo: la cui parte è 
in questa vita, ed il cui ventre tu empi delle tue 
conserve; 

15 Onde i lor figliuoli son saziati: e lasciano il • 
lor rimanente ai lor piccoli fanciulli. 

16 Quanto è a me, per giustizia vedrò la tua 
faccia: io sarò saziato della tua sembianza, 
quando io mi risveglierò. 
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t)tegbicta ~ella Seta. 

SALMO 18. Diligam te, Domine. 

O SIGNORE, mia forza, io t'amerò affettuo­
samente; il Signore è la mia rocca, e la mia 

fortezza; ed il mio liberatore; il mio Dio, la mia 
rupe; io spererò in lui; il mio scudo, ed il corno 
della mia salute, il mio alto ricetto. 

2 lo invocai il Signore, a cui si deve ogni lode: 
e fui salvato dai miei nemici. 

3 Do~lie di morte m'avevano circondato: e 
torrentI di scellerati m'avevano spaventato. 

4 Legami d'inferno m'avevano intorniato: 
lacci di morte m'avevano incontrato. 

5 N ella mia distretta io invocai il Signore: e 
gridai all' Iddio mio; 

6 Ed egli udi la mia voce dal suo tempio: ed 
il mio grido pervenne davanti a lui ai suoi orec­
chi. 

7 Allora la terra fu scossa, e tremò: ed i fon­
damenti dei monti furono sm.ossi, e scrollati, per­
ciocchè egli era acceso nell' ira. 

8 Un fumo gli saliva per le nari: ed un fuoco 
consumante per la bocca, da lui procedevano 
brace accese. 

9 Ed egli abbassò i cieli, e discese: e v' era una 
caligine sotto ai suoi piedi; 

lO E cavalcava sopra cherubini, e volava: ed 
era portato a volo sopra le ali del vento. 

11 Egli aveva poste delle tenebre per suo na­
scondinlento: egli aveva d'intorno a se il suo 
padiglione, oscurità d'acque, nubi dell' aria. -

12 Le sue nubi si dileguarono per lo splendore 
che scoppiava davanti a lui: con gragnuola, e 
brace accese; 

13 Ed il Signore tonò nel cielo, e l'Altissimo 
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diede fuori la sua voce: con gragnuola, e brace 
accese; 

14 Ed avventò le sue saette, e disperse coloro; 
egli lanciò folgori, e li r,nise in rot~a. . 
. 15 E per il tuo sgndare, o SIgnore, e per Il 

soffiar del vento delle tue nari, i canali dell' acque 
apparvero: ed i fondamenti del mondo furono 
scoperti. 

16 Egli da alto distese la mano, e mi prese: e 
mi tràsse fuor di grandi ac<].ue. . 

17 Egli mi riscosse dal mIO p~tente nemICo,. e 
da quelli che m'odiavano: perclOcchè erano pIÙ 
fortI di me. 

18 Essi erano venuti incontro a me nel ~ior~o 
della mia calamità: ma il Signore -fu Il mIO 
sostegno, . . ., 

19 E mi trasse fuon al largo: egh mI hberò, 
perciocchè egli mi gradisce. 

20 Il Signore mi ha fatta retribuzione secondo 
la mia giustizia: egli mi ha reso secondo la 
purità delle mie mani. . ' 

21 Perciocchè io ho osservate le VIe del SI­
gnore : e non mi sono empiamente rivolto dal 
l'Iddio mio. 

22 Perciocchè io ho tenute davanti a me tutte 
le sue leggi: e non ho rimossi d'innanzi a me i 
suoi statuti; _ 

23 E sono stato intiero inverso lui: e mi son 
guardato dalla mia iniquità. . 

24 Ed il Signore mI ha reso seco,ndo la. mIa 
giustizia: secondo la purità delle mIe mam nel 
suo cospetto. . 

25 Tu ti mostri pietoso inverso l'uomo pIO: 
intiero inverso l'uomo intiero. . 

26 Tu ti mostri puro col puro: e procedI 
ritrosamente col perve~o. . 

27 Perciocchè t.u ~el qu.el c?e. salVI la gente 
afflitta: ed abbaSSI glI OCChI altlen. 

28 Perciocchè tu sei quel ch~ fai ~sp'lend~re la 
mia lampada: il Signore IddIO mIO lllumma le 
mie tenebre. 
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29 Pe!ciocchè per la tua virtù io rompo tutta 

una schIera: e per la virtù dell' Iddio mio salgo 
sopra il muro. 

30 La via di Dio è intiera: la parola del Si­
gnore è purgata col fuoco; egli è lo scudo di tutti 
coloro che sperano in lui. 

31 Perciocchè, chi è Dio, fu or che il Signore: 
e chi è Rocca, fuor che l'Iddio nostro? 

32 Iddio è quel che mi cinge di prodezza: e 
che ha appianata la mia via. . 

33 Egli rende i miei piedi simili a quelli delle 
cerve; e mi fa star ritto in sui miei alti luoghi. 

34 Egli ammaestra le mie mani alla battaglia: 
e colle mie braccia un arco di rame è rotto. 

35 Tu mi hai ancqra dato lo scudo della tua 
sal vezza; e la tua destra mi ha sostenuto e la 
tua benignità mi ha accresciuto. ' 

36 Tu hai allargati i miei passi sotto di me: e 
le mie calcagna non son vacillate. 

37 lo ho perseguitati i miei nemici, e li ho 
raggiunti: e non me ne son tornato indietro 
finchè non li abbia distrutti. ' 

38 lo li ho rotti, e non son potuti risorgere: 
mi son caduti sotto i piedi. 

39 E tu mi hai cinto di prodezza per la guerra: 
ed hai abbattuti sotto di me quelli che si levavano 
contro a me; 

40 E~ hai fatto vo!tar !e s:palIe a~ miei nemici 
davantI a me: ed lO ho dlstruttl quelli che 
m'odiavano. 

41 Essi gridarono, ma non vi fu chi Ii salvasse: 
gridarono al Signore, ma egli non rispose loro. 

42 .Ed io li ho tritati, come polvere esposta al 
ventò: io li ho spazzati via, come il fango delle 
strade. 

43 Tu mi hai scampato dalle brighe del popolo: 
tu mi hai costituito capo di nazioni; 

44 Il popolo che io non conosceva: mi è stato 
sottoposto. 
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45 AI solo udir degli orecchi si son ridotti 
sotto la mia ubbidienza: gli stranieri si sono 
infinti inverso me. . 

46 Gli stranieri son divenuti fiacchi; ed hanno 
tremato di p'aura, fin dentro ai lor rip!l'ri. . 

47 Viva 11 Signore, e be~edetta SIll; la mIa 
Rocca: e sia esaltato l' Iddlo della mIa salute; 

48 Iddio che mi dà il modo di far le mie ven­
dette: e che mi sottomette i popoli ; 

49 Che mi scampa dei miei nemici, ed anch~ 
mi solleva d' infra quelli che m'assaltano: e mi 
riscuote dall' uomo violento. 

50 Perciò; o Signore, io ti celebrerò fra le 
genti: e salmeggerò al tuo Nome. 

51 Il quale rende magnifiche le vittorie del suo 
Re: ed usa benignità inverso Davide, suo Unto, 
ed inverso la sua progenie in perpetuo. 
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QUARTO GIORNO. 

l'regbtera tlella ~atttna. 

SALMO 19.Cmli enarrant. 

I CIELI raccontano la gloria di Dio: e la distesa 
annunzia l'opera delle sue mani, 

2 Un giorno sgorga parole all' altro: una notte 
dichiara scienza all' altra. 

3 Non hanno favella, ne parole: la 101' voce 
non s'ode. 

4 Ma il 101' suono esce fuori per tutta la terra; 
e le 101' parole vanno infino all' estremità del 
mondo; 

5 Iddio ha posto in essi un tabernacolo al sole: 
ed egli esce fuori, come uno sposo dalla sua 
camera di nozze; egli gioisce, come un uomo 
prode a correr l' aringo. 

6 La sua uscita è da una estremità dei cieli, ed 
il suo giro arriva infino all' altra estremità: e 
niente è nascosto al suo calore. 

7 La legge del Signore è perfetta, ella ristora 
l'anima: la testimonianza del Signore è verace, 
e rende savio il semplice. 

8 Gli statuti del Signore son diritti, e rallegrano 
il cuore: il comandamento del Signore è puro, 
ed illumina gli occhi. 

9 Il timor del Signore è puro, e dimora in 
eterno: i giudicii del Signore son verità, tutti 
quanti son giusti. . 

lO Sono più desiderabili che oro, anzi più che 
gran quantità d'oro finissimo: e più dolci che 
miele, anzi che quello che stilla dai favi. 

11 Il tuo servitore è eziandio avvisato per essi : 
v' è gran mercede in osservarli. 

12 Chi conosce i suoi errori: purgami di quelli 
che mi BOno occulti. 

13 Rattieni eziandio il tuo servitore dalle 
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superbie, e fa che non signoreggino in me : allora 
io sarò intiero, e purgato di gran misfatto. 

14 Sieno grate nel tuo cospetto le parole della 
mia bocca: e la meditazione del cuor mio, 

15 O Signore: mia Rocca, e mio Redentore. 

SALMO 20. Exaudiat te Dominus. 

I L Signore ti risponda nel giorno che tu sarai 
in distretta: leviti in alto e il Nome dell'Iddio 

di Giacobbe ti salverà: 
2 Manditi soccorso dal santuario: e ti sostenga 

da Sion; 
3 Ricordisi di tutte le tue offerte: e gradisca il 

tuo olocausto. 
4 Diati ciò che è secondo il cuor tuo: ed 

adempia ogni tuo consiglio. 
5 Noi canteremo d'allegrezza per la tua vit­

toria, ed alzeremo bandiere nel Nome dell' Iddio 
nostro: Il Signore adempia tutte le tue domande. 

6 Ora so che il Signore ha salvato il suo Unto : 
e~li gli risponderà dal cielo della sua santità; la 
vIttoria della sua destra è con gran potenza. 

7 Gli uni si fidano in carri, e gli altri in ca­
valli: ma noi ricorderemo il Nome del Signore 
Iddio nostro. 

8 Quelli Bono andati in giù, e son caduti: ma 
noi siamo restati in piè, e ci siam rizzati. . 

9 Salva, Signore; rispondaci il Re : nel giorno 
che noi grideremo. 

SALMO 21. Domine, in 'llirtute tua. 

SIGNORE, il Re si rallegrerà nella tua forza: e 
quanto festeggerà egli grandemente della tua 

vittorIa! 
2 Tu gli hai dato il desio del suo cuore: e non 

gli hai rifiutato quel che egli ha pronunziato 
colle sue labbra. 

3 Perciocchè tu gli sei venuto incontro con 
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benedizioni di beni: .tu. gli hai posta in sul capo 
una corona d'oro fimsslmo. -

4 Egli t'aveva chiesta vita: e tu gli hai dato 
lunghezza di giorni in perpetuo. 

5 La sua gloria. è grande per la tua vittoria: tu 
hai messo sopra lui maestà, e magnificenza. 

6 Perciocchè tu l ' hai . posto in benedizioni in 
perpetuo: tu l' hai rallegrato di letizia col tuo 
volto. 

7 Perciocchè il Re si confida nel Signore: e 
nella benignità dell' Altissimo, egli non sarà. 
giammai smosso. 

8 La tua mano troverà tutti i tuoi nemici: la 
tua destra troverà quelli che t ' odiano. 

9 Tu li renderai simili ad un forno ardente, al 
tempo della tua ira: il Signore li abisserà nel suo 
cruccio, ed il fuoco li divorerà. . 

lO Tu farai perire il frutto loro della terra: e 
la lor progenie d' infra i figliuoli degli uomini. 

11 Perciocchè hanno ordito del male contro a 
te : ed hanno divisata. una malizia, della quale 
però non potranno venire a capo. 

12 Perciocchè tu li farai voltar le spalle: tu 
tirerai diritto colle corde dei tuoi archi contro 
alla lor faccia. 

13 Innalzati, Signore, colla tua forza: noi can­
teremo, e salmeggeremo la tua potenza. 

'l)tegbtera llella Seta. 

SALMO 22. Deus, Deus meus. 

DIO mio, Dio mio, perchè mi hai lascia~o: 
perchè stai lontan dalla mia salute, e dalle 

parole del mio ruggire ? 
2 O Dio mio, io grido di giorno, e tu non ri­

spondi: di notte ancora, e non ho posa alcuna. 

1 , 
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3 E pur tu sei il santo: che abiti fra le lodi 
d'Israele. 

4 I nostri padri si son confidati in te: si son 
confidati in te, e tu li hai liberati. 

5 Gridarono a te,e furon liberati: in te si 
confidarono, e non furon confusi. 

6 Ma io Bono un verme e non un uomo' il 
vituperio degli uomini, e' lo sprezzato fra' il 
popolo. . 
. 7 Chiunque mi vede si beffa di me : mi stende 
Il labbro, e Bcuote il capo. 

8 Dicen~o; Eg:li si ril!lette nel Signore; liberalo 
dunque: nscuo~llo, pOlchè egli lo gradisce. 

9 Certo, tu SeI quel che mi hai tratto fuor del 
ventre: tu mi hai affidato dacchè io era alle 
mammelle di mia madre. 
~ l0. lo ~ui gettato sopra te dalla matrice: tu sei 
Il mIO DIO fin dal ventre di mia madre. 
~1 N?Il: allontanarti da me; perciocchè l'ango. 

SCIa è VICIna: e non v' è alcuno che m'aiuti. 
1.2 <!randi tori mi hanno circondato: passenti 

ton dI Basau mi hanno intorniato. 
. 13 Hanno ·aperta la lor gola contro a me : come 
un leon rapace, e ruggente. 
.14 lo mi scolo .c0m~ acqua, e tutte le mie ossa 

SI sono slogate : Il mIO cuore è come cera e si 
strugge nel mezzo delle mie interiora. ' 
~5 P mio vigore è asciutto come un testo, e la 

mIa lmgua è attaccata alla mia gola : e tu mi hai 
posto nella poI vere della morte. 

16 Perciocchè cani mi hanno cir,condato: uno 
stuolo di maligni mi ha intorniato . 

17 Essi m' hanno foratele mani, 'ed i piedi' io 
poss.o con~ar tutte le mie ossa: essi mi mguard~no, 
e mI conSIderano. 

18 Si spartiscono fra loro i miei 'Vest,imenti; e 
traggono la sorte sopra la mia veste. 

19 ~u du~que, Signore, non allontanarti: tu, 
che sel.1a mIa forza, affrettati di soccorrermi. 

:fO Rlscuoti l'anima mia dalla spada: l'unica 
mIa dalla branca del cane. 
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QUINTO GIORNO. 

~tegbfeia llella ~attfna. 

SALMO 24. Domini est terra. 

Giorno 5 

A L Signo!e appar~iene la terra,. e tu~to ~uell? 
che è ' lil essa: Il mondo, ed I SUOl abItantI. 

2 Perciocchè egli l' ha fondata sopra i mari: e ' 
l' ha fermata sopra i fiumi. 

3 Chi salirà al monte del Signore: e chi starà 
nel luogo suo santo? 

4 L'uomo innocente di mani, e puro di cuore: 
il qual non eleva l'animo a vanità, e non giura 
con frode. 

5 Un tale riceverà benedizione dal Signore: e 
giustizia dall' Iddio della sua salute. 

6 Tale è la generazione di quelli che lo ri­
cercano: tale è Giacobbe, che cerca la tua faccia, 
o Dio. 

7 O porte, alzate i vostri capi; e' voi, porte 
eterne, alzatevi: ed il Re di gloria entrerà. 

8 Chi è questo Re di gloria: egli è il Signore 
forte, e possente; il Signore poderoso in bat­
taglia. 

9 O porte, alzate i vostri capi; alzatevi, o porte 
eterne: ed il Re di gloria entrerà. 

lO Chi è (),uesto Re di gloria: Egli è il Signor 
degli esercitI; esso è il Re di gloria. 

SALMO 25. Ad te, Domine, levavi. 

O SIGNORE, io levo l'anima mia a te; Pio 
mio, io mi confido in te: fa che io non sia 

confuso, e che i miei nemici non facciano festa 
di me. 

2 Ed anche che niuno di quelli che s~erano in 
te sia confuso: sien confusi quelli che SI portano 
liislealmente senza ca~ione. 

I) 
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3 Signore, fammi conoscere le tue vie: in­
segnami i tuoi sentieri. 

4 Inviami nella tUJ1 verità, ed ammaestrami: 
perciocchè tu sei l'Iddio della mia salute; io ti 
aspetto tutto il giorno. 

5 Ricordati, Signore, delle tue compassioni: e 
delle tue benignità; perciocchè sono ab eterno. 

6 Non ridurti a memoria i peccati della mia 
giovanezza, nè i miei misfatti: seconda la tua 
benignità, o Signore, per amore della tua bontà, 
ricordati di me. 

7 Il Signore è buono, e diritto: per ciò egli in­
segnerà la via ai peccatori. 

8 Egli invierà i mansueti nella dirittura: ed 
insegnerà la sua via agli umili. 

9 Tutte le vie del Signore son benignità, e 
verità: inverso quelli che guardano il suo patto, 
e le sue testimonianze. 

lO O Signore, per amor del tuo Nome, perdo­
nami la mia iniquità: perciocchè ella è grande. 

11 Chi è l'uomo che tema il Signore: egli 
gl' insegilerà la via che egli deve eleggere. 

12 L'anima sua dimorerà per mezzo i beni: e 
la sua rrogenie erediterà la terra. 

13 I Signore dà a conoscere il suo consiglio, ed 
il suo pattO: a quelli che lo temono. 

14 I miei occhi son del continuo verso il Si­
gnore: perciocchè egli trarrà i miei piedi dalla 
rete. 

15 Riguarda a me, ed abbi pietà di me: per­
ciocchè io son so'1o, ed afflitto. 

16 L'angosce del mio cuore si sono aumen­
tate : liberami dalle mie distrette. 

17 Vedi la mia afflizione, ed il mio affanno; e 
perdonami tutti i mei peccati. 

18 Vedi i miei nemici; perciocchè son molti: 
e m'odiano d'un odio pieno di violenza. 

19 Guarda l'anima mia, e riscuotimi : fà che 
io non sia confuso; perciocchè io mi confido in te. 

20 L' integrità, e la dirittura mi guardino; 
verciocchè io ho sperato in te, -
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21 O Dio, riscuoti Israele: da tutte le sue 
tribolazioni. 

SALMO 26. Judica me, Domine. 

GIUDICAMI, Signore; perciocchè io ho cam­
minato nella mia integrità: e mi son con­

fidato nel Si~ore; io non sarò smosso. 
2 Provaml Signore, esperimentami: metti al 

cimento le mie reni, ed il mio cuore. 
3 Perciocchè io ho davanti agli occhi la tua 

benignità: e ho camminato nella tua verità. 
4 lo non mi posi a sedere con uomini bugiardi: 

e non sono andato cogI' iniqui. 
5 lo odio la raunanza dei maligni: e non mi 

porrò a sedere con gli empi. 
6 lo lavo le mie mani nell' innocenza: e 

circuisco il tuo altare, o Signore. 
7 Facendo risonar voce di lode: e raccontando 

tutte le tue maraviglie. 
8 O Signore, io amo 1'abitacolo della tua casa: 

ed il luogo del tabernacolo della tua gloria. 
9 Non metter l'anima mia in un fascio coi 

peccatori: nè la mia vita con gli uomini di 
sangue. 

lO Nelle cui mani è scelleratezza: e la cui 
destra è piena di donativi. 

11 Ma io camminerò nella mia integrità: ri­
Bcuotimi, ed abbi pietà di me. 

12 Il mio p'iè sta fermo e ritto in luogo piano: 
lo benedirò Il Signore nelle raunanze. 

~tegbteta tlella Seta. 

SALMO ?:l. Dominus illwminatio. 

I L Signore è la mia luce, e la mia salute; di chi 
temerò: il Signore è la forza della miltvita'i 

di chi avrò paura? 

I 
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2 Quando i maligni, miei nemici ed avver­
sarii mi hanno assalito per divorar la mia carne: 
eglir:o stessi son trabocGati e caduti. 

3 Quand' anche tutt' un campo s'accampasse 
contro a me, il mio cuore non avrebbe però 
paura; benchè una battaglia si levasse contro a 
me, io avrei confidenza in questo. 

4 lo ho chiesta una cosa al Signore, quella 
procaccerò: che io dimori nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, per mirar la bellezza 
del Signore, e visitare il suo tempio. 

5 Perciocchè egli mi nasconderà nel suo ta­
bernacolo, nel giorno dell' avversità, egli m'oc­
culterà nel nascondimento del suo padiglione; 
egli mi leverà ad alto sopra una rocca. 

6 Anzi pure ora il mio capo s'innalzerà: sopra 
i miei nemici che son d'intorno a me ; 

7 Ed io sacrificherò nel suo tabernacolo sa­
crificii con giubilo: io canterò, e salmeggerò al 
Signore. . . 

8 Signore, ascolta la mIa voce, colla quale lO 
grido: ed abbi pietà di me, e rispondimi. 

9 Il mio cuore mi dice da parte tua; Cercate 
la mia faccia: lo cerco la tua faccia, o Signore, 

lO Non nascondere il tuo volto da me: non ri­
gettare in ira il tuo servitore; 

11 Tu sei stato il mio aiuto : non lasciarmi, e 
non abbandonarmi, o Dio della mia salute. 

12 Quantunque mio padre, e mia madre, mi 
avessero abbandonato: pure il Signore m' ac­
coglierà. 

13 O Signore, insegnami la tua via: e guidami 
per un sentiero piano, per cagion dei miei 
nemici. 

14 Non darmi alle voglie dei miei nemici: 
perciocchè falsi testimoni, ed uomini che auda­
cemente parlano di violenza, !!Ion sorti controame. 

15 Oh,se non avessi creduto: di vedere i beni 
del Signore nella terra dei viventi! . 

16 Attendi il Signore: fortificati, ed egh con­
forterà il tuo cuore; spera pur nel Signore. 
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SALMO 28. Ad te, Domine. 

l o grido a te, Sìgnore; Rocca mia: non tacere, 
senza rispondermi; che talora, se tu ti taci, 

io non sia reso simile a quelli che scendono nella 
fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie 8upplicazioni, 
mentre io grido a te: mentre io levo le mani 
verso l'oracolo della tua santità. 

3 Non strascinarmi con gli empi, e con gli 
operatori d'iniquità: i quali parlano di pace coi 
lor prossimi, ma covano della malizia nei lor 
cuori. 

4 Rendi loro secondo le loro opere: e secondo 
la malvagità dei lor fatti; 

5 Rendi loro secondo l'opere delle lor mani: 
dà loro la lor retribuzione. 

6 Perciocchè . non considereranno i fatti del 
Signore, nell' opere delle sue mani: egli li di­
struggerà, e non li edificherà. 

7 Benedetto sia il Signore: perciocchè egli ha 
udito la voce delle mie supplicazioni. 

8 Il Signore è la mia forza, ed il mio scudo; in 
lui s' è confidato il mio cuore, ed io sono stato 
soccorso: onde il mio cuor festeggia, ed io lo 
celebrerò coi miei cantici. 

9 Il Signore è la forza del suo popolo: ed è la 
fortezza delle salvazioni del suo Unto. 

lO Salva il tuo popolo, e benedici la tua ere­
dità : e pascili, ed innalzali in perpetuo. 

SALMO 29. Afferte, Domino. 

DATE al Signore, o figliuoli dei potenti: date 
al Signore gloria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria dovuta al suo 
Nome: adorate il Signore nel magnifico san­
tuario. 

3 La voce del Signore è sopra l'acque: l'Iddio 
di gloria tuona i 
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4 Il Signore è sopra le grandi acque. ~a voce 
del Signore è con potenza : la voce del SIgnore è 
con magnificenza. .., . 

5 La voce del Signore rompe 1 cedrI: ed Il SI­
gnore spezza i cedri del Libano; 

6 E li fa saltellar come un vitello: il Libano 
stesso, e Sirion, come il figlio d'un liocorn\>o . 

7 La voce del Signore sparge, a gmsa dI 
schegge, fiamme.di fuoc? ~a voce del Signo~e 
fa tremare il dIserto: Il SIgnore fa tremare Il 
deserto di Cades. 

8 La voce del Signore fa partorir le cerve, e 
sfronda le selve: ma intanto ciascuno predica la 
sua gloria nel suo tempio... .. . 

9 Il Signore sedeva nel dIluvIo: anzI Il SIgnore 
siede Re in eterno. . . 

lO Il Signore darà forza al suo popolo: Il SI­
gnore benedirà il suo popolo in pace. 

.. 
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SALMO 28. Ad te, Domine. 

l o grido a te, Sìgnore; Rocca mia: non tacere, 
senza rispondermi; che talora, se tu ti taci, 

io non sia reso simile a quelli che scendono nella 
fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie supplicazioni, 
mentre io grido a te: mentre io levo le mani 
verso l'oracolo della tua santità. 

3 Non strascinarmi con gli empi, e con gli 
operatori d'iniquità: i quali parlano di pace coi 
lor prossimi, ma covano della malizia nei lor 
cuori. 

4 Rendi loro secondo le loro opere: e secondo 
la malvagità dei 10r fatti; 

5 Rendi loro secondo l'opere delle lor mani: 
dà loro la lor retribuzione. 

6 Perciocchè . non considereranno i fatti del 
Signore, nell' opere delle sue mani: egli li di­
struggerà, e non li edificherà. 

7 Benedetto sia il Signore: perciocchè egli ha 
udito la voce delle mie supplicazioni. 

8 Il Signore è la mia forza, ed il mio scudo; in 
lui s' è confidato il mio cuore, ed io sono stato 
soccorso: onde il mio cuor festeggia, ed io lo 
celebrerò coi miei cantici. 

9 Il Signore è la forza del suo popolo: ed è la 
fortezza delle salvazioni del suo Unto. 

lO Salva il tuo popolo, e benedici la tua ere­
dità: e pascili, ed inna1zali in perpetuo. 

SALMO 29. Afferte, Domino. 

DATE al Signore, o figliuoli dei potenti: date 
al Signore gloria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria dovuta al suo 
Nome: adorate il Signore nel magnifico san­
tuario. 

3 La voce del Signore è sopra l'acque: l'Iddio 
di gloria tuona; 
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4 TI Signore è sopra le grandi acque. :r.a voce 
del Signore è con potenza : la voce del Signore è 
con magnificenza. ... . 

5 La voce del Signore rompe I cedrI: ed Il SI­
gnore spezza i cedri del Libano; 

6 E li fa saltellar come un vitello: il Libano 
stesso, e Sirion, come il iiglio d'un liocornI? . 

7 La voce del Signore sparge, a gu~sa di 
schegge, fiaII?-me.di fuoc? ~a voce del Slgno~e 
fa tremare Il diserto: Il Signore fa tremare Il 
deserto di Cades. 

8 La voce del Signore fa p.artorir le ce~e, e 
sfronda le selve: ma intanto Ciascuno predica la 
sua gloria nel suo tempio... ... 

9 Il Signore sedeva nel diluvIO: anzI Il Signore 
siede Re in eterno. . . 

lO Il Signore darà forza al suo popolo: 11 SI­
gnore benedirà il suo popolo in pace. 
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SESTO GIORNO. 

Pregbiera ~eUa .mattina. 

SALMO 30. Exaltabo te, Domine. 

SIGNORE, io t'esalterò; perciocchè tu mi hai 
. . tratt? ~n alto: e non hai rallegrati di me i 

mIeI nemICI. 
2 Si~ore Iddio mio, io ho gridato a te : e tu 

mi haI ~anato. 
3 Signore, tu traesti l'anima mia fuor del se­

polcro: tu mi hai salvata la vita, acciocchè io 
non scendessi nella fossa. 

4 Salmeggiate al Signore, voi suoi santi: e ce­
lebrate la memoria della sua santità. 

5 Perciocchè l'ira sua dura solo un momento; 
ma la sua benevolenza dura tutta una vita: la 
sera appo noi alberga il pianto, ma la mattina 
v' è giubilo. 

6 Quanto è a me, nella mia quiete, io diceva; 
lo non sarò giammai smosso : Signore, tu avevi 
per il tuo favore stabilito il mio monte; 
. 7 Ma, tosto che ~u hai nascosta la tua faccia, 
lO sono stato smarrIto. 

8.10 ho gridato a te, Signore: ed ho supplicato 
al SIgnore, 

9 Dicendo; Che utilità; avrai nel mio sangue: 
se io scendo nella fossa? 

lO La polvere ti celebrerà ella: predicherà 
ella la tua verità? 

11 Ascolta, Signore, ed abbi pietà di me: Si­
gnore, siimi in aiuto. 

12 Tu hai mutato il mio duolo in festa: tu hai 
sciolto il mio cilicio, e mi hai cinto d'allegrezza. 
. 13 ~ccio~chè la mi,!, glo~ia ~i sa}meggi, e non 

SI tacCIa: SIgnore IddIO mIO, lO tI celebrerò in 
eterno. 
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SALMO 31. In te, Domine, speravi. 

SIGNORE, io mi son cofidato a te: fà che io 
non sia giammai confuso; liberami per la 

tua giustizia. .. . 
2 InchIna a me il tuo orecchIO: affrettatI dI 

liberarmi. 
3 Siimi una rocca forte; ed un luogo di fortez-

za, per salvarmi. . . . . 
4 Perciocchè tu seI la mIa rocca, e la mIa for­

tezza : e, per amor del tuo N ome, guidami, e 
conducimI. 

5 Traimi fu or della rete, che m' è stata tesa di 
nascoso: poichè tu sei la mia fortezza. 

6 lo rimetto il mio spirito nelle tue mani: tu 
mi hai riscattato, o Signore Iddio di verità. 

7 lo odio quelli che attendono la vanità di 
menzogna: ma io mi confido nel Signore. . 

8 lo festeggerò, e mi ra~legrerò della. tua b.e~ll­
gnità: perciocchè tu avraI veduta la m~a affi~zlO: 
ne ed avrai presa conoscenza delle tnbolazlOlll 
deÌl' anima mia; 

9 E non m'avrai messo in man del nemico: 
ed avrai fatto star ritti i miei piedi allargo. 

lO Abbi mercè di me, Signore; perciocchè io 
sono in distretta: l'occhio mio, l'anima mia ed 
il ventre mio son consumati di cordoglio. 

11 Perciocchè la mia vita vien meno di noia: 
ed i miei anni di sospirare. . .. 

12 Le mie forze sono scadute per la mIa llll­
quità : e le mie ossa son consumate. 

13 Per cagion di tutti i miei nemici, io sono 
stato in gran vituperio eziandio ai miei vicini: ed 
in spavento ai miei conoscenti; quelli che mi 
veggono fuori se ne fuggono lontan di me. 

14 lo sono stato dimenticato dal cuore loro, 
come un morto: io son simile ad un vaso perduto. 

15 Perciocchè io ho udito il vituperio di mol­
ti : spavento è d'ogni intorno, mentre p.rendon~ 
insieme consiglio contro a me, e macchlllano dI 
tormi la vita. 
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16 Ma io, o Signore, mi confido in te: io ho 
detto; Tu sei l'Iddio mio. 

17. I miei giorni son nella tua mano; riscuoti­
mi dalla mano dei miei nemici: e da quelli che 
mi perseguitano. 

18 Fa risplendere il tuo volto sopra il tuo ser­
vitore: salvami per la tua beni~nità. 

19 O Signore, fa che io non SIa confuso; per­
ciocchè io t'invoco: sieno confusi gli empi; 
abbian la bocca turata, e sieno po.sti nel sepolcro. 

20 Ammutoliscano le labbra bu~iarde: le 
quali parlano duramente contro al gIusto, con 
a1terezza, e con disprezzo. 

21 Quanto grandi sono i tuoi beni, che tu hai 
disposti a quelli che ti temono: e che tu fai in 
prese!lza dei figli!10li degli uomini; inverso quelli 
che BI confidano 1U te ! 

22 Tu li nascondi nel nascondi mento della tua 
presenza, dalle superbie degli uomini: tu li oc­
colti in un tabernacolo, lungi dalle brighe delle 
lingue. . 

23 Benedetto sia il Signore : perciocchè egli 
ha reso ammirabile la sua benignItà inverso me, 
come se io fossi stato in una città di fortezza. 

24 Or, quanto è a me, nel mio smarrimento, 
dissi: lo son reciso d'innanzi al tuo cospetto; 

25 Ma pur tu hai udita la voce delle mie sup­
plicazioni: quando ioho glridato a te. 

26 Amate il Signore, voi suoi 8anti tutti: il 
Signore guarda i fedeli, e l"€nde la retribuzione a 
colmo a quelli che pr.ocedono alteramente. 

27 Confortatevi, voi tutti che sperate nel Si­
gnore: ed €gli fortificherà il vostro cuore. 

~ 

'etegbieta ~ella Seta. 
SALMO 32. Beati quorum. 

BEAT9 co~ui, la cui trasgressione è rimessa: 
. ed Il CUI peccato è coperto! 
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2 Beato l'uomo, a cui il Signore non imputa 
iniquità: e nel cui spirito non v' è frode alcuna! 
. 3 Mentreipmi son taciuto: le mie ossa si so­
no invecchiate, nel mio ruggire di tutto dì. 

4 Perciocchè giorno e notte la tua mano era 
aggravata sopra me: l' umor mio era divenuto 
simile ad arsure di st;ate. 

5 lo ti ho dichiarato il mio peccato: non ho 
coperta la mia iniquità. 

6 lo ho detto; io confesserò le mie trasgressioni 
al Signore: e tu hai rimessa l'iniquità del mio 
peccato. 

7 Per ciò ogni uomo pio ti farà orazione nel 
tempo che tu puoi esser trovato: nel tempo di 
diluvio di grandi acque, elleno non pur per­
verranno a lui. 

8 Tu sei il mio ricetto, tu mi ~uarderai di 
distretta: tu mi circonderai di canti dI liberazione. 

9 lo voglio ammaestrarti, ed insegnarti la via. 
per la ~uale devi camminare: e consigliarti 
avendo l occhio sopra te. 

lO Non siate come il cavallo, nè come il mulo, 
che sono senza intelletto; la cui bocca conviene 
frenar con morso, e con freno; altrimenti, non 
s'accosterebbero a te. 

11 Molti dolori avverranno all' empio; ma 
benignità intornierà colui che si confida nel Si-
gnore. . 

12 Rallegratevi nel Signore, e fate festa, o giu­
sti: e giubilate, voi tutti che siete diritti di cuore. 

SALMO 33. Exultate, justi. 

VOI giusti, giubilate nel Signore: la lode sta 
bene agli uomini diritti. 

2 Celebrate il Signore colla cetera: salmeg­
giategli col saltero, e col decacordo. 

3 Cantategli un nuovo cantico: sonate mae­
strevolmente con giubilo. 

4 Perciocchè la parola del Signore è diritta: e 
tutte le sue opere Bon fatte con verità. 
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5 Egli ama la giustizia, e la dirittura: la terra 
è piena della benignità del Signore. 

6 I cieli sono stati fatti per la I?arola del Si-­
gnore: e tutto il loro esercito per 11 soffio della 
sua bocca. 

7 Egli ha adunate l'acque del mare come in 
un ll?-ucchio: egli ha riposti gli abissi come in 
tesorl. 

8 Tutta la terra tema il Signore: e ne abbiano 
spavento tutti gli abitanti del mondo. 

9 Perciocchè egli disse la parola, e la cosa fu : 
egli comandò, e la cosa sorse. 

lO Il Signore dissipa il consiglio delle genti: ed 
annulla i pensieri dei popoli. 

11 Il consiglio del Signore dimora in eterno: i 
pensieri del suo cuore dimorano per ogni età. 

12 Beata la gente, di cui il Signore è l'Iddio: 
beato il popolo, il quale egli ha eletto per sua 
eredilK'Ì. 

13 Il Signore riguarda dal cielo, egli vede tutti 
i figliuoli degli uomini: Egli mira dalla stanza 
del suo seggio, tutti gli abitanti della terra. 

14 Egli è quel che ha formato il cuor d'essi 
tutti: che considera tutte le loro opere. 

15 Il re non è salvato per grandezza d' eser­
cito: l'uomo prode non scampa per grandezza di 
forza. 

16 Il cavallo è cosa fallace per salvare: e non 
può liberar colla grandezza della sua possa. 

17 Ecco, l'occhio del Signore è inverso quelli 
che lo temono: inverso quelli che sperano nella 
sua benignità. 

18 Per riscuoter l'anima loro dalla morte: e 
per conservarli ìn vita in tempo di fame. . 

19 L'anima nostra ltttende il Signore: egli è il 
nostro aiuto, ed il nostro scudo. 

20 Certo, il nostro cuore si rallegrerà in lui: 
perciocch è noi ci siam confidati nel Nome della 
sua santità. 
. 21 La tua benignità, o Signore, sia sopra noi: 
siccome noi abbiamo sperato in te. 

Giorno 6 SALMI. 365 

SALMO 34. Benedicam Domino. 

l o benedirò il Signore in ogni tempo: la sua 
lode sarà sempre nella mia bocca. 

2 L'anima mia si glorierà nel Signore: gli 
nmili l'udiranno, e si rallegreranno. 

3 Magnificate meco il Signore: ed esaltiamo 
tutti insieme il suo Nome. 

4 lo ho cercato il Signore, ed egli mi ha ri­
sposto: e mi ha liberato da tutti i miei spaventi. 

5 Quelli che hanno riguardato a lui sono stati 
illuminati: e le 101' facce non sono state svergo­
gnate. 

6 Questo povero afflitto ha gridato,ed il Signore 
l' ha esaudito: e l' ha salvato da tutte le sue di­
strette. 

7 L'angelo del Signore è accampato intorno a 
quelli che lo temono: e li libera. 

8 Gustate, e vedete quanto il Signore è buono: 
beato l'uomo che spera in lui. 

9 Temete il Signore, voi suoi santi: poichè 
nulla manca a quelli che lo temono. 

lO I leoncelli soffrono necessità, e fame: ma 
quelli che cercano il Signore non mancano 
d'alcun bene. 

11 Venite, figliuoli, ascoltatemi: io v' in-
segnerò il timore del Signore. ' • 

12 Quale è l'uomo che abbia voglia di vivere: 
che ami lunghezza di ~iorni per veder del bene? 

13 Guarda la tua hngua dal male: e le tue 
labbra da parlar frode. 

14 Ritratti dal male, e fà il bene: cerca la 
pace, e procacciala. 

15 Gh occhi del Signore sono verso i giusti: e 
le sue orecchie sono attente al grido loro. 

16 La faccia del Signore è contro a quelli che 
fanno male: per isterminar la 101' memoria d'in 
sulla terra. 

17 I giusti gridano ed il Signore li esaudisce: 
e li libera da tutte le lor distrette. 
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18 TI Signore è presso di quelli che hanno il 
cuor rotto: e salva quelli che hanno lo spirito 
contrito. . 

19 Molte son le afflizioni del giusto: ma il Si­
gnore lo libererà da tutte. 

20 Egli guarda tutte l'ossa d'esso: e niuno ne 
può esser rotto. 

21 La malvagità farà morire il malvagio: e 
quelli che odiano il giusto saran distrutti. 

22 Il Si~nore riscatta l'anima dei suoi ser­
vitori: e nluno di quelli che sperano in lui sarà 
distrutto. . 

• 
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SETTlMO GIORNO. 

~regbtera ~eUa .matttnA. 

SALMO 35. Judica, Domine. 

O SIGNORE, contendi con quelli che con­
tendono meco: guerreggia con quelli ch~ 

guereggiano meco. 
2 Prendi lo scudo, e la targa : e levati in mio 

aiuto. 
3 E trai fuori la lancia, e serra il passo a quelli 

che mi perseguitano : di all' anima mia; lo son 
la tua salute. 

4 Sien confusi, e svergognati quelli che cercano 
l'anima mia: voltin le spalle, e sieno sver­
gognati quelli che macchinano del male contro 
ame. 

5 Sien come pula al vento : e caccili l'angelo 
del Signore. 

6 Sia la via loro tutta tenebre, e sdrucciole­
vole: e li persegua l'angelo del Signore. 

7 Perciocchè senza cagione hanno fatto una 
fossa nascosta per tendervi la lor rete: senza ca­
gione l' hanno cavata aU' anima mia. 

8 Venga loro una improvvisa ruina, e sieno 
presi colla lor propria rete, che hanno tesa di 
nascosto: e cadano nella ruina che mi hanno 
apparecchiata. 

9 Allora l'anima mia festeggerà nel Signore: 
e si rallegrerà nella sua salute. 

lO Tutte l'ossa mie diranno: O Signore, chi è 
pari a te, che riscuoti il povero afflitto da chi è 
più forte di lui: il povero afflitto, ed il bisognoso, 
da chi lo spoglia? 

11 Falsi testimoni si levano: mi domandano 
cose delle quali non so nulla. 

12 Mi rendono male per bene; rendono scon­
forto all' anima mia. 
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13 E pure io, quando essi erano infermi, mi 
vestiva d'un cilicIO, ed affliggeva l' anima mia 
col digiuno: e la mia orazione mi ritornava in 
seno. 

14 lo andava attorno, come se fosse stato per 
un mio amico, ovver fratello: io andava chino e 
vestito a bruno, come uno che faccia cordoglio di 
sua madre. 

15 Ma, quando io son zoppiccato, essi se ne son 
rallegrati, e si sono adunati insieme: gente da 
nulla s' è adunata contro a me, senza che io lo 
sapessi: mi hanno lacerato, senza mai restare; 

16 Insieme con profani beffatori giocolari : di­
grignando i denti contro a me. 

17 O Signore, infino a quando vedrai queste 
cose: ritrai l' anima mia dalle ruine loro, l'unica 
mia dai leoncelli. 

18 lo ti celebrerò in gran raunanza: io ti 
loderò in mezzo d'un gran popolo. 

19 Non rallegrinsi di me quelli che mi son 
nemici a torto: non ammicchino con gli occhi 
quelli che m'odiano senza cagione. 

20 Perciocchè non parlano giammai di pace: 
anzi macchinano frodi contro ai pacifici della 
terra. 

21 Ed allargano la lor bocca contro a me, e 
dicono: Eia, Eia, l'occhio nostro ha. pur veduto 
quello che desideravamo. 

22 O Signore, tu hai vedute queste cose: non 
tacere; o Signore, non allontanarti da me. 

23 Risvegliati, e destati, per farmi ragione: 
Dio mio, e Signor mio, risvegliati per difendere 
la mia causa, 

24 O Signore Iddio mio, giudicami secondo la 
tua giustizia: e fà che essi non si ralle~rino di me; 

25 E non dicano nel cuor loro, EhI anima no­
stra: e non dicano, Noi l' abbiamo trangugiato. 

26 Sieno svergognati, e confusi tutti quanti 
quelli che si rallegrano del mio male: sieno 
vestiti di vergogna, e di vituperio, quelli che si 
magnificano contro ame. 
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27 Cantino, e rallegrinsi quelli che hanno 
buona affezione alla mia giustizia: e dicano del 
continuo, Magnificato sia il Signore, che vuole la 
pace del suo servitore. 

28 E la mia lingua risonerà la tua giustizia: e 
la tua lode, tuttodì. 

SALMO 36. Dixit injustus. 

I L misfatto dell' empio mi dice dentro al cuore: 
che egli non ha davanti agli occhi timore 

alcuno di Dio. 
2 Perciocchè egli si lusinga appo se stesso: 

per venire a capo della sua iniquità, che è pur 
da odiare. 

3 Le parole della sua bocca sono iniquità, e 
frode: egli ha finito d'avere intendimento e di 
far bene. 

4 Egli divisa iniquità sopra il suo letto; egli si 
ferma nella via che non è buona : egli non abbor­
reil male. 

5 O Signore, la tua benignità arriva infino al 
cielo: e la tua verità infino alle nuvole. 

6 La tua giustizia è simile a monti altissimi: 
i tuoi giudicii sono un grande abisso; 

7 O Signore, tu conservi uomini, e bestie . O 
Dio, quanto preziosa è la tua benignità: per ciò, 
i figliuoli degli uomini si riducono sotto l'ombra 
delle tue ali. 

8 Son saziati del graseo della tua casa: tu li 
abbeveri al torrente delle tue delizie. 

9 Perciocchè appo te è la fonte della vita: e 
per la tua luce nOI vediamo la luce. 

lO Stendi la tua benignità inverso quelli che ti 
conoscono: e la tua giustizia inverso quelli che 
son diritti di cuore. 

11 Non vengami addosso il piè del superbo: e 
la mano degli empi non mi smova. 

12 Ecco là, gli operatori d'iniquità son caduti: 
sono stati sospinti, e non poteron tenersi in piedi. 
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~tegbfeta ~eUa Seta. 

SALMO 37. Noliremulari. 

NON crucciarti per cagion dei maligni: non 
portare invidia a quelli che operano per­

versamente. 
2 Perciocchè saran di subito recisi come fieno: 

e seccheranno come erbetta verde. 
3 Confidati nel Signore, e fà bene; abiterai 

nella terra, e ti pascerai di sue ricchezze. 
4 E prendi il tuo diletto nel Signore: ed egli 

ti darà le domande del tuo cuore. 
5 Rimetti la tua via nel Signore, e confidati in 

lui : ed egli farà ciò che bisogna; 
6 E produrrà fuori la tua ~iustizia, come la 

luce: e la tua dirittura, come Il mezzodì. 
7 Attendi il Signore in silenzio: non crucciarti 

per colui che prospera nella sua via, per l'uomo 
che opera scelleratezza. 

8 Rimaniti dall' ira, e lascia il cruccio: non 
sdegnarti in modo che tu venga a far male. 

9 Perciocchè i maligni saranno sterminati: 
ma coloro che sperano nel Signore possederanno 
la terra. 

lO Fra breve spazio l'empio non sarà più: e 
se tu poni mente al suo luogo, egli non vi sarà 
più. 

11 Ma i mansueti possederanno la terra: e 
gioiranno in gran pace. , 

12 L'empio fa delle macchinazioni contro al 
giusto: e digrigna i denti contro a lui. 

13 Il Signore si riderà di lui: perciocchè egli 
vede che il suo giorno viene. 

14 Gli empi hanno tratta la spada, ed hanno 
teso il loro arco: per abbattere il povero afflitto, 
ed il bisognoso, per ammazzar quelli che cam­
minano dirittamente. 
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15 La lora spada entrerà lor nel cuore: e gli 
archi loro saranno rotti. , 

16 Meglio vale il poco del giusto: che l'abbon­
danza di molti empi. 

17 Perciocchè le braccia degli empi saranno 
rotte: ma il Signore sos~ie~e i $iusti.. . .. 

18 Il Signore conosce l glOrm deglI uomllil lli­
tieri : la loro eredità sarà in eterno. 

19 Essi non saran confusi nel tempo dell'av­
versità: e saranno saziati nel tempo della fame. 

20 M,a /gli empi periranno, ed i nemici del Si­
gnore ~aranno consumati: ed andranno in fumo, 
comegrlJ,sso d'agnelli. 

21 L' empio prende in prestito, e non rende, 
ma il giusto largisce, e dona, 

22 Perciocchè i benedetti dal Signore erederan­
no la terra: ma i maledetti da lui saranno ster­
minati. 

23 I passi dell' uomo, la cui via il Signore 
gradisce: son da lui addirizzati. , . 

24: Se cade, non è però atterrato : perciocchè 
il Signore gli sostiene la mano, 

25 lo sono stato fanciullo, e sono eziandio di­
venuto vecchio: e non ho veduto il giusto ab­
bandona~, nè la sua progenie accattare il' pane~ 

26 EglI tutto di dona, e presta: e la sua pro-
genie è in benedizione. . 

27 Ritratti dal male, e fà il bene: e tu saraI 
stanziato in eterno. 

28 Perciocchè il Sig:qore ama la dirittura: e 
non abbandonerà i suoi santi; , 

29 Essi saranno conservati in eterno: ma la 
progenie de~li empi sarà sterminata. . 

30 I giustI erediteranno la terra: ed abIteran­
no in perpetuo sopra essa. 

31 La bocca del giusto risuona sapienza: e la 
sua lingua pronunzia dirittura. 

32 La legge dell' Iddio suo è nel suo cuore : i 
suoi passi non vacilleranno. 

33 L'empio spia il giusto: e cerca d' ucci­
derlo. 
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34 Il Sigilore non glielo lascerà nelle mani: 
e non permetterà che sia condannato quando 
sarà giudicato. ' 

35 Aspetta il Signore, e guarda la sua via: ed 
egli t'innalzerà, acciocchè tu erediti la terra: 
qUll:ndo gli empi saranno sterminati, tu lo ve­
draI. 

36 lo ho veduto l'empio possente: e che si 
distendeva come un verde lauro. 

37 Ma egli è passato via; ed ecco, egli non è 
più: ed io l' ho cercato, e non si è ritrovato. 

38 Guarda l'integrità, e riguarda alla dirittu­
ra: perciocchè v' è mercede per l'uomo di 
pace. 

39 Ma i trasgressori saranno distrutti tutti 
quanti: ogni mercede è recisa agli empi 

40 Ma la salute dei giusti è dal signore: egli è 
la lor fortezza nel tempo dell' afflizione. 

41 Ed :il signore li aiuta, e li libera: li libera 
~agli. empi, e li salva; perciocchè hanno sperato 
mlUl. 
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OTTAVO GIORNO. 

J)regbtera l)eUa tr,attfna, 

SALMO 38. Domine, ne in furore. 

SIGNORE, non correggermi nella tua in 
degnazione: e non gastigarmi nel tuo cruc­

cio. 
2 Perciocchè le tue saette son discese in me : e 

la tua mano mi s' è calata addosso. 
3 Non v' è nulla di sano nella mia carne, per 

cagion della tua ira: le mie ossa non hanno 
requie alcuna, per cagion del mio peccato. 

4 Perciocchè le mie iniquità trapassano il mio 
capo: sono a guisa di grave peso, son pesanti più 
che io non posso portare. . . 

5 Le mie posteme putono e colano: per la mia 
follia. 

6 lo son tutto travolto, e piegato: io vo attorno 
tutto di vestito a bruno. 

7 Perciocchè i miei fianchi son pieni d' in­
fiammagione: e non v' è nulla di sano nella mia 
carne. 

8 lo sou tutto fiacco, e trito; io ruggisco pel 
fremito del mio cuore. 

9 Signore, ogni mio desiderio è nel tuo co­
spetto: ed i miei sospiri non ti sono occulti. 

lO Il mio cuore é agitato, la mia forza mi 
lascia: la luce stessa dei miei occhi non è più 
appome. 

11 I miei amici, ed i miei compagni se ne 
stanno di rincontro alla mia piaga: ed i miei 
prossimi si fermano da lungi. 

12 E questi che cercano l'anima mia mi ten­
dono delle reti: e quelli che procacciano il mio 
male parlano di malizie, e ragionano di frodi 
tutto di, 
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13 Ma io, come se fossi sordo, non ascolto: e 
son come un mutolo, che non apre la bocca. 

14 E son come un uomo che non ode: e come 
uno che non ha replica alcuna in bocca. 

15 Perciocchè, o Signore, io t'aspetto: tu ri­
sponderai, o Signore Iddio mio. 

16 Perciocchè io ho detto; Fa che non si ralle­
grino di me: quando il mio piè vacilla, essi 
s'innalzano contro a me. 

17 Perciocchè son tutto presto a cadere: e la 
mia doglia è davanti a me del continuo; 

18 Perciocchè io dichiaro la mia iniquità: e 
sono angosciato per lo mio peccato; 

19 I miei nemici vivono, e si fortificano: e 
quelli che m'odiano a torto s'ingrandiscono; 

20 Quelli, dico, che mi rendono mal per bene, 
che mi sono avversari i : in iscambio dI ciò che 
ho lor procacciato del bene. 

21 Signore, non abbandonarmi: Iddio mio, 
. non allontanarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto: o Signore, mia 
salute. 

SALMO 39. Dixi, custodiamo 

l o aveva detto; lo prenderò gu~rdia alle mie 
vie: che io non pecchi colla mia lingua; 

2 lo guarderò la mia bocca con un frenello: 
mentre]' empio sarà davanti a me. 

3 lo sono stato mutolo, e cheto: ho eziandio 
taciuto il bene: ma la mia doglia s' è inasprita. 

4 Il mio cuore s' è l'Ìscaldato dentro di me : un 
fuoco s'è acceso, mentre io ravvolgeva questo 
nell' animo mio: onde io ho parlato colla mia 
lingua, dicendo; 

5 ° Signore, fammi conoscete il mio fine e 
quale è il termine dei miei dì.: ·fà che io sappia 
quanto io son fragile. 

6 Ecco, tu hai ridotti i miei di alla misura 
d'un palmo: ed il tempo della mia vita è · come 
niente appo te; certo, ogni uomo, quatunque sia 
in piè, è tutta vanità. 
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7 Certo' ]' uomo va eviene in figura; certo in 
vano si logorano tutti: ed adunano dei beni, 
senza sapere chi li raccorrà. 

8 Ma ora, Signore, che aspetto io: la mia 
speranza è in te. 

9 Liberami da tutti i miei misfatti: non farmi 
essere il vituperio dello stolto. 

lO lo ammutolisco, io non aprirò la bocca: 
perciocchè tu hai fatto questo. 

11 Toglimi d'addosso la tua piaga: io mi 
vengo meno, per la guerra che tu mi fai colla tua 
mano. 

12 Quando tu castigasti l'uomo per]' iniquità, 
tu facesti struggere tutto ciò che v' era di bello e 
d'eccellente in lui, come una tignuola: certo, 
ogni uomo è vanità. . _ . . 

13 Signore, ascolta la mIa orazlOne, e porgI 
]' orecchio al mio grido: e non esser sordo alle 
mie lagrime; 

14 Perciocchè io son forestiere appo te: e 
pellegrino, come tutti i miei padri. 

15 Cessati da me, acciocchè io mi rinforzi: 
innanzi che io me ne vada, e non sia più. 

SALMO 40. Expectans expectavi. 

l o ho lungamente e pazientemente aspettato il 
Signore: ed egli s' è inchinato a me, ed ha 

ascoltato il mio grido. 
2 E mi ha tratto fuor d'una fossa ruinosa, d'un 

fango pantanoso: ed ha rizzati i miei piedi sopra 
una roccia, ed ha raffermati i miei passi. 

3 Ed ha messo nella mia bocca un nuovo 
cantico: per lode dell' Iddio nostro; . 

4 Molti vedranno questo, e temeranno: e SI 
confideranno nel Signore. 

5 Beato ]' uomo, che ha posto il Signore per 
sua confidenza: e non riguarda ai possenti 
superbi, nè a quelli che si rivolgono dietro a 
menzogna. 
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.6 .Signor.e Id~io mi?, tu fai grandi le tue mara­
vlghe: ed I tUOl.pensleri inverso noi non possono 
per alcupa. mamera esserti spiegati per ordine; 

7 ~e lO .Imprendo a narrarli, e parlarne: ' son 
tanti, che IO non posso annoverarli. 

8 Tu non prendi piacere in sacrificio, nè in 
offerta: tu mi hai forate le orrecchie . 

9 Tu non hai chiesto olocausto, nè sacrificio 
per il peccato: Allora io ho detto; Eccomi 
venuto; 

lO Egli è scritto di me nel volume del libro' 
Dio mio, io prendo piacere in far la tua volontà; 
e la tua legge è nel mezzo delle mie interiora. 

11 lo ho predi~ata la tua giustizia in gran 
raunanza: ecco, lO non ho rattenute le mie 
labbra, tu lo sai, Signore. 
~2 lo non .ho nascosta la tua giustizia dentro al 

mIO cuore: lO ho narrata la tua verità, e la tua 
salute; 

13 lo non ho celata la tua benignità nè la tua 
verità: in gran raunanza. ' 

14 Tu, Signore, non rattenere inverso me le 
tu~ comp.assioni: la tua benignità, e la tua verità 
mi guardmo del continuo . 

. 15 Perciocchè mali innumerabili mi hanno 
circondato; le mie iniquità mi ha~no giunto, 
e pur non ~e POSS? vede~e: sono III maggior 
n~m~ro che I capellI del mIO capo, onde il cuor 
mI vlen meno, 

16 Piaccia ti, Signore, liberarmi: Signore 
affrettati in mio aiuto. ' 

17 Qu~lli che cer?ano 1'anima mia, per farla 
perIr~, siano confusI, ~ svergognat~ tutti quanti: 
quelli che prendono piacere nel mIO male voltin 
le spalle, e.sieno svergognati. ' 

18 QuellI che mi dicono Eia Eia sieno di­
strutti: per ricompensa del vituperio che mi 
fanno. 

19 Rallegrinsi, e gioiscano in te tutti quelli 
che ti cercano: quelli che amano la tua salute 
dicano del continuo; Magnificato sia il Signore. 
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20 Quanto è a me, io son povero, e bisognoso: 
ma pure il Signore ha cura di me ; 

21 Tu sei il mio aiuto, ed il mio liberatore: o 
Dio mio, non tardare. ' 

SALMO 41. Beatu8 qui intelligit. 

BEATO c~lui che ha riguardo al povero, e al 
misero; il Signore lo libererà nel giorno 

dell' avversità. 
2 Il Signore lo guarderà, e lo manterrà in vi· 

ta; egli sarà reso beato in terra: e tu non lo 
darai, o Dio, alla voglia dei suoi nemici. 

3 Il Signore lo sosterrà, quando sarà nel letto 
d'infermità: quando sarà in malattia, tu gli 
cambierai tutto il suo letto. 

4 lo ho detto; Signore, abbi pietà di me; sa­
na l' anima mia; perciocchè io ho peccato con­
tro a te. 

5 I miei nemici tengono malvagi ragionamen­
ti di me, dicendo: Quando morrà egli mai? e 
quando sarà perito il suo nome? 

6 E se alcun di loro viene a vedermi, parla con 
menzogna: il suo cuore accoglie iniquità; e, 
quando egli è uscito fuori, ne ragiona. 

7 Tutti quelli che m'odiano bisbigliano insie· 
me contro ame : pensano del male di me, 

8 Dicendo; Qualche maligno male gli è attac 
cato addosso: colui che giace non si rileverà più. 

9 Eziandio l'uomo, col quale io viveva in buo· 
na pace, sul quale io mi confidava: che man­
giava il mio pane, ha alzato il calcagno contro 
a me. 

lO Ma tu, Signore, abbi pietà di me : e rile: 
vami; ed io farò loro la lor retribuzione. ' 

11 Da questo conosco che tu mi gradisci: che 
il mio nemico non trionfa di me. 

12 Anzi tu mi hai sostenuto nella mia integri­
tà: e mi hai stabilito nel tuo cospetto in per­
petuo. 
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13 Benedetto sia il Signore, l'Iddio d' Israel : 
dall' eterno in eterno. Amen, Amen. 

SALMO 42. Quemadmodum. 

OOME il cervo agogna i rivi dell' acque: cosi 
l'anima mia agogna te, o Dio. 

-2 L'anima mia è assetata di Dio, dell' Iddio 
vivente: Quando verrò, e comparirò io nel co­
spetto di Dio? 

3 Le mie lagrime sono il mio cibo giorno e 
notte; mentre m' è detto tutto dì; Dove è il 
tuo Dio? 

4 lo mi verso addosso l'anima mia, quando 
mi riduco in memoria queste cose: che lO pas­
sava in ischiera, e camminava con essa infino 
alla casa di Dio, 

5 Con voce di canto, e di lode: la moltitudine 
facendo festa. - -

6 Anima mia, perchè t'abbatti e ti commovi 
in me? 

7 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo cele­
brerò: il suo aspetto è com:piuta salvezza. 

8 O Dio mio, l'anima mIa s'abbatte in me : 
P!lrc.iò, mi ~icordo di te dal paese del Giordano, 
e dal montI d' Hermon, dal monte Misar. 

9 Un abisso chiama l'altro abisso, al suon dei 
tuoi canali: tutti i tuoi flutti, e le tue onde, 
mi son passate addosso. 

lO Il Signore di giorno manderà la sua beni­
gnità : e di notte io avrò appo me i suoi cantici, 
ed orazione all' Iddio della mia vita. 

11 lo dirò a Dio, inia Rocca; Perchè mi hai 
tu dimenticato: perchè vo io attorno vestito a 
bruno, per l' oppression del nemico? 

12 I miei nemici mi fanno onta: trafiggendo­
mi fino all'-ossa, 

13 Mentre mi dicono tutto di: Dove è il tuo 
Dio? 

14 Anima mia, perchè t'abbatti: e perchè ti 
commovi in me ? 
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15 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo. cele­
brerò: egli è la compiuta salvezza della mia 
faccia, ed il mio Dio. 

SALMO 43. Judica me, Deus. 

O DIO fammi ragione, e dibatti la mia lite' 
liberami dalla gente spietata; dall' uom~ 

frodolente, ed iniquo. 
2 Perciocchè tu sei l'Iddio della mia fortezza 

per~hè mi hai scacciato: perchè vo io attorn~ 
vestIto a bruno per l' oppression del nemico? 

3 Manda la tua luce, e la tua verità; esse mi 
guidino: e m'introducano al monte della tua 
santità, e nei tuoi tabernacoli. 

4 Allora verrò all' altare di Dio, all' Iddio 
dell' allegrezza del mio giubilo: e ti celebrerò 
colla cetera; o Dio, Dio mio. 

5 -Perchè t'abbatti, anima mia: e perchè ti 
commovi in me? 

6 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo cele­
brerò: agli è la compiuta salvezza della mia 
faccia, ed il mio Dio. 

.. 
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NONO GIORNO. 

J)regbiera llella ~attina. 

SALMO 44. DI!JUS auri~. 

Giorno 9 

O DIq, Il:0i abb~amo ~di~o colle nostre orec­
chle l nostrI padrI Cl hanno raccontate: 

l'opera dhe tu operasti ai di loro, ai dì antichi. 
2 Tu colla tua mano', scacciasti le genti, e 

pianta~ti i nostri padri: tu desertasti le nazioni, 
e propaginasti i no~tri padri.. . 

3 Perciocchè eSSI non conqmstarono Il paese 
colla loro spada: ed il bra~cio loro n<?n li salvò; 

4 Anzi la tua destra, ed Il tuo bracclO, e la luce 
del tuo volto: perciocchè tu li gradivi. 

5 Tu, o Dio, sei l' istesso mio Re: ordina le 
salvazioni di Giacobbe. 

6 Per te noi cozzeremo i nostri nemici: nel tuo 
Nome noi calpesteremo coloro che si levano con­
troa noi. 

7 Perciocchè io non mi confido nel mio arco : 
e la mia spada no~ mi salyerà; . 

8 Anzi tu ci haI salvatI dal nOSrI nemICI: e 
hai resi confusi quelli che 'ci odiano. 

9 Noi ci glorieremo tutto di inDio: e celebre­
remo il tuo N ome in perpetuo. 

lO E pure tu c~ h:,i sCl!'cciati,. e ci ?l!'i svergo-
gnati : e non esCI pIÙ COI nostrI esercItI: . 

11 Tu ci hai fatte voltar le spalle dmanzi al 
nemico: e quelli che ci odiano ci hanno pre­
dati. 

12 Tu ci hai ridotti ad esser come pecore da 
mangiare: e ci hai <l:ispersi fra le genti. . 

13 Tu hai veduto Il tuo popolo, senza danarI : 
e non hai fatto alcuno avanzo dei lor prezzi. 

14 T\l ci hai posti in vituperio app:esso i nostri 
vicini: in beffa, ed in scherno a quellI che stanno 
d'intorno a noi. 
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15 Tu ci hai messi ad essere proverbiati fra le 

genti: ed hai fatto che ci è scosso il capo contra 
fra i popoli. 

16 Il mio vituperio è tutto dì davanti a me : e 
la vergogna della mia faccia mi ha coperto; 

17 Per la voce del vituperatore, e dell' oltrag­
giatore : per cagion del nemico, e del vendica­
tore. 

18 Tutto questo ci è avvenuto, e non però 
t'abbiam dimenticato: e non ci siam portati 
dislealmente contro al tuo patto. 

19 Il cuor nostro non s' è rivolto in dietro: ed 
i nostri passi non si sono sviati dai tuoi sen­
tieri. 

20 Quantunque tu ci abbia tritati e messi in 
luogo di dragoni: e ci abbia coperti d'ombra di 
morte. 

21 Se noi avessimo dimenticato il nome del­
l'Iddio nostro, ed avessimo stese le mani ad al­
cun dio straniero: Iddio non ne farebbe egli in­
chiesta? poichè egli conosce i segreti del cuore. 

22 Anzi, per cagion tua siamo uccisi tutto di : 
siamo reputati come pecore da macello. 

2S Risvegliati; perchè dormi, Signore: destati 
non scacciarci in perpetuo. 

24 Perchè nascondi la tua faccia: perchè di­
mentichi la nostra afflizione, e la nostra oppres­
sione? 

25 Poichè la nostra anima è abbassata fin nella 
polvere: ed il nostro ventre è attaccato alla 
terra. 

26 Levati in nostro aiuto : e riscuotici, per 
amor della tua benignità. 

SALMO 45. Eructa'l!it cor mewm. 

I L mio cuore sgorga un buon raggionamento: 
io recito al Re le inie opere; 

2 La mia lingua sarà come la penna: d'un ve­
loce scrittore. 
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3 Tu sei più bello che alcuno dei figliuoli degli 
uomini: grazia è sparsa sulle tue labbra; perciò 
Iddio ti ha benedetto in eterno. 

4 O prode, cingiti la tua spAda al fianco: che è 
la tua gloria, e la tua magnificenza; 

() E prospera nella tua gloria: cavalca median­
te parola dI verità, e di mansuetudine, e di giusti· 
zia; e la tua destra ti farà vedere opere tremende. 

6 Le tue saette sono acute; i pOp'oli caderanilo 
sotto a te: essi entreranno nel cuor dei nemici 
del Re. 

7 O Dio il tuo trono è in sempiterno : lo scettro 
del tuo re~no è uno scettro di dirittura. 

8 Tu haI amata la giustizia, ed hai odiata l'em­
pietà: perciò Iddio, l'Iddio tuo, ti ha unto d'olio 
di letizia sopra i tuoi consorti. 

9 Tutti i tuoi vestimenti son mirra, aloe; e 
cassia: dai palazzi d'avorio, coi quàli t ' è dato 
diletto. 

lO Figliuole di Re sono fra le tue donne onora­
te: la sposa è alla tua man destra, adornata d'oro 
d'Ofir. 

11 Ascolta, fanciulla, e riguarda, e porgi l' o· 
recchio: e dimentica il tuo popolo, e la casa del 
tuo padre. 

12 Ed il Re porrà amore alla tua bellezza: a­
doralo adunque, perciocchè e~li è il tuo Signore. 

13 E la figliuola di Tiro, ed I ricchi fra i popoli: 
ti supplicheram16 cOn donativi. 

14 La figliuola del Re è tutta gloriosa dentro: 
la sua veste è tutta trapunta d'oro. 
. 15 Ella. sarà condotta al Re in vesti ricamàte : 

avendo dietro a se le vergini, sue compagne, che 
ti saranno eziandìo addotte, o Re. 

16 Ti saranno condotte con letizia e con gioia: 
ed entreranno nel palazzo del Re. 

17 I tuoi fi~liuoli saranno in luogo dei tuoi pa· 
dri : tu li costItuirai principi per tutta la terra. 

18 lo 'pubblicherò la memoria del tuo Nome 
per Oglll età: perciò ti celebreranno i popoli in 
sempiterno. 
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SALMO 46. Deus 1Wster refugium. 

I DDIO è nostro ricetto; e forza: ed aiuto pron­
tissimo nelle distrette. 

2 Perciò -noi non temeremo, quantunque la 
terra si tramutasse di luogo: ed i monti smossi 
fosse!' sospinti i~ mezzo del mare; 

3 E l'acque d'esso romoreggiassero, e s' in­
torbidassero : ed i monti fossero scrollati dall' al­
terezza d'esso. 

4 Il fiume, i ruscelli di Dio rallegreranno la 
sua città: il luogo santo degli abitacoli dell' Al" 
tissimo. 

5 Iddio è nel mezzo di lei, ella non sarà smos· -
sa: Iddio la soècorrerà allo schiarir della mal? 
tina. 

6 Le genti romoreggiarono, i regni si com­
mossero: Egli diede fuori la sua voce, la terra 
si strusse. 

7 Il Signor degli eserciti è con noi: l'Iddio di 
Giàcobbe è il nostro alto rièetto. 

8 Vllrtite; mirate i fatti del Signore: come 
egli ha operate cose stupende nella terra. 

9 Egli ha fatte restar le guerre infino all' e­
etremitd. della .terra: egli ha rotti gli archi, e 
messi in pèzzi le lance; ed arsi i carri col fuoco, 

lO Fermatevi, e conoscete che io son Dio: io 
Barò esaltato fra le genti; io sarò esaltato nélla 
terra. 

11 Il Signor degli eserciti è con noi: l'Iddio 
di Giacobbe è illlbstro alto ricetto. 

.-
~tegbteta llella Seta. 

SALMO 47. Omnes gentes plaudite. 

BATTETE~I a palme, o. p<?poli tutti: giubi­
laté Ili DIO Mn voce dI trIOnfo. 

2 Perciocchè il Signore è l'Altissimo: il Tre' 
mèndo, grafi R:e sopra tutta la terra. 
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3 Egli ridurrà i popoli sotto noi: e le nazio­
ni sotto i nostri piedi. 

4 Egli ci ha scelta la nostra eredità: la gloria 
di Giacobbe, il quale egli ama. 

5 Iddio è salito con giubilo: il Signore è sali­
to con suon di trombe. 

6 Salmeggiate a Dio, salmeggiate : salmeggia­
te al Re nostro salmeggiate. 

7 Perciocchè Iddio è Re di tutta la terra: 
salmeggiate maestrevolmente. 

8 Iddio regna sopra le genti: Iddio siede so-
pra il trono della sua santità. -

9 I principi dei popoli, il I?opolo dell' Iddio 
d' Abraham, si son raunati insIeme: perciocchè 
a Dio appartengono gli scudi della terra: egli 
è grandemente esaltato. 

SALMO 48. Magnus Dominus. 

I L Signore è grande, e molto glorioso: nella 
città dell' Iddio nostro, nel monte della sua 

santità. 
2 Il monte di Sion, il fondo verso il settentrio­

ne, la città del gran Re, è in bella contrada, è la 
gioia di tutta la terra: Iddio è riconosciuto nei 
palazzi d'essa per alta fortezza. 

3 Perciocchè ecco i re s'erano adunati: ed 
erano tutti insieme passati oltre. 

4 Come prima la videro, furono attoniti: si 
smarrirono, s'affrettarono di fu~gire. 

5 Tremor li colse quivi; dogha, come di don­
na che partorisce. 

6 Furono rotti come per il vento orientale: 
che rompe le navi di Tarsis. 

7 Come avevamo udito, così abbiam veduto 
nella città del Signor degli eserciti, nella città 
dell' Iddio nostro: Iddio la stabilirà in perpetuo. 

8 O Dio, noi abbiamo considerata la tua beni~ 
gnità : dentro al tuo tempio. 

9 O Dio, quale è il tuo Nome, tale è la tua 
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lode, infino all' estremità della terra: la tua 
destra è piena di giustizia. 

lO Il monte di Sion si rallegrerà, le figliuole 
di Giuda festeggeranno per i tuoi giudicii. 

11 Circuite Sion, ed andate attorno a lei: 
contate le sue torri. 

12 Ponete mente ai bastioni, mirate i suoi pa­
lazzi : acciocchè lo raccontiate all' età a venire. 

13 Perciocchè questo Dio è il nostro Dio in 
sempiterno : egli ci guiderà infino alla morte. 

SALMO 49. Audite haec, omnes. 

UDITE questo, popoli tutti: porgete gli orec­
chi, voi tutti abitanti del mondo; 

2 E plebei e nobili: e ricchi e bisognosi tutti 
insieme. 

3 La mia bocca proferirà cose di gran sapien­
ZII.: ed il ragionamento del mio cuore sarà di 
cose di grande intendimento. . 

4 lo inchinerò il mio orecchio alle sentenze: io 
spiegherò sopra llt cetera i miei detti notevoli. 

5 Perchè temerò nei giorni dell' avversità: 
quando l'iniquità di quelli che m'insidiano 
m' intornierà. 

6 Di coloro che si confidano nei lor beni: e si 
gloriano della grandezza delle lor ricchezze. 

7 Niuno :t:>erò può riscuotere il suo fratello: 
nè dare a DIO il prezzo del suo riscatto. 

8 Ed il riscatto della lor propria anima non 
può trovarsi: ed il modo ne mancherà in per­
petuo; 

9 Per fare che alcuno continui a vivere in 
perpetuo: e che non veda la fossa. 

10 Poichè egli vede che i savi muoiono: e che 
parimente i pazzi, e gli stolti periscono, e lascia­
no i lor beni ad altri. 

11 Il loro intimo pensiero è, che le lor case 
dimoreranno in eterno: e che le loro abitazioni 
dureranno per ogni età; impongono i nomi 
loro a delle terre, 
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12 E pur l' uomo che è in opore non vi dimo­
ra sempre: anzi è reso simile alle bestie che pe. 
riscono. 

13 Questa lor via è loro una pazzia: e pure j 
lor discendenti si compiacciono a seguire i lor 
precetti. 

l4 Sara~no posti nell' iJ~ferpo! !?o~~ l?eçore; 
la morte h paSturerà; e gh uomrol dmttI SignO, 
reggeranno sopra 10rQ in quéll!J. mlLttipa : ed il 
sepolcro consumel'à la lor bella Itppare~a, elle 
sarà portata via dal suo abitacolo. 

15 Ma Iddio risçuoterà l'anima mia dal se­
polcro: perciocchè egli m'accoglierà a se. 

16 N gn terpere quando alcuno sarà arricchito: 
quando la gloria della sua casa sarà accresciuta. 
, 17 Perciocchè quando egli morrà, non torrà 

Beco nulla: la sul;t glo!,ia non gli scender~ dietro. 
18 Benchè eglI abbIa beneçletta l' amma Bua 

in vita Bua: e tali ti lodino, Be tu ti dai piace­
re, e buon tempo'; 

19 Ma tu verrai là ove è la generazion dei 
tuoi padri l giammai in eterno non vedranno 
la luce, 

20 L'uomo, che è in stato onorevole, e non 
ha intelletto: è simile alle bestie che periscono. 

• 
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DECIMO GIORNO. 

~tegbieta l)eUa ~attina. 

SALMO 50. Deus deorum. 

I L Signore l'Iddio degl' iddii ha parlat?: ed ha 
gridato alla terra dal sol levante, rofino al 

ponente. d' 
2 Iddio è apparso in gloria da Sion: luogo l 

compiuta bellezza. 
3 L'Iddio nostro verrà, e non se ?e starà 

cheto: egli aVrà davanti a se un fuoco dIvorante, 
e d'intorno a se una forte tem'pesta. 

4 Egli griderà da alto al Clelo: ed alla terra, 
per giudicare il suo pOl?olo ; 

5 E dirà' AdunatemI i miei santi: i quali han 
fatto :qteço 'J?atto con sacrificio. . .. 

6 Ed i Cleli racconteranno la sua gmstlZla: 
percioccb.è Iddio stesso è Giudice. 

7 ÀBcolta, popol mio, ed io parlerò: ascolta, 
Israele ed io tI farò le mie proteste, lo eono 
Iddiò, i' Iddio tuo. .,. . 

8 lo non ti riprenderò per l tuOI sll;cnfiCl: nè 
per i tuoi olocausti, che mi sono contmuamente 
presentl\.ti. ,. . . 

9 lo non prenderò gIOvenchI dalla tua casa: nè 
becchi dalle tue mandre. . 

lO Perciocchè mie sono tutte le belì~le d~lle 
Belve: mio è tutto il bestiame che è m mIlle 
monti. . . l 

11 lo conosco tutti gli uccelli del monti: e e 
fiere qeUa èampagna sono a, mio coman,do: 

12 Se io avessi fame, io pon te lo d~rel: per­
ciocchè il mondo, e tutto quello che è In esso, è 
mio. . d' 

1,3 Ma.ug\o io carne di tori: o bevo \0 sangue l 
becchi? 
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14 Sacrifica lode a Dio: e paga all' Altissimo i 
tuoi voti. 

15 Ed invocami nel giorno della distretta ; ed 
io te ne trarrò fuori, e tu mi glorificherai. 

16 Ma all' empio Iddio ha detto; Che hai tu 
da far a raccontare i miei statuti, e a recarti il 
mio patto in bocca? 

17 Conciossiachè tu odii la correzione; e getti 
dietro a te le mie parole. 

18 Se tu vedi un ladro, tu prendi piacere 
d' èssere in sua compagnìa; e la tua parte è con 
gli adulteri. 

19 Tu metti la tua bocca al male; e la tua 
lingua congegna frode. 

20 Tu siedi, e parli contro al tuo fratello; e 
metti biasimo sopra il figliuol di tua madre. 

21 Tu hai fatte queste cose, ed io mi son 
taciuto; e tu hai pensato che del tutto io era 
simile a te: lo t'arguirò, e te le spiegherò in 
sugli occhi. 

22 Deh, intendete questo, voi che dimenticate 
Iddio: che talora io non rapisca, e non vi sia 
alcuno che riscuota. 

23 Chi sacrifica lode, mi glorifica: e chi ad­
dirizza la sua via, io gli mostrerò la salute di Dio. 

SALMO 51. Miserere rnei, Deus. 

A· BBI pietà di me, o Dio, secondo la tua beni­
gmtà; secondo la moltitudine delle tue 

compassioni, cancella i miei misfatti. 
2 Lav~mi molto e molto dalla mia iniquità; e 

mondami del mio peccato. 
3 Perciocchè io conosco i miei misfatti; ed il 

mio peccato è del continuo davanti a me. 
4 lo ho peccato contro a te solo, ed ho fatto 

quello che ti dispiace; e lo confesso acciocchè tu 
SIa. ric~n~sci~t~ giusto nelle tue parole, e puro 
nel tUOI gmdlCll. 

5 Ecco, io sono stato formato in iniquità; e la 
madre mia mi ha concepito in peccato. 
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6 Ecco tu prendi piacere nella verità; e 
m' inseg~era:i sapi.enza nel di ~entro. . 

7 Purgaml con ISOpO, e saro mondo; lavamI, 
e sarò più bianco che neve. 

8 Fammi udire gioia, ed allegrezza; fa che 
l'ossa che tu hai tritate fe~teggipo.. . . 

9 Nascondi la tua faCCIa dal mIeI peccatI; e 
cancella tutte le mie iniquità, . 

lO O Dio crea in me un cuor puro; e rInno­
velIa dentr~ di me uno spirito retto. . 

11 Non rigettarmi dalla tua faccIa; e non 
togliermi lo Spirito tuo santo. , 

12 Rendimi l'allegrezza della tua salute: e fa 
che lo SJ?irito benefico mi .sos~enga. . . 

13 lo lllsegnerò le tue VIe al trasgreSsorI : ed l 
peccatori si convertiranno a te. . ' . 

14 Liberami dal sangue, o DIO, I?IO .della mIa 
salute: la mia lingua canterà con grUbllo la tua 
giustizia. . 

15 Signore, aprimi le labbra; e la mIa bocca 
racconterà la tua lode. . 

16 Perciocchè tu non pre~di piacere in sacrI­
ficio: altrimenti, io l'avreI offerto ; tu non 
gradisci olocausto. . . . 

17 I sacrificii di Dio sono lo SpIrIto afflItto: 
o Dio tu non sprezzi il cuor umiliato, e contrito. 

18 Fà del bene a Sion per la tua benevolenza: 
edifica le mura di Gerusalemme. 

19 Allora prenderai piacere in sacrificii .di giu­
stizia in olocausti, ed in offerte da ardere llltera­
ment~: allora s' offeriranno giovenchi sul tuo 
altare. 

SALMO 52. Quid gloriaris '! 

O POSSENTE uomo: perchè ti glorii del 
male? 

2 La beni~ità del Signore; dura sempre. 
3 La tua llllgua divisa maliz\~: ella ~ come un 

rasoio affilato, o tu, operator d. lllganJ?I. 
4 Tu hai amato il male pIÙ che Il bene: la 

men.mgna più che il parlare dirittl\.meute. 
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5 Tq hai amate tutte le pa,role di ruina: o 
lingua frodolente. 

6 Iddio altresì ti distruggerà in eterno: egli 
t'atterrerà, e ti divellerlÌ dal tuo tabernacolo, e ti 
diradicherà dalla terra dei viventi. 

7 Ed i giusti lo vedranno, e temeranno : e si 
rider/tnno di lui, dicendo; 

8 Ecco l'uomo, che non aveva posto Iddio per 
slj.a fOrtezza: anzi !ili cOnfid/tva nelllt grandezza 
delle sue ricchez41e, e si fOrtificava nella sua, 
malizia. 

9 Ma io sarò come un ulivo verde~giante nella 
casa <li Dio: io mi confido nella bemgnità di Dio 
in sempiterno. 

lQ ° Signore, io ti celebrerò in eterno; per. 
ciocchè tu avrai 0Pfilrato: e spererò nel tuo 
Nome, perciocchè è buono, in preSen41a dei tuoi 
s/J,pti. 

~ 

Pregbiera ~eUa Seta. 
S,U"MQ 53. lMit imipiepa, 

Lo stolto ha detto nel suo çuore: NOI~ v' è 
. Dio. 

2 Si san corrotti, e resi /tbommevoli in per. 
versità : non v' è niuno ch.e faccia pene. 

a Iddio ha riguardato dal cielo Soprl\. i figliuo. 
li degli uOmini : per vedfilr !le vi fosse j:tICmlO ch.e 
avellse iJltelletto, che oercasse Iddio. 

4 Tutti son corrotti, tutti son divenuti puz. 
zolenti: nop v' è niuno c4e faccia bene, non pur 
uno. 

5 Non hanno essi alcuno inteqdimento, questi 
operatori d'iniquità: che mangiano il mio popolo 
come se mangia&sero del pane, e non invocano 
Iddio? . 
. 6 tà saranno spaventati di grande Ilplwento, 

Qve r.er<) non sarà cagion di !lpavento : pel'ciQc­
chè Il SignOre dissipa l'ossa di coloro che s' II,C-
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camllano çOQtro II, t~,- ~ Sion; tu li hai svergo· 
gnatl perciocchè IddlO h sdegna. . . 

7 Oh, vengano puro da S~o~ le .s,!,I~ll;Zlom 
d'Israele: Quando IddlO.trarra dI cattlvlta 11 suo 
popolo. . Il à 

8 Giacobbe festeggerà : Israele SI ra egrer . 

SALMO 54. Deu8, in nomine. 

O DIO, salvami per il tuo N ome: e fammi ra­
gione per la tua pot~nza. . .. 

2 ° Dio, ascolta la ml~ oraZlOne: porgi gh 
orecchi alle parole della mI!!, ~occa. . . . 

3 Perciocchè degli uomlUl stran!en. SI ~o~ 
levati contro 'a me: e degli uo~in~ vlOI~ntl, l 
quali non po?gono .Iddio davantI agh Qcchlloro, 
cercano l' amma mIa.. . . . . 

4 Ecco Iddio è il mlO amto : Il SIgnore è fra 
quelli ch~ sostengono l' anim!!, m~a: ... 

5 E17li renderà il ~a!e al mIeI nemICI: PI' 
strugglli per la tua venta. 

6 lo ti farò sacrificio d'animo volel!teroso: 
Signore, io celebrerò il tuo Nome, perclocchè è 
buono. f d' . d' 

7 Perciocchè esso mi ha tratto uor o~m '. l: 
stretta: e l'occhio mio ha veduto nel mIeI 
nemici dÒ che io desiderava. 

SALMO 55. Exaudi, Deus. 

O DIO, porgi l' . o recchio all~ mia. 0ra;l<i?lle: e 
non nasconder ti dalla ml/t supp.hçazlOne. 

2 Aitendi a me, e rispo~dimi; io mI lagno nella 
mia orazione, fil romoregglO. . 

'3 Per i~ gridar · del nemi~o, per· l' oppres6lOn 
dell'empio: perc!o,cchè, ~SSI ~l trat>Qcc~no ad· 
dos!\o dfillle calamItI\., e Wl ~emlCano cop.tra .• 

4 II miQ cuore è angQSClatq dentro dI me. e 
spaventi mortali mi sOn Cl\.duti a.~dos80. 

5 J,laura, e trelJlito m'è 130pragglunto ; e terrore 
lUi ha coperto, . . d 11 r 

() OnM io ho detto; Oh, aveSSI ~o e e a l 
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come le colombe: io me ne volerei, e mi riparerei 
in alcun luogo. 

7 Ecco, io me ne fuggirei lontano: io dimorerei 
nel deserto. 

8 lo m'affretterei di scampar: dal vento 
impetuoso, e dal turbo. 

9 Disperdili, Signore; dividi le lor lingue: per­
ciocchè io ho vedute violenze e risse nella città. 

lO Essa è circondata d'intorno alle sue mura, 
giorno e notte; ed in mezzo ad essa v' è iniquità, 
ed ingiuria. 

11 Dentro d'essa non v' è altro che malizie: 
frodi ed inganni non si muovono dalle sue piazze. 

12 Perciocchè non è stato un mio nemico, che 
mi ha fatto vituperio: altrimenti, io l'avrei 
comportato; 

13 Non è stato uno che m'avesse in odio, che 
s'è levato contro a me: altrimenti, io mi sarei 
nascosto da lui; 

14 Anzi, sei stato tu che eri mio pari: il mio 
amico, ed il mio famigliare. 

15 Che comunicavamo dolcemente insieme i 
nostri segreti: ed andavamo di compagnia nella 
casa di Dio. 

16 Metta loro la morte la mano addosso, 
scendano nell' inferno tutti vivi: perciocchè nel 
mezzo di loro, nelle lor dimore, non v' è altro che 
malvagità. 

17 Quanto è a me, io griderò a Dio: ed il Si­
gnore mi salverà. 

18 La sera, la mattina, ed in sul mezzodì io 
orerò, e romoreggerò: ed egli udirà la mia voce. 

19 Egli riscuoterà l'anima mia dall' assalto che 
m'è dato, e la metterà in pace: perciocchè essi 
sono contro a me in gran numero. 

20 Iddio m'udirà, e li abbatterà; egli, dico, 
che dimora in ogni eternità: perciocchè giammai 
non si mutano, e non temono Iddio. 

21 Hanno messa la mano addosso a quelli che 
vivevano in buona pace con loro: hanno rotto 
illor patto. 
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'ù dolci che burro; ma 

22 Le lor bocche son pl le lor parole son più 
. . l v' è guerra: 

nel CUOrl oro. son tante coltellate. ., 
morbide che 0110, m.a '1 tuo peso ed egli tI 

23 Rimetti. nel SIgnore t~erà giam~ai che il 
sosterrà: egli non penne 
giusto cada. D' . ~arai scender coloro nel pozzo 

24 Ma tu, o 10.1< 

della perdiziOl;e';d' e e di frode non com-
25 Gli uommi l ~angu 'i loro' ma io mi con' 

pieranno a mezzO l glOrn . 
fiderò in te. 

• 
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UNDECIMO GIORNO. 

l'regbtera llella ~atttna. 

SALMO 56. Miserere mei, Deus. 

ABBI ~i~tà di me, o Dio: l?erciocchè gli 
uomml a gola aperta sono dietro a me: i 

miei assalitori mi stringono tutto dì. 
2 I miei nemici sono dietro a me a gola aper­

ta tuttodì : ,Perciocchè gran numero di gente 
m'assale altleramente. 

3 Nel giorno che io temerò : io mi confiderò 
in te. 
. 4 9011' aiu~ di pi~, io loderò lo. sua parola : 
10 mI confido m DlO, 10 non temerò cosa mi può 
far la carne. 
. 5 Tutt<?dì. fanno dolorose le mie parole : tutti 
Ilor penslen son contro a me in male. 

? Si raun~no insieme, stanno in agguato: 
spIano le mIe pedate, Come aspettando di co­
glier l'anima mia. 

? La lor sa!vezza.è posta in iniquità: ma,o 
DlO, trabocca l popoh nella tua ira. 

8 Tu hai contato le mie fughe: riponi dinan­
zi a te le mie lagrime; non sono elleno nel tuo 
cospetto? 

9 Allora i miei nemici volteranno le spalle 
nel giorno che io griderò : questo so io ch~ 
Iddio è per me. ' 

lO Coll' aiuto di Dio, io loderò la sua parola: 
coll' aiuto del Signore, io loderò la sua parola. 

11 lo mi confido in Dio: io non temerò che 
cosa mi può far l'uomo. 

12 lo ho sopra me i voti che io ti ho fatti: o 
Dio, io ti renderò lodi. 

13 Poichè tu hai riscossa l'anima mia dalla 
morte; non hai tu guardati i miei piedi da rui-
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na: acciocchè io cammini nel cospetto di Dio 
nella luce dei viventi? 

SALMO 57. Miserere md, Deus. 

A BBI pietà di me, o Dio ; abbi pietà di me; 
perciocchè l' anilna mia si confida in te : 

ed io ho la mia speranza nell' ombra delle tue 
ali, finchè siena passate le calamità. . 

2 lo griderò all' Iddio altissimo: a Dio, che 
dà coml?irfiertto ai fatti .miei. .. 

3 Egh manderà dal Clelo a salvarml : egh ren­
derà confuso colui che è dietro a me a gola. 
aperta. 

4 Iddio manderà la sua benignità, e lo. sua ve­
rità: l'anima mia è in mezzo a leoni; 

5 lo giaccio fra uomini incertdiarii, i cui denti 
son lance, e saette : e lo. cui lihgtia è spada a­
cuta. 

6 Innalzati, o Dio sopra · i cieli: innalzisi lo. 
tu!\- gloria sopra tutta lo. ter~a, . .. 

7 Essi avevano apparecchlllJta una rete al mIeI 
passi, l'anima mia andava ~ià a china: av~va~ 
no cavata una fossa davantI a me j ma eSSI VI 
son caduti dentro. 

8 Il mio cuore è disposto, o Dio, il mio cuore 
è disposto: io canterò, e salmeg~erò. 

9 Anima mia, çl.estati; c;lestatl, saltero, e cete-
ra ; io mi risveglierÒ all' ~lba. . " 

lO lo ti celebrerò, o SIgnore, fra l popoh: lO 
ti salmeggerò fra le nazioni.. . . 

11 Perciocchè lo. tua benighltà è grànde mfi­
no al cielo: e la tua verità infifio alle nuvole. 

12 Innalzati, o Dio, sopra i cieli: innalzisi la 
tua gloria. sòpra tutta lo. terra. 

SALMO 58. Si vere utique. 

DAVVERO, parIate voi gius~am~nt,e : gi?~i~ 
cate voi dirittamente, o figlmoh d uotnllÌl? 

2 Anzi voi fàbbricate perversità nel cuor vo-
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stro: voi bilanciate la violenza delle vostre mani 
in terra. 

3 Questi empi sono stati alienati fin dalla ma­
trice : questi parlatori di menzogna Bono stati 
sviati fin dal ventre della madre. 

4 Hanno del veleno simile al veleno del ser­
pente: sono come l' aspido Bordo, che si tura le 
orecchie; 

5 Il quale non ascolta la voce degl' incantato­
ri : nè di chi sa fare incantagioni. 

6 O Dio, stridola loro i denti nella lor bocca; 
o Signore, rompi i mascellari dei leoncelli : 
Struggansi come acqua, e vadansene via; tirino 
le lor saette, ma sieno come se fosser mozze. 

7 Trapassino come una lumaca che si disfà 
mentre ella va: come l'abortivo d'una donna, 
non veggano il sole. 

8 Avanti che le vostre pignatte sentano il fuo' 
co dei pruni : rapisca quelli Iddio con una tem­
pesta, cosi verdi come ardenti. 

9 Il giusto si ra,llegrerà, quando avrà véduta 
la vendetta: egli bagnerà i suoi piedi nel san-
gue dell' empio. . 

lO E ciascuno dirà; Certo v' è frutto pel giu­
sto: v' è pure un Dio giudice in terra. 

~ 

()tegbieta ~eUa Seta. 

SALMO 59. FJripe me de inimicis. 

DIO mio, riscuotimi dai miei nemici: levami 
ad alto d' infra quelli che si levano contro a 

me. 
2 Riscuotimi dagli operatori d'iniquità: e 

salvami ~agli uomini di sangue. 
3 PerclOcchè, ecco, han posti a.gguati all' ani­

ma mia: uomini possenti si son raunati contro 
a me, senza che vi sia in me nè misfatto, nè pec­
cato, o Signore. 

4 Benchè non vi sia iniquità in me, pur cor-

s.À.òd. 
rono, e s'apparecchiano: destati per venire ad 
incontrarmI, e vedi. 

5 Tu dico, Signore Iddio, degli eserciti, Iddio 
d' Isra~le, risvegliati per visitar tutte le genti: 
non far grazia ad alcuno di quelli che per-
fidamente operano iniquità. . 

6 La sera vanno e vengono: romoregglano 
come cani, e circuiscono la città. 

7 Ecco, sgorgano parole colla lo~ bocca; ):lanno 
dei coltelli nelle lor labbra: percIOcchè dICono; 
Chi ci ode? . 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di loro: tu ti befferaI 
di tutte le genti. . 

9 lo guarderò alla tua potenza, a te dICo: per­
ciocchè, tu, o Dio, sei il mio alto ricetto. . 

lO L'Iddio mio benigno mi yerr~ ~d mc~n7 
trare: Iddio mi farà veder nel mIeI nemIcI 
quello che io desi~er? . . 

11 Non ucciderh gIà; che talora Il mIO popolo 
non lo dimentichi: fàlli, per la tua potenza, 
andar vagando; ed abbattili, o Signore, scudo 
nostro; 

12 Per il peccato della lor bocca, per le parole 
delle lor labbra: e sieno colti per l'orgoglio loro, 
e p~rciocchè tengono ragionamenti d'esecrazioni, 
e dI menzogne. _.. , 

13 Distruggili nel tuo fu~ore; dlstrug~h, ~I 
che non sieno . più: e sappIano che Iddio .SI­
gnoreggia in Giacobbe, anzi fino alle estremItà 
della terra. 

14 Vadano pure e vengano la sera: romoreg-
gino come cani, e circuiscano la città. 

15 Andranno tapinando per trovar da man­
giare: avvegnachè non sieno sazii, pur passe-
ranno così la notte, . 

16 Ma io canterò la tua potenza, e la mattma 
loderò ad alta voce la tua benignità: perciocchè 
tu mi sei stato alto ricetto, e rifugio, nel giorno 
che sono stato in distretta. 

. 17 O mia forza, io ti salmeg~erò .: perc~occhè 
Iddio è il mio alto ricetto, l' IddlO mIO bemgno. 
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SALMO 60. Deus, repulisti nos. 

O DIO, tu ci hai scacciati, tu ci hai dissipati: 
tu ti sei adirato; e poi, tu ti sei rivolto a 

noi. 
2 Tu hai scrollata la terra, e l' hai schiantata: 

ristora le sue rotture: perciocchè è smossa. 
3 Tu hai fatte sentire al tuo popolo cose dure : 

tu ci hai dato da bere del vino di stordimento. 
4 Ma ora, tu hai dato a quelli che ti temono 

una bandiera: per alzarla, per amor della tua 
verità. 

5 Acciocchè la tua diletta gente sia liberata: 
salvami colla tua destra, e rispondimi. 

6 Iddio ha parlato per la sua santità; lo 
trionferò, io spartirò Sichem: e misurerò la valle 
di Succot. 

7 Mio è Galaad, e mio è Manasse: ed Efraim 
è la forza del mio capo; Giuda è il mio legis­
latore, 

8 Moab è la caldaia del mio lavatoio; io 
getterò le mie scarpe sopra Edom: o Palestina, 
fammi dell' acclamaziom. 

9 Chi mi c6ndurrà nella città della fortezza: 
chi mi menerà fino in Edom ? 

10 Non sarai desso tu, o Dio, che ci avevi 
scacciati: e non uscivi pIÙ fuori, o Dio, coi nostri 
eserciti. 

11 Dacci aiuto, per uscir di distretta: percioc­
chè il soccorso degli uomini è vanità. 

12 In Dio noi faremo prodezze: ed egli cal­
pesterà i nostri nemici. 

SALMO 61. Exaudi, De'US. 

O DIO".ascolta il mio grido; attendi alla mia 
oraZIOne. 

2 lo grido a te dall' estremità della terra: 
ment~e il mio cuore spasima; 

3 Conducimi in sulla rocca, che è troppo alta 
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da salirvi da me ; perciocchè tu mi sei stato un 
ricetto una torre di fortezza d'innanzi al nemico. 

4 lo' dimorerò nel tuo tabernacolo in perpe­
tuo: io mi riparerò nel nascondimento delle tue 

al~ Perciocchè tu, o Dio, hai esauditi i miei 
voti: tu mi hai data l'eredità di quelli che 
temono il tuo N ome. 

6 Aggiun~i giorni sopra giorni al Re: sieno 
gli anni SUOI a guisa di molte età. ., 

7 Dimori in perpetuo nel cospetto. dI DIO: 
ordina benignità, e ve~ità, che lo gu!!,rdmo. 

8 Cosi salmeggerò 11 tuo N ome In perpetuo: 
per adempiere ogni giorno i miei voti. 

• 
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DUODECIMO GIORNO. 

J)re{lb1era l)eUa ~atttna. 

SALMO 62. Nonne Deo? 

L 'ANIMA mia s'acqueta in Dio solo: da lui 
procede la mia salute. 

2 Egli solo è la mia rocca, e la mia salvezza: 
il mio alto ricetto; io non sarò giammai gran­
demente smosso. 

3 Infino a quando v' avventerete sopra un 
uomo; infino a quando voi tutti lo distrug~erete, 
simile ad una parete chinata, e ad un mUrIcciuol 
sospinto. 

4 Essi non consigliano altro, che di . sospigner 
giù quest' uomo dalla sua altezza: prendono 
piacere in menzogna; benedicono colla lor bocca, 
ma maledICono nel loro interiore. 

5 Anima mia, acquetati in Dio solo; percioc­
chè la mia speranza pende da lui. 

6 Egli solo è la mia rocca, e la mia salvezza: 
egli è il mio-alto ricetto, io non sarò giammai 
smosso. . 

7 In Dio è la mia salvezza, e gloria: in Dio è 
la mia forte rocca, il mio ricetto. 

8 Confidatevi in lui, o popolo, in ogni tempo: 
spandete i vostri cuori nel suo cospetto; IddIo è 
la nostra speranza. 

9 Gli uomini volgari non sono altro che va­
nità, ed i nobili altro che menzogna: se fosser 
messi in bilance, tutti insieme sarebbero più leg­
gieri che la vanità stessa. 

lO Non vi confidate in oppressione, nè in ra­
pina; non datevi alla vanità: se le ricchezze 
abbondano, non vi mettete il cuore. 

11 Iddio ha parlato una volta, e due volte 
ho udito l'istesso : che ogni forza appartiene a 
Dio; 
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12 E che a te, Signore, appartien.e 111: beni­
gnità: perciocchè tu renderaI la retrIbUZIOne a 
ciascuno secondo le sue opere. 

SALMO 63. Deus, Deus '1I'WU<l. 

O DIO tu sei l ' Iddio mio io ti cerco; 
2 L'anima mia è assetata di te: la mia 

carne ti brama in terra arida, ed asciutta senza 
acqua. . . 

3 Così ti ho io mirato nel santuarIO : rIguar­
dando la tua forza, e la tua gloria. 

4 Perciocchè la tua benignità è cosa buona: 
più che la vita, le. ~li~ la~bra ti.10de!anno. , 

5 Così ti benedlro m vlta mIa : lO alzero le 
mie mani nel tuo Nome. 

6 L'anima mia è saziata come di grasso, e di 
midolla: e la mia bocca ti loderà con labbra 
giubilanti; . 

7 Quando io mi ricordo di te ~ul mIO letto: 
quando io medito di. te .nelle v~gh~ della: not~. 

8 Perciocchè tu mI seI stato m amto : lO gm­
bilo all' ombra delle tue ali. 
I 9 L'anima mia è attaccata dietro a te : la tua 
destra mi sostiene. 

lO Ma quelli che cercano l'anima mia, per di­
sertarla : entreranno nelle più basse parti della 
terra. 

11 Saranno atterrati per la spada: faranno la 
parte delle volpi.. ,... 

12 Ma il Re SI rallegrera m DIO; chmnqu~ 
giura per lui si glorierà: perciocchè la bocca dI 
quelli che parlano falsamente sarà turata. 

SALMO 64. Exaudi Deus. 

O DIO ascolta la mia voce, mentre iò fo la 
mi~ orazione : guarda la vita mia dallo 

spavento del. n~mico. .. . ., . 
2 N ascondl.ml dal co~slg;I~o .del. mahgni. e dal­

la turba degh operatorI d' lmqmti ;. 
3 I quali hanno aguzzata la lor bngua come 
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una spada,: ed in luogo di saette, hanno tratte 
parole amare, 

4 Per saettar l'uomo intiero in luoghi nasco­
sti: di subito improvviso lo saettano, e non 
hanno timore alcuno. 

5 Fermano fra loro pensieri malvagi: divisa­
no di tender di nascosto lacci; dicono, Chi li 
vedrà? 

6 Investigano malizie, ricercano tutto ciò che 
si può investigare: e l' interior di ciascun d' es-
si ed il cuore, è profondo. , 

7 Ma Iddio li saetterà : le lor ferite saranno 
come di saetta subitanea. 

8 E le lor lingue saranno traboccate sopra 
loro: chiunque li vedrà. fuggirà. 

9 E tutti gli uomini temeranno, e racconte­
ranno l'opera di Dio: e considereranno quello 
che egli avrà fatto. 

lO Il giusto si rallegrerlÌ. nel Signore, e spere­
rà in lui: e tutti quelli che son diritti di cuore 
si glorieranno. .. 

~tegbfeta llella Seta. 
SALMO 65. Te decet hymnus. 

O DIO, lode t'aspetta in Sion; e quivi ti sa­
ran pagati i voti. 

2 O tu che esaudisci i preghi; ogni carne ver­
rà a te. 

3 Cose inique m'avevano sopraffatto: ma tu 
purghi le nostre trasgressioni. 

4 Beato colui che tu avrai eietto, ed avrai fat­
to accostare a te acciocchè abiti nei tuoi cortili : 
noi saremo saziati dei beni della tua casa, delle 
cose sante del tuo tempio. 

5 O Dio della nostra salute, confidenza di 
tutte le estremità più lontane della terra, e del 
mare: tu ci rispondi, per la tua giustizia, in 
ma.niere tremende. ' 
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6 Esso colla lSua potenza, ferma i monti: egli 
è cinto di forza. 

7 Egli acqueta il romor dei mari: lo strepito 
delle sue onde, ed il tumulto dei popoli. 

8 Onde quelli che abitano nelle estremità del­
la terra temono dei tuoi miracoli: tu fai giubi­
lare i luoghi, onde esce la mattin~ e la s,era .. 

9 Tu visiti la terra, e l'abbeverI: tu l arrIC­
chisci grandemente: 

lO I ruscelli di Dio son pieni d'acqua: tu ap­
parecchi agli uomini illor frumento, dopochè tu 
l' hai cosi preparata. . . . 

11 Tu adacqui le sue porche, tu pareggI 1 SUOI 
solchi: tu la stempri colle stille della tua piog­
gia; tu benedici i suoi germogli : 

12 Tu coroni dei tuoi beni l' annata : e le tue 
orbite stillano grasso. 

13 Le mandrie del deserto stillano : ed i colli 
son cinti di gioia. . ., . . 

14 Le pianure son rIVestIte dI gregge, e le valh 
coperte di biade : danno voci d'allegrezza, ed 
anche cantano . 

SALMO 66. Jubilate Deo. 

DATE voci d'allegrezza a Dio, voi tutti abi­
tanti della t erra: salmeggiate la gloria del 

suo Nome, rendete la sua lode gloriosa. 
2 Dite a Dio, O quanto son tremende le tue 

opere: per la grandezza della tua forza, i tuoi 
nemici ti s'infingono. 
. 3 Tutta la terra t'adora, e ti salmeggia : sal-
meggia il tuo Nome. . .,. . , 

4 Venite, e vedete I fattI dI DlO: egh e tre­
mendo in opere, sopra i figliuoli degli uomini. 

5 Egli converti gIà il mare in asciutto: il suo 
popolo passò il fiume a piè : quivi noi ci ralle-
grammo in lui. . ' . 

6 Egli colla su.a potenza Signoregg:a .ID .eter: 
no : i suoi OCChI rIguardano le gentI; l nbelh 
non s'innalzeranno. 
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7 Vo~ popoli, benedite il nostro Dio: e fate ri­
SOli are Il suon della sua lode. 

8 Egli è quel che ha rimessa in vita l'anima 
nostra: e non ha permesso che i nostri piedi 
cadessero. 
~ Perçiocc~è, o Dio, tu ci hai provati: tu ci 

haI postI al cImento, come si pon l'argento. 
lO Tu ci avevi fatti entrar nella rete: tu avevi 

posto uno strettoio ai nostri lombi. 
11 Tu avevi fatto cavalcar gli uomini in sul 

nostro capo: eravamo entrati nel fuoco e nel­
l' açqu3; : ma tu ci hai tratti fuori in l~ogo di 
refngerIO . 
. ]2 lo entrerò nella tua casa con olocausti : io 

tI pag~~rò i mi~i voti; i quali le mie labbra han 
profen.tI, e,Ia mIa bocca ha pronunziati, mentre 
lO era In dIstretta. 

,13 lo t' o!ferirò olo~au~ti di b.estie grasse, con 
profUI;uo dI montom: lO sacnficherò buoi e 
becchI. 

14 Yen,ite, voi tutti che temete Iddio, ed udi­
te; I~ VI ra<:conterò quello che egli ha fatto 
alI amma mIa. 

15 lo gridai a lui colla mia bocca: ed egli fu 
esaltato sotto la mia lingua. 
~6 Se io ayessi mirato ad alcuna iniquità nel 

mIO Cuore: Il Signore non m'avrebbe ascoltato. 
17 Ma certo Iddio mi ha ascoltato: egli ha at­

teso alla voce della mia orazione. 
18 . Bene~etto sia Iddio, che non ha rigettata 

la ~rua oraZIOne: nè ritratta da me la sua beni­
gnItà. 

SALMO 67. Deus misereatur. 

I DDIq a~bia mercè di noi, e ci benedica: Iddio 
faCCIa rIsplendere il suo volto verso noi. 

2 Acciocchè la tua via si conosca in terra: e la 
tua salute fra tutte le genti. 

3 I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI tl celebreranno. 
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4 Le nazioni si rallegreranno, e giubileranno: 
perciocchè tu giudicherai ·i popoli dirittamente, 
e condurrai le nazioni nella terra. 

5 . I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli 
tutti quanti ti celebrerann.o. . 

6 La terra produrrà Il suo' frutto: IddIO, 
l'Iddio nostro ci benedirà. 

7 Iddio ci benedirà: e tutte le estremità della 
terra lo temeranno. 

DECIMOTERZO GIORNO. 

~regbtera 1>ella ~atttna. 

SALMO 68. Exsurgat Deus. 

L EVISI Iddio, ed i suoi nemici saraD;no di­
spersi: e quelli che l'odiano fuggIranno 

d'innanzi al suo cospetto. . . 
2 Tu li dissiperai come si dissipa il fumo: gli 

empi periranno per la presenza di Dio, come la 
cera è strutta per il fuoco. . 

3 Mlt i giusti si ralle~reranno: e trIOD;feranno 
nel cospetto di Dio, e gIOiranno con letiZIa. 

4 Cantate a Dio, salmeggiate il <suo N ome! 
rilevate le strade a colui che cavalca per luoghI 
deserti: egli si chiama per Nome, il Signore; e 
festeggiate davanti a lu~. . .. . 

5 Egli è il Padre deglI orfam, ed IlgIudlCe.delle 
vedove: Iddio nell' abitacolo della sua santItà. 

6 Iddio che fa abitare in famiglia quelli che 
erano soli· che trae fuori quelli che erano pri­
gioni: m~ fa che i ribelli dimorano in terra 
deserta. 

7 O Dio quando,uscisti davanti al tuo popolo: 
quando t~ camminasti per il deserto; 

3 La terra tremò, i cieli eziandio gocciolarono, 
per la presenza di Dio: Sinai stesso, per la 
presenza di Dio, dell' Iddio d'Israele.. . 

9 O Dio, tu spandi la pioggia delle hberahtà 
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sopra la. tuo. eredità; e, quando è travagliata, tu 
lo. ristori. 

lO In essa dimora il tuo stuolo; o Dio, per lo. 
tua. b~mtà, tu l' hai apparecchiata per i poveri 
afflIttI. 

11 Il Signore ha dato materia di parlare; 
quelle che hanno recate le buone novelle sono 
state una !P'ande schiera. 

12 FUggIti, fuggiti se ne sono i re degli eserciti; 
e quelle che dimoravano in casa hanno spartite 
le spoglie. 
, 1~ S,e voi giacete fra le sbarre, sarete come 

l ah d una colomba, coperta d' argento; le cui 
penne son gialle d' oro. 

14 Dopochè l'Onnipotente ebbe dispersi i re 
in quella; fu bianca come neve in Selmon. 

15 O monte di Dio, o monte di Basan ; o monte 
di molti gioghi, o monte di Basan I 

16 Perchè o monti di molti gioghi guardate di 
malocchio il monte che Dio desidera per sua 
stanza; an~i il Signore abiterà quivi in perpetuo. 

~ 7 . I. carn d ~ ~io son~ d ~e decine di migliaia, 
mIglIaIa multlphcate ; Il SIgnore è fra essi; Sinai 
è nel santuario. ' 
, 18 Tu sei salito in alto, tu ne hai menato in 
cattività numero di prigioni, tu hai ricevuto 
doni per gli uomini; eziandio per i ribelli ac-
ciocchè il Signore Iddio abitasse fra loro. ' 

19 Benedetto sia il Signore ogni giorno; quando 
siamo aggravati Iddio è lo. nostra salute. 

20 Iddio è l'Iddio nostro, per' salvarci; ed il 
Signore Iddio, è desso che ci scampa da morte. 

21. ~erto, Iddi~ trafiggerà .il capo dei suoi 
nemICI: lo. sommItà del capo usuto di chi cam­
mina nei suoi peccati. 

22 Il Signore ha detto, lo li trarrò di Basan: 
li trarrò dal fondo del mare. ' 
~ Ac~i?cchè .il tuo p.iè s'.affo~di nel sangue 

del nemICI, e lo. hn~ua del tuOI cam lo lecchi. 
24 O Dio, i tuOI ~as8i si son veduti; i passi 

del mio Dio, e Re mIO, nel luogo santo. 
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25 Cantori andavano innanzi, e sonatori dietr~ : 
in mezzo delle vergini che sonavano tambUrI, 
dicendo, . . 

26 Benedite Iddio nelle raunanze: benedIte Il 
Signore, voi che s~ete .dell~ fon~e d'Israele. 

'Zl I vi era Bemammo 11 mmore ?ol SU? ret= 
tore; i capi .di G~u~a, colle. loro schIere; l capI 
di Zabulon, l capI dI NeftalI. 

28 L'Iddio tuo ha ordinata lo. tua fortezza: 
rinforza, o Dio, ciò che tu hai operato inverso 
noi. . 

29 Per cagion del tuo tempio, d; sopra a 
Gerusalemme: i re ti porteranno domo 

30 Disperdi le fi ere delle giuncaie, lo. raunanza 
dei possenti tori, ed i giç>vencJ:i ~' in.fra i popoli! 
ciascuno si getterà al tU.Ol· ple~I .con pe~zl 
d'argento : dissipa i popoh che SI dilettano III 
guerre. . ' " . E' . 

31 Verranno gran SIgnOrI d E~IttO:. gli tlOpl 
tenderanno prontamente le mam a DIO .. 

32 O regni della terra, cantate a DIO; sal-
meggiate al Signore. . . . ... 

33 A colui che cavalca sopra l CIeh del CIeh 
eterni; ecco, egli tuona potentemente coUa sua 
voce. . è 

34 Date gloria a Dio,: lo. sua magmficenza 
sopra Israele, e lo. sua gloria n ei c.ieli. . . 

35 O Dio tu sei tremendo dal tuOi santuarI : 
l'Iddio d' I~raele, è quel ch~ dà valore, e forza al 
popolo. Benedetto sia IddIO. 

~tegbtera ~eUa Seta. 

BALMO 69. Salwm me iac. 

SALVA MI, o Dio: perciocchè l'acque san per­
venute infino all' anima. 

2 lo sono affondato in un profondo pantano, 
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o~e non v' è luogo da fermare il piè: io son 
gIUnto alle profondità dell' acqua, e la corrente 
m'innonda. 

3. lo sono. stanco di gridare, io ho la gola 
ascIUtta: gh occhi mi son venuti meno aspet-
tando l'Iddio mio. ' 

4 Quelli che m ' odiano senza cagione sono in 
magg:lOr nUI?ero che i capelli del mio capo: 
quelh che mI dIsertano, e che mi sono nemici a 
torto, si fortificano; 

5. Ecco là, io ~o res<? ciò ~he non aveva rapito: 
o. DIO, tu conoscIla mIa follIa, e le mie colpe non 
tI sono occulte. 

6 Sign.ore Iddi~ degli eserciti, quelli che 
spera,no III ~e non Sieno confusi per cagion di me : 
quelh che tI cercano non sieno svergognati per 
me, o Dio d'Israele. 

7 Perciocchè per l'amor di te io soffro vitu­
perio; vergogna mi ha coperta la faccia. 

8 lo son divenuto strano ai miei fratelli: e 
forestiere ai figliuoli di mia madre. 

9 Perciocchè lo zelo della tua casa mi ha roso: 
ed i vituperi di quelli che ti fanno vituperio mi 
cadono addosso. 
.19 lo ho pill;nto ~ffliggendo l'anima mia col 

di~lUno : ma CIÒ m è tt>rnato in grande obbro­
brIO. 

11 Ancora ho fatto d'un sacco il mio vesti­
mento: m~ son loro stato in proverbio. 

12 QuellI che se~gono nella porta ragionano di 
me: e le canzom dei bevitori di cervogia ne 
parlano. 

13. Ma, 9-!-la~t? è a me, o Signore, la mia 
oraZIOne s llldlrlzza a te: v' è un tempo di 
benevolenza; 

14 O Dio, per la grandezza della tua beni­
~it~; e per la verità della tua salute, rispon­
dimi. 

15 Tirami fuor del pantano che io non v'affondi' 
e che io sia riscosso da quelli che mi hanno ~ 
odio, e dalle profondità dell' acque; 
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e che il gorgo non mi tranghiotta: e che il pozzo 
non turi sopra me la sua bocca. 

17 Rispondimi, o Signore, perchè benefica è la 
tua misericordia: secondo la grandezza delle tue 
compassioni riguarda verso me. . 

18 E non nascondere il tuo volto dal tuo 
servo: perciocchè io son distretto; affrettati, 
rispondimi. 

19 Accostati all ' anima mia, rÌ8cattala.: ri­
scuotimi, per ca~ion dei miei nemici. 

20 Tu conosCI il vituperio, l'onta, e la ver­
gogna che m' è fatta: tutti i miei nemici son 
davanti a te. 

21 Il vituperio mi ha rotto il cuore, ed io son 
tutto dolente: ed ho aspettato che alcuno si 
condolesse meco, ma non v' è stato alcuno; ed 
ho aspettati dei consolatori, ma non ne ho tro­
vati. 
' 22 Hanno oltre a ciò messo del fiele nella mia 

vivanda: e, nella mia sete, mi hanno dato a bere 
dell' aceto. 

23 Sia la lor mensa un laccio teso davanti a 
loro: e mentre sono in pace sia loro una trap­
pola. 

24 Gli occhi loro sieno oscurati, si che non 
:possano vedere: e fà loro del continuo vacillare 
l lombi. 

25 Spandi l' ira tua sopra loro: e colgali l' ardor 
del tuo cruccio. 

26 Sieno desolati i lor palazzi: nei lor taber-
naèoli non vi sia alcun abitatore. , 

'Zl-Perciocchè hanno perseguitato colui che t~ 
hai percosso: e fatte le lor favole del dolore dI 
coloro che tu hai feriti. 

28 Aggiugni loro iniquità sopra iniquità: : e non 
abbiano giammai entrata alla tua giustiZIa. 

29 Sieno cancellati dal libro della vita: e non 
sieno scritti coi giusti. 

30 Or quanto è a me, io son afflitto ed ad­
dolorat~: la tua salute, o Dio, mi levi in alto. 
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81 lo loderò il Nome di Dio con cantici: e lo 
magnificherò con lode. 

82 E ciò 8ar~ più accettevole al Signore: pi~ 
che bue, che gI?VenCO con cornà, ed unghie. 

8? I mansuetI, v~de?do ci?, si rallegreranno: 
ed Il cuo~ vostrC? vlyra,. o VOI che cercate Iddio. 

84 PerClocchè Il SIgnore esaudisce i bisognosi: 
e non sprezza i suoi prigioni. 

85. LOdi?lo ~ cieli, e la terra: i mari, e tutto ciò 
che ID eSSI gmzza. 

8f? Per?io?Chè Iddio salverà Sion, ed edificherà 
le <;lttà dI GIUda: e coloro vi abiteranno e pOBBe-
deranno Sion per eredità. ' 

87 E,la progenie de~ suoi servi tori la erederà : 
e quelll che amano il suo Nome abiteranno in 
essa. 

SALMO 70. Deu8, in adjutorium. 

O DI~, .affre~tat! a liberarmi : o Signore, affret­
tatl ID mIO aIUto. 

~ Quelli che ce~cano l'anima mia sieno con­
fUSI, e. svergognatl. : quelli che prendono piacere 
nel mIO ~ale. vo!tm le spalle e sieno svergognati. 

8 9uelh che diconC?, Eia, eia, vo1tin le spalle: 
per rlCompensa del vItuperio che mi fanno 

4 ~allegrinsi, e gioiscano in te tutti 'quelli 
c~e ti cerdano :. e quelli che amano la tua. salute 
dlCano del contmuo, Magnificato sia Iddio. 

5 Or,. quanto è a.me, io son povero, e bisogno-
so : o DIO, affrettatI a venire a me' -
.6 Tu sei il mio aiuto, ed il mio' liberatore : o 

SIgnore, non tardare. 
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DECIMOQUARTO GIORNO. 

~regbtera l>eUa .matttna. 

SALMO 71. In te, .Domine, speravi. 

SIGNORE, io mi son confidato in te, fà che io 
non sia giammai confuso: Riscuotimi, e libe­

rami, per la tua giustizia; inchina a me il tuo 
orecchio, e salvami. 

2 Siimi una rocca di dimora, nella quale io 
entri sempre : tu hai ordinato la mia salute ; 
perciocchè tu sei la mia rupe, e la mia for­
tezza. 

8 O Dio mio, liberaml dalla man dell' empio: 
dalla man del perverso, e del violento. 

4 Perciocchè tu sei la mia speranza, Q Signore 
Iddio: la mia confidanza fin dalla mia fanciul-
lezza. . 

5 Tu sei stato il mio sostegno fin dal ventre 
di mia madre : tu sei stato il mio benefattore 
fin dall' interiora d'essa; per te ho avuto del 
continuo di che lodarti. 

6 lo sono stato a molti come un mostro: ma 
tu sei il mio forte ricetto. 

7 Sia la mia bocca ripiena della tua lode; e 
della tua gloria tuttodì. 

8 Non rigettarmi al tempo della vecchiezza: 
ora che le forze mi mancano, non abbando­
narmi. 

9 Perciocchè i miei nemici tengono ragiona­
menti contro a me, e quelli che spiano l'anima 
mia prendono insieme consiglio: dicendo, Iddio 
l' ha abbandonato; perseguitatelo, e prendetelo; 
perciocchè non v' è alcuno che lo riscuota. 

lO O Dio, non allontanarti da me: Dio mio, 
affrettati in mio a~uto. 
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11 Sieno confusi, e vengano meno gli avversari 

dell' anima mia: quelli che procacciano il mio 
male siano coperti d'onta, e di vituperio. 

12 Ma io spererò del continuo: e sopraggiu­
gnerò ancora altre lodi a tutte le tue . 

. 1? La mia bocca racconterà t~ttodi la tua giu­
stIzIa, e la tua salute: benchè lO non ne so il 
gran numero. 

14 lo entrerò nelle prodezze del Signore Iddio: 
io ricorderò la giustizia di te solo. 

15 O Dio, tu mi hai ammaestrato dalla mia 
. fanciullezza: ed io, infino ad ora, ho annunziate 
le tue meraviglie. . 

16 Non abbandonarmi ancora: o Dio, fino alla 
vecchiezza, anzi fino alla canutezza: finchè io 
ab~ia annunziato il tuo braccio a questa gene­
raZIOne, e la tua potenza a tutti quelli che ver­
ranno appresso; 

17 E la tua giustizia, o Dio, esaltandola som­
mamente : percio()chè tu hai fatte cose grandi. 
O Dio, chi è pari a te ? 

18 Tu che mi hai fatte sentire molte tribola­
zioni, e mali, mi renderai di nuovo la vita: e mi 
trarrai di nuovo fuor degli abissi della terra. 

19 Tu accrescerai la mia grandezza: e ti rivol­
gerai, e mi consolerai. 

20 lo altresi, collo strumento del saltero, cele­
brerò te e la tua verità, o Dio mio: io ti salmeg­
gerò colla cetera, o Santo d'Israele. 

21 Le mie labbra giubileranno, .quando io ti 
salmeggerò: ed insieme l'anima mia,la quale 
tu hai riscattata. 

22 La mia lingua ancora ragionerà tuttodi 
della tua giustizia: perciocchè sono stati svergo­
gnat~ perchè sono stati confusi quelli che mi pro­
caCClavano male. 

SALMO 72. Deus judicium. 

o, DIO, dà i tuoi giudicii al Re : e la tua giusti­
zia al figliuol del Re. . . . 
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2 Ed egli giudicherà il tuo popolo in giustizia: 
ed i tuoi poveri afflìtti in dirittura. 

3 I monti produrranno pace al popolo : ed i 
colli riceveranno la giustizia. 

4 Egli farà ragione ai poveri afflitti d' infra il 
popolo: egli salverà i figliuoli del misero, e fiac­
cherà l'oppressore. 

5 Essi ,ti temeranno per ogni età: mentre 
dureranno il sole, e la luna. 

6 E scenderà come pioggia sull ' erba segata: 
come pioggia minuta che adacqua la terra . 

7 TI giusto fiorirà ai di d'esso: e vi sarà.abbon­
danza di pace, finchè non vi sia più luna. 

8 Ed egli signoreggerà da un mare all' altro: e 
dal fiume fino alle estremità della terra. . 

9 Quelli che abitano nei deserti s'inchineran­
no davanti a lui: ed i suoi nemici leccheranno la 
polvere. 

lO I Re di Tarsis, e dell' isole gli pagheranno 
tributo: ed i re d'Arabia, d'Etiopia gli porteran­
no doni. 

11 E, tutti i re l'adoreranno : tutte le nazioni 
gli serviranno. 

12 perciocchè egli libererà il bisognoso che 
grida: ed il povero afflitto, e colui che non ha 
alcuno che l ' aiuti. 

13 Egli avrà compassione del misero: e del 
bisognoso, e salverà le persone dei poveri. 

14 Egli riscoterà la vita loro da frode, e da 
violenza: ed il sangue loro sarà prezioso davanti 
alai. 

15 Cosi egli vivrà, ed altri gli darà dell' oro 
d ' Arabia: e pregherà per lui del continuo, e tut­
todi lo benedirà. 

16 Essendo seminata in terra, sulla sommità 
dei monti, pure una menata di frumento, quello 
che essa produrrà farà rumore come il Libano: 
e gli abitanti delle città fioriranno come l' erba 
della terra. 

17 TI suo Nome durerà in eterno, il suo Nome 
sarà perpetuato di generazione in generazione, 
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mentre vi sarà sole: e tutte le nazioni saranno 
benedette in lui, e lo celebreranno beato. 

18 Benedetto sia il Signore Iddio, l'Iddio d'I" 
Braele : il quale solo fa meraviglie. 

19 Benedetto sia ancora eternamente il Nome 
BUO ~lorioso : e sia tutta la terra ripiena della sua 
glOrIa. Amen, Amen. 

~ 

~tegbteta ~e[(a Seta. 
SALMO 73. Quam bonus Israel. 

CERTAMENTE Iddio è buono ad Israele: a 
quelli che son puri di cuore. 

2 Or, quanto è a me, quasi incapparono i miei 
piedi: come nulla mancò, che i miei passi non 
IBdrucciolassero. 

3 Perciocchè io portava invidia agl' insensati: 
veggendo la prosperità degli empi. 

4 Perciocchè non vi sono alcuni legami alla 
lor morte : e la lor forza è prosperosa. 

5 Quando gli altri uomini sono in travagli, essi 
non vi son punto: e non ricevono battiture col 
rimanente degli uomini. . 

6 Perciò, la superbia li cinge a guisa di colla­
na : la violenza li involve come una veste. 

7 Gli occhi escono loro fuori pel grasso : l' i­
maginazioni del cuor loro traboccano. 

8 Son dissoluti, e per malizia ragionano di 
oppressare : parlano da alto. 

9 Mettono la lor bocca dentro al cielo : e la 
lor lingua passeggia per la terra. 

lO Perciò, il -popol di Dio si converte a 9.ue­
sti: e l'acqua glI è spremuta a bere a pien oahce. 

11 E dice; come può essere che Iddio sappia 
ogni cosa: e che VI sia conoscimento nell' Al­
tissimo? 

12 Ecco, costoro son empi, e pur godono pace, 
e tranquillità in perpetuo, ed accrescono le lor 
facoltà: Invano dunque ho nettato il mio cuore, 
ed ho lavate le mie mani nell' innocenza. 
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.13 .Poi?hè so~o b~t~uto tuttodì : ed ogni mat­
,ima Il mIO gastlgo SI rmnuova. 

14 Se io dico, lo ragionerò così: ecco io son 
,lisleale inverso la generazione dei tuoi figliuoli. 

15 lo ho adunque pensato di volere intender 
questo: ma la cosa m' è parsa molto molesta. 

16 Infino a tanto che sono entrato nei santua­
ri di Dio: ed ho considerato il fine di coloro. 

17 Certo, tu li metti in isdruccioli : tu li tra­
bocchi in ruine. 

18 Come sono eglino stati distrutti in un mo­
mento: come son venuti meno, e sono stati con­
sumati per casi spaventevoli ? 

19 Son cOI?e un sogno, dopochè l'uom s' è 
destato: o SIgnore quando tu ti risveglierai tu 
sprezzerai la lor vana apparenza. ' 

Quando il mio cuore era inacerbito: ed io era 
punto nelle reni; 

21 lo era insensato, e non aveva conoscimen­
to : io era inverso te simile alle bestie. 

22 Ma pure io sono stato del continuo teco : 
tu mi hai preso per la man destra. 
~. Tu mi.c:ondur:ai perii tuo consiglio: e poi 

mI rICeVeraI m glona. 
24 Chi è per me in cielo, fuor che te: e non 

mi diletto in altri come in te in terra. 
25 La mia carne, ed il mio cuore erano venuti 

meno: ma Iddio è la rocca del mio cuore e la 
mia parte in eterno. ' 

26 Perciocchè, ecoo quelli che 8' allontanano 
da te periranno : tu distruggerai ogni uomo che 
fornicando si svia da te. ' , 

27 Ma, quanto è a me, mi è bene d' aocostar­
mi a Dio: io ho posta nel Signore Iddio la mia 
confidanza, per raccontar tutte l'opere sue. 

SALMO 74. Ut quid Deus. 

O DIO, perchè ci hai scacoiati in perpetuo: 
perchè fuma l'ira tua contro alla greggia 

del tuo pasco? 
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2 Ricordati della raunanza : la quale tu acqui­
stasti anticamente : 

3 Della tribù della tua eredità, che tu riscote­
sti: del monte di Sion, nel quale tu abitasti. 

4 Muovi i passi verso le ruine perpetue: ver­
so tutto il male che i nemici han fatto nelluo­
go santo. 

5 I tuoi nemici han ruggito in mezzo del tuo 
tempio: v' hanno posto le loro insegne per se­
gnl.tli. 

6 Ciascuno d' essi è noto; come chi, levando 
ad alto delle scuri: le avventa contro ad un 
cespo di legne ; 

7 Ed ora hanno essi con iscuri e martelli: 
fracassati tutti quanti gl' intagli di quello. 

8 Hanno messo a fuoco e fiamma il tuo san­
tuario : hanno profanato il tabernacolo del tuo 
Nome, gettandolo per terra. 

9 Hanno detto nel cuor loro, Perdiamoli tutti 
quanti: hanno arsi tutti i luoghi delle raunanze 
di Dio in terra. 

lO Noi non veggiam più i nostri segni: non 
v' è più profeta, e non abbiam con noi alcuno 
che sappia infino a quando. 

11 Infino a quando, o Dio, l'avversario ol­
traggerà: il nemico dispetterà egli il tuo Nome 
in perpetuo? 

12 Perchè ritiri la tua mano, e la tua destra : 
traila dal tuo seno e distruggili. 

13 Or Iddio già ab antico è il mio re : il quale 
opera salvazioni in mezzo della terra. 

14 Tu, colla tua forza, spartisti il mare: tu 
rompesti le teste dellè balene nell ' acque. 

15 Tu fiaccasti i capi del leviatan : e li desti 
per pasto al popolo dei deserti. 

16 Tu facesti scoppiar fonti, e torrenti : tu 
seccasti fiumi grossi. 

17 Tuo è il giorno, tua eziandio la notte: tu 
hai ordinata la luna, ed il sole. 

18 Tu hai posti tutti i termini della terra: tu 
hai formata la state, ed il verno. 
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19 Ricordati di questo, che il nemico ha ol­
traggiato il Signore: e che il popolo stolto ha 
dispettato il tuo Nome. 

20 Non dare alle fiere la vita della tua torto­
ra: non dimenticare in perpetuo la raunanza 
dei tuoi poveri afflitti. 

21 Riguarda al patto: perciocchè i luoghi te­
nebrosi della terra son ripieni di ricetti di vio­
lenza. 

22 Non se ne ritorni il misero indietro svergo­
gnato : fà si che il povero afflitto, ed il bisogno­
so lodino il tuo Nome. 

23 Levati, o Dio, dibatti la tua lite : ricordati 
dell' oltraggio che ~' è fatto .tutto~ì da~lo sto.lt? 

24 Non dimentlcar le gnda del tuOI nemICI: 
lo strepito di quelli che si levano contro a te, 
sale del continuo al cielo. 

DECIMOQUINTO GIORNO. 

tlregbiera ~elIa .mattina. 

SALMO 75. Confitebimur tibi. 

NOI . ti celebriamo: noi ~i celebriamo, o 
DIO' 

2 Perci~cchè il tuo Nome è vicino: l' uom rac­
conta le tue maraviglie. 

3 Quando io avrò trovato il tempo determinato: 
io giudicherò .dirittamente. 

4 La terra, e tutti i suoi abitanti si strugge­
vano: ma io ho rizzato le sue colonne. 

5 lo ho detto agI' insensati, Non siate insen­
sati: ed agli empi, Non alzate il corno; 

6 Non levate il vostro corno ad alto: e non 
parlate 101 collo indurato. 

7 Perciocchè nè di levante, nè di ponente: n~ 
MI d~s~rto, viene l'esaltamentQ, 
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8 Ma Iddio è quel che giudica: egli abbassa 
l'uno ed innalza l'altro. 
. 9 :re~ciocchè i~ Signore ha in mano una coppa, 
Il C~ll vmo è torbido: ella è piena di mistione, ed 
egh ne mesce; 

lO Certamente tutti gli empi della terra: ne 
succheranno e beranno le fecce. 

11 9r, quanto è a me, io predicherò queste 
cose m perpetuo: io salmeggerò all' Iddio di 
Giacobbe. 

12 E. mozzerò tutte le corna degli empi: e farò 
che le corna dei giusti saranno alzate. . 

SALMO 76. Notus in Judrea. 

I DDIO è conosciuto in Giuda: il suo Nome è 
grande in IsrlLele. 

2 Ed il suo tabernacolo è in Salem: e la sua 
stanza in Sion. 

3 Quivi ha rotti i folgori dell' arco: scudi, e 
spade, ed arnesi da guerra. 

4. Tu Bèi illustre: magnifico più dei monti di 
rapma. 

? I. magnamini sono stati spogliati, hanno dor­
mito Il sonno loro: e niuno di quegli uomini prodi 
ha saputo trovar le sue mani. 

6 O Dio di Giacobbe: e carri e cavalli sono 
stati stup~fatti per lo tuo sgridare. 

7 '!u Sel tremendo, tu, dico: e chi durerà da­
vanti a te, da che tu t'adiri? 

8 Tu bandisti giudicio dal cielo: la terra 
temette, e stette cheta. 

9 Quand.o. Iddio si levò per far giudicio: per 
salvar tutti I mansueti della terra. 

lO Cert~m.entel:ira d.egli uomini t'acquista 
lode: tu ti Clgneral del rImanente dell' ire. 

11 F~te . voti !lI Signore Iddio vostro, ed 
adempietelI: tutti quelli che sono d'intorno a 
lui portino doni al Tremendo. 

12 Egli ven~emmia lo spirito dei principi: egli 
~ tremendo al re della terra, .-
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SALMO 77. Vace mea ad Dòminum. 

L A mia voce s' .ind.ir.izza a D.io, ed io ~i~o: la 
mia voce s' mdlnzza a DIO, ed eglI mi pre· 

sterà l' orrecchio. 
·2 Nel giorno della m~a distretta, io ho cerc~to 

il Signore: le mie mam sono state sparse qua e 
là di notte, e non hanno avuta posa alcuna; 
l'anima mia ha rifiutato d' esser cons~lat9;. 

3 lo mi ricordo di Dio, e romoregglo: lO me-
dito, ed il mio spiri~o è .angosçiat<?. . . 

4 Tu hai ritenuti gh occhi miei m contmue 
veglie: io son tutto attonito, e non posso 
parlare. . 

5 lo ripenso ai giorni antichi: ed ho m mente, 
gli anni eterni. " . . . 

6 lo mi ricordo come gla lO medlt!!,v.a: lO. me­
dito , nel mio cuore di notte, e lo spmto mio va 
investigando. .. , . . . 

7 Il Signore mi ngettera. e~II m perpetuo. e 
non mi gradirà egli giammai piÙ? 

8 E la sua benignità venuta meno p~r s~m­
prèmai: è la sua par~la ma:ncata p~r Ogni e~a ?, 

9 Iddio ha egli dlll1entlCato ~ a,:er pleta: 
tratterà egli per ira le sue con;passlOlll ? . 

lO lo ho adunque detto, Se lO son fiacco egh è : 
che la destra dell'Altissimo è mutat~. 

11 lo mi rammemoro l'opere del SIgnore: per­
ciocchè io mi riduco a memoria le tue mara-
viglie antiche; . . .. . 

12 E medito tUttl I tUOl fatti: e ragIOno delle 
tue operazioni. . 

13 O Dio, le tue vie si v~ggono nel santuarIO : 
chi è Dio grande, come IddlO ? .. . 

14 Tu sei l'Iddio che fai maravI~lIe : tu hai 
fatto conoscer la tua forza fra i popolI. 

15 Tu hai col tuo braccio riscosso il tuo popolo: 
i figliuoli di Giacobbe, e di Giuseppe. .. 

16 L'acque ti videro, o Dio.; l' ~cgue .tl Y,I­
dero, e furono spaventate: glI abISSI eZlandlo 
tremaronQ. 



420 SALMI. Giorno 15 

17 'Le n~bi :,ersarono diluvi d'acque: i cieli 
tonarono, l tuOI .stral~ eziandio andarono attorno. 

18 ~l . su0Il: del tuOI tuoni fu nel turbine: le 
folgorI Illummarono il mondo; la terra fu smossa 
e tremò. ' 

19. La tua via fu per mezzo il mare, ed il tuo 
sentIero per mezzo le grandi acque: e le tue 
pedate non furono riconosciute. 

20 .Tu conducesti, per man di Mosè, e d' Aaron. 
ne : Il tuo popolo, come una greggia. 

'Pregbfeta {lena Seta. 
SALMO 78. Attendite, popule. 

ASCOL~A, ? popolo mio, la mia dottrina: 
porgi glI orecchI alle parole della mia 

bocca. 
2 lo aprirò la mia bocca in sentenza: io sgor­

gherò detti notevoli di cose antiche' 
3 Le quali noi abbiamo udite e ~appiamo' e 

le qual~ l nostri padri ci hanno :accontate. . 
4 ~OI non le <:elerem.o ai 101' figliuoli, alla geo 

n~razIOne a vemre: nOI racconteremo le lodi del 
SIg~ore, e la sua forza, e le sue maraviglie che 
eglI ha fatte. 

5 Egli ha fermata la testimonianza in Giacobbe 
ed ha ~os~a la l.egge ~ Israele: le quali egli 
c~maJ?-dò al nostrI padrI di fare sapere ai 101' fio 
glIuolI. 

6 Acciocchè la generazione a venire: i figliuoli 
che nas~erebbero, le sapessero, 

7 E SI m.ette~sero a narrarle ai 101' figliuoli: e 
ponessero ID :PIO la. loro spéranza. 

8 E non ~une~tIcassero l'opere di Dio: ed 
osservassero l SUOI comandamenti' 
. 9 E non .fossero come i 101' pad:i, generazione 

rItrosa, e ~Ibell.e: ~~nerazione che non dirizzò il 
cuor suo, Il cm SpIrItO non fu leale inverso Di9. 

Giorno 15 SALMI. 421 

10 I figliuoli d ' Efraim, gente di guerra: b,:oni 
arcieri, voltarono le spalle al dì della battaglIa. 

II Non avevano osservato il patto di Dio: ed 
avevano ricusato di camminar nella sua legge ; 

12 Ed avevano dimenticate le sue opere: e le 
maraviglie che egli aveva lor fatte vedere. 

13 Egli aveva fatti mira?oli in pres~nza: de~ 
padri loro: nel paese d'EgItto, nel terrItOrIO dI 
Soan. 

14 Egli aveva diviso il mare, e li aveva fatti 
passare per mezzo: ed aveva fermate l 'acque 
come un mucchio. 

15 E li aveva condotti di giorno colla nuvola : 
e tutta notte colla luce del fuoco. 

16 Egli aveva schiantate le rupi nel deserto : e 
li aveva copiosamente abbeverati, come di 
gorghi. 

17 Ed aveva fatto uscir dei ruscelli della roc-
cia : e colare acque a guisa di fiumi. . 

18 Ma essi continuarono a peccar contro a 1m : 
provocando l'Altissimo a sdegno nel deserto; 

19 E tentarono Iddio nel cuor loro: chiedendo 
vivanda a 101' voglia. 

20 E parlarono contro a Dio, e dissero: Po­
trebbe Iddio imbandirci tavola nel deserto? 

21 Ecco, egli percosse la roccia, e ne colarono 
acque, e ne traboccarono torrenti: pot~ebbe egli 
eziandio dar del pane, od apparecchIar della 
carne al suo I?opolo? 

22 Perciò Il Signore, avendoli uditi, s'adirò 
fieramente: ed un fuoco s'accese contro a Gia­
cobbe ed anche l'ira gli montò contro ad Israele. 

23 Perciocchè non avevano creduto in Dio: e 
non s'erano confidati nella sua salvazione. 

24 E pure egli aveva comandato alle nuvole di 
sopra : ed aveva aperte le porte del cielo. 

25 Ed aveva fatto piover sopra loro la manna 
da mangiare: ed aveva 101' dato del frumento del 
cielo. 

26 L'uomo mangiò del pan degli angeli: egli 
nrand<) loro della vjvandlJ, a sazietà. 
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27 Egli fece levar nel cielo il vento orientale: 
e per la sua forza addusse 1'austro. 

28 E fece piover sopra loro della carne: a 
guisa di polvere; ed uccelli, a guisa della rena del 
mare. 

29 E li fece cadere in mezzo al lor campo: 
d'intorno ai lor padiglioni. 

30 Ed essi mangiarono, e furono grandemente 
satollati; ed Iddio fece lor venire ciò che de­
sideravano : Essi non s'erano ancora stolti dallo 
lor cupidigia; 

31 Avevano ancora il cibo loro nella bocca; 
quando l'ira montò a Dio contro a loro: ed 
uccise i più grassi di loro, ed abbattè la scelta 
d'Israele. 

32 Con tutto ciò peccarono ancora: e non 
credettero alle sue maraviglie. 

33 Laonde e~li consumò i lor giorni in vanità : 
e gli anni loro li spaventi. 

34 Quando egli li uccideva, essi lo richie­
devano: e riceroavano di nuovo Iddio. 

35 E si ricordavano che Iddio era la lor Rocca: 
e che l'Iddio Altissimo era illor Redentore. 

36 Ma lo lusingavano colla lor bocca: e gli 
mentivano colla lor lingua. 

37 Ed il cuor loro non era diritto inverso lui; e 
non erano leali nel suo patto. 

38. E pure egli che è pietoso; purgò la loro 
iniquità, e non li distrusse; -

39 E più e più volte racquetò 1'ira sua: e non 
commosse tutto il suo crucoio. 

40 E si ricordò che erano carne -: un fiato che 
passa, e non ritorna. 

41 Quante volte lo provocarono essi a sdegno 
nel deserto: e lo contristarono nella solitudine? 

42 E tornarono a tentare Iddio: ed esacerbaro­
no il Santo d'Israele. 

43 Essi non s'erano rioordati della sua mano: 
nè del giorno nel quale li aveva riscossi dal ne­
mièo. 

44 Come egli aveva eseguiti i suoi segni in 
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Egitto: ed SUOl miracoli nel territorio di 
Soan. 

45 Ed aveva cangiati i fiumi, ed i rivi degli 
Egizj in sangue: talchè essi non ne potevano 
bere. 

46 Ed aveva mandata contro a loro una mi­
schia d'insetti, che li mangiarono : e rane, che li 
distrussero. 

47 Ed aveva dati i 101' frutti a bruchi: e le lor 
fatiche alle locuste. 

48 Ed aveva guaste le lor vigne colla gragnuo­
la : ed i lor sicomori colla grandine. 

49 Ed aveva dati alla gragnuola i lor bestiami: 
e le lor gregge ai folgori. 

50 Ed aveva mandato sopra loro l'ardor della 
sua ira, indegnazione, cruccio, e distretta: una 
mandata d'angeli maligni. 

51 Ed aveva appianato il sentiero alla sua ira, 
e non aveva scampata l'anima loro dalla morte: 
ed aveva dato la lor vita alla mortalità . 

52 Ed aveva percossi tutti i primogeniti in 
Egitto: e lè primizie della forza nei tabernacoli 
di Camo 

53 E ne aveva fatto partire il suo popolo, a 
guisa di pecore: e l' aveva condotto per il deser-
to, come una mandra. -

54 E l'aveva guidato sicuramente, senza 
spavento: ed il mare aveva coperti i lor nemici. 

55 Ed egli li aveva introdotti nella contrada 
della sua santità: nel monte, che la sua destra 
ha conquistato. 

56 Ed aveva scacciate le nazioni d'inanzi a 
loro: e le aveva fatte loro scadere in sorte d' ere­
dità, ed aveva stanziate le tribù d'Israele nelle 
loro stanze. 

57 Ed avevano tentato, e provocato a sdegno 
l'Iddio Altissimo: e non aveva osservate le sue 
testimonianze. 

58 Anzi s' eran tratti indietro, e s'erano porta­
ti dislealmente, come i lor padri: e s'erano ri­
yolti çome un arco fallaC(;, 
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59 E l'avevano provocato ad ira coi loro alti 
luoghi: e commosso e gelosia colle loro scul­
ture. 

60 Iddio aveva udite queste cose, e se n'era 
gravemente adirato: ed. aveva grandemente di­
sdegnato Israele. 

61 Ed aveva abbandonato il tabernacolo di 
Silo : il padiglione, che egli aveva piantato per 
sua stanza fra gli uomini. 

62 Ed aveva abbandonata la sua forza ad es­
ser menata in cattività: e la. sua gloria in man 
del nemico. 

63 Ed aveva dato il suo popolo alla spada: e 
s'era gravemente adirato contro alla sua eredi­
tà. 

64 TI fuoco aveva consumati i suoi giovani: e 
le sue vergini non erano state lodate. 

65 I suoi ,sacerdoti erano caduti per la spad:t : 
e le sue vedove non avevano pianto. 

66 Poi il Signore si risvegliò, come uno che 
fosse stato addormentato: come un uomo prode 
che dà gridi dopo il vino. 

67 E percosse i suoi nemici da tergo: e mise 
loro addosso un eterno vituperio. , 

68 Ed avendo riprovato il tabernacolo di çtiu­
seppe: e non avendo eletta la tribù d' Efraim. 

69 Egli elesse la tribù di Giuda: il monte di 
Sion, il quale egli ama, 

70 Ed edificò il suo santuario, a guisa. dei luo­
~hi eccelsi : come la terra, che egli ha fondata 
m perpetuo. 

71 Ed elesse Davide, suo servitore: e lo prese 
dallemandre delle pecore. ' 

72 Di dietro alle bestie allattanti: egli lo con­
dusse a :pascer Giacobe, suo popolo; ed Israele, 
sua eredità. 

73 Ed egli li pasturò, secondo l'integrità del 
suo cuore: e li guidò, secondo il gran senno dell~ 
sue ml\.ni. 

Gi~rno 16 SALMI. 

DECIMOSESTO GIORNO. 

t)regbiera ~eUa ~att1na. 

SALMO 79. Deus, venerum. 

425 

O DIO, Le nazioni sono .entrat~ nella ~ua ere­
dità : hanno contammato il temp~o della 

tua santità, hanno ridotta Gerusalemme m mon­
ti di ruine. . . 

2 Hanno dati i corpi morti dei tuoi ser:'ltor~ 
agli uccelli del cielo per cibo: e la carne del tUOi 
santi alle fiere della terra. 

3 Hanno sparso il sangue loro come acqua 
intorno a Gerusalemme: e non v' è stato alcuno 
che li sep:pellisse. ... .. .. . . 

4 Noi Siamo statl m vltupeno ai nostn ViCilll : 
in ischerno, ed in derisione a quelli che stanno 
d'intorno a noi. 

5 Infino a quando, Signore, sarai a~irato: la 
tua gelosia arderà ella come un fuoco m perpe-
tuo? . h . 

6 Spandi l'ira tua sopra le genti c e non ti 
conoscono: e sopra i regni che non invocano il 
tuo Nome. 

7 Perciocchè essi hanno divorato Giacobbe 
ed hanno desolata la sua stanza. . ,. . 

8 Non ridurti a memoria contro a nOi l llll­
quità dei pa~sat! ; affre~tati, veng~n?i incontro le 
tue compasslOlll : perclOcchè nOi Blam grande· 
mente miseri. 

9 Soccorrici, o Dio della nostra. salut~, per ~­
mor della gloria del tuo Nome, e hberaCl: e fa Il 
purgamento dei nostri peccati, per amor del tuo 

N ome. O' l' Idd· 10 Perchè direbbero le genti: v è 10 

loro? ' . 
11 Fà che sia conosciuta fra le g~nti, I?-el n~str~ 

cospetto:la vendetta del sangue del tuOi serviton 
sparso. 
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12 Vengano davanti te i gemiti dei prigioni: 
secondo la grandezza del tuo braccio, scampa 
quelli che son condannati a morte. 

13 E rendi ai nostri vicini in seno, a sette dop­
pi : il vituperio che ti hanno fatto, o Signore. 

14 E noi, tuo popolo, e greggia del tuo pasco, 
ti celebreremo In perpetuo: e racconteremo la 
tua lode per ogni età. 

SALMO 80. Qui regis Israel. 

O PASTORE d'Israele, che guidi Giuseppe 
come una greggia: porgi gli orecchi; tu, 

che siedi sopra i cherubini, apparisci in gloria. 
2 Eccita la tua potenza davanti ad Efraim, ed 

a Beniamin, ed a Mauasse : e vieni a nostra sa­
lute . 

3 O Dio, ristoraci; e fà risplendere il tuo vol­
to, e noi Sarem salvati. 

4 O Signore Iddio degli eserciti: infino a. 
quando fumerai tu contro all' orazione del tuo 
popo~o ? 

5 Tu li hai cibati di pan di pianto: e li hai ab­
beverati di lagrime a larga misura. 

6 Tu ci hai posti in contesa coi nostri vicini: 
ed i nostri nemici si fanno beffe di noi. 

7 O Dio degli eserciti, ristoraci: e fà risplen-
dere il tuo volto, e noi sarem salvati. . 

8 Tu avevi trasportata d'Egitto una vigna: tu 
avevi cacciate le nazioni, e l'avevi piantata. 

9 Tu aveVi sgombrato davanti a lei il suo luo. 
go : ed avevi fatto che ella aveva messe radici 
ed aveva empiuta la terra ' 

lO I monti erano coperti della sua ombra: ed 
i suoi tralci erano come cedri altissimi. 

11 Aveva gettati i suoi rami infino al mare: 
ed i suoi rampoUi infino al fiume. 

12 Perchè hai tu rotte le sue chiusure : si .che 
tutti i passanti l' ha.n vendemmiata? 

13 I cinghiali l' hanno guastata: e le fiere del­
la campagna l'hanno pascolata. 

\ 
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14 O Dio degli eserci.ti, ri,:o.lgiti, ti preg? : ri­
guarda dal cielo, e vedi, e vlslta questa Vlg?a; 

15 E le pia~te che la tu~ dest~a av~va plan­
tate : ed il fighuolo che tu t avevl fortlfi<:ato. 

16 Quella è arsa col fuo?o, ella è reOlsa f:ìn 
dal piè : periscono per lo sgndar della tua faCOla. 

17 Sia la tua m ano sopra l ' uomo della tua 
destra : sopra il figliuol dell' uomo che tu t' a­
vevi fortificato. 

18 E noi non ci trarremo indietro da te : man" 
tienci in vita, e noi invocher:emo il. t.uo ~ome .. 

19 O Signore Iddio degh eser:Oltl, nstoraOl.: 
fà risplendere il tuo volto, e nOI sarem salvatI. 

SALMO 81. Exultale Deo. 

OANTATE lietamente a Dio, ,nost~a t:0rz:t: 
date grida d'allegrezza ali IddlO dl Gla-

cobbe. . . '1 
2 Prendete a salmeggiare, ed aggmgnetevi l 

tamburo: la cetera dilettevole, col saltero. . 
3 Sonate colla tromba alle calende: nel noVl­

lunio, al giorno della nostra festa. 
4 Perciocchè questo è uno statuto dato ad 

Israele: una legge dell ' Iddio di G:iaco~be. . 
5 Egli lo costituì p~r una .testim~manza In 

Giuseppe, dopocbè egh fu, ,!-SOlt<? fuon. contra ~l 
paese d' Egitto: allora ch 10 udn un hnguagglO 
che io non intendeva. . 

6 lo ho ritratte, dice Iddio, le sue spalle dal 
pesi: le sue mani si son dipartite dall~ co~be. 

7 O popol mio, t~ gri~asti essendo In dIstret-
ta : ed io te ne trasSI fuon ; . 

8 lo ti risposi, stando nel na~cond~mento del 
tuono: io ti provai alle acque dI ~enbll:' . , 

9 lo ti dissI; Ascolta, popol mi?, e~.l0 tI faro 
le mie protestazioni : o Israele attIemtl tu pure 
amel 

lO Non siavi fra te alcun Dio strano: e non 
adorare alcun dio forestiere. . 

11 lo sono il Signore Iddio tuo, che tI ho 



SALMI. Giorno 16 

tratto fu or del paese d'Egitto: alla,rga pur la 
tua bocca, ed io l' empiel'ò. . 

12 Ma il mio popolo n on ha atteso alla mIa 
voce: ed I sraele non mi ha acconsentito. 

13 Onde io li ho abbandonati alla durezza del 
cuor loro : acciocchè camminino secondo i 101' 

consigli. 
14 Oh, avesse pure ubbidito i~ m~o popolo: e 

fosse Israele camminato nelle mIe vIe! 
15 lo avrei in uno istante abbattuti i 101' ne· 

mici: ed avrei rivolta la mia mano contro ai lo· 
l'O a vv ersari. 

16 Quelli che odiano il Signore si sarebbono 
in finti inverso loro: ed il tempo loro sarebbe 
durato in perpetuo. 

17 Ed Iddio li avrebbe cibati di grascia di fru­
mento: e dalla roccia, dice egli, io t'avrei satol­
lato di miele. 

~regblera ~ena Sera. 

SALMO 82. Deus stetit. 

I DDIO è presente nella raunanza degli dei: 
egli giudica nel mezzo degl' iddii. 

2 Infino a quando giudicherete voi ingiusta­
mente : ed avrete riguardo alla qualità delle 
persone degli empi? 

3 Fate ragione al misero, ed all' orfano: fate 
diritto all' afflitto, ed al povero. 

4 Liberate il misero, ed il bisognoso : riscote­
telo dalla man degli empi. 

5 Essi non hanno alcun conoscimento, nè sen­
no; camminano in tenebre: tutti i fondamenti 
della terra sono smossi. 

6 lo ho detto, voi siete dii : e tutti siete fi­
gliuoli dell' Altissimo. 

7 Tuttavolta voi morrete come un altro uo­
mo : e caderete come qualunque principe. 
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8 Levati, o Dio, giudica la terra: perciocchè 
tu devi essere il possessore di tutte le genti. 

SALMO 83. Deus, quis similis ? 

O DIO, non startene cheto: non tacere, e non 
riposarti, o Dio. 

2 Perciocchè ecco i tuoi nemici romoreggia­
no : e quelli che t'odiano alzano il capo. 

3 Hanno preso un cauto consiglio contro al 
tuo popolo : e si son consigliati contro a quelli 
che son nascosti appo te. 

4 Hanno detto, Venite, e distruggiamoli, sì 
che non sieno più nazione: e che il nome d'I­
sraele non sia più ricordato. 

5 Perciocchè si son di pari consentimento 
consigliati insieme: ed hanno fatta lega contro 
a te. 

6 Le tende d' Edom, e gl Ismaeliti : i Moabiti, 
e gli Agareni ; 

7 I Ghebaliti, gli Ammoniti, e gli Amalechi­
ti: i Filistei, insieme con gli abitanti di Tiro; 

8 Gli Assirii eziandio si son congiunti con loro: 
sono stati il braccio dei figliuoli di Lot. 

9 Fa loro come tu facesti a Madian : come a 
Sisera, come a Iabin, al torrente di Chison ; 

lO I quali furono sconfitti in Endor : e furono 
per letame alla terra. 

11 Fa che i 101' principi sieno come Oreb, e 
Zeeb : e tutti i 101' signori come Zeba, e Sal­
munna. 

12 Perciocchè hanno detto: Conquistiamoci 
gli abitacoli di Dio. 

13 Dio mio, fa che siano come la ruota : come 
della stoppia al vento. 

14 Come il fuoco brucia un bosco : e come la 
fiamma divampa i monti; 

15 Così perseguitali colla tua tempesta : e 
conturbali col tuo turbo. 

16 Empi le 101' faccie di vituperio: e fà che 
cerchino il tuo N ome, o Signore. 
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17 Sieno svergognati, e conturbati in perpe­
tuo: e sieno confusi, e periscano. 

18 E conoscano che tu, il cui Nome è, Il Si­
gnore: sei il solo Altissimo sopra tutta la terra. 

SALMO 84. Quam dilecta! 

O QUANTO sono amabili i tuoi tabernacoli: o 
Signore degli eserciti l 

2 L'anima mia brama i cortili del Signore, e 
vien meno: il mio cuore, e la mia carne sclamano 
all'Iddio vivente. 

3 Anche la passera si trova stanza; e la ron­
dinella nido, ove posino i lor figli presso ai tuoi 
altari: o Signore degli eserciti, Re mio, e Dio 
mio. 

4 Beati coloro che abitano nella tua casa: e ti 
lodano del continuo. 

5 Beato l'uomo che ha forza in te : e colora 
che hanno le tue vie nel cuore. 

6 I quali, passando per la valle del pianto, la 
riducono in fonti: ed anche la pioggia della 
prima stagione la cuopre di benedizioni. 

7 Camminano di valore in valore·: nnchè 
compal'iscano davanti a Dio in Sion. 

8 O SignOI'e Iddio degli eserciti, ascolta, la mia 
orazione: porgi l'orecchio, o Dio di Giac(!)bbe. 

9 O Dio, scudo nostro" vedi: e riguarda la 
faccia del tuo. Unto. 

lO Perciocchè un giorno nei tuoi cortili: vaL 
meglio cbe- mille altrove; 

11 lo ele~gerei anzi d'essere alla soglia della. 
C8iSl\ del mlO Dio: che d'abitar nei tabel'nacoli 
d'empietà. 

12 Perciocenè il SignOle Iddio è sole, e scudo: 
il Signore darà graziar e gloria; egl~ non dr­
v.ietel:à il li>ene a quelli che camminano in inte­
grità. 

13 (j)l SignQlre degli eserciti: beato l'uomo che 
si confida in te. 
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SALMO 85. Benedixisti, Domine. 

O SIGNORE, tu sei stato propizio alla tua 
terra: tu hai ritratto Giacobbe di cattività. 

2 Tu hai rimessa al tuo popolo la. sua iniquità: 
tu hai coperti tutti i lor peccati. 

3 Tu hai acquetato tutto il tuo cruccio: tu ti 
sei stolto dall' ardor della tua ira. 

4 Riatbraci, o Dio della nostra sàlute: e fà 
cessar là. tua. indegnazione contro a noi. . 

5 Sarai tu in perpetuo adirato contro a noi : 
farai tu durar l'ira tùa per ogni ètà? 

6 Non tornerai tu a darci la·vita·: acciocchè il 
tuo popolo si rallegri in te? 

7 O Signore, mostraci la tua benignità: e dacci 
la tua salute. 

8 lòascolterò ciò che dirà il Signore 1ddio : 
certo egli parlerà di 'pace al suo ' popolo, ed ai 
suoi santi; che non ritornino più a follìa. 

9 Certo, la sua salute è vicina a quelli che lo 
temono: la ~loria abiti nel nostro paese. 

lO Benigmtà, e verità, s'incontreranno in­
sieme : giustizia, e pace, si baceranno. 

11 Verità germoglierà dalla terra: e giUstizia 
riguarderà dal cielo. 

12 Il Signore eziaudio darà il bene : e la nostra 
terra produrrà il suo frutto. 

13 La giustizia camminerà davanti lui; e 
metterà i suoI. passi nella via.. 
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DECIMOSETTIMO G:ORNO. 

~tegbleta bella .mattina. 
SALMO 86. Inclina, Domi1UJ. 

O SIGNORE, inchina l' orecchio tuo, e ri­
spondimi: perciocchè io sono afflitto, e 

misero. 
2 Guarda l'anima mia; percioccbè io mi 

studio a pietà: o tu, Dio mio, salva il tuo ser­
vitore, che si confida in te. 

3 O Signore, abbi pietà di me : perciocchè io 
grido a te tuttodì. 

4 Rallegra l'anima del tuo servitore: perClOC­
chè io levo l'anima mia a te, o Signore. 

5 Percioccbè tu, Signore, sei buono, e per­
donatore: e di gran benignità inverso tutti quelli 
cbe t'invocano. 

6 O Signore, porgi gli orecchi alla mia ora­
zione: ed attendi al grido delle mie suppli­
cazioni. 

7 lo t'invoco nel giorno della mia distretta: 
perciocchè tu mi risponderai. 

8 Non v' è niuno pari a te fra gl' iddii, o Si· 
gnore: e non vi sono alcune opere pari alle tue. 

9 Tutte le genti, le quali tu hai fatte, ver­
ranno, ed adoreranno nel tuo cospetto, o Signore: 
e glorificheranno il tuo Nome. 

lO Perciocchè tu sei grande, e facitor di 
maraviglie: tu solo sei Dio. 

11 O Signore, insegnami la tua via, e fà che io 
cammini nella tua verità : unisci il mio cuore al 
timor del tuo Nome. 

12 ~o ti celebrerò, o Signore Iddio mio, con 
tutto Il mio cuore: e glorificherò il tuo N ome in 
perpetuo. 

13 Percioccbè la tua benignità è grande sopra 
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me: e tu hai riscossa l'anima mia dal fondo del 
sepolcro. 

14 O Dio, uomini superbi si son levati contro 
a me: ed una raunanza di violenti, i quali non ti 
pongono davanti agli occhiloro, cercano l'anima 
mia. 

15 Ma tu, Signore, sei l'Iddio misericordioso, 
e pietoso: lento all' ira, e di gran benignità, e 
verità. , 

16 Volgi la tua faccia verso me, . ed abbi piet:l 
di me: dà la tua forza al tuo servItore, e salva Il 
figliuol della tua servente. 

17 Opera inverso me qualche miracolo in bene, 
si che quelli che m'odiano lo veggano, e sieno 
confusi: perciocchè tu Signore, m'avrai aiutato, 
e m'avraI consolato. 

SALMO 87. Fundamenta, ejus. 

L A fondazione del Signore è nei monti santi: 
Il Signore ama le porte di Sion, sopra tutte 

le stanze di Giacobbe. 
2 O città di Dio: cose gloriose son dette di te. 
3 lo mentoverò, dice il Signore, Raab, e 

Babilonia: fra ~uelli che mi conoscono; 
4 Ecco, i FilIstei, ed i Tirii, insieme con gli 

Etiopi: dei quali si dirà; Costui è nato quivi. 
5 E si dirà di Sion, Questi e ~uelli è nato in 

essa: e l'Altissimo stesso la stabilIrà. 
6 Il Signore, rassegnando i popo~i,. annov.erero 

coloro: dicendo, Un tale è nato qUlVl. 
7. E cantori, e sonatori: e tutte le mie fonti 

saranno in te. 

SALMO 88. Domine Deus. 

O SIGNORE Iddio della mia salute, io grido di 
giorno, e di notte, nel tuo cospetto: yenga 

la mia orazione in tua presenza inchina Il tuo 
orecchio al mio grido. . 

2 Perciocchè·l' anima mia è sazia di mali: e la 
mia vita è giunta infino al sepolcro. 



434 SALMI. Giorno 17 

3 lo son riputato del numero di quelli che 
scendono nella fossa; io son simile ad un uomo 
che non ha più forza alcuna. 

4.1.0 Bono. an?-overato fra i morti, come gli 
UCCl8l, che ~lacclOno nella sepoltura; dei quali 
tu non ti rIcordi più, e che son ricisi dalla tua 
mano. 

5 Tu mi hai posto in una fossa bassissima: in 
tenebre, in luoghi profondi. 

6 L'ira tua si è posata sopra me; e tu mi hai 
abbattuto con tuttI i tuoi flutti. 

7 Tu hai allontanati da me i miei conoscenti: 
tu mi hai reso loro grandemente abbominevole' 

8 lo son serrato; e non posso uscire. ' 
9 L'occhio mio è pie n di doglia per l'afflizione: 

o Signore, io grido a te tutto dì, io spiego a te le 
palme delle mie mani. 

lO Opererai tu alcuna maraviglia inverso i 
mort!; i trapassati risorgeranno essi, per cele­
brartl? 

11 La tua benignità si narrerà ella nel sepol. 
ero: e la tua verità nel luogo della perdizione? 

12 Le tue maraviglie si conosceranno elleno 
nelle tenebre: e la tua giustizia nella terra 
dell' oblio? 

13 Or, quanto è a me, o Signore, io grido a te; 
e la mia orazione ti si fa incontro la mattina. 

14 Perchè scacci, o Signore, l 'anima mia : 
perchè nascondi il tuo volto da me ? 

15 · lo. so';! povero a!flitto, e. ven~o meno fin 
dalla mla gIOvanezza: lO porto I tuOI spaventi e 
ne sto in forse. ' 

16 Le tue ire mi son passate addosso: i tuoi 
terrori mi hanno desertato . 

17 Mi hanno circondato ~ome acque tuttodi : 
tutti quanti mi hanno intorniato. 

18 Tu hai allontanati da me amici e com­
pagni: i miei conoscenti son nasc~sti nelle 
tenebre. 
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~te!lbjeta l)eUa Sera. 

SALMO 89. Miserioordias Domini. 

l o canterò in perpetuo le benignità del Signore: 
io renderò nota colla mia bocca la tua verità 

per ogni età. . 
2 Perciocchè io ho detto, La tua benignità sarà 

stabile in eterno; tu hai fermata la tua verità nei 
cieli. . 

3 lo ho fatto, dice il Si~nore, patto col mio 
eletto: io ho giurato a Davlde, mIO servitore di­
cendo. 

4 lo fonderò la tua progenie in eterno: ed 
edificherò il tuo trono per ogni età. 

5 I cieli parimente celebreranno le tue mara­
viglie, o Signore: la tua verità eziandio sarà 
celebrata nella raunanza dei santi. 

6 Perciocchè, chi è nel cielo; che pareggi il 
Signore? 

7 E chi possa essere assomigliato al Signore: 
fra i figliuoli dei possenti ? 

8 Iddio è grandemente spaventevole nel con­
siglio dei santi: e tremendo sopra tutti quelli che 
son d ' intorno a lui. 

9 O Signore Iddio degli eserciti, chi è potente 
Signore, come sei tu: tu hai oltre a ciò mtorno 
a te la tua verità. 

lO Tu signoreggi sopra l'alterezza del mare: 
quando le sue onde s'innalzano, tu le acqueti. 

11 Tu hai fiaccato Raab, a guisa d ' uomo ferito 
a morte: tu hai, col tuo possente braccio, di­
spersi i tuoi nemici 

12 I cieli son tuoi, tua ezandio è la terra: tu 
hai fondato il mondo, e tutto ciò che è in esso. 

13 Tu hai creato il settentrione, ed il mezzodì; 
Tabor, ed Ermon, trionfano nel tuo Nome. 

14 Tu hai un braccio forte ; la tua mano è 
potente, la tua destra è esaltata. 

115 Gillst4ia, e giudicio son la ferw<\ base del 
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tuo trono : benignità, e verità vanno davanti alla 
tua faccia . 
. 16 Beato. il popolo! che sa. che cosa è il giu­

bilare: o Signore, essI cammmeranno alla chia­
rezza della tua faccia. 

17 Festeggeranno tuttodì nel tuo Nome: e 
s'esalteranno nella tua giustizia. 

18 Perchè tu sei la gloria della lor forza: ed il 
nostro corno è alzato per il tuo favore . 

19 Perciocchè lo scudo nostro è del Signore : 
ed il Re nostro è del Santo d'Israele. 

20 Tu parlasti già in visione al tuo Santo, e di­
cesti: lo ho posto l' aiuto intorno al possente io 
ho innalzato l' eletto d'infra. il popolo. ' 

21 lo ho trovato Davide, mio servitore: e l ' ho 
unto coll' olio mio santo; 

22 Col quale la mia mano sarà ferma : il mio 
braccio eZlandio lo fortificherà. 

23 Il nemico non l' oppresserà: ed il perverso 
non l' affliggerà. 

24 Anzi io fiaccherò i suoi nemici cacciandoli 
d'innanzi a lui: e sconfiggerò quelli che l'odie­
ranno. 

25 E.la milJ: verità, e la mia benignità, saranno 
con 1m: ed il suo como sarà alzato nel mio 
Nome. . 

26 E metterò la sua mano sopra il mare: e la 
sua destra sopra i fiumi. 

27 E~li J?' i~vocherà, dicendo : Tu sei mio 
Padre, Il mIO DIO, e la rocca della mia salute. 

28 lo al~resì lo costituirò il primogenito: il più 
eccelso del re della terra. 

29 lo gli. oss.erverò la mia benignità in per­
petuo : ed Il mIO patto sarà leale inverso lui. 

30 E renderò la sua progenie erema: ed il suo 
trono simile ai giorni del cielo. 

31 Se i suoi figliuoli abbandonano la mia 
legge: e non camminano nei miei ordinamenti' 
. 3? ~e violano i miei statuti, e non osservan~ 
I mIeI comandamenti: io visiterò illor misfatto 
con verga, e la loro iniquità con battiture. 
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33 Ma non annullerò la mia benignità inverso 
lui: e non mentirò contro alla mia verità. . 

34 lo non violerò il mio patto, e non muterò 
quello che è uscito delle mia labbra: lo ho giu­
rato una volta per la mia santità; Se io mento a 
Davide; . 

35 Che la sua progenie sarà in eterno: e che il 
suo trono sarà come il sole nel mio cospetto; 

36 Che sarà stabile in perpetuo, come la luna : 
come testimonio fedele nel cielo. 

37 E pur tu l ' hai cacciato lungi da te, e l' hai 
disdegnato: tu ti sei gravemente adirato contro 
al tuo unto. 

38 Tu hai annullato il patto fatto col tuo ser­
vitore: tu hai contaminata la sua benda reale, 
gettandola per t erra. 

39 Tu hai rotte tutte le sue chiusure: tu hai 
messe in ruina le sue fortezze. 

40 Tutti i passanti l' hanno predato: egli è 
stato in vituperio ai suoi vicini. 

41 Tu hai alzata la destra dei suoi avversari: 
tu hai ralle~ati tutti i suoi nemici. 

42 Tu baI eziandìo rintuzzato il taglio della sua 
spada: e non l' hai fatto star fermo in piè nella 
battaglia. 

43 Tu l' hai spogliato del suo splendore: ed hai 
traboccato in terra il suo trono. 

44 Tu hai scorciati i giorni della sua giova­
nezza: tu l' hai coperto di vergogna. 

45 Infino a quando, o Signore, ti nasconderai 
tu: ed ard.erà l'ira tua come un fuoco, in per­
petuo? 

46 Ricordati quanto poco tempo io ho da 
vivere nel mondo: per qual vanità tu hai creati 
tutti i fi~liuoli degli uomini. 

47 ChI è l'uomo che viva, senza veder mai la 
morte: che scampi la sua vita di man del 
sepolcro? 

48 Ove sono, o Signore, le tue benignità 
antiche: le quali tu giurasti a Davide per la tua 
verità. .. 
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49 Ricordati, o Signore, del vituperio fatto ai 
tuoi servitori, di quello che io porto in seno: del 
vituperio fattoci da tutti i ~randi popoli. 

50 Poichè i tuoi nemiCl hanno vituperate, o 
Signore, hanno vituperate le vestigi e del tuo 
unto: Benedetto sia il Signore in eterno. Amen, 
Amen. 

DECIMOTTA VO GIORNO. 

'Ftegblera /:)ella .mattina. 
SALMO 90. Domine refugium. 

O SIGNORE :' tu ci sei stato un abitacolo in 
ogni età. 

2 Avanti cbe i monti fosser nati, e tu a­
vessi formata la terra, ed il mondo : anzi ab e­
terno in eterno tu sei Dio. 

3 Tu fai ritornare l'uomo in polvere, e dici: 
Ritornate, o figliuoli degli uomini. 

4 Perciocchè mille anni sono appo te come 
il giorno d'ieri, quando è passato: o còme una 
veglia nella notte. 

5 Tu porti via gli uomini, come per una pie. 
na d'acque; essi non sono altro che un sogno: 
son come l' erba che si rinnovella la mattina. 

6 La mattina ella fiorisce, e si rinnovella: e 
la sera è segata, e si secca. 

7 Perciocchè noi veniam meno per la tua ira : 
e siamo conturbati per il tuo cruccio. 

8 Tu metti davanti a te le nostre iniquità: 
ed i nostri peccati occulti alla luce della tua 
faccia. . 

9 Poichè tutti i nostri giorni dichinino per la 
tua ira: noi abbia m finiti gli anni nostri cosi 
presto come un pensiero. 

10 Quanto è ai giorni dei nostri anni, in essi 
vi sono settaht' anni; e se ve ne sono alcuni di 
maggiori forze, ottant' anni: ed anche il fior di 
quelli non è altro che travaglio, e vanità; per-
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ciocchè di subito è reciso, e noi ce ne voliam 
via. 

11 Chi conosce la forza della tua ira: e la tua 
indegnazione, secondo che devi esser temuto? 

12 In'segnaci adunque a contare i nostri dì : 
acciocchè acquistiamo un cuor savio. 
. 13 Rivolgiti, Signore j infino a quando: e sii 
rappacificato inverso i tuoi sèrvitori. 

14 Saziaci la mattina della tua benignità: ac· 
ciocchè giubiliamo, e ci rallegriamo tutti i dì 
nostri. 

15 Rallegraci al par dei giorni che tu ci hai 
afflitti: degli anni che abbiamo sentito il male. 

16 A pparisca l'opera tua verso i tuoi servito­
ri : e la tua gloria verso i 101' figliuoli. 

17 E sia il piacevole sguardo del Signore Id· 
dio nostro sopra noi : ed addirizza, o Signore, 
sopra noi l'opera delle nostre mani, sì l'opera 
delle nostre mani addirizzala. 

SALMO 91. Qui habitat. 

OHI dimora nel nascondimento dell' Altissi­
mo alberga all' ombra dell' Onnipotente. 

2 lo dirò al Signore, Tu sei il mio ricetto, e la 
mia fortezza: mio Dio in cu i mi confido. 

3 Certo egli ti riscoterà dal laccio dell' uccel· 
latore: dalla pestilenza mortifera. . 

4 Egli ti farà riparo colle sue penne, e tu ti 
ridurrai in salvo sotto alle sue ali: la sua v,erità 
ti sarà scudo, e targa. . 

5 Tu non temerai di spavento notturno: nè di 
saetta volante di giorno j 

6 Nè di pestilenza, che vada attorno nelle te­
nebre: nè di sterminio che distrugga in pien 
mezzodì. 

7 Mille te ne caderanno al lato manco j e die­
cimila al destro: e pur quello non t' aggiugn~rà. 

8 Sol riguarderai con gli occhi: e vedrai 111 
rettribuzione degli empii. 
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9 Perciocchè, o Signore, tu sei il mio ricetto : 
tu hai costituito l'Altissimo per tuo abitacolo. 

lO Male alcuno non t ' avverrà : e piaga alcuna 
non s'accosterà al tuo tabernacolo. 

Il Perciocchè egli comanderà ai suoi angeli 
intorno a te : che ti guardino in tutte le tue vie. 

] 2 Essi ti leveranno in palma di mano: che 
talora il tuo piè rion s'intoppi in alcuna pietra. 

13 Tu camminerai sopra il leone e sopra l' a­
spide : tu calcherai il leoncel1o, ed il dragone. 

14 Perciocchè egli ha posta in me tutta l" sua 
. affezione, dice il Signore, io lo libererò: e lo le­
verò in alto, perchè egli conosce il mio Nome. 

15 Egli m'invocherà, ed io gli risponderò: io 
sarò con lui, quando sarà in distretta; io lo ri­
scoterò, e lo glorificherò. 

16 lo lo sazierò di lunga vita: e gli farò ve­
der lO. mia salute. 

SALMO 92. Bonum est confi/eri. 

EGLI è una bella cosa di celebrare il Signore: 
e di salmeggiare al tuo Nome, o Altissimo; 

i Di predicare per ogni mattina la tua beni­
gnità : e la tua verità tutte le notti. 

3 In sul decacordo, ed in sul saltero : col so­
nar della cetera. 

4 Perciocchè, o Signore, tu mi hai rallegrato 
colle tue opere: io giubilo nei fatti delle tue 
mani. 

5 Quanto son grandi, o Signore, le tue opere: 
i tuoi p'msamenti son grandemente profondi. 

6 L'uomo stolto non conosce: ed il pazzo non 
intende questo; 

7 Che gli empii germogliano come l'erba, e 
che tutti gli operatori d'iniquità fioriscono, per 
per ire in eterno: Ma tu, o Signore, sei l ' Eccel­
so in eterno. 

8 Perciocchè, ecco i tuoi nemici, o Signore; 
perciocchè, ecco , i tuoi nemici periranno : e tutti 
gli operatori d ' iniquità saranno dissipati. 
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9 Ma tu alzerai il mio corno, come quel d'un 
liocorno: io sarò unto d ' olio ver~eg~i!l'nte •.. 

lO E l'occhio mio .riguarde:à l ml.el ne~lcl : 
e le mie orecchie udIranno ClÒ che lO deSidero 
dei m aligni, che s~ ~evano contro a me. , 

Il Il giusto fion~a come la palma : crescera 
come il cedro nel Libano. . 

12 Quelli che sara~ pia~t!l'ti nella casa ? el SI­
guore : fi oriranno nel cortilI del nostro DiO. 

13 Nell' estrema vecchiezza anc?ra .frutteran­
no . e saranno prosperi, e verdegg1anti; 

14 Per predicare che il Signore., l.a ~i~ !OCCfl;, 
è giusto : e che non v' è alcuna illlqUlta ili 1m . 

~regbiera ~eUa Sera. 
SALMO 93. Dominu8 regnavit. 

I L Signore regna ; egli ~ vest~to di maestà: il 
Signore è vestito, e Cinto d~ forza. , 

2 Il mondo eziandio è stabihto: e non sara 
giammai smosso. . , 

3 Il tuo trono è fermo da tutta etermta : tu 
sei ab eterno. . . 

4 I fiumi hanno alzato, o Signore, i fiumI han­
no alzato il lor suono: i fiumi hanno alzate le 
loro onde. ., " 

5 Ma il Signore che ~ di sopra, e plU potent~ 
che il suono delle grandi acque: che le possenti 
onde del mare. 

6 Le tue testimonianze son sommamente vera­
ci o Signore: la santità è convenevole alla tua 
c~sa in perpetuo. . 

SALMO 94. Deus u ltionum. 

O SIGNORE Iddio delle vendette: o Dio delle 
vendette, apparisci in gloria. . 

2 Innalzati, o Giudice dell a terra: rendi la re-
tribuzione ai superbi. 
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3 In fino a quando, o Signore, infino ii. quando 
trionferanno gli empi? 
. 4 In fino a quando sgorgheranno parole dure : 

. mfino a qnando si vanteranno tutti gli opera­
tori -<i' iniquità ? 

5 Signore, essi tritano il tuo popolo : ed af­
fliggono la tua eredità. 

6 Uccidono la vedova, ed il forestiere: ed amo 
mazzano gli orfani; 

7 E dicono, il Signore non ne vede: e l' Iddio 
di Giacobbe non ne intende nulla. 

8 O voi i più stolti del popolo, intendete : e 
voi pazzi quando sarete savi? 

9 Colui che ha piantata l'orecchio non udi­
rebbe egli: colui che hà formato l 'occhio non 
riguarderebbe egli? 

lO Colui che gastiga le genti: che insegna il 
conoscimento agli uomini, non correggerebbe 
egli ? 

11 TI Signore conosce i pensieri degli uomini: 
e sa che son vanità. 

12 Beato l'uomo, il qual tu correggi, Signore: 
ed ammaestri per la tua legge; 
,13 Per. ~argli riposo liberandolo dai giorni del­

I avverslta : mentre è cavata la fossa all' empio. 
14 Perciocchè il Signore non lascerà il suo po· 

polo: e non abbandonerà la sua eredità. 
l!> Petciocchè il giudicio ritornerà a giustizia: 

e dIetro ad esso saranno tutti quelli che son di­
ritti di cUore. 
~6 .Chi si lev~rà per me contro ai maligni : 

ChI SI presentera per me contro agli operatori 
d'iniquità? 

17 Se ii Sfgnore non fosse stato mio aiUto: 
per poco l'anima mia sarebbe statà stanziata 
nel silenzio. 

18 Quando io ho detto, TI mio piè vacilla: 
la! tna. benignir~à, o Signore mi ha sostenuto. 

19 Quando lO sono stato in ~ran pensieri den­
tro di me :. le tue consolaziom hanno rallegrata 
l'anima mia. 
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contro agli statuti: potrebbe egli esserti con­
giunto? 

21 Essi corrono a schiere contro all' anima 
del giusto: e condannano il sangue innocente. 

22 Ma il Signore m' è. invece d'alto ricetto: 
e l' Iddio mio invece di rocca di confidenza. 

23 Ed egli farà lor tornare addosso la loro ini­
quità, e li distruggerà per la lor propria malizia: 
il Signore Iddio nostro li distruggerà. 

DECIMONONO GIORNO. 

l'regbiera tle1l/t mattina. 

SALMO 95. Venite, exuUemus. 

VENITE, cantiamo lietamente al Signore: 
giubiliamo alla rocca della nostra salute. 

2, Andiamogli incontro con lodi; giubiliamo­
gli con salmi. 

3 Perciocchè il Signore è Dio grande: e Re 
grande sopra tutti gl' Iddii. 

4 Nella cui mano sono le profondità della ter­
ra : e le altezze dei monti sona sue'. 

5 A cui appartiene il mare, perchè egli l' ha 
fatto: e P asciutt0 perchè le sue mani l' hanno 
formato. 

6 Venite, adoriamo,. ed inehiniamoci: ingi­
nocchiamoci davanti al SignOT€, che ci ha fatti. 

7 Perciocchè egli è il nostr0 Dio : e noi siamo 
il popolo del suo pasco, e la greggia della sua 
condotta. 

8 Oggi, 'se udite la sua voce, non indmate il 
vostro cuore, come in Meriba : eome al giorno di 
Massa, nel deserto. 

9 Ove i padri vostri mi tentarono : mi prov~ 
rono ed anche videro le mie opere. 
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lO Lo spazio di quarant' anni quella genera­
zione mi fu di noia, onde io dissi; Costoro sono 
un popolo sviato di cuore, e non conoscono le 
mie vie. 

11 Perciò giurai nell' ira mia; Se entrano 
giammai nel mio riposo. 

SALMO 96_ Cantate Domino. 

OANTATE al Signore, un nuovo cantico: can­
tate, o abitanti di tutta la terra, al Signore. 

2 Cantate al Signore, benedite il suo Nome; 
predicate di giorno in giorno la sua salute. 

3 Rac00ntate fra le genti la sua gloria: e le 
sue maraviglie fra tutti i popoli. 

4 Perciocchè il Signore è grande, e degno di 
sovrana lode : egli è tremendo sopra tutti gl' Id­
dii. 

5 Perciocchè tutti gl' iddii dei popoli sono ido­
li: ma il Signore ha fatti i cieli. 

6 Maestà, e magnificenza sono davanti a lui: 
forza, e gloria son nel santuario. 

7 Date al Signore, o generazioni dei popoli: 
date al Signore gloria, e forza. 

8 Date al Signore la gloria dovuta al suo No­
me: portate~li offerte, e venite nei suoi cortili. 

9 Adorate Il Si~nore nel magnifico santuario: 
tremate,o abitantI di tutta la terra per la sua pre~ 
senza. 

lO Dite fra le genti, Il Signore regna: il mon­
do sarà pure stabilito, e non sarà più smosso : 
egli giudicherà i popoli in dirittura. 

11 Rallegrinsi i cieli, e gioisca la terra: risuo­
ni il mare, e quello che è in esso. 

12 Festeggi la campagna, e tutto quello che è 
in essa: Allora tutti gli alberi delle selve daran­
no voci d'allegrezza. 

13 Nel cospetto del Signore; perciocchè egli 
viene, egli viene, per giudicar la terra; egli giu­
dicherà il mondo in giustizia, ed i popoli nella 
sua verità. 
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SALMO 97. Dominus regnavit. 

I L Signore regna: gioisca la terra, rallegrisi la 
moltitudine delle isole. 

2 Nuvola, e caligine son d'intorno a lui: giu­
stizia, e giudicio sono il fermo sostegno del suo 
trono. 

3 Fuoco va davanti a lui: e divampa i suoi 
nemici d' ogn' intorno. 

4 I suoi folgori illuminano il mondo: la terra 
l' ha veduto, ed ha tremato. 

5 I monti si struggono come cera per la pre­
senza del Signore; per la presenza del Signor di 
tutta la terra. 

6 I cieli predicano la sua giustizia: e tutti i 
popoli vedono la sua gloria. . 

7 Tutti quelli che servono alle sculture: che s~ 
gloriano negl' idoli, sien confusi; adoratelo, angelI 
tutti. 

8 Sion l' ha udito, e se n'è rallegrata: e le fi­
gliuole di Giuda hanno festeggiato per i tuoi giu­
dicii, o Signore. 

9 Perciocchè tu sei il Signore, l'Eccelso sopra 
tutta la terra: tu sei grandemente innalzato 
sopra tutti gl ' iddii. .. .. 

lO Voi che amate Il SIgnore, od1ate Il male: 
e~li guarda l'anime dei suoi santi, e le riscuote 
dl man degli empii. 

11 La luce è seminata al giust{) : e l'allegrezza 
a quelli che son diritti di cuore. 

12 Rallegratevi, o giusti, nel Signore: e ce­
lebrate la memoria della sua santità. 

~ 

~tegbteta ~eUa Seta. 
SALMO 98. Cantate Domino. 

OANTATE al ~ignore un nuo:,o. cantico: per­
ciocchè egh ha fatte maravlghe ; 
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2 La sua destra, ed il braccio della sua santità: 
gli hanno acquistata salute. 

3 Il Sign~re ha fatto co~osc~~ la sua salute: 
egli ha manifestato la sua gmstlZla nel cospetto 
delle genti. 

4 Egli s' è ricordato della sua benignità, e della 
sua verità, verso la casa d' Israele: tutte le 
estremità della terra hanno veduta la salute del 
nostro Dio. 

5 ° abitanti di tutta la terra giubilate al Si­
gnore : risonate, cantate, e salmeggiate. 

6 Salmeggiate al Signore colla cetera: colla 
cetera giunta alla voce di canto. 

7 Date voci d'allegrezza con trombe: e suon 
di corno, nel cospetto del Re,. del Sign~re. . 

8 Rimbombi il mare, e CIÒ che è III esso: 11 
mondo, ed i suoi abitanti. 

9 Battansi, i fiumi a palme, cantin . d' alle­
grezza tutti i m onti : nel .cospetto del SIgnore; 
perciocché egli viene per gmdlCar la terra; 

lO Egli giudicherà il mondo in giustizia : ed i 
popoli in dirittura. 

SALMO 99. Dominus ngnamt. 

I L Signor regna, tremino i · popoli: colui che 
siede sopra i cherubini; tremI la terra. 

2 Il Signore è grande in Sion : ed eccelso sopra 
tutti i popoli. , 

3 Essi celebreranno, o Signore: il tuo Nome 
grande, e tremendo. Esso è santo. 

4 E la forza del re ama il giudicio; tu hai 
stabilita la dirittura : tu hai fatto giudicio e giu · 
stizia in Giacobbe. 

5 Esaltate il Signore Idd\o nos,tro ,: e~ ador!lte 
davanti allo scannello del SUOI pIedI. EglI è 
santo. 

6 Mosè ed Aaronne, furono fra i suoi sacer­
doti' e S~muele fra quelli che invocarono il suo 
N o~e; essi invocarono il Signore, ed egli rispose 
loro. 
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7 Egli parlò loro dalla colonna: dell!l nuvola: 
essi altresì osservarono le sue testlmomanze, e glI 
statuti che egli diede loro. 

8 ° Signore Iddio nostro, tu li esaudisti: tu 
fosti loro un Dio perdonatore; ma altresì ven­
dicator dei lor fattI. 

9 Esaltate il Signore Iddio nostro, ed adotate 
nel monte della sua santità perciocchè il Signorè 
Iddio nostro è santo. 

SALMO 100. Jubilate Deo. 

VOI tutti gli abitanti della terra giubilate al 
Signore: Servite al Signore con allegrezza, 

venite nel suo cospetto con canto, 
2 Riconoscete che il Signore è Iddio: egli è 

quel che ci ha fatti, e non noi stessi; noi suo po-
polo, e greggia del suo pasco. . . 

3 Entrate nelle sue porte con rlllgraziamen~, 
e nei suoi cortili con lode: celebratelo, benedIte 
il suo Nome. 

4 Perciocchè il Signore è buono: la sua be­
nignità dura in eterno, e la sua verità per ogni 
età. 

SALMO 101. Miserioordiam et judicium. 

l o canterò un cantico di benignità, e di giudicio: 
io te lo salmeggerò, o Signore. 

2 lo procederò saviamente: nella via integra. 
3 Quando verrai a me : io camminerò nell'inte­

grità del mio cuore dentro alla mia casa. 
4 lo non mi propç>rrò ~av~nti a.gli oc?hi ~~a 

alcuna scellerata: lO odlO l fattI degh sVIati; 
niuno d'essi mi si attaccherà. 

5 Il cuor perverso si dipartirà da me: io non 
conoscerò il malvagio. . 

6 lo sterminerò chi sparlerà in segreto: contro 
al suo prossimo; 

7 lo non comporterò l'uomo con gli occhi 
alti eri : e col cuor gonfio. 
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8 lo avrò l'occhio a ciò: che gli uomini leali 
della terra dimorino me co : 

9 Chi cammina per la via integra: mi servirà; 
10 Chi usa frode nelle sue opere, non abiterà 

dentro alla mia casa; chi parla menzogne non 
sarà stabilito davanti agli occhi miei. 

11 Ogni mattina io distruggerò tutti gli empi 
del paese: per sterminar dalla città del Signore 
tuttI gli operatori d'iniquità. 

~ 

VIGESIMO GIORNO. 

. ~tegbieta r>ella .mattina. 

SALMO 102. Domine ezaudi. 

SIGNORE, ascolta la mia orazione: e venga il 
mio grido infino a te. 

2 Non nascondere la tua faccia da me; nel 
giorno che io sono in distretta, inchina a me il 
tuo orecchio :' nel giorno che io grido, affrettati 
a rispondermi. 

3 Perciocchè i miei giorni sono venuti meno 
come fumo: e le mie ossa sono arse come un 
tizzone. 

4 Il mio cuore è stato percosso come erba, ed 
è seccato: perciocchè io ho dimenticato di man­
giare il mio pane. 

5 Le mie ossa sono attaccate alla mia carne: 
per la voce dei miei gemiti. 

6 lo son divenuto simile al pellicano nel de­
serto: e son come il gufo delle solitudini. 

7 lo veglio: e son come il passero solitario 
sopra il tetto. 

8 I miei nemici mi fanno vituperio tuttodi : 
:luelli che sono infuriati contro a me fanno del­
l esecrazioni di me. 

9 Perciocchè io ho mangiata la cenere come 
pane: ed ho temperata la mia bevanda con la­
grime; 
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10 Per la tua indegnazione, e per il tuo cruc­
cio : perciocchè avendomi levato in alto, tu mi 
hai gettato a basso. 

11 I miei giorni son come l'ombra che dichi­
na : ed io son secco come erba. 

12 Ma tu, Signore, dimori in eterno: e la tua 
memoria è per ogni età. 

13 Tu ti leverai, tu avrai compassione di Sion : 
perciocchè egli è tempo d'averne pietà : per­
ciocchè il termine è giunto. 

14 Imperocchè i tuoi servitori hanno affezio­
ne alle pietre d'essa: ed hanno pietà della sua 

·polvere. 
15 E le genti temeranno il Nome del Signore: 

e tutti i re della terra la tua gloria; 
16 Quando il Signore avrà riedificata Sion : 

quando egli sarà apparso nella sua gloria. 
17 Ed avrà volto lo sguardo all' orazione dei 

desolati: e non avrà sprezzata la lor preghiera. 
18 Ciò sarà scritto all' età avvenire: ed il 

popolo che sarà creato loderà il Signore. 
19 Perciocchè egli avrà riguardato dall' alto 

luogo della sua santità: perciocchè il Signore 
avrà mirato dal cielo verso la terra; 

20 Per udire i gemiti dei prigioni: per scio­
gliere quelli che erano condannati a morte, 

21 Acciocchè si narri in Sion il Nome del Signo­
re : e la sua lode in Gerusalemme; 

22 Quando i popoli, ed i regni, saranno rauna­
ti insieme: per servire al Signore. 

23 Egli ha tra via abbattute le mie forze: egli 
ha scorciati i miei giorni. 

24 lo dirò; o Dio mio non farmi trapassare al 
mezzo dei miei di: i tuoi anni durano per ogni 
età. 

25 Tu fondasti già la terra: ed i cieli son l' o· 
pera delle tue mani. 

26 Queste cose periranno, ma tu dimorerai: 
ed esse invecchieranno tutte, come un vesti­
mento; 

Z1 Tu le muterai come una veste, e trapassa-
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ranno: Ma tu sei sempre l'istesso, e gli anni 
tuoi non finiranno giammai. 

28 I figliuoli dei tuoi servi tori abiteranno: e 
la progenie loro sarà stabilita nel tuo cospetto. 

SALMO 103. Benedio, anima mea. 

BENEDICI, anima mia, il Signore: e tutte le 
mie interiora benedite il Nome suo santo. 

2 Benedici, anima mia, il Signore: e non di­
menticar tutti i suoi beneficii. 

3 Egli è quel che ti perdona tutte le tue ini­
quità: che sana tutte le tue infermità; 

4 Che riscuote dalla fossa la tua vita: che ti 
corona di benignità, e di compassioni. 

5 Che sazia di beni la tua bocca: che ti fu. 
ringiovanire come l'aquila. 

6 Il Signore fa giustizia, e ragione: a tutti 
quelli che sono oppressati. 

7 Egli ha fatto sapere a Mosè le sue vie: ed ai 
figliuoli d'Israele le sue opere. 

8 Il Signore è pietoso, e clemente : lento all' i-
ra, e di ~ran bemgnità. . 

9 Egh non contende in eterno: e non serba 
l'ira in perpetuo. 

lO Egli non ci ha fatto secondo i nostri pecca­
ti : e non ci ha reso la retribuzione secondo le 
nostre iniguità. 

11 PerclOcchè, quanto sono alti i cieli sopra la 
terra: tanto è grande la sua benignità inverso 
quelli che lo temono. 

12 Quanto è lontano il levante dal ponente : 
tanto egli ha allontanati da noi i nostri misfatti. 

13 Come un padre è pietoso in verso i figliuoli : 
così è il Signore pietoso inverso quelli che lo 
temono. 

14 Perciocchè egli conosce la nostra natura: 
egli si ricorda che noi siamo polvere. 
. 15 I giorni dell' uomo son come l'erba: egli 
~orisce come il fior del campo. 
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16 Il quale, se un vento gli passa sopra, non 
è più : ed il suo luogo non lo riconosce più. 

17 Ma la benignità del Signore è ab eterno ed 
in eterno sopra quelli che lo temono: e la sua 
giustizia· sopra i figliuoli dei figliuoli ; 

18 Di quelli che osservano il suo patto : e che 
si ricordano dei suoi comandamenti per metter­
li in opera. 

19 Il Signore ha stabilito il suo trono nei cie­
li :.ed il suo regno signoreggia per tutto . . 

20 Benedite il Signore, voi suoi angeli, possen­
ti di forza: che fate ciò che egli dice, ubbidendo 
alla voce della sua parola. 

21 Benedite il Signore, voi tutti suoi eserciti: 
voi suoi ministri, che fate ciò che gli piace. 

22 Benedite il Signore, voi tutte l'opere sue, 
in tutti i luoghi della sua signoria: Anima mia 
benedici il Signore. 

~tegbteta ~eUa Stta. 
SALMO 104. Benedio, anima mea. 

BENEDICI, anima mia, il Signore: o Signore 
Iddio mio, tu sei sommamente grande: tu 

sei vestito di gloria, e di magnificenza. 
2 Egli s'ammanta di luce COme d'una veste: 

egli tende il cielo· come una cortina. 
3 Egli fa i palchi delle sue sale nell' acque: 

egli pone le nuvole per suo carro, egli passeggia 
sopra l'ali del vento. 

4 Egli fa i suoi angeli venti: ed i suoi .ministri 
fuoco divampante. 

5 Egli ha fondata la terra sulle sue basi: 
giammai in perpetuo non sarà smossa. 

6 Tu l'avevi 'già coperta dell' abisso, come 
d'una veste: l'acque s'erano fermate sopra i 
monti. 

7 Esse fuggirono per il tuo sgridare: s' affre~ 
~afono per la voce del tuo tU9~9, 
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8 I monti salirono, le valli discesero: al luogo 
che tu hai loro costituito. 

9 Tu hai loro posto un termine: il qual non 
trapasseranno, e non torneranno a coprir la terra. 

lO Egli è quel che manda le fonti per le valli: 
onde esse corrono fra i monti. 

11 Abbeverano tutte le bestie della campagna: 
gli asini selvatici spengono la lor sete con esse. 

12 Presso a quelli si riparano gli uccelli del 
cielo: ·fanno sentir di mezzo alle frondi le lor 
voci. 

13 Egli adacqua i monti dalle sue stanze 
sovrane: la terra è saziata del frutto delle sue 
opere. 

14 Egli fa germogliar l'erba per le bestie: e 
l'erbaggio per il servizio dell' uomo, facendo 
uscire dalla terra il pane. 

15 Ed il vino che rallegra il cuor dell' uomo: 
e l'olio per far risplendere la sua faccia, ed il 
pane che sostenta il cuor dell' uomo. 

16 Gli alberi del Signore ne san saziati: i cedri 
del Libano, che egli ha piantati. 

17 Dove gli uccelli s'annidano: quanto alla 
cicogna gli abeti san la sua stanza. 

18 Gli alti monti sono per i cavriuoli: le rocce 
sono il ricetta dei conigli. 

19 EgI.i ha fatta la luna per le stagioni: il sole 
conosce il suo occaso. 

20 Tu mandi le tenebre, e si fa notte: nella 
quale tutte le fiere delle selve vanno attorno. 

21 I leoncelli rugghiano dietro alla preda: e 
per chiedere a Dio il lor pasto. 

2.2 ~a, tosto. che è .leva~o il sole : si raccolgono, 
e gIaccIOno nel lor rlCettl. 

23 Allora l'uomo esce alla sua opera: ed al suo 
lavoro, infino alla sera. 

24 Quanto grandi sono, o Sigriore, le tue opere: 
tu le hai tutte fatte con sapienza; la terra è 
piena dei tuoi beni. . 

25 Ecco, il mare grande, ed ampio: quivi son 
rettili senza numero, animali piccoli, e ~andi, 
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26 Quivi nuotano le navi, ~d il leviatan: che 
tu hai formato per scherzare m esso. 

27 Tutti gli animali sperano in te : che tu dii 
loro il cibo al suo tempo. 

28 Se tu lo dài loro, lo ricolgono: se tu apri la 
tua mano san saziati di beni. . 

29 Se t';' nascondi la tua faccia, sono smarriti: 
se tu ritiri il fiato loro, trapassano, e ritornano 
nella lor polvere. .. . . . 

30 Se tu rimandI Il tuo Spmto, son creatI: e tu 
rinnuovi la faccia della terra. 

31 Sia la gloria del Signore in eterno : ralle 
grisi il Signore nelle sue opere; 

32 Il quale se riguarda verso la terra, ella 
trema: se tocca i monti, essi fumano. 

33 lo canterò al Signore, mentre vivrò: io sal­
meggerò all' Iddio mio, tanto che io durerò. . 

34 Il mio ragionamento gli sarà piacevole: lO 

mi rallegrerò nel Signore.. . 
35 Vengano meno i pe.ccator~ della te!r~,. e g~I 

empi non sieno più: ADIma mIa, benedICI Il SI­
gnore. Alleluia. 
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VENTESIMOPRIMO GIORNO. 

~regbtera tlella .mattina. 
SALMO 105. Confiternini DomiM. 

OELEBRATE il Signore, predicate il suo N ome; 
fate sapere i suoi fatti fra i popoli. 

2 Cantategli, salmeggiategli: ragionate di tutte 
le sue maravi~lie. 

3 GloriatevI nel N ome della sua santità: ralle­
grisi il cuor di coloro che .cercano il Signore. 

4 Cercate il Signore, e la sua forza: cercate <leI 
continuo la sua faccia. 

5 Ricordate le sue maraviglie, che egli ha 
fatte: i suoi miracoli, ed i giudicii della sua 
bocca; 

6 O voi, progenie d'Abraham, liIUO servitore : 
figliuoli di Giacobbe, suoi eletti. 

7 Egli è il Signore Iddio nostro: i suoi giudicii 
son per tutta la terra. 

8 Egli si ricorda in eterno del suo patto: ed in 
mille generazioni della parola che ' egli ha co-
mandata; " 

9 Del suo patto, che egli fece con Abraham: e 
del suo giuramento, che egli fece ad Isacco ; 

lO 11 quale egli confermò a Giacobbe per sta­
tuto: ed ad Israele per patto eterno; 

11 Dicendo, lo ti darò il paese di Canaan: per 
sorte della vostra eredità. 

12 Quantunque fosser ben poca gente: e fore-
stieri in esso. . 

13 E mentre essi andavano da una gente ad 
un' altra: da un regno ad un altro popolo; 

14 Egli non permise che alcuno li oppres­
sasse : anzi gastigò eziandìo dei re per amor loro. 

15 E disse, Non toccate i miei unti: e nonfat~ 
lI-lcun male ai miei profeti. 
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16 Poi egli chiamò la fame sopra la terra: e 
ruppe tutto il sostegno del pa!le. . 

17 Egli aveva mandato dlllanzi a loro un 
uomo: cioè, Giuseppe, che fu yen~uto p~r servo i 

18 I cui piedi furono serratI nel ceppI: la CUI 
persona fu messa nei ferri. . 

19 La parola del Signore lo tenne al ClDlento : 
fino al tempo che venne ciò che egli ~veva ~etto. 

20 Allora il re mandò a farlo SClorre: Il do­
minator di popoli mandò a largheggiarlo. 

21 Egli lo costituì padrone sopra la sua casa: 
e rettore sopra tutto il suo stato; 

22 Per tenere a freno i suoi principi a SUCI sen­
no: e per dare ammaestramento ai suoi anzian~. 

23 Poi Israele entrò in Egitto: e Giacobbe dI' 
morò come forestiere nel paese di Ca~.. . 

24 Ed Iddio fece grandemente moltlphc~re l~ 
suo popolo: e lo rese più possente che l SUOl 

nemici. 
25 Egli rivolSe il cuor loro ad o~iare. il SU? p~­

polo: a macchinar frode contro al SUOI servlton. 
26 Egli mandò Mosè, suo servitore: ed Aaron-

ne, il quale egli aveva eletto.... . 
27 Essi eseguirono fra loro l mIracolI che egl~ 

aveva loro detti: ed i suoi prodigi nella terra dI 
Camo . 

28 Egli mandò le tenebre, e fece oscurar l'ana: 
ed essi non furono ribelli alle sue parole. 

29 Egli cangiò l'acque loro in sangue: e fece 
"morire illor pesce. 

30 La terra loro produsse copiosamente rane: 
che entrarono fin nelle camere dei lor re. 

31 Alla sua parola venne una mischia d' in-
setti: e mosconi in tutte le lor contrade. . 

32 Egli mutò le lor piogge in gragnuola: ed 111 

fuoco divampante, nellor l?aese;. . 
33 E percosse le lor VIgne, ed Ilor fichI: e 

fracassò gli alberi della lor contrada. . 
" 34 Alla sua parola vennero locuste, e bruchI 
senza numero : che rosero tutta l'erba nel lor 
paese, e mangiarono il frutto della lor terra, 
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35 Poi egli percosse ogni primogenito nel lor 
paese : le primizie d'ogni lor forza; 

36 E condusse fuori I sraele con oro, e con 
argento: e non vi fu alcuno, fra le sue tribù, che 
fosse fiacco. 

37 Gli Egizi si rallegrarono della lor partita: 
perciocchè lo spavento d' essi era caduto sopra 
loro. 

38 Egli distese la, nuvola, per coperta: ed 
accese un fuoco, per illuminarli di notte. 

39 Alla lor richiesta egli addusse delle quaglie: 
e li saziò del pan del cielo. 

40 Egli aperse la roccia, e ne colarono acque: 
rivi corsero per i luoghi aridi. 

41 Perciocchè egli si ricordò della parola della 
sua santità: detta ad Abraham, suo servitore. 

42 E trasse fuori il suo p/:'polo con allegrezza: 
ed i suoi eletti con giubilo. 

43 E diede loro i paesi delle genti: ed essi 
possedettero le fatiche dei popoli. 

44 Acciocchè osservassero i suoi statuti: e 
guardassero le sue leggi. Alleluia. 

if' 

~regbf,ra ~ella Sera. 
SALMO 106. Confitemini Domino. 

OELEBRATE il Signore: perciocchè egli è 
buono, perciocchè la sua benignità è in 

eterno. 
2 Chi potrà raccontar le potenze del Signore: 

chi potrà pubblicar tutta la sua lode? 
3 Beati coloro, che osservano la dirittura: che 

fanno ciò che è ~iusto in ogni tempo. 
4 Ricordati dI me, o Signore, secondo la tua 

benevolenza verso il tuo popolo: visitami colla 
tua salute. 

5 Acciocchè io vegga il bene dei tuoi eletti: e 
mi rallegri dell' alle~rezza della tua gente, e mi 
~lorii colla tua ~redlt~: . 
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6 Noi, ed i nostri padri, abbiam peccato : 
abbiamo operato iniquamente, ed empiamente. 

7 I nostri padri in Egitto non considerarono le 
tue maraviglie, non si ricordarono della gran­
dezza delle tue benignità: e si ribellarono presso 
al mare, nel mar rosso. 

8 Ma pure il Signore li salvò per l'amor del suo 
Nome: per far nota la sua potenza ; 

9 E sgridò il mar rosso, ed esso si seccò: e li 
fece camminar per gli abissi, come per un de­
serto. 

lO E li salvò di man di coloro che li odiavano: 
e li riscosse di man del nemico. 

11 E l'acque copersero i lor nemici; e non ne 
scampò pure uno. 

12 Allora credettero alle sue parole: cantarono 
la sua lode. 

13 Ma presto dimenticarono le sue opere: non 
aspettarono il suo consiglio. 

14 E s'accesero di cupidigia nel deserto: e 
tentarono Iddio nella solitudine. 

15 Ed egli diede loro ciò che chiedevano: ma 
mandò la magrezza nelle lor persone. 

16 Oltre a ciò furono mOSSI d'invidia contro a 
Mosè, nel campo: e-contro ad Aaronne, il santo 
del Signore. 

17 La terra s'aperse, e tranghiotti Datan: e 
coperse il seguito d' Abiram. 

18 Ed il fuoco arse la lor raunanza: la fiamma 
divampò gli empi. 

19 Fecero un vitello in Oreb: ed adorarono 
una statua di getto. 

20 E mutarono la lor gloria: in una somi­
glianza di bue che mangia l'erba. 

21 Dimenticarono Iddio, lor Salvatore: il 
quale aveva fatte cose grandi in Egitto ; 

22 Cose maravigliose nel paese di Cam : tre­
mende al mar rosso. 

23 Onde egli disse di sterminarli, se non che 
Mosè, suo eletto, 8i presentò alla rottura davanti 
a lui: per stornar l'ira sua, che non distruggesse. 
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24 Disdegnarono ancora il paese desiderabile: 
non credettero alla sua parola. • 

25 E mormorarono nei lor tabernacoli: non 
attesero alla voce del Signore. 

26 Onde egli alzò lor la mano: che li farebbe 
cader nel deserto. 

'O E che farebbe cader la lor progenie fra le 
genti: e che li dispergerebbe per i paesi. 

28 Oltre a ciò, SI congiunsero con Baalpeor: e 
mangiarono dei sacrificii dei morti. 

29 E dispettarono Iddio coi lor fatti: onde la. 
piaga. s'avventò a loro. 

30 Ma Finees si fece avanti, e fece giudicio: e 
la piaga fu arrestata. 

31 E ciò gli fu riputato per giustizia; per ogni 
età, in perpetuo. 

32 Provocarono ancora il Signore ad ira presso 
all' acque di Meriba : ed avvenne del male a Mosè 
per loro. -

33 Perciocchè inasprirono il suo spirito: onde 
egli parlò disavvedutamente colla sue labbra. . 

34 Essi non distrussero i popoli: che il Signore 
aveva lor detto. 

35 Anzi si mescolarono fra le genti: ed im­
pararono le loro opere. 

36 E servirono ai loro idoli, e quelli furono 
ll')ro per laccio: e sacrificarono i lor figliuoli, e le 
lor figliuole, ai demoni. 

37 E sparsero il sangue innocente, il sangue 
dei lor figliuoli, e delle lor figliuole: i quali 
sacrificarono agl' idoli di Canaan; ed il paese fu 
contaminato di sangue. 

38 Ed essi si contaminarono per le loro opere: 
e fornicarono per i lor fatti. 

39 Onde l'ira del Signore s'accese contro al 
suo popolo: ed egli abominò la sua eredità. 

40 Ed li diede in man delle genti: e quelli che 
li odiavano signoreg~iarono sopra loro. 

41 Ed i lor nemIci li oppressarono: ed essi 
furono abbassati sotto alla lor mano. 

42, Egli li riscosse molte volte: ma. essl lo di-
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spettarono coi lor consigli, onde furono abbattuti 
per la loro iniquità. 

43 E pure egli ha riguardato, quando sono 
stati in distretta: quando ha udito il lor grido. 

44 E s'è ricordato inverso loro del suo patto, 
e s' è pentito, secondo la grandezza della sue 
benignità: ed ha resi loro pietosi tutti quelli che 
li avevano menati in cattività. 

45 Salvaci, o Signore Iddio nostro, e raccoglici 
d' infra. le genti: acciocchè celebriamo il N ome 
della tua santità, e ci gloriamo nella tua lode, 

46 Benedetto sia il Signore Iddio d'Israele ab 
eterno in eterno: Or dica tutto il popolo. Amen. 

VENTESIMOSECONDO GIORNO. 

~regbiera ~e((a .mattina. 

SALMO 107. Confitemini Domino. 

OELEBRATE il Signore; perciocchè egli è 
buono: perciocchè la sua benignità dura. 

in eterno. 
2 Così dicano quelli che sono stati riscattati 

dal Signore: i quali egli ha riscossi di distretta. 
3 E lì ha raccolti dai diversi paesi, dal levan­

te, e dal ponente: dal settentrione, e dal mare. 
4 Essi andavano errando per deserti, per cam­

mini di solitudine: non trovavano città abitata. 
5 E'rano affamati, ed assetati: l'anima loro 

spasimava in loro. 
6 Ma, avendo gridato al Signore, mentre era­

no in distretta: egli li ha tratti fuor delle loro 
angosce ; , 

7 E li ha condotti per diritto cammino: per 
andare in città abitata. 

8 Celebrino adunque appo il Signore la sua. 
beni~ità: e le sue maraviglie appo i figliuoli 
deglI uomini. 
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9 Perciocchè egli ha saziata l'anima asseta­
ta : ed ha empiuta di beni l'anima affamata. 

lO Cosi dicano quelli che dimoravano in tene­
bre, ed in ombra di morte: prigionI ritenuti in 
afflizione, e nei ferri. 

1l Perciocchè erano stati ribelli alle parole del 
Signore: ed avevano sprezzato il consiglio del­
l'Altissimo. 

12 Onde egli aveva abbattuto il cuor loro con 
affanni: ed erano caduti, e non v' era alcuno 
che li soccorresse. 

13 Ma, avendo gridato al Signore, mentre era­
no in di~tta : egli li ha salvati dalle loro ango­
sce; 

14 E li ha tratti fuor delle tenebre e dell' om­
bra della morte ed ha rotti i lor legami. 

15 Celebrino adunque appo il Signore la sua 
benignità: e le sue maraviglie appo i figliuoli 
degli uomini. 

16 Perciocchè egli ha rotte le porte di rame: 
ed ha spezzate le sbarre di ferro. 

17 Cosi dicano gli stolti, che erano afflitti per 
i loro misfatti, nei quali camminavano: e per le 
loro iniquità; 

18 La cui anima abbominava ogni cibo: ed 
erano giunti fino alle porte della morte. 

19 Ma avendo gridato al Signore, mentre era­
no in distretta: egli li ha salvati dalle loro an­
gosce. 

20 Egli ha mandata la sua parola, e li ha sana­
ti: e liberati dalle lor malattie mortali. 

21 Celebrino adunque appo il Signore la sua 
beni~nità : e le sue maraviglie appo i figliuoli 
degh uomini. 

22 E sacrifichino sacrifici di lode: e raccontino 
le sue opere con giubil~ , 

23 Cosi dicano quelli che scendono nel mare 
sopra navi: che fanno traffico su per le grandi 
acque. 

24 Essi vedono l'opere del Signore: e le sue 
maraviglie nel profondo mare. 
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25 Perciocchè, alla sua parola egli fa levare ii 
vento di tempesta: il quale alza l' onde d'esso. 

26. Salgono !l'l cielo, ~oi scendono agli abissi; 
l' ammaloro SI strugge di male. 

27 Saltano, e traballano come un ebbro: e 
perdono tutto illor senno. . 

28 Ma, gridando al Signore, mentre sono in di­
stretta: egli li trae fuor delle loro angosce 

29 Egli acqueta la tempesta e l'onde loro si 
fermano. 

30 Ed essi si rallegrano che sono acquetate : 
ed egli li conduce al porto da loro desiderato. 

31 Celebrino adunque appo il Signore la sua 
benignità; e le sue meraviglie appo i figliuoli 
degli uomini: . 

32 Ed esultinlo nella raullanza del popolo: e 
lodinlo nel concistoro degli anziani. 

33 Egli riduce i fiumi in deserto: e le vene 
dell' acque in luoghi aridi. 

34 La terra fertile in salsuggine : per la mal­
vagità dei suoi abitanti. 

35 Egli riduce i deserti in guazzi d 'acque: e 
la terra arida in vene d'acque; 

36 E fa quivi abitar gli affamlJti: i quali vi 
fondano città d' abitsre; 

37 E seminano campi, e piantano vigne: che 
producono rendita di frutto. 

38 Ed egli li benedice, e moltiplicano grande­
mente : ed egli non scema i lor bestiami. 

39 Poi vengono al meno, e sono abbassati: per 
distretta, per avversità, e per affanni: . . . 

40 Egli spande lo sprezzo sopra l nobIlI: e II 
fa andare errando per luoghi deserti, ove non 
v' è via alcuna 

41 Ed innalza il bisognoso dalla miseria: e fa 
che le famiglie moltiplicano a guisa di gregge. 

42 Gli uomini diritti, veggendo queste cose, 
si rallegrano : ma ogni iniquità si tura la 
bocca. 

43 Chi è savio? osservi queste cose: e conside­
ri le benignità del Signore. 
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SALMO 108. Paratum cor meum. 

I L mio cuore è disposto,· o Dio; io canterò e 
salmeggerò anche coll' anima mia. 

2 Saltero, e cetera, destati; io mi risveglierò 
all' alba. 

3 lo ti celebrerò fra i popoli, o Signore; e ti 
salmeggerò fra le nazioni. 

4 Perciocchè la tua benignità è grande, diso­
pra il cielo; e la tua verità raggiunge infino alle 
nuvole. 

5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli; ed innalzisi 
la tua gloria sopra tutta la terra; 

6 Acciocchè i tuoi diletti sieno liberati; salva­
mi colla tua destra, e rispondimi. 

7 Iddio ha parlato per la sua santità; io trion­
ferò, io spartirò · Sichem, e misurerò la valle di 
Succot. 

8 Mio è Galaad, mio è Manasse; ed Efraim è 
la forza del mio capo. 

9 Guida è il mio legislatore; Moab e la caldaia 
del mio lavatoio; io getterò le mie scarpe sopra 
Edom, io trionferò dalla Palestina con voci d' al­
legrezza. 

lO Chi mi condurrà della città della fortezza; 
chi mi menerà fino in Edom. 

11 Non sarai desso tu, o Dio, che ci avevi 
scacciati; e non uscivi più fuori, o Dio, coi nostri 
eserciti? 

12 Dacci aiuto, per uscir di distretta; percioc­
chè il soccorso degli uomini è vanità. 

13 Coll' aiuto di Dio noi farem prodezze; ed 
egli calpesterà i nostri nemici. 

SALMO 109. Deus laudu1ll. 

O DIO della mia lode, non tacere; perciocchè 
la bocca dell' empio, e la bocca di frode, si 

Bono aperte contro a me ; 
2 Hanno parlato meco con lingua bugiarda; e 
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mi hanno assediato con parole d'odio; e mi han­
no fatto guerra senza cagione. 

3 Invece dell' amore che ho loro portato, mi 
sono stati avversari; ma io non ho fatto altro che 
orare. 

4 Essi mi hanno resi mal per bene; ed odio 
per il mio amore. 

5 Costituisci un tempio sopra a lui; e fa che 
Satana gli stia alla destra. 

6 Quando sarà giudicato, esca condannato; e 
la sua preghiera gli torni in peccato. 

7 Sieno i suoi giorni pochi; un altro prenda il 
BUO uffi.cio. 

8 Sieno i Buoi figliuoli orfani:; e la sua moglie 
vedova. 

9 E vadano i suoi figliuoli del continuo vagan­
do; e mendichino, ed accattino, uscendo fuor 
dei lor casolari. 

lO L'usuraio gli mette nella rete tutto ciò che 
egli ha: e rubino gli stranieri le sue fatiche. 

11 Non siavi alcuno che stenda la sua benigni­
ta inverso lui; e non vi sia chi abbia pietà dei 
Buoi orfani. 

12 Sieno distrutti i suoi discendenti: sia can­
cellato illor nome nella seconda generazione. 

13 Sia ricordato l'iniquità dei suoi padri appo 
il Signore ; ed il peccato di sua madre non sia 
cancellato. 

14 Sieno quei peccati del continuo nel cospet­
to del Signore; e stermini egli dalla terra la me-
moria d'essi. . 

15 Perciocchè egli non s' è ricordato d'usar 
benignità ; ed ha perseguitato l'uomo povero ed 
afflitto, e tribolato di cuore, per ucciderlo. 

16 Poichè egli ha amata la maledizione, ven­
gagli: e poichè non s'è compiaciuto nella benedi­
zione, allontanisi ella da lui. 

27 E sia vestito di maledizione, come del BUO 
-manto; ed entri quella come acqua nelle sue in­
teriora, e come olio nelle sue ossa. 

18 Siagli quella a guisa di vestimento, del qua-
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le egli sia avv?lto.: ed a guisa di cintura, della 
q uale sempre SIa CInto. 

19 Tal sia, da parte del Signore, la ricompensa 
dei miei avversari: e di quelli che parlano male 
contro all' anima mia. 

20 Ma tu, o Signore Iddio, opera inverso me, 
per amor del tuo Nome: liberami, perciocchè la 
tua benignità è buona. 

21 Perciocchè io sono afflitto, e povero, ed il 
mio cuore è piagato dentro di me. 

22 lo me ne vo, come l'ombra quando dichi­
na : io sono agitato come una locusta. 

23 Le mie ginocchia vacillano per i miei digiu­
ni: e la mia carne è dimagrata, e non ha più gras­
sezza alcun~. 

24 Ed anche son loro in vituperio: quando mi 
vèdono, scuotono la testa. 

25 Aiutami. Si~nore Iddio mio: salvami se­
condo la tua benIgnità. 

26 E sappiamo che questo è la tua mano: e 
che tu, Signore, hai fatto questo. 

Zl Essi malediranno, e tu benedirai: si sono 
innalzati, ma saran confusi, ed tuo servitore si 
rallegrerà. 

28 Sieno i miei avversari vestiti di vituperio: 
ed avvolti della lorvergogna, come d'un mantel­
lo. 
. 29 lo celebrerò altamente il Signore colla mia 
bocca: e lo loderò in mezzo dei grandi. 

30 Perciocchè egli sta alla destra del povero: 
per salvarlo da quelli che giudicano l'anima 
sua. 
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VENTESIMOTERZO GIORNO. 

Pregbfera ~ella ~attfna. 

SALMO 110. Dixit Dominus. 

I L Signore ha detto al mio Signore: Siedi alla 
mia destra, infino a tanto che io abbia posti 

i tuoi nemici per sgabello dei tuoi piedi. 
2 Il Signore manderà fuor di Sion lo scettro 

della tua potenza, dicendo: Signoreggia in mezzo 
dei tuoi nemici. 

3 Il tuo popolo sarà tutto volenteroso, nel 
giorno che tu rassegnerai il tuo esercito, nel ma­
gnifico santuario: la rugiada della tua nascita ti 
sarà prodotta dalla matrice dell' alba. 

4 Il Signore ha giurato, e non si pentirà: Tu 
sei sacerdote in eterno, secondo l'ordine di 
Melchisedec. 

5 Il Signore sarà alla tua destra: Questo mio 
SigI;lore trafiggerà i re nel giorno della sua ira. 

6 Egli farà giudicio fra le genti, egli empierà 
ogni cosa di corpi morti: egli trafiggerà il capo 
per molti paesi. 

7 Egli berà del torrente tra via: e perciò alzerà 
il capo. 

SALMO 111. Confiteor tibi. 

l o celebrerò il Signore con tutto il cuore: nel 
consiglio, e nella raunanza degli uomini di­

ritti. 
2 Grandi son l'opere del Signore: ricercate da 

tutti quelli che si dilettano in esse. -
3 Le sue opere son gloria, e magnificenza: e la 

sua giustizia dimora in eterno. 
4 Egli ha rese memorabili le sue maraviglie : il 

Signore è grazioso, e pietoso. 
5 Egli dà da vivere a quelli che lo temono: 

egli si ricorda in eterno del suo patto, 
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6 Egli ha dichiarata al suo popolo la potenza 
delle sue opere: dandogli l'eredità delle genti. 

7 Le opere delle sue mani son verità e di­
rittura : tutti i suoi comandamenti son ve'raci . 

8 Stabili in sempiterno: fatti con verità e c~n 
dirittura. ' 
~ Egli ha ;mandl!'ta la redenzione al suo popolo: 

egh ha ordinato Il suo patto in eterno; il suo 
N ome è santo, e tremendo. • 

lO Il priD;cipio della sapienza è il timor del Si· 
gnore: ogm uomo, che mette in opera i suoi 
comandamenti, ha buon senno; la sua lode 
dimora in perpetuo. 

SALMO 112. Beatu3 viro 

BEA':I'O l'uomo che teme il Signore:' e si 
dlletta sommamente nei suoi comanda­

menti. 
2 La sua progenie sarà .possente in terra: la 

generazion degli uomini dirItti sarà benedetta. 
3 Facoltà, e ricchezze son nella sua casa: e la. 

sua giustizia dimora in perpetuo . 
. ~ I;a luce si leva nelle tenebre a quelli che son 

dlr~ttl: Un tale uomo è pietoso, misericordioso, 
e gmsto. 

5 L' 1,lomo da bene dona e presta: e governa i 
fatti suoi con dirittura. 

6 Certo egli non sarà giammai smosso: il 
giusto s~rà in memo,ria.perpetua. 

7 Egh ~on temera dI mal grido: il suo cuore 
è fermo, egli si confida nel Signore. 

8 TI suo cuore è bene appoggiato, egli non avrà 
paura alcuna: finchè vegga nei suoi nemici ciò 
che egli desidera. . 

9 Egl~ ha.spar~o, egli. ha donato ai bisognosi: 
la Slla gmstlzla dlmora lO perpetuo il suo corno 
llarà al~ato in gloria. ' 

lO L: empio lo vedrà, e dispetterà: egli digri­
gner~ l 4e~til e .S1 struggerà; il desiderio degli 
empI penra,. 
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SALMO 113. Laudate, pueri. 

LODATE, servitori del Signore: lodate il Nome 
del Signore. . . . 

2 Sia benedetto Il N ome del SIgnore: da ora m 
eterno. 

3 Il Nome del Signore è lodato dal sollevante: 
infino al poneute. . . 

4 Il Signore è eccelso sopra tutte le naZlOm : 
la sua glori!l' è. sopra ~ cieli.. . 

5 Chi è SimIle al Signore Iddio nostro, Il quale 
abita nei luoghi altissimi: che riguarda a basso 
in cielo, ed in terra; . 

6 Che rileva il misero dalla polvere: ed m-
nalza il povero dallo sterco; 

7 Per farlo sedere coi principi: coi principi del 
suo popolo; . 

8 Che fa abitare in famiglia l!l' do,nna. stenle : 
facendola diventar lieta madre dI figlIuoh. 

}:!tegbiera ~eIIa Seta. 

SALMO 114. In exitu, Israel. 

QUANDO Israele usci d' Egitto: e la casa di 
Giacobbe d'infra il popolo di lingua bar· 

bara; . . 
2 Giuda fu consacrato al Signore: Israele di· 

venne suo dominio. 
3 Il mare lo vide, e fuggi: il Giordano si rivolse 

a ritroso. .. . 
-4: I monti saltarono come montom: l colli 

come agnelli. . . . 
5 Che avesti, o mare, che tu fuggistI: e tu 

Giordano, che ti rivolgesti a ritroso? . 
6 E voi monti, che saltaste come montom: e 

voi colli come agnelli? 
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7 Trema, o terra, per la presenza del Signore: 
per la presenza dell' Iddio di Giacobbe j 

8 Il quale mutò la roccia in guazzo d'acqua : 
il macigno in fonte d' acqua. 

SALMO 115. Non nobis, Dermine. 

NON a noi, Signore, non a noi, anzi al tuo 
N ome, dà gloria: . per la tua benignità, e 

verità. . 
2 Perchè direbbono le genti : Dove è ora 

l' Iddio loro? 
3 Or l'Iddio nostro è pur nei cieli: e fa tutto 

ciò che gli piace. 
4 Gl' idoli di quelle sono oro, ed argento: opera 

di mani d'uomini. 
5 Hanno bocca, e non parlano: hanno occhi, 

e non vedono. 
6 Hanno orecchie, e non odono: hanno naso, 

e non odorano. 
7 Hanno mani, e non toccano; hanno piedi, e 

non camminano: e non rendono alcun suono 
della lor gola. 

8 Simili ad essi sono · quelli che li fanno: 
chiunque si confida in essi.. 

9 O Israele, confidati nel Signore: egli è 
1'aiuto, e lo scudo di quelli che si confidano in 
lui. 

10 O casa d' Aaronne, confidatevi nel Signore: 
egli è l'aiuto, e lo scudo di quelli che si confidano 
in lui, 

11 O voi che temete il Signore, confidatevi in 
lui: egli è l'aiuto e lo scudo di quelli che si 
confidano in lui. 

12 Il Signore si ricorda di noi j egli ci bene­
dirà: egli benedirà la casa d'Israele, egli bene­
dirà la casa d' Aaronne. 

13 Egli benedirà quelli che lo temono: piccoli 
e grandi. 

14 Il Signore v' accrescerà le sue grazie; a voi 
ed ai vostri figliuoli. 

I~ 
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15 Voi siete benedetti dal Signore: che ha 
fatto il cielo, e la terra. 

16 Quanto è al cielo, i~ ciel.o è 'per il.Signo~e.: 
ma el!:li ha data la terra al fighu.~h. de~h uomml. 

17 I morti non loderanno gla Il Signore: n.è 
alcun di quelli che scendono nel luogo del SI-
lenzio. . 

18 Ma noi benediremo il Signore: da ora in 
eterno. Alleluia. 
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VENTESIMOQUARTO GIORNO. 

Pregbtera ~ena .matttna. 
SALMO 116. Dilex'i, q'Uoniam. 

Giorno 24 

l o amo il Signore: perciocchè egli ascolta la 
mia voce, e le mie supplicazioni. 

2 Poichè egli ha inchinato a me il suo orec­
chio: io l'invocherò tutti i giorni della mia vita. 

3 I legami della morte m'avevano circonda­
to :, e le distrette del sepolcro m ' avevano colto. 

4 lo trovai angoscia, e cordoglio; ma io invo· 
cai il N ome del Signore, dicendo: Deh, Signore, 
libera l' anima mia. ' 

[) Il Si~nore è pietoso, e giusto : ed il nostro 
Dio è mlserir.ordioso. 

6 Il Signore guarda i semplici: io era ridotto 
in misero stato, ed egli mi ha salvato. 

7 Ritorna, anima mia, al tuo.riposo : percioc­
chè il Signore, ti ha fatta la tua retribuzione. 

8 Poichè, o Signore, tu hai ritratta l'anima 
mia da morte: gli occhi miei da lagrime, i miei 
piedi da caduta: 

9 lo camminerò nel tuo cospetto : nella terra 
dei viventi. 

lO lo ho creduto, e però certo io parlerò; io 
era grandemente afflitto: io diceva nel mio smar· 
rimento; Ogni uomo è bugiardo. 
Il Che renderò io al Signore: tutti i suoi be­

neficii son sopra me. 
12 lo prenderò il calice delle salvazioni : e 

predicherò il Nome del Signore. 
13 lo pagherò i miei voti al Signore, ora in 

presenza di tutto il suo popolo: La morte dei 
santi del Signore è preziosa nel suo cospetto. 

14 Deh, Signore, esaudiscimi; perclOcchè io 
son tuo servitore : io son tuo servitore, figliuolo 
della tua servente; tu hai sciolti i miei legami. 
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15 lo ti sacrificherò sacrificio di lode: e predi­
cherò il Nome del Signore. 

16 lo pB:gherò ~ miei voti al Signore, ora in 
presenza dl tutto 11 suo popolo: nei' cortili della 
casa del Signore, in mezzo di te, o Gerusalem­
me. Alleluia. 

SALMO 117. Laudate Dominum. 

NAZ.rONI tutte, lodate il Signore: popoli tut­
tl, celebratelo. 

2 Perc.iocchè la sua benignità è grandissima 
sopra nOl: e la sua verità è in eterno. Alleluia. 

SALMO ~18. Conjìtemini Domino. 

OELEBRATE il. Signore; percioc?hè. egli è 
buono: perclOcchè la sua bemgnltà è in 

eterno. . 
2 Or dica Israele: che la sua benignità è in 

eterno. 
3 Or dica la casa d'Aronne: che la sua beni­

gnità è in eterno. 
4 Or dicano quei che temono il Signore: che 

la sua benignità è in eterno. 
5 Essendo in distretta, io invocai il Signore : 

ed il Signore mi rispose, e mi mise allargo. ' 
6 Il Signore è per me : io non temerò cosa mi 

può far l'uomo. 
7 Il Signore è per me, fra quelli che mi soccor­

rono : e però io vedrò ciò che io' desidero nei 
miei nemici. 

8 Meglio è sperar nel Signore: che confidarsi 
negli uomini , 

~ M.egl~o.è sperar nel Signore: che confidarsi 
nel pnnClpl. 

lO Nazioni d'ogni parte m'avevano intornia­
to: nel Nome del Signore è avvenuto che io le 
ho sconfitte. 

11 M'avevato circondato, ed anche accerchi~-
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to: nel Nome del Signore è avvenuto che io le 
ho sconfitte. 

12 M'avevano intorniato come api; ma sono 
state spenti come fuoco di spine: nel Nome del 
Signore è avvenuto che io le ho sconfitte. 

13 Tu m'avevi fieramente sospinto, O nemico, 
per farmi cadere: ma il Signore mi ha soc­
corso. 

14 Il Signore è la mia forza, ed il mio cantico: 
e m' è stato in salute. 

15 Voce di giubilo, e di vittoria, è nei taber­
nacoli dei giusti: la destra del Signore fa pro­
dezze. 

16 La destra del Signore é innalzata: la de­
stra del Signore fa prodezze. 

17 lo non morrò, anzi viverò: e racconterò 
l'opere del Signore. 

18 Il Signore veramente mi ha castigato: ma 
non mi ha dato alla morte. 

19 Apritemi le porte di giustizia: io entrerò 
per esse, e celebrerò il Signore. 

20 Questa è la porta del Signore : i giusti en­
treranno per essa. 

21 lo ti celebrerò; perciocchè tu mi hai rispo­
sto: e mi sei stato in salute. 

22 La pietra, che gli edificatori avevano riget­
tata: è stata posta in capo del cantone. 

23 Ciò è proceduto dal Signore: ed è cosa me­
ravigliosa davanti agli occhi nostri. 

24 Questo è il giorno, che il Signore ha ope­
rato : festeg~iamo, e rallegriamoci in esso. 

25 Deh, Signore, ora salva: deh, Signore, ora 
prospera. 

26 Benedetto sia colui che viene nel N ome del 
Signore: noi vi beJ;lediciamo dalla casa del Si­
gnore. 

27 Il Signore è Iddio, e ci ha fatta apparire 
una chiara luce: legate con funi l'ostia della 
solennità alle corna dell' altare. 

28 Tu sei il mio Dio, io ti celebrerò ; tu sei il 
mio Dio, io t'esalterò. 
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29 Celebrate il Signore; perciocchè egli è buo­
no: perciocchè la sua benignità è in eterno. 

~tegbteta ~eIla Seta. 

SALMO 119. Beati immaculati. 

BEATI coloro che sono interi di via; che cam­
minano nella legge del Signore. 

2 Beati coloro che guardano le sue testimo­
nianze : che lo cercano con tutto il cuore; 

3 I quali eziandio non operano in iniquità; 
anzi camminano nelle sue vie. 

4 Tu hai ordinato: che i tuoi comandamenti 
sieno strettamente osservati. 

5 Oh siano pure addirizzate le mie vie: per os­
servare i tuoi statuti. 

6 Allora io non sarò svergognato: quando io 
riguarderò a tutti,i tuoi <:0!llanda~enti. 

7 lo ti celebrero con dmttura di cuor~ : qu.an­
do io avrò imparate le leggi della tua gIUstizia. 

8 lo osserverò i tuoi statuti: non abbandonar­
mi del tutto. 

In quo cOT1iget? 

OOME renderà il fanciullo la sua via pura: 
prendendo guardia ad essa secondo la tua 

parola. 
lO lo ti ho cercato con tutto il mio cuore 

non lasciarmi deviar dai tuoi comandamenti. 
11 lo ho riposta la tua parola nel mio cuore: 

acciocchè io non pecchi con~ro a te. . . . 
12 Tu sei benedetto, o Signore : msegnaml l 

tuoi statuti. 
13 lo ho colle mie labbra: raccontate tutte le 

leggi della tua bocca. . . 
14 lo gioisco nella via delle tue testimonian­

ze : come per tutte le ricchezze del mondo. 
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15 lo ragiono dei tuoi comandamenti: e ri­

guardo ai tuoi sentieri. 
16 lo mi diletto nei tuoi statuti: io non di­

menticherò le tue parole. 

Ret1'ibue servo tuo. 

FA del bene al tuo servitore: ed io viverò, ed 
osserverò la tua parola. 

18 Apri gli occhi miei: ed io riguarderò le 
maraviglie della tua legge. 

19 lo son forestiere in terra : non nasconder­
mi i tuoi comandamenti. 

ID L'anima mia si stritola d'affezione : alI e 
tue leggi in ogni tempo. 

21 Tu sgridi i superbi maledetti: che deviano 
dai tuoi comandamenti. 

22 Togli d'.addoss? a me il vituperio, e lo 
spre~zo : percIOcchè lO ho guardate le tue testi­
momanze. 

23 Eziandio, mentre i principi sedevano e ra­
gionavano contro a me: il tuo servito;e ha 
meditato nei tuoi statuti. 

24 Ed anche le tue testimonianze sono i miei 
diletti : ed i miei consiglieri. 

Adhaesit pavimento. 

L ' ANIMA mia è attaccata alla polvere: vivi. 
fica~i secondo la tua parola. 

26 lo ti ho narrate le mie vie, e tu mi hai 
risposto: insegnami i tuoi statuti. 

?:7 Fammi intender la via dei tuoi comanda­
menti; ed io ragionerò delle tue maraviglie. 

28 L'anima mia stilla di cordoglio: sollevami 
secondo le tue parole. 

29 Rimuovi da me la via della menzogna' e 
fammi dono della tua legge. . 

80 lo ho scelta la via della verità: io mi son 
proposte le tue leggi. 
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31 lo mi son tenuto alle tue testimonianze: 
Signore non lasciar che io sia confuso. . 

32 C~rrerò nella via dei tuoi comandamenti: 
quando tu m'avrai allargato il cuore. 

VENTESIMOQUINTO GIORNO. 

l'regbiera lleUa .mattina. 

Legem pone. 

I NSEGNAMI, Signore, la via dei tuoi statuti: 
ed io la ~uarderò infino alla fine. 

34 Dammi intelletto, ed io guarderò la tua 
legge: e l'osserverò con tutto il cuore .. 

35 Conducimi per il sentiero dei tuOi coman­
damenti : ,Perciocchè io mi diletto in ~sso . . 

36 Inchma il mio cuore alle tue testimomanze: 
è non a cupidigia. . . . .. 

37 Storna gli OCChi mIeI, c~e non rlguardmo a 
vanità' vivificami nelle tue VIe. 

38 Mantieni la tua parola al tuo servitore: il 
quale è tutto ~ntento 3;1 tu<? ti~ore. . 

39 RimUOVI da me Il mIO VItuperIO, del quale 
io temo: perciocchè le tue leggi son buone.. . 

40 Ecco io desidero affettuosamente I tuOi 
comanda~enti : vivificami nella tua giustizia. 

Et veniat super me. 

E vengano le tue benignità, o Signore : sopra 
di me e la tua salute, secondo ~a tu~ paro~a. 

42 Ed io risponderò a colui che VI fa vitupeno: 
perciocchè io mi confido nella tua parola. 

43 E non ritrarmi del tutto dalla bocca la pa­
rola della verità: perciocchè io spero nelle tue 
leggi. 

44 Ed io osserverò la tua legge del continuo: 
in sempiterno. 
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45 E camminerò al largo: perciocchè io ho 
ricercati i tuoi comandamenti. . . 

46 E parlerò delle tue testimomanze davantI 
ai re : e non sarò svergognato. . . 

47 E mi diletterò nei tuoi comandamenti: 1 

quali io amo. . . t . 
48 Ed alzerò le palme delle mie man.I al uo~ 

comandamenti, i quali io amo: e medIterò nel 
tuoi statuti. 

Merrwr esto servi tui. 

RICORDATI della parola dettI!' al. tuo sei'vi­
_ tore : sopra la quale tu mI haI fatto spe-

rare. . Il' 
50 Questa e la mia conso~azlOD:e. ne a mIa 

afflizione: che la tua parola mI ha VIvIficato. . 
51 I superbi mi hanno grandemente schernIto 

ma io non mi sono stornato dalla tua l~gge.. . 
52 Signore, io mi .son ricordato del tuOI glU-

dicii ab antico: e mI son consol!l'to.. . 
53 Tremito m'occupa: per glI empI che ali-

bandonano la tua legge. .. .. . . 
54 I tuoi statuti sono statI 1 mIeI cantIcI: nel-

la dimora dei miei pelleg!ina&,gi. . 
55 O Signore, di notte lO mI son rIcordato del 

tuo Nome: ed ho osservata la tua l~gge. . 
56 Questo m' è avvenuto: .perclOcchè lO ho 

guardati i tuoi comandamentI. 

Portio mea, Domine. 

I L Signore è la mia parte: io ho detto d' osser­
var le-tue parole. . . . 

58 lo ti ho supplicato con tutto Il cuore: abbI 
pietà di me, seeondo la tua parola. 

59 lo ho fatta ragione delle mie vie: ed ho ri-
volti i mie piedi alle tue testimonian.ze. . 

60 lo mi sono affrettato, e non mI s~no mdu­
giato: d'osservare i tuoi eomandamentl. 

61 Sehiere d'empi mi hanno predato: ma 
però non ho dimentICata la tua legge. 
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62 lo mi levo a mezza notte, per celebrarti: 

per le leggi della tna giustizia. 
63 lo son compagno di tutti quelli che ti te­

mono : ed osservano i tuoi comandamenti. 
. 64 Sign?~e, la ~erra è .piena della tua benignità; 
msegnami l tuOI statutI. 

Bonitatem jeCYÌJ3ti. 

SIGNORE, tu hai usata beneficenza inverso il 
tuo servitore: secondo la tua parola. 

66 Insegnami buon senno, ed intendimento: 
perciocchè io credo ai tuoi eomandamenti. 

67 Avanti che io fossi afflitto, io andava er­
rando: ma ora osservo la tua parola. 

68 Tu sei buono, e benefattore: insegnami i 
tuoi statuti. 

69 I superbi hanno acconciato delle bugìe 
contro a me: ma io con tutto il euore guarderò i 
tuoi comandamenti. 

70 Il cuor loro è condenso come grasso: ma 
io mi diletto nella tua legge. 

71 E stato buono per me che io sono stato 
afflitto; acciocchè io impari i tuoi statuti. 

72 La legge della tua bocca m ' è migliore: che 
le migliaia d'oro, e d'argento. 

~tegbfeta 1)eUa Seta. 

Manu8 tuae j ecerunt me. 

LE tue mani mi hanno fatto, e formato: dam­
mi intelletto, ed io, imparerò i tuoi coman­

damenti. 
74 Quelli che ti temono mi vedranno, e si 

rallegreranno: perciocchè io ho sperato nella 
tua parola. . 
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75 O Signore, io so che i tuo.i gi';1dici.i non ~ono 
altro che giustizia; e che se mI haI afflItto è stato 
per fedeltà. . 

76 Deh sia la tua benignità per consolarmI i 
secondo l~ tua parola, detta 3:1 t~o seryitore .. 

77 Vengano a me le tue misencordle; a~Clo~· 
chè io viva: perciocchè la tua legge è OgnI mIO 
diletto. 

78 Sieno confusi i superbi, perciocchè a torto 
mi sovvertono : ma io medito nei tuoi comanda­
menti. 

79 Rivolgansi a me quelli cI:e ti. temono: e 
quelli che conoscono le tue testlII~O!llan.ze. . 

80 Sia il mio cuore interno nel tuOl statutI: 
acciocchè io non sia confuso. 

Defemt anima mea. 

L 'ANIMA mia vien meno dietro alla tua salute: 
io spero nella tua parola . 

82 Gli occhi miei vengono. meno diet!o alla tua 
parola: dicendo, Quando mI consoleraI tu? 

83 Perciocchè io son divenuto come un otre 
al fumo: e pur non ho dimenticati i tuoi sta-
~~ . 

84 Quanti hanno da essere i giorni del tuo servI; 
tore: quando farai giudieio sopra quelli che mI 
perseguitano? . 

85 I superbi mi hanno cavate delle fosse: 11 
che non è secondo la tua legge. . . , . 

86 Tutti i tuoi comandamentI son venta: eSSI 
mi perseguitano a torto; soccorrimi. 

87 Mi hanno presso che dist~u.tto, ~d atter­
rato: ma io non ho abbandonatI l tuOl coman-
damenti. . 

88 Vivificami secondo la tua benignità: ed lO 
osserverò la testimonianza della tua bocca. 

o 
In retemum, Domine. 

SIGNORE, la tua parola è in eterno: ella. è 
stabile nei cieli. 
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90 La tua verità è per ogni età: tu hai stabilita 
la terra, ed ella sta ferma. 

91 Il cielo, e la terra stanno anche oggi fermi, 
per i tuoi ordini: perciocchè ogni cosa è al tuo 
servigio. 

92 Se la tua legge non fosse stata ogni mio 
diletto: io già sarei perito nella mia afflizione. 

. 93 Giammai non dimenticherò i tuoi coman­
damenti: petciocchè per essi tu .mi hai vivifi­
cato. 

94 lò son tuo, salvami: perciocchè io ho ri­
cercati i tuoi comandamenti. 

95 Gli emI?i mi hanno aspettato, per farmi 
perire: ma 10 ho considerate le tue testimo­
nianze. 

96 lo ho veduto che tutte le cose le più per­
fette hanno fine: ma il tuo comandamento è 
d'una grandissima distesa. 

Quomodo dilexi! 

O QUANTO amo la tua legge: ella è la mia 
. meditazione di tutti i giorni. 

98 Per i tuoi comandamenti tu mi rendi più 
savio che i miei nemici: perciocchè quelli in per­
petuo sono miei. 

99 lo son più intendente che tutti i miei 
dottori: perciocchè le tue testimonianze son la 
mia medltazione. 

100 lo son più avveduto che i vecchi: percioc­
chè io ho guardati i tuoi comandamenti. 

101 lo ho rattenuti i miei piedi da ogni sen­
tier malvagio: acciocchè io osservi la tua parola. 

102 lo non mi sono stornato dalle tue leggi: 
perciocchè tu mi hai ammaestrato. 

103 Oh quanto son dolci le tue 'parole al mio 
palato! son più dolci che miele alla mia bocca. 

104 lo son divenuto avveduto per i tuoi 
comandamenti: perciò odio ogni sentiero di 
falsità. 
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VENTESIMOSESTO GIORNO. 

~regbteta ~eUa .mattina. 

Lucerna pedibus meis. 

L A tua parola è una lampana al mio piè: ed 
un lume al mio sentiero. 

106 lo ho giurato, e san determinato: d' osser­
var le leggi della tua giustizia. 

107 lo san sommamente afflitto: o Signore, 
vivificami secondo la tua parola. 

108 Deh, Signore, gradisci le offerte volontarie 
della mia bocca: ed msegnami le tue leggi. 

109 lo ho l'anima mia del continuo in palma 
di mano: e pur non ho dimenticata la tua legge. 

1ìo Gli empi mi hanno tesi dei lacci:. e pur 
non mi sono sviato dai tuoi comandamentI. 

111 Le tue testimonianze son lamia eredità in 
perpetuo: perciocchè esse son la letizia del mio 
cuore. 

112 lo ho inchinato il mio cuore, a mettere 
in opera i tuoi statuti in perpetuo: infino alla 
fine. 

Iniquos odio habui. 

l o odio gli uomini iniqui: ma amo la tua 
legge. 

114 Tu sei il mio nascondimento, ed il mio 
scudo: io spero nella tua parola. 

115 Ritraetevi da me, maligni : ed io guarderò 
i comandamenti del mio Dio. 

116 Sostienimi, secondo la tua parola, ed ~o 
viverò: e non rendermi confuso della mIa 
speranza. 

117 Confortami, ed io sarò salvato: e riguar-
derò del continuo ai tuoi statuti. 
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118 Tu calpesti tutti quelli che si sviano dai 
tuoi statuti: perciocchè la lor frode è una cosa 
falsa. 

119 Tu riduci al niente tutti gli empi della 
terra, come scorie: perciò, io amo le tue te­
stimonianze. 

120 La n:;tia carne si raccapriccia tutta per lo 
spavento dI te: ed io temo dei tuoi giudicii. 

Feci iudicium. 

l0 ho fatto ciò che è diritto ' e giusto: non 
abbandonarmi a quelli che m ' oppressano. 

122 Dà sicurtà per il tuo servitore in bene' e 
non las~i!l'r che. i s~p~rbi m' oppressino. ' 

123 Gli OCChI mIeI vengono meno dietro alla 
tua salute: ed alla parola della tua giustizia. 

124 Opera inverso il tuo servitore secondo la 
tua benignità: ed insegnami i tuoi statuti. 

125 lo san tuo servitore; dammi intelletto: 
acciocché io possa conoscere le tue testimo­
nianze. 

126 Egli è tempo che il Signore operi: essi 
hanno annullata la tua legge. 

127 Perciò io amo i tuoi comandamenti più 
che oro: anzi più che oro finissimo. 

128 Perciò approvo, come diritti tutti i tuoi 
comandamènti intorno ad ogni co~a' ed odio 
ogni sentier di menzogna. ' 

Mirabilia. 

L E tue testimonianze san cose maravigliose: 
perciò l'anima mia le ha guardate. 

130 La dichiarazion delle tue parole illumina: 
e dà intelletto ai semplici. 

131 lo ho aperta la bocca, ed ho ansato: per­
ciocchè io ho bramati i tuoi comandamenti. 

132 Riguarda a me. ed abbi pietà di me: se­
condo c?e è ragionevole di fare inverSO quelU ch(l 
jl.mano 11 tuo Nome. . 
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133 Ferma i miei passi nella tua parola: e non 
lasciar che alcuna iniquità signoreggi sopra me. 

134 Riscuotimi dall' oppressione degli uomini: 
ed io osserverò i tuoi comandamenti. 

135 Fà rilucere il tuo volto sopra il tuo servi­
tore: ed insegnami i tuoi statuti. 

136 Ruscelli d'acque mi scendono giù dagli 
occhi: perciocchè la tua legge non è osservata. 

Justus es, Domine. 

O SIGNORE, tu sei giusto: ed i tuoi giudicii 
son diritti. 

138 Tu hai strettamente comandata la giu­
stizia: e la verità delle tue testimonianze. 

139 'Il mio zelo mi consuma: perciocchè 
miei nemici hanno dimenticate le tue parole. 

140 La tua pàrola è sommamente purgata: e 
però il tuo servitore t'ama. 

141 lo son piccolo, e sprezzato: ma però non 
ho dimenticati i tuoi comandamenti. 

142 La tua giustizia è una giustizia eterna: e 
la tua legge è verità. 

143 Tribolazione, e distretta mi hanno colto, 
ma i tuoi comandamenti sono i miei diletti. . 

144 Le tue testimonianze sono una giustizia. 
eterna: dammi intelletto, ed io viverò. 

l'regbtera ~eUa Sera. 

Glamavi in toto corde meQ. 

l o ho gridato con tutto il cuore: rispondimi, 
Signore, ed io guarderò i tuoi statuti. 

146 lo ti ho invocato: salvami, ed io osserverò 
le tue testimonianze. 

147 lo son venuto avanti all' alba, ed ho gri, 
dato: io ho sperato nella tua parola. 
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148 Gli occhi miei prevengono le vigilie della 
notte: per meditar nella tua parola. 

149 Ascolta la mia voce, secondo la tua be­
nignità: o Signore, vivificami, secondo che tu hai 
ordinato. . 
. 150 Quelli che vanno dietro a scelleratezza: e 

SI sono allontanati dalla tua legge, si sono acco­
stati a me. 

151 O Signore, tu sei vicino: e tutti i tuoi 
comandamenti son verità. 
1~2 Gr!l-n tempo è che io so questo delle tue 

test1momanze: che tu le hai stabilite in eterno. 

Vide humilitatem. 

RIGUARDA alla mia affiizione e trammene 
fuori: perciocchè io non ho dimenticata la 

tua legge. 
154 Dibatti la mia lite, e riscuotimi' vivi-

ficami, secondo la tua parola. . 
155 La salute è lungi dagli empi: perciocchè 

non ricercano i tuoi statuti. . . 
156 Le tue misericordie son grandi Signore: 

vivificami, secondo ciò che hai ordinat~. 
157" I miei persecutori, ed i miei nemici son 

molti: ma io non mi son deviato dalle tU7-
stimonianze. 

158 lo ho veduti i disleali, e ne ho sentita an 
noia: perciocchè non' osservano la tua parol . 

159 Vedi quanto amo i tuoi comandamenti: 
Signore, vivificami, secondo la tua benignità . 

160 La somma della tua parola è verità : e 
tutte le leggi della tua giustizia sono in eterno. ' 

Principes persecuti sunto 

I P~INCIPI J?i ~anno perseguitato senza ca­
gIOne: ma Il mIO cuore ha spa vento della tua 

parola. 
. 162 lo mi rallegro per la tua parola: come una 

persona che avesse trovate grandi spoglie .. 
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163 lo odio, ed abomino la menzogna : ma io 
amo la tua legge. 

164 lo ti lodo sette volte il di: per i giudicii 
della tua giustizia. 

165 Quelli che amano la tua legge godono di 
molta pace : e non v' è alcun intoppo per loro. 

166 Signore, io ho sperato nella tua salute: ed 
ho messi in opera i tuoi comandamenti. 

167 L'anima mia ha osservate le tue testi­
monianze: Eld io le ho grandemente amate. 

168 lo ho osservati i tuoi comandamenti, e le 
tue testimonianze: perciocchè tutte le mie vie 
son nel tuo cospetto. 

Appropinquet deprecatw. 

PERVENGA il mio grido al tuo cospetto, o 
Signore: dammi intelletto, secondo la tua 

parola. 
170 Venga la mia supplicazione in tua pre­

senza: riscuotimi, secondo la tua parola. 
171 Le mie labbra sgorgheranno lode: quando 

tu m'avrai insegnati i tuoi statuti. 
172 La mia lingua ragionerà della tua parola: 

perciocchè tutti i tuoi comandamenti son giu­
stizia. 

173 Siami in aiuto la tua mano : perciocchè io 
ho eletti i tuoi comandamenti. 

174 Signore, io ho desiderata la tua salute: e 
la tua legge è ogni mio diletto. 

175 Viva l'anima mia, ed ella ti loderà: e mi 
soccorrano i tuoi ordinamenti. 

176 lo vo errando, come una pecora smarrita: 
cerca il tuo servitore: perciocchè io non ho di· 
menticati i tuoi comandamenti. 

.J ,I+-

Giorno 2* ",ì' SALMI. , 
O'Q 

VENTESIMOSETTIMO GIORNO. 

~regbfera ~eUa ~attfna. 

SALMO 120. Ad Dominum. 
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l o ho gridato al Signore, quando sono stato in 
distretta: ed egli mi ha risposto. o 

2 ° Signore, riscuoti l'anima mia dalle labbra 
bugiarde: dalla lingua frodolente. 

3 Che ti darà, e che t'aggiugnerà la lingua 
frodolente : Ella è simile a saette acute, tratte 
da un uomo prode; ovvero anche a brace di 
ginestra. 

4 Ahimè, che soggiorno in Mesec: e dimoro 
presso alle tende di Chedar! 

5 La mia persona è omai assai dimorata : con 
quelli che odiano la pace. 

6 lo sono uomo dI pace: ma, quando ne parlo, 
essi gridano alla guerra. 

SALMO 121. Levavi OCUl08. 

l o alzo gli occhi ai monti: per vedere onde mi 
verrà aiuto. 

2 TI mio aiuto verrà dal Signore: che ha fatto 
il cielo, e la terra. 

3 Egli non permetterà che il tuo piè vacilli: il 
tuo Guardiano non sonnecchia. 

4 Ecco, il Guardiano d' I sraele: non sonnec­
chia, e non dorme. 

5 TI Signore è quel che ti guarda: il Signore è 
la tua ombra, egli è alla tua man destra. 

6 Di giorno il sole non ti ferirà; nè la luna di 
notte. 

7 TI Signore ti guarderà d'ogni ml!-le: egli 
~arderà l'animl!- tua. 
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t)regbtera Z,eUa Sera. 

SALMO 126. In convertendo. 

QUANP<? il Signo~e ritrasse Sion di cattività: 
eglI Cl pareva dl sognare. 

2 Allora fu ripiena la nostra bocca di riso' e la 
nostra lingua di giubilo; . 

3 Allora fu de.t~o fra le nazioni: il Signore ha 
fatte co~e grandl lllverso costoro. 
~ ~ Slgnore ha fatte cose grandi inverso noi' 

nOl sl!l'mo stati ripieni di letizia. . 
5 Slg~o~e} ~itiraci di cattività: il che sarà come 

correntl r~vl III terra meridionale. 
6 Quelh che. seminano con lagrime; miete­

ranno con cantl. 
7 Colui che va piangendo, mentre porta la 

semenza ~a sl?arge~e; certo tornerà con canti 
portando l SUOl fasCl. ' 

SALMO 127. Nisi Dominus. 

SE ~l Si~ore no~ edifica la casa : invano vi 
s affaticano gh edificatori' 

2 .Se il Signor~ non guarda' la città: invano 
veghano le guardle. 

3 y o~ che vi levate la mattina a buon' ora e 
tardl Vl posate, e mangiate il pane di doglie 'in 
van<? lo fate : in luogo di ciò, Iddio dà il sondo a 
colm che egh ama. 

il f
4 Ecco, i figliuoli sono una eredità del Signore' 
rutto ~el ventre è un. premio. . 
~ Quah son le saette in man d'un valent'uomo' 

tah sono i fi~liuoli in giovanezza. . 
.6 Beato. l uomo che ne ha il suo turcasso 

pleno: tah non saranno confusi quando :pa:r­
leranno coi lor nemici nella porta..: 
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SALMO. 128. Beati omnes. 

BEATO chiunque teme il Signore; e cammina 
nelle sue vie. 

2 Perciocchè tu m angerai della fatica delle tue 
mani: tu sarai beato, ed egli ti sarà bene. 

3 La tua moglie sarà dentro della tua casa: 
come una vigna fruttifera; 

4 I tuoi figliuoli saranno d'intorno alla tua 
tavola: come piante novelle d' ulivi. 

5 Ecco, certamente così sarà benedetto l'uomo: 
che temi il Signore. 

6 Il Signore ti benedirà di Sion; e tu vedrai il 
bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita; 

7 E vedrai i figliuoli dei tuoi figliuoli: Pace sia 
sopra Israele. 

SALMO 129. Smpe expugnave:runt. 

OR dica I sraele: Mi hanno molte volte assalito 
dalla mia fanciullezza; 

2 Mi hanno' spesse volte assalito dalla mia 
fanciullezza: e pure ancor non hanno potuto 
vincermi. 

3 Degli aratori hanno arato sopra il mio dorso: 
vi hanno tirati i lor solchi. 

4 Il Signore è giusto: egli ha tagliate le funi 
degli eml?i. 

5 Tuttl quelli che odiano Sion sieno confusi: 
e voltin le spalle. 

6 Sieno come l' erba dei tetti: che si secca 
avanti che sia tratta; 

7 Della quale il mietitore non empie la sua 
mano; n è il suo grembo colui che lega i covoni; 

8 Per la quale eziandio i passanti non dicono; 
La benedizione del Signore sia sopra voi: noi vi 
benediciamo nel N ome del Signore. 

SALMO 130. 'De profundis. 

SIGNORE, io grido a te dai luoghi profondi: 
Signore, ascolta il mio grido; 
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2 Sieno le tue orecchie attente: alla voce delle 
mie supplicazioni. 

3 Signore, se tu poni mente alle iniquità; chi 
potrà durare, o Signore? 

4 Ma appo te v' è perdono: acciocchè tu sii 
temuto. , 

5 lo ho aspettato il Signore: l' anima mia l' ha 
aspettato: ed io ho sperato nella sua parola. 

6 L'anima mia riguarda al Signore: più che 
le guardie non riguardano alla mattina, stando a 
guardar quando verrà la mattina. 

7 Aspetti Israele il Signore: perciocchè appo 
il Signore v' è benignità, e molta redenzione. 

8 Ed egli riscatterà Israele: di tutte le sne 
iniquità. 

SALMO 131. Domine, non est. 

SIGNORE, il mio cuore non è elevato: e gli 
occhi miei non ·sono altieri, 

2 E non camminano in cose più grandi, e più 
ardue: che a me non si conviene. 

3 Se non ho composta, ed acchetata 1'anima 
mia, a guisa di fanciullo novellamente spoppato 
appresso sua madre: se l' anim~ mia non è sta­
ta m me a guisa di fanciullo novellamente spop­
pato. 

4 Israele speri ileI Signore : da ora in eterno. 
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VIGESIMOTTA VO GIORNO. 

Pregbiera l)eUa .mattina. 

SALMO 132. Memento, Domine. 

RICORDATI, Signore, di Davide: e di tutte le 
sue afflizioni. 

2 Come egli giurò al Signore: e fece voto al 
possente di Giacobbe, dicendo; . 

3 Se io entro nel tabernacolo della mIa casa: 
se salgo sopra la lettiera del mio letto ; 

4 Se do alcun sonno agli occhi miei: od alcun 
sonnacchiar alle mie palpebre; 

5 Infino a tanto che io abbia trovato un luogo 
al Signore: degli abitacoli al possente di Gia­
cobbe. 

6 Ecco noi abbiamo udito che l'arca era sta­
ta nella dontrada Efratea : poi la trovammo nei 
campi di har. 

7 Entriamo negli abitacoli del Signore: adoria­
mo allo scannello dei suoi piedi. 

8 Levati, Signore, tu, e l'arca della tua forza: 
per entrar nel tuo riposo. 

9 I tuoi sacerdoti sieno rivestiti di giustizia: e 
giubilino i tuoi santi. 

lO Per amor di Davide, tuo servitore: non ne­
gare al tuo unto la sua richiesta. 
li Il Signore giurò verità a Davide: e non la 

rivocherà, 
12 Dicendo; io metterò sopra il tuo tron<=!: 

del frutto del tuo ventre. 
13 Se i tuoi figliuoli osservano il mio patto, e 1!1 

mia testimonianta, cbe io insegnerò loro : ess~, 
ed i lor figliuoli in perpetuo, sederanno sopra Il 
tuo trono. 

14 Percioccbè il Signor ha eletta Sion: egli 
l' ha gradita per sua stanza, dicendo; 
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15 Questo è il mioriposp in perpetu?, qui ab~­
terò : perciocchè questo è il luogo che lO ho desI-
derato. . 

16 lo benedirò largamente ~a sua vettuvagha: 
io sazierò di pane i suoi poverI. 

17 E vestirò i suoi sacerdoti di vesti di libera­
zione: ed i suoi santi giubileranno in gran leti­
zia 18 Qui vi farò germogliare un corno a Davide: 
e terrò accesa un lampana al mio unto. 

19 lo vestirò i suoi nemici di vergogna: e la 
sua benda reale fiorirà sopra lui. 

SALMO 133. Ecce, quam bonum. 

ECCO, quanto è buono, e quanto è piacevole: 
che l fratelli dimorino insieme! 

2 Questo è come l' olio e~cellente, ~he è sP3:r-
so sopra il capo d' Aarone : Il quale gh scende l~ 
sulla barba, e poi cola infino al lembo dei SUOl 

vestimenti. 
3 Come la rugiada d' Hermon: che scende 

sopra i monti di Sion. 
4 Perciocchè il Signore ha ordinata quivi la 

benedizione: eIa vita in eterno. 

SALMO 134. Ecce nunc. 

ECCO, benedite il Signore: voi tutti servitori 
del Signore. 

2 Che state le notti: nella casa del Signore. 
3 Alzate le vostre mani verso il santuario: e 

benedite il Signore. 
'4 Benedicati da Sion il Signore: che ha fatto 

il cielo e la terra. 

SALMO 135. Laudale nomen. 

LODATE il Nome del Signore: lodatelo, voi 
. servi tori del Signore; 
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2 Che state nella casa del Signore: nei cortili 
della casa del nostro Dio. 

3 Lodate il Signore; perciocchè il Signore è 
buono: salmeggiate al suo Nome, perciocchè è 
amabile. 

4 Poichè il Signore si è eletto Giacobbe: ed 
Israele, per suo tesoro riposto. 

5 Certo io conosco che il Signore è grande: e 
che il nostro Signore è maggiore di tutti gl' id· 
dii. 

6 Il Signore fa tutto ciò che gli piace in cielo, 
ed in terra: nei mari, ed in tutti gli abissi. 

7 Egli fa salire i vapori dall' estremità della 
terra: egli fa i lampi per la pioggia; egli trae fuo­
ri il vento dai suoi tesori. 

8 Egli è quel che percosse i primogeniti d'E­
gitto: così degli uomini, come degli animali; 

9 Che mandò segni, e prodigi, in mezzo di te, 
o Egitto: sopra Faraone, e sopra tutti i suoi 
servitori; 

lO Che percosse nazioni grandi: ed uccise re 
potenti; 

11 Sihon, re degli Amorrei, ed Og, re di Basan : 
ed i re di tutti i regni di Canaan. 

12 E diede i lor paesi per eredità: per eredità 
ad Israele, suo popolo. 

13 ° Signore il tuo Nome è in eterno : o Signo­
re la memoria di te è per ogni età. 

14 Quando il Signore avrà fatti i suoi giudicii­
sopra il suo popolo egli si pentirà per amor dei 
suoi servi tori. 

15 Gl' idoli delle genti sono argento, ed oro : 
opera di mani d'uomini. 

16 Hanno bocca, e non parlano: hanno 
.occhi, e non vedono. 

17 Hanno orecchi, e non odono: ed anche non 
hanno fiato alcuno nella lor bocca. 

18 Simili ad essi sono quelli che li fanno: chi­
unque in essi si confida. 

19 Casa d'Israele benedite il Signore: casa 
d'Aronne, benedite il Signore. 
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20 Casa di Levi, benedite il Signore: voi che 
temete il Signore, beneditelo. 

21 Benedetto sia da Sion il Signore: che abita 
in Gerusalemme. 

t)regbfera ~ella Sera. 
SALMO 136. Confitemini. 

CELEBRATE i~ Signore, percioc~h~ egli. è 
buono: perclOcchè la sua bemgmtà è m 

eterno. 
2 Celebrate l'Iddio degl' iddii: perciocchè la 

Bua benignità è in eterno. 
3 Celebrate il Signore dei signori: perciocchè 

la sua benignità è in eterno. 
4 Celebrate colui che Bolo fa maraviglie grandi: 

perciocchè la sua benignità è in eterno. 
5 Colui che ha fatti i cieli con intendimento: 

perciocchè la sua benignità è in eterno. 
6 Colui che ha distesa la terra sopra le acque: 

perciocchè la sua benignità è in eterno. 
7 Colui che ha fatti i gran luminari: percioc­

chè la sua benignità è in eterno. 
8 Il sole, per avere il reggimento del giorno ~ 

perciocchè la sua benignità è in ete~o.. . 
9 La luna, e le. stelle, per avere l. reggIme~tl 

della notte: perclOcchè la sua bemgnltà è m 
eterno. 

10 Colui che percosse gli Egizi noi lor pri­
mogeniti : perciocchè la sua benignità è in 
eterno. 

11 E trasse fuori Israele del m ezzo di loro: 
perciocchè la sua benignità è in eterno. 

12 Con man potente, e con braccio steso: per­
ciocchè la sua benignità è in eterno. 

13 Colui che sparti il mar rosso in due: per­
ciocchè la sua benignità è in eterno. 

14 E fece passare Israele per il mezzo d' e880: 
perciocchè la sua benignità è in eterno. 
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15 E traboccò nel mar rosso Faraone, ed il 
suo esercito: perciocchè la sua benignità è in 
eterno. 

16 Colui che condusse il suo popolo per il de­
serto: perciocchè la sua benignità è in eterno. 

17 Colui che percosse grandi re; perciocchè la 
sua benignità è in eterno. 

18 Ed uccise re potenti: perciocchè la sua beni­
gnità è in eterno. 

19 Sihon, re degli Amorrei : perciocchè la sua 
benignità è in eterno. 

20 Ed Og, re di Basan: perciocchè la sua 
benignità è.in eterno. 

21 E diede illor paese in eredità: perciocchè 
la sua benignità è in eterno. 

22 In eredità ad Israele, suo servitore: per- . 
ciocchè la sua benignità è in eterno. . 

23 Il quale, quando siamo stati abbassati, s'è 
ricordato di noi : perciocchè la sua benignità è in 
eterno. 

24 E ci ha riscossi dai nostri nemici: percioc­
chè la sua benignità è in eterno. 

25 Il quale dà il cibo ad ogni carne: percioc­
chè la sua benignità è in eterno. 

26 Celebrate il Signore dei cieli: perciocchè 
la sua benignità è in eterno. 

27 Celebrate il Signore dei signori: perciocchè 
la sua benignità è in eterno. 

SALMO 137. Super flumina. 

ESSENDO .presso alle fiumane d~ Babil~nia, 
dove nOI sedevamo ed anche pIàngevamo : 

ricordandoci di Sion ; 
2 Noi avevamo appese le nostre cetere : ai 

salci, in mezzo d'essa. 
3 Benchè quelli che ci avevano menati in 

cattività, ci richiedessero qui vi che cantassimo; 
e quelli che ci oppressavano, ci richiedessero 
canzoni d'allegrezza : dicendo; Cantateci delle 
canzoni di Sion. 
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4 Come avremmo noi cantate le canzoni del 
Signore: in paese di stranieri? 

5 Se io ti dimentico, o Gerusalemme: di­
mentichi la mia destra il suo ingegno. 

6 Resti attaccata la mia lingua al mio palato, 
se io non mi ricordo di te: se non metto Geru­
salemme in capo d'ogni mia allegrezza. 

7 Ricordati Signore, dei figliuoli d' Edom, i 
quali, nella &"iornata di Gerusalemme dicevano; 
Spianate, SpIanate, fino ai fondamenti. 

8 ° figliuola di Babilonia, che devi esser di­
strutta: beato chi ti farà la retribuzione del male 
che tu ci hai fatto ! 

9 Beato chi piglierà i tuoi piccoli figliuoli: e li 
sbatterà al sasso! 

. SALMO 138. Conjitebor tibi. 

l o ti celebrerò con tutto il mio cuore: io ti sal­
meggerò davanti agli angeli. 

2 lo adorerò verso il tempio della tua santità, 
e celebrerò il tuo N ome, per la tua benignità, e 
per la tua verità: perciocchè tu hai magnificata 
la tua parola, sopra ogni tua fama. 

3 Nel giorno che io ho gridato, tu mi hai ri­
sposto: tu mi hai accresciuto di forze nell' anima 
mia. 

4 Tutti i re della terra ti celebreranno, Si­
gnore: quando avranno udite le parole della tua 
bocca. 

5 E canteranno delle vie del Signore: poichè 
grande è la gloria del Signore. 

6 Perciocchè il Signore è eccelso, e riguarda le 
cose basse: e le alte mira da lungi. 

7 Se io cammino in mezzo di distretta, tu mi 
manterrai in vita: tu stenderai la mano contro 
all' ira dei miei nemici, e la tua destra mi salverà, 

8 Il Signore compierà l'opera sua intorno a 
me : o Signore, la tua benignità è in eterno; 
non lasciar le opere delle tue mani. 
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VENTESIMONONO GIORNO. 

~regblera belIa .mattina. 

SALMO 139. Domine, pro basti. 

SIGNORE, tu mi hai investigato e tu mi 
conosci: tu conosci il mio star~ ed il mio 

andare; tu .it;l~en~i .da lu~g~ il mio pe~siero. 
~ Tu aggIri l mIeI sentlen, ed il mio ricetto : e 

Bel usato a tutte le mie vie. 
3 Percio~ch~ non essend<? ancora la parola 

sopra la mIa lmgua: ecco, SIgnore, tu sai già il 
tutto. 

4 Tu mi strigni dietro, e davanti: e mi metti 
la mano addosso. 
. 5 La tua conoscenza è tanto maravigliosa, che 
lO non posso sottrarmene: e tanto eccelsa che 
appo lei non posso nulla. ' 

6 Dove me n ' andrò d' innanzi al tuo Spirito: e 
dove me ne fuggirò dal tuo cospetto. 

7 Se io salgo in cielo, tu vi sei: e se mi metto 
a giacere nei luoghi bassi sotterra, eccoviti. 

8 Se prendo le ali dell' alba: e vo a dimorar 
nell' estremità del mare; 

9 Anche quivi mi condurrà la tua mano: e la 
tua destra mi prenderà. 

lO E se dico, Certo, le tenebre m'appiatte­
ranno : la notte sarà luce d'intorno a me. 

11 Le tenebre stesse non possono oscurarti 
nulla; anzi la notte ti risplende come il giorno: 
le tenebre, e la luce ti son tutto uno. 

12 Poichè tu possiedi le mie reni: tu mi hai 
composto nel ventre di mia madre. 

13 I? ~i celebrerò; perciocchè io Bono stato 
maravigIrosamente formato in maniere stupende: 
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le tue opere son maravigliose, e 1'anima mia lo 
sa molto bene. 

14 La fabbrica della mia sostanza non ti fu 
celata: quando io fui fatto in occulto, e lavorato 
nelle basse parti della terra. 

15 I tUOI occhi videro la massa informe del 
mio corpo: e tutte queste cose erano scritte nel 
tuo libro; 

16 Nel tempo che si formavano: quando niuna 
d'esse era ancora. 

17 Oh quanto mi sono, o Dio, preziosi i tuoi 
giudizii: quanto SOI1 grandi le somme d'essi! 

18 Se io li voglio annoverare, sono in maggior 
numero che la rena: quando io mi risveglio, io 
sono ancora teco. 

19 Certo, o Dio, tu ucciderai l' empio: perciò, 
uomini di sangue, dipartitevi da me. 

20 Perciocchè i tuoi nemici ti hanno nomi· 
nato a scelleratezza: hanno preso in bocca il tuo 
Nome in vano. 

21 O Signore, non odio io quelli che t'odiano: 
e non m'accuoro io per quelli che si levano 
contro a te? 

22 lo li odio d'un odio perfetto: io li ho per 
nemici. 

23 O Pio, inve8~iS'a~i,. e COIl;os?i il mio cuore: 
provaml, e C0110SCI I miei penSierI ; 

24 E vedi se v' è in me alcuna via iniqua: e 
guidami per la via dell' eternità. 

SALMO 140. Eripe me, Domine. 

RISCUOTIMI, o Sig11ore, dall' uomo malva· 
gio : guardami dall' uomo violento; 

2 I quali macchinano dei mali nel cuore: e 
tuttodì muovono guerre. 

3 Aguzzano la lor lingua come il serpente: 
veleno d'aspidi è sotto alle lor labbra. 

4 Preservami, o Signore, dalle mani dell' em· 
pio: guardami dall' uomo violento; che hanno 
macchinato di far cadere i miei piedi. 
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5 I superbi mi hanno nascosto un laccio e 
delle funi: mi hanno teso una rete sul sentie;o 
mi hanno poste delle trappole. ' 

6 lo ho detto al Signore, Tu sei il mio Dio : 
o Sig~Qr~, I?orgi l' orecchio al grido delle mie 
supphcazlOlll. 

7 O Signore Iddio, che sei la forza della mia 
salute; tu hai coperto il mio capo nel giorno 
delle armi. 

8. O Signore non concedere agli empi ciò che 
desiderano: non dar compimento ailor disegni 
onde s'innalzino. ' 

9 Fà che la perversità delle labbra di coloro 
che m' intorniano : copra la loro testa. 

lO Cadano loro addosso carboni accesi : tra­
bocchili Iddio ~el fuoco, in fosse profonde, onde 
non possano rIsorgere. 

11 Non sia l'uomo maldicente stabilito in ter­
ra : il male cacci l'uomo violento in precipizii. 

12 lo so che il Signore farà ragione all' afflit­
to : e diritto ai poveri. 

13 Certo, i giusti celebreranno il tuo Nome: 
gli ~omini diritti abiteranno appresso alla tua 
faCCia. 

SALMO 141. Domine, elamavi. 

O SIGNqRE, io. t' invoco ~ affrettati a rispon­
der?!1 :. porgi l' orecchIO alla mia voce, 

mentre lO grIdo a te. 
2 La mia orazione sia addirizzata al tuo co· 

spetto, come l'incenso : ed il mio alzar delle 
mani come l'offerta della sera. 

3 O Signore, poni guardia alla mia bocca; 
guarda l'uscio delle mie labbra. 

4 Non lasciar che il mio cuore s'inchini a co­
sa alcuna malvagia: per darmi a commettere 
opere empie, con glì uomini operatori d' iniqui­
tà; e fà che io non mangi delle lor delizie. 

5 Pestimi pure il giusto, ciò mi sarà benigni­
tà : e riprendami, .ciò mi sarà olio eccellente; 
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6 Anzi se lo fa ancora, il mio capo non lo ri­
fiuterà: ma la mia preghiera è contro la malva­
gità degli empi. 
~ Quando i re.ttori d~ costoro saranno precipi­

tatI per la rOCCIa: udIrono le mie parole per-
ciocchè sono piacevoli. ' 

8 Le nostre ossa sono sparse sulla bocca del 
sepolcro: come quando altri spezza, e schianta 
legna per terra. 

9 I.'ercioçchè, o Si~ore Idd.io, gli occhi miei 
sono mtenti a te : ed lO spero m te, non privar 
di riparo l' anima mia. 

lO Guardami dal laccio che m' è stato teso: 
dalle trappole degli operatori d'iniquità. 

11 Ca~ano gli empi nelle lor reti tutti quanti: 
mentre lO passerò oltre. 

~regbfera ~e([a Sera. 

SALMO 142. Voce mea ad Dom,inum. 

l o grido colla mia voce al Signore: io supplico 
al Signore colla mia voce. 

2 lo spando la mia orazione davanti a lui: io 
racconto davanti a lui la mia tribolazione. 
,3 ~entre lo spiri.t? mi.o spasi.ma in me ; tu pe­

ro, SIgnore, ConoscI Il mIO sentIero: essi mi han­
no nascos~o Un laccio sulla via, per la quale ho 
da cammmare. 

4 lo' riguardo a destra, e miro: e non v' è al­
cuno che mi riconosca; 

5 Ogni rifugio è perduto per me : non v' è al­
cuno che abbia cura dell' anima mia. 

6 O Signore, io grido a te : io dico Tu sei il 
mio ricetto,.la mia parte nella terra d~i viventi. 

7 AttendI al mio gridare: perciocchè io son 
ridotto in molto misero stato; 
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8 Riscuotimi da quelli che mi perseguitano: 
perciocchè son più potenti di me. 

9 Tira fuor di carcere l'anima mia, acciocchè 
io celebri il tuo N ome: i giusti m' intornieran­
no, quando tu m' avrai fatta la mia retribuzione. 

SALMO 143. Domine, exaudi. 

SIGNORE, ascolta la mia orazione, porgi l' o· 
recchio alle mie sUPl?licazioni: per la tua 

verità, e per la tua giustizIa, rispondimi. 
2 E non venire a giudicio col tuo servitore: 

perciocchè niun vivente sarà trovato giusto nel 
tuo cospetto. 

3 Perciocchè il nemico perseguita l'anima 
mia; egli ha. fiaccata, ed atterrata la mia vita: 
egli mi fa giacere in luoghi tenebrosi, come quel­
li che son morti già da lungo tempo. 

4 E lo spirito mio spasima in me : il mio cuo­
re è tutto smarrito dentro di me. 

5 lo mi rammemoro i giorni antichi, io medi­
to tutti i tuoi fatti: io ragiono dell' opere delle 
tue mani. 

6 lo spiego a te le mie mani : l'anima mia è 
intenta a te, come terra asciutta. 

7 Affrettati a rispondermi, Signore; lo spirito 
mio vien meno : non nasconder da me la tua 
faccia, si che io sia reso simile a quelli che scen­
dono nella fossa.. 

8 Fammi sentir la mattina la tua benignità, 
perciocchè io mi confido in te : fammi conoscer 
la via per la quale ho da camminare, perciocchè 
io levo l'anima mia a te. 

9 Signore, riscuotimi dai miei nemici: io mi 
riduco a te per nascondermi. 

lO Insegnami a far la tua volontà; perciocchè 
tu sei il mio Dio : il tuo buono Spirito mi guidi 
nella terra della dirittura. 

11 O Signore, vivificami, per amor del tuo N o­
me : tira fuor di distretta l'anima mia, per la. 
tua giustizia. 
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~~ E per la .tua benignità, distruggi i miei ne­
mICI : .e ~a per~l' tutti. quelli che affliggono l' ani­
ma mHt, perClocchè lO son tuo servitore. 

TRENTESIMO GIORNO. 

J)regbiera ~e[(a .mattina. 

SALMO 144. Benedictus DominUB. 

BENEDETTO sia il Signore, mia Rocca: il 
. quale. a~mae8tra le mie mani alla batta-

glIa, e I~ mIe dIta alla guerra. . 
~ EglI è ~a mia benignità, e la. mia fortezza il 

m~o alto rIcett~, ed. il mio libera(me i egli è' il 
mIO scudo, .ed 1.0 mI confido in lui i egli è quei 
che abb~tte Il mIO popolo sotto me. 

:3 ~ SIgnore, c)l~ cosl!' è l' !.lomo, che tu n' !1bbia 
oura;. c)le cosa è Il figlIuol dell' uomo ch., tu ne 
faCCIa conto? ' .'>/ ' . 

4 L' pomo è simile a vapità: i Buoi giorni son ' 
come} ombra che passa. 
• 5 !!ll~nore-, abbassa .i tuoi cieli, El scendi: tocca 
l mOlltl, e fa che fummo. ' 

l 
6 Vibra folgori, e ?~s~ipa quella gente : avventa 

e tue saet.te, e mettill m rotta. . 
7 St~ndl le ~ue ma~i dI!. alto, e riscuotimi: e 

t~all)-mi f!.lor di grandi acque di man deglI' 'str' a 
meni ' • 
" 8 . La cu~ bocca parla menzogna: e la cui destra 
y dest.ra (li fl'Qde, . . 

9 O Dio, i.o ti canterò \ln nuovo canticQ : io ti 
salmeggerò 1U sul.~al~ero,. ed ~n ~ul decaGordo. . 

10. Tu, ohe ~al vittOria al re: che ri'scuoti 
Davld, .tuo ser.Vltore! dalla spadll- soellerata; 

H ;LI?erll-m1, . e rIscuotimi daHa mano degli 
~tramen: la cm bocca Pl1rla menzogna e l . 
destra è destra di frode. . , ' a CUJ 
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12 Acciocchè i nostri figliuoli - sieno come 
piante novelle, bene allevate nella lor giovinezza: 
e le nostre figliuole sieno come i cantoni inta­
gliati dell' edificio d'un palazzo i 

13 E le nostre celle sieno piene, e porgano 
ogni specie dì beni: e le nostre greggi multi­
plichino a migliaia, ed a decine di migliaia nelle 
nostre campagne; 

14 Ed i nostri buoi sieno grossi, e possenti: e 
non vi sia. per le nostre piazze nè assalto, nè 
uscita, nè grido alcuno. 

15 Beato il popolo, che è in tale stato: beato 
il popolo, di cui il Signore è l'Iddio. 

SALMO 145. Exaltabo te, DeJU8. 

O DIO mio, Re mio, io t'esalterò: e benedirò 
il tuo Nome in sempiterno. 

2 IQ ti benedirò tuttodì: e loderò il tuo Nome 
in sempiterno. 

3 Il Signore è grande, e degno di somma lode: 
e la sua grandezza non può essere investigata. 

4 Una età dopo l'altra predicherà le lodi delle 
tue opere: e gli uomini racconteranno le tue 
prodezze. 

5 lo ragionerò della magnificenza della gloria 
della tua maestà: e delle tue maravigne. 

6 E gli uomini diranno la potenza delle tue 
opere tremende: ed io narrerò la tua grandezza. 

7 Essi sgorgheranno la ricor.da~za della t~a 
gran bontà: e canteranno con gmbilo la tua gm­
stizia. 

8 Il Signore è grazioso, e pietoso: lento all'ira: 
e di gran benignità . 

9 Il Signore è buono inverso tutti: e le sue 
compassioni son sopra tutte le sue opere. 

10 O !!lignore, tutte le tue opere ·ti celebre­
ranno: ed i tuoi santi ti benediranno; 

11 Diranno la glorià del tuo regno: e narre-
ranno la tua forza; 
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12 Per far not~ le tue prodezze : e la magni· 
ficen.za: della glona del tuo regno ai figliuoli degli 
uomml. 

13 Il tuo regno è un regno di tutti i secoli: e 
la tua signoria è per ogni età. 

14 Il Signore sostiene tutti quelli che cadono: 
e rileva tutti quelli che dichinano. 

15 Gli occhi di tutti sperano in te: e tu dai 
loro il cibo al suo tempo. 

16 Tu apri la tua mano: e sazii di benevolenza 
ogni vivente. 

17 Il Signore è giusto in tutte le sue vie: e . 
benigno in tutte le sue opere. 

18 Il Signore è presso di tutti quelli che l'in­
vocano : di tutti quelli che 1'invocano in verità. 

19 Egli adempie il desiderio di quelli che lo 
temono: ed ode illor grido, e Ii salva. 

20 Il Signore guarda tutti quelli che l'amano: 
e distruggerà tutti gli empi. 

21 La mia bocca narrerà la lode del Signore: 
ed ogni carne benedirà il N ome della sua santità 
in sempiterno. 

SALMO 146. Lauda, anima mea. 

ANIMA mia loda il Signore: lo loderò il Si­
gnore, mentre viverò : salmeggerò al mio 

Dio, mentre durerò. 
2 Non vi confidate in principi nè : in alcun 

figliuol d'uomo, che non ha modo di salvare. 
3 Il suo fiato uscirà, ed egli se ne ritornerà 

nella: sua terra: in quel di periranno i suoi di­
segm. 

4 Beato colui che ha l'Iddio di Giacobbe in 
suo aiuto: la cui speranza è nel Signore Iddio 
suo; 

5 Il quale ha fatto il cielo, e la terra, il mare, 
e tutto ciò che è in essi: che osserva la fede in 
eterno. 
.6 Il 9,ual fa rl!'gione agli oppressati: e dà del 

CIbo agh 'affamatl. . 
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7 Il Signore scioglie i prigioni: il Signore apre 
gli occhi ai ciech~; . . . , 

8 Il Signore nleva quelh che son chmatl: Il 
Signore ama i giusti.. . , . 

9 Il Signore guarda l forestIerI, egh solleva 
l' orfano, e la vedova: e sovverte la via degli 
empi. . 

lO Il Signore regna in eterno: ed il tuo Dio, o 
Sion, per ogni età. 

})tegbleta ~eUa Seta. 

SALMO 147. Laudate, Dominum. 

L ODATE il Si~nore; perciocchè e~li è cosa 
buona, e dllettevole di salmegglar l'Iddio 

nostro: la lode è decevole. 
2 Il Signore è quel che edifica Gerusalemme: 

egli raccoglierà i dispersi d' Israel~. . 
3 Egli è quel che gua6sce quelll che hanno Il 

cuor rotto: e fascia le lor doglie; 
4 Che conta il numero delle stelle: che le 

chiama tutte per i nomi loro. 
5 Il nostro Signore è grande, e di gran forza: 

la sua inte1liF:enza è infinita. . . 
6 Il Signore solleva i mansuetI: ed abbatte gh 

empi fino a terra. . 
7 Cantate al Signore con lode: salmegglate 

cona cetera all' Iddio nostro; 
8 Il qual copre il cielo di nuvole, ~d ap~arec­

chia la pioggia alla terra: e fa che l montI pro­
ducano l'erba. . 

9 Che dà la sua pastura al bestiame: ai figh 
dei corvi che gridano. 

lO Egli non si compiace nella forza del cavallo: 
egli non gradisce le gambe dell' uomo. 

11 Il Signore gradisce quelli .ch~ !o temono: 
quelli che sperano nella sua bemgmta. 
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12 Gerusalemmme, celebra il Signore: Sion, 
loda il tuo Dio. 

13 Perciocchè egli rinforza le sbarre delle tue 
porte: egli benedice i tuoi figliuoli in mezzo 
di te. 

14 Egli è quel che mantiene il tuo paese in 
pace: che ti sazia di grascia di frumento. 

15 Che manda il suo dire in terra: e la sua 
parola corre velocissimamente. 

16 Che manda la neve a guisa di lana: che 
sparge la brina a guisa di cenere. 

17 Che getta il suo ghiaccio come per pezzi: 
e chi potrà durar davanti al suo freddo? 

18 Egli manda la sua parola, e fa struggere 
quelle cose: egli fa soffiare il suo vento e le 
acque corrono. 

19 Egli annunzia le sue parole a Giacobbe: i 
suoi statuti, e le sue leggi, ad IsralJle. 

20 Egli non ha fatto così ad alcun' altra gente: 
ed esse non conoscono le sue leggi. 

SALMO 148. Laudate Dominum. 

LODATE il Si~nore dal cielo: lodatelo nei 
luoghi altiSSImi. . 

2 Lodatelo voi, suoi angeli tutti: lodatelo voi 
suoi eserciti. . 

3 Lodatelo sole, e luna: lodatelo voi, stelle 
lucenti tutte. 

4 Lodatelo voi cieli dei cieli: e voi acque che 
siete di sopra al cielo. 

5 Tutte queste cose lodino il Nome del Signo­
re : perciocchè al suo comando furono create. 

6 Ed egli le ha stabilite, per sempre, ed in per­
petuo: egli ne ha fatto uno statuto, il quale non 
trapasserà giammai. 

7 Lodate il Signore della terra: balene, ed 
abissi tutti; 

8 Fuoco, e gragnuola; neve, e vapore: e ven­
to tempestoso, che eseguisce la sua parola; 
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9 Monti e colli tutti: alberi fruttiferi, e cedri 

tutti; 
lO Fiere e bestie domestiche tutte: rettili, ed 

uccelli alati; 
11 Re della terra, e popoli tutti: principi, e 

rettori della terra tutti; 
12 Giovani ed anche vergini; vecchi, e fan· 

ciulli : lodind il Nome del Signore: perciocchè il 
N ome di lui solo è innalzato; la sua maestà è 
sopra la terra, e sopra il cielo. 

13 Ed ha alzato un corno al suo popolo, il che 
è materia di lode a tutti i suoi santi: ai figliuoli 
d'Israele suo popolo prossimo. 

SALMO 149. Cantate Domino. 

CANTATE al Signore un nuovo cantico: can­
tate la sua lode nella raunanza dei santi. 

2 Rallegrisi Israele nel suo fattore : festeggino 
i figliuoli di Sion nel Re loro. 

3 Lodino il suo Nome in coro: sltlmeggino a 
lui col tamburo, e colla, cetera. 

4 Perciocchè il Signore gradisce il suo popolo: 
egli glorificherà i mansueti per la sua salute: 

5 I santi festeg~eranno con gloria: canteran­
no sopra i lor lettI. 

6 Avranno nella lorgola l'esaltazioni di Dio: 
e nelle mani spade a due tagli; 

7 Per far vendetta fra le genti: e castighi fra 
i popoli; . ., 

8 Per legare l loro re con catene: e gh onoratI 
d' infra loro con ceppi di ferro; 

9 Per mandare ad esecuzione sopra loro il giu­
dicio scritto: il che sarà gloria a tutti i suoi 
santi. 

SALMO 150. Laudate Dominum. 

L ODATE Iddio nel suo sant,uario : lodatelo 
nella distesa della sua glona. . 
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2 Lodatelo per le sue prodezze lodatelo se­
condo la sua somma grandezza. 

3 Lodatelo col suon della tromba: lodatelo 
col saltero, e colla cetera. 

4 Lodatelo col tamburo, e in coro: lodatelo 
coll' arpicordo, e coll' organo. 

5 Lodatelo con cembali sonanti: lodatelo con 
cembali squillanti, 

6 Ogni cosa che ha fiato: lodi il Signore. 
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FORMA E MODO DI 

FARE, ORDINARE E CONSECRARE 

I VESOOVI, PRETI, E DIAOONI 

SECONDO L'ORDINE DELLA CHIESA PROTESTANTE EPI­

SCOPALE NEGLI STATI UNITI D'AMERICA COME 

STABILITO DAI CO VI, CLERO, E LAICI 

, _. 

DELLA STESSA CHIESA, NELLA CONVEN­

ZIONE GENERALE NEL MESE DI SET­

TEMBRE A. D. 1792. 

PREFAZIONE. 

E G IA evidente a tutti gli uomini che leggono diligentemente le 
sacre scr itture e gli antichi Padn:, che dal tempo degli apostoli 
vi sono stati questi m'd'in'i di ltf inistri nella chiesa di Cristo­

Vescovi, FreN, e lJ i.aconi. Quali ufficii m'ano sempTe tenuti in tale 
rive1'enza e stinta che nessuno presumeva di esercitm'e alcuno d' essi 
uffici-i, se non colui il quale era chiamato, p1'ovato ed esaminato; e 
conosciuto d' aver tali qualità , cll,e si 7'ichiedonv ad 11.n tanto m'dine : 
ed anche con p ubbl'ica P reghiera coll'imposiziondellema-ni, venivano 
approvati ed ammessi dall' auto1"itc! legittime. E p ercw coll' in ten­
zione che quesl' o-rdini abbiano a continuarsi, e r-iverenteme:nte mati 
e sti'lnal'i in questa chiesa , nessuno sarit annoverato , e p reso per e . .'ìse­
re un legittimo Vescovo, Prete, o D iacono, in questa chiesa, o tolle­
rato ad esercitare alcune delle 80pradette funzioni , eccetto colui il 
quale ~ chiamato, provato, esaminato ed amm esso allo stesso, 
secondo la forma qui sotto prescritta, o che abbia awto consacrazione 
od ordinazione, episcopale. 

E nessuno sarà ammesso ad esser Diacono, Prete, o Vescovo, se 
non colui il quale sia di età richiesta dai canoni. 

Eil Vescovo conoscendo, sia da l'lt,i stesso, o per sufficiente testima-. 
nio , qualche p erS01l4 d' essC?' '!l'n uomo d1: uma vita virtuosa, e senza 
delitto; e dop o averlo esanimalo e p1'ovato , e t'-&Vandolo sllfficiente­
mente istrui to nelle sacre sC'I'iUure, ed altr1:menti erudi to, come il 
canone lo richiede p ossa, nel tempo proprio , o p ure in occasùrni 
urgenti, in qualche altro gwrno, nella presen,za della congregazione. 
ammetterlo c<>me Diacono, nella f orma e modo che 8iegue. 
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LA FORMA E MODO DI FARE I 
DIACONI. 

~ 
~ Qua1U1o san'! giunto il gio1'rw assegnato dal Vescovo, dopo jinita 

la Preghiera della Mattina, vi san! una Predica o EsO'rlazù)ne, 
nella quale si dichiareranno i Dove'l'i e gli U.Dizi di coloro che ven­
gono p er essere am.messi al Diaconato j e quanto sia necessario 
q1fest' Ordine mila Chiesa di Cl"isw , ed anche quanto rispetto 
,lebba il Popolo avere ai Di=on'i p er queslo 10" 0 UJJiz·io. 

~ Un Prete present"'à al Vescovo (i l quale stard seduto nella aua 
sed-ia presso alla sacra Mensa) coloro, che desiderano di essere 
onUnati Diaco-ni (ciascheduno dei quali sard decentemente ve­
sti/(), dicendo 9!teste parole. 

REVERENDO Padre in Dio, io vi presento queste persone 
qui presenti, per essere ammesse al Diaconato. 

Il Vescovo. 

ABBI cura che le persone, le quali tu ci presenti, siano 
idonee e sufficienti, per la loro dottrina e santa conver­
sazione, ad esercitare debitamente il loro Ministero, ad 

onore di Dio e ad edificazione della sua Chiesa. 

Il Prete n sponderd. 

l o ho fatto ricerca intorno a loro, e li ho ancora esaminati, 
e stimo che siano tali. 

Poi il Vescovo dird al Popolo: 

FRATELLI, se vi è alcuno fra voi, il quale conosca alcun 
impedimento, o notabile Delitto, in qualunque di queste 
T'ersone presentate per essere onlinati Diaconi , per cagio­

ne del quale non debba essere ammesso a questo Uffizio, si 
faccia avanti in Nome di Dio, e manifesti qual sia il Delitto, 
o l 'impedimento. . 
~ E se qualche gran Delitto o Impedimento sard allegato , il Vescovo 

sospenderà l'Ordinazione di quella persona, jincltè la parI accu­
sata sia provata inoocente di quel .Delitto. 

~ Quindi il Vescovo (raccomandando alle Preghiere della 'ongre­
gazione colO'ro che saranno stati trovat'i i d'/:onei ad essere Orttinatl.) 
cante1'(t, o ,"ecUerà insieme col Clero, e col Popolo ivi presente, le 
Litanie. 

~ AllO!'a si procederà al servizio della Comun'ione ccm la Colletta, 
Epistola ed Evangelo COnte seg-ue. 

Colletta. 

O DIO Onnipotente, il quale per la tua Divina Provvidenza 
hai assegnato diversi Ordini di Ministri nella tua Chiesa 
ed inspirasti ai tuoi Apostoli di eleggere, insieme con 

gli altri, nell' Ordine dei Diaconi il primo Martire Santo Ste­
fano; Riguarda misericordiosamente questi tuoi servi chia-
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mati ora allo stesso Uffi zio e Mini,tero; riempili talmcnte 
della verità della tua DOLtrina, ed adornali dell' innocenza 
della vita, che tanto colla parola che col buon esempio, poso 
sano fedelmente servitti in questo Uffizio, a gloria del tno 
Nome, e ad edificazione della tua Chiesa ; per i meriti di 
Gesù Cristo nostro Salvatore, il quale vive e regna con te e 
con lo Spirito Santo, ora ed in eterno. A""m. 

Epistola. l Timot. iii. 8. 

PARIMENTE bisogna che i Diaconi sieno gravi, non doppi 
in parole, non dati a molto vino, non disonestamente 
cnpidi del guadagno; che ri tengano il misterio della 

fede in pura coscienza. Or questi ancora sieno prima pro­
vati, poi mlnistrino, se sono senza accusa. Simigliantemente 
sieno le lor mogli gravi, non calunniatrici, sobrie, fedeli in 
ogni cosa. I Diaconi sieno mariti d'una sola moglie, gover­
nando bene i figliuoli, e le proprie famiglie. Perciocchè co­
loro che avranno ben ministrato S'acquistano un buon grado 
e gran libertà nella fede che è in Cristo Gesù. 

~ Oppure questa, presa dal sesto capitolo degli FaUi degli Apostoli. 

Fatti vi. 2. 

ED i dodici, raunata la moltitudine de' discepoli, dissero: 
Non è convenevole che noi, lasciata la Parola di Dio, 
millistriamo alle tavole. Perciò, fratelli, avvisate di 

trovar fra voi sette uomini, de' quali s'abbia buona testi­
monianza, pieni d i Spirito Santo e di sapienza, i quali noi 
costituiamo sopra quest' affare. E quanto è a noi, noi perse­
vereremo nelle orazioni. e n el millisterio della Parola. E 
questo ragionamento piacque a tutta la moltitudine. Ed 
elessero Stefano nomo pieno di fede, e di Spirito Santo, e Fi­
lippo ,e Procoro, e Nicanore, e Timone, e Parmena, e Nicolao, 
proselito Antiocheno ; i quali presentarono davanti agli Apo· 
stoli, ed essi, dopo aver orato, imposero lor le mani. E la 
Parola di Dio cresceva; e il nnmero de' discepoli moltipli­
cava grandemente in Gerusalemme; gran moltitndine ezian­
dio de' sacerdoti ubbidiva alla fede . 

~ Indi II Vescovo esaminerd ciascuno degli Ordinandi, alla presenza 
del popolo, nella maniera segu.ente. 

VI sentite voi di essere internamente mosso dallo Spirito 
Santo a prendere sopra di voi 'luesto Uffizio e Ministerio, 
per servire a Dio all' accresClmento della sua gloria, 

ed all' edificazione del suo popolo? 
Risposta. Così confido. 

Il Vescovo. 

SIETE voi persuaso di essere veramente chiamato, secondo 
la volontà di Gesù Cristo nostro Sign.ore, e secondo I 
canoni di questa chiesa al Ministerio della Stessa? 

R isposta. Così credo. 
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Il Vescovo. 

CREDETE voi con fede non finta tutt' i Libri 
Vecchio e Nuovo Testamento? 

Risposta. Li credo. 
Il Vescovo. 

anonicidel 

LEGGERETE voi diligentemente i medesimi al popolo 
congregato nella Chiesa, nella quale sarete destinato a 
servire ? 

Risposta. Così farò. 
Il Vescovo. 

APPARTIENE all' Uffi zio del Diacono, nella Chiesa nella 
quale egli sarà destinato a servire, di assistere al Prete 
nel Divino Servizio, e specialmente quando ammini­

strerà la Santa Communione, e d'aiutarlo nella distribuzione 
della medesima, e di leggere le sacre Scritture e le Omelie 
nella Chiesa; e d ' instrwre la gioventù nel Catechismo; ed 
in assenza del Prete di battezzare i fanciulli, e di predicare, 
se a ciò venga ammesso dal Vescovo. Ed in oltre, è Uffizio 
del Diacono ' di far ricerca degli ammalati, dove si è fatta 
tale provisione, e de' poveri, e delle persone im]??tenti nella 
Parrocchia, e di riferire al Parroco il loro stato, e 11 loro nome, 
ed il luogo di lor dimora, affinchè possano essere così solle­
vate mediante le sua esortazione, coll' elemosine de' Parroc­
chiani, o degli altri. Farete voi questo con piacere e di 
buona volonta ? 

Risposta. Così farò, coll' aiuto di Dio. 

n Vescovo. 

PORRETE voi ogni diligenza ad ordinare, e conformare le 
vostre proprie anime, e quelle delle vostre famiglie, 
secondo la Dottrina di CrISto; e fare, quanto dipenda 

da voi, che siano esempi salutari della greggIa di Cristo? 
Risposta. Così farò, coll' aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

UBBIDIRETE voi riverentemente al vostro Ordinario, ed 
a~li altri Ministri principali della Chiesa, ed a coloro, 
al quali è affidata la cura ed il governo di voi, segui­

tando volentieri e di buon animo le loro sante ammonizioni? 
R isposta. lo mi sforzerò, coll' aiuto del Signore. 

, Quindi, stando tutti umilmente inginocchia/i , i l Vescovo imporrd 
le sue Mani sul Capo di ciascuno di loro separatamentc, dicendo. 

RICEVI l'Autorità di eseguire nella Chiesa di Dio, a te 
commessa, l ' Uffizio di Diacono ; In Nome del Padre, e 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

, D"Po il Vescovo consegnerd a ciascuno di 101'0 il Nuovo Testa-
mento, dicendo. 

RICEVI l'Autorità di leggere l' Evangelo nella Chiesa di 
Dw, e di predicarlo, se il Vescovo stesso te ne darà la 
licenza. . 
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~ Dopo poi uno di loro, scelto ,lal Vescovo , legge,',) l' E vangelo. 

Evangelo. S. Luca xii. 35. 

I VOST.RI.lombi s !eno cinti, e le vostre lampade accese; 
e VOI SIate slmll! a coloro che aspettano il lor Signore 

. quando egli ri.tornerà dalle. nozze; acciocchè quand~ 
eglI verrà, e "\)\CChlerà, subito gh aprano. Beati qUeI servi­
tori, i quali 11 Signore troverà vegliando. lo vi di co in 
verità, cne egli si cingerà, e li farà mettere a t avola ed egli 
stesso verrà a seryirli. ~ se egli viene nella ~econd~ vigilia, 
o nella terza, e Il trova ID questo stato, beatI quei servitori. 

~ Poi il Vescovo p"ocederà alla c01nunione,- e tutti coloro che 80no 
stati Ordinati 'resteranno cold, e 'riceveranrw la Santa Qnnunio­
ne nell' istesso giorno col Vescovo. 

1f Finita la Chmunione, dopo l' uUima Colletta, e i1nmediataml'/nte 
prima della Benedizione, si dirà la seguente Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, donatore d'ogni bene, che ti sei de­
gnato per. l~ tua g~ande bontà dI accettare questi tuoi 
serVI, e dI n ceverh nell' Ordjne de' Diaconi della tua 

Chiesa; Fa, o Signore, noi ti supplichiamo, che siano modesti 
umili, perseveranti nel loro Ministero, che abbiamo volontà 
pronta ad osservare ogni Disciplina spirituale: affinchè aven­
do sempre la testimonianza di una buona coscienza e rima­
nendo tuttavia saldi e forti in Cristo tuo Figlio 'possano 
comportarsi in questo Ufficio inferiore cosi bene, che siano 
trovati degni di essere chiamati ai Ministeri più alti della tua 
Chiesa ; per il medesimo Gesù Cristo tuo Figlio nostro Salva­
tore, al quale sia gloria ed onore ne' secoli de' secoli. Amen. 

LA ~ace di Dio .. che sorpassa ogni intelletto, conservi i cuo­
rt e le mentI vostre nel conoscimento e nell' amor di Dio 

. . e del suo Figlio ç<esù Cristo nostro Si~nore: E la Bene: 
d.lzIOne d.' Dlp Onmpotente .. Padre, FiglIO, e Spirito Santo, 
sIa tra VOI, e nmanga con Val per sempre. Am.en. 

l! E qui bisogna d:ichiarare al Diacono che egli deve rim.anere nel­
l' uffizio di D-iacono lo spazio di un anno intero (eccetto q'ltando 
per ca'ltse ragionevoli sembrerà bene al Vescovo di fare d'i1Jersa­
mente) affinchiJ divenga perfetto, e bene esperto in tutte quelle cose 
che appartengono al JJfinistero EcclesiasNco. Nella esecumne 
del quale se sm'à t" ovalo f edele e diligente , pu3 esser ammesso 
dal suo Diocesano all' Ordine dei Preti nei tempi <Msegnati dal 
Canone : o se C'i sa1'd urgenza in qualche alt?'a Dornen'ica o So­
l"nnit,) in p resenza della congrega:none, nella forma e Inodo cl!e 
seg-ue. 
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1f Quando sarll giunto i l giorno fissalo dal Vescovo, finita la Pre· 
ghiera della mattina, si farà una Predica od esortazione di­
chiarando i Doveri, e gli UjJici di coloro che si presentan~ per 
essere ordinati P reti; e quanto sia necessario i' Ordine dei Preti 
nella chiesa d'i Oriato; come ancora quanto rispetto debba il po­
polo avere ai Preti nel loro Ujfizio, 

V Un Prele presenterà al Vescovo sedulo nella "ua sedia vicino 
alla Sacra 111en8a, tutti coloro che debbono in quel giorno ricevere 
l' Or~ine dei Pre~i essendo ci~cun di quelli decenle""nle vesti­
to, d~1·à. 

REVERENDO. Padre in Dio, io v i presento qneste persone 
qm presentI, per essere ammesse all' Ordine dei Pretì. 

n Vescovo, 

ABBI cura che le persone, le quali tu ci presenti, siano 
Idonee, e suffiCIentI, per la loro dottrina e santa conver­
sazione, ad esercitare debitamente il loro Ministerio ad 

onore di Dio, e ad edificazione della sua Chiesa. ' 

~ n P,'ele risponderà, 

l o ho fatto ricerca intorno a loro, e li ho ancora esaminati, 
e stimo che siano tali. 

~ Allora il Vescovo dirà al popolo. 

BUON popol~, qnesti sono coloro i quali ci proponiamo, vo­
lendo IddIO, dI rIcevere quest' oggI nel santo Ordine del 
Presbiterato: Poichè dopo fatto il dovuto esame non 

troviam,? nulla in con tra rio a ciò che sieno legittimamente 
chmmatl alla lor~ FunZIone e Ministerio, e che sieno persone 
degne del medesimO. Nulladlmeno se VI è alcuno fra di voi 
il quale conosca alcun impedimento, o notabile Delitto in 
alcuno di costoro, per cagione del quale non debba esSere 
ammesso a questo santo Ministerio, si faccia avanti in Nome 
di Dio, e manifesti qual sia il Delit to o l ' Impedimento. 

1f E se q·ualche gran delitlo o impedi=lo sarà allegato il Vesco­
vo sospenderà l' Ordinazione di quella persona finch~ la parle 
accusata sard provata innocente d,i quel delitto . J 

'J QJ.<indi il Vescovo raccomanda1ldo alie p"eghiere della congrega­
zwne coloro che sono stati trovrr,[i idanei ad essere ordinat'i dird 
insie"" col clero ed il popolo ivi presente le Lilanie colle p,!eghie­
re come è prescr-itto nell' Ordina·zione dei Diaconi.' eccetto sola-
11/.ente che, nella, Prece propria ivi aY.Qiunta la parola Diaooni, 
l ard ome.ssa ed ~nSe1·ta 'tn sua vece la parola Preti. ' 
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P Oisegu,ircì 'il Il'eTuizio della. Comunione, con la Colletta, Epistola 
e Vangelo come segue. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, donatore cl ' ogni bene, il 9.uale hai 
assegnatD pel tuo Santo Spirito diversi Ordini dI Ministri 
nella Chiesa; Riguarda misericord iosamente questi tuoi 

servi chiamati ora all ' Uffizio del Presbiterato; e riempili tal· 
mente della veri tà della tua dottrina, ed adornali in tal modo 
dell ' innocenza d i vita, che tanto colla parola che col buono 
esempio, possano fedelmente servirti, in questo Uffizio, agIo 
ria del tuo Nome, e ad ed ificazione della tua Chiesa; per i 
meriti di Gesù Cristo nostro Salvatore, il quale vive e regna 
con te e con lo Spirito Santo, ne' secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 7. 

A CIASCUN di noi è stata data la grazia, secondo la misnra 
del dono di Cristo. Per la qual cosa di ce, Essendo sali­
to in alto, egli ha menata in cattività moltitudÈine di 

prigioni, ed ha dato de' doni agli nomini. Or quello, sali­
to; che cosa è altro, se non che ancora era disceso nelle parti 
più basse della term? Colui che è disceso, è quell ' istesso il 
quale ancora è salito disopra a t utti i cieli, acciocché empia 
tutte le cose. Ed egli stesso ha dato gli uni Apostoli, e gli 
altri Profeti , e gli al t ri Evangelisti. e gli alt ri Pastori, e Dot­
tori; per il perfezionamento de' San ti , per l'opera del Mini­
sterio, per l 'edificazione del corpo d i Cristo; finch é pervenia­
mo tutti all' unità della fede, e della conoscenza del Flghuol 
di Dio, in uomo compiuto, alla misura dell' età matura della 
pienezza di Cristo. 

y Dopo ci~ si leggC1'à per FJvangelo parte del nono capitolo d'i S. 
Matteo, cmne S'ie!lue. 

S. Matteo ix. 36. 

E GESÙ, vedendo le turbe, ne ebbe compassione : percioc­
chi! erano stanchi, e dispersi a guisa di pecore che non 
hanno pastore. Allora egli disse a' suoi discepoli: Ben 

i! la ricol ta g rande, ma pochi sono gli operai. Pregate 
adunqne il Signore de.Ila ricol ta, che egli spinga degli operai 
nella sua ricolta. 

, Ovvero questo che siegue preso dal decimo capi tolo di S. Giovanni. 

S. Giovan. x. 1. 

I N veriUt, in verità, io vi dico, Che chi non entra per la por­
ta n ell' ovile delle pecore, ma vi sale altronde esso è r u­
batore e ladrone; Ma chi en tra per la porta è Pastor delle 

pecore. A costui apre il portinaio, e le pecore ascoltano la 
sua voce, ed egli chiama le sue pecore per nome, e le conduce 
fuori. E, quando ha m esso fuori le sue pecore va davanti a 
l<;>ro, e le pecore lo 8e~uitano; perciocchi! conoscono la 8~ 
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voce. Ma n,?n seguiteranno lo straniero; anzi se ne fuggi. 
ranno da lUI; I>erclocc~è no!,! conoscono la voce degli stra­
llIen. Questa S!mllItudme dIsse loro Gesù; ma essi non ri­
conobbe,,? qualI fosser .le cose cbe egli ragionava loro. La­
o~de Gesu da capo dIsse loro : In verità, in verità, io vi 
dICO, che IO son la ~rta delle pecore. Tutti quanti coloro 
che son venutI avantI me sono stati rubatori e ladroni . ma 
le pec0re non li hanno ascoltati. lo son la porta; se àlcu­
no entra per me, sarà salvato, ed entrer:t, ed uscirà e tro­
verà pastura. .n ladro non viene se non per ru bare, ed 
a!Dmazzare,. e dIstrugger le pecore; ma io son venuto ac­
clOcchè abbIano vita, e ne abbiano abbondantemente. lo 
sono Il buon Pastore: il buon Past{)re mette la sua vita per 
l ~ peyore. Ma il mercenario, e qnel che non è Pastore, e 
dI CUI non sono le pecore, se vede venire il lupo abban­
dona le pecore, e se ne f.ugge; ed il lupo rapisce, e di'sperge le 
pecor~. Or Il m.ercenano se ne fugge, perciocchè eglI è mer­
cenano, e non sl.cura delle pecore. lo sono il buon Pastore 
e c~nosco le mIe pecore, e son conosciuto dalle mie. SiccO: 
m~ II .Padre mi conosce, ed io conosco il Padre; e metto la 
mIa VIta per le .mie pe~ore. lo ho anche delle altre pecore, 
che non son dI quest oYlle; quelle ancora mi conviene 
addurre, ed esse ud Iranno la mIa voce; e vi sarà una sola 
greggIa, ed nn sol Pastore. 

~ Poi il Vescovo, legge,'iJ, 1""0 cib che segue. 

r ~RATELLI, voi avete udito tanto nel vostro esame pri­
.... ' vato, che nell' esortazione, la quale vi è ora stata fatta 

. ed an~he nelle sacre .Lezioni prese dall' Evangelo, é 
dagli ScrItti .deglI ApostolI .. di qual dignità e di quanta 
Import.an~ SIa. ques~ UffiZIO, al quale siete chiamati. Ed 
ora nOI VI ~ortlamo dI nuovo in Nome, di Gesù Cristo nostro 
SIgnore, dI. aver a mente a quale alta Dignità ed a quanto 
grave, UffizlO e çarica. siete chiamati; cioè, ad' essere l Mes­
sagen, le G:uardle, ed I DIspensatori del Signore, ad istruire e 
a~ ammollire, a pascere ed a provvedere alla famiglia del 
SlgllOre; .a ,?er.care le pecorelle di Crist{), che sono smarrite, 
ed I SU.OI fig:lIuoh che stanno in mezzo di questo mondo 
malv.a)5'IO, affin.cM siano salvati in eterno per Gesù Cristo. 
. AbbIate percIò sempre impresso nella vostra mente, quanto 

sIa grande Il tesoro alla vostra cura affidato. Poiché essi 
sono le pecorelle di Crist{), le quali egli ha comprato colla 
sua morte, e p~ le quali ha sparso il suo sangue. La Cbiesa 
e la Co~refazlOne alla quale voi dovete servire, sono lo. Sua 
SP'?sa l suo Corpo. E se accaderà che lo. medesima 
Chiesa, o qualc~e Membro di essa riceva alcun danno o 
scandalo per cagIOne della vostra negligenza, voi conoscete 
lo. grandezza della colpa, ed anche lo spaventevole castigo 
che ne se.gUIrà .. Perciò considerate fra voi stessi il fine del 
vostro MlllIsterlO rIguardo ai figliuoli di Dio, e riguardo alla 
Sposa, ed al Co~po di Cnsto ; e procurate di non cessar mai 
dalle vo~tre fatI che, dalla vostra cura e diligenza finché 
non abbIate fatto tutto ciò che è in voi per condurre. secondo 
Il vostro dovere, tutti coloro che sono o saranno alla vostra 
c~tra. affidati, ad una tal unità della fede, e della conosceuza 
dI DIO, ~ ad lilla tale maturità e perfezione di vita in Cristo, 
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che non siavialcull luogo fra voi, o ad errore in religione, o 
a malvagità ne\1a vita. 

Essendo adunque il vostro Uffizio di' tanta eccellenza, e 
di tanta difficoltà, voi vedete con quanta cura e con <luanto 
studio dobbiate applicarvi, tanto per mostrarvi ubbidienti e 
grati a quel Signore, che vi ha collocati in'cosi alta Dignità, 
quanto ancora per esser cauti a non offenderlo voi stessi, ne 
ad essere occasione agli altri di offenderlo. Ma siccome voi 
non potete avere da voi stessi nè mente, né volontà a far 
questo; perchè una tal volontà e. potere son concessi da Dio 
solo: perciò avete. bisogno, ed è dI vostro dovere, dI pregarlo 
fervidamente per Il dono del suo santo SpIrIto. E vedendo, 
che voi non potete con alcun altro mezzo effettuare un' Opera 
di tanto peso come è que\1a che appartiene alla salvaZIOne 
dell ' uomo se non colla dottrina e colle esortazioni ricevute 
da\1e sacre' Scritture, e con una vita conforme alle mede­
sime ' perciò, considerate quanto voi dobbiate essere sol­
leciti' nel leggere, e ne\1' imparare le Scritture, e nel confar: 
mare i costumi di voi stessi, e di coloro che specialm~nte VI 
appartengono, secondo la regola delle medeSIme Scntture ; 
e con quanta cura, per questa istessa ca,gi~ne, .dobbiate 
abbandonare, e tralasciare (per quanto sarà 1lI VOI) tutte le 
cure e gli studi mondani. 

Noi abbiamo buona speranza che abbiate ben pesato e pon­
derato queste cose dentro voi stessi assai prima di quest: o~; 
e che abbiate fermamente determlllato, colla grazIa dl DIO, 
di dedicarvi interameute a questo Uffizio, al quale Iddio si. è 
compiaciuto di chiamarvi, di modo che, per quanto ~8:rà 1Il 
voi, vi aEPlicherete totalmente a questa sola cosa, e dmgere­
te tutte e vostre cure e i vostri studi a questo scopo; e che 
supplicherete continuamente Iddio Padre, a darvi, per la 
Mediazione di Gesù Cristo nostro solo Salvatore, Il celeste 
aiuto,dello Spirito Santo; affinché, per mezzo della quotidi .. 
ana' lettura e meditazione delle Scritture, cresciate sempre 
più in maturità ed in fortezza nel vostro Ministerio; e che vi 
sforziate di giorno in giorno, a sanctificare voi stessi, e. la 
vostra famiglia, e di conformarvi alla Regola ed alla Dottrma 
di Gesù Cristo, in modo che siate salutari e santi esempi e 
modelli da imitarsi dal popolo. 

Ed ora affinchi) questa Congregazione di Cristo qui radu­
nata possa intendere anche essa le vostre menti e yolon.tà 
sopra di ciò, ed affinchè questa vostra promessa VI eccItI 
sempre più ad esegnire i vostri doveri, risponderete chiara­
mente a que\1c domande, le quali noi, in Nome di Dio e della 
sua Chiesa, siamo ora per farvi sopra questi punti. 

SIE'r E voi persuaso nel vostro cuore, d i essere veramente 
chiamato all' Ordine ed al Ministerio del Presbiterato, 
secondo la volontà di Gesù Cristo 1I0stro Signore, e canolll 

di questa chiesa? 
Risp08ta. Ne sono persuaso. 

I l Vescovo. 

SIETE voi persuaso che le sacre Scritture contengono suffi­
cientemente ogni Dottrina rich iest'!' di necessit,ì ~\1a sal: 
vazione eterna per lo. fede III Gesu CrIsto? E SlOte VOI 

determinato ad istruire colle ~tessc Scri ttUre il popolo, alla 
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vostra cura affidato, e a non insegnare alcuna cosa, come 
richiesta di necessità alla eterna salvazione, se non quelle 
sole, delle quali sarete persuaso, che possano essere dedotte, e 
provate dalle -Scritture? 

Risposta. l o ne sono persuaso e così ho determinato di fare 
colla grazia di Dio. 

n VesC&lIO. 

PORRETE voi dunque sempre fedelmente ogni dillgenza 
nell ' amministrare la Dottrina e i Sacramenti, e la Di· 
sCiPlin

t
;. Cristo, come sono stati comandati da Dio, e 

come sono s i ricevuti da questa Chiesa, secondo i Coman­
damenti di ); di modo che ammaestriate il popolo affidato 
alla vostra C ra ed Incarico, ad osservarl! ed a ritenerli con 
ogni diligenza? 

Risposta. Cos! farò, coll' aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

SARETE voi pronto, con ogni fedele diligenza a bandire ed 
a cacciar via ogni erronea e strana dottrina contraria 
alla parola di Dio; ed a fare, si in pubblico, che In privato, 

ammonizioui ed esortazioni, tanto agli ammalati quanto ai 
sani, dentro i limiti della vostra Cura, come Il bIsogno lo 
richiederà, e come se ne presenterà l 'occasione? 

Risposta. Lo farò, coll' aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

SARETE voi perseverante nelle Orazioni, e nella lettura 
delle sacre Scritture, ed in quelli studi che sono d'aiuto 
all' intelligenza delle medesime, ponendo da parte lo 

studio del mondo e della carne? 

Risposta. lo mi sforzerd di farlo, coll' aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

SARETE voi diligente nell' ordinare e conformare voi 
stesso e la vostra famiglia secondo la Dottrina di Cristo; 
e nel fare, che voi ed essi, per qnanto sarà in voi, siate 

salutari esempi e modelli della greggia di Cristo? 

Risposla. lo mi applicherò a farlo, coll' aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

MANTERRETE voi e promoverete, per qnanto in voi 
sarà, la qniete, la pace e la carità fra tntto il popolo 
Cristiano, e speciaTmente fra coloro che sono o saranno 

Ilftldati alla vostra cura? 

Risposta. Cosi fard , coll' aiuto dei SlfIlore, 
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I l Vesc&llo. 

BIDIRETE voi con riverenza al vo~tro Ordinar~o ed 

DB 
agli altri Ministri pri,ncipali, ai dqualIl è t~ffier1~t~i I~tfo~ 

la cura di VOl' segmtan o vo en I 
anim61~?ò~ sante ammonizioni, e sottomettendovi ai loro 
santi gindizi ? 

R isposta. Lo farò, coU' aiuto del Signore. 

, Quindi il Vescovo, alzandosi in piedi, dird. 

L' O~NIPOt ~~NTE I~d~~s~l .qv~l~o~~~dad:~g;: l: f~~~~:~ 
dI fare u , ques, l ' ffi hè compisca l'opera sua la 
il po~re dI. eseg':llf i~iaa'pen~ Gesù Cristo nostro Signore. 

quale ha 1Il VOI commc , 
Amen. 

. d 'nvitata a fare Mlle sue Pre-
~ Dopo ci~, la Congr'[%ad'Tt'e ~!li 'supplicazioni a Dio per t"tte 

ghiere, segretamen '" e,e, à silenzio per un certo spazio di 
queste cose: e percfJV 81. Jar 
tempo. 

. . . l' O dinandi ingi7lOcchio1>i sard can~to o 
~ Qu'~"1~?dVe;~~~ 9 Ìt. Veni, Creator Spiritus; c~minC1,!n~o 

. ~:C~e~c~o, e rispondendo per versetti i Frett, e tutt't quelh c e 
sono p1'esenti. 

EH vieni , o Santo Spirito, vieni nostr'. alme inspira. D E d'un celeste fuoco le ill"mina, le, agg.ra. , 
Tu Spirito santiSSImo seI d ' :UnzlOne, e a nOlo 

Dali' alto tu comunichi i sette don> tuo •. 

Quell' Unzionbeneflca la qual d.a te ne viene. 
A noi conforlo, 'Vita f"'oco ~ d'l" amO? B, .e speme. 
Di nostra cieca vista la debolezza ~nnata . 
Da tua perpetua luce deh venga NSch,,,rata. 

Un i ricrea la nostra discolorita faccia. . 
Colf. ~bbondante grazia che. da te og7lu,,! l':'·oc'ìcCta. 
Scostaci da nemici, dacClla pace; I ma e. 
Dove tu. sei, di guida nel 71l ondo non prevale. 

T '1 Figlio il Padre insegnaci ch' un soltanto siete. 
c~ ~empre c~8ìfosle, che ogno1' r,~si sa.rete j 
O d r ogni etade l' intermlllabll canto. che ~l.~eran gli uomini dir si oda l)er tuo vanto-

O Padre, o Figlio, o i3pirito Santo, a voi lode sia. 
Lode a voi ogni secolo eternal1lénte d'w. 

Ovvero. 

V
IENI Santo Spirito, Iddio eterno. 

Che procedi da alto, 
Dal Pad"e, e dal F igli,,?lo , . 

L'Iddio di pace, e d amore, 
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Visita le menti nostre, e nei nostri cuori 
Inspira la tua grazia celeste; 

AccioccM verità e pietà 
Con vera bl'n'lrta p,'oseg-uiamo. 

Tu sei il vero Consolatore 
In dolore ed ogni distretta ; 

Il dono celeste deU' eccelso Dio, 
I ntieramente ineffabile; 

Il fonte e scaturigine vivente 
DI gioia celeste; 

I l fuoco cosi chiaro, l' amQ1'e tanto dolce, 
L ' unzione spirituale. 

Tu sei molteplice ne' tuoi doni , 
La Chiesa di Cristo è sostentata per essi 

Tu scrivi le tue leggi nei cUl)r·ifedeli. 
Il diw d'i mano di Dio. 

Secondo le tue promesse, o Signore. 
Tu dai il parlare con grazia ; 

AccioccM per tua assistenza, le laudi d·i Dio 
R ison'ino da per tutto. 

O Santo Spirito, manda giù nelle nostre menti 
Il tuo lume celeste. 

Accendi i cuori nostri di fervido zelo, 
Accioccltè serviamo a Dio giorno e notte, 

Fortifica le nostre debolezze, 
(Perchè tu sai, Signore, che siamo fragili' ) 

Che M il diavolo, n' il 7nondo, nè la ca'rne, J 

PossanO prevalere C()'Jtt1'O noi. 

Allontana da noi i nostri nemici, 
E facci ottenere 

Pace ne' cuori nostri con D io e gli UfJ'Ynini, 
(Il che l il più vero e miglio>' guacl<tgno.) 

E fa, o Signore, ch' essendo tu 
La nostra guida e conduttore. 

&ampiamo da' lacci del peccato 
E' non scadiamo 'mai da te. I 

Dacci, o Signore, noi ti preghiamo, 
Una cotanta misura della tua efficace grazia ' 

Che tu sii il nostro (]Qnsolatore ~ 
All' uUimo giorno spaventevole. 

Di contese e dissenzioni 
Sciogli I legami, o Signore; 

E stringi i groppi di pace e cO>lCOrdia 
l'er tutta la Oristianità. 
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Facci la grazia di conoscer 
Il Padre Onnipotente. 

Acciocchè poss-iamo pe1~venire alta vista beata 
Del suo diletto FigliUl)lo 

E che possiamo con vera fede 
Riconoscerti sempre; 

Lo Spirito p"ocedente dal Padre, e dal Pigliuolo, 
Un solo Dio in. tTe pe-rsone. 

A Dio Padre sia laude e grazia, 
Ed al benedetto suo Figliuolo, 

Ed allo Spirito Santo di Grazia, 
Tre coeguali in Uno 

E preghiamo, ch'il nostro unico Signore 
Mandi lo Spirito suo 
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Sopra tuUi quelli che far<tnno professione del suo Nome, 
Da om infino alla fine del mondo. Amen, 

~ Oiò fatto, il Vescovo Fregheri). dicendo. 

Oriamo. 

O DIO Onnipotente, e Padre celest~, c~e I?Cr l ' !n!ìn1to 
tuo amore e la tua bontà verso di nOI, Ci desti Il tuo 

unigeuito e dilettissimo Figlio Gesù Cristo, perché fosse il 
nostro Redentore, ed autore della vita eterna; il quale do­
po aver compiuta la nostra redenzione con la sua morte, 
e dopo essere asceso al cielo, mandò per tutto il mondo i 
suoi Apostoli, Profeti, Evangelisti, Dottori, e Pas~rl; per 
le fatiche e pel ministerio dei quali radunò inSieme ~na 
numerosa greggia in tutte le parti del mondo, per m!!mfe· 
stare l' eterna lode del tuo santo Nome: Per questi cosi 
grandi benefi zi! della tua eterna bontà, e perchè ti sei de· 
gnato di chiamare questi tuoi servi allo stesso Uffizio e Mini: 
sterio, ordinati per la salvazione ?el gen.ere ~ano, nOI 
ti rendiamo affettuose graZie, ti lodiamo, ti adoriamo; e ti 
supplichiamo umilmente, per il medesimo tuo be!,edetto 
Figlio, a concedere a tutti. colorçJ, che qui o altro.ve myoca· 
no il tuo santo Nome, dI contmuare a mostrarsi grati a te 
per questi, eJer tutti gli altri tuoi bellefizii; e giornalmen· 
te crescere e avanzare nel conoscimeuto, e nella fede di te 
e del tuo Figlio, per lo Spirito Santo. In modo che tanto 
da questi tuoi Ministri, quanto da coloro, sopra i quali sa­
ranno essi stabiliti come tuoi Ministri, il tuo santo Nome 
sia sempre glorificato, ed il tuo benedetto regno ingrandito; 
per lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, che vive 
e regna con te nell ' unit" dello stesso Spirito Santo, ne' se· 
coli dc' secoli. Amen. 

~ Pini/a questa Omz,:one, slando gli Ordinandi um'Ìlmente inginoc­
chioni, il Vescavo coi Preti presenti i1np01'1'an1W le l(iro flta?n se­
paratamente sopra il capo di ciascheduno di coloro, che ncevono 
l'Ordine del Presbiterato cUcendo il Vescovo: 



522 FORMA Dr ORntNARE I PRETI. 

RICEVI lo Spirito Santo per l' Uffizio e li Ministerio del 
Prete nella Chiesa di Dio, il quale ti viene ora conferito 

per l ' Imposizione delle nostre mani. A chi tu avrai rimessi 
l pec;cati, ~arann,? rimessi; ~d a chi li avrai ritenuti, saran­
no rItenutI. E su fedele DIspensatore della Parola di Dio 
e . d~' suoi santi Sacramenti ; Nel Nome del Pàdre, e dei 
FIglIuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

, Ovvero queata. 

RICEVI tu l' autorità di esercitare l 'ufficio del Presbiterato 
nella chiesa di Dio, ora Gonferito a te per l'imposizione 

delle nostre mani. E sii fedele dispensatore della Parola di 
Dio e dei suoi santi sacramenti: Nel Nome del Padre e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. ' 

~ Dopo r:i~ , restando easi inginocchimi, il Vescovo consegnerà a 
ciascun di loro la Bibbia nelle ,nani, dicendo, 

RICEVI l' Autorit.t di predicare la Parola di Dio e di am­
ministrare i santi Sacramenti nella Congrega;ione, nel­

la quale sarai legittimamente destinato a farlo. 

~ OilJfatto, si canterd o si ,·eciterà il Simbolo Diceno, e poi il Ve­
. ac!>Vo p·ocedertl all' Offizio della Comunione, la quale dc>vranno 
rl,ceve1"e insieme lutti coloro che sono stati Ordinati ; rimanendo 
ognuno nello slesao luogo ove gli è Sfala fatta l' Impoaizime delle 
'mani, fìnch~ tutti siano stati Comunicati. 

, Pinita la Comunione, dopo l'ultima Colletta, e immediatamente 
prima della Benedizione, si ,·ecileTà qnesta Colletta. 

O MISERICORDIOSISSIMO Padre, noi ti supplichiamo a 
.man<;lare la. tua ~eles.~ benedi~ione sopra questi tuoi 

servI; affinchè SIano rIVestIti dI gIUstIzia, e che la tua Paro­
la, dalla loro bocca predicata, abbia un lal successo che 
non sia mai predicata iu vano. Conced i ancora che noi 
abbiamo la grazia di ascoltare, e di ricevere tutto' ciò che 
dalla tua santa Parola ci sarà da loro dichiarato o che sarà 
conforme alla medesima, come mezzo della nostra salvazio­
ne; affinchè in tutte le nostre parole ed opere, cerchiamo la 
tua gloria, e l'accrescimento del tuo regno; per Gesù Cri-
sto nostro Signore. A men. . 

LA pace di Dio che sorpassa ogni intelletto, conservi i 
. .cuori e le menti vostre nel conoscimento e nell' amor 

dI DiO, ~ del ~uo . Figlio. Gesù Cristo nostro Signore; e la 
benedIzIOne dI DIO Onmpotente, Padre, Figlio, e Spirito 
Santo, SIa fra VOI, e rImanga con voi per sempre. Amen. 

, E 8e nello stesso giorno si f ard l'Ordinazione dei Diaconi e dei 
Pret·~: dovranno prima essere presentati i Diacan.i , e dopo i 
Pret. ; e basle1·d per tutti due che le Dilanie si dicano una sola 
volta. E.i diranno pcr~ an,bedue le Collelle: prima quella p er i 
Diacm. , e dopo qnella per i Pret~, L'Epistola , ard, Efesi. iv. 
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7. fino al v. 13. come di sopra è indicato in fJ'I,esto Offizio. Im­
med'iatamente dopo l' Episl"la, quelli che debbono essere o'rdinali 
.Diaconi, saranno esaminati ed Ordi1ULU, come è PTescritto di 
sopra. Dopa che uno di essi avrd letto l'Evangelo ( il quale sa­
rd preso, o da S. Matteo ix . 36. al v. ·38, come di sopra in 
queslo Offizio è indicato; ""veTO da S. Luca xii. 35. al v. 38. 
come nella FOI'I1,a dell ' Ordinaz·ione dei Diaconi) quelli che 
debbono ordinarS'i Preti saranno similmente esaminati ed Ordi· 
nali, come in questo Offizio è .apra prescritto. 

FORMA DI ORDINARE O CONSECRARE 
UN VESCOVO 

, Quando tutte le cose sono siate preparate, _e disposte nella Chiesa 
debilamente, finila la Preghiera della 1I1ai/ina, il Presidente dei 
Vescooi, o chi per lui, comincertll' Uffizio della Comunime, d-i cui 
questa sard la Collella . 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per Gesù Cristo tuo Figlio 
desti molti eccellenti doni ai tuoi santi Apostoli, e co­

mandasti loro di pascere la tua greggia; Dà la tua grazia, te 
ne supplichiamo, a tutti i Veseovi, che sono I Pastori della 
tua ChIesa, affinchè possano debitamente porre in pratica la 
santa Disciplina di essa, e predicare diligentemente la tua 
Parola; e concedi al popolo, ~he possa seguirla ob.bedien~­
meute; affinchè ricevano tUtti la corona della glona Sempl­
tema, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Ed un altro Vesc!>Vo leggerd l'Epulola. 

1 Tim. iii, 1. 

CERTA è questa parola, Se alcuno desiderai' Uffizio di Ve­
scovo, desidera una buona opera; Bisogna adunque 

che il Vescovo sia irreprensibile, marito d 'una sola m.oghe, 
sobrio, temperato, onesto, volenteroso .albergator de1.fore­
stieri atto ad insegnare; non dato al VIllO, non ~rcotltore, 
non disonestamente cupido del guad.agno, ma bemgno i non 
contenzioso, non avaro; che governI bene la sua proprIa.fa­
miglia; che tenga I figliuoli in Roggezione, con ogm .gravltà. 
(Ma se alcuno non sa governar ~a sua propna fam,gl.,":, come 
avràegli cura della Chiesa di DIO ?) Che n.on ~Ia noV1z~o; ac­
ciocchè, di venendo gonfio, non cada nel gIUdIZIO del. dIavolo. 
Or conviene che egli abbia ancora buona testImomanza qa 
quelU di. fuori, acciocchè non cada in vituperio, e nel lacCIO 
del dia volo. 
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Ovvero questa,. 

I nvece dell' FJpistola. Fatti xx. 17. 

PAOLO da Mileto, mandò in Efeso, a far chiamare gli an­
ziani della Chiesa, E, quando furono venuti a lui, egli dis­

se loro; Voi sapete in qual maniera, dal primo giorno che io 
entrai, nell' Asia. io sono stato con voi in tutto qnel tempo; 
servendo al Signore, con ogni umiltà, e con lagrime, e prove, 
le quali mi sono avvenute nelle insidie dei Giudei; Come io 
non mi son ri tratto d'annunziarvi, ed insegnarvi, in pubbli­
co e per le case, cosa alcuna di (].uelle che son giovevoli; te­
stificando a' Giudei , ed a Greci, Il m vvedimentoverso Dio, e 
la fede IleI Signor nostro Gesù Cristo. Ed ora ecco, io ristret­
Ul nello Spirito vo in Gerusalemme, non sapendo le cose che 
mi avverranno in essa; se non che lo Spirito Santo mi testi­
fica per ogn i città, dicendo, che legami, e tribolazioni m' a­
spettano. Ma io non fo conto d i nulla; e la mia propria vi­
ta non m ' è cara perchè adempia con allegrezza il mio corso, 
e il ministerio il q naIe ho ncevuto dal Signor Gesù; che 
è di testificar l ' Evangelo della gr azia di Dio. Ed ora ecco, io 
so che voi tutti; fra i quali io sono andato, e venuto, predi­
cando il regno di Dio, non vedrete pi ù la mia faccia. Perciò 
ancora, io vi protesto oggi, che io son netto del sangue di 
tutti. Perciocchè io non mi son tratto indietro da annun­
ziarvi tutto il consiglio di Dio. Attendete dunque a voi stes­
si, ed a tutta la greggia, nella quale lo Spirito Santo vi ha 
costituiti Vescovi per pascer la Chiesa di Dio, la quale egli 
ha acquistata col proprio sangue. Perciocchè io so questo, 
~he do.po la mia partita entreranno fra voi de' lupi rapaci, 
l qualI non risparmieranno la greggIa. E che d' infra voi 
stessi sorgeranno degli nomini che proporranno cose perver­
se per trarsi dietro i discepoli. Perciò vegliate, ricordandovi 
che per lo spazio di tre anni, ~iorno e notte. non son rest.ato 
d: ammonir ciascuno cbn lagrIme. Ed al presente, fratelli, io 
VI raccomando a Dio, ed alla parola della grazia di In!, il 
quale è potente da continuar di edificarvi, e di darvi l' eredi­
tà con t~tti i .santificati. lo n on h? appetito l' argento nè 
l ' oro, nè Il vestlmento d'alcuno. VOI stessi sapete che qne­
ste mani, hanno sovvenuto a ' bisogni miei e di coloro che 
erano meco. In ogni cosa vi ho mostrato che, affaticando­
SI 81 convengono cosi sopportar gl' infermi; e ricordarsi delle 
p'arole del Signore Gesù, il quale disse che, Più felice cosa è 
Il dare, che il ricevere. 

~ Poi un altro Vescovo leggerà l' liJvangelo. 

S. Giovan. xxi. 15. 

GESÙ. disse a Simon Pietro, Simon figliuolo di Giona, m'a­
mi tu più che costoro. F.gli gli disse, Veramente Si­

gn?re, tu sal che lO t'amo. Gesù gli disse, pasci i miei agnelli, 
Gl! disse ancora la seconda volta: Simon figlinolo di Gio­
na, m ' ami tu? Egli gli d isse, Veramente, Signore, tu sai che 
io t ' amo. Gesil gli disse, Pasci le mie pecore. Gli disse la ter­
za volta. Simon figliuolo di Giona, m'ami tu? Pietro 8' attri-
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stò che gli avesse detto fino a tre volte, M'ami tu? E gli dis­
se, Signore, tu sai ogni cosa; tu sai che io ti amo. Gesù gli 
disse, Pasci le mie pecore. 

~ Ovvero questo. 

S. Giov. xx. 19. 

QUANDO fu sera, in qu ell ' istesso giorno, che era il primo 
della settllnana, ed essendo le porte del luogo, ove era­

no raunati i discepoli, serrate per tema de' Giudei, Gesù 
venne, e si presentò quivi in mezzo, e disse loro. Pace a voi! 
E detto questo, mostrò loro le sue mani, e il costato. I di­
scepoli adu.nque, veduto il Sig,:ore, si rallegrarono.. E Gesù 
di nuovo dIsse loro: Pace a VOI! come Il Padre mi ha man­
dato, così vi mando io. E detto questo soffiò sopr(\ di essi: 
e disse loro : Ricevete lo Spirito Santo. A cui voi avrete 
rimessi i peccati, saran rimessi ; ed a cui li avrete ritenuti, 
saran ritenuti. 

' . Ovvero questo. 

S. Matteo xxviii. 18. 

GESÙ accostatosi, parlò loro, dicendo: Ogni podestà m' è 
data in cielo, ed m terra . Andate adunque, ed ammae­

strate tutti ì popoli, battezzandoli nel Nome del Padre, e 
del Figliuolo e dello Spirito Santo: insegnando loro d ' os­
servare tutte le cose che io v ' ho comandate. Or ecco, io 
son con voi in ogni tempo, infino alla fine del secolo. 
, Poi seguirà -il credo N iceno e dopo il sermone, finito i l quale i l 

VescOll<) Eletto [vestito del suo Rocchetto l sarà presentato da 
due Vescovi al P.residente dei Vescovi etc. di questa chiesa il quale 
starà sed'u.to nella sua sedia viC'in.o alla sacra Mensa, ed i Vescovi 
che lo presentano diranno . 

REVERENDISSIMO Padre in Dio, noi vi presentiamo que­
sto pio, e dottissimo uomo, per essere Ordinato e Consa­

crato Vescovo. 
~ Qui il Presidente dei Vescot>i, o chi per lui, richiederà le testi­

moniali, o 'ntandato della persona a lui p,'esentata per consecra­
ziono, e farà che si leggano. 

~ P.o·i richiederrl da lui, la seguente prornessa di confm-mità alla 
dottrina, disciplina, e litu1'gia della chiesa Protestante BJpiscopale. 

NEL nome di Dio. Amen . l o N - , eletto Vescovo della 
chiesa Protestante Episcopale in N. Prometto di con­

fonnapmi ed ubbidire alla dottrina, disciplina, e liturgia 
della chiesa Protestante Episcopale degli Stati Uniti d ' A­
merica. Cosi mi aiuti Iddio per Gesù Cristo. 
, Allom il P residente dei Vescovi o chi per lui, esorterà la Cbn-

gregazione ù)"i lJresente a fa1'e Orazi01w, cosi di cendo. 

FRATELLI, è scritto nell' Evangelo d i S . .Luca, Che C~­
sto nostro Salvatore passò tutta la notte m OrazIOne prI­

ma di eleggere e di mandare i suoi dodici Apostoli. E' scrit­
to ancora negli Atti degli Apostoli, che i disceJ?Oli, i q~lali 
erano in Antiochia, digiunarono, e fecero oraZIOne pnma 
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d'imporre le mani a Paolo, ee! a Barnaba, e di accomiatarli. 
Mettiamoci adunque a fare orazione, seguendo l ' ese~pio di 
Cristo nostro Salvatore, e dei suoi Apostoli, prima di am­
mettere questa persona a noi presentata, e di mandarla al­
l'opera, alla quale confidiamo che lo Spirito Santo l'abbia 
chiamato. 

~ Poi saranno 1'ecitate le IAtanie, come sopra nella Forma del04 

l' Ord'ina,zione de' Dia.ccrni; eccetto soltanto, che dopo la Prece 
"Che ti piaccia d'illuminare tutti i Vescovi," a-i dirà invece 
quella che segue. 

CHE ti piaccia di benedire qnesto nostro Fratello eletto, e 
di mandare sopra di lui la tua grazia, affinchè possa de­

bitamente esegnire l' Uffizio al quale è ~hiamato, ad edifica­
zione della tua Chiesa, e ad onore, lode e gloria del tuo 
Nome: 

Risposta. Noi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 

~ Dopo si reciterà questa Preghiem. 

O·NNIPOTENTE Iddio, donatore d'ogni bene, il quale per 
il tuo Santo Spirito hai assegnato diversi Ordini di Mi­

nistri nella tua Chiesa; Riguarda misericordiosamente que­
sto tuo servo chiamato ora all ' Opera ed al Ministerio di 
Vescovo; e riempilo talmente della verità della tua dottri­
na; e adornalo dell ' innocenza di vita, che colle parole e 
colle opere possa fedelmente servirti in questo Uffizio, a 
gloria del tuo Nome, e ad edificazione e buon governo della 
tua Chiesa; per i merit i di Gesù Cristo nostro Salvatore, il 
quale vive e regna con te, e con lo Spirito Santo, nei secoli 
de' secoli. Amen. 

~ Poi il Presidente dei Vescovi chi per lui, seduto nella 3ua sedia, 
dirà a quello che deve Consecrarsi. 

FRATELLO, poicllè la Sacra Scrittura e gli antichi Cano­
ni comandano, che noi non dobbiamo nè imporre le 

mani, nè ammettere inconsideratamente alcuna persona al 
Governo della Chiesa di Cristo, la quale egli ha comprata 
non con altro prezzo, che coll' effusione del suo proprio san­
gue; perciò prima di ammettervi a questo Ministerio io vi 
esaminerò intorno a certi Articoli , affinché la Congregazione 
qui presente abbia una provà e sia testimone del modo nel 
qt:ale voi avete intenzione di comportarvi nella Chiesa di 
DIO. 

SIETE voi persuaso di essere veramente chiamato a questo 
Ministerio, secondo la volontà di Gesù Cristo nostro Si­

gnore, ed i canoni di questa chiesa? 
Ri3posta. Lo sono. 

n Presidente dei Vescovi, etc. 

C1 rETE voi persuaso, che le sacre Scritture contengono suf­
~ ficientemente ogni dottrina richiesta di necessità alla 
salvazione eterna per la fede in Gesù Cristo? E siete voi de­
terminato ad istruire colle sacre Scritture il popolo alla vo­
stra cura affidato; e a non insegnare, o sostenere alcuna 
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cosa come richiesta di necessità all' eterna salvazione, se non 
q'ueÙe sole, delle quali s;.rete persuaso che possano essere de­
dotte, e provate colle medesime? 

Risposta. lo ne sono persuaso, e cosi ho determinato di fare, 
colla grazia di Dio. 

Il Presidente dei Vescovi, etc. 

VI eserciterete dunque fçdelmente nelle medesime sacre 
Scritture. ed invocherete Iddio coll' orazione; per la ve­

ra intellig'enza di esse, affinehè per m~zzo di quelle siate suf­
ficien!jil ad ammaestrare e ad esortare nella sana Dottnna, ed 
a combattere ed a convincere i contradicenti? 

Risposta. Cosi farò, coll' aiuto di Dio. 

n Presidente dei Vescovi, etc. 

SIETE voi pro!,to a b~ndire, con ogni fedele ~iligenza, ed 
a cacciar VIa ogm erronea e strana dotLrma contrarla 

alla Paro.!a di Dio; e ad invitare e incoraggiare gli altri, tan­
to in pubblico che in privato, a fare lo stesso ? 

Risposta. lo son pronto a farlo, coll ' aiuto del Signore. 

n Presidente dei Vescovi, etc. 

RINUNZIERETE voi ali' empietà ed alle mondane eoneu­
. piscenze, e viverete nel presente secolo temperatamen­

te, giust~ente e santamente; affinchè possiate mostrare voi 
stesso in ogni cosa per esempio di buone opere agli !1ltri, 
acciocchè l'avversario sia confuso, non avendo nulla dI ma­
le a dire di voi? 

Risposta. Cosi farò, coll' aiuto del Signore. 

Il Presidente dei Vescovi, etc. 

MA~TERRETE voi e promoverete per quanto in voi sa­
rà, la quiete, la carit:t e la pace, fra tutti gli uomini; 

e correggerete, e castigherete coloro Che sara.nno inquieti, e 
disubbidienti, e criminosi dentro la vostra Diocesi, second,? 
quell' autorità, che voi avete della Parola di Dio, e come VI 
sara. accordata dai canoni di questa chiesa? 

Risposta. Così farò coll'aiuto di Dio. 

n Presidente dei Vescovi, etc. 

SARETE voi fedele nell' Ordinare, nel manda.re, 
, l'imporre le mani agli altri? 
Risposta. Lo sarò coll' aiuto di Dio . 

n Presidente dei Vescovi, etc. 

e nel. 

V I mostrerete mansueto, e sarete misericordioso,]:ler amor 
di Cristo, verso i poveri e verso le persone bISognose, 

e4 inverso tutti i fores tieri privi di soccorso? 
Risposta. Mi mostrerò cosi coll ' aiulo di Dio. 

~ Poi il Presidente de·i Vescovi alzandosi in piedi diril, 

L'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il qu~l~ vi 
ha dato ora. la volontà di fare tutte queste cose, VI con, 
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ceda .anche fC!r~a e .p?tere di eseguir le medesi!TIe; affinché, 
c~mplendo egllill VOI la bnona opera che ha lllcominciata, 
siate trovato perfetto, ed irreprensibile nell' ultimo giorno' 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

~ Quindi il Vescovo eletto i1ulosslJ1·à le alt,·e vesti Episcopali; e do-
po che si Sa1'à inginocchiato, si cantercì, Q si 1'ecUerà sopra di 
lui, n H Veni, Creator Spiritus;" incom.lnciando il Presi­
dente dei Vescovi etc. e ,·ispondendo per vlJ1·setti ·i Vescovi, e gli 
altri presenti. 

DER vieni, o Santo Spirito, vieni nostr' alme inspira. 
E d' ·un celeste fuoco le illumina, le aggira. 

'l'n Spirito santissimo sei d ' Unzione, e a. noi 
Dall' alto tu c01nunichi i sette doni tuoi. 

Quell' Unzion benefica la qual da te ne viene. 
A noi confarlo, vita, 11./;oCO' è d'amore, e speme. 

Di nostra cieca vista la Gebolezza innata. 
Da lua perpetua luce deh venga ,··ischiamta. 

Ungi, ricrea la nostra discolorita faccia. 
OJ/l' abbomiante grazia che da te ognun procaccia. 

Scostaci da' nemic>i, dacci la pace; il male. 
Dove tu sei di guida, nel momio non p,·evale. 

Te, il Figlio, il Padre insegnaci ch' Uno soltanto siete. 
Ohe sempre cosi foste, che ognor cosi sarete. 

Onde per ogni etade l' interminabil canto. 
Che innalze1'anno gli uomini dir s' oda per tuo vanto. 

O Padre, o Figlio, o Spirito Santo, a voi lode sia. 
L ode a voi ogn'i secolo ete1'1~amente d-ia. 

Ovvero: Veni, Sancte Spiritus, come nell' ordinazione de·, Preti. 

~ Finito questo, il Presidente dei Vescovi etc. diril. 
O Signore, ascolta la nostra orazione. 

Risposta. E venga il nostro grido insino a te. 

Oriamo. 

O DIO Onnipotente. e misericordiosissimo Padre, il quale 
. pe! la tu~ infinita bontà desti il tuo unigenito e dilettis­

simo Flgbo Gesù CriSto, perché fosse il nostro Redentore 
ed Autore della vita eterna; il quale, dopo aver compiuta l~ 
nostra Redenzione colla sna morte e dopo essere asceso al 
CIelo, versò l1l .abbondanza i snoi doni sopra gli uomini, fa­
cendone alculll Apc.stoli, altri Profeti, altri Evangelisti altri 
PastorI e dottori per edificare la Chiesa, e per condurla a 
perfezIOne; ConcedI, te ne supplichiamo, a questo tuo servo, 
tanto della tua grazia, che possa essere sempre pronto a di­
vulgare da per tutto il tuo Evangelo, il b"on annunzio del­
la riconciliazione con te; e ad usare dell' autorità datagli 
non per distruggere, ma per salvare; nOIl per nuocere m~ 
per giovare; cosi che, a.guisa de.l servo leale ed avveduto, 
dando alla tua famIglia la porzIOne del viver loro a suo 
tempo, sia finalmente ricevuto nei gaudio sempiterno ; per 
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Gesù Cristo nostro Signore. il quale con te e con lo Spirito 
Santo, vive e regna. un sol Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

~ A lllYra il Presidente dei Vescovi o citi per l"i, e i Vescovi presenti 
imporrnnno le loro ma,ni sopra il capo del vescovo eletto, il quale 
starà inginocckioni dinanz'i a loro , e il vesc0110 pre3idente dit'à: 

RICEVI lo Spirito santo per l' Uffizio e il Ministerio di Ve­
scovo nella Chiesa di Dio, il quale é ora a te affidato 

peri' Imposizione delle nostre mani; Nel Nome del Padre, e 
del FiglIUolo e dello Spirito Santo. Amen. E ricordati di 
ravvivare il dono di Dio, il quale ti è dato per questa Impo­
sizione delle nostre mani: poichè Iddio non CI ha dato lo 
spirito di timore , ma diforza, e di amore, e di sana mente. 

~ Q"indi il Presidente dei Vescovi elc. gli consegneril la Bibbia, 
dicendc: 

ATTENDI tu alla lettura, all' esortazione, ed alla dottrina. 
Medita le cose che sono contenute in questo Libro. Va· 

ca. ad esse, acciocchè l' a.vanzamento che ne verrà, sia mani~ 
festo a tutti. Attendi a te stesso, ed alla dottrina, e perse­
vera in queste cose: perciocchè faeendo questo, salverai te 
stesso e coloro che ti ascoltano. Sii pastore, non lupo alle 
pecore di Cristo; pascile non le divorare. Sostieni le debo­
li, conforta le inferme, fascia le fiaccate, riconduci le smar­
rite, e ricerca le perdnte. Sii misericordioso, senza essere 
troppo indnlgente; amministra la disciplina, senza dimen­
ticarti della misericordia; affinché qnando il sommo Pasto­
re apparirà, tu possa ricevere la corona di gloria che non 
s' appassa; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Qwind'i il Presidente dei Vescovi etc. procederil all' Ulfizio della 
Comunione, e con lui e 0071. gli aUri si comunicherà il nuovo 
Vescovo OJnseC1·a/o. 

, E pet· l'ultima OJlletia immediatamente prima della Benedizio· 
ne, si reciteril "uesta Pregltiera. 

O MISERICORDIOSISSIMO Padre, noi ti supplichiamo 
a mandare sopra questo tuo servo la tua celeste benedi­

zione; ed a ri vestirlo del tuo Santo Spirito in modo, che 
predicando la tua Parola, non solamente sia zelante a rim­
proverare, ad esortare, ed a riprendere con ogni pazienza e 
dottrina; ma sia ancora ai fedeli salutare esempio in paro­
le, in conversazione, in carita., in fede. in castita., ed in pu· 
rita.; affinché dopo aver finito fedelmente il suo corso, ri­
ceva nell' ultimo giorno la corona di giustizia, che é riposta 
dal Signore, giusto Giudice, il quale vive e regna sempre 
un 801 Dio col Padre, e con lo Spirito Santo, nei secoli dei 
secoli. Amen. 

L A pace di Dio, che sorpassa ogni intelletto, conservi I 
cuori e le menti vostre nel conoscimento e nell' amor di 

Dio, e del suo Figlio Gesù Cristo nostro Signore: E la Be­
nedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio, e Spirito Sau­
to, sia fra voi, e riman~a con voi per sempre. Amen, 
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O DIO, Padre celeste; abbi misericordia di noi, miseri 
peccatori. 

O Dio, Padre celé.!te: abbi misericordia di Mi, miseri pecca­
tori. 

O Dio Figlio, Redentore del mondo: abbi misericordia di 
noi miseri peccatori. 

O IJio F iglio, R edent(Yl'e del mondo : abbi miseric(Yl'dia di Mi 
miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Figlio: 
ahbi misericordia d i noi, miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che p,'ocedi dal Pad,'e e dal Figlio, abbi 
misericordia di noi rn,iseri peccatori. . 

O BRnta, beata, e gloriosa Trini tà, tre Persone ed un solo 
Dio ; abbi misericordia di noi, miseri peccatori. 

O santa, beata, e glmosa Trinità, tre P ersone ed un solo Dio: 
abbi misericordia di noi, tniseri peccatori. 

Non ti ricordare delle nostre offese, o Signore, nl! delle 
offese dei nostri padri ; nè voler far vendetta dei nostri pec­
cati: perdonaci, o buon Signore, Perdona il tuo popolo, il 
quale tu hai redento col tuo preziosissimo sangue, e non 
voler essere adirato contro di noi per sempre, 

Pe1'donaci, buon SignCfT'e. 
Da ogni male, e danno; dal peccato, dalle astuzie e dagH 

assalti del demonio ; dalla tua ira, e dalla dannazione e­
terna, 

Liberaci, buon Signore. 
Da ogni cecità di cuore; da superbia, vanagloria ed ipo­

crisia; da invidia, odio e malizia, e da ogni mancanza di 
carità, 

L'iberaci, buon SignIFre. 
Da fornIcazione e da ogni altro peccato mortale ; e da 

tutti gl'inganni del mondo, della carne, e del demonio, 
L 1:beraci, buon Signore, 
Da folgore, e tempesta: da peste, epidemia, e fame ; da 

guerra, d 'omicidio, e da morte subitanea, 
IAberaci, buon Signo1'e. 
Da ogni sedizione, cospirazione segreta, e ribellione ; da 

ogni dottrina falsa, da eresia, e scisma; da durezza di cuore, 
e dal disprezzo della tua Parola, e de' tuoi Comandamenti, 

Liberaci, buon 8 1:gnm'e. 
Per il mistero della tua santa Incarnazione; per la tua 

santa Natività, e Circoncisione ; per il tuo Battesimo e Di­
giuno", e per la tua Tentazione, 

Liberaci, buon Signm'e. 
Per la tua Agonia e il tuo sudor di Sangue, per la tua Cro­

ce e Passione; per la tua Morte preziosa e Sepoltura ; per 
lo. tua gloriosa RIsurrezione ed Ascensione; e per la venuta 
dello Spiriw SamQ, 
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Libsraci, buon Signore, 
In ogni tempo di tribolazione; in ogni tempo della nostra 

pro~perltà; nell ' ? ra della morte, e nel giorno del giudizio, 
IAbe-racl" buon S"gn,ore. . . 
Noi peccatori ti supplichiamo ad esandirci, o Signore Id­

dio; e che ti piaccia di reggere, e governare la tua santa 
Chiesa universale nella retta via; 

Noi t-i supplichiamo ad esaudÙ'Ci, buon Signore. 
Che ti piaccia conservare tutti i Principi e Magistrati Cri­

stiani dando loro grazia per eseguire la giustizia e mantenere 
la verità. 

NIFi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Siflno,.e. 
Che ti pIaccia d ' illuminare tutti i Vescovi, Presbiteri, e 

Diaconi , col vero conoscimento ed intendimento della tua 
Parola, e che tanto colla loro predicazione, che colla lor vi· 
ta, possano conformemente annunziarla e mostrarla ; 

Noi ti sUl!plichiamo ad esaudirci, o Signore. 
Che ti placcia benedire questi tuoi servi che debbono esser 

ora ammessi all' ordine del Diaconato, (o del Presbiterato) e 
d'infondere in essi la tua grazia ; acciacchI! adempiano debi­
tamente il loro ufficio all' edificazione della tua Chiesa ed 
a gloria del tuo Santo Nome. 

Noi U 3upplichimno ad esaudirei, o Siunore, 
Che ti pIaccia di mandare dei lavoratori nella tua vigna: 
Noi ti supplichiamo ad esaudi,'ci, o Signo1'e. 
Che ti piaccia benedire e custodire tutto il tuo popolo; 
Noi ti supplichiamo ad esa'udirei, o Signore. 
Che ti piaccia dare a tutte le nazioni unione, pace, e con­

cordia. ; 
Noi t'i supplichiamo ad esaudi1'ci, o Siflnore. 
Che ti piaccia darci un cuore disposto ad amarti, e temerti, 

c di vivere nella diligente osservanza dei tuoi comandamen-
ti j • 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci o Sign(Yl'e . 
Che ti piaccia dare a tutto ii tuo popolo accrescimento di 

grazia per udire umilmente la tna Parola, per riceverla con 
pura affezione, e per produrre i frutti dello Spirito ; 

NIFi ti supplichiamo ad esaud'irci, o SignfYre. 
Che ti -piaccia ridurre nella via della verità, tutti coloro 

che hanno errato, e sono ingannati ; 
Noi ti supplichiamo ad uaudi1'ci, o Signore. 
Che ti piaccia fortificare coloro che stan saldi; confortare 

ed aiutare i deboli di cuore ; e sollevare quei che cadono ; e 
finalmente di atterrare Satana sotto i nostri piedi; 

NIFi tt su1?p lickiamo ad esaud;,'ct, buon S{gnrJl'e . 
Che ti piaccia soccorrere, assistere, e confortare tutti quelli 

che sono in pericolo, in bisogno, ed in tribolazione; 
Noi ti, supplichiamo ad esaudirct, b'uon Sign(Yl'e. 
Che ti pIaccia conservare tutti quelli che viag/pano per 

mare o per terra, tutte le donne che sono nei dolOri del par­
to, tutti gli ammalati, ed i fanciulli; e mostrare la tua pietà 
a tutti coloro che sono in priglOnc, ed in ischiavitù ; 

Noi ti sU1!plichiamo ad esaudirci, buon Sign01'e. 
Che ti pIaccia difendere e provvedere gli orfani, e le vedo­

ve, e tutti coloro che 80no desolati, ed oppressi; 
Noi ti sU1?plichiaJlW ad esaudù·ci. buon Sign(Yl'e. 
Che ti placcla d'aver pietà di tntti gli uomini; 
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Noi ti suppUcltiamo ad esaudi1'ci, buon, Signore. 
Chè ti piaccia perdonare a' nostri nemici, persecutori, e 

calunniatori, e cambiare i' loro cuori; 
Noi ti supplichiamo ad esaudirci, b'uO'n Signcre. 
Che ti pIaccia darci, e conservare per nostro uso, I frutti 

consueti della terra, in modo che possiamo goderne al tem­
podovuto : 

Noi /'i supplichiomo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti piaccia darci un vero pentimento; perdonare! i no­

stri peccati, le omissioni ed Ignoranze; e rivestirci della 
grazia del tuo Santo Spirito, per rif<>rm&re la nostra. vita se­
condo la tua santa Parola; 

Noi ti 8'ltpplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Figliuolo di Dio : ti supplichiamo ad esaudirci. 
F'igliU()lo di D io: ti supplichiamo ad esaudirci . 
O Aguello di Dio: che togli via i peccati del mondo; 
Omcedici la tua p ace. 
O Agnello di DIO: che togli via i peccati del mondo; 
Abbi misericordio di noi. 

~ n Vescovo può a s'U,a discrez'ione omettere quel che siegue, sino 
alla preghiera, Ti supplichiamo umilmente, o Padre, etc. 

O Cristo, ci esaudisci. 
O Oristo, ci esaudisai 
O Signore, abbi misericordia di noi. 
O Signore, abbi ?nisericordia di noi. 
O Cristo, abbi misericordia di noi. 
O Cristo, abbi misericordia di noi. 
O Signore, abbi misericordia di noi. 
O Signore, abbi mise1'icordia d·i noi. 

~ Quindi il Vescovo, ed il popolo con lui, d'imnno l'Orazione Do­
rnenicale. 

PADRE nostro, che sei nei cieli, Sia santificato il tuo No­
me, Il tuo regno venga, la tua volontà sia fatta in ter­

ra; Come in cielo, Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E 
rimettici i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indmci in tentazione ; Ma liberaci 
dal maligno. Amen. 

Vescovo. O Signore, non voler fare a noi secondo i nostri 
peccati. 

Risposta. Nè renderci la retribuzione secondo le nostre 
iniquità. 

Oriamo. 

O DIO, Padre misericordioso, che non disprezzi i sospiri 
d' nn cuore contrito, né il desiderio di coloro che sono 

aftlitti; Assisti misericordiosamente alle nostre preghiere 
che facciamo dinanzi a te, in tntte le nostre tribolazioni ed 
avversità in qualunque or.o. esse ci opprimono; e benigna­
mente ascoltaci affinchè qnei mali, che lé"insidie è le a.stn-

LITANIE E SUFFRAGI. 533 

zie del demonio, o dell' uomo, macchinano contro di noi,! 
sieno ridotti a nulla; e dalla provvidenza della tuo. bontà 
vengano dissipati ; cosicchè noi. tuoi servi, non e.ssendo of­
fesi da alcnno. pefl!ecnzione, possiamo sempre. rmgrazIartl 
nella tua santa Chiaia; per Gesù CrIsto nostro SIgnore, 

o Signore, levati , aiutaci, e liberac-i per amor del t'ltO }{ome. 

O 
DIO, noi abbiamo udito con le nostre. ~recchie, ed i no­
stri padri ci hann.o ,::acco,ntato le n.oblil opere, che tu 0-

perasti al di loro ed al d, antIChiavant, loro. 
O Sign01'e, levati, aiutaci, e salvaC-'i per il t'uo onore: . 
Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo Spmto Santo. 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre ; 
ne' secoli de' secoli. Amen. 

Liberaci dai nostri nemici, o Cristo, 
Guarda le nQstre aJ!lizioni con compassione. 
Rignarda i dolorI de' nostri cno!i p~etosamente 
Perdon.a i peecati del tuo p01JolO m~encord'l.osamente: . 
Ascolta propizio con misericordIa le nostre oraZIOIll. 
O Ji'iglitlolo di Damd, abbi pietiL di noi , . 
E ora, e sempre, degnati di ascoltarci, o çrlSto! . o. Cristo ci esaudisci benignamente; O ONSio Stgn(ffe, C1. esau-

disci beni g"amente, . , 'f t ' ' 
Ministro. O Signore, la tua misericordIa SI malll es I sopra 

di noi; 
Risposta. Come noi ci siamo confidati in te. 

Orio.mo. 

TI supplichiamo umilmente, o Padre, o. rlgnardare beni: 
gnamente le nostre infermità; e di allontana~e da nO! 

per lo. gloria del tno Nome, tntti quei mali, che abblamo~lU: 
stamente meritati; là, che in tutte le nostre tribolazlOlll 
poniamo tutta la nostra speranza e fidUCIa nella tua ;mse: 
ricordia' e che sempremai ti serviamo in santità e pUrltà dI 
vita, o. ttio onore e (;loria; per l'unico nostro MedIatore ed 
Avvocato, Gesil Cnsto, nostro Signore. Ame1l. 
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ORDINE 
PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA' CENA DEL SIGNORE, 

OBBIA 

DELLA SANTA COMUNIONE. 
~ 

PADRE nostro, che Bei ne' Cieli , Sia santificato il tuo No­
. me. Il tuo regno venga.. La tua volontà sia fatta in 
terra, Come in cielo. Da.cci oggi il nostro pane cotidiano. 
E rimettici i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo 
ai nostri debitori. E non indurci in tentazione; Malibera.ci 
dal ma.ligno. Amen. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, al quale ogni cuore è aperto, ogni 
voloutà è palese, e al quale nessun segreto è nascosto ; 

Purifica i pensieri dei nostn cuori per l' inspirazione del tuo 
Santo Spirito, acciocchè possiamo amarti perfettamente, e 
degnamente esaltare il tuo santo Nome; per CriBto nostro 
Signore. Amen . 

, Quindi ·il Vescovo, voltandosi al popilÙJ, ""cUerd dUiUnlamenU, i 
DIECI COMANDAMENTI: ed il popoto reslando in ginocchioni do­
manderà perdono a Dio, dopo ciasCttn Gomandomento, della tra­
sgressione fattane per it passato, e gti chiederà la grazia di osser· 
varZi nel tempo a'llVenire , come segue. 

~ n Decalogo puh ome/tersi, purcM si dica una volta ogni Domeni­
ca. )fa, notisi q'l.wlol'a si ometta, il Vescovo reciterit il somma­
rio della legge, ascoltale ancora cih che dice il no./ro Signor Gesù. 
Cristo. 

Vescovo. / 

I DDIO pronunciò queste parole, dicendo: lo sono il Signo­
re Iddio tuo: Non avere altri .dii nel mio cospetto. 

Popolo. Signore ab bi misericordia di noi; e inclina i no­
stri cuori a.d osservare questa legge. 

Vescovo . Non farti scultura alcuna, nè immagine alcuna 
di cosa che sia in cielo di sopra, nè di cosa che sia in terra di 
sotto, nè di cosa che sia nell ' acque di sotto alla terra. Non 
adorar quelle cose, e non servir loro: percioccbè io il Signo­
re Iddio tuo son Dio geloso, che visito l'iniquità d ei padri 
sopra i figliuoli sino alla terza ed alla guarta generazione 
di coloro che m'odiano, ed uso benigmtà in mille genera­
zioni verso coloro chem' amano, ed osservano i miei coman­
damenti. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina I no­
stri cuori ad osservare questa legge. 
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Vi Non usare il Nome del Signore Iddio t,:,o in,va-
no t';;~iOCChè il Signore non terrà innocente chI avra u­
sato Il suo Nome 1Il vano. . . . . r . 

Popeilo. Signore, abbi misericordIa dI nOI, e mc ma I 
tri cuori ad osservare questa legge. . 

no~ Ricordati del giorno del riposo per sal!tlficarlo. 
La:O~:':~èi giorni e fa in essi o~ni opera tua; ma Il settImo 

. è '1 riposO 'al Signore Id:J.lo tuo. Non fare in. esso 180-
glOrnolc~no nè tu nè il tuo figliuolo, nè la tu.a figlIUola, nè 
voro a , l ' t rva né il tuo bestIame, nè Il tuo 
f~;~~i~~~vghen: d~n~~·~ie tde porte. Percioccbè in sei gio!; 

~~~l fi;n~~~ f~c:i i~i~~;boal ~e~~m~~tor~~\~~iò 11~r~g~~ 
ha benedett? il giOrnbob?el !iposo'r~i~ ~f ~oit~ I~~lina i no-

Papato. SIgnore, a I mlsetlCO , 
stri cuori ad osservare q~ta legte. madre' accioccbè i tuoi . 
gi6r~iOV~ien~n~~~I~~aR s~~r; l~aterra, la quale il Signore 
Iddio tuo ti dà. . '. . d' d' . inclina i no-

Popoto. Signore, abbI mlserlcor la I nOI, e 
stri cuori ad osservare questa legge. 

Vescovo Non uccidere. . ' . r . t . 
Pop~IO.· Signore abbi misericordia dI nOI, e mc ma I nos t1 

cuori ad osservare questa legge. . 
Vescovo Non commettere adulterIO. .. ' t ! 
popola.' Signore abbi misericordia di noi, e melma l nos r 

cuori ad osservare questa legge. 
Vescovo. Non rubare. . . . r . tri 
Popolo. Signore, abbi misericordia dI nOI, e mc ma l nos 

cu~~c~o.os~~ad'hqf3: \~f~onianza contro al tuo pros­

S!~~POIO. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i no-
stri cuori ad osservare questa legge, . 

Vescovo Non concupire la casa del tuo pr9SSlmo, non COli­
cupir la moglie del tuo prossimo, ne 11 suo servo, nè 1:' sua 
serva nè il suo bue, nè ii suo asino, nè cosa alcuna c e sIa 
del tuo prossimo. . . . .. . tutte 

Po alo . Signore abbi misencord~a dI n OI, e scrIVI 
quette tue leggi nei nostri CUOtl, nOI te ne supplichIamo. 

11 Allora il VescovO puh dire, 

Ascoltate ancora ciò che dice il Signor nostro Gesù Cristo. 

A
MA il Signore Idd io tuo,con tut to il tuo cuore, e con tutta 

l ' anima tua, e con tutta la mente tua. Qu~sto è I~prl­
ma ed ii gran comandamento E il secoudo è slmll~ a es­
so' Ama Il tuo prossimo come te stesso. .Da questI ue co­
màndamenti dipendono tutta la legge, ed I profetI. 

11 Qui, se il decalogo è. stato omesso, si dird, 

O Signore abbi misericordia.di noi, 
Cristo abb'i, mise1~icorcl/.a >d'~ ~W~, . • 
O Signore abbi misericordIa dI nOI. 
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V Quindi il Vescovo d'in!, 

Oriamo. 

ONNIPOTE~TE e sempiterno Iddio, degnati ti supplichla. 
.mo, a dlrlç-ere, santificare e governare tanto i nostri 

CUO~I, quant<? I ?ostri corpi, nella via delle tue leggi, e 
nel! ç>~re del tUOI comandamenti, affinchè mediante la tua 
validissima protezione, ora e sempre Biamo preservati si nel 
corpo, che nell' anima; per mezzo del nostro Signore e Sal­
vatore Gesù Cristo. Amen. 

V Quindi si di1"il la colletta, l'epistola, ed il Vangelo oome vengo-
no assegnat't. ) 

n Poi. si di;'il,!l credo ~omunemente detto Niceno, o pure il credo 
deglt apostOt'/'; ma 8~ ometterà , se ~ stato delto p1'ecedenternente 
nella preg~iera ~lla mattina; purcM però il "redo Niceno sia 
detto, nel gwrno ~. N.,atale, Pasqua, Ascensione, Pentecoste e Do-
menwa delta T,..,.,ta. ' 

l o credo in un Dio Padre Onnipotente, Creatore del cielo e 
de.na terra.. E d'ogni altra cosa visibile ed invisibile: 

Ed 111 un Signore Gesù Cristo, l'unigenito Figlio di Dio 
Generato dal Padre innanzi tutti i secoli Dio di Dio Lumé 
d} Lume, Verç> Dio di Vero Dio, Generato non fatto, Éssendo 
d una medeSima so~tanza col Padre; Per 11 quale si sono 
create tutte le cose,.11 quale per noi uomini. e per la nostra 
salute sces,e dal Cielo, e fu incarnato della Vergine Maria 
per lo .SPirito Santo, e fu fatto uomo. Ed anche fu crocifisso 
~~ nOi sott<? Ponzio Pilato. Egli patì e fu sepolto, E risusci­
to Il terzo gIOrno secondo le Scritture. E saH in Cielo E sie­
çle .al.la dE,lStra d~l Padre. E ritornerà in gloria per giùdicare 
I VIVI.ed I morti: Il cu! ~egno non avrà mai fine. 

,Ed IO credo nello SpIrIto Santo, Signore ed Autore della 
Vita, Il quale pr?cede dal Padre e dal Figlio, Il quale ins.ie­
~e col Padre ed 11 Figlio è adorato e glorificato, Che ezian­
diO parlò per.i Profeti, E credo .una Chiesa Cattolica, ed 
Apos~hca. RIConosco !In BatteSimo .per la remissione dei 
peccati, Ed Mpetto la RisurrezIOne del m'orti E la vita del 
secolo avvelllre. Amen. ' 

11 Poi i! Vesoovo cominmeril l' offertorio dicendo uno o pifù dei se' 
guent', ",,·sett. come crederà opportuno. 

RICQRDATI le parole del Signore Gesù', il qual disse, che 
piÙ. fehce cosa è II dare che il ricevere. Fatti xx. 35. 

Cosi risplenda la vostra luce nel cospetto degli uomini 
acciocchè vedano le vos~re buone opere, e glorifichino il pa: 
dre vostro che è ne' .C~eli. S. Jf atteo v. 16, 

Non VI fate teson 111 t erra; ove la tignuola e la ruggine 
gn":8?w<?, ed ove i ladri sconficcano e rubano : anzi fatevi te , 
SO!11I1 cIClo; ove nè tlgnuola nè ruggine guasta, ed ove i la­
dn non sconficcano, e non rubano. S. Matteo vi. 19, 20. 
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Tutte le cose che voi volete che gli uomiui vi faccian,ol.. fa­
tele altresì voi a loro; perciocchè questa è la Legge ed I no­
feti. S. Matteo vii. 12, 

Non. chiunque mi dice, Signore Signore, entrerà nel Regno 
dei cieli' ma chi fa la volontà del Padre mio che è ne' 
Cieli S: Matteo vii. 21. 

Zaccheo presentatosi al Siç-nore, gli disse, Signore, io dono 
la metà di' tutti i miei beni al poveri; e se ho frodato alcu­
no, io gliene fo la restituzione a quattro doppi. S. Luca 
xix. 8. . Id Ch" ta Chi gnerreggia mai a l suo proprIO so o ? I pian una 
vigna , e non ne mangia del frutto? o chl pastura ~na greg­
gia, e non mangia del latte della greg,g'l,a? ). 001': IX. 7. 

Se noi v' abbiam semmate ,le cose sp~ltuali è egli gran cosa 
se mietiamo le vostre carnali ? l 001'. IX. 11. . . 

Non sapete voi che coloro che fanno Il serVigio sacro man­
giano delle cose del tempio? e che coloro ch!, v~cano all' al· 
tare partecipano con l'altare? CosI ancora II Signore ha or­
dinato a coloro che annunziano l ' Evangelo, che vivano 
dell' Evangelo. 1 Gbr. ix. I3, 14. 

Chi semina scarsamente, mieterà altresl scarsamente; e chi 
semina liberalmente mieterà altresì in benedizione: Cia­
scuno faccia come è deliberato nel cuor suo; non di mala 
voglia nè per necessità; perciocchè Iddio ama un donatore 
allegro. 2 Gbr. ix. 6, 7. 

Colui che è ammaestrato nella Parola, faccia parte d'ogni 
suo bene a colui che l ' ammaestra. Non v' mgannate ; Id­
dio non si può beffare: perciocchè ciò che l'uomo avrà semi-
nato, quello ancora mieterà., Galat. vi 6, 7.. . 

Secondo che adunque abblam tempo, facCiam bene a tutti ; 
ma principalmente ai domest.ici della fede. Gatat. vi. lO. 

La pietà con contentamellto d'animo è gran gnadagno: 
conciossiacchè llon abbiamo portato nulla nel mondo.; e 
chiaro è che altresì non ne possiamo portar nulla fuorl. 1 

TiDi:~'u~~i:'arricchi nel presente secolo, che sieno pronti a 
distribuire comunichevoli, facendosi un tesoro d,' un buon 
fondamento per l 'avvenire acciocchè apprendano la 
vera 'vita. l Timot. vi. 17, 18, 19. 

Iddio non è ingiusto, per dimenticar l'opera vostra, e l~ 
carità che avete mostrata inverso il suo Nome, avendo illl­
nistrato, e ministrando ancora a' santi. Ebrei:vi. l O. . 

Non dimenticate la heneficenza, .e CO~Ull1.cazlOne.; ~IChè 
Iddio prende compiacimento m tali sacrificll . . Ebr .. Xll1. 16. 

Or se alcuno ha dei beni del mondo. e vede Il suo fratello 
aver']jjso~no , e !\,Ii chiude .le s~e viscere. come dimora l' a.-
mor di DIO m lUl ? l S. Giov. lll. 17. . . 

Fa limosine delle tue facoltà; e non I,sto~ar la !aIa faccI~ 
indietro d'alcun povero, e la faCCia di DIO non SI stornera. 
indietro da te. Tobù< iv. 7. 

Sii misericordioso secondo. il t~o potere. S~condo che tu 
avrai molte facoltà, fanne limoslDa. Se avrai poco I?on te­
mere di far Iimosina secondo i1 poco: perclOcchè tu ti rlp<?r­
l'ai un buon tesoro per il gIOrno della necessità. Toò.a. 
iv. 7. 8, 9. ed l' l ' f à l Chi dona al povero presta al Signore; eg l g I al' a 
sua retribuzione. Provo xix. 17. 
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Beato colui che ha riguardo al povero, e al misero; Il Si­
gnO!t' ~o ltberc.rà nel giorno dell' avversità. Sal. xii. 1 

Di a figlmoli d'Israele che prendano a farmi un' offerta: 
pr~nd!lte qUella mla offerta da ogni uomo il cui cuore lo 
Ilw,?verà volontariamente. E sodo. xxv. 2. 

Nmno co~parisca voto davanti al Signore. 
Offe~l~ca Ciascuno secondo che potrà donare, secondo la 

benediZIOne che Il Signore Idd io tuo t ' avrà mandata De t 
XVI. ljl, 17. . u . 

A .te, Si~ore, .appartiene la grandezza, e la potenza, e la 
{l'lonll, e l e~ermtà, e la maestà: perciocchè tutto quello che 
m Cielo ed. In terr~. è tuo; tuo, Signore. è il reguo; e tu sei 
quel "he t · mnalzi m capo sopra ogni cosa. l Q,·on. xxix. 11. 
~Ia l! tutt? viene da te, ed aveudolo ricevuto di man tua 

nOI tel rendiamo. l crono xxix. 14. ' 

~ Menir.e che si leggono ques# Versetti, i Diaconi, e Guardiani del­
la Ch~a, od ~ltre perso ne ~ ci.ò d.eputate, riceveranno le Limosi­
ne per 'l. P OVeN, e le altre d'l-vOZ1.o1l/1. del popolo in un decente bacino 
PT01J1leduto dalla Parocchia a tal 11.80 ; e 1'i;erentemente le porte~ 
:;.,~"::, ~}e~":.OVo : il quale umilmenle le presenterà e le porril sulla 

~ E .poi il Vescov~ porri! sopra la Mensa la quantitil di Pane e di 
Y;tnO che eg "ttmeril bastante. 

, E qnando le Limo .. ine, ed oblazioni sono presentate allora vi si 
pot,,:d cantare U1~ Inno, od un antifona colle parol~ della sacra 
sCrtttura, o del h bro delle.preghiere comuni sotto la direzione del 
Vesçovo. ' 

~ Dopo di che il Vescovo dirà, 

Oriamo per tutti gli ordini della Chiesa di Cristo mili­
tante. 

ONNl)' 'TENTE e9- Immortale Iddio, che ci hai inse{l'Uato 
v_~e~zo del tuo Santo ~postolo a fare preghiere e 

s!lpplicaziQ,?' , ed a renderti grazle per tutti gli uomini; Noi 
ti supplichiamo umilmente [ad accettar le 
np.s~1'e li1!"0sine, ed QOèrte, * ed] a ricevere mi- * Se non visano 
seni:?rdIOSamente re nostre _ preghiere, le limosine od of­
quali .offru~m.o 0,r~ all.a tua aIvina Maestà; ferte, saranno 
supplican~oti d inspirare continuamente tralasciate queste 
la ~ua qhiesa ulliversale con lo spirito di pa.·ole, [ad ac­
ven,tà, di Ullltà: e conc,ordia. E concedi che celtar le nast"e 
tutti coloro ! quali confessano il tuo limosine ed of­
santo Nome Siano d ' accordo nella verità f erte l 
Plllla tua santa Parola, e vivano in unità e ' 
pJO ap1ore. Ti su.pplichiamo inoltre a salvare e difendere 
tut~i l Gov.ernaton Cnstlam ;. onde amministrino fedelmente 
.!l9- !mpllrzlalmente la gl!lstlZla, al castigo dell' iniquità e del 
V!ZlO, e per la conservaZiOne della tua vera religione e della 
'j'll'tù. Dà grazia, o p'adre celeste, a tu tti i Vescovi e PalTochi 
affinchè si colla lor Vita che colla dottrina manifestino la tua 
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vera e viva Parola, ed amministrino dirittamente e debita­
mente i tuoi santi Sacramenti; E a tutto il tuo popolo dà la 
tua grazia celeste, ed in particolare alla Congregazione qui 
presente, acciocchè con cuor mansueto e dovuta riverenza 
ascolti e riceva la tua santa Parola, servendoti f!)delmente in 
santità ed in giustizia tutti i giorni della sua vita. Ed 
umilisslmamente ti supplichiamo, o Signore, a voler per la 
tua bontà, consolare e soccorrere tutti coloro, che in questa 
vita . transitoria sono in tribolazione, angoscia, bisogno, 
malattia O in altra qualunque avversità.. E benediciamo 
l'ncora iI tuo ~anto Nome per tutti i tuoi servi, che sono 
trapassati da questa vita nella tua fede e nel tuo timore; 
supplicandoti a darci la grl'zia di poter segnire in tal modo i 
loro buoni esempi, che siamo insieme con loro fatti parte­
cipi del tuo regno celeste: Concedici questo, o Padre, per 
amor di Gesil Cristo, nostro unico Mediatore ed Avvocato. 
Amen. 

~ Il Vescovo diril qU/J./a .. or/azione. Ma noti$l; Che l'esortazione 
pu3 omeJlersi, &e $la .tata giil detta in una Domenica di quello 
lteuO mue. 

DILETTISSIMI nel Signore, che siete disposti ad accp­
starvi alla santa Comllnione del Corpo e del Sanglle de) 

nostro Salvatore Cristo, dovete considerare come S. Paolo 
esorta ognuno a provare ed esaminare se st~o diligente­
mente prima che ardisca di mangiare di questo Pane, e di 
bere di questo Calice. Imperciocchè siccome il beneficio è 
grande, se riceviamo questo santo Sacramentp con cuor 
veramente pentito e i:on viva fejle, altrettanto è grlInpe 11 
pericolo, se lò r.iceviamo ind~Jamente. Giudic.ateyi a.dlln­
que da voi steSSI, fratelh, acciOcchè non siate gIUdiCatI dal 
Signore; pentitevi sinceramente dei vostri peccati passati; 
abbiate una viva e ferma reQ!! in Cristo nostro S3lvatore; 
emendate la vostra vita e siate in perfetta carità. con tutti, 
cosi sarete idonei partecipanti di questi santi misteri. E 
dovete sopra tutto rendere umili ed affettuose grlIzie a Dio 
Padre,:al Figliuolo\eallo Spirito Sa!'to, per la redenzione del 
Mondo operata co la morte e pasSIOne del nostro Salvatore 
Cristo Dio ed Uomo; il quale abbassò se stesso, Infin alla 
morte' sulÌa Croce ])e» noi, miseri peCCl}tori, che giacevamO 
nelle tenebre e nell' ombra della. morte; per farci figliuoli d\ 
Dio ed esaltarci alla vita eterna. Ed affinchè sempre Cl 
ricordassimo dell' amore soprabbondante del nostro Signore! 
e solo Salvatore, Gesil Cristo, morto In tal.guisa per noi, e.de 
benefici! innumerabili , che ~n lo spargImento del prllZIOBO 
suo sangue ci ha ottenuto; egli istitul ed ordinò misteri sacri, 
come pegni del suo amore, è per continua rammemorazione 
della su!J> morte a nostra grande e sempiterna consolazione. 
Perciò' a Irti co!'Padre e con lo Spirito Santo, repdi!J>mo (come 
siamo sommamente tenuti) continue grazie; sottomet­
tendocl intie!'!J>mente alla SU!J> santa volontlt e a.l suo sa!l~ 
piacere, e st'udi,mdoci di servirlo in vera santità e gillstizla 
tutt' i giorni della nostra vita. Amen. 

, Quindi. il Vescovo dirà a coloro che vengono a ricevere la ,anta 
Gbmunume. 
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VOI che siete veramente e di tutto cuore penti ti de' vostri 
peccati, e che siete in amore ed in carità col vostro'pros­

simo, e che vi siete proposti di menare una vita nuova, 
seguitando i comandamenti di Dio, e camminando per 1'av­
venire nelle sue sante vie; Avvicinatevi con fede, e prendete 
questo santo Sacramento a vostra consolazione; e fate la 
vostra umile confessione all ' Onnipotente Iddio, metten­
dovi divotamente inginocchio. 

~ PfJi si fWI'a questa {]()njessùme generale dal Vescovo e da tutti 
quelli che WM d-isposti a 1'icevm'e la santa Qnnunione, stando 
egu, e tutto il popolo umilmente inginocchir.nl-i, e d,wendo. 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo nos~o Si­
gnore Creatore di tutte le cose, Giudice di tutti gli 

uomini; Noi riconosciamo e compiangiamo i nostri molti 
e vari peccati, e le malvagità Che noi di tempo in tempo, 
abbiamo commesso enormissimamente. In pensieri, in 
parole, ed in opere, Contro la tua Divina Maestà, Provo­
cando giustissimamente la tua ira ed indignazione contro 
di noi. Noi intensamente ci pentiamo. E di tutto cuore ci 
dogliamo di questi nostri peccati; La rimembranza di essi 
ci è grandemente dolorosa; Il loro peso ci è insopportabile. 
Abbi misericordia di noi, ) bbi misericordia di noi, o miseri­
cordiosissimo Padre; per~ -_or del tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore, Perdonaci t 00 ciò che è passato; E concedi 
che sempre in avvenirepo ,amo Servirti e piacerti In novità 
di vita, Ad onore e gloria del tuo Nome; per Gesù Cristo no­
stro Signore. Amen. 

~ Poi il Vescovo, si alzerà in piedi, e voltandosi verso il popolo, 
p1'onunzierà questa Assoluzione. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per 
la sua gran misericordia ha promesso il perdono de' pec­

cati a tutti quelli che con sincero pentimento e con vera 
fede si convertono a lui: Abbia pietà di voi; vi perdoni e 
vi liberi da tutti i vostri peccati; vi confermi e fortifichi 
in ogni bontà; e vi conduca alla ~ta eterna; per Gesù 
Cristo nostro Signore Amen. 

\[ Poi il Vescovo dÙ'à, 

Ascoltate quali consolanti parole dice il nostro Salvatore 
Cristo a tutti quelli che veramente si convertono a Lui. . 

VENITE a me voi tutti che siete affaticati ed aggravati, ed 
io vi darò riposo, S. JJfatteo xi. 28. 

Iddio ha tanto amato il mondo, che egli ha dato il suo 
ulligenito Figliuolo, acciocchè chiunque crede in lui non 
perisca, ma abbia vita eterna. S. fJ"iovan. iii. 16. 

Ascoltate ancora ciò che dice S. Paolo. _ 
Certa è questa parola, e degna d ' eilsere accettata per ogni 

maniera, che Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare 
peccatori. l Tim. i. 15. 
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Ascoltate ancora ciò che dice S. Giovanni. 
Se alcuno ha peccato. noi abbiamo un Avvocato appo il 

Padre, cioè, Gesù Cristo giusto: ed esso è l 'espiazione dei 
peccati nostri. l S. Giovan. ii. 1. 

Y Dopo di che il Vescovo proseguirà dicendo. 

Innalzate i vostri cuori. 
Risposta. Noi l'-innalziamo al Signore. 
Vescovo. Rendiamo grazie al nostro Signore Iddio' 
Risposta. Egli è convenevole e giusto di farlo. ' 

1f Quindi voltandosi -il Vescovo verso la sacra jJfensa, dirà. 

EGLI El ben convenevole, giusto, e di stretto nostro dovere 
che in ogni tempo, ed in ogni 

luogo noi ti rendiamo grazie, o Si- * Queste, parole [Padre 
gnare, r*PIJ.!l.re Santo,) Onnipotente, Santo) debbono trala­
Eterno IddIO. sciarsi nella D=ica 

della Trinità. 

Qui .. guirà il Prefazio Proprio, secmdo il tempo, se ve n' ~ uno 
particolare, assegnato; o altrimenti seguirà immediatamente. 

PERCIÒ, con ~li Angeli ed Arcangeli, e con tutta la milizia 
celeste, nOllodiamo ed esaltiamo il tuo Nome glorioso; 

celebrandoti senza fine, e dicendo. 
SANTO, SANTO, SANTO, Signore Iddio 

degli eserciti, il cielo e la terra sono pieni ~ Vescovo e popolo. 
della tua gloria: Gloria Bia a te, o Signore 
Altissimo. Amen. 

PREFAZI PROPRI. 

Nel Giorno di Natale, ed in tutta l'Ottava. 

PERCHÈ tu desti Gesù Cristo tno unigenito Figlio accioc­
chè nascesse per noi in questo giorno; il quale, per 0-

pera dello Spirito Santo, fu fatto vero uomo della sostanza 
della Vergine Maria sua madre; e ciò senza macchia di pec­
cato, per farci mondi d'ogni peccato. Perciò con gli 
Angeli. etc. _ 

Nel Giorno di Pasqua, ed in tu tta l'Ottava. 

MA principalmente siamo tenuti a lodarti per la gloriosa 
RIsurrezione del tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore: 

perchè egli El il verò Agnello Pasquale, che El stato immo­
lato per noi, ed ha tolto via i peccati del mondo; il quale 
colla sna morte ha distrutta la morte; e colla sua risurre­
zione ci ha restitnita la vita eterna. Perciò con gli Angeli. 
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Nel Giorno dell' Ascensione, ed in tutta l' Ottava. 

P· ER Gesù Cristo nostro Signore tuo dilettissimo Figlio; il 
quale dopo la sua ~Ioriosissima Risurrezione apparve 

manifestamente a tutt' l suoi Apostoli, e vedendolo essi, a­
scese in cielo per preparare un luogo per noi; acciocchè dove 
egli è, colà possiamo ascendere ancora noi, e regnare in 
gloria con essolui. Perciò con gli Angeli, etc. 

Nel Giorn~ Ila Pentecoste, e nei sei giorni seguenti. 

PER Gesù Cristò nostro Signore; secondo la verissima pro­
messa del quale, lo Spirito Santo discese in questo gior­

nodal cielo con un gran suono subitaneo, come di vento 
impetuoso, in somiglianza di lingue di fuoco, che si posaro­
no sopra gli Apostoli, per a=aestrarli, e per condurli ad 0-
gni verità; dando loro non solamente il dono di lingue di­
verse, ma ancora franchezza e fervente zelo di predicare 
perseverantemente l'Evangelo a tutte le nazioni; onde ' noi 
siamo stati tratti fuori dalle tenebre e dall' errore, alla 
chiara luce ed alla vera conoscenza di te, e del tuo Figlio 
Gesù Cristo. Perciò con gli Angeli, etc. 

Nella lesta della Trinità soltanto. 

. Il. quale sei un sol Dio, un sol Signore; non in unità dI 
Persona, ma tre Persone in una sola Sostanza. Concios­

siachè quello che crediamo della gloria del Padre, quello 
stesso crediamo del Figlio, e dello Spirito Santo, senza alcu­
na differenza e distinzione. Perciò con gli Angeli, etc. 

~ O pure questo potrà dir;';, ritenendo le parole (San/() Padre) 
. nell' introduzione. 

PER la tua preziosa morte, e per i meriti del tuo Figlio Ge­
sù Cristo nostro Signore e per la venuta dello Spirito 

Santo il consolatore; che sono uno in te, nella tua diVinità. 
Perciò con gli Angeli, etc. 

~ Poi il Vescovo inginocchiandosi alla Mema del Signore. dirtl a 
nome di tutti coloro che sono per ricevere la Cbmunione, la Pre­
ghiera seguente. 

NOI non osiamo accostarci a questa tua Mensa o Signore 
miSéricordioso, confidandoci nella nostra propria giu­

stizia, ma nelle tue molte e grandi misericordie: Noi non 
siamo degni neppure di raccogliere le miche sotto la tua 
Mensa. Ma tu sei quello stesso Signore, a cui è proprio di 
usar sempre misericordia : l'erciò concedici, benigno 8ij!no­
re, di mangiare in tal modo la carne del tuo diletto Figlio 
Gesù Cristo, e di bere il suo sangue, che i . nostri corrotti cor­
pi siano fatti mondi per mezzo 'del suo corpo, e le nostre a­
nime siano lavate per mezzo del suo preziOSissimo sangue, e 
che noi sempre dimoriamo in lui, ed egli in noi. · Amen. 

~- Quando il Vescovo, stando in piedi innanzi alla Mensa, avrtl cod 
disp08/() i l Pane ed il Vino, in modo che possa colla maggior 
prontezza e decenza frangere il Pane in presenza del popolo, e 

- prender in mano il Cblice, dirà la Preghiera della Oon.Iecrazione 
che.egue. 
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TUTTA la gloria sia a te, Onnipotente Iddio nostro celeste 
Padre, perchè tu per la tenera tua pietà ne desti l'Uni­

genito tuo Figlio Gesù Cristo, acciocchè soffrisse la morte so­
pra la croce, per la nostra redenzione: il q uale, coll' unica 
oblazione di se stesso fatta una sola volta, fece un pieno per­
fetto e sufficiente sacrifizio; oblazione e soddisfazione per i 
peccati di tutto il mondo; e istitul, e nel suo Santo Vanj!elo 
ci comandò di continuare una perpetua rammemorazlOne 
di quella sua preziosa morte e sacrifizlo, 
fino alla sua seconda venuta; giacchè nel­
la notte ch' egli fu tradito, ~al prese del 
Pane; e dopo aver rese grazie. b lo ruppe, 
e lo diede ai suoi discepoli, icendo: Pi­
!';liate, mangiate, (c) questo è il mio Corpo, 
11 quale è dato per voi: Fate questo in 
rammemorazione di me. Parimente dopo 
aver cenato (dl prese il Calice, e rendute 
le tp'azie, lodlede loro, dicendo: Bevetene 
VOI tutti ; perciocchè questo (el è il mio 
Sangue del Nuovo Testamento, il 'l.uale è 
sparso per voi, e per molti in remissione 
dei peccati: Fate questo, ogni volta che 
voi ne berrete in rammemorazione di me. 
Amen. 

(a l Qui il Vesco­
vo piglieriJ. la pa­
tena in mano. 
(b) E qui ro"'­

pertl il Pane. 
(c) E qui porrtl 

la mano sopra tut· 
to i l Pane. 
(d) Qui pigliertl 

il Calice in mano. 
(e) Qui posertl la 

mano sopra il Cb­
lice, e sopra ogni 
altro ValO dove sa­
rd §l vino da canse­
crarn. 

OHE però, o Signore e Padre Celeste, se-
condo l'Istituzione del tuo AmaQs- L ' Oblazione. 

simo Figliuolo Gesù Cristo Salvator No-
stro, noi umili tuoi servi qui davanti alla tua Divina Mae­
stà, celebriamo e fa.celamo, con questi santi doni che adesso 
ti offriamo, quella commemorazione che il tuo Figlio ci ha 
comandato di fare, rammemorando la sua benedetta Passio­
ne e preziosa Morte, la sua ammirabile Resurrezione e glorio­
sa Ascensione, rendendoti grazie di vero cuore per glI innu­
merevoli benefizj procuratici per suo meno. 

E UMILISSIMAMENTE ti supplichia-
mo, o Padre misericordioso, di ascol· L 'Invocazione. 

wci: e per la tua immensa bontà di . 
benedire e santificare colla tua Parola e col tuo Santo Spiri­
to questi tuoi doni e creature di pane e di vino, onde rice­
vendole noi secondo la Santa Istituzione del tuo Figliuolo 
Gesù Cristo nostro Salvatore . in ra=emorazione della sua 
Morte e Passione, siamo fatti partecipi del suo beatissimo 
Corpo e Sangue. E preghiamo di tutto cuore la tua paterna 
bontà ad accettare misericordiosamente questo nostro sacri­
fizio di lode e ringraziamento; supplicandoti umiliSsima­
mente a concedere, che per i meriti e per la morte del tuo 
Figlio Gesù Cristo e per la fede nel suo Sangue, noi e tutta 
la tua Chiesa otteniamo la remissione de' nostri peccati, e 
tutti gli altri benefizj della sua passione. E 'lui ti offriamo 
e ti presentiamo, o Signore, noi stessi, le nostre anime ed i 
nostri corpi affinchè ti siano un sacrifizio razionale, santo, 
e vivente; pregandoti umilmente, che noi e tutti coloro che 
parteciperanno a questa Santa Comunione, possano degna­
mente ricevere il preziostisiimo Corpo e Sangue del tuo Fi· 
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glio Geso. Cri~t?, sieno riempit~ della tua grazia e delle tue 
celestI benedizlOllI, e Sieno fatti un ~ol corpo con Lui, onde 
egh possa abitare m nOI e nOI m LUI. E quantIm",ue a moti­
vo dei nostri molti e varj peccati siamo indegm di offrirti 
alcun sacrlfizio, nulladimeno ti supl?lichiamo ad accettare 
questo nostro stretto dovere e serViZiO; non pesando i no­
stri meriti, ma perdonando le nostre offese, per Gesù Cristo 
nostro Signore; per il quale e col quale, n ell ' unità dello 
Spirito Santo, sia a te, o Padre Onnipotente ogni onore e 
gloria, nei secoli dei secoli. Amen. 

, Qui si canterà un I nno. 

~ Poi il Vescovo si comunicherà il primo con ambedue le specie, e 
qu.indi ,c(Yfllltnicherà nella ste3sa mfLniera i Vescovi, i Preti, ed i 
Dw,con~ (se ve ne saranno presentt) e dopo comunicherd ancara 
il PO]XJlo in ordine, porgendo nelle mani di ciascuno il Pane e il 
(hlice, slando tutti devotamente inginocchioni. E nell' atto di 
porgere il Pane a ciascheduno, dirà. 

I L corpo del nostro Signore Gesù Cristo, che fu dato per te, 
conservi il tuo corpo e l'anima tua alla vita eterna. 

Prendi e mangi~ ques!,? in rammemorazione che Cristo mori 
per te, e pasClti di lUi nel tuo cuore mediante la fede con 
ringraziamento. 

1[ E il Vescovo che porge il Calice diril a ciascheduno. 

I L Sangue del nostro Signore Gesù Cristo, che fu sparso per 
te, conservi il tuo corpo e l ' anima tua alla vita eterna. 

Bevi questo in rammemorazione che il Sangue di Cristo fu 
sparso per te, e rendigli grazie. 

, Se il Pane o il Vino consecrato mancheril prima che tutti siano 
stati comunicati, bisog'1'UJ che il Vescovo ne consacri dell' altro se­
condo la Formola giil presC1'Ìtta ; cominciand'o dalle parole. Tut­
tala gloria sia a Te, Onnipotente Iddio, etc., efinendo collepa.·o­
le, per gl' innumerevoli benejizii procuraticiper suo 'lneZZQ. 

1[ Quando tutti saranno stati comunicati, il Vescovo ritorneril alla 
MeruJa Sacra, e 'Ili porril con riverenza quel che resta degli Ele­
-menti consecrati, coprendoli con un pann6lino ben netto. 

~ I n seguito i l Vescovo reciteril l'Orazione Domenicale, ripetendo 
il plljJolo ciascuna Petizione dopo di lui. . 

PADRE nostro che sei ne' cieli, Sia santificato il tuo Nome, 
Il tuo regno venga. La tua volontà sia fatta in terra 

Come In cielo. Dacci oggi il nostro pane cotidiano. Eri: 
mettici i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai no­
stri dehitori. E non mdurci in tentazione, Ma liberaci dal 
D?aligno; Pe:-ciocchè tuo è il regno, E la potenza, e la glo­
ria, In semplterno. Amen. 
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, Di poi si reci/eril la seguente Orazione. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, n oi ti ringraziamo con 
tutto il cuore, perché ti sei degnato di pascer noi, che 

doverosamente abbiam ricevuto questi santi misteri col cibo 
spirituale del preziosissimo Corpo e Sangue del tuo Figlio no­
stro Salvatore Gesù Cristo, e di assicurarci in questo modo 
del tuo favore e della tua bontà verso di noi; e che siamo 
vere membra incorporate al corpo mistico del tuo Figlio; il 
qual corpo è la compagnia beata di tutti i fedeli; e che ab­
biamo altresi speranza di divenire eredi del tuo eterno re· 
gno, per i meriti della preziosissima morte e passione del 
tuo diletto Figlio. Ed umilissimamente ti preghiamo, o Pa­
dre celeste, ad aiutarci colla tua grazia, in modo che pos­
siamo continuare in questa santa Comunione, e far tutte 
quelle buone opere, le quali tu ci hai preparate, acciocchè 
camminiamo in esse; per Gesù Cristo nostro Signore, al qua­
le con Te, e con lo Spirito Santo, sia ogni onore e gloria, 
ne' secoli dei secoli. Amen. 

, Quindi si reciterd o si canleril in piedi Gloria in Ezcel.is, O 
qualche altro inno. . 

GLORIA sia a Dio n ei luoghi altissimi, e pace in terra, be­
nevolenza inverso gli uomini. Noi ti lodiamo, ti benedi­

ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua grande gloria, o Signore Iddio, Re celeste, Dio Padre 
Onnipotente. 

O Signore Figlio unigenito Gesù Cristo; o 8ignore Iddio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, che togli via i peccati del 
mondo, abbi misericordia:li noi. Tu che togli via i peccati 
del mondo, abbi misericordia di noi. Tu che togli via i pec­
cati del mondo, accetta la nostra preghiera, Tu che siedi 
alla destra di Dio Padre, abbi misericordia di noi. 

Perchè tu solo sei santo; tu solo sei il Signore; tu solo, o 
Cristo, con lo Spirito Santo, sei Altissimo nella Gloria di 
Dio Padre. Amen. 

, Quindi il VesOO1JO li lasceril andare con quesla B enedizione. 

LA Pace di Dio, che sorpassa ogni intelletto, conservi i 
vostri cuori e le menti vostre nel conoscimento e 

nell' amor di Dio, e del suo Figlio Gesù Cristo nostro Si­
gnore; e la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio, e 
Spirito Santo, sia fra voi e ;rimanga con voi, per sempre. 
Amen. 

Il E se avanzi del Pane e del Vino che ~ slalo conseeralo, non dovril 
esser portato fuori della Chie3a, ma il Vescovo, e quegli altri fra i 
Oommunicati , che egli chiamerà a s~J subito dopo la Benedizione, 
lo mangeranno, e lo beveranno riverentemente. 

Qv.i finisce l'ordine dell' ammistrazione della santa co?!'unione. 
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FORMADI CONSECRAZIONE 
DI UNA CHIESA O CAPPELLA 

~ 

Il Vescovo trien ricevuto alla pOTta della Chiesa o Cappella dai 
guardiani della chiesa o Fabbril}ieri od altre persone assegnare 
all' ~opo. 

Il VescOlJ(), ed il dero che son presenti andranno nella navata 
della ~hiesa o Cappella sino all' altare ripetendo il salm() 1!4 al. 
ternattvamente, il Vescovo un versicolo, ed il cle'ro l'altro. 

Salmo xxiv. 

AL Signore appartiene la terra, e tutto quello che è in el­
sa; Il mondo, ed i suoi abitanti. 

:l Perciocchè egli l ' ha fondata sopra i mari, e l' ha ferma­
ta sopra l fiumI. 
sa~~~i salirà al Monte del Signore? e chi starà nel luogo suo 

4 L'uomo innocente di mani, e puro di cuore: il qual non 
eleva l 'animo .a vanità, e non giura con frode. 

li Un tale rIceverà benedizione dal Signore e giustizia 
dall' Iddio della sua salute. ' 

." Tale è la generazione di quelli, che lo ricercano; tale è 
GIacobbe che cerca la tua faccia, o Dio. 

7 O porte, alzate i vostri capi; e voi, porte eterne alzatevi' 
ed il Re di gloria entrerà. ,. 

8 Ch~ è , ~uesto Re di glo~a? Egli è il Signore forte, ePos­
Bente; Il SIgnore poderoso m battaglia. 

9. O po~te, alzate i vostri capi; alzatevi, o porte eterne: 
ed Il Re dI glorIa entrerà. 

lO Chi è questo Re di gloria? Egli è il Signor degli eser­
citi: esso è il Re di gloria. 

. Gloria sia al Padr~, ~. al Figliuolo, ed allo Spirito Santo. 
SICcome era nel prmclplO, è ora, e sarà sempre nei secoli 
dei secoli. Amen. 

~ Il Vesc~o entrerà nel Santuario, con tanti p"eti, per quanti, 
-convenumlemente possono acctmuxlarsi j e sedulosi nella sua 
ledia farà leggere l'atto di donazione presentato a lui se "" 
n' I~, ed allora rimanendo in piedi e 'Voltandosi alla c<mgr~gazùr 
ne dirà: 

DILETTISSLMI nel Signore: avvegnacchè pii e santi uo­
mini nella legge del vecchio come del nuovo testamen­

to, ,?ossi per espresso comando di Dio, O per segrete inspira­
ziom del benedetto suo Spmto, ed operando in conformità 
alle loro pie idee, e con senno per la decenza naturale delle 
cose, hann<,> eretto abitacoli per il pubblico serviz}o di Dio. 
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separandoli dall' uso profano, comune, e mondano onde 
riempire il cuor dell' uomo di maggior riverenza, per la sua 
gloriosa Maestà

l 
consacrandosi loro stessi con maggior de­

vozione ed umi tà nel suo servizio; questi pii lavori sono 
stati approvati e benignamente accettati dal nostro Padre 
Celeste. Non dubitate punto che ancora favorevolmente 
approver:l i nOstri devotI motivi in metter da parte questa 
Chiesa con solenne cerimonia, per l'uso di alcuni servizii 
del culto religioso e fedeimente domandiamogli la sua bene­
dizione in questa nostra impresa. 

~ Al/OTa il Vescovo in ginocchio, dira la seguenre Preghiera. 

O ETERNO Iddio, possente in forza, ed incomprensibile in 
Maestà: che i cieli non possono contenerti, molto me­

no le mura di questo tempio fatto con le mani degli uomi­
ni : e che pure ti sei compiaciuto graziosamente di promet­
terci la tua. S{>!lcial presenza, quante volte due o tre dei 
tuoi fedeli serVI si saranno raunati nel tuo Nome, per offrir 
a Te le loro lodi e supplicazioni; Degnati, o Signore, di es­
ser presente con noi che ci siamo qui raunati assieme con 
tutta. umiltà e prontezza di cuore, per consacrare questo luo­
go all' onore del tuo gran Nome; separandolo d'ora innanzi 
da ogni uso ordinario, comune, e profano, dedicandolo al 
tll,O servizio, per leggere la tua santa parola, per celebrare i 
tuoi santi sacramenti; per offrire alla tua gloriosa. Maestà 
sacrifizii di preghiera, e r ingraziamento; per benedire il tuo 
popolo nel tuo Nome; e per tutti gl' altri santi uffizii. Ac­
cetta, o Signore, questo servizio dalle nostre mani, e bene­
dicilo con tal successo, che tenda sempre più alla tua glo­
ria, a vantaggio della nostra felicità spIrituale e temporale; 
per Gesìl Cristo nostro benedetto Signore e Salvatore. 
Amen. 

I 
f · Dopo questo il Vescovo si alzerà e voltandosi verso il popoto dÙ·à. 

RIGUARDA, O Signore, le supplicazioni dei tuoi servi, e 
concedi che chiunque vien qui per esser dedicato a 

Te in questo luogo per mezzo del Battesimo sia santificato 
dallo Spirito Santo, liberato dall' ira tua e dalla morte eter­
na, e che sia ricevuto come membro vivente della chiesa di 
Cristo, e rimanga per sempre nel numero dei tuoi fedeli ed 
eletti figliuoli. Amen. 

COlJcedi, o Signore, che quei i quali vengono in questo 
luogo personalmente arinnovare le promesse ed i voti del 
loro Battesimo e che vengono per es2er confermati dal Vesco­
vo' possano ricevere talmente 1a pienezza del tuo Santo Spi­
rito che siano capaci di compiere fedelmente gli stessi

i 
e 

,crescere di giorno in giorno in grazia sino alla fine de la 
loro vita. Amen. 

Concedi, o Signore, che chiunque vien qui in questo luo­
go a ricevere li santo sacramento del corpo e sangue di Cri-
8to, possa accostarsi a qUE;lita Santa mensa con fede, carità, e 
vero pentimento, e sia ripieno delle tue grazie e celesti bene­
dizioni che possa ottenere a suo sollievo, ed a gran e con­
tinuo conforto la remissione dei suoi peccati, ed altri bene­
fizi! della tua passione. Amen 
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Concedi, ? Signore, che per la tua santa Parola, che sarà. 
letta e predl,cata m que~to luogo, ,Sia innestata dallo Spirito 
Santo mtenormente nel CUOri dI quelli che l'ascoltano e 
che possano conoscere quelle cose che debbono fare ed aver 
la forza ed il volere di compir le medesime. Amen, ' 

Concedi, o S,lgnore, <;he chiunque vien in questo luogo 
per esser congIUnto assieme nel san to stato del matrimonio 
possa fedelmente eseguire e mantenere i voti e le promessè 
che han fatto fra loro, e possano rimanere uniti in perfetto 
amore sino alla fine dei loro giorni. Ameo. 

Concedi, te ne supplichiamo, o benedetto Signore che 
chiu,nque -yien vici!,o, a Te, in questo luogo, per renderti 
grazie per l benefizll rICevuti dalle tue mani per cantare le 
tue degnissime lodi, per confessare a Te i SUOi peccati e per 
domandarti quelle cose che sono necessarie tanto per 'l'ani. 
~a, che per il corpo, che lo possa fare con tale sentimento 
di fede, e con tanta serietà., affezione e devozione di cuore 
che tu, o Signore, possa accettare il suo stretto dovere El 
servizio, e degnarti di concedere tutto ciò che nella tua 
i~ finita sapienza vedrai esser molto più necessario ed espe­
dIente per lui. Tutto questo noi lo chiediamo per l'amor di 
Gesù Cristo, nostro benedettissimo Signore, e Salvatore. 
Amen. 

, Poi il Vescovo sedutori nella sua sedia, farà leggere il breve 
della consecrazione da 'Jualchedu'TUJ assegnato da lui stesso la-
8ciandola 1Ull' altare; dopo d'i che il Vescovo dircl: ' 

BENEDETTO sia il tuo Nome, o Signore, perchè ti è pia­
ciuto mettere nei cuori dei tuOi servi l'appartare e 

consecrare questa casa pel tuo Onore e culto ' e concedi 
che tutti coloro che godono il benefizio di quest' opera 
pia, mostrino la loro gratitudine, facendo uso santo della 
stessa, alla gloria del tuo benedetto Nome; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. . 

Il Dopo questo, il miniatro assegnato, leggeri!. il servizio del gior­
no. 

SA.LMI PROPRII. 

Salmo lxxxiv. Salmo cxxil. Sa1mo cxx:xil. 

LEZIONI PROPRIE. 

PRIMA.. 1 Re 8,.v, 22. to v, 63; o Genesi 28. a. v. lO. 
SECONDA., EbreI lO, v. 19 al v. 26; o Apoc, 21. a v. lO. 

, n Vescovo allora procederà al servizio della comunione. E ci~ 
che segue sarà la colletta, l'epistola, e l'evangelo d'occasione. 

Gol/elta. 

O GLORIOSISSIMO Signore, noi sappiamo che siamo in­
degl,li d' offrirti qualche cosa che CI !,ppartiene: pure ti 

supplichiamo, nella tua grande bontà, dI accettare benigna-
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mente la Dedica di questo luogo pel tuo servizio, e di bene­
dire questa nostra impresa. Ricevile preghiere, e le inter­
cessioni di quei tuoi ~ervi. che verrann.o a Te in questo lua: 
go dandoo:li la grazia di preparare I loro CUOri a SerVITtI 
con river.fnza e pio amore; muovili con sublime rispetto 
della tua divina Maestà, e con un sentimento profondo della 
loro indegnità, che avvicinandosi cosi al tuo San!-<> serv,izi9 
con umiltlt e devozione, e yenend? a te con, buom penSierI, 
e puri di cuore, con corIll, mondi, e mentI sante, possano 
sempre compiere un serVIZIO grato a Te; per Gesù CflSto, 
nostro Signore. A",en. 

L'Epistola. 2 Coro vi. 14. 

NON v' accoppiate con gl'in.fed,!li; perc!~c,hè" che parte­
cipazione v' è tra la gIUstiZIa, e I ImqUltà. ? e che 

comunion v' é della luce con le tenebre? E ch!" conve­
nienza v' è di ' Cristo con Belial? o che parte ha 11 fedele 
con l'infedele? E c~e ,accordo ,:' è, egli . del te~plO di ,DIO 
con gl' idoli? concloslacchè VOI siate Il u:mplo dell Id: 
dio vivente: siccome Iddio disse, lo abltero I,lel,mezzo di 
loro, e caminerò fra loro: e sarò lor DIO, ed essI mI saranno 
popolo. 

L'Evangelo. San Glov. ii. 13. 

OR la pasqua de' Giudei era vicina; e Gesù sali in Geru­
salemme. E trovò nel tempio c~loro. che vendevano 

buoi e pecore e colombi: ed i camblatorl, che sedevano, 
Ed e'gli fatta una sferza di cordicelle, e li cacciò tutti fuor 
del tempio insieme co' buoi, e le pecore; e sparse la mone­
ta dei cambiatori e riversò le tavole. Ed a coloro che ven­
devano i colombi' disse: Togliete di qui queste cose: no!, fau: 
della casa del Padre mio una <;asa d! me~cato. Ed l SUOI 
discepoli si ricordarono ch' eglI é scritto, Il zelo della tua 
casa m ' ha roso. 

, Per l'ultima colletta, immediatamente prima dell' ultima benedi­
zione, il Vescovo diri!. ~ta pregh.era, 

BENEDETTO sia il tuo nome, o Signo~e , Iddio,. perc~è ti 
è piaciuto d'aver un' abitacolo fra l figli'!-oll d~lI uo­

mini e d'abitare nel mezzo dell' assemblea del Santi 1U ter­
ra' Concedi, te ne supplichiamo, che in questo luogo ora 
apPartato al tuo servizio, il tuo Santo Nome J?OSSa essere 
adorato in verità e purità. per tutte le generaziom; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

LA pace di Dio che sorpassa ogni intellige~za, conservi i 
vostri cuori e le menti vostre nel conOSCimento, e nel­

l'amor di Dio, e del suo figlio Gesù Cristo n~stro Slgno~: 
e la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio, e Spmto 

, Santo, sio fra voi e rimanga con VOI per sempre. Amen. 
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SERVIZIO PER 
V -INSTALLAZIONE DEI MINISTRI 
NELLE P ARROCCRIE O CHIESE 

• 
, n VesCOVi) avendo ~ta delrita -natizia ddl' elezWn6 di un Mi­

nistro in una Parrocchia o Ch-ie8a, come prescritto dal amon. 
e-irca " l' e~zion8 ed installazione dei Ministri " ed essendo 
.addisfatto che la per8O'na eletta sia qualiJi«ata come ministro 
di qUeBta chiesa pU;; procedere all' imtallazione nella Parroc­
chia come .egue. 

,. 1n ogni DWce&i, l'ultimo Paragrafo nella leI/era d'in.tallazi""" 
pu~ ometterli dove s'ingerisce nei costumi, leggi e privilegi della 
ch .... a. 

Al noslro diletto in Or-i.sto, A. B, Preslritero, .alute. 

NOI con queste presenti lettere diamo e 
_ _ concediamo a v~i, nella cui sapi~nza, Suggello 

dilIgenza, sana dottrma, e prudenza pienamente ci confi­
diamo, la nostra licenza, ed autorità di eseguire l'ufficio 
di prete nella Parrocchia, o chiesa di E. Ed Ji'i 
anche con queste v' Ìl~stal1iamo in possesso rma 
della sudetta Parrocchia f o chiesa l . con pieno potere di 

- Compiere ogni -altro atto di funzione sacerdotale fra il popo­
la della stessa; continuando però ad essere in comunione 
con noi, conformandovi alle rubriche, e canoni della chie­
sa, e con tali legali direzioni che riceverete da noi a qna1. 
sissi tempo. 

E siccome voi siete canonicamente instituito Prete nell' uf­
ficio di Rettor della -- Parrocchia, r o chiesa l voi dovete 
fedelmente pascolare quella parte della greggia di Cristo 
la quale viene ora a voi affidata; non .come un uomo da far 
piacere agli altri, ma dovete continuamente ricordarvi chI' 
ce ne renderete conto quaggiù ed al capo Vescovo, e sovra­
no Giudice di tutti nell' altro mondo. 

E siccome il Signore ha ordinato che quei che servono l'al­
tare, debbono vivere per l'altare, cosi noi vi autorizziamo a 
reclamare, ad esigere, ed a godere tutte le usuali temporali­
tà che appartengono alla vostra cura, sino a che un' urgente 
ragione, o ragioni ·inducano voi, o la congregazione com­
messa alla vostra cur.a di a:vere una separazione, e dissolu­
zione di_ tutti gli atti sacev otali , fra voi, ed il vostro popo_ 
lo. E di tutte queste cose ' e dovete debita notizia a Noi' 
ed in csso che qualche _genza passi fra voi, e la vostra 
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congregazione in riguardo a separazione o dissoluzione di 
ogni connessione Sacerdotale fra voi ed il vostro poJ?Olo ; 
Noi, il vostro Vescovo con i consigli dei nostri presbiteri 8a­
remo per esser gl' ultimi arbitri, e giudici. 

In testimonio di queste letture, ab biamo qui sotto messo 
il suggello episcopale, e firmato in questo giorno -- di 
-- ,A. D. -- , e nell' anno -- della nostra con­
secrazione. 

, Nel giorna assegnato per l'im/allazione del nUOVi) benejiclato 
nell' ora .olila delle preghiere della Mattina il Vescovo, 01' in­
./allatore assegnato da lui, atteso dà/ nuovo benejiclato, e dal 
clero presente entreranno nel Santu4rU allora tutto il clero 
presente, essendo nel coro eccelto il Vescovo ° colui che installa, 
• quali andranna vicino all' alta"e; I custodi (o in caso delta 
loro nece .. aria -assen.sa) due membri dei fabricieri, essendo a 
deltra ed a linist"a dell' altare; il decana dci custodi, ( od un 
membro dei fabricieri che lo supplisce) avendo te chiavi della 
ch-ie8a nella 8Ua mano, a w.ta di tuUi, i l prete funzionante re-
1liIer4 le preghiere delta mattina. 

SA.LMI PROPRI! 

Salmo cxxi. Salmo cxxxii. Salmo cxxxii!. 

LBZIONI PROPRIR. 

l'RIlIU.. Ezechiele 33 al v. lO. 
SECONDA.. St. Giov. lO. al v. 19. 

, Ji'inita la p reghiera della mattina il Vescovo o chi per lui, atando 
vicina all' aftare dirà, -

DILETTI nel Signore noi ci siamo qui radunati'pcr instal­
lare il Rev. A. B . deDtro questa Parrocchia lo chiesa l 

come Prete e Rettore della stessa; e noi siamo in possesso del 
vostri voti, che è stato cosi eletto, come pure delle lettere 
prescritte a tale installazione. Ma se alcuno di voi può mo­
strare alcuna giusta causa perchè egli non può Il!!sere in­
stallato, noi non procediamo più oltre. Non volendo che 
una persona indegna venga a ministrare fra voi. 

, Se qualche obbiezione sardfatta, il Vescovo ° chi per lui funzio­
na, giudicherd se vi srtrd giusta caUila a s~ndere il servizio. 

, Non avendo mossa nessuna obbiezione, o l' ins/allatore .eeglierl­
d9 di procedere col servizio: si legger?!. alÙJra la leI/era d' i",tal­
lazi<m:e. 

, Ed allora il decano dei custodi , [ o un membro dei fabri.cieri per 
lui] presll1ll4 le chiavi della chiesa al nuovo beneficiato, dicendo, 

I N nome e da parte di --Parrocchia [o chiesa l rice­
vo, e riconosco voi il Rev. A. B. come Prete e Il.ettore 

della stessa; ed in pegno di tutto ciò, consegno llelle voetre 
lDani le chiavi di questa chies&. 
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Y Allora il nufJVO beneficato dirà: 

l o A. B . ricevo queste chiavi della casa di Dio dalle vo­
stre man~, come pegno della mia installazione, e del vo­

stro rIConOSCimento parrocchiale, promettendovi d'esservi 
un fedele pastore: Nel nome del Padre e del Figliuolo e 
dello Spirito Santo. 

, Qui l' i""tallalore cominceri! il servizio. 

Minutro. Il Signore sia con voI. 
lIi3j>Q8ta. E con lo Spirito tuo. 

Oriamo. 

PREVI,EN9I, o Signore, in tu~ le nostre azioni col tuo 
. beDlgn.lSSimo f.avore, e facCi progredire col tuo continuo 

~lUto; aCCIocchè 111 tutte le nostre azioni principiate con­
t1l1uate, e terminate i!1 te, possiamo glorificare il tuo 'santo 
N.ome; ed ottenere finalmente, per la tua misericordia la 
VI ta eterna; per Gesù Cristo nostro Signore che ci ha iC:se­
gnato di pregarti, o Onnipotente Padre, nell' efficace Suo 
Nome e parole. 

PADRE nostro, che sei nel cieli, Sia santificato il tuo No­
me. Il tuo regno venga. La tua volontà sia fatta in ter­

r~. C~lI!e. in ciel.o, D~c~i oggi il nostro pane cotidiano. E 
rlmet~lcl l.nostrl debiti, Come .noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non Indurci in tentazione' Ma liberaci 
!Ial maligno; poichè tuo è il regno e la potenza e la gloria 
111 semplterno. Amen. ' 

, A,llora l' installat~e riceVl1':d vici,!o .all' altare il nu01!O benefi­
ciaI~, e p~ .. n~andogh la B,bbia, ,l ltbro delle p"eghie"e comuni, 
~~rcÌ: hbri de, canom delta convenzione Ge-nerale e cVwcesana, 

RICEVI questi l.ibri, e che tj siano di regola nella tua 
condçtta.. nel d1Spensare la divina parola, nel presiedere 

alle dev,?zlODI ~ ~I popolo, e ~ell' es.ercizio della disciplina 
della chiesa, e Sl1 tu modello 111 Ogni cosa alla greggia com­
messa alla tua cura. 

, ~i ~ leggerd, o ai cantorll il Salmo lxvili. Erurgat .Deus. 
o ,I Salmo xxvi. Judica me, Domine. \ ../ 

Ministro. La legge fù data per Mosè 
Popolo. Ma la grazia e la verità veC:rie per Gesti Cristo. 
M,nutro e popolo. Il quale è Dio su tutti, benedetto sia 

per sempre. Amen. 

Oriamo. 

O BENIGNISSI~ù Iddio, ~onatore d'ogni bene, Il quale 
.. ~ la ~ua Dlvma Provvidenza hai assegnato diversi Or­

dlDl di Ministri nella tua Chiesa, Dà la tua grazia te ne sup­
plichiamo al tuo servo, a cui è ora commessa la cura di 
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questa congregazione: riempilo talmente della verità della 
tua Dottriria, ed adornalo dell' innocenza della vita che 
possa fedelmente servirtl in questo uffizio, a gloria del tuo 
gran Nome, e ad edificazione della tua Santa Chiesa, per Ge­
Sù Cristo, nostro Unico Mediatore e Redentore. Amen. 

O BENEDETTO Gesil, che ti hai comprato una chiesa U­
niversale, e che hai promesso d'essere col ministri della 

successione apostolica S1l10 alla consumazione dei secoli. 
Ti compiaci di benedire Il ministerio ed il servizio di colui 
che ora è assegnato ad offrir sacrifici! di lode e ringrazia­
mento in questa tua casa in cui si venera Il tuo Nome. Sia­
no le parole della sua bocca, e la meditazione del suo cuore 
sempre grate nel tuo cospetto, o Signore nostra forza, e nostro 
Redentore. Amen. 

O DIO Spirito Santo, Sa.ntlficatore dei fedeli visita, te ne 
preghiamo, favorevolmente questa tua congregazione 

coll' amor tuo; illumina le loro menti sempre pii! colla luce 
del Divino Evan~elo; accresci in loro la. vera religione, nu­
drisclla con ogm bonut e conservala nella stessa colla tua 
grande misericordia, o Benedetto Spirito, che insieme al Pa.­
dre ed al Figliuolo noi ti adoriamo, e glorifichiamo come 
un sol Dio nei secoli dei secoli. Amen. 

Be-nedizione • 

L'IDDIO della pace che suscitò dai morti II nostro Signore 
Gesù Cristo, il gran Pastore delle pecore, per il sangue 

dell' eterno Patto: ti faccia perfetto in ogni buon' opera per 
fare la sua volonut operando in ciò che è piacevole al suo 
cospetto: per Gesu Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei 
Becoll. Amen. 

" Allora il Ministro installato e"endo in ginocchio vicino alI' AI­
tar., presenta per se .1e8$O le sue preghiere, diCendo, 

O DIO mio Signore, lo non son degno che tu vieni sotto il 
mio tetto; pure tu hai onorato il tuo servo da stabilir­

lo nclla tua casa e di servire nel tuo sant' altare. A Te ed al 
tuo servizio io mi dedico mente, corpo. e spirito con tutte le 
forze e facoltà. Riempi la mia mente colle parole della tua 
legge; rischiara il mio intelletto colla luce del tuo Santo 
Spirito, e fa .he tutti i miei desiderii e richieste, si concentri­
noin ciò chetucomandi. E nel farmi un istrumento di 
promozione per la salvezza del mio popolo alla mia cura 
commesso, concedi che io amministri fedelmente i tuoi san­
ti sacramenti, e che colla vita e dottrina mostri la tua vera 
e viva parola. Si! sempre meco nei doveri del mio ministe­
ro: nella preghiera per ravvivare la mia devozione; nelle 
lodi per innalzare l'amor tuo e la gratitudine; e nel predi­
care, !;Jer ottenere quella facile prontezza di pensieri e d' e­
spresslOni, proprio alla chiarezza ed eccellanza della tua 
santa parola. Concedi questo per l'amore di Gesil Cristo tuo 
Figlio e nostro Salvatore. 
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f 11 nuovo Ministro .lando in piedi dird: 
Il Signore sia con voi. 

BiIpo.la. E con lo spirito tuo, 

Oriamo. 

ONNIPOTENTE Iddio che ti hai edificatala tua Chiesa. 
sulla fondazione degli Apostoli e profeti essendo Gesll 

Cristo lui stesso lo. pietra. angolare; concedi che per opera 
del tuo Santo Spirito tutti i cristiani siano congiunti assie­
me nell' unità dello Spirito, nel legame della. Pace, e che sia­
no un tempio santo e a te accettevole. E specialmente a 
questa. congregazione qui presente, dà l'abbondanza della 
tua grazia, che con un sol cuore preghi per lo. prosperit:1 
della tua Santa Chiesa. Apostolica. e all' unisono confessi lo. 
fede insegnata. gilt una volta. ai Santi. Difendici, o Signore 
da scisma ed eresia., non lasciare che il giogo della superbia 
li opprima, nè lo. mano dell' iniquo venga ad atterrarli. 
Concedi, o Signore, che il corso di questo mondo sia. COlli tran· 
quillamente òrdinato dal tuo governo, che lo. tua chiesa. 
lieta ti serva con ogni sicurezza. e calma, camminando din­
nanzi a te nelle ·vie della virtll e della Pace, ed infine d'an­
noverarli fra. i tuoi Santi nella gloria eterna, per i tuoi me­
riti o benedetto Gesll, benlgnd Vescovo e Pastore dell' ani­
me nostre che vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo 
sempre un sol Dio nei secqli dei secoli. Amen. 

, Quindi IJeguiril illJermont, e dopo il nltOllo minutro procederd al 
servizio della comunione ed amminwtrerd la Santa JiJtJcariltia 
alla lU4 congregazione; e dopo la benedizione (la quale egli 
pronunzierà) i custodi, efabrii>Wri ed altri, .aiuteranno il m;" 
nillro e gli daranno del benvenuto nel """'" del S ignore. 

, Quando il Vucovo della Dioc ... ~ pruente all' i1l8tallazione Il' Ula 
minutro, fard l'indirizzo a lui prucritto in ~to "1Jicio nelll­
forma d'una lettera. . 

• 

Brticoli bi 'Religione 

STABILITI DAI 

VESCOVI, PRETI, E LAICI 

",/ . DELLA 

<tbtesa ~rotestante Episcopale 

NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

IN CONVENZIONE 

NEL DODIOESIMO GIORNO DI SETTEMBRE 

.ELL' ANNO DI NOSTRO SIGNOllB 

1801 
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ARTICOLI DI RELIGIONE 
~ 

ARTICOLO I . ' Della Fede nella SS. Prinitd. 

557 

NON vi è che un sol Dio vivente vero, eterno, incorporeo, 
IndiviBibile, ed impassibile: d'infinita potenza. sapienza 

e.bont4 : Il Creatore e Conservatore di tut te le cose tanto visibili 
che Invisibili. E nell' unit4 di questa Divina Essenza vi sono 
tre Persone, di una sola sostanza, potenza ed eternit4 ; Padre, 
Figlio e Spirito Santo. 

ART. II. Del Verbo o Figlio di Dio, il qtUJle li j eC6'vero Uomo. 

A
L Figlio, Il qnale è il Verbo del Padre, generato ab eterno d al 

Padre, vero ed eterno Dio e consustanziale al Padre prese 
a natura Umana nel ventre della Beata Vergine, della so­

stanza dUel; di modo che due intere e perfette Nature, cioè la 
Divinit4, e la Umanit4, furono unite insieme in una sola Persona 
per non essere mai diviBe: delle quali è un solo CriBto, vero 
Dio, e vero Uomo: il quale veramente patl, fu crocifisso, 
morto e sepolto, per riconciliare il suo Padre con noi, e per es­
sere un sacrifizio, non solamente per 11 peccato originale, ma 
ancora per tutti i peccati attuali degli uomini. 

ART. III. Della discua di Ori4to all' inferno. 

SICCOME Cristo morI per noi, e fu sepolto, cosI ancora deve 
credersi, che diBcese all' inferno. 

ART. IV. Della Risurrezione di Ori4to. 

CRISTO riBuscltò veramente da morte, e prese di nuovo il suo 
corpo~ colla carnebe le ossa, e con tutte le cose appartenen­

ti alla perIezione dell' mana natura; col qual corpo egli asce­
se al Clelo

ll 
dove siede, finchè ritornerll a giudicare tutti gli 

Uomini ne 'ultimo giorno . 

.ART. V. Dello Spirito Santo. 

. LO Spirito Santo, il quale procede dal Padre e dal Figlio, Il .dl 
una steasa sostanza, maestll e gloria, col Padre e col FI-

glio vero ed eterno Dio. . 

ART. VL Delle .acre Scritture, come SujJicienti alla Sal­
vazione. 

LA Sacra Scrittura contiene tutte le cose necessarie alla salva­
zione: coslcchè tutto ciò che nè in eosa si legge, nè pu(} 

per essa provarsi, non debba esigeI1lI che sia da alcuno creduto 
come articolo di Fede, nè deve essere riputato come richiesto di . 
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necessità alla salvazione. Sotto il nome di sacra 8crittur!!:.o noi 
intendiamo quei Libri canonici del Vecchio e del Nuovo Testa­
mento, dell' autorità del quali non fu mai alcun dubbio nella 
Chiesa. 

DE' NOMI, E DEL NUMÈRO DEI LIBRI CANONICI. 

Genesi. 
Esodo. 
Levitico. 
Numeri. 
Deuteronomio. 
G08U~. 
Giudici. ' 
Rut. 
Il Primo Libro di Samuele. 
Il Secondo Libro di Samuele. 
Il Primo Libro dei Re. 
Il &co ndo Libro dei Re. 
Il Primo Libro delle Oroniche. 

Il Secondo Libro delle Oro-
niche. 

Il Primo Libro di Esdra. 
Il Secondo Libro di Esdra. 
Il Libro di Ester. 
Il Libro di Giobbe. 
I&lmi. 
I Proverbi. 
L' Ecclesia.Jte. 
Cantico dei Cantici!U &10-

mone. 
Quattro Profeti MaggWri. 
Dodici Profeti Minori. 

Gli altri Libri poi (come S. Girolamo dice) la Cblesa li legge 
per esempio della vita, e per inatruzione dei costumi, ma però 
non li applica a stabilIre alcuna dottrina; tali sono I seguenti: 

Il Terzo Libro di Esdra. Il Profeta Baruc. 
Il Quarto, Libro di ,Esdra. Il Cantico dei tre Fanciulli. 
Il Libro di Tobia. La Storia di S'usanna. 
Il Libro di Giùditta. Di Bel, e del Dragone. 
Il resto del Libro di Ester. L' Orazione di Mana.Jse. 
Il Libro della Sapienza. Il Primo'Libro de' Macabei. 
Gesù F'\glio di ~i ac. Il Secondo Libro <Ùl' Macabei. 

Tutti i libri del Nuovo Testamento come son comunemente 
ricevuti, noi li riceviamo, e li stimiamo ~ome Canonici. 

ART. VIL Del Vecchio Testamento. 

I L Vecchio Testamento non il contrario al Nuovo: percM aì 
nel Vecchiò cile nel Nuovo Testamento la vita eterna viene 

olferta al Genere umano per Cristo, il quale lì l'unico Media­
tore fra Dio e l'Uomo, essendo egli Dio e Uomo. Perciò non si 
devono udire coloro, i quali fingono che gli antichi Padri non 
aspettavano che piomesse ,transitorie.< Benchè la legge data da 
Dio per Mosè, m ciò che spetta alle Cerimonie ed ai Riti, 
non obbfighl i Cristi,mi, ne l precetti CivilL di essa debbano · 
di necessità essere ricevuti In alcun governo; ciò non ostante, 
niun Cristiano, chiunque esso sia, il libero dall' ubbidienza deI 
Comandamenti, i quali son chiamati Morali. 

ART. VIII. Dei Simboli. 

'I Simboli, cioè 11 Simbolo Niceno e quello che il chiamato 
comunemente Simbolo degli Apostoli, debbono essere piena­

mente ricevuti e creduti; percM possono provarsi con testimo­
nianze certissime della sacra Scrittura. 
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ART. IX. Del Peccato Originale. 

I L Peccato Originale non consiste nel seguire Adamo, (oome l 
Pelagiani vanamente dicono), ma è il difetto e la corruzio­

ne della Natura d'ogni uomo, che è naturalmente generato dal­
la progenie di Adamo ; p~r la, qual ~o~ruzione l'uomo si è all0l?-­
tanato assai lungi dalla gIUstiZIa orIgmale ed è per sua proprIa 
natura inclinato al male, cosicchè la carne ha sempre desideri! 
contrari allo spirito· e perciò la carne in ogni persona che na · 
sce in questo mondo', merita l'ira e la copdanna, di Dio. E que­
sta corruzione di natura rimane, anche m quelli che sono rlge­
nerati· donde la çoncupiscenza della carne, detta in ,Greco 
</>p6v7lP.a. uapK6s, che alcuni. inte~preta~o ~aplenza. altri 
sensualità, altri alfetto, ed alculll altrl, deSlderIo dell:- .carne, 
non il soggetta alla Legge di Dio. E quantunque non VI SIa con­
danna per èoloro che credono, e che sono battezzati, pure l' A­
postolo confessa, che la concupiscenza, e il desiderio carnale, 
hanno per se stessi natura di peccato. ' 

ART. X. Del Libero Arbitrio. 

LA Condizione dell' Uomo dopo la caduta di Adamo il tale, 
che egli non può colla sua propria forza naturale conver­

tirsi alla fede, ne colle buone opere prepararsi alla invocazione 
di Dio: Perciò noi non abbiamo alcuna forza di fare buone 0-
pere grate ed accettevoli a Dio, senza la grazia di Dio per Gesil 
Cristo· la quale ci previene, affinchè abbiamo una buona vo-
10nt:1, ~d opera con noi, quando abbiamo buona volontà. 

ART. XI. Della Giustijìèauone dell' Uomo. 

NOI siamo riputati giusti al cospetto di Dio sol,amente l'er i 
meriti del nost.ro Signore e Salvatore Gesù CrISto median­

te la Fede e non per le nostre proprie opere, o i nostri meriti , 
Perciò ch~ noi siamo giustificati per la Fede sola il Dottrina .a­
nissima e piena di molto conforto: come piil distesamente viE> 
ne espo~to nell' Omelia della Giustificazione. 

ART. XII. Delle Buone Opere. 

BENCHÈ le Buone Opere, le quail sono il frutto della Fede, 
e seguono la GiustificaZIOne, non possano cancellare i no­

stri peccati e sostenere la severltlt del Giudizio di Dio; ciò non 
ostante sont grate ed accettevoli a Dio In Gesil Cristo, e nasco­
no necessariamente da una vera e viva Fede; di modo che da 
esle si può conoscere la viva Fede, come un albero si conosce 
dal frutto. 

ART. XIIL Delle Opere, prima della Giustificazione. 

LE Opere prima della grazia di Cristo~ e della Inspirazione 
del suo Spirito non sono grate a vio, in quanto che esse 

non nascono dalla FJde in Gesù Cristo, nè rendono gli uOIlIini 
idoaci à ricevere la grazia; nemmeno (come gli scolastici dico-
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no) meritano la grazia di congruit:t : ma piutteste perchè non 
sono fatte nei modo in cui Iddio ha volute e com~ndate che si 
facciano, noi non dubitiamo punto che abbiano natura di pec_ 
eato. 

ART. XIV. Delle Opere di Supererogardone. 

LA dottrina delle Opere volontarie al di U ed al disopra 
de' comandamenti di Dio, le qual{ sono chi~mate Opere di 

SuJ>t1rerogazione, non può essere insegnata senz' arroganza ed 
empIetlt : perchè per mezzo di essa gli uomini dichiarano, che 
essi rendono a DlO, non solamente quel tanto che sono tenuti a 
rendergll, ma chetanno per amore di lui pill. di quello ancora 
che di loro stretto dovere è richieste: mentre Cristo apertamenU; 
dice. 9uando I!-v~te fatto t,;,tt~ quelle cose, che vi BOno coman­
date, dite. NOI SIamo serV! dISutili. 

ART. XV. Di (JrUto soloJenza Pecca/(). 

C~TO nella verit:t della nostra natura fu latte simile a noi 
ID tutte l.e cose, eccettuato soltanto il peccato, dal quale fu 

onninamen.te Immune, e nella carne, e neUo spirite. Egli vellBe 
per essere l Agnello senza macchia, il quale, col sacrificio di se 
stesso~ fatte una sola volta, doveva to~lier via i peccati del mon­
do, ea il peccate! come S. Giovanni dICe, non era in luI. Ma da 
lutin fuori. tuttI noi.benc~è battezzati. e rigenerati in Cristo. 
ciO non ostante pecchIamo ID molte cose' e se diciamo che non 
vi è peccato In noi, inganniamo noi stessi; e la verit:t non è in 
noi. 

ART. XVL Del PfXCato dcpo il Batluimo. 

NON ogni peccate mortale volontariamente commellSO dopoil 
Battesl~? è peccate contro lo Spirito Santo. ed inlperdo­

nabile. ~erClO Il ~ono del pentimento non è da negarsi a colo­
ro i qUalI cadono ID. ~cato dopo Il Battesimo. Dopo che al!­
biamo rlc8l'ute lo Spmto Santo, noi possiamo dipartirei dalla 
çazladata, e cadere In peccato. e per ia grazia di Dio poSlliamo 
BOrgere di nuovo. ed emendare la nostra vita. E perciò sono 
da condR1!narsi coloro che dicono di non poter pill peccare. fin­
ché qui VIVO!,O, o che negano luogo di perdono per quelli che 
veramente SI pentono. 

ART. XVIL Della Prede&/inardone ed Elezione. 

LA Predestinazione alla Vita è l'·eterno proponimento di Dio 
per Il 9uale (prima che fossero gettati i fondamenti del 

mondo) egli ha costantemente decretato nel suo con81~lio a noi 
occulte, di liberare dalla maledizione e dalla dannazIone colo­
ro i quallegli ha scelto in Cristo dali' umano genere. e di {lOr­
tarli per Crlste alla salvazione eterna, come istrumenti fattI ad 
o~ore. Perciò coloro che sono inVEStiti di sI eccellente beneficio 
dI Dio. BOno .chiamati secondo il proponimente di Dio. per mez­
zodelsuo SpIrito. operante nel tempo opportuno: eglino me­
diante la Grazia ubl!i.dis",?no !,lIa chiamata: gratuitamente Bono 
glustl.flcati l.sono fat.tI figlIuoli di DIO per adozione : sono fatti 
conformi alI imm.agine . dello unigenlto ouo Figlio Gasll. CrIsto, 
camminano religIosamente nelle buone opere ed alla fine per 
la misericordia di Dio. ottengono la felicitA se:Uplterna. 
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Siccome la pia considerazione della Predestinazione. e della 

nostra Elezione in Cristo. è piena di dolce, piacevole. ed inespri­
mibile conforto alle persone pie. ed a quelli che provano in se 
.tessll' operazione dello Spirito di Cris to, i quali mortificano le 
opere della carne. e le loro membra terrene. e innalzano la loro 
anima alle cose superne celesti. tanto perchè essa grandemente 
stabillsce e conferma la loro fede della Salvazione eterna da ot­
tenersi per mezzo di Criste. quanto perché accende fervente­
mente in loro l' amore verso Iddio: Cosl.per le persone curio­
se e carnali, mancanti dello Spirito di Cristo.)· avere continua­
mente davanti agli occhi la sentenza della rredestinazione di 
Dio è un precipizio perniolosissimo. per il 9uale il Demonio li 
sl?in'ge o alla disperazione. O ad abbandonarsI ad una vita impu­
r18sima non meno pericolosa della stessa disperazione. 

In oltre, dobbtamo noi ricevere le promesse di Dio in quel 
modo, nel quale ci sono generalmente proposte nella sacra Scrit­
tura: e nelle nostre opere. dobbiamo seguire quella Volont:l di 
Dio. la quale ci viene espressamente dichiarata nella Parola di 
Dio. . 

ART. XVIII. Del conseuuimento 'Mil' eterna Salvazione unica-
mente nel Nome di Gesù Oris/(). 

SONO anche da anatematizzarsi coloro i quali ardiscono dire: 
Che ognuno si salverlt nel1a Legge. o nella Setta, che pro­

feMa. pnrchè egli procuri di conformare la sua vita a quella 
Legge, ed al lume della Natura. Poichè la sacra Scrittura ci 
proponeaoltanto il Nome di Gesll. Cristo per il quale gli uomini 
debbano esser salvi. 

ART. XIX. Della Ohiesa. 

LA Chiesa Tislbile dl Cristo è la congregazione de' fedeli. nella 
quale è predicata la pura Parola di Dio, ed i SacrameRti 

sono debitamente amministrati secondo l'istituzione di Cristo 
in tutte quelle co.e che di necessitlt per quelli sono richieste. 

Siccome la Chiesa. di Gerusalemme. di Alessandria. e di 
Antiochia. hanno errato; cool ancora la Chiesa di Rmna ha er­
rato. non IOlamente ne' costumi. e neUa forma dei Riti. ma anche 
nelle materie di Fede. 

ART. XX. Dell' Autoritd Mila Chiesa. 

LA. ChIesa ha Il potere di decretare RIti o Ceremonie. ed ha 
autoritA nelle Contronrsie di Fede: CI(I non oatante non è 

lecito alla Chiesa di ordinare alcuna cosa che sia oontraria. alla 
Parola scritta di Dio. nè pu(l spiegare un pal80 della Scrittura in 
modo,chesia in contradizione con un altro. Perciò, quantunque 
la Chiesa sia testimone e custode delle sacre Scritture, pnre. alc­
come non deve decretare alcuna cosa contrarla ad eBse. cosi 
fuori di esse. non deTe inculcare alcuna coaa da eSIIere creduta di 
neceasit:t per la Salvazione. 

ART. XXI. Dell' A utoritd Mi Concili Generali. * 
* n ventunuimo artiealo si t <>messo: percha una parte si riferilc. 

a cos. m'fili e locali. e per l' altra parte Milo stesso si·t prQV!JedutQ in 
altri articoli. 
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ART. XXII. Del Purgatcw.io. 

LA Dottrina Romanaintorno al P . 
Culto e all' Adorazione delle I urgatgl0rIi' alle Indulgenze, al 

anche all'invocazione dei Sa t' èmma n. e delle Reliquie. ed 
tata, e non fondata so r I n " c?sa folle vanamente inven' 
ma piuttosto ripugnan~ ~fI.:'~~~o~Sj\~~nianza delle Scritture, 

. lO. 

ART. XXIII. Del Ministero nella Congregazione. 

NON è lecito ad alcuno di ass l' . 
, predi.cazione, o dell' ammini~t%ere Uffi~lO della pu~blica 

CongregaZIOne, prima che egli sia legZf~t't:, de Sacteram.entt nella 
mandato ad esercitarlo. E n . d bb' .am~n chIamato e 
mRmente chiamati e mandati' color "ilO gIlidICare come legitti­
mati a questa opera dalle erson 0j qua. SOno scelti e ehia-

Mau.to!it~, conferita loro neIlaP Chies: Ji qh~b hanno la pubblica 
IDIstrI nella vigna del Signore. ' c Iamare e di mandare I 

ART. XXIV. Della LingfUJ.dausarsinelia Con re - . 
, deve es''''e intesa dal PopOIO~ gazwne, la quale 

E COSA apertamente rlpugn t II 
consuetudine della Chi an .e '!- . a Parola di Dio, ed alla 

Preghier~ in Chiesa, o di am":i:t;i,:,;tivi
a
S di fare l~ Pubbliche 

gua non mteea dal popolo. re acramentl in una Iln-

ART. XXV. Dei Sacramenti. 

I 8ACRAMENTI lnstituiti da Cr' t 
o Ind~i della Profeesione dei '~s~!'an solamente sono segni, 

b
certe testlllioDIanze sicure e segni effica ~'d mIla pIUttosto sono 
uona volont:t dI Dio verso d' c e a grazia, e della 

opera invisibilmente in noi e n~gol'l per mez~o dei quali 'egli 
rmforza, e conferma la no.lra FedeS? alm!lnte vlvliica, ma anche 

Due sono i Sacram 1 " m UI. 
neGlIl'iEvlatn.ge!o ciòe, il ~'::tt:~:~,U!tfa '{jen~r~:IO Sfg~otrreo Signore, 

a rI cmque comunemente h" . 
~Ws~;~~U~~I.la Penitenza, ~ O~i~t~, ~rM'::~~o~i~è ~ 
delI'Evan elo o~~h non debbono riputarsi come Sacraménti 
zione deglf APo1:ioIl èeS~~~t~arte denv,ftl. dalla corrotta Imita­
nella Scrittura' le quali no s~no con iZlOnl di vita approvate 
mento simile a' quella del B~tt a~no 'però la natura di Sacra­
J><:rchè non hanno alcun segno v!:Ibmilo, e dell!, Cen.a del Signore, 
Dio. e, o ceTlmoma instltulta da 

I Sacramenti nOn furono institui!' d C 
8I;'et,tacolo, o per essere portati all' int, a rlsto per servire di 
V18SImo debitamente Ed han mo, ma affinchèce ne ser­
salutare in quelli soltanto chen~ un ell'etto, e.d !Ina operazIone 
poI, che II ricevono indeg~amen~g~~mente II rIcevono: quelli 
condanna, come dice 8. Paolo. ,mprano a 8e stessi la loro 
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AltT. XXVI. Dell' Indegni/iJ. dei Ministri, la quale non impedisce 
l' elfetto de Sacramenti. 

nUANTUNQUE nella Chiesa visibile I cattIvi siano sempre 
~ mescolati coi buoni, e qualche volta i cattivi ahbiano la 
prlncipal autoril<t nell' Amministrazione della Parola, e 
de' Sacramenti : ciò Don ostante siccome non lo fanno in nome 
loro, ma in NOlie di Gesù Cristo, e li amministrano per com­
missione e per autoribt dI esso\ perciò noi possiamo servirci del 
loro Ministero, tanto nell' uaire la Parola di DIo che nel 
ricevere i Sacramenti. Nè per la loro malvagitlt si toglie l'effetto 
del Sacramento instltuito da Cristo, ne si diminuisce la grazia 
de' doni di Dio rispetto a caloro i quali con Fede, e debitamente 
ricevono i Sacramenti loro amminIstrati: l quali sono efficaci a 
motivo della promessa, e dell' instiluzione fattane da Cristo, 
banchè siano amministrati da uomini cattivi. 

Nulladimeno appartiene alla Disciplina della Chiesa di far 
ricerche intorno al cattivi Ministri; di modo che siano accusati 
da coloro, che hanno conoscenza de' loro deIltti ; ed essendo tro­
vati colpevoli. vengano con giusto giudizio deposti. 

ART. XXVII. Del Battesimo. 

I L Battesimo non è solamente un segno di professione, ed una 
nota di distinzione, per la quale i Cr18tiani sono distinti 

dagIl altri, che non sono Battezzati, ma è ancora un segno di 
Rlgenerazione, o di nuova Nascita, per il quale, come per un 
instrumento, cOlorol che ricevono debitamente 11 Battesimo, 
sono incorporati ne lo. Chiesa; le [rom esse della remiesione 
de' peccati e della 1<ostra adozione a essere Figliuoli di Dio per 
lo Spirito santo, sono visibilmente segnate, e sigillate; la Fede è 
confermata, e la Grazia accresciuta per virtù dell' invocazione 
di Dio. Il Battesimo de' Fanciull deve onnlnamente ritenersi 
nella Chiesa, come sommamente congruente alla instituzlone di 
Cristo. 

ART. XXVIII. Della ama del Signcwe. 

LA Cena del Signore non è solamente un segno dell' amore, 
che i Cristiani debbono portarsi reciprocamente fra loro; 

ma piuttosto è il Sacramento della nostra Redenzione per la 
morte di Cristo: cosicchè per quelli, i quali debitamente, degna­
mentel e con fede lo ricevono, il Pane che rompiamo, è la 
parteCll>azione del Corpo di Cristo: e similmente il Calice della 
Benedizione, è la partecipazione del Sangue di Cristo. 

La Transustanziazione (ossia il trasmutamento della sostanza 
del Pane, e del Vino) nella Cena del Signore non può essere pro­
vata colle Sacre Scritture: ma è ripugnante alIe chiare parole 
della Scrittura, sovverte la natura di Sacramento, e ha dato oc­
casione a molte superstIzioni. 

Il Corpo di Cristo è dato. ricevuto, e mangiato nella Cena, 
solamente in una maniera celeste e spirituale. Ed il mezzo per 
cui il Corpo di Cristo è ricevuto e mangiato nella Cena, è la 
Fede. 

Il Sacramento della Cena del Signore, secondo l' instltuzione 
di Cristo, non sI doveva conservare, nè portllrsi aII'intorno, nè 
elevarsI, nè !ldorarsi, . 
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ABT. XXIX. ne' Peeca/()ri i quali non mangiano il Corpo di 
Orisw nel ricevere l' Eucari.!tia. 

I PECCATORI e quelli che sono privi di una viva fede, 
hencbè carni\mente e visibilmente premano coi loro denti! 

come dice S. Agostino, il Sacramento del Corpo e del Sangue d 
Cristo, ciò non ostante in nessun modo sono partecipi di Cristo; 
ma piuttosto per loro condanna mangiano e hevono il segno o 
Sacramento di una cosa si grande. 

ART. XXX. IJi ambedue le Specie. 

I L Calice del Signore non deve negarsi al Laici: perchè am­
bedue le parti del Sacramento del Signore, per l' instituzione 

e per il comando di Cristo, debbono casere amministrate a tutti 
i Cristiani egualmente. 

ART. XXXI. IJel/' unica Oblazione di Orisw terminata sulla 
' Oroce. " " 

L, OBLAZIONE di Cristo una sola volta fatta i! quella ~rfetta 
redenzione prop!zlazione, e soddisfazione per tutti i pec­

cati d~l mondo tntero, tanto l' ori!l:inale, che gli attuali; e non 
vi l! alcun' altra soddisfazione per 11 peccato, che questa unica. 
Perciò i sacri1ìzl delle MeSse, nelle quali si diceva comune­
mente, che il Sacerdote offriva Cristo per i vivi e per i morti, 
perchl! ottenessero la remissione della pena o della colpa, erano 
finzioni bestemmiatrici, e perniciose imposture. 

ABT. XXXII. n el Matrimonio dei Preti. 

I VESCOVI, i Preti, ed i Diaconi non sono comandati dalla 
Leg~e di Dio, ni! di far voto dello stato del celibato, nl! di 

astenersI dal matrimonio: perciò i! lecito a loro, come a tutti gli 
altri Cristiani, di unirsi in matrimonio a loro arbitrio, secondo 
che giudicheranno che possa meglio servire alla santitA di vita. 

ART. XXXIII. nelle Persone scomunicate, come debbono evitarsi. 

QUELLA persona che per una pubblica denunzia della"Chiesa, 
i! giuetamente separata dalI' unit:l della medesima, e sco­

municatal.. deve essere tenuta da tutta la moltitudine de' fideli 
come un t'agano, e Pubblicano, fin chi! sia pubblicamente ricon­
ciliata per mezzo della penitenza, e ricevuta nella Chiesa da quel 
Giudice che ha autoritA di farlo. 

XXXIV. nelle TradizUTni della Chiesa. 

NON il necessario che le Tradizioni e le Cerimonie siano in 
tutti i luoghi le stesse, ed interamente simlli, perchi! in 

tutti i tempi esse eono state differenti, e possono mutarsi secondo 
la di vers!t:l de' paesi de' tempi, e de' costumi degli uomini, 
purcM niente venga da esse ordlDato contro la Parola di Dio. 
Chiun,!uediproprio privato giudizio, determinatamente, e a bellll 

\ 
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posta violer:l pubblicamente le tradizioni e le ce~imonie della 
Chieu.; le quali non sono ripugnanti alla Parola dI Dio, e sono 
state instituite ed approvate dall' autoritA pubblica deve essere 
ripreso pubblic~mente (affinchi! gli altri temano di fare lo stesso) 
come persona che pecca contro l'ordine pubbl!co della Chiesa, e 
che offende l'autoritA del Magistrato, e ferisce la coscienza 
debole de' suoi fratelli. -, 

Ctascuna Chiesa particolare ~ naz!onale h~ l autori~ di In­
stituire mutare e abolire le cerlmome. o I rIti propri dI quella 
Chiesa 'Instituiii soltanto dall' autoritA umana, purchl! tutte le 
cose ~no fatte per edificazione. 

XXXV. Delle Omelie. 

I L secondo libro delle Omelie, delle quali abbiamo unito . 80tto 
questo Articolo I titoli, contiene una pia e s:ana D?ttrma, 8 

neecasarla per questi tempi, come anche il prImo Libro del!e 
Omelie che furono pubblicate In tempo di Edoardo VI; e pere,,} 
giudichiamo che àebbano leggersl nelle Chiese dai MiDistri, 
alligentemente e distintamente, onde siano intese dal popolo. 

DEI TITOLI DELLE OMELIE. 

1. nel retw Uso della Chiesa. 10 nella Venerazione e del Ri-
2. CbnIro il perioolo dell' Idola- . 8petw alla Parola di IJio. 

tMa. 11. nell' Elemosina. 
S. nel riparare e mantenere pu- 1~. n ella Natività di Oristo. 

lile le Chiese. 13. nella PtUsione di Oristo. 
4. IJelle buone Opere e primiera- 14. n ella Risurrezione di Oristo. 

mente del l>igiuno. 15. nel ricevere degnamente il 
5. Oontro la Gola e t' Ubbria- &lcramento del Corpo e del 

chezza. Sangue di Oristo. 
6. Oontro il LU3S0 del Vestire. 16. n ei Doni dello Spirito Santo. 
7. nelle Preghiere. 17. n ei Giorni delle Rogazioni. 
8. n el Luogo e del Tempo delle 18. n ello stato del Matrimonio. 

Preghiere. 19. n ella Penitenza. 
9. Ohe le Preghiere Pubbliche ~O. Oontro la Pigrizia. 

debbono far,.i, ed i Sae..a- fl. Oontro la R ibellione 
menti debbono amministrar .. 
li in una lingua c()11()8ciuta. 

[Quest' articolo è ricevuto da questa Chiesa, tanto per quan 
to dichiara che i libri dell' Omel!e non è IIltro se ~on che una 
spi gazlone della dottrina della chiesa e d'IstruzIOne per l~ 

ietA, 8 la morale. Ma ciò che si riferisce alla costituzione e 
~lIe leggi d'Inghilterra sono considerate come inappllca?1li ~lle 
circostanze di auesta chiesa; e che ancora sospende. l ordme 
di leggere questt Omelie nelle chiese, sino a che u!,a rIvista del-I 
le stesse possa farsi convenientemente per chlartrle dalle fras 
antiquate ed in disuso, come pure da referenze locali.] 

ART. XXXVI. nella" Oonsecrazione dei. Ves~ovi, e delV Ord .. 
nazione dei Preti, e dei IJiacom. 

I L Libro della Consecrazione de' Vescovi e dell' O~azlone 
dei Preti 8 del Diaconi pubblicato neda convenZIOne g~ne­

rale di questa Chiesa nel 1792, contiene tutte le cose nece8sarle a 
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taie Consecrazione ed Ordinazione : né In esso vi è alcuna CO.8a 

è~-:;f: ro~=:~~ ~~Kf~l~s~~~n'to el~~~tta ~r~!ò nc~ld~~: 
tiamo che tutti questi sono stati, e saranno debitamente, ordina­
tamente e legittimamente consecratl e ordinati. 

ART. XXXVII. n ei JJfagistrati Civili. 

I L potere dei Ml1.glstrati civili si estende su tutti, al clero 
come anche ai laici in tutte le cose temporali ma non han­

no nessuna giurisdizione nelle oose puramente SpWtuali. E noi 
teniamo che sia dovere di tutti coloro che professano l'Evange­
lo di rendere rispettosa obbedienza all' autorità civili, regolar­
mente, e legittimamente costituite. 

ART. XXXVIll. nei Beni !le' Cristiani che non tonO comuni. 

L E Ricchezze ed i Beni dei CrIstiani non sono comuni, per 
. quel che spetta al dritto, al titolo, e al poBBedlmento del , 

medesimi, oome alcuni Anabattisti vantano falsamente. Nulla­
dimeno, ognuno deve, secondo le sue facoltà, distribuire elemo­
sine liberalmente al poveri di quelle cose che possiede. 

ART. XXXIX. n el Giuramento del Cristiano. 

SICCOME confessiamo che il Giuramento vano ed Inoonsidera­
to è proibito al Cristiani dal Nostro SignoreGesil Cristo, e 

da S. GiaComo suo Apostolo, cost ldudlchiamo che la Religione 
Cristiana non proibisce ad alcuno al prestar giuramento, quan­
do Il Magistrato lo richiede, In cauea di fede e di carità: pnrchè 
ciò sia fatto, secondo l'Insegnamento del Profeta, In giustizia, 
In giudizio, ed In veritA. 
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